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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Domani la discussione sul caso Donai Caitin 




I I 


alle Camere 


Per rarchìviazione ambigue manovre ik 
Jentrg e fuori la maggioranza iripartita 


- ( 


Appelli alla disciplina e tentativi di e vitare un confronto ^ reale e oggettivo 
Nilde Jotti e Fanfani convocano i capi-gruppo - Riunioni della DC e del PSI 


ROMA — Il caso Cossiga Do¬ 
nai Cattin giungle dinanzi al- 
' le Camere riunite' in seduta 
comune. L’appuntamento : è 
per domattina alle 10 neH’au- 
la di Montecitorio. Dal punto 
di vista tecnico tutto è pron¬ 
to, anche se è facile pre\^!de . 
re fin da ora che un po’ di 
tempo sarà speso, all’inizit*. 
nelle battaglie procedurali 
(come- si dovrà svolgere il di¬ 
battito. e in quale modo dovrà 
concludersi). Dal punto di vi¬ 
sta politico c’è grande inte¬ 
resse, e anche qualche segno , 
di inquietudine e di tensione. 

Il passaggio è delicato. Si trat¬ 
ta di decidere se si deve ria- • 
prire quella pesante.saracine-. 
sca che la commissione inqui¬ 
rente calò, con molta fretta, 
su tutto il caso a pochi giorni 
daU’8 giugno e con un voto ri- 
sicatissimo (11 contro 9). In 
sostanza: si deve archiviare 
definitivamente il procedimen¬ 
to, oppure si deve^ lasciare 
aperta la strada a nuovi ac¬ 
certamenti in modo da chia-. 
rire, con un supplemento di ■ 
istruttoria, ogni dubbio? 

Su questo verte il confronto 
parlaméntare. Ieri mattina ne 
hanno discusso Nilde Jotti e 
Fanfani in previsione della se¬ 


duta comune di • domani, ed 
hanno deciso di convocare per 
questa sera una riunione dei 
presidenti dei gruppi parla- ' 
mentari delle due assemblee. 
E’ la prima volta che un pre- ' 
sidente del Consiglio compaie 
dinanzi alle Camere riunite. 

1 precedenti deH’ultimo tren¬ 
tennio riguardano solo dei mi¬ 
nistri: nel ’65 il titolare delle 
B'inanze Trabucchi ' per -lo 
scandalo delle banane, nel ’77 
gli ex ministri della Difesa 
Gui e Tanassi per le bustarei- ; 
le della Lockheed., Francesco 
Cossiga è stato coinvolto nel¬ 
la ragnatela di dubbi, di in¬ 
terrogativi. e di cose solo in 
parte chiarite, che circonda 
questa vicenda, dal ' vice-se- 
gret^io del suo partito. Donat ■ 
Cattin, costretto pòi alle ' di¬ 
missioni in seguito alle sern- 
pre più pesanti rivelazioni sui ' 
suoi ripetuti tentativi di aiu-= 
tare il figliò Marco, accusato 
in relazione a episodi sangui¬ 
nosi .di terrorismo. 

L’ex vice - segretario della 
DC andò f due volte ' da Cos¬ 
siga, nel suo studio privato, 
il 24 e il 29' aprile, - prima 
e dopo l’arresto del ten;ori- 
stà Sandalo che si era offer¬ 
to di fare da tramite coL fi¬ 


glio. Agli atti deirinqUirente 
e nelle quattro relazioni pre¬ 
sentate in Parlamento, e per¬ 
ciò pubbliche, esistono varie 
versioni dei due colloqui. Ciò 
che emerge basta a giustifi¬ 
care un « no » aH’archiviazio- 
ne definitiva. Luciano Vio¬ 
lante conclude la sua rela¬ 
zione affermando che « non 
c'è profilo per il quale si 
possa sostenere che la ” noti¬ 
zia di reato " è manifesta¬ 
mente infondata o comunque 
che la vicenda si può cìiiiide- 
re tranquillamente perché'nul¬ 
la di penalmente rilevante è 
stato commesso*; bisogna 
compiere _ invece ' gli ‘ « atti 
istruttori necessari per porre 
le Camere riunite . in condi¬ 
zione di decidere , con , pie¬ 
na tranquillità di coscienza *. 
Questa è la posizione del PCI. 

• E qui sta il punto-chiave . 
della seduta del Parlamento. 


A Pertini 
un rapporto 
del PCI 
sulla mafia 
in Calabria 


La Democrazia cristiana re¬ 
sta ferma al voto dell’Inqui- 


. (Segue in penultima) • 


LA RICOSTRUZIONE 
DELL'c AFFARE » A PAG. 2 


ROMA « Il presidente 
della Repubblica, Sandro 
Pertini — dice una nota 
del Quirinale — ha rice¬ 
vuto ieri il sehatorè Ugo 
Pecchioli, della Direzione 
del Pel, che gli ha anche 
riferito sul viaggio dèlia 
delegazione del* parla- 
mentan comimisti in Ca¬ 
labria ». • - • 

' n-. compagno •. Pecchioli 
ha cemsegnato ' al Capo 
dello Stato un’ampia re¬ 
lazione. in cui si fa rife¬ 
rimento all’attività crimi¬ 
nale della mafia in quel- 
. la regione. Nella relarto- 
_ ne sonò riferiti fatti e si¬ 
tuazioni ■ di cui i parla¬ 
mentari hanno preso co¬ 
noscènza e vengono an¬ 
che illustrate le propKiste 
che il Pei si ripromette 
di portare all’attenzicme 
del Parlamento. 


Cm tf a.1 i tA d ^ contro b politicg del gòvemo 


m crisi 


t . ■. . ■ . T' 


Cenovii in pifii*a 


cd PCI per 


lJv 


ve 


scelte ecoiiomiclié 


Sarebbe ' sbagliato sot- 

- tovalutare la portata del 
dibattito che sulla crisi 
della cosiddetta centrali- 
tà - democristiana si; è 
aperto nell’ultima sessio¬ 
ne del Consiglio naziona¬ 
le di quel partito. Le for- 
mule - sono, '' magari, un 

: po’ fumose: ma al di là 
delle fortnule è evidente 
che è oggi in discussione, 
con una preoccupazione 
che le difficoltà politiche 
immediate rendono più 
manifesta, la strategia 
. stessa del partito che or¬ 
mai da 35 anni governa 
il paese. 

Solo Flaminio Piccoli 
è apparso convinto che 
possa ancora bastare 
qualche dichiarazione uh 
po’ enfatica str»l’« azione 
popolare » della DG o sul¬ 
la « posizione preminen¬ 
te € privilegiata » assicu¬ 
rata al suo partito dagli 
elettori per ribadire il 
ruolo di « centro » e dis¬ 
solvere i dubbi € gli in¬ 
terrogativi che oggi si 

- presentano ai suoi diri- 
■ gentL Ma molti altri, co¬ 
sì nella maggioranza del 
preambolo come nelPop- 
posizìone interna, hanno 
invece mostrato di com¬ 
prendere idie con la crisi 
d^li anni ’TO una p^i- 
na, anche per la DC, è 
stata davvero voltata: e 
la sua posizione di ege¬ 
monia non è più un fat¬ 
to scontato. 

La questione non è so¬ 
lo di numeri: i quali, pu¬ 
re, hanno il loro peso. E* 
dal 1976, infatti, che non 
c’è più in Parlamento la 
possibilità, neppure sulla 
carta, di costituire mag¬ 
gioranze di centro o di 
centro-destra: la DC non 
è più al centro dello 
schieramento parlamenta¬ 
re, non ha più l’arma di 
ricattare i suoi potenzia¬ 
li alleati, come fece più 
volte negli anni del cen¬ 
trosinistra, utilizzando co¬ 
me ricambio i voti di 
destra e facendo balena¬ 
re l’ipotesi, cara a Fan¬ 
fani, della * reversibaità 
delle alleanze *. 

Ma la questione è so- 
' prattutto politica. La ccn- 
ti^ità derrfocristiana si 
era sempre fondata, in 
passato, su un progetto 
(sia pure distorto e con¬ 
traddittorio) per lo svi¬ 
luppo della società italia¬ 
na. Era stato, con De Ga- 


> -speri, il progetto del'de-* ; 

"collo' come : pae^ indù-.. 

V striale avanzato, àssumèn- ’ 
do come modello le gran- , 

. di democrazie capitalisti- 
. che i dell’Occidente; era 
. stato, con Moro, il. prò- • 
' getto delle riforme, del- 
' lo ; sviluppo ' « equilibra- 
’ - to », dell’« incontro stori- 
’ co.» fra cattolici e socia¬ 
listi. Ma falliti il centri- '■ 
smo e il centrosinistra, 
accantonata la politica, di . 
solidarietà ^ democratica, 
chi è ' in grado di: dire 
oggi quale sia la propo- ' 
sta politica alla quale la 
DC affida il suo ruolo di : 
-partito di governo? 

E’questa difficoltà stra¬ 
tegica che stagnila base • 
delle incertezze della po- ; 
litica della DC. 11 declino . 
della centralità democri¬ 
stiana, considerato anco- 
: ra un anno fa come un’ - 
'ipotesi molto lontana, ap- 
; re oggi come ^uia ten¬ 
denza in atto, sia pure : 
una tendenza di lungo 
periodo. N(m a caso tan¬ 
ti interventi sono stati 
dedicati, in Consiglio na¬ 
zionale, al rappwto tra 
questo declino e l’insklia 
rappresentata da una pos- 
sibUe centralità . socia- 
■ lista. . . i • . r 

Occorre riconoscere che 
Donat Cattin è stato, fra 
gli esponenti della mag- ' - 
gioranza del preambolo, 
quello che con più luci¬ 
dità ha preso atto di 
' questa nuova siluazione. 

< Quando io parlo di una 
fase nella quale si eser¬ 
citerà una dopp:a centra¬ 
lità, quella della DC e 
quella del PSI — ha det¬ 
to alla vigilia in un’inter¬ 
vista — lo faccio 'perché 
' credo che questa sia la . 
posizione giusta ». O sen¬ 
so politico della proposta 
è stato poi illustrato con 
chiarezza neti’intervento 
‘ ai CN: un diverso rap- 
- porto co! PSI è in so¬ 
stanza, po' Donat Cattin, 
il prezzo da pagare per 
ottenerne la partec^- 
zione a un processo di 
stabilizzazkme moderata, 
tanto politico come eco- 
■ nemico e sociale. E* dun- 
.que in questo quadro di 
stabilizzazione che sarà 
possibile una nUnialter- 
nanza, nellè direzione del 
governo, fra democristia- . 

Giuseppe Chiaranta 

(Segue in penultima) 
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CòHéo rièlle vié del centro e manife¬ 
stazione con ' ' il ' compagno Reichlin 


ì r-J 


GEINOVA — Lavoratori.’ giovani e dohne di Genova sono tor¬ 
nati ancora sulle piazze per manifestare la profH-ia opposizione 
alla politica economica del governo e per sottolineare, i («imi 
importanti risultati ottenuti dalla battaglia popolare che pro¬ 
prio in questa città ha avuto un’ampiezza e ima combattività 
decisive. E questa volta riniziativa è stata assunta dal nostrò 
partibj, dalla Federatone ocmiunista di Genova che ha inteso 
in questo modq raccoglieré. ed esprimere i contenuti dì un 
movimento die ha visto nei giorni scorsi in lotta i lavoratori 
della città e delia regione: gli stessi lavoratori che dopodo¬ 
mani, gìòvedi — secxndo quanto hanno d^iso i consigli regio¬ 
nali del sindacato unitario — torneranno a' manifestare il loro 
dissenso sul modo in cui il govèrno sembra voler affrontare la . 
sempre più grave crisi del paese e soprattutto proporre solu¬ 
zioni diverse. r . ... : ■ ■ ■■ 

; Ieri pomeriggio migliaia di cittadini e di compagni hanno 
raccolto Tinvìto alla mobilitazicHie landato dàlie nostre or¬ 
ganizzazioni e hanno percorso in corteo le ' vie ' del centro 
cittadino raccogliendosi in piazza Matteotti, dove è intervenuto 
il. compagno Alfredo Reichlin della Direzione. Tra le .molte 
bandiere ros.se pr-chi .grandi striscioni sintetizzavano i conte¬ 
nuti politici della manifestazione :^€ No alle misure fìscalì che 
colpiscono i ■ lavoratori » « Con il PCI contro l'inflazione, i 
licenziamenti e gli aumenti » « Cambiare politica écononiica e. 
governo ». Gli slogan, urlati soprattutto dai giovani della Fgd. 
insistevano suU’esIgenza di una nuova dir^one pditica del 
paese, capace di affrontare le contraddizioni della crisi senza 
farle pagare soltanto ai lavoratori. .Anche Turgaiza della for¬ 
mazione di una Giunta democratica di sinistra alla guida della. 
regione è stata al centro dei contenuti dell’iniziativa comunista. 



Successo del : 
Festival delle donne 




' . ItOMÀ'— Il f»»tlv»l dell» donna è Carocalla 
, va avanti con granda'tuccaaio. Tra la Inlila- 
tive in oregramma oggi, alla 18,30 Coman- 
> ; s cini, Mattili, Forcalla, Chiaromenta, Occhetto, 
' GratxinI, Chiurlotto, discutono di: « Maschila 
a lammlhlle >. In tarato le spattacolo d! Ro- 
barto Vacchionl. A PAGINA 4 




AL SENATO 25 EMENDAMENTI DEL PCI SUI DECRETI 
ECONOMICI • IL DIBATTITO NEI SINDACATI. A PAG. é 



tre dirigenti si 


ir . t. , -’ • > f . . 




Minatori studenti in lotta contro i golpisti 


esistenza 


iTr 







olivi 


I generali hanno annunciato l'assassinio di Marcelo Quiroga - Sanguinosi scontri nelle zone minerarie - L'ései 
cito spara su una dimostrazione nelle strade di La Paz - Sciopero quasi totale - Blocchi stradali dei contadin 


LA ' PAZ — Continua, nono¬ 
stante ' la violenza della re¬ 
pressione e l’assassinio di nu¬ 
merosissimi dirigenti sindaca-, 
li e politici — fra cui. è sta¬ 
to purtroppo « ufficialmente » 
confermato a La Paz il « lea¬ 
der » socialista Marcelo Qui¬ 
roga Santa Cruz —. la resi¬ 
stenza popolare contro i « gol¬ 
pisti » capeggiati dal g«iera- 
le Luis Garcia Meza. 

Intanto, è giunta una dram; 
maticà - testimonianza sulla 
sòrte del compagno - Simon'. 
Ryes. ‘ deputato comimista e 
dirigente sindacaie. :Un gior¬ 
nalista. scarcerato ' ieri, ha; 
detto dtì averne sentito le urla 
durante la-tortiu*a. e di aver¬ 
lo visto con il volto insangui¬ 
nato è sfigurato dalle per¬ 
cosse, r V - 


■; . « Radio solidarietà democra- ' 
fica*, la radio dei minatori 
intanto continua a trasmétte¬ 
re e ciò indica che i.conflitti, 
sono tuttora in corso. Le per¬ 
dite sono < alte . da entrambe 
le parti ^, hà dettò la radio, e 
€ molto sangue operaio è sta¬ 
to versato*, ' • r - i. 

Dalla capitale La Paz, 1 la 
Giunta militare diffonde, al¬ 
ternativamente,comunicati 


improntati, insieme, a ferocia 
e ad < ottimismo *. I golpisti 
affermano dì avere piegato la 
resistenza, ovunque: ma, al 
tempo stesso, minacciano il 
« licenziamento ■ in tronco * di 
! tutti i lavoratori che « persé- 
verino nello sciopero *. Lo 
sciopero generale proclamato 
dalla COB è in atto, infatti, 
in tutto il paese ed ha com¬ 
pletamente paralizzato anche 
La Paz, dove l’adesione è di 
oltre il 95 per cento. : v:; 

Drammatiche le ùltime no- 
- tizie, che giungono. fraintoènr 
tane' e confuse. • Parlano' di 
i intense sparatorie intorno al- 
rUniVersità di La-Paz, che è 
stata occupata dagli studenti, 
e di un- sàni^iìnòso intery^-' 
tò deiresercìto'contro migliàia : 
di persone che sì erano radu- 
! nate ih. una , piazza ■ centrale 
della - capitale per /' mùòvére 
in corteo , verso ; il .palazzo del 
governo. Non si hanno ah'co- 
Ta particolari, ma sembra che 
le vittime siano numerose, v r 
' - Intanto, circa 500 lesone 
arrestate dai c golpisti >, so¬ 
no-state, radunate nello, stadio 
di Templaderani, • a 7 chilo-' 
mètri dalla capitale, e a circa ; 
4.000 m^trì di altezza. I pri¬ 


gionieri sono sorvegliati da 
centinaia di soldati ai’mati. 

Si è : appreso infine ■ che 
« pressi gruppi di contr^ini * 
hanno eretto blocchi ' stradali 
in molte località della Boli¬ 
via. ' in particolare *' sulla 
grande arteria che conduce da 
■ La Paz a Cochabamba. ' 

S : L’arcivescovo di La Paz, 
mòns. Jorge Manrìque, ha ri¬ 
volto un appello alle autorità 
per il rispetto dei diritti del¬ 
l’uomo nel paese, esprimen¬ 
do «dolore e profonda preoc¬ 
cupazione» , per : gli avveni¬ 
menti r'in . corsoi l,? —- 

Da Caracas, capitale ■ del 
Venezuela.- intanto, fonti au- ■ 
toreyoli prospettano la rotto-, 
rà delle relazioni diplòraàti- i 
. 'che^con là Giunta golpista bo-; 
liviaha da parte dei « paesi 
democratici . del Patto Andi¬ 
no*. H € golpe*, in effètti. ' 
è . stato duramente condannato 
dal ' presidente : venezuelano, 
Herrera Campins. e dal presi¬ 
dente della Colombia,. Julio 
Cesar Turbay Ayàla.'. 



lori MicoTKta giornata dalla Olimpiadi a Moaca. Sono stati 
aassgnati satto -titoli: il riSMitato più praatigiooo è stato 
il nuovo racord dal mondo dai MS matri a.L atsMIito naila 
f inala dairondina tadaa c e damo cr a t ica Barbara Krauaa. 
L’asurro Luciano Glovannotti è Intanto al comando nolla 
spaclaliti piattoUo-fooaa dopo la soconda glomato di garoL 
NELLA FOTO — Barbara Krauaa 


i da un- gruppo armato 


Caporali» scatenati contro ì braedantì 


L’aggressione a Blindisi dopo la firma del contratto che stabilisce un con¬ 
trollo democratico sul collocamento - Tre arresti - Collegamenti con la malavita 


Dal nostro inviato 


VILLA CASTELLI (Brindisi) 
— Un nuovo, grande episodio 
di violenza nei Mezzogiorno 
contro dirigenti dei lavorato¬ 
ri. Una sguadra di «capora¬ 
li > (gli autotrasportatòrì a- 
busivi c:be controllano - rav¬ 
viamento al lavoro delle 
braccnanti in c|ue^ zona del 
Brindisino, c»me ài altre par¬ 
ti della ^glia) ha aggredito 
e ferito gravemente tre sin¬ 
dacalisti. 


E’ avvenuto domenica mat¬ 
tina a Villa Castelli, un co¬ 
mune della pròvincna di 
Brìndisi. I tre sindacalisti Li¬ 
no Alò, Teresa Bellanova e 
Eugenio ' De' Simone erano 
riuniti nella Camera del La¬ 


voro (con loro era la capole¬ 
ga del comune. Pompea Ca- 
Uandro) per discutere la 
conclusione della vertenza 
bracciantile. Nella tarda mat¬ 
tinata si è pre s entato nella 
sede del sindacato un « capo¬ 
rale ». Paolo Danese, che ha 
invitato i dirìgenti sindacali 
ad lucire in strada per un 
colloquio. Appena fuofi dalla 
Camera del Lavori) è scattata ’ 
Taggressione. 

Una quindicina di «capora¬ 
li» guidati da Cosimo Pa- 
gliant di 29 amd. Antonio 
Bernalda di 24 e Firanco Ric¬ 
ci di 29 (tutti e tre A Grot- 
taglie, un comune ' della prò-' 
viheia di Taranto) sì sono, sca¬ 
gliati contro i tre compagni** 
colpendoli violentemente con 


pugni e calci. Lino Alò. Tere¬ 
sa Bellanova e Eugenio De 
Simone riuscivano, infine, a 
sottrarsi al pestaggio rifu¬ 
giandosi in una casa vicioa. I 
carabùùeri. intervenuti suc¬ 
cessivamente, hanno tratto in 
arresto Pagliani; Bernalda e 
Ricci mentre ceravano di 
darsi alla fuga. Ai « caporali > 
sono state sequestrate due 
pistole calibro 7.65. 

n gravissime , episodio è 
avvenuto poche óre dopo la 
firma del contratto provincia¬ 
le dei braccianti. E* stata u- 
na lotta durissima che ha 
conosciuto qui (còme a Fog¬ 
gi*. dove un dirigente sinda¬ 
cale è stato arrestato — : e 
liberato solo ieri —•in segu’ 
to alla denuncia di un agra¬ 


rio) momenti di grande ten¬ 
sione. Appena pochi giorni fa- 
. una squadra di « caporali » 
aveva tentato dì investire con 
ima «Giulia» un picchetto A 
braccianti die tentava di im¬ 
pedire la partenza dei pull¬ 
man degli autotrasportatori 
abusivi. 

VUU Castelli è una. ama 
chiave dei vecaparalato». 

. Gruppi A «puhmanìstf» — 
cosi vengono chiamati qui — 
hanno esteso im vero e pro¬ 
prio controllo mafioso sul- 
ravviamentò al lavoro della 
manodoper a femminile. Si 
tratta A personaggi legati al¬ 
la malavita, che hanno sosti- 

. f . baio pBlasciano, 

' (Segue in penultima) 


PERCHE' LA NUOVA ONDA¬ 
TA DI SANGUE IN AMERI¬ 
CA LATINA E ALtRE NO¬ 
TIZIE IN PENULTIMA LA PAZ 





— .Una barricata di studanti nai centro 




La scontata protesta nella' regòlqrità dei Gioch 



ugiiq# r 
un incalèna 


■rltTr « 

mIItl 


LlliJ 


Fèrmatò suUa Piazza Rqis^a an espònerite ^ dèi FUOB 
Il pittoresco invito di un turista: = « Credi in Cristo 


Da uno dei nostri inviati 


una rassegna >degli echi. in-' 


MOSCA — Quattro canali te¬ 
levisivi < stanno immdando 1’^ 
Unione Sovietica A program¬ 
mi sportivi. Ne .soffrono, al; 
meno .per quanto riguarda lA 
TV, Tinformarione é il com¬ 
mento politico che ' risultano 
schiacciati e ridotti tra una 
gara A pugilato , e un recoril 
mondiale olimpico. La stam¬ 
pa sòvìètica mantiene, invece, 
il suo volto abituale. Ieri mat¬ 
tina la Frauda, il gimnale dei 
sindacati Trud. il quotidiano 
della gioventù comunista 
Komsomolskajù Frauda han¬ 
no aperto la loro prima pagi-; 
na con titolo analoghi: «Fia- 
tUetka udamiy finish*, M 
piano quinquennale sta com¬ 
piendo un > finale d’assito,, e 
pubblicano 'un documento'del- 
la direzióne centrale A sta¬ 


tistica ddl’URSS riassu¬ 
me ì risultati deil'èsecuìàone 


del piano quniqueniialé al ter¬ 
mine (M primo' s e in e s tre 1900. 
L’Olimpiade è a fondo pagi¬ 
na in tutti e tre i gkxr^ con 
interviste agli sportivi, foto¬ 
grafie dei primi vincitori di 
medaglie. lÀ Frauda, sotto fl 
titolo « Una festa sema 
li », pubblica m penuÉma 


térng^nali della .cerimonia 
A àpertiiràl II rèsto è nelle, 
pagine: interne .o -n^’ultima. 
.'Ditti qui, senza enfeisì èc- 
cesàvà.^ 

' Si - prooede. a qi>anto sem¬ 
bra, all’insana rdèU’equiiibrio 
e con gran^ : souplesse. Ufo 
ad occhi' bene apoti. Ieri 
mattina, : dopo il tradizionale 
cambio della guardia davanti 
al Mausoleo A Lenin.. sulla 
Piazza Rossa, erano da poco 
scorate: le dodici, c’è stato 
. il' laèvedibile e infatti:iwe- 
visto — tentativo A autoinca-. 
tenamento. Un esponente dri 
movimento omosessuale FUO-. 
FI, Con largo seguito A stam- 
. pa. e. foU^rafì, ha.^cercato .A. 
mettere in atto la singolare 
mànifestazione V 'A - protesta. 
ma è' stato preceduto. dafi’in- 
tervento A un nugolo A po-, 
lìzìotti in borghe% e m Ayìsa 
- ebe lo hanno pr^evatò. seoza- 
oomplìmenti eccessivi, ' insie¬ 
me ad im’altra persona, sem¬ 
bra A nazionalità fraiKese. 


La SCO» è durata pochi mi¬ 
nuti in tutto sotto gli occhi 
attoniti dei cittaAni sovietici, 
in quri momento motto rai- 
merosi sulla grande piata, 
intenti a fotografarsi vìccd- 


devolmente. C’è, da dubiti 
uno sqltonto /A> loro 
sìa rcM conto '.A. ciò che 
accaduta, e del perchè, 
edm^so non c’è'da dùlMti 
che fiumi A inchiostro-e ti 
nèlìate A piombo saranno J 
piegate per descrivacele j 
sta . del signor - Sebastiz 
Frabeoni (questo il noma d 
rautore deÓa protesta), .tc 
nesa nqn: avrannò avuto- 
(mna utilite a JMosca, 
campei^ : Si;rìyGierann6. f 
se : piiÀosto : utili - in; Rai 
' r Stdià Pti^za -Rossa quak 
fotografo ci ha'rimesso ìl-r 
lino.dte: i soUeriti agenti 
bor^òrae: hanno perei^ 
ménte^ rìriùèsto. Altri'due- 
; to^rafi, - um dei queA de 
United-'prjess.' sono stati f 
- mati .jier ava ‘ fattotresisti 
za e.- a - quanto paci ^sc 
• stati subito - rilasciai, 
Francqni si sta occupando 
.consiriato italiano. Dove -1 
andata .a finire la catene 
od lucchetto . inutOmode p 
tata fino a Mosca non siai 
riuniti a vedere-, 

' Qualche stupae deve ess 
ci Dei cittadini , sovietici, z 


Giuliotto CllÌ9 

(Segue in penultima] 


OGGI 


quando gli occorre qualche cosa 


fsi SIAMO sbagliati tutti 
^ e per primi, tra tutti. 


^ e per phmi, fra tutti, 
noi deWa Unità» e i coUe- 
' ghi di aia Repubblica » ' 
che abbiamo scritto sema 
« ma » e mse* di sorta, co¬ 
me U ritiro deciso dal go¬ 
verno del decreto riguar¬ 
dante, il prelievo delio 0,50 
sulle paghe, sia .avvenuto 
in seguito alla opposizione 
irrevocabile dei camunistL 
SrTore ? MistificazSone ? 
Menzogna? Scegliete voL 
. Certo è che domenica Von. 
Gerardo Bianco, capo dei 
deputati democristiani al¬ 
la Camera, ha rttsaciato al 
m Geniale* questa dichia¬ 
razione, che ci Uiseia con¬ 
fusi e impietoaUL 
Ve la ripartimmo testual- 
mamta. «r una montatu¬ 
ra, pgreliè i ecnuaisti noa 
sono stati i àoU né i primi 
a chiedere che per il fon¬ 
do di solidarlete il go- ; 
verno ricorre aa e non ad un ; 
decreto ma ad un dise-; 
gno di legge. Non mi van¬ 
to mal di ciò che faccio,; 
ma que^ vòlta debbo ri-^ 
cordare che fummo i pri-' 
mi, come gruppo -demoezl-- 


stiano di Montecitorio, a 
muoverci nelle scorse set- 

* limane in questa 'direzio¬ 
ne. Ci muovemmo nem ap¬ 
pena venimmo a sapere 
che il governo andava o- 
rìentandosi verso il decre¬ 
to legge. Sollevai la que- , 
stione in una conferenza 
dei capigruppo, facendo os¬ 
servare al rappresènunte 
del governo che la mate¬ 
ria era troppo delicata per 
essere affrontata con un 
prawedimcnto d’urgenza, 
che limitava, fra l'altro, 
la possibilità A un oon- 

' fronto serio e - appcofon- 
: dito tra tutte le forze po-. 

: litiche ». Ma non ha detto 
soltanto questo, U povero 
on. Bianco: ha anche ag- 
gtsmto che prese contatta 
con U sagrètario del smo - 
: partito, U quale si dichiarò 
del tutto tTaccordo con lui 
e lo mandò a parlaré con 

* Ù ministro dei Tesoro Fan- 
dolfi, che, manco.a dhio,. 

..gli diede r aptom e , «Nqóar- 
,,lai .pure a..Q<M8lgm.7rica- 
vandò atKhe da^quasto col¬ 
loquio rimpteaUdhe cha la ' 
tesi' dei- dlan;nb<dl Piagge 1 

Or'-. ; ,; * 


I fosse ritenuta la più cor 
j veniente». Se ci fosse sU 
I to t! papa a Roma, ròn.1 
' Bianco gliene avrébba ai 
cennato. sentendosi r, 
spendere, naturalmenU 
che la sua tesi non faceo 
una grinza. 

Intanto veniva emanai 
U decreto legge e i comi 
nisti, i soliti ritardatari 
insorgevano con quaìch, 
successo, come avete po 
.visto. Uon, Bianco non a 
ne è reso conto, ma se s 
proponeva di cUmostTar 
che non conta niente, riti 
non viene preso sul serb 
da nessuno e che gli dàn 
no ragione unicomentepe 
levarsélo dai piedi, fasti 
dioso come una aanaara < 
inutde coma Fanfani, noi 
poteva farlo meglio a P 
termòtì ptìt persuasfvL Ae 
ceffi un nostro consiglio 
to sventurato presidenti 
dai gruppo de di Mùnteci 
torio: quando ha bMogm 
di qu alche cosa che gl 
, preme, si faccia rocooman 
dare dai comunistt Si con 
iVìneeri che i un'attrk otta 
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' L affetto 9 la «tima con 
cui rivolgicmo al comf^no 
Arturo . Colombi gli auguri 
vivUsimi per il suo ottante¬ 
simo ’ compleanno derivano 
da molte cose: daUa lettura 
(che feci, come tanti altri 
compagni molti anni fa) dei 
8Uoi scritti e dall’ammira¬ 
zione che ne provammo per 
la statura di combattente e 
di uomo che essi rivelavano; 
da una lunga comunanza di 
milizia politica, da tarate riu¬ 
nioni, convegni, congressi 
cui insieme abbiamo parte¬ 
cipato; da quello che della 
sua vita sotto il fascismo, o 
durante la guerra di Libe¬ 
razione, 0 nei primi anni del 
dopoguerra (quando ancora 
non avevo conosciuto Co¬ 
lombi) mi hanno. raccontato 
tanti compagni a lui parti¬ 
colarmente legati (e fra que¬ 
sti Luciano Romagnoli). Ma 
prevalgono in me, in ■ que¬ 
sto momento, 1 ricordi degli 
anni durante i quali ho avu¬ 
to la fortuna di lavorare in¬ 
sieme^ a lui, nella Sezione 
agrària del Comitato centra- 
' le. Furono gli anni dal 1965 
in avqnti, p restano, nella 
•mia vita e nei mìei ricordi 
(politici e r. personali), di 
grande interesse. > * - ^ ^ ì 

Erano anni difficili, per le 
battaglie agrarie e contadi¬ 
ne. Le campagne, soprattut¬ 
to ma. non solo quelle meri¬ 
dionali, si erano sfollate, in 
legame alla espansione eco- 


? y 


. ( 


nomica conosciuta col ■ no- 
rtiè di € miracolo »; l niiglio- 
^ ri combattenti delle lotte per 
la terra e per la rinascita 
del Mezzogiorno erano stati 
■ costretti, negli anni prece- 
i] denti, ad emigrare; il peso 
politico della questione agra- 
' ria sembrava irrimediabil¬ 
mente sparire. È sembrava 
prevalere, < anche in larghi 
strati del partito, l'opinione 
di una marginalità della que¬ 
stione agraria e soprattutto 
di quella contadina rispetto 
al conflitto fondamentale fra] 
capitale e lavoro, è forte era 
la polemica contro lo p«<i- 
zioni (per intenderci) di com- 
pagnì come Emilio Sereni. 

Come reagiva Colombi a tut¬ 
eli'. to questo? Lo ricordo pèr- 
fettamente: innanzitutto con . ' ^ ;v. 

■^grande buon senso, con la di sciòperi di braccianti in -v darietà che poteva diventare 

concretezza propria di un ■ Valle Padana, in Sicilia, in y necessària, perché la stam- 

muratore ' >(€ cementista - Puglia. Colombi ascoltava at- ' pa appoggiasse la lotta dei 

come ha sempre tenuto a tento e taciturno, con il mez- 

precisare Colombi) e di un zo sigaro toscano in bocca, 

y, figlio dell’Emilia. . tutti - quelli che jmrlavano. 

A quei tempi, molli erano ^ Poi alla ' fine replicava con K 




ArtUrQ Colombi compie 80 anni 

■■■' " ' * * •; ' '** "fr 

il dirigente 
icontadino: 
il politico. ; 


i : giovani ^ intellettuali che 
' cercavano di fare esperienza 
di lavoro politico attorno al¬ 
la Federbraccìanti: erano 
giovani di grande valore, ed 
] alcuni di essi erano diven- 
‘ tati dirigenti di quella gran¬ 
de organizzazione. Sentivano 
. il fascino di quelle posizioni 
politiche e culturali di cui 
parlavo prima. Ricordo cer¬ 
te riunioni nell’ufficio di Co¬ 
lombi, quando si discuteva 


grande pacatezza alle argo- 
* mentazioni di‘tutti, ed entra¬ 
va ' nel merito dei discorsi 
(qualche volta difficili: di 
1 strategia) ' che quei campa -. 
gni avevano fatto. Poi at- 
- laccava il suo < pezzo » pre- ■ 
ferito: per raccomandare, 
quando si preparava uno scio¬ 
pero, di * curare i partico¬ 
lari *. E chiedeva agli astan¬ 
ti cosa avessero predisposto 
per i picchetti, per la soli- 


braccianti. Erano, si, vec¬ 
chie esperienze che veniva¬ 
no richiamate, ma c’era, so¬ 
prattutto, la passione di chi 
sapeva che la lotta popola- 
■ re e il suo successo non 
sono fatti solo di € imposta¬ 
zioni* e di * linee * ma an¬ 
che di tanti particolari mi¬ 
nuti, di fatti organizzativi, 
di ricerca di alleanze, di ap¬ 
poggio politico 
Uno dei primi incarichi che 
Colombi mi affidò fu di an¬ 
dare in Puglia, durante uno 
sciopero di ' braccianti. I 
giornali raccontavano di con¬ 


trasti ' acutissimi ■ fra brac¬ 
cianti e contadini. Andai a 
Corato e a Canosa, con la 
raccomandazione di Colombi 
di I € parlare chiaro *, e di 
dire, ai comunisti e a tutti 
i lavoratori, che il Partito 
non era d’accordo, ad esem- 
' pio, con il blocco dei paesi 
che colpiva, in modo indi¬ 
scriminato, tutti. E ricordo 
.ancora, di quel mio giro, le 
vivacissime assemblee alle 
quali partecipai nelle sezioni 
comuniste, e le reazioni che 
suscitd .il € parlar chiaro» 
che mi aveva raccomandato 
Colombi. 

La questione delle allean¬ 
ze della .classe operaia e del 
braccianti fu sempre un pun¬ 
to centrale nell*orientamen¬ 
to e nell’azione politica di 
Colombi. E fu rilevante quel¬ 
la ' riunione della Sezione 
■ agraria • (credo nel 1962) 
quando furono avanzate, da 
parte di compagni della Fe-y 
derbraccianti e della CGIL, 

' richieste di modificare le Te- ' 
■ • si del Congresso dell’Allean- 
^ za dei Contadini. Colombi re¬ 
spinse questa ' richiesta nel 
inerito, ma soprattutto dife- 
; se l’autonomia dell’organiz -1 
.zazione dei ' contadini (la 
j e grande idea * di ■ Ruggero -■ 
Grieco) e il suo diritto g sta¬ 
bilire la pronria linea, an¬ 
che se, qualche volta, in dis¬ 
senso con il sindacato dei 
braccianti o con i sindacati 
• operai. 


Questo è Arturo Colombi. 

• Un uomo oMài concreto ma 
‘ al tempo stesso un uomo col* 
,to, con una lucida visióne 
politica, un militante com¬ 
battivo sui grandi problemi 
di linea. Ma voglio ricordare 
uh altro aspetto della perso¬ 
nalità di Colombi: il pro¬ 
fondo e dignitosissimo attac¬ 
camento al prestigio' e al¬ 
l’autonomia (anche interna^, 
ztonale) del PCI. Potrei ri¬ 
cordare numerosissimi epi¬ 
sodi. Ma la sostanza è sem-- 
pre la stessa: Colombi è un . 
uomo dalle convinzioni radi¬ 
catissime (e provenienti da 
molto lontano, dalla sua gio¬ 
vinezza) in fatto di interna¬ 
zionalismo. è un compagno 
che snesso ha iv'>nife.stafo ] 
qualche dubbio, nelle riunin- ■ 
ni della Direzione, su questo 
0 auell’asnetto della nostra 
I politica internazionale, ma 
che è stato s'amare — rive- . 
to: con arandissimn diant*à 
: — un geloso custode, in ogni 
occnaìnne. : dell’autonomia, 
d^ll’ìndinendenza, dell’unità, 
del vartito. ì ;- 
Ecco Vuomo. il compagno 
cui siamo lieti di rivolgere ‘ 
gli . auguri piò sinceri e af- . 
fettuosi: anche con il ringra¬ 
ziamento per quello che eoli 
ci ha dato, per il modo come 
ci ha educati ad essere co- 
‘ munisti, rivoluzionari, uomi¬ 
ni veri. ' > 

Gerardo Chiaromonte 



VI 


I fatti, i personaggi, i retroscena sui quali domani giudica il Parlamento 


l'affare Ponat Cattin-Coss 
Ecco le tre sojuz^^ 

Bisogna decidere se archi^are tutto, rinviare a giudizio o approfondiré le in¬ 
dagini - Non è Sandalo il testimone chiave - Le contraddizioni tra i due leader de 




ROMA — A distanza di poco 
più di tre anni dall’affare 
Lockheed le Camere tornano 
a riunirsi in seduta cpnàune — 
da domani mattina, e proba* 
bilmente sino a sabato o do¬ 
menica — per discutere im’al- 
tra inquietante vicenda che 
chiama stavolta in causa di¬ 
rettamente il presidente del 
Consiglio. ' . 

Nei confronti di Frahceicò 
Cqssiga la magistratura tori¬ 
nese ha elevato, come si sa, ; 
il sospetto dì due pesanti rea¬ 
ti: favoreggiamento persona- 
lè é vìolazicme di segreto di 
ufficio per il gravissimo' ca¬ 
so della fuga del giovane ter¬ 
rorista Marco Donai Cattin, 
fi^o dell’ex vice segretario 
della DC. - - ^ 

Posta a maggio alla com- 
niissioné Inquirente per i- pro- 
cédunenti d’accusa, la que¬ 
stione fu affossata senza, al- ! 
cuna riflessione. Una : vota¬ 
zione, di strettissima misura 
(11 voti del ' centro-sinistra 
' contro ■ 9 •' delle oppostóoni) 
àvéva imposto infatti l’àrchi- 
vìazione cper mànife^ in¬ 
fondatezza» del caso. E tut¬ 
tavìa un largo pronunciamen¬ 
to quasi 400 tra deputati e 
senatori — ha riproposto la 
vicenda all’esame dd Parla¬ 
mento annullando la decisione 
presa in commissione che non 
aveva consentito di fare l’in¬ 
dispensabile chiarezza e tan¬ 
to meno di dissolvere i dubbi 
seri e inquietanti sul compor¬ 
tamento del presidente del 
(Consiglio. - ’ t . ■ . 

PERCHE' NUOVE INDAGI¬ 
NI — Le Camere in seduta 




comune ^ non dovranno v ora 
esprimere un giudìzio <h con¬ 
danna o di assoluzione nei 
cónfionti del presidente del 
Consigliò. Di fronte al Parla¬ 
mento. sin da domani matti¬ 
na (quando, salvo imprevisti, ' 
verranno illustrate la rela- 
zi<Mie di maggibranza e quel¬ 
la di minoranza), ci sono tre 
strade. La prima è quella già 
battuta in commissione e ri¬ 
proposta nella relanone pre¬ 
sentata per il dibàttito dal 
-socialista lannelli: andare ad 
ima nuova e stavolta-definiti¬ 
va archivìazìoìie senza peral¬ 
tro che nuUà sia inteiveriùto 
a chiarire i dubbi accratùati 
.proprio dalla prima istrutto¬ 
ria. i Una s^nda strada,^ op^ 
pòsta, è quella - del rinvio a 
giudirio di Cossiga, sulla ba¬ 
se degli ^ti già esistenti; da:, 
vanti alla Corte Costituziona¬ 
le idlargata: è la tesi, soste-; 
nula, con qualche differenzia- : 
rione, tanto dai radicali (rela¬ 
zione Stanzahi-Ghedini) quan¬ 
to dai missini (relarione Fran- 
chO. V - - 

Ma c’è ùria terza ipotesi, 
ròalistica, * formulata per i 
comunisti da Luciano Violan¬ 
te: ^ trasmettere - nuovamente 
tutti gli atti all’Inquirente, im¬ 
ponendole di effettuare tutte 
quelle indagini suppletive che 
la gravità delle accuse e la 
pesantezza dei dubbi suggeri¬ 
scono, anche nell’interesse 
dello stesso presidente. ' del 
CmisigUo. Solo ■ dopo ^esti 
ulteriori adempimenti istrut- 
tOTi le Camere sarebbero 
dùamate (in autunno, ormai) 
a próndere una decisione de¬ 


finitiva' che in ogni caso, ri¬ 
petiamolo, non sarà una sen¬ 
tenza, dal momento che l’even- 
tùale decisione sulla colpevo¬ 
lezza o suU’kiriocenzà di Cos¬ 
siga spetta solo alla Corte Co¬ 
stituzionale. 1 f' 

UNA LETTERA STRAC¬ 
CIATA — Ridotta all 'osso, la 
questione si riduce a due in¬ 
terrogativi del tutto elusi dal¬ 
l'Inquirente e a cui comunque 
il Parl^ento deve dare una 
risposta. La prima domanda 
è' questa: chi ;ha dato -al 8e- 
- natOre Carlo Donàt Cattiti; 'àl- 
la fine dell’aprile scorso. '^11 
pfitbo -allarme, irifòrmàndolo 
che il brigatista pentito Fa¬ 
brizio Peci aveva tirato in 
-ballo ' svu) figlio, indicandolo 
come protagonista delle 'im¬ 
prese dì Primà Linea? Un al¬ 
tro terrorista pentito. Rober¬ 
to Saridalo (le cui rivèlarioni 
sono all’origine del procedi-, 
mento dei giudici torinesi) so¬ 
stiene che l’ex vice segretà¬ 
rio della DC non esitò a con¬ 
fidargli che. la fonte era sta¬ 
to lo stesso presidente del 
Consiglio al quale l’infcHina- 
zione ua stata pas^ta dal 
ministro dell’lnteraò.' 
k,< Cossiga mi ha anche detto 
— sarebbero state le paróle 
usate con Sandalo da Dooat 
C^ttin-pàdre àU’ihdotriani del 
colloquio nello studio privato 
del inresidente del Consigb'o 
'* Cercheremo ài^tenere la no¬ 
tìzia coperta pià a lungo pos- 
sìbUé, mà tu vedi se riesci a 
far andare U ragazzo all’este¬ 
ro; un conto é che lo pren¬ 
dano, un conto è che sia al¬ 
l'estero"*. Donai Cattin sinen- 


tiscè Sandalo, ina cori due ver-' 
stoni assai diverse: a qualcù- 
no ! parla . di uria generica 
« sòffiata »: a qualcun altro, • 
invece, di! una lettera anòni-- 
ma recapitatagli nell’albergo 
romano dove allogò quando 
è a Roma. Dov’è la lettera? 
« L’ho stracciata subito p^ 
rabbia — si giustificherà più 
tardi -r-: cr^ievo si trattasse 
delle solite cattiverie senza 
importanza ». Potrebbe questa 
lettera anonima esscrc un pre- 
testo* escogitato, a pòsteriori 
per dare una legazione del- 
rinoontro .tra Co^ga e .Do- 
nat Cattin? - ' . v. , : 

CHE COSA HA DETTO COS¬ 
SIGA? — n secmido interró- 
gàttvo è dd prìnoo: qua- 
U /sono le vere risposte di 
Crósiga \alle próoccupaxioni 
che U senatore Carlo Dònat 
Cattin sostiene di aver^ e- 
spresso circa la posirione giu¬ 
diziaria del figlio? Le versio¬ 
ni fornite dai due sono per 
molti aspetti còntradróttarie 
e lacunose. Donàt Cattin la- 
scià trasparire la gràrità og¬ 
gettiva delle ammissióni - di 
Cosriga. Questi, a sua volta, 
àminette una sola còsa; nia 
assai ■ significativa: ' di aver 
detto a Donai Cattin che a 
carico del figlio n<m esiste- 
vpao addebiti specifici. Ne- 
^ré ; V^istenza di addebiti 
specifici, non vuol dire anche 
McTudere la. presenza di .ad¬ 
debiti géneriòi. come l'accu¬ 
sa di appartenere ad una 
banda armata. E proprio que¬ 
sta ecn l’accusa che da po- 
chisshno Peci aveva mosso 
nei confronti di Marco Donai 



Cattin. E di' queste accuse, 
consid^ato anche il ■ rilievo 
delle persone coinvolte, il pre¬ 
sidente del Consiglio èra sta-: 
tto: .certamenté.,. e istituzional- 
.mentet. messo subito .al. cor-; 
rente. D’altra parte, sé Cos-’ 
siga si fosse davvero mante¬ 
nuto tanto sulle generali, co¬ 
me ha sostenuto davanti all' 
inquirènte, come mai il se¬ 
natore Dònat Cattin ha am¬ 
messo di essere uscito lette¬ 
ralmente «raggelato» dall’in¬ 
contro a quattr’occhi con il 
presidente del cmisiglìo? 

Su questi due pnrólemì-chia- 
ve (ma altri ce ne sono. Cr 
verranno ripropb^ io Parla¬ 
mento proprio a sostegno tiri¬ 
la èrigenza di nuovi interro¬ 
gatori, di ulteriori teatintoniairi- 
ze . é ' di un essenzialè cab- 
fronte tra Cossiga e-Donat 
Cattin) si fonderà in pratica 
tutto r imminente ' d^ttito 
parlamentare. E pro|^ in 
rriazìone a ' questi / pr^lemi. 
oltre che agli elementi già 
.acquisiti, si fa itfù forte l’esi¬ 
genza di prendere una deci¬ 
sione respòisabile. • 

Tanto che se le rìve- 
lazion;^ di Sandalo non posso¬ 
no èsser prese per oro cola¬ 
to, non . vanno nei^Mne re- 



La polemica su; nomine e loifizznrione alla RAI 


Quei 14 



, rissosi e 



ROMA — Gtoredì, olle 16, il 
consiglio d ' amministrazione 
della'RAI dedicherà un’altra 
seduta alla controversa que¬ 
stione delle nomine nei posti 
dirìgeruàali vacanti: - 'Rete ì, 
GR 1, vicedirezìone generale. 
Non si esclude, tuttavia, che 
nessuna decisione sarà pre¬ 
sa e che la scelta dei nuovi 
responsabili saia . rinviata a 
settembre. BT una ipotesi ri¬ 
presa autorevólmeTiie anche 
ded Corriere della Sera, che 
, ieri ha severamente stigma¬ 
tizzato la < politica dei rin¬ 
vìi*: . restano malincomca- 
mente vuote sedie e poUrone, 
oggetto di dissennati appeti¬ 
ti ìottizzatori, di forsennate 
liti ira i partiti, incapa^ di 
trovare un accordo. Sicché 
— spiega il Corriere — i con- 
' siglieri d * amministrazione, 
espressione delle diverse for¬ 
ze pólitìche. strologano, par¬ 
lano a vanvera sulla «RAI 
degli anni Ottanta* e perdo¬ 
no giornate e settimane in 


discussioni inutili. ■ 

' Ma non si deve disperare. 
Dì frotàe a questi 14 consi¬ 
glieri incoscienti (U Corriere 
misteriosamente non si pro¬ 
nuncia sul vice-presidente Or- 
seUo) ci sono il presidente 
Zavoli e U direttore generale 
De Luca che €per fortuna 
hanno dimestichezza con t 
. problemi vadiotéleviswt.. sa¬ 
pranno affrontarli e risolverli 
nel < m^ltore dei mocH... sa¬ 
pranno certamente combatte¬ 
re le intromissioni esterne... 
sanno che c'è moUo da lavo¬ 
rare come doorebbera sap^ 
re anche i consiglieri nomi¬ 
nati di recente... .sono i più 
pratici e, ogni coita che si 
devia, cercano di riportare 
W discorso néWàlveo giu¬ 
sto... ».. 

. I consiglieri d’amministra¬ 
zione — dopo questa lavata 
di lesta — replicheranno se 
e come gli pare; quelli di no¬ 
mina comunista, d’altra par¬ 
te, hanno la buona alntudir 


ne di convocare incontri con 
i giornalisti per fare rendi- 
conti d^ loro lavoro, illu¬ 
strare proposte, rispondere 
a domande. Ma poiché qui si 
parìa di nomine,. delle ra¬ 
gioni che le rendono diffìcili 
e contrasse, sarà bene ri¬ 
dare UH’occhkOa a come so¬ 
no andate le cose, ad esem¬ 
pio. nella seduta di giovedì 
scorso. ' 

Le nomine non si sono fatr 
te — i stato detto da pii 
parti, e Io hanno subito de¬ 
nunciato i consigUeri del PCI 
— perché soha'sàltatì certi ac¬ 
cordi che pareoàno fattì tra 
DC e PSl. Ma forse vàie la 
pena di aggiungere qualche 
parUcàlare, I consiglieri sì 
attendevano ma reiamane del 
presidente Zavoli che facesse 
a bwtto sulle esigenze — con¬ 
tingenti e di piu lungo respi¬ 
ro — della RAI; ma la re¬ 
lazione non c'è stata. Si at¬ 
tendevano le propo s te dèi di¬ 
rettore'generale, ma De Lu¬ 


ca ha affermata — le sue di¬ 
chiarazioni dovrebbero essere 
a verbale — che proposte non 
poteva fame perché non c’era¬ 
no un accordo e una maggio¬ 
ranza precostituiti; ed è stato 
teorizzato e spiegato —. in 
questo caso si. coadiuvato U 
direttore - da quedehe consi¬ 
gliere de -r- die quando si 
parìa h accordi e maggio¬ 
ranze ci si riferisce non od 
intese autonomame nt e matnr 
rate aWintemo dei consiglio, 
ma a patti sanciti aWester- 
no, tra alcuni partiti, dhe^pcn 
dovrebbero essere trasferiti 
àU'intemo del consiglia. 

Se c*é stata un’aspra reazio¬ 
ne à questo sbigoiafe modo di 
procedere e’i da «tire, caso¬ 
mai, che De Luca ha sbagliato 
i conti sottovalutando Vattac- 
camento della maggiorama 
dei consiglio alla sua autono¬ 
mìa e ai suoi doveri: tra i 
quali c’è innanzitutto quello di 
scegliere dirigenti in grado 


di fare gli interessi deìTazienr 
da, non quelli dei partiti che 
li « comandano * a vUde Maz- 
zinL _ ■ - 

f - Allora lo scontro non è tra' 
due dirigenti tutti presi dalie 
sorti della RAJ è 14 scapestra- 
tu 11 punto vero è un altra. 
Da una parte c’è chi, manua¬ 
le Cenedìi alla mano, vuole 
^stribtùre gli mearkhi tra 
« fiduciari » dei partiti di mag¬ 
gioranza. Tanto per capirci: 
la Rete 1 appartiene alla DC, 
là Rete 2 al PSJ e ria di que¬ 
sto passo. Costoro perseguano 
un metodo discriminatorio e 
pereto illegittimo; scavano la 
fossa al serrnzio pubblico che 
— per competere sìd mércàlo 
nazionale e intemazionale con 
i gruppi privati e gli altri si¬ 
stemi radiotelevisivi — ha 
bisogno dì uomini scelti per 
le loro capacità e non per 
la loro affidabilità politica; 
ignorano le richieste che ven¬ 
gono dagli operatori deUe'Re¬ 


ti e delle Testate. DaWaltra 
parte c’è ehi la pensa in ma¬ 
niera esattamente opposta. 

Stando cosi le cose che sen¬ 
so e quali obiettivi ha la inve¬ 
rosimile ricostrusione fatta 
apparire sul Corriere? Non 
sarà U caso di oggi, ma ci 
toma càia mente ii ve z zo ber- 
nabeiano di affidare a una 
stampa compiacente (maga¬ 
ti in maniera incontaperofe) 
il compito di-distribuire. pa¬ 
gelle, spargere discredito su¬ 
gli oppositori, richiamaTe cà- 
Vontìne dà non sta al gioco. 
I Zavott e De Luca potrebbe¬ 
ro offrire sin da giavedi pros¬ 
simo segnali diversi: avvian¬ 
do nella sede ' competente — 
il consiglio — uno proficua 
discusskme su piani, strate¬ 
gie e obiettivi della RAI. Fat¬ 
to questo, sarà pià facile (cer¬ 
tamente ptt serio) Escutere 
su proposte e candidature. 

1. Z. 


I rettori: no al numero chiuso a medicina 


ROMA — La proposta del mi¬ 
nistro della Sanità Anias» di 
bloccare le iscrizioni a Medi¬ 
cina continua a r^istrare in¬ 
successi. Sotto accusa è, so¬ 
prattuto, il fatto che il prov¬ 
vedimento risulterebbe calato 
dall’alto, senza il sostegno di 


alcun progetto di pro^am- 
maztone sia degli studi che 
drilè sedi. Contrari al nume¬ 
ro chiuso alla facoltà di me¬ 
dicina si sono dichiarati an¬ 
che alcuni pettori. 

«Confermo il mio parere, 
negativo — ha commentato 


il proféssor Antonio Ruberti. 
capo dell’aterieo romano». 

« n prowediinento ha 
aggiunto Ruberti riachie- 
rel^ di ridurre gli studen¬ 
ti a medicina, dirottandoli au 
altre facoltà e rendendole •- 
suberanti. Si tratta, a mìo 


avviso, di rivedere i "curri- 
cula" e adottare una diversi¬ 
ficazione di titoli con ristitu- 
zkme, ove neoessario. di di- 
plomi ». ' 

pi parare uguahnoiite nega¬ 
tivo anche U professar Gior- 
^ CavàSo, lettore dell'uni¬ 


versità di Torino che ha af¬ 
fermato di essere sostanzial¬ 
mente contrario al numero 
chiuso: « Dobbiamo comun¬ 
que correre ai ripari — ha 
(tetto — per evitare che ma¬ 
lia abbia più medici di quan¬ 
ti in realtà ne abbia biso¬ 
gno ». 

Perplessità sulla proposta 
di Animai erano state già 
manifestate nei giorni scorsi 
andie dal compagno AchUlt 


Occhetto. Parlando della do 
cenza universitaria, ha affer¬ 
mato che queil’ìatervento va 
compfetato con leggi sulla 
programmazione degli studi e 
delle sedi. Solo in questo qua¬ 
dro si può affrontare il pro¬ 
blema della facoltà À msdìci- 
na. n PCI è disposto a diacu- 
tcne del numero progranana- 
to. non chiuso, per medicina 
ma solo nril'aoibito di un di- 
acorst» di 


patrlarcaìe-maschìli^ta e in essi è stata co¬ 
stretta non sólo la dolina, ma anche l’uomo. 

Tale discussione cade opportuna nel mo¬ 
mento in cui viene avanzata la proposta del 
servizio militare femminile. Penso che in ; 
questa occasione le donne debbano far sen¬ 
tire la loro voce, perché una legge còsi ricca 
di implicazioni concettuali non passi sulle l 
lóro ivste. lo penso che in questo momen¬ 
to storico il compitò, dèlie donne non sia 
quello di andare a portare lo specìfico fem- 
. A minile (o « la donnitudine *, come la chiànta 

la stangata è positiva perqhé si è respinto ti) il presentatore della legge Falco Accame) 

■ nel campo maschile per « cogestire * il pote¬ 
re militare, che non solò non c’interessa, 
ma che anzi vorremmo veder scomparire 


Non vogliamo fare i • ^ ^ ^ 
donatori di sangue in 
questa ysocietà ingiusta t 

Caro direttore, i j 
■l’attuale politica del governo Cossiga-Craxi 
rappresenta un pericolò micidiale per i la- 
, voratori e le loro condizioni di vita; e mera¬ 
viglia che i vertici sindacali CGIL-CISL-UIL 
cerchino di dimostrare che in fin dei conti 
la stangata è positiva perché si è respinto 
(momentaneamente) 'l’attacco - sulla ' scala 
, mobile. Importante cerio, ma poi si deve 
accettare l’onere e l’incredibile decreto leg- 
fo 


ge sul fondo di àolidarietà pagato dai’lavo- - dal mondo; bensì quello di contribuire alla 
rotori ai padroni, e la truffa ormai lega- '* formazione di una società autenticamente li¬ 
bera attraverso l’affermazione di quei valo¬ 
ri rivoluzionari, di cui siamo portatrici noi 
donne. - 


spìnte a priori, se non altro 
perchè ih numerosi procedi¬ 
menti hanno avuto già parec¬ 
chi e incontestati rìscodtri og¬ 
gettivi. Era ed è necessàrio 
quìi4i procedere .alle verifi¬ 
che'più puntigliosé e rigoróse 
di ogni elemento che da quel¬ 
le dichìarazioni'è onerso. Un’ 
altea cphsideràzióné è dettela 
dallo stesso méccanismo Mei 
pròcedimenti d’accusa.' Si sa 
che. appena è. chtenyito .in .- 
causa- un mìnistfo o ex mi- ' 
nisteo, scatte per il procedi-. 
mento . penale una .' speciale 
procedurà che sostituisce ì’ • 
istruttoria . tradiziaoale , con , 
una^sorte di istruttoria par- ' 
lamentare. Il Parlamoito non 
può peieiò sfuggire all’obbli- 
go. cui appunto è chiamato. , 
dì effettuate quellé indagini 
e quei riscontri che i giudi¬ 
ci ordinari si SODO inrontamen- . 
te astenuti dal compiere so- ; 
lo in coosideraziinie delle pre- . 
rogative attribuite — per 
legge, anche se discutibile — 
a m> diverso potere istituzio¬ 
nale. Altrimenti, lo speciale . 
provvedimento parlamentare 
si trasformerebbe in un inde¬ 
bito vantaggio. 


Giorgio Frasca Polara 


lizzata dello scorporo della contingenza dal 
iaIo' liquidazione < (mentre •. per ' effetto, della 
stessa contingenza al 75 per. cento si pos¬ 
sono invece aumentare igli affitti). : j t. 

Si parla di lotta per cambiare e io ci 
credo come ci credono i lavoratori, ma non 
piace a nessuno farsi donatore di sangue 
per mantenere una società ingiusta e cor¬ 
rotta, dove a pagare sono solo i poveri e 
i lavoratori a reddito fisso. Le prediche e 
l’aria paternalistica di certi compagni sin¬ 
dacalisti per far ingoiare simili ingiustizie 
aumentano la sfiducia e possono fiaccare 
le lotte, che invece ' devono intensificarsi 
contro i decreti e contro un governo anti¬ 
popolare e àntisindacale. . 

Compagni e amici sindacalisti che tratta¬ 
te con il governo, vi faccio un esempio 
perché voi possiate vedere chi la paga du: 
ramente: sono impiegato nell’industria- 2 * 
categorìa (quasi privilegiato rispetto ad al¬ 
tri), unico stipendio in famiglia, canone di 


prof.ssa NIKEA ALBANESE SEVERINO 
(sezione « P. Togliatti * PCI di Caserta) 

No, nessuna clemenza 
verso Tassassino nazista 

:Caro direttore, c 

la sentenza del tribunale militare di Bari, ' 
reca una grave offesa alle vittime del fe¬ 
roce assassino nazista. Essa si basa sul- 
l’gccertato pentimento del Reder. Che cosa 
ha fatto a dimostrazione di questo pentì- 

• mento? Si è battuto il petto confessando 
il « mea culpa *?, oppure ha ridato la vita 

• ai bambini prèsi a bersaglio dai soldati da 
lui comandati, mentre sorridendo assisteva 


all’atroce spettacolo? Non si può, non si 
1 - ìfinnAn t ‘devc usorc clemenza: non per odio né per . 
affitto e spese co^tmmiah oìlre mm ?l . Odetto, ma per rispettare • il dolore di 

'■“""o perduto i loro cori in duol-; 
«re ’ t'eplsodio dì violenza bestiale che non ha ■ 

Al m ìire’r^l.m. tiJ^ Pti&^è <“ essere -slata 

794.541; stipendio nel 1979 lire 8.239.749, tasse 
pagate.lire i.070.937. Dal 1977 al 1979 lo 
stipendio per effetto delia contingenza è au¬ 
mentato del 23 per cento, mentre le tasse 
per effetto delle aliquote fiscali sono au¬ 
mentate del 90,1 per cento, mentre i padroni 
denunciano (il mio per primo) ' cifre che 
gridano allo scandalo. ; . . - 

■ E cosa dire 'dell’abolizione della contin¬ 
genza per legge dalla liquidazione — sema 
che sia cambiata né la strutture del sala¬ 
rio, né sia stata bloccata l’inflazione.—, e 
che oggi la Corte Costituzionale ha giudi- 
• cato giusta? - La contingenza scattata dal 


un atto di necessità di guerra^: 

— ? GIORDANO DINI 
. y ), i (Prato - Firenze) 

Quando sul télescliermo 
' arrivano ■■ i :y- : ,- •■/ ' ' 

« nòstri eròi» del tennis ' . >, 

Oarissimi redattori delle pagine sportive, l 
non capirò mai (?) i pomeriggi ■ interi 
«spesi» da un canale TV per trasmettere 
tennis e. solo tennis,j come ■ se gli ■ italiani 


febbraio 1977 ad oggi è di oltre 200.000 lite ' avessero questo unico interesse; mentre neh 


il che significa non solo aumento massiccio 
dell’inflazione, ma anche - perdita noièvòlè 
di salario per chi va in pensione àggi (35-40 
I anni di anzianità, circa 8 milioni in menò) . 
e riduzione ad ùn istituto simbolico dèlia 
-liquidazione per i futuri pensionati. 

Occorre correre ai ripari e il sindacato 


lo stesso tempo, nè attraverso i radio e 
ielégiórnàli, nè nei servizi sullo sport in \ 
genere, si riesce o . conoscere l’anda¬ 
mento del Tour (anche se non vi è una 
presenza di coTrì^ri italiani!). Ma gradi¬ 
rei' che voi mi sciogliestq una perplessità^ 
che mi angustia ogni ‘volta che vedo i ten 


ed i partiti della sinistra devono farsi prò- r ^ E,,parlo,^gliyeazzurri Pa-! 


amatori Mi una lotta che modifichi questa 
‘ assurda degge prima, che movimenti spon¬ 
tanei cavahàùno la protesta e la rabbia; e 
.non pisana aver paura di riconoscere cetii 
ierrcfi invec 0 di continuare a far credere 
: positivi certi risultati che positivi non sono. 

- r LIDO BALLATI 

-ho'- ;; : ■ (Firenze) • 


Non. sono un, troppi, 

. di; questi tempi,. 100 milioni. 

ai presidente EM? 

’ Caro direttore, - • - - > ’ i ' 

; ho appreso dal giornale che al presi¬ 
dente dèli’ENI, sig. Àlbérto Grande è stato 
fissato uno stipendiò annuo di 100 milioni 
con un decreto del ministro socialista De 
Mkhelìs. Y” ;/■■' ''■-! ; 

. Chiedo ai nostri parlamentari di fate Una 
interrogazione atta Camera, più o metio còsi 
formulatà: «E’ lecito, in questo momento^ 
di crisi per le industrie (specie queUè sta¬ 
tali che devono sempre .essere sovvenzio¬ 
nate), quando si chiedono sacrifici ai - la¬ 
voratori e si riduce l’occupazione, che ùn 
ministro socialista che dovrebbe tendere ad 
eliminare le sperequazioid sociali, elargisca 
100 milioni di stipendio ad un presidente 
che, pur qualificato, dovrebbe avere lo sti¬ 
pendio di un proveeditore o direttóte di 
attenda, certamente inferiore ma più che 
suffidienie per vivere decorosamente? An¬ 
dando di questo passo, quale sarà poi la 
liquidazione di que^ signore e dove si 
attingeranno i fondi? 

F ora che si faccia un po' ifonEne e 
giustizia nétta giungla retributiva. Mi .pare 
che si concedano grossi aumenti con tnppa 
facilità, si creino sprechi e pririlepi, au¬ 
mentando l’infìattone (perché questa gente 
che ha tanti soldi non bada più ttgU au¬ 
menti dei prezzi) tutto a danno dette finanze 
detto Stato,'che poi non è più in grado di 
costruire case economiche, ecc. 

^ CARMELA LEVI 
CTorteo) 

Quei valori rivoluzionari 
di coi : sono 
portatrici le donne 

Caro direttore, ' 

dopo dieci aitili di femminismo non è fmt- 
file fare un bilancio di ciò che si è fatto 
e discutere dei bisogni e détte esigenze dette 
donne, oggi. Per questa ragione sarebbe 
opportuno che 3 dibattito lopertosi netta ru¬ 
brica € Lettere oll’Unità» sulla «nostra 
identità e sui nostri valori rivoluzionari » 
si sviluppasse poi anche in altre pagine dri 
nostro giornale e. che esso coinvolgesse il 
maggior numero possibtte di compagni e 
di compagne. 

Sono totalmente d’accordo con ìa compa¬ 
gna Siena Boecardo, quando sostiene che 
la nostra realtà sperila dì donne è un 
portato della nosfro op^sttone storica, che 
va riconosciuta «come cofMiizione oggettiva 
netta quale si articola ìa nostra lotta ptr 
l’emancipazione e la parità ». Contradditto¬ 
rietà, emotività, insicu^zza appartengono 
atta persona umana e non alla do^na in 
quanto tale, e una reale trasformazione 
détta convivenza sociale presuppone che sia¬ 
no abbattuti «i miti» della forza, détta si- 
carezza, del calore, considerati essenziatt 
deìl’uomo, e qiieRt della dolcezza, deila fra- 
gttità, detta mitezza connaturati càia, donna. 
Su questi miti ei i nttm jteora la «odetè 


Mtta, Barazzutty e/sòci. ;il, « nérvosìsmà li ; 
ste prendendo>;/.«Td ‘féhsfo;ne si fa senti-; 
-TTc *, « ìa fatica affiora insidiosa *: questi i 
1 commenti continui, estenuanti dei ràdiocrch 
visti quando ìejcosé, per t e nostri *, vanno 
maìé; per poi arrivare atte esplóstoni scom¬ 
poste e grottesche quando vanno un po’ me¬ 
glio e sfociate in osannanti l(^i per gli 

«eroi».*: ' //T> v v- ' • r' r 

Credete Voi che sià dovuto anche à ciò 
il comportamento sul campo degli atleti de- 
stinatarì di quésti € alibi* o € monumenti 
al Valore sp^ivo*? (Mi ricordo i tempi 
: di quando Merckx era in fuga e i ^nostri* 

' non TÌuscivaiui a riprenderlo poiché il vento 
era € loro * contrario!). Mi spiegò meglio: ‘ 
ma è-mai possìbile che non.affiori sul loro . 
colto un sorriso, un segno di distensione nei 
loro grugni arrabbiati pèrenneménte, nep¬ 
pure in caso di vittoria? Li si cede sèmpre ; 
grigi, .quasi atte lacrime, con riflessa in viso 
: là convinzione che tutto e tutti siano cóntro 

■ di loro, sèmpre prossimi (credo) ad un col¬ 
lasso nervoso. È* forse il segno che questi 

/otlefi del miliardàrio tennis danno di una 
v« moderna sportività *, fatta, normalmente, 
f dalla gioia dell'esercizio fisico, dall’eccita¬ 
zione del confronto con l’avversario. daVri- 
conoscimento della sua bravura e dalla sod- 
^ disfazioné di averlo battuto? O si tratta di 
cattiva educazione? 

- Per partii mìa, confesso che sì fatica al¬ 
quanto a seguirli e, neppure quando ìa spun¬ 
tano riesco ad apprezzarli, 

FRANCO CORRADDJI 
(Olginate - Como) ; 

Perchè i lavoratori del 
Cilento non debbano cedere 
ai potenti di turno 

Caro direttore. ; ' ; „ : . 

come ìa mìa famiglia e la maggior parte 
dei miei parenti sono, da sempre, militante 
del PCI. Gestisco- una farmacia rurale.in 
un piccolo paesino del Cilento: Sessa •Ci¬ 
lento, diviso in quattro - frazioni,-, duemila 
. abitanti, di cui un terzo em'igrati per guà- 
dagnorsi un tozzo di pane. Conosco e vivo 
1 m realtà di questo paese che è sìmile atte 
. realtà di tutti i comurd cuentani-e forse 

■ di quasi tutti i centri rurali del mezzo¬ 
giorno di Itoì'uL. Paesettì collegati fra loro 
da strade sconnesse e qualche volta addi¬ 
rittura mulattiere. 

Il Càento, tutto il Cilento, manca, nel- \ 
Vanno 1980 di € servizi civili * (acqua, scuo¬ 
le, in molte zone luce elettrica, telefono, 

. farmacia e perché no, anche di medici). 
Quindi posso tranquillamente asserire che 
i cUentani, se votano per partiti diversi dal 
PCI, lo fanno con ìa ràbbia in corpo: ciò 
perché il cUentano resta profondamente 
onesto e purtroppo crede atte promesse dei 
potenti di turno. Costoro, animati sempre 
da spirito anti-comunista, per loro torna¬ 
conto, gestiscono il pMere costituito da ban¬ 
che, ospedali, comunità montane e quanto 
' altro è necessario per ricattare Vonesto la¬ 
voratore è il contadino cilentano. 

Che cosa voglio significare? Il PCI, resta 
sempre e comunque il partito più serio, ma 
dece decidere un reale inresfimento per il 
Cilento; e soprattutto la Federazione di 
Salerno deve utilizzare nel Cilento compa¬ 
gni che per il loro passato e per le loro 
capacità personali sappiano entrare nette 
case dei contadini con i quali dUtctrtere 
dei tanti problemi e .sensibttizzarH atta lot- 
ià 9 atta democrazia. 

- dottor NICOLA NIGRO 
(Sesia Ciknto - Salerno) 
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Oggi il tema: dèlie alleanze 


c-è equivoco 


I decreti del governo in 
materia econonùca, sociàl- 
’ mente iniqui ed economica¬ 
mente inefficaci, hanno su¬ 
scitato tra i lavoratori un* 
ampia e vigorosa protesta, 

’ che v^e muoversi insieme 
op<trai comunisti, socialisti, 

, democratici-cristiani, senza 
partito; disagio e malcon¬ 
tento tra il ceto medio dei 
commercianti e degli arti¬ 
giani. Le posizioni assunte 
dal partito comunista si 
muovono contestualmente 
alla lotta di queste catego- 
, e, interpretano bene 1’ 
energica e vasta protesta 
dei lavoratori, il malcon¬ 
tento del ceto medio. Sono 
dunque buoni, in questo 
momento, i rapporti del no¬ 
stro partito con le masse. 
Non destinato a successo il 
tentativo della Democrazia 
cristiana, aiutata anche da 
altre forze, di isolarci. Ma 
a condizione che noi comu¬ 
nisti non ci si chiuda orgo¬ 
gliosamente in noi stessi e 
non si ripieghi in atteggia¬ 
menti settari, quali posso- 
. no, essere sollecitati dal 
sempre più netto spostarsi 
' a destra della politica de- 
■■ mocrìstiana e ^— perché no? 
— da atteggiamenti di esa¬ 
sperato autonomismo del 
Partito socialista, non sem¬ 
pre fondati su una reali¬ 
stica valutazione dello sta¬ 
to delle cose e delle possi¬ 
bili conseguenze che deter¬ 
minate posizioni possono 
avere nei confronti della 
causa - democratica ■ e dei 
lavoratori. Comunque sia, 
la chiusura settaria mi sem¬ 
bra essere il peggior peri¬ 
colo che sta di fronte- al 
nostro partito. 

Viene’ avanti - una situa¬ 
zione, determinata. dai ri¬ 
sultati elettorali per noi de-, 
Indenti del *79, sollecitata - 
dalla : polìtica della Demo¬ 
crazia cristiana, per cui i 
nostri compagni potrebbe¬ 
ro essere indotti a negare 
qualsiasi validità alla po- - 
litica di solidarietà nazio- ;■ 
naie, da noi condotta dopò 
il 20 giugno del *76; a non ' 
vedere le ’motfyasoni • qg- 
' gettive profonde di quella , 
: politica' e déterimnati Tiiul-:, 
tati da essa raggiùnti, prov . 
; prio nella lòttó àirj^azio- . , 
ne, nella difésa dei valore 
reale dei salàri e della stes^' 

^ sa occupazione, in detérmi-. 
nate misure legislative in- ! 
novatrici. Vi fu, in quella 
nostra politica, un’insuffi¬ 
ciente valutazione del fatto ' 
che un così profondo mu-^ 
tamento ' del nostro atteg- ^ 
; giamento verso la .DC non 
era ad^uatamente giustìfi- ' 

; cato da un corrispondente 
: mutamento degli orienta- i 
menti e dèi modo di esse- - 
. re di quel partito; vi fu in ’ 
quella nostra politica un 
élemento ■ di subalternità . 
(condividere le responsabi- . 
lità deirazione^ governativa 
senza avere in maho nessu- 
na delle leve del governo).. 
Sarebbe però uno sbaglio 
gravissimo lasciar cadere, o 
permettere che si appanni 
— i>er errori compiuti nel¬ 
la politica di unità — Tispi- . 


Una traduzione impropria 
I socialisti, ì comunisti é la 
costruzione di uno, 
schieramento conservatore i 
Ceti medi e forze moderate 


razione profondamente uni¬ 
taria, lo sforzo a realizza¬ 
re le più ampie alleanze 
democratiche, che ha sem¬ 
pre guidato la politica del 
PCI e costituisce la pecu¬ 
liarità e la forza del par¬ 
tito di Togliatti. 

Si tratta piuttosto di ve- 
, dere come vada condotta 
la politica di unità, di al- 
, leanze democratiche, nella 
situazione presente, parten¬ 
do dalle lotte in atto e da 
quelle più vaste ancora che 
si svilupperanno, per far¬ 
ne un elemento costruttivo 
del nostro rapporto con i 
sindacati, con gli altri 'par¬ 
titi e di forza nei confron- 
. ti del governo. 

. La prima riflessione ri¬ 
guarda il Partito socialista. 
£’ già stato osservato da 
noi e da altri, che il PSI 
tende a farsi sempre più 
partito dei ceti medi lega¬ 


ti al nuovo sviluppo della 
. vita sociale, ad interpretar¬ 
ne le aspirazioni democrà¬ 
tiche e laiche, in uno con 
gli atteggiamenti radicaleg- 
gianti e libertari in cui si 
esprime la crisi della pic¬ 
cola borghesia di fronte al¬ 
la grande concentrazione 
capitalistica, da un lato, e 
alla forza organizzata e di¬ 
sciplinata del movimento 
operaio, .daU’altro. In que- 
‘ sto , senso, ' il richiamo a 
Proudhon, povero di consi¬ 
stenza teorica, aveva tutta¬ 
via un suo significato non 
trascurabile, essendo stalo 
quel socialista anarchicheg- 
giante (più anarchico che 
socialista) ^espressione di 
un disagio della piccola 
borghesia di fronte al ca¬ 
pitalismo moderno nascen¬ 
te € al proletariato, in una 
altra fase cioè dello svi¬ 
luppo storico. 


Là ricerca di autonomìa 


Un chiaro significato ha 
il richiamarsi di oggi ad 
una ispirazione laburista, 
che è proprio la dichiara¬ 
zione dì voler essere, in 
Italia^ partito dei ceti me¬ 
di, della loro aspirazione a 
riforme che restino nel qua¬ 
dro dell’attuale sistema eco¬ 
nomico sociale. Riferii-si al 
laburismo, in Italia, è in 
-effetti un modo metaforico , 
^di parlare, poiché nella’Sùa l 
patria . il xLabour party; si 
regge su una vasta e Sal¬ 
da base operaia. In Italia, 
proporsi una linea, Un mo¬ 
do di essere. Uba cultùra 
ìahuristd • significa "invéce ■; 
uscire dalla classe operaia, ’ 
la quale vuole una politica 
capace di superare ràttùa- ; 

' lé sistèma economico socia- ' 
■ le. "Dobbiamo allora — ec- 
CO il punto!-: — gridare-al- 
'tradiménto, perché il P^ ' 
non è più, per tanta parte, ' 
;e. non si/propone di esse- 
: rè .partito della classe ei 
rdel movimento operaio? " 
(?redo francamente di no, . 
perché in Italia è tale la 
prerenzà : del Partito comu¬ 
nista néUa classe operaia • 
che si può comprendere co- ì 
' me la ricerca della auto- 
' nomia porti il PSI vèrso al- 
tri ceti. E noi abbiamo sem- : 
pre ritenuto giustificata | 

' questa ricerca di autonomia. 

Ci si può chiedere semmai ; 
se possa òggi riuscire, nel - 
, nostro paere, quel tentativo ; 

' di costituire un forte parti- ; 
tò democratico di ceti me- ; 

‘ di in cui fallì : Mazzini ■ e ' 
che non riuscì al partito 
radicale di Cavallotti, né, 
assai più tardi, 'al glorio¬ 
so ■ Partito d’azione della ; 
lotta di Liberazione. - Ciò : 
che non riuscì nel passato, ; 


; per l’angusto respiro demo- 
cratico della rivoluzione 
borghese italiana, potrebbe 
riuscire oggi di fronte alla 
concentrazione del grande 
capitale, da un lato, e della 
classe operaia organizzata, ; 
dall’altro? (Del resto, i cit¬ 
tadini del ceto mèdio che 
votano* comunista sono più 
del 12% degli elettori ita- 
..liani)., , V v» r . 

t II problema è un altro: : 
vedere dove vuole collocar¬ 
si il PSI; se entro uri rap¬ 
porto con il PCI ed altre 
forze della sinistrale de¬ 
mocratiche che sàppia ilici- . 
dere sul bloccò ^ sociale e ; 
politico SU cui sì regge il 
potere della DC, per deter¬ 
minare Una alternativa de- ] 
mocratica e progréssiva, 
oppine entro pii'blocco ehé 
trovi il suo a^e nella DC 
e'la sua caratteristica nei- 
la discririunàziòhe verso il 
PCI; H PSLsémbra oggi es¬ 
sere' orientato prèvàlente¬ 
mente in questo : secondo 
sènso. Cè Io, dice il suo mo¬ 
do di starò al govèrno e di 
condividerne quasi tutte le 
peggiori decisioni. - • ' 

Di qui però deve venire 
da noi non tma ripulsa set- ‘ 
tarla, ma un invito unitario 
ai socialisti :—con un’ini¬ 
ziativa che parta da tutte 
le nostre organizzazioni: 1’. 

. invito a non ' ripetere ' la ‘ 
esperienza complèssivamen- 
te negativa del centro-sini¬ 
stra in modo dièci volte 
aggravato: Difatti, non ci 
sarebbe oggi la giustifica¬ 
zióne che quésta sia . una 
fasè di passaggio 'necessa¬ 
ria à ’ far cadere vecchie 
barriere.' Una tal politica 
si compirebbe in Una si tu a- 
zionè economica non di svi- 


' luppo ma dì crisi e, per di 
più, di fronte ad una qtie- 
. stione comuìiista (al fatto 
che non si governa in Ita¬ 
lia contro e senza il PCI) 
divenuta assai più corpo¬ 
sa ed urgente, per la gra¬ 
vità della situazione e per 
la forza dei comunisti me¬ 
desimi. Ecco perché oggi il - 
centro-sinistra — nel si¬ 
gnificato proprio che esso 
ebbe — in realtà non può 
ritornare. ■ ■ " ' 

Altro errore sarebbe quel-. 
lo di limitare la politica di 
unità 0 di alleanze democra- ; 
tiche alle forze tradizionali 
della sinistra. - Con ; questa 
Democrazia cristiana non è 
possibile l’accordo; essa de¬ 
ve essere battuta. Ma se. 
dobbiamo evitare di perdere 
di vista la componente an¬ 
ticomunista che salda . le 
" differenti correnti dì que¬ 
sto partito, dobbiamo anche 
evitare l’errore di non co¬ 
gliere le differenze e le 
contraddizioni che sono ir 
esso = presenti. ; Pensare di’ 
battere questo partito con 
un assalto frontale, condot¬ 
to magari sotto le bandiere 
della conquista della mag¬ 
gioranza per le sinistre — 
obbedendo, all’illusione so¬ 
cialdemocratica • e : parla- 
mentarìstica che. basti la 
maggioranza parlamentare 
.per governare —- significa 
: invece rendere più cof^at- 
' ta la Democrazìa cristiana, 
aiutarla a serrare intorno 
' a . sé le forze moderate, 
f mentre sono proprio queste 
; chè varino staccate dal bloc- 
; co conservatore e collegate 

• ad -Uno schierameritodi : 
coerente pro.sresso demo- ' 
cràticO, che abbia alla sua 

. testa il morimentO operaio. 
Ma ciò può riuscire se si 

• opera in modo efficace, . 

' compiendo le necessàrie di¬ 
stinzióni, tra la complessa 

• realtà dei ceti medi, delle 
fòrze moderate: ■ tra le or¬ 
ganizzazioni .dei lavoratori 

, e ponolari che si adunano 
direttamente o meno iritor- 
: no.alla Chiesa cattolica. "Vi v 
sono modificazioni rilevan¬ 
ti nel rapporto tra Chiesa 
cattolica .è xpemoérazia cri; j 
stjaria, all’iriterriò 'del moh-. 
Vdó cattòlico,;in quésto .pon- ; 
tifiòato 'dL Wojtyla, da ri- , 
chièdere un nuovo svilup¬ 
pò delle nostre analisi. 

Va saldamente maritènU- ; 
tó un. criterio del far poll- 
; ticà che .ci viene-dà Marx * 
e ancor più da Lenin. Il 
movimento operaio deve ; 
. lottare sempre pèr cOnquI-. 
-stare e.consolidare la prò- . 
> pria autonomia politica « = 
culturale e, al tempo stes¬ 
so, può far questo solo se 
la sua azione è volta a co- 
strUire le niù ampie allean¬ 
ze pàssibili. Non c’è vera 
autonomia nell’isolamento; 
non ci sono reali alleanze : 

: se si offusca l’autonomia. 

: r due. termini si congìun- 
■ gonò per la ^amsciana 
; conouìsta ìélVegémonia del 
movimentò operaio, per la 
costruzione cioè della sua 
: capacità di, direzione delia* 
vita nazionale. - 


Luciano Gruppi 


Si pària di un libro, 
di Parma, del caso Bevilacqua 


.Vff questo Bevilacqua quU 
che ritp/e? ' ^ 

Sibilata, piò che scandita, la 
domanda malevola e aifogan- 
le, mi fischia ancora nelle orec¬ 
chie. Una quindicina di anni 
fa, per dovere proffósionale 
(giornalistico) a domande si¬ 
mili ero allenato. Mi ferì, pe¬ 
rò. la ferocia : e la ripetitività 
ossessiva del fnoco romano di 
sbarramento contro il « pro¬ 
vinciale a. . 

Si arrivò, poi, quasi allo scan¬ 
dalo politico-letterario quando, 
«niri/nitò. c questo Bevilacqua 
qui a venne elogialo da un cri¬ 
tico acuto e insospettabile co¬ 
me Michele Rago. La < dietro¬ 
logia a si esercitò a lungo nel 
tentar di scoprire quale ma¬ 
chiavellico progetto spingesse 
i comunisti a parlar bene di 
un « intruso a del • quale, in 
omaggio ai verdetti di prepo¬ 
tenti c clan a di quel tempo, si 
doveva parlar male. 

Poi da nn nume di altezza 
indiscutibile (e sul « Carriere 
della Sera a) qualche tempo 
dopo venne la folgore che tra¬ 
mortì più d’uno. Il Nume ad- 
dirillaFa propone die a a que¬ 
sto Bevilacqua qui a (il «pia¬ 
le, nel frattempo, aveva prov¬ 
veduto. per suo conto, a dive¬ 
nire scrittore fra i più letti in 
Italia) fosse dato il Nobel, 
a Stravaganze senili a, si bor¬ 
bottò negli ambulacri letterari 
romani. Ma la campagna di 
a velo a si attenuò. E il a ca¬ 
fone padano a Alberto Be¬ 
vilacqua, esuberante e malin¬ 
conico, che -faceva letteratura 
con lo «lesso delirante e pre^ 
ciso autobiografismo con «‘■i 
Fellini (diro a cafone p«d*- 
no a) faceva il cinema, fu. la¬ 
scialo alla aita soliludiite.’ In 


è propnó 


un romanzo 
Visitatela 


Una € guidai che passa attraverso 
personaggi storici, 
da Maria Luigia bl Verdi, 
vicende private e pubbliche, 
aUa ricerca di una leggenda 
che si perpetua 
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Terzo Mondo e «Rapporto Brandt» 


Certo# avere f 


e 


è uno svantaggio 



. 'E* sfato pubblicato anche in 
ìtalid (dà'Mondadori) il cosid¬ 
detto «Rapporto Brandt», la 
relazione cioè di quella com¬ 
missióne di personalità politi¬ 
che'di tutto il mondo, spilup- 
pató'^é soitosvUuppato, là qua¬ 
le-sótto la presidenza- appun¬ 
to di Willy Brandt,\ ha es'ami- 
nató‘ la probleìTuittca Nord- 
Sud \e abbozzolò - quello : che 
chiama « Un pn^amma pèr 
la sopravvivenza ». 

* C'è una frase, nellè prime 
pagine; in cui si parìa di 
€ svantag^ > da correggere: 
che ha spinto il cronista ad in- 
te^ompere la lettura ed a 
mettersi olla rnacchina da 
scrivere- Eccola: < E- gaie-, 
ralmente h(ào che l’attuaìe si¬ 
stema di enti internazionali è 
stato istituito alla fine della 
seconda guerra mondiale, troi- 
tacinque anni fa,' e dié il 
Sud, costituito per lo più da 
"nuovi vénuti” sulla scena in¬ 
ternazionale, é alle prese ; co n 
num^osi svantaggi che ri¬ 
chiedono ■ decise . correzioni, 
donde la richiesta dì un nuo¬ 
vo ordine' economico interna¬ 
zionale». 

- Gli enti cui si fa riferimen¬ 
to sono in particolare due. U 
Fondb Monetario Intemazio- 
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Il famoso teatro Ragio di Parma In «oa stampa sacalo 
nata taatra Pacala 


ara aacara éetmmi- 


«picllz dimensione solitaria, 
non ascetica ma tutta profes¬ 
sionale, il c questo Bevilac^a 
«pii » è cresciuto e si è dipa¬ 
nato in diversi mestieri. Ma 
da quel che ne so e che vedo, 
soggnardamio dalla finestra le 
cose «lei letterati (mi occupo 
d’altro) ho rìmpressione che 
pur esponendtni sempre in 
pubblico (e forse so troppi 
versanti), come giornalista, re¬ 
gista, poeta, romantiere, a 
a questo Bevilacqua qui » il 
gusto di correre da isolato, fuo¬ 
ri sqna«lra, non sia affatto pas¬ 
salo. 

Soltanto • ' «no che corre 
da isolalo, e che scrive sema 
annusare il vento che lira nel¬ 


le foreste lellerarìe ma sole e 
soltanto aeguendii un suo ro¬ 
vello, p<Meva venire in men¬ 
te di scrivere oggi nn libro 
come «La festa parmigiana». 
Un libro singolare e autenti¬ 
co, si badi. Ma così arfuilibra- 
to rispetto alle c nnove rego¬ 
le », da eoslilaire nn’aperta 
provocazione. Già odo l’afro- 
tarsi di. lame per viviseaiona- 
re « La festa parmigiana », 
estrarne il nazional-popolare 
che, forse, c’è «ientro, c pel- 
larlo in pasto alle fiere. Già 
avverto moviiRcnti di lizriag- 
gio per reato di storietsmo 
letterario e dì c folk », senta 
il < pop » (che, com’t nolo, 
è lall’allra cosa). ' 


Per «pieslo Bevìlactpia qui», 
secondo me, sarà dura. Ma io 
credo che ne sarà valsa la 
pena. Perché non à da tatti, 
diciamo la verità, saper dimo¬ 
strare che si può tessere nel 
bel romanzo scrìvendo nna 
c guida ». E questo è « La fe¬ 
sta parmigiana ». Una guida 
alla scoperta di quella città- 
romanzo che è Parma, realiz- 
aata in termini dì libietio d’ 
opera, dove però il fantastico 
e l'onirico non s<»no mai gra- 
miti o surreali, ma si reggo¬ 
no sullo toccolo storico di nn 
a quid » cittadino iniessnto di 
vicende private e pubbliche 
che Bevilaciina testimonia con 
reperti ' allucinanti di antichi 


archivi, invesligatiani aemipo- 
lisìesche, incontri affannosi al¬ 
la ricerca di nn accordo che 
non si trova mai. uQmi c'è 
stato sempre U problemm di 
accordare qm^cosa » mommra 
a un certo pùnto l'antiife, che 
si è fatto viainlanle straniero 
nella sna città, per riscoprirla 
c riscoprirsi. 

Questo libro è mito qui: 
nella ricerca etmtinua di un 
accordo, forse impossibile, 
fra i divergenti molivi ebe 
fanno viva, e anche allegra, 
resistenza. Anche «inaiido la 
vita à inlnìta come appressa- 
mento o contemplaaionc del¬ 
la merle; sa nn argine del Po 
in piena, dentro TanafNiia 


della musica di Verdi che 
va al fine, nel m per *■, 
mulo o dialogante, con ge¬ 
nitori perduti e sìlenaìosi, 
femmine di gambo svelta ma 
tristi, fantasmi di amici ri- 
travati, echi di anlicbe leg¬ 
gende gra ndacali, «li sordide 
e nobili avarizie c generosità 
popolari e principésche. 

« La . festa parmigiana », 
dunque, à il roma n zo-storia di 
nn viaggio guidalo. Ganlalo 
dentro P ùrma, questo à cer¬ 
to; nm fone anche piè in là, 
nei territori inesplorabili del 
dubbio, «Iella memaria, «Iella 
nqvrosi. E il lutto in mi «|im- 
«ho di riferimento che, contL 
nnemenie, parto o riparte da 


no decise correzioni ». Vedia¬ 
mone alcune. : ' ‘ ^ ^ 

Dall Associated. Press del 7. 
giugno. Un appello . urgente 
per aiuti di emergènza ai pae¬ 
si dell'Africa orientale e del 
Sahara gravemente minacciati 
dalla carestia è stato lancia¬ 
to dal Consiglio mondiale per 
l'àlimentazionè (WFC) riuni¬ 
tosi per la prima volta in , 
Africa, ad Arùsha (Tanzania). 
« Ho la sensazione che si stia 
entrando in un periodo di per¬ 
manente crisi alimentare in 
Africa » hd dichiarato il ■ di¬ 
rettore generale del WFC Mau¬ 
rice Williams. 


Le considerazioni 
del « Programma 
per ^ ^ 

sopravvivenza » 
e i drammatici 
avvenimenti 
cui assistiamo 
Volontà politica 
e promesse 
Le multinazionali 
^controllano 
il finercatà^ 

cerealicolo : \ 
mondiale : 

I paesi « ultimi 
venuti » e gli enti 
internazionali ^ 
di finanziamento 


. naie (FMI) e la Banca Mon¬ 
diale, perni - del vecchio ordi¬ 
ne yeconomico ' ■ dà sottoporre . 
appuntò a « decise ^ correzio¬ 
ni». Se infatti oggi i «nuo¬ 
vi venuti sulla scena kiterna- 
'■ziòiiàle » dispongono dèlia 
maggióràiiza: dei voti atte' Na¬ 
zioni finite ed hanno'quindi la 
pq^bilità di far pàs'sare'pro- 
prie risoluzipni. U 'Nord ricco 
e 'industrializzcdo continua àd . 
avere, Jri serto ‘al FMI e atta 
■Banca Mondiaìe. il ' controllo 
dei punti chiatre del sistema 
costituiti dal denaro e dàlia 
finahzq.‘ Ecco dunque « gli 
svantaggi » di cui si parla rtel- 
la frase citata: un :mondo 
ex cólaniàle che comprende 
la maggioranza deU'umanità. 
ma che è manteriuto privo de¬ 
gli strumenti politici ed eco¬ 
nomici adeguati per imposta¬ 
re U suo sviluppo. .■ 

' ^ interrotta ; dunque la lettu¬ 
ra, U cronista ha ripescato 
dtà suo cassetto alcune noti¬ 
zie: flaA (Fagertzia, ritagli di 
giornale, appunti, ed ha rac¬ 
colto un, mazzetto ^ simboli¬ 
che handierme da appuntare 
sulla carta dei mondo^ a con-' 
■'creta testnnoniànza di alcuni 
drammatici quanto emblema¬ 
tici «svantaggi che richiedò- 


Da Le Monde del 9 luglio. 
Il direttore generale della 
FAO, Edouard Saouma, ha 
affehnato davanti al Consi¬ 
glio economico e sociale del- 
VONU riunito a Ginevra, che 
i problemi agricoli del Terzo 
Mondo restano « insoluti »,- che 
't paesi più poveri dovrebbe¬ 
ro importare alniéno 85 milio¬ 
ni di tonnellate ^ di cereali, 
ma lo stato delle loro bilance 
dei . pagamenti ’ Io rende. , tm-^ 
possibile mentre l’aiuteh-^qli- 
mentare totale dei paesi ric¬ 
chi è stato quest'anno di ap-\ 
pena : 9 milioni di - tonnellate 
di cereali, e infine che la si¬ 
tuazione della fame si è or¬ 
mai € fatta esplosiva ». 

' Da Le Monile del 18 giu¬ 
gno. La FAO ha sottolineato 
Vurgenza di organizzare, nel- 
Varea detta fame, uh moder¬ 
no sistema di: stoccaggio in 
modo da eottaré le . perdite 
dopo ; il raccolto che ammon¬ 
tano almeno al 10% détta 
próAizìone cerealicola ' e al 
30 % di quella ortòfruttìcòla. 
Per capire il valore,, di que¬ 
sti dati si pensi die il co¬ 
sto di Un solo moderno car¬ 
ro amudo permeterebbe di 
migliorare i sistèmi di imma¬ 
gazzinamento di .centomila 
tonnellate di riso recuperando 
perdite per oltre giUdtromttà 
tonnellate Vanno allorché mez¬ 
zo chilo' di riso al giorno è 
.sufficiente a garantire là so¬ 
pravvivenza di una persona. 


- ' Ancora da Le Monde del 9 
luglio. In Uganda la siccità 
colpisce in questi giorni due 
milioni di persone che muoio¬ 
no alla media di 500 al gior¬ 
no, mentre Nigeria e Came- 
run, sulla costa occidentale 
dell'Africa, sono minacciati 
dal ritorno delle cavallette. 

Dagli appunti: del cronista. 
Nel Cotno d’Africa, sulla co¬ 
sta orientale del continente, 
ta siccità si è ancora una 
volta aggiunta allò,'storico 
^ flagello. idelUt guerra.: Secon- 
~ do. VÀlto ■ commissariato delV 
ONU per 1 rifugiati, sono già 
1.200.000 iprofughi delVOgadén 
(Etiopia) ■ che hanno vàrcato 
le frontiere- detta -Somalia, 
un paese ^nch*esso ' colpito 
dalla siccità e assolutamente 
iTKdpace, anche in condizioni 
norinàli, di sopportare un co¬ 
si elévato ed mprovoùm au- 
mento detta .popolazione. In 
poco tempo rhfàttì la Soma¬ 
lia si è trovata ad avere 
4.800.000 abitanti contro gli 
iniziai 3.600.000. ] 

■ E infine l’ultima bandierina 
del crqnistà; una notìzia dif¬ 
fusa daWagenzia Reuter..il 
9 luglio, n Terzo Mondo do¬ 
vrà cosiitmre sue proprie ri-: 

: serve (dimentari perché i pae¬ 
si industriàlizzàti non manten¬ 
gono le promesse di aiuti. E* 

. la conclusione cui - è. giunto 
un gruppo di paesi non àlli- 
neali riuniti a BelgradOi I de¬ 
legati hanno affermato che i 
: paesi industrializzatì hanno 
fornito solo quattro miliardi 


di dollari degli 8.3 promessi 
per lo sviluppo agricolo del 
Terzo Mondo e non hanm 
mantenuto la promessa di die¬ 
ci milioni di tonnellate di gra¬ 
no e di una riserva, di 500 mi¬ 
la tonnellate. Quindi la con¬ 
ferenza ha raccomandato la 
creazione, da parte degli stes¬ 
si paesi in via di sviluppo, di 
un proprio « sistema di sicu¬ 
rezza alimentare » che pre¬ 
vede la massima cooperazio¬ 
ne é lo stoccaggio di rberve 
regionali di generi alimentari. 

Ecco: sistemate le sue ban¬ 
dierine sulla carta geografica 
il cronista non può non con¬ 
statare che se gli appetti delle 
organizzazioni internazionali 
.sono utili nel fornire almeno 
la misura dello spaventoso 
dramma che il móndo ex colo¬ 
niale vìve, non sono tuttavia 
in grado di sostituirsi ad una 
. volontà politica reale dei ^ go¬ 
verni e ad una reale gestione 
democratica non sólo degli aiu¬ 
ti contro la fame e le care¬ 
stie, ma per lo sviluppo. Se 
non si permette cioè ai pae^i 
più. poveri, per usare ancora 
parole di Willy Brandt, « di 
costruire e di sviluppare una 
propria capacità produttiva ». 
■ Un esempio. Alla già citata 
conferenza di Arùsha 'del 
WFC è stato esposto, tra gli 
; altri, il caso emblematico del 
Consiglio internazionale del 
grano (uno dei diversi orga¬ 
nismi creati apposta per com¬ 
pensare gli svantaggi del Ter¬ 
zo Mondo in campo alimenta¬ 
re) che — è stato affermato 
— « non è riuscito fino ad og¬ 
gi né a costituire delle riser- 
; ve, né a stabilizzare il merca- 
• to estremamente ' fluttuante 
dei cereali ». Infatti, si è det¬ 
to ancora, « le grandi compa¬ 
gnie multinazionali desiderose 
i di conse^are il controllo del 
. mercato 'cerealicolo, nm solo 
sì àffrt^iano, ogni volta che 
c’è una crisi, ad accaparrarsi 
i raccolti aggravando cosi i 
problemi dei paesi poveri, ma 
I rifiutano di : farsi t legare le 
; mani da regolamenti interna¬ 
zionali a carattere obbliga¬ 
torio». -- - ' ’ ’ 

. Ecco dunque ancora mèglio 
. precisati gli «svantag^ che 
! richiedono decise correzioni ». 
f Eccoci al nocciolo. Il Nord 
: non lesina gli impegni e le 
: promesse nel campo degli aiu¬ 
ti. anche se:poi non le man¬ 
tiene. «Forse^— dice diplo¬ 
maticamente Brandt nétta sua 
introduzione 'al «Rapporto» 
y — è preparato a spendere de¬ 
naro pOT alleviare la povertà 
e la miseria del Sud », ma « è 
riluttante a rinunciare al c<m- 
trollo delle decàsioni ecoomni- 
che ». E invece ~ sottolinea 
ancora U « Rapporto » -r- « se 
si vuole avviare a soluzione 
il pról^ema Nòrd-Sud»,è ^o- 
. prio « là. questione deÓa pàr- 
tècipaiiaTO » dei paesi poveri 
atta gestione del sistema.eco- 
nomico intentazionale che 
«non può essere evasa». <D 
diritto di paitecqiare ai pro¬ 
cessi «lecìsìmaìi — sottolinea 
: — è es.9enziale periÀé le na- 
zkxù in vìa di ^uppo aooet- 
, thio la porzione di teqxxisabi- 
lità «li loro spettanza negli 
affari internarionali. - poUt^ 
ed econonici. ed è qu^tò di¬ 
ritto a nutrire le a^ùrazkmi 
dei paesi ih via di sviltqipo 
ad un nuovo ordine eccnoimóo 
internazionale », l’unico in 
grado di sostenefe la speran¬ 
za di un concreto superamen¬ 
to di tutti gli « svantaggi ». 

Bimbi 


NELLE FOTO: secondo l'ONU 
la mancanza di cibo In Africa 
crea una situazIcHie c asplq- 
siva », ' menfre l'aiuto aìi- 
mentaro dei peesi ricchi è 
sfato quest'anno di soli 9 mi¬ 
lioni di tonnoHato di eoroelf 


Editori Riuniti 


ì 


docnmenti Bu ana città-leggen¬ 
da, bralìcaat^.di;genie.vìaiaau 
sempre come perstmaggi: da 
Mozart fànchillo alle grandu¬ 
chesse Amalia e Maria Luigia, 
runa amante di condannati a 
morte bellÌHÌiin, l’altra — di- 
cimo — di uno straordinario 
cavallo di - no me Alezandre. 
E poi c’è Giuseppe Verdi, in 
giardino, con nna cameriera 
morta per fncilata ai raoi-pìe- 
di, il conte Niepperg nella 
bora, Ghiseppe Gioaclrino Bel¬ 
li viaggiatore a Sznt’Ilario 
Parmense che scopre rorigi- 
ne suicida dì V’ia dcirArro 
di Parma a Tor di Nona, in 
Roma. E «fuesli personaggi 
risaltano lutti uniti dal « fat¬ 
tore Parma > agli altri che 
verranno; maschere latte, più 
o meno famose ma sempre 
eredi e allori di nna leggen* 
da che si perpetua^ con i suoi 
lampi di genio e stegolaleaze, 
le siw virtù eivìclie e cimla- 
dine, i suoi 9<|nalIori «fuoti- 
diani piccolo-biirghesi, le aue 
nebbie fluviali, le sue donne, 
i cavalieri, l’armi, gli auHirì, 
in bassorilieve nella comme¬ 
dia umana, materialistica e 
laica che vive dentro c fnorì 
rOltretorrente. 

Uno •traordìnarìo, e nnoTe, 
anMggie a Parma, dunque? 
Forse «fualeosa di più. Una 
prova d’ erchest r a , diretta dal- 
ranlore, tu un tema fìsso: 
la qualità della vita, ciHiie la 
abbiamo rissma e emne p4s> 
ir e mmo viverla, feori di qual¬ 
siasi miraeeliatica, ma «Ientro 
terrene virtù pegane, md ita- 
liairi tetri, di quiete, seocrie 
di secole. A Parma e altrove. 


J. Luis Borges, Adolfo Bioy Casares 

UN MODELLO PER LA MORTE 



Introdurionp di Vanni Blanghio. tnakolone di Vanna Breeca 
e Rom Boasi. 

Un altio « enignw » polizlaaco per Don laMfo Parodi. 

Un nuoro rafffnatlssiino giooa k n at a rio par la caWbra 
coppia di autori. 

« I OavM », L. 3X100. 


Michall ZoSCenko 

LE ÀPI E GLI UOMINI 


Pre faal ooe di Gievanni Giudici, a cura di Giuaeppa Garrltano, 
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presidente del consiglio regionale 


Mille mitiardi di aumenti nel solo 1979 


: rieletta Uretta Montemaggì Con il caro-casa 



la nuova giunta il bilancio familiare 


Hanno yotaìo a ifavore, oltre ai comunisti, Psi, Pdup e il rappresentante di Sinistra unita - De, Pri e 
Psdi si sono astenuti - La settimana prossima saranno designati gli assessori - Valore del lavoro svolto 


Gli effetti disastrosi della indicizzazione, dovrebbe salire del 15,5% - Incremen¬ 
tate le altre spese: riscaldaménto, pulizia, portierato - Situazione insostenibile 


.balla nostra redazione, 

FJRÈU4ZE — comunista 
Loretta Montemaggi. che era 
stata la prima donna in Ita¬ 
lia nel ’75 a ricoprire questo 
impoirtante incarico, è stata 
^ rieletta ieri presidente del 
Consiglipi : Regionale ^ della 
Toscana. A votarla sono stati 
i'consiglieri comunisti, socia¬ 
listi, del PDUP e il rappre¬ 
sentante di Sinistra unita, la 
DC, il PRI ed il PSDI si so¬ 
no astenuti. Vice presidenti 
sono stati eletti l’indipendai- 
te - di: Sinistra unita, eletto 
nelle • liste comuniste, Guido 
Biondi e il de Pier Giorgio 
Frana.. • 

; Questa elezione è stata 
possibile fin dalla prima sedu¬ 
ta per raccordo raggiunto nei 
giorni scorsi tra comunisti e 
socialisti, un'intesa politica e 
programmatica che permette¬ 
rà alla sinistra di guidare 
ancora unitariamente la Re¬ 
gione Toscana. Con l'accordo, 
ratificato ‘ ieri ' mattina ' dal 
óHìiitato regionale del PCI, è 
stato indicato per l'elezione a 
presidente della giunta regio¬ 
nale il socialista Mario Leone 
(si tratta di una riconfains. 
ih quanto Leone aveva negli 
tiltimì'- anni della precedente 
legislatura sostituito l'altro 
socialista - Lelio Lagorio alla 
guida della giunta). .Vice pre-, 
sidente ^ sarà il comunista 
Gianfranco Bartolini (anche 
lui riconfermato). 

La prossima : settimana 
dòriche nuovamente riunirsi 
U Consiglio Regionale per la 
nomina del presidente . del¬ 
la giimta e del. vice = pre¬ 
sidente, e degli assessori. 
Sette ' saranno comunisti 
(Gianfranco Bartolini, Renato 
• Pollini, Dino Raugi, Lino Fe- 
derigi, laiigi Tassinari, Gior-. 
gio Vestri ed Émo Bonifazi) 
e tre socialisti (Giacomo 
Maccheroni, Fidia Arata e 
Anselmo Menchetti). , ^ ' 

La firina dell.'accordp è sta¬ 
ta ostacolata da qualche dif¬ 
ficoltà che data. la volontà 
^Tièa. di . entrambi , i.pa^tr 

^\poirtàre, in. porto in;,tempi 
l^viTjBperàrioné, si è riv^- 
iieh; presto aUptt^ile.;; ; ; 

‘ L’accordo realizzato per la 
Regione dovrebbe servire da 
stimolo alla formazione, nella 
stessa realtà territoriale della 
Toscana, di giunte unitarie di 
sinistra (l'esempio più signi¬ 
ficativo è proprio quello, del 
capoluogo. Firenze, dove le 
trattative .tra PCI e KI, sono 
state riprese nei. giorni scor¬ 
si), L’intesa tra comunisti e 
socialisti non vuol significare, 
comunque isplamàito. . delle 
altre f(H^ politiche. Già . du¬ 
rante la fase* della trattativa, 
infatti, i due partiti, hanno 
avuto ripetuti, contatti con 
PSDI è PRI e con il PDUP. 

-.(iiuilo Quercini, segretario 
règiooale del PCI, in una di- 
chìaraziooe rilasciata/, alla 
si^pa. ha messo in risalto 
il. .valore ' deU'accordo'.rag¬ 
giunto in Toscana, c L'intesa 
tear PCI = e. PSI in una delle 
^andi 'regioni. italiane ha 
detto — rappresenta una ih- 
*arca 2 iOBe sul metodo che è 
possibile perseguire perchè la 
comune collabor^one pro¬ 
grammatica e Tesperienre di 
governo della sinistra a livelli 
regionaH e locali possa coo- 
tribuìre a far avanzale. una 
prospettiva imltaria di smi- 
stra.. Ciò • anche in relazióne 
agli- irrigui problemi della 
guida politica nazionale, nel 
momento in cui la crisi 'in- 
t^aziónalè ed interna fa 
gravare problemi acutissimi e 
nuovi sulle . istituzioni, l’e- 
conomia'e la società italiana. 
Con tale volontà i comunisti 
toscani : si apprestano a pro¬ 
seguire la collaborazione con 
ì compagni del PSI, sebbene 
rimangano divaricate le col¬ 
locazioni parlamentari e i di¬ 
segni politici dei due partiti 
sul piano nazionale. Punto di 
pariènza ^ Taspirazione pro¬ 
fondamente autonomista ver¬ 
so 1,' governi e le autorità 
centrali, che ispira fin dalle 
origini l’aziCKie della Regione 
Toscana ». 


Giornali: Oggi 
si decidono 
nuovi scioperi 


à 


ROMA — Nuovi scioperi nel 
giornali sono stati decisi 
dalla Fedéraxione poligrafici 
nel corso di un incontro svol¬ 
tosi ieri sera con la Fede¬ 
razione unitaria, incontrò al 
quale ha partecipato anche 
una delegazione della Fede¬ 
razione della stampa. Le mo¬ 
dalità delle prossime azioni 
di lotta (a livello romano, 
nazionale e regionale) sa¬ 
ranno decise stamane. 

La Federazione unitaria ha 
garantito « un'attiva solida¬ 
rietà» alla lotta dei poligra¬ 
fici con l’intervento del tre 
segretari generali — Lama, 
Camiti e Benvenuto — al- 
rassemblea da tenersi nei 
prossimi giorni nei locali dei 

Messaggero » e con la ri¬ 
chiesta a.Coss«g» di un in¬ 
contro urgonte per l’editoria. 


- ’l'. 


Liguria: verso una giunta 
tra PCI, PSI, PSDI e PRI 


GENOVA — In Liguria è stata fissata per il 29 luglio la 
convocazione del Consiglio regionale. All'ordine del giorno 
deUa seduta figura anche l’elezione del nuovo presidente del¬ 
la Regione e quindi della nuova giunta. ' 

•• La possibilità che la Liguria possa già dotarsi di un gover¬ 
no stabile nel rispetto delle indicazioni dell’elettorato — che 
ha confermato l’orientan^nto a sinistra — è in gran parte 
legata all'esito dell’incontro convocato per giovedì tra PCI. 
PSI, PSDI e PRI. r : - . . 

• L’incontro è stato promosso dal PSI, che ha svolto in 
questo periodo un'iniziativa autonoma nei confronti dei par¬ 
titi laici minori. Ieri nel corso di una conferenza stampa gli 
esponenti regionali socialisti hanno ribadito la loro scelta — 
còndivisa anche dal PCI — di formare una nuova maggioran¬ 
za tra questi quattro partiti, lasciando peraltro più in ombra 
la struttura dell’esecutivo a cui pensano. Circa la possibilità 
di « alternative » (centro sinistra «pentapartito») le risposte 
dei socialisti liguri sono state caute: è stata citata la frase 
di Oaxi secondo cui la « governabilità » non può essere pa¬ 
gata dal PSI a qualunque prezzo. - ‘ 


In Sardegna ancora la DC 
che gioca r sempre al \ rinvio 


• CAGLIARI (GJ*.) — Malgrado 1 buoni propositi manifestati 
dalla DC, in Sardegna ancora non si è riusciti ad arrivare 
ad un accordo per il governo regionale. Per domani è fissato 
un incontro con 1 partiti autonomistici. In quella sede la 
Democrazia cristiana dovrà chiarire definitivamente. le pro¬ 
prie posizioni. Dovrà, In particolare, spiegare il senso del 
documento che ha emesso qualche giorno fa, nel quale si è 
dichiarata pronta a ricercare « una larga convergenza di 
tutte le forze autonomistiche ». Salvo poi mantenere una 
posinone Indeterminata e dilatoria ' rispetto . alla proposta 
avanzata dai partiti di sinistra e laici per la costituzione di 
una giunta di unità autonomistica con 11 PCI. 

.Un segno concreto di novità viene, intanto, da Nuoro, 
dove le delegazioni DC. PCI, PSI, PRI, PSd’A e PSDI 
hanno raggiunto un accordo per costituire giunte unitarie 
al Comune e alia Provincia. . 


A Terni siglato raccordo 
Yia^ alle giunte di sinistra 


TEIRNI (G.C.P.),— Il Comune e la Provincia di Terni sa¬ 
ranno amminlstratè da giunte formate da PCI e PSI. L’ac- 
' cordo è stato raggiunto Ieri mattina dal segretari delle due 
federazioni. Il Comune di Terni — la nuova giunta si inse¬ 
dierebbe oggi pomeriggio — avrà un sindaco comunista: è 
stato Infatti riconfermato nella sua carica il compagno Gia¬ 
como Porrazzini, il cui lavoro nella passata amministra¬ 
zione ha ricevuto l'apprezzamento di tutti. Comporranno 
l’esecutivo sette assessori indicati dal PCI e cinque dal PSI. 
Presidente della giunta provinciale sarà il socialista Bruno 
Capponi; gli assessori saranno uno del PSI e cinque del PCI. 

L'Intesa siglata Ieri a Terni riguarda sia le linee pro¬ 
grammatiche che Comune e Provincia dovranno seguire, che 
la ripartizione degli incarichi negli enti di secondo grado 
(cioè 1 cui organismi dirigenti sono nominati dai consigli) 
e, owlapiente, la composizione delle giunte. ^ ' 

Analoghe Intese fra socialisti e comunisti erano state 
raggiunte, nei giorni scorsi, anche per il Comune e la Pro¬ 
vincia di Perugia, per 1 comprensori di Gubbio, del Trasi¬ 
meno e di Orvieto. 


Proseguono, intanto a Terni, l contatti con il PRI e 11 
PSDI che facevano parta della passata giunta. 


Emilia: Bartolini (PSI) 
presidente delTassembleà 


BOLOGNA — lì presidente del nuovo Consiglio regionale del¬ 
l'Emilia-Romagna è un socialistet il compagno Ottorino Bar¬ 
tolini. ^ L’ex capo-gruppo del PSI in consiglio ha ottenuto 48 
voti su SO (l'unico rappresentante missino non ha voluto par¬ 
tecipare al voto). La proposta per un presidènte socialista era 
venuta da PCI. PSI. DC. PSDI. PRI, PDUP e PLl. 

Gli stessi partiti avevano j designato i due vice-presidenti e 
i tre segretari dell’ufficio di presidenza: così ieri sono' stati 
eletti anche Piero D’Attore (PCI) e Gianfranco Galletti (DC) 
e Giuseppe Chicchi (PDUP). Aldo Zappaterra (PSDD e Stello 
De CarolisJPRI). , 

H Consiglio tornerà a riunirsi stamane per ascoltare la 
dichiarazione tH'Ogrammatica della maggioranza comunista, e 
I venerdì per eleggere la giunta e il suò presidente. , 


MILANO ‘ — Diventa sempre 
più difficile, per le famiglie 
dei lavoratori, far rientrare 
il costo-casa ' nel loro bilan¬ 
cio. ' E’- l'effetto deU'aumento 
dei canoni di affitto dovuto 
aU’indicizzazione, del rincaro 
esorbitante delle spese di ri- 
scaldamento e di tutte le al¬ 
tre tariffe. L'inaemento del 
monte affitti ■ è stato l’anno 
scorso di mille miliardi e que¬ 
st'anno il fenomeno è desti¬ 
nato ‘a ripetersi. ' 

Secondo ‘ legge di equo 
canone i proprietari possono 
variare gli affitti di una per¬ 
centuale pari al 75% della 
variazione del costo della vi¬ 
ta accertato ' daH’Istat. Ad 
esempio, nel mese di giugno 
si • è registrato un incremen¬ 
to rispetto allo stesso mese 
dell’anno scorso del. 20,7%. 
quindi gli affitti possono es¬ 
sere aumentati del 15,5%. 
Sembrerebbe dunque che 1’ 
auménto dell'affitto debba in¬ 
cidere * sui bilànci familiari 
proporzionalmente meno di 
altri gèneri, invéce accade 
esattamente Topposto. Per ef¬ 
fetto dell’aumentato costo del¬ 
la casa molte famiglie di la¬ 
voratóri sono costrette a ri¬ 
durre il tenore di ■ vita e ri¬ 
nunciare ad altri beni. ■■ 

; - Come si spiega? Semplice- 
mente col fatto che l’aumento 
è solo in parte recuperato dai 
salari reali. 

AH’entrata in vigore ' della 
legge, mediamente, gli affitti 
I ■' per case costruite prima del 
1975, si attestavano intoriio 
alle 600.000 lire annue, una 


cifra che costituiva in molti 
casi un aumento assai consi¬ 
stente rispetto ai fitti blocca¬ 
ti precedenti. L'indicizzazio¬ 
ne ha già portato un ulteriore 
incremento di circa ^ 100.000 
lire. e gli • inquilini sono in 
attesa di un nuovo aumento 
di circa il 15% del canone 
già ampiamente rivalutato. 

La situazione peggiore è 
certamente quella degli inqui¬ 
lini di case costruite dopo il 
1975,. poiché, avendo la loro 
abitazione un valore conven- 
zionalé per pietre quadrato 
molto più elevato. ‘ l’indicizza¬ 
zione incide molto di ' più. 
Prendiamo ad esempio ' una 
casa di 80 metri quadrati, in 
periferia, costruita . nel '77. 
L’affitto annuo si aggira sul 
milione e mezzo, gli aumenti 
percentuali su tale cifra so¬ 
no sempre più alti. Nel 1980 
c'è già stato un aumento di 
247.000 lire, per il solo effet¬ 
to deirindicizzazione. ■ / . ■ 

Alla maggiore spesa per 1’ 
affitto sono da aggiungere al¬ 
tre voci che hanno subito au¬ 
menti ancora più rilevanti. 
La principale senza dubbio ri¬ 
guarda il riscaldamento, ma 
non sono da .sottovalutare nep¬ 
pure i costi, di mano d’opera 
(portierato, o comunque Cli¬ 
zia delle parti comuni) .che 
sono aumentati del 28%. quin¬ 
di più dell’inflazione genera¬ 
le, . e il - rincaro dell’energia 
elettrica e. dell’acqua. : . 

' Rispetto alla ’ stagione .• in¬ 
vernale *78-*79 il rincaro me¬ 
dio del riscaldamento è stato 
tale da costituire un problema 


drammatico soprattetto per le 
famiglie a reddito più basso. 

Dall’inverno '78 ad oggi le 
spese per il gasolio sono pra¬ 
ticamente raddoppiate. Per ri¬ 
scaldare, , ad esempio, un ap¬ 
partamento di 70 metri qua¬ 
dri, nel ’78 ci volevano ISO.OiiO 
lire, nel. '79, 270.000, con ' un 
aumento ' del '63% e nell'80, 
con un ulteriore balzo del 37 
per cento si sono raggiunte ’e 
350.000 lire. ‘ ' ‘ 

; Tornando agli inquilini sog¬ 
getti ad equo canone; pren¬ 
diamo il caso di una famiglia 
che nel. '65 ' aveva preso in 
affitto una modesta abitazione 
(riscaldamento autonomo, nien¬ 
te portineria o servizio di puli¬ 
zia), a Sesto San Giovanni, co¬ 
struita nel '53: l’affitto era ri¬ 
masto bloccato a 350.000 lire fi¬ 
no al novembre '78. 

. Da allora in pochi rnesi è ar¬ 
rivato a 900.000: il prossimo 
aumento arriverà il mese 
prossimo e sarà salato. « So 
che per tnolti anni ho pagato 
poco ma un aumento cosi mi 
sballa tutto il bilancio di¬ 
ce rinquilino —. Nel mio ca¬ 
so radeguaménto è avvenuto 
in .maniera rapida perché ' il 
mio reddito superava gli ot¬ 
to milioni ma secondo me U 
reddito dovrébbè essere cal¬ 
colato prò capite. Noi siamo 
in quattro e abbiamo dovuto 
pagare subito: invece chi. ma¬ 
gari. aveva un reddito di .•tet¬ 
te milioni e . mezzo da , solo, 
ha avuto la dilazione ». 

« Ad ogni modo — conclude 
— la casa che ho me la devo 
tenere e : stare zitto. Non ci 


sono possibilità di scelta, cc 
una scusa o l’altra ti posso: 
sempre dare lo sfratto e . 
milioni per comprare una c. 
sa dove li 'trovo? ». L’impo 
sibilità di trovare una casa 
certamente aU’origine di tu 
to e. crea anche fenomeni i 
speculazione difficili da quai 
tificare anche da parte dèi sii 
dacati degli Inquilini. , 


Paola Soave 


L’ex direttore 
del :« Male » ■ 
scrive a Pertini 


ROMA — L’ex direttore di 
« Male » Walter Vecelllo eòi 
dannato dai tribunale di O: 
vieto a due anni e sèi me: 
senza condizionale, ha seri 
to al presidente Pertini. 

n Ho assunto la direzion 
del ”Male” — scrive Vecelli 
— perché ero e tuttora son 
convinto, che il "Male” po 
sa piacere o non piaceri 
Ma che i redattori dì 
"Male" avevano e abbiano 
diritto di farlo e di venderl 
cosi come i cittadini di lej 
gerlo ; ed eventualmente c 
non'comprarlo più. o ancon 
a seconda dei gusti Ho riti 
nuto ' questa mia posizion 
laica, civile e tollerante. D 
Orvieto mi è.giùnto invéce, 
segnale che questa posizion 
non è condivisa da tutti. Spi 
ro, confortato da sue- preci 
denti ■ dichiarazioni e da 
l’esemplare comportament 
di tutta una vita, di trovar 
comprensione e solidarietà: 


ÀI festival delle donne dibattito no-stop su riflusso é movimenti fe^ negli anni 80 


storicor le ragazze, questa sodeta 



liC’dimiié fannodi conti^con contraddizibnii'naove--La ricerca'difficUè e contrastata -poUtica - C’è un Jobbip neUe nuove generazioni 

modil ffiveì'si di ìéggérè ' il pròbléiaa r Un labòratòifib di esperienze -; 'StrUinèjBtt ;tfiÌò.vì? ;Qiiali? - La dura : strada per rl’eniancipazione e la UberaMone 



ROMA — Il Festival della donna dedica ogni giorno uno spazio per 1 giochi • gli spoltacoli del bambini 



tutte le sere 


nei giardini di CaracaUa 


Il filo conduttore dì queste giornate è il nuovo protagonismo delie masse femminili 
Un giornalista tedesco: «Parlare di donne è occuparsi della sinistra, per questo taciamo» 


ROMA — Per anni l'ala più « radicai » del movimento l'ha | donne americane, aol pe rch é lavorano tutte, emancipate di 


giurato e spergiurato; la rivoluzione ha un sesso precise, è 
femmina. E davvero non era proprio oosL Ma, adesso, che 
perfino le stesse femministe più ''arrabbiate’’ hanno ilequilibra- 
to il loro gitidizio, e me r ge sempre di più un fatto so cui tutti 
(e magari qualcuno obtorto coBo) son d’accordo: è la don¬ 
na la vera pnAagonista del mutamento profondo nel costu¬ 
me degli ultimi dieci anni. E* lei, la donna operaia, la studen¬ 
tessa, Ilmpi^ata, la disoccupata del sud, è lei, la donna, vera 
militante di quésta rivoluzione strisciante. Ed anche oggi che 
viviamo, come si dice, tempi di riflusso, e sentiamo tutte 
quelle tentazioni di «rientrare nel ranghi», sarà ben difficile 
far arretrère di nuovo il fronte delle donne e le loro conqui- 
ste di l^ge e di coscienza. 

H festival nazionale delle donne ette si sta svolgendo alle 
Terme di CaracaUa ha un filo conduttore che è proprio que¬ 
sto: dare a tutti l’idea di dove la donna italiana, attraverso 
le sue lotte, sia arrivata. Uno spazio, insomma. dove poter 
«celebrare» le capacità (nuove ed antiche), la creatività, la 
professipnalltà femminile. E* questo, per esempio. la mostra, 
allo spazio cultura dello stand de rUni^à, delle 24 pittrici di 
tutte le tendenze culturali' — ci sono anche gli acquerelli 
di Gennaine Lecocq —, che espongono l loro quadri. Si 
può citare anche il caso della Cooperativa teatrale femminile, 
o le serate che si stanno susseguendo al festival delle « poe¬ 
sie di donne lette dalle dorme ». In realtà, la festa nemmeno 
riesce a contenere o, se vogliamo, ad aprirsi a tutte le spinte 
della realtà italiana; cerca però di esserne una sua immagine. 

Una riprova s'è avuta anche l’altra sera in occasione del 
dibattito con la stampa estera: «Che serivete dt nói»? Lo 
«spario incontro », é rimasto gremito per ore, con una di^ 
scussionè Incalzante, seriàta. Coordinato 4a Maroelìa Ferrarli 
e Miriam Mafai, rincontro aveva come ospiti Sary Oilbeit del 
"Washington Post”, Friedrich Lungo dèi "Mannheiroer Mor- 
gen’’ e Marc Seimo di "Le Progrès'.’. A ^rte un «Infortu¬ 
nio» Tpol subito rientrato), della Ollbert, thè ha definito le 


quelle italiane, la valutaztooe dei tre corriqiMcidenti esteri è 
stata unanime: in Italia il livello del znoviniento dtile donne 
è sicuramente uno dei alti, in Buix^ e nel moikla Vuoi, 
come ha detto Stimo, per la presensa dei partiti di sinistra 
e del sindacato, che hanno appoggiato e in qualche caso 
fatta propria la lotta delle donne; vuoi per una legislazione 
abbastanza avanzata, del resto, effetto delle battaglie di 
massa. 

« Ma perché scrivete cosi poco di noi? ». è stato chiesto 
dalle donne intervenute. Il tedesco Lunge ha avuto una ri¬ 
sposta secca e molto semplice: m/1 perchè è chiaro. Quando 
sf dice movimento delle donne o femminismo si evoca imme¬ 
diatamente una caratterizzazione di sinistra. E noi corrispon¬ 
denti esteri abbiamo dai nostri fftomaJi Findicazione di non 
dare risalto a ciò che succede a sinistra»; e specialmente — 
ha aggiunto — di quti che riguarda il partito comunista. 

' Mareella Ferrara e Miriam Mafai, concludendo la discus¬ 
sione. hanno detto, comunque, che era il caso di farsi un po’ 
di autocritica, visto che di questi temi (a parte i giornali di 
sinistra) anche la nostra stampa ben poco ne parla. 

Ma U filo«liretto con la stampa estera non è stato un caso 
Isolata In tutti 1 dibattiti del festival (ieri sera a quello con 
Francesco Alberoni. suiramore, c’era una gran folla di ra¬ 
gazze, ma anche di uomini adulti) si rivela questo impegno 
polltlcoeulturale davvero eccezionale delle donne. Presenti in 
un numero notevole, ognuna vuol dire la sua. 

La festa continua con questo clima. K con questo segno 
Ideale. : Ogni gionio più. di ventimila visitatoli si recano in 
questa « Città delle donne ». come l'hanno chiamata, dove è ' 
possibile trovare di tutto: dall’impegno, al ristoro, al diverti¬ 
mento, al rock più duro, alle canzoni romane, al revival 


•t . 


m. m. 


R()MA ~ E* possibile giun¬ 
gere ad una sintesi tra le esi- 
génse_ póste, dal nuovo movi¬ 
mento delle donne, U femmi¬ 
nismo storico, e le contraddi¬ 
zioni di questa società moder¬ 
na? Bieco qui. nella sostanza, 
la do^nda mtorno atta qua¬ 
le ha ruotato tutto il dibattito 
che per molte ore ha visto im¬ 
pegnate compagne e ami¬ 
che al festival ' della donna, 
ili' tema dellmconiro . (« Don- 
ne degli anni 80, riflusso ■ o 
■ nò? s) è stato in gualche mo- 
do « aggirato > dagli interven¬ 
ti. che hanno sottolineato U 
potenziale, latente o inanife- 
stò, che è nella realtà femmi¬ 
nile. nelle sue straordinnrie 
novità, è da portare ad una 
reale emancipazione e libe¬ 
razione della donna. 

£’ senso comune ormai che 
la donna è cambiata: nessu¬ 
no pià lo nega. E allora si 
arriva alla domanda mutale, 
sulle contraddizioni. La pone 
subito, con nettezza. Pia Bruz- 
zichelli, della cittadella di As¬ 
sisi. che parla di come, so¬ 
prattutto tra le più giovani 
donne, sia difuso il rifiuto di 
quelle che sono le erodici» 
del movimento femminile e 
dette esperienze che su que¬ 
sto terreno tono state condot¬ 
te dot pqrtìtì é sindacati. 

Dagli interventi questo ri- 
ffuto è stato letto in due mo¬ 
di, (Gverti tra loro: da chi 
vede in esso una sorta di spon¬ 
taneismo pericoloso, che non 
fa i conti con la c politica» 
e che può drcentare una spe¬ 
cie (£ « riflusso interiore ». co¬ 
me ha detto Anita Pasquali. 
deU’UdL E da chi mrece in 
questo atteggiaménto scorge 
una tensione che va al di là 
delle sempliei a p par e n z e: « Le 
ragazze si chiedono «^gi co¬ 
me sia possibile scoprire la 
strada pér fungere alla pro¬ 
pria liberazione» ha osserva¬ 
to Giusg Del Mugnaio, della 
FgcU Sono le ragazze pM gio¬ 
vani. che rifiutando U passa¬ 
to vogliono seguire questa 
strada autonoma, che é tutta¬ 
via anche politica, nei momen¬ 
to in cui ricerca anche punti 
di riferimento tuffi politici. 

Lo ha ricordato una com¬ 
pagna dei collettivo delle ra¬ 
gazze di Roma che si sono 
mobilitate sul tema della oto- 
lenza sessuale. In questi col¬ 
lettivi, punti di reale aggre¬ 
gazione dopo quasi due anni 
di vuoto organizzativo e di 
proposte di lotta, le ragazze 
hanno espresso non solo Vesi- 
genza di confrontarsi — e non 
più necessariamente scontrar¬ 
si — con le istituzioni, so¬ 
stenendo una legge proposta 
dal « Tribunale 8 marzo »; ma 
hanno anche posto più com¬ 
plessivamente il problema del 
rapporto con i p^Ui e il sin¬ 
dacato. . . - - 

Se la politica é. anche que¬ 
sto, aUÒra bisogna fare . i ; 
conti, non rimanendó più solo 
spettatori. Con questo e con 


tutto'quanto di diverso è emer¬ 
so in questi anni nella so¬ 
cietà. Oggi, infatti, il nuovo 
si esprime come mai m pre¬ 
cedenza in mUle forme. Adria¬ 
na Sereni ha sottolineato la 
s^ntanéità con cui le donne 
giungono àU’aggregazione, al¬ 
lo . « stare : insieme ». ■ al re- 
' cupero di ’ certi € interessi »: 
le donne si riuniscono ' per 
fare ceramica, per coltivare 
erbe medicinali, per curare 
il proprio corpo, pér vendere 
lilM Aversi — e la festa lo 
dimostra con i suoi starvds — 
Afa questo non. può: bastare. 

Infatti c’è U pericolo che 
olia fine la frammentarietà 
di espressione, che rivela la 
grande tensione delle donne, 
si risolva néU’ùUma ■- spiag¬ 
gia del movimento, alVtdtima 
sua forma per « èsserci ». , 

Sta al PCI, alle donne co¬ 
muniste l'impegno : più gran¬ 
de per evitare la fclerotizza- 
zione degli specialismi. ccm- 
prendendo è analizzando ' — 
come ha premesso nella sua 
introduzione Grazia Abbate 
tuffo quanto si muové nétta 
realtà femrtittnle. Per portare 
a sìntesi épcAitka» i vari 
bisogni che si. esprimono in 
queste forme, ma standone 
dentro.Jian et si può più ri¬ 
fiutare & conoscere una espe¬ 
rienza culturale < diversa », 
ad esempio quella che alcune 
donne da anni portano avan¬ 
ti con la libreria cdell’Arca» 
a Bari, una città meridionale 
che è ancora ^ sul versante 
femminile '(ma solo su que¬ 
sto?) tutta da scoprire. Có¬ 
me non si pud ■ lasciare solo 
ad altri U compito di capo¬ 
volgere il rapporto tra le don¬ 
ne e il diritto, tra le donne 
e le leggi con uno sforzo per 
superare le fradtztoaalì subal- 
temìtà (è tt tentativo thè sta 
portando avanti un gruppo 
femminista di Torino). 

Allora forse è arrivato il 
momento di inferrogarsi sen¬ 
za preconcetti. sètta stessa 
adeguatezza degli strumenti 
che finora abbiamo usato per 
intervenire netto specifico fem¬ 
minile. si è chiesta Giasg Dei 
Mugnaio (l’UDI per esempio, 
funziona ancora?). Partendo 
anche da una riflessione su 
questa nostra festa. 

A (CaracaUa, quale donna 
i protagonista? Di quale mo¬ 
vimento gli stands sono la 
rappresentazione visiva? (e il 
tema detta violenza e dette 
« leggi ■ femminili » dove so¬ 
no?). 

O f'jrse quella stessa fram¬ 
mentarietà e quegli stessi spe¬ 
cialismi dette donne nétta so¬ 
cietà, sono riflessi tout court 
nei femt dei dibattiti —' pur 
ad allo livello — del colemia- 
rio di questi dieci giorni: la 
donna e la scienza, la donna 
e le arti finurative, la donna 
e la cucina, la danna e rama¬ 
re, la donna e la poesia?. 


Sottoscrizione: 
superati i 4 miliardi 


ROMA — Oltre quattro miliardi in quattro Mttimane, 
una media di un miliardo ogni sette giorni, un bel 
Buccessa eenza dubbio: questo il risultato della eette- 
Bcrizione per la stampa comunista a un mese dal lan¬ 
cia Come abbiamo già comunicato dòmenica, la cifra 
raccolta è éeattàmente di L. 4.203.03a206, cospicuo frutto 
; di centinaia e centinaia di iniziative, dell'impegno di 
migliaia di cempagni. 

La graduatoria è guidata dalla Federaziono di Boi* 
zanò cho ha raggiunto • il 75 per cento deirobiettivo 
(15 milioni); la Val d’Aosta si piazza al 00,60%, seguita 
dall’Emilia Romagna con il 50^45% (2 miliardi) od il 
Trentino-Alto Adi^ con il Mjn%, 

Uri/ottimo traguardo è già stato toccato da numo- 
roso Federazioni, corno Livorna Trioete, Tomi, Cagliari, 
Ancona. Saseari, oltre allo già citata Lecca Viareggio. 
Sondila Cremona, Firenze, mentre Milano e Torino 
sfiorano già il 30% e Napoli raggiungo il 20%. Il pròs¬ 
simo appuntamento è, eomunqua impegnativo per tut¬ 
ti: 6 miilartli entro il $ agoeta - ^ 

Migliaia di feste sono in corso o in prepereziono 
por .la meta finale dei 15 miliardL DI seguito pubbli* 
chiamo I dati città por città. 


Rosonna Lampugiian? 


SOTTOOOtlZ. STAMPA ISSO 
(4. SMtiMM) 

tBwei» rac& IL4^0S.esS.205 

■ntt»»» ' ' 1S.000.000 75.00 
Mwiwi» 634.029.000 .70.54 
iBMle 56.0004)00 67.59 
■«loie» 700.476.455 63.66 
Aosta . . . zaOOOOOO 60.60 
Lecco ' 26.173.300 51.22 

Vis i—J M ' SSwOOaOOO 50.00 
S soo ri s ' 11.362.600 43.78 

UsMio C. 212.000.000 38.65 
Ferii 92;411370 36.97 

3a033.400 36.18 
130060.000 36.11 
250193.000 35A6 
105.000.000 35.00 
25.000.000 33.33 
43.600000 31.14 
110 5 60000 30.69 
36.230060 30.22 
23.700600 30.00 
61600000 3060 
146.000.000 2961 
263.660006 29.11 
37660600 27.75 
12666.600 27.00 
20106.000 3664 

11670.606 2666 
27660066 25,00 

: 10790666 25.00 
33.790066 35.60 
36. 0 0000 0 2463 
10703.109 2460 
45665600 33.72 
65.006.000 33.21 
55.000000 2165 
; 7606606 21.18 
36.660000 21.1T 
3.720666 2067 
5666.000 26.37 
6.666.000 20.60 

17.660.606 36.66 

64.660666 2000 
' 17.735645 1566 

10666666 1057 
5.666.606 1766 
22.506656 1667 
27.734606 1666 
6.640666 16.66 
19.734660 16.45 

26.165.706 16.36 
25.666.660 16.06 

. 5660660 15.95 
6606.006 1561 
36.660.066 15.26 
5.756.006 15.00 

26.645.706 14.51 
11666600 14.63 

5.100.060 14.60 
11.666.000 1268 
15654.666 1266 
> 2660666 12.56 
5.060.666 1260 
3.966.60 12.56 f 
7.455.066 12,42 
2.646666 11.74 

11.660666 1166 



SenniM —cc. Hi 
4.670.000 S0.S6 
7650.000 1070 
5600.000 1060 
7673.000 1067 
13.065630 1037 
5.010.000 10.05 
5.650050 565 
5.004655 
7.000.000 
17600.600 


663 

6.75 

665 


ViterSo 


8.00 


6600000 
4600000 
Ale»—noria 12667.000 
Sari 10.146.600 

VsfcsIH 3690500 

Pfeteia 11.375600 

Latina - . 4645606 
Maca—la 3.450060 

C —awa 25600.606 

ChiaU 2.146.066 

A«aHf»e 2.660060 

Potmma» 2.700.000 

Ua s eia C 2.756, 

Cataaia . 

3.150606 465 
2660060 466 
2690666 465 
'2.650006 365 
1610566 069 


766 

076 

665 

666 
6.15 
562 
565 
016 
056 
5.66 


Paste 



4.76 


1670666 


262 
2,65 

10147665 065 
551655 2.60 
1.620666 266 


Vwto 



CKADUATOKIA 


G—a— 


Stana 


C a ric ia 


Sbetai 


VAL D'AOOTA 
EMILIA SOMA«NA 
TSENTINO AJO 
LOMOLSOtA 
TOSCANA - 
FSIUU V.C. 
SASQEGNA 
PIEMONTE ' 
UMSSIA 
CAMPANIA 
MASCNS . 

PUGLIA 
VENETO 
AlSUtZO 
LIGUSIA 
SICILIA 
MOLISE 
•AtlLICATA 
CALAtSIA 
LAZIO 


SECIONALl 

H 


5049 

34.66 

26.66 
. 2047 

22.75 
. 21.54 
26.56 
15.35 
1561 
/;Lì;14.43 
^^ 13.65 
" 12.14 
' 1165 
1165 
065 
7.54 
7.65 
7.21 
. 4.60 
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i si svela, ma non del tutto, il mistero sul Mig caduto in Calabria 




«Il pilota libico ha avuto un I 



4-‘i; 




Il caccia era in addestramento ^ nello-spazio .aereo intèmaziòriale », dice l'agenzia Jand - L'àttacco cardiaco mentre 
il velivolo si trovava a 36:000'piedi d'altezza - Interrogativi sull'efficienza del' nostro sistema aereo difensivo 


ROMA — Le autorità lìbiche 
hanno rotto il silenzio fornen¬ 
do ieri la loro versione sulle 
cause che hanno fatto precipi¬ 
tare sui monti della Sila, in 
Calabria, 11 « Mig-23 » in do¬ 
tazione all’aeronautica • mili¬ 
tare del paese arabo. Lo han¬ 
no rotto con un comunicato uf¬ 
ficiale affidato all’agenzia di 
stampa statale, « Jana >; l’ae¬ 
reo, un sofisticato e moderno 
caccia tattico, di. fabbricazio¬ 
ne sovietica, < s’è schiantato 
sulle rocce di < Timpa del Ma¬ 
gare >, una località quasi inac¬ 
cessibile, nel territorio di Ca- 
stelsilano, in provincia di Ca¬ 
tanzaro, perchè il pilota sa¬ 
rebbe stato all’improvviso col¬ 
pito da < un attacco cardiaco 
mentre si trovava in volo dì 
addestramento nello spazio ae¬ 
reo internazionale 
La nota della « Jana » si li¬ 
mita' a daré poche informazio¬ 
ni. I libici non fanno alcun ri¬ 
ferimento nè al tipo di aereo 
(si tratta, come detto, di un 
Àlig, secondo quanto ha co¬ 
municato- il nostro ministero 
della Difesa) nè forniscono il 
nome del pilota perito nell’in¬ 
cidente. L’agenzia ■ aggiunge 
solo che rapparecchio « ha 
mantenuto la sua rotta e la 
sua velocità e la sua quota fi¬ 
no al momento in cui è preci¬ 
pitato nèU’Iialia meridionale*. 


In altre parole il caccia libico, 
rimasto privo di controilo, ha 
continùaW a volare ad .un’alti¬ 
tudine di 36 mila piedi sempre 
nella stessa direzione quando 
si trovava ancora nel Mediter¬ 
raneo ma poi, esaurito il car¬ 
burante, è andato à spiacci¬ 
carsi contro le montagne cala¬ 
brési. ' , 

Si può dar pieno credito alla 
versione delle autorità di Tri¬ 
poli? In verità la nota non 
svela del tutto Tàlone di mi¬ 
stero che sin dal primo mo¬ 
mento ha avvoltò la vicenda. 
Gli stessi libici, peraltro, nel¬ 
la nota che spiega' le cause 
deU'incidente, fanno notare 
che < l’aereo è caduto in cir¬ 
costanze poco chiare». A co¬ 
sa si ' riferiscono? Certo, si 
tratta pur sempre di una di¬ 
chiarazione di carattere uffi¬ 
ciale e dunque da tenere in 
debita considerazione. E, al di 
là delle riserve delle autorità 
arabe, rimane una serie di in¬ 
terrogativi. Infatti, ; anche a 
prendere per buona.la versio¬ 
ne del malore repwitino che 
avrebbe colpito il pilota, por¬ 
tandolo probabilmente alla 
morte ancor prima di abbat¬ 
tersi al. suolo, com’è ché lo 
aereo non è stato se^^ato 
dai i-adar della Dai. la no¬ 
stra Difesa aerea territoriale?. 

11 ministero della Difesa ita- 



Ieri nuova ondata di.maltemp 
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Freddo record sull'arco alpino - Danni alle colture - Previsioni 


Un c MIg-23 » delio stesso tipo di queiio precipitato neiia zona boscosa deila Sila, in Calabria 


liano, in un comunicato, ha 
precisato che il velivolo c non 
è stato abbattuto dal sistema 
di difesa aerea ». Che signi¬ 
fica?' Si tratta di una risposta 
indiretta alle diffidenze della 
Libia? Oppure . una maniera 
per ammettere che l’operazio¬ 
ne si è resa impossibile per¬ 
chè i nostri radar non hanno 
funzionato, rilevando grosse 
smagliature? Se è cosi l’epi¬ 
sodio finirebbe con l’aver, an¬ 
cora . una volta, messo a nu¬ 
do le deficienze della nostra 
organizzazione militare. , Gli 
esperti sostengono. ', \ invece, 
che, poiché il Mig‘ volava 
tròppo a bassa quota, appunto 


perchè s’è trovato d’un trat-;* 
lo in fase di emergenza, do- ' 
vutd" all’attacco cardiaco del ^ 
pilota, ciò ha reso impossibile 
l’intercettazione radar. E, 
inoltre, si fa notare che il so¬ 
pralluogo nella zona dell’ira- 
patto e l’esame dei rottami 
del caccia avrebbero confer¬ 
mato le. intenzioni assoluta- 
mente inoffensive del Mig 
U ministero della Difesa ha i 
fatto sapere che l’aereo era 
sprovvisto di armamento e ' 
non disponeva di attrezzature 
per la ricognizioòe fotografi-. 
ca. Queste verifiche farebbe- , 
ro cadere la te^i che si trat¬ 
tasse di un aereo in missione ' 


di spionaggio. Infine: Il Mig 
aveva ormai quasi esaurito il 
carico dì. carburante e per¬ 
tanto gli sarebbe stato diffi¬ 
cile o raggiungere basì aeree 
non dislocate in territorio ita¬ 
liano oppure, dopo una missio¬ 
ne < top-secret »,. far ritorno 
alla base di partenza. 

■ Ieri fonti ufficiose del mini¬ 
stero degli Affari Esteri han-. 
no confermato, ritenendola 
« plausibile », la versione for¬ 
nita'dall’agenzia lìbica. Con¬ 
tatti diplomatici tra l’Italia e 
il governo di Tripoli sono sta¬ 
ti avviati non appena le no¬ 
stre autorità militari sono sta¬ 
te in grado di accertare la na¬ 


zionalità del Mig precipitato. 
Per canali riservati, ancor 
prima della dichiarazione uffi-' 
ciale libica, il nostro governo 
— sì fa sapere — aveva avu¬ 
to soddisfatte tutte le richie¬ 
ste di charimento. ■ > 

Accettata, allora, la versio¬ 
ne libica, non rimane adesso 
che perfezionare, in vìa am¬ 
ministrativa. le pratiche per 
la restituzione del cadavere 
del pilota il quale, a quanto 
pare, si chiamerebbe Kaled. 
Che poi non è altro che una 
parte della «misteriosa» scrit¬ 
ta sul casco 


s* ser. 


ROMA — Questa estate è pazza ma ora, de¬ 
cisamente. esagera... Ieri, su buona parte del- . 
l’arco alpino è nevicato come d’inverno, al . 
di sopra dei 1.500 metri, la temperatura è. 
scesa a liveUf mai registrati a luglio, in pia¬ 
nura e su tutte le coste del centro-nord si 
sono abbattute bufere di vento e pioggia. ‘ 
Risultato: ovunque danni ingenti alle coltu¬ 
re, soprattutto in Emilia e nel Friuli e an- ^ 
cora disagi e delusione per milioni di turi-, 
sti. Le previsioni non sono rosee: il tempo ^ 
— affermano i meteoròlògi — dovrebbe mi¬ 
gliorare ma molto lentamente. In pratica si- 
gniflca che luglio se ne andrà peggio di come 
era venuto e solo la prima decade di agosto 
porterà una «ventata» d’estate., 

La sorte. peggiore, sicuramente, è toccata 
a chi ha scelto la montagna. Da anni non si 
registravano le temperature raggiunte ieri 
in tutto l’arco alpino centro-orientale: a Cor¬ 
tina il termomero, in mattinata, segnava solo 
tre gradi, record che, secondo le statistiche 
uiRciali è stato eguagliato solo tre volte ne-. 
gli ultimi cento anni. Oltre i 1.600 metri è 
nevicato in abbondanza: sui passi si circola 
solo con lé catene, nelle valli sono stati ab¬ 
battuti alberi d’alto fusto e rovinati interi 
vigneti. .. . , 

L’ondata di maltempo ha investito prima 
una zona,molto vasta delle Alpi e, nella stessa 
nottate di domenica, si è portate su altre re¬ 
gioni del centro-nord. Particolarmente colpi¬ 
te TEmilia-Romagna, il Friuli, il Veneto, le 
Marche: anche qui vento, pioggia mista à 
grandine, freddo intenso. I coltivatori temo¬ 
no soprattutto per l’uva. . : • v 
E veniamo alle t^evisioni. Per oggi si at¬ 
tende im miglioramento sulle regioni setten¬ 
trionali con. attenuazione del fenomeni e un 


peggioramento sul versante sud-orientale d< 
la penisola. Abruzzi, Puglie, Basilicata. Tei 
peratura sempre di molto inferioire alla n 
dia stagionale e venti , forti da nord. _ 

Per i prossimi giorni, invece, prevlsk 
« incerte ». I ' meteorologi assicurano un i 
glìoramento del tempo e l’aumento della prj 
sione, ma non intendono sbilanciarsi:- tui 
dipende, ancora una volta, daÙ’òrmai fame 
anticiclone delle Azzorre che. quest’anno J 
; Mediterraneo centrale, ha fatto solten^ caj 
lino, in attesa del definitivo (ma ormai ti 
divo), insediamento dell’anticiclone, le-perti 
bazioni di origine atlantica (come quella 
ieri) continueranno a percorrere .indisturbi 
• te nostre regioni. ’ . 

Per questo la fine di luglio sarà Ine© 
e. il bel tempo si dovrebbe vedere, foi^ 
primi giorni d’agosto. I meteorologi .peral 
non sembrano meravigliati deirand8unento d 

■ la stagione. Non si tratta di un tempo eo 
rionale — affermano —r e freddo e pìogi 
sono comparsi almeno altre tre volte negli 

'/timi dieci anni verso la .fine di luglio. ^ 
bisogna — affermano ancora gli esperti 
pensare per forza all’estate comò una coi 
nuazione di belle giornate... Magra consc 
zione per i turisti; il maltempo imperve: 
ancora più crudamente, in altre regioni d’I 

■ rapa. La più colpita è. ringhilterra: s^ot 
le statistiche quésta è l’estate , più fredda 
piovosa da 300 àtini a questa parte. „ “ . 

Gli Studiosi hanno riproposto ima/spiei 
; zione, già avanzata tempo fa. per rinctèm 
: za deii’estate: sarebbe stata la « pplvera .v 
canica » delle recenti eruzioni. d^e Gala] 
gos. sparsa nell’atmosfèra à;{MX)yocarè t 
alteratone nella temperàtiira e una serié 
variazioni climatìohe in. tutti i. continentL. 


■ . 

i ’ 


L’assurda guerra tra famiglie in Calabria 





per io faìdq /^ 


Questa volta è-toccato a Nicola Dranuiiatico. 

arrestodi ' Corrado : Bilardl 'iàtitan^^ cìnqu^ ' anni 




CATANZ^O —- Ennesima 
vittima nella san^nosa faù 
da di_ Gimmà che da dl^e, 
sette kóni 'vedè^ ébnteap^ti^ 
due clan familiari. L'ultimo 
morto, ritrovato ieri mattina 
a cento metri. dalla ' strada 
nazionale ionica 106 nei pres- 


Precisaziòne 


Riceviamo e ■ pubblichiamo: 
« L’articolo di G. Franco Man¬ 
fredi apparso sull'Untfà del 
29-6-1980 còl titolo « Ecco la 
mappa dèlia mafia calabre¬ 
se »' contiene im’affermazio- 
ne fortemente lesiva della 
mia reputazione. 

«L’articolo sostiene che lo 
sarei il capo di una cosca 
mafiosa che opera in Campe¬ 
rà é. Giòvaiml e che lo mi 
occuperei «anche della pròte- 
zione di famosi latitanti co¬ 
me Giuliano De Vuono, il fa¬ 
migerato legionario delle BK. 

«Le predette notizie sono 
integfalménte false e frutto 
della fervida fantasia dell’nu- 
tore dell’articolo. ' - 

« Mi riservo ogni azione di 
legge, mentre preciso che nes¬ 
sun avvenimento a me riferi¬ 
bile autorizza di associare il 
mio nome ad imprese mano¬ 
se. Non sono ricco, non pos¬ 
siedo beni immobUL non ho 
amicizie sosiJette, ma vivo 
. solo del mio lavoro, mentre 
credo sia comprensibile il mio 
desiderio di essére lasciato in 
pace anche da parte dei gior¬ 
nalisti. i quali, pur di com¬ 
pletare, «un pezzo», non si 
fanno scrupolo di diffamare 
persone estranee a. vicende 
criminose di pubblico inte¬ 
resse. 

«Chiedo che la presente 
sia pubblicata ai sensi dell' 
art. 8 L. 8-2-1948 h. 47. 

- Marcianò Francesco ». 


si dell'abitato di Ferruzzano 
;Marina, ^ sì: cbiWH^Va l^icola 
Gaggio; 40 anni, più volte in- 
idàto ' èS sbg^ihò tÀ>bligàto. 
E’ stato ritrovato crivellato 
dà colpi di; arma da fuoco e 
col,corpo bnKùacdqàto in/un 
anfratto dove/ ieri f mattina 
(aveva iniziato a lavorare una 
squadra di operai della fore¬ 
stale; ■' 

' Il Gaggio era scomparso da 
'sabato scorso. L’ultima volta 
era stato-visto a SàntHario 
Ionio, a 30 chilometri circa 
dal luogo del ritrovaraentò 
del cadavere. Un fratello di 
Nicola Gaggio, qualche anno 
fa, era stato ucciso nel cen¬ 
tro di Ciminà nell’ambito del¬ 
la faida che oppóne, i clan 
dei Romano-Varac^ da una 
parte e i Barillaro dall’altra. 
La faida è Costata, fino ad 
oggi, la vita a 23. persone. Ni¬ 
cola Gaggio, :ritrovato cada¬ 
vere ieri,, è appunto, la venti- 
treesima vittima. 


» • 


Al di là delle smentite, 
prendiamo atto della lettera 
e ci riserviamo .di produrre 
le prove delle nostre asserzìor 
ni in un eventuale dibatti-' 
mento giudiziario. - * ^ 


I carabinieri • del gruppo 
dì Reggio. Calabria Io hanno 
sorpreso mentre se ne .stava 
trahquillaniènte a letto, in un 
sacco a pelo, al secondo pia-. 
no di un fabbricato di nuova 
costruzione nel cuore dì Gal¬ 
lico Marina, una frazione dì 
Reggio Calabria attaccata al¬ 
la città. V 

, Ettore Corrado Bilardi, 28 
anni, pistola ■ in pugno, ha 
tentato la fuga scappando lim- 
go un cornicione che doveva 
portarlo in aperte campagna. 
Ma s’è ferito ad una gamba 
e per i 30 carabinieri rtie ave¬ 
vano circondato la casa è sta¬ 
to un gioco da ragazzi cattu¬ 
rarlo. Cosi, ieri notte, ha po¬ 
sto fine alla sua lunga lati¬ 
tanza (oltre 5 anni) uno dei 
« pezzi da 90 » della ' mafia 
calabrese, un giovane dal 
curriculum nutrito, ricercato 


perfino dall’Interpol che ave¬ 
va ^esteso le indagmL,^j^ 
Stejti Uniti. ■ _ i '/ - 

- 'Nella: abitazióne-di Bilardi 
i carabinieri - hanno : rinvenu¬ 
to un vero, e proprio arsenale: 

3 fucili, di cui-uno a canne 
mo^; 'una pistola P38; 3 mi¬ 
la cartucce di calibro vario; 

3 radio di cui una sintonizza¬ 
ta sulla lungheaa d’onda uti¬ 
lizzate dalla polizia. 

Ettore Bilardi è considera¬ 
to il braccio destro di don 
Mico Tripode, uno del padri¬ 
ni della vecchia ’ndranghete 
calabrese ' insieme ' con don 
Antonio Macri. ucciso nel car¬ 
cere di Poggioreale nell’ago¬ 
sto del 1976. Il numero due è 
diventato — dòpo la morte 
del vecchio padrino — il ca¬ 
po di una delle cosche più 
potenti che operano a Reggio 
Calabria e ' del circondàrio, 
quella' dei Martinq<lalabresé 
in lotte per il p^dommio con 
la cosca degli AÌramiti-De Ste¬ 
fano. Dall’estate del ’77, fi¬ 
no a tutto il '78. a Reg^o è‘ 
stata .un’autentica cameiki- 
na tra le due bande opposte. 
La cosca capeg^ate da Bilar¬ 
di e da Dwienicò Martino è 
accusata di due omicidi e di 
sei tentati omicidi. In più. a 
Domenico Martino, arrestato 
un mese fa. si fanno risalire 
molti dei seciuestri di pemona 
portati a termine nel Reggino 
negli ultimi anni e : attual¬ 
mente il Martino siede nel 
banco de^ imputati per n se¬ 
quèstro del farmacista di 
Montebello Jonico Domenico 
GulH, uno dei quattro ostag¬ 
gi ancora in mano alla ano¬ 
nima calabrese. 

Ettore Bilardi sali alla rf 
balte della cronaca nel 1975 
quando si autoaccusò deiromi- 
cidio di Domenico Artuso - 



REGGIO CALABRIA — Ettera Còrrado Bilardi al 
dall'arresto■ 


Tre feriti uno dei quali gravi prèsso la Stazione Termini q -floni 


«Punizione» razzista la 



hél bar della gente di colore? 


Un giovane a bordo un moto ha .Ianciato^^ u^ bottigUa incendìarìa/ n 
loc^ liF(^ una/ e^lbsione ;^|tJsiioni^^:t^ ìpéri un ita^ 


ROMA — Sono ancora gravi 
le condizioni di . Alvin 
cellì, il gìovane/di 26 àhni dì»/ 
domenica àérà si trovava nei 
picelo, bar di via Gotto: una, 
bottiglia, ’inqediaria,. lanciata ■ 
da una mòto In 'còna nel' lo-’ 
calè, . è ^ è^òsa; sotto» i ' buoi• 
piedi,, e le 'fiaizmié lò-haimo 
investito in pieno. • - 

Fraticelli, itakamericanò re-, 
sidente a Ix» Angelés, ha ri¬ 
portato ustìpni gravissime, in. 
tutto il corpo di primo secon¬ 
do e terzo grada Adesso è ri¬ 
coverato al « Centro, grandi 
ustiom » del Sant’Eiigeniò. />, 
- L’e^losione ha ; ferito an- ' 
che altre due persone, cittadi¬ 
ni etiopici:sono Àbher Ga- 
brezi, di 30 anni e Mariah 
Aregay, una donna di 31. An¬ 
che hnt) sono stati ricoverati 
al Sant’Eugenio, ina le loro 
f»ite SODO meno gravi, e do- 
^vrebberi) Cavarsela in quàlCbe 
/giOTno. - - . 

L’attehtato, le cui origini 8<v 
no ancora oscure, è avvenuto 
nella tarda smta di doméni¬ 
ca ài Rosy’s snack bar di vìa 


Gioito. E’ un locale abituai- 
m^nle da/ ctttedi-: 

ni eritrei ed etiòpicL Le ipdà- 
(ché. ih un primo momen¬ 
to erano state iniziate dalla 
. Digos.‘sono .poi, paiate, nelle 
inani dd* dottor (Smibaró Mo- 
rnaco / della > squadra ; mobóe.' 
'' GÙ athaìi ddl’attentato era¬ 
no due giovani, non di colore, 
'd^jscMiò' pàósati a tutta velo¬ 
cità davanti al bar a bordo di ■ 
una motodeietta di grossa ci-, 
lindràte. < ■ ’ 

( .A- jàheiare rozdìgno è.stató 
il giovane seduto sul sellino 
posteriore.. Secondo alcuni tè- 
stìnxMii ipdòssava’i^ magliet¬ 
ta biàìica.'e iin^pàìo dì pànta- 
lottcini darti, del tipo di quel¬ 
li usati dai giocatori di paUa- 
canestro. Ma anche su questo 
esistono —* a quanto pare r— 
versioni contrastanti che stan¬ 
no mettendo un po' in.difficol- 
tà . il lavoro d’indagìhe deUa 
polizia. Le . forse r- 

diccm ih qtièsttra —si è trat¬ 
tato di .un regoilaniento À ced¬ 
iti. tino dèi tfmti die ayven- 
gòDo'in qudla ziMià. Dedne ÌÉ ' 


volte, ( Ogni notte, infatti, le 
è; vdahtt ¥‘ .ddla : .polizia ^ .sòiiÒ ' 
cosùètte. ad/accorrerenellè 
strade interno ' alla stazione 
Termini per ferimenti, risse 
- Recèntemente, la seriime àbr 
tìdi’òga d^là < nióbile » ha sui- 
die ■ arresta^; un/cnto. niiiae-: 
ru di pèrsóne per di 

eroine Ma qu^te piega del¬ 
le indagini.'comunque, /sem¬ 
bra non convìncere gli- 

inquirenti.. R -r^olsinmito di 
conti — affernumo i funziona' 
ri — i genere viene fatto « ad 
perscmam», quasi mai landan- 
do una. .bottiglia ìnrendiaria, 
cosi, nd muochio. L’sdtra se¬ 
ra., myeoe, c’era proprio l’in- 
tenziònè di uodd^ a casa 
Gli attentàtorì.,ìhsòininà, bai^ 
DO dato l’ìmpresdohe di voler 
colphe quel locale (ma/potevi^ 
bènìssimò essere un f altro/vi¬ 
cinò) , pri^rio per il. tipo .di 
persone die Io . fr^iisTrtaha 
i « negri ». apptmto. //j( ,r 
Quésta ipot^ te più 
tante, è.stete vaidata pér tòt- 
fa te gióraaia di ieri/n^i uf-: 
fid cidte squadra inothle. Dà- 


: ^ ambienti della questi 
• p^. /ikm fuori 

' conferme. nè . smeatRér / 
adesso è una delle piste 
stiamo battendo, dioona 
anche : da tener presente, 
ogni caso, . che rintera z 
della' stazione Tèrmini JS 
ta più volte presa dì mira 
racket dd ta^eg^torì. N 
te di più quindi, cb 
lanciare te. bottiglia sia ; 8j 
quàlcìnio legato à qualcfaè t 
dà e che il dgmtiratò dei 
sto sìa nòmi^taihente db 
se: ;doè un àvyè r tii hentò 
stampò manoso. . : : / ‘ 

H bar « Rosy’s ». /ril’ani 
con via Montébello. ièri 
ediiusp. n ftertello espósto ! 
ri ' comunicava che'11 ha 
c'è il ripc^ settimahate. - 
bar a Rane» sì parlàva 
tanto dri fatto dèll’altrà-» 
Molti fra i giovani (fi eoi 
presosti dicevano (die Tati 
tato era rivolto oontro (fi 
ro. e che te Roma, forse : 
te prima volta, si è assìi 
ad un; gesto £ intdlen 
ràzzista cori eplidto' 


A giudmo in 8]pér 

« Radio Onda rossa » 


f. V. 


ROMA — l8tigazi(me a delinquere, ap(d<«te di reato, apo- 
; logia sowerdva e' istigazi(xie di nhlitail a disObbedire alle 
l^gl: per questi reati saranno processati i respoosablU di 
«Radio Onda Rossa», remittente dell’Autonomia xóinana 
chiusa dalla magistratura alcuni mesi fa. 

n giudice istruttore Rosario Fiicre ha Infatti rinviato a 
giudizio con queste ImputazUxii Sergio 2Soffoli, Alvaro, Storrì, 
Vincenzo Miliucci. Osvaldo Minierò, Rezuito Sgrò, Daniele 
Pifano (già condannato per la vicenda dei missili di Ortona), 
Riccardo Tavani e Oioxi^ Fferrari Ruffiix). 

Contemporaneamente, il giudice ha concesso a Sergio Zof- 
foU la libertà provvisoria revexando il precedente obtriigo di 
soggiorno con pagamento di cauriorae, che aveva indotto Flm- 
putato (e (rame lui anche Storri, Miliucci. Minierò e Sgiò) 
a rinunciare alia scarcerazione. 

Sono ancora latitanti, invece, Riccardo Tavani « Giorgio 
.FeRoil Raffino. 


Ieri 

deUa 




der Gontì 


ROMA — I èirca 600 maglstnU della Corte dei conti si 
sono astanti dal ]av(re per l’intera gkanata di tari Da 
oggi, inoltre, sino olla fine drite settimana,' attueranno il 
cosiddetto «sciopero btonco», te Tigarosa oppUcàkione. (fioè. 
delle leggi e dei regotemoiti che discipUiMÙio Fattività del¬ 
l’istituto di controlla ^ 

La categoria lamenta Fesdaricne dai provvedimenti eco¬ 
nomici varati dal governo a favore drite magistratura ordi¬ 
nario. I giudici contabili clenunci^o lo stravolgimento del 
principio sancito nel *78 dalla Certe coetituslonale secondo 
cui i magistrati amministrativi e contabili bannò diritto «iin 
stesso trattamento economico derii ordinari, r 

Sempre ieri, sciopero (fi un’ora dei circa 200 avvocati dèDo 
Stelo. I motivi sono gli stessL «H govenio — dicono — deve 
assumere al più pri»to Finiiiativa di correggere te inkiiie 
e irragteoevoU discriminazioni operate». 







di Marzàbottò 


R^àA — D presidente deBa Repabblteo. Sotelro ftrttai 
iteevnto ieri al Quixinzle una detegasione (Si Monobo 
compoeta di un superstite e atenni famUioii dei caduti i 
rl’eccidia guidata dal sindaco compagno Dante CruteriiL / 
presente enriie U presidente della Provincia di 
Ghino BlmondinL 


# • • 


RiCHlA —ài giudici del tribunale militare di Barl.cfié'lMi 
annullato Fergoztrio inflitto a WOIter Redèr hanno sbagtl 
neU’appUcore la .legge. Hanno confuso buona (ioodotta 
carcere c(m pentimento». 

Lo sostiene l’ex presidente della Corte oostituzionàte; < 
s e p pe BroiKa, oggi senatore della ^nistra indlpendanla, 
un’intervista pubbUcata da un settimanate da ieri in edto 

Branca afferma che II «boia di-Monobotto». zespol 
tele dello stenninio di 1830 civili, «non zi è. 


f-. 
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^ ■* / •fmU articoli 

^ ow.. au^ decreti economici 
.sopravvissuti sono da ieri 

' Si Commissioni 

Duancto e /inofui^tesoro di 
Paltuzo idadctma. 55 senato¬ 
ri hanno iniziato renarne 
ael decreto tributario (au- 
m^ti Iva éd ^ imposta di 
jabbricazione). I| cammino, 
dp due proìwedimenti ' non 
si preannuncio facile: gli 
emendamenti presentati ieri ' 
sono : già 250; é proboWIc . 
che altri se ne aggiungano 
lungo la strada, non è esclu¬ 
so — lo- ha detto il ministro 
détte ’• Finanze Jtèvìglió >- 
che anche U governo avan¬ 
zi proposte di emendamenti. 
La seduta riprende oggi al¬ 
le 10: r 

■ n PCI ha presentato 25 
emendamenti. 13 dei quali 
'sono articoli aggiuntivi ri- 
^rdantì la modifica del¬ 
le aliquote fiscali e le nor¬ 
me' in favore della piccola 
imprésa, i ' 

'/ Tra. le numerose proposte 
avanzate dai senatori, co- 
munisti . (firmatari Colajan- ' 
ni, Pollóstrelli, Bonazzi, Ba-. 
cicchi,, De Sabato, Granzot-: 
to, Marselli, " Sega, Vitale) . 

, spicca senz’altro il primo or- ■' 
. ticpio aggiuntivo sulla nuo- ^ 
; od curwd delVIrpef. Oggi al 
10 per ' cento . di : aumento , 
dei salari nominali corri¬ 
sponde m aumento dell’im¬ 
posizione fiscale del 19 per 
cento: questo è il cosiddet- 
' to € fiscal-drag ». L’alto tas- . 

’ so di, inflazione, > cioè, prò- . 

• _ vaca un . drenaggio , fiscale 
sulle buste paga vanifican¬ 
do parte del recuperò del 
costo della vita dovuto agli 
scatti , di scala mobile. Si 
' tratta, allora, di neutraliz¬ 
zare qmsiti .effetti perversi 
■ del meccanico e dare cer -, 
tezza ai lavoratori che. l’ope¬ 
razione avrà il vìa, a par- : 
tiré dal 1, gennàio défl'81. . 
.-Anche, tt mìnislro delle Fi¬ 
nanze è étaccordo per cor-, 
reggere i meccanismi ed ha. 

- ■ annunciato che l’operazione 
’ sarà fatta con la , prossima 
léQg? fmandria. Ma due- . 

• sto è un modo per non dare 
[^certezze ai lavoratori. Ecco .. 
allóra, la proposta del PCI: 
.inserire nel decreto tribù- : 

' torio le nuove tabelle del- 
: l’Irpef onerando soprattùi- / 
to sui redditi mediobàsst da 
lavoro dipendente e sui red- 
^ dtii da piccola impresa com- 



economia: 



J Gli 7 effetti del 
Misure per le 

merciàle, industriale, arti¬ 
gianale e professionale. La 
proposta sarà presentata e 
illustrata nel dettaglio oggi 
alle 12 al Senato nel cor¬ 
so di una conferenza stam¬ 
pa dai compagni Colajànni, 
Bacicchi, Bonazzi e Polla- 
sfrelH. ' ■ i ; / V ' ^ 
Sùll’Iva gli '■ emendamenti 
* del PCI prevedono un di- 
" verso - accorpamento delle 
aliquote per i gèneri di pri¬ 
ma necessità (essenzialmen- 
‘ te pane é pasta): l’aliquota 
' delVl per cento per il go- 
. verno deve passare al, 2 per 
' cento in moda di avere un 
gettito aggiuntivo di 58 mi¬ 
liardi di lire.- 


drenaggio I fiscide 
piccole imprese 


I senatori comunisti chie¬ 
dono invece l’azzeramento 
\ dell’aliquota su questi pro¬ 
dótti che' incidalo sul panie- 
. re della scala mobile. Il ra¬ 
strellamento di soli ■ 58 mi¬ 
liardi provocherebbe infatti 
un aggravio di ben altre p*‘o-, 
porzioni per la produzione. 
Sempre suU’IVA ' si chiede 
; che le alìquote agevolate per 
i beni di prima necessità e 
dell’edilizia economica e pa 
polare siano permanenti e 
non scadano — come dice il ' 
; governo — il 31 dicembre 
di quest’anno. ‘ ' ■ 

L’imposta di fabbricazio¬ 
ne sugli alcoli viene aumen- 


Gli incontri del PCI 
sulla mozióne economica 




' ROMA — Ctmtìnuano gli Incontri del PCI con le forze 
politiche e sociali sulla mozione presentata dal Par- 
■ tito in > Parlamento relativa ; fdla politica economica. 

- Nel 'corso di una riunione con la ”Sinistra. indlpen* 

, dente ” « è stata constatata una larga convergenza di 
. opinioni »: ‘ preso atto, « con : soddisfakone », della riti* 
rata del govèrno sul decreto rdativo ai «fondo», si è 
' convenuto sùllà « opportunità di svoigeie ' tina decisa 
azione per il mlgllóramehto degli altri due decreti, nel 
senso di ‘ renderli corrispondenti alle esigenze generali 
di sviluppo del nòsiio sistema produttivo». - - 

' Ieri l’incontrò con là presidenza della Confooltlva* 
torL II presidente deU’organizza^one contadina, Avo- 
lio, hà giudicato « assai positiva » la riunione. e. ha 
‘dichiarato che■ la Confcoltivatorl »nella sua autònoma^ 
, valutazione, ; còmhene • sulla necessità di una politica 
di programmazione - e di riforme che riconosca la cen¬ 
tralità deU’agrlcoitùra ' per lo sviluppo del Paese ». I 
provvedimenti governa ti vi sono stati giudicati da Avo- 
no e dal vicepresidente Ognlbehe «per molti aspetti 
inadeguati» a conseguire obiettivi per lo sviluppo del- 
l’oocupazione e del .Mezzogiorno e- contro l’Inflazione.. 
lA Confcolfcivatóri ha richiamato l’attenzione dèi PCI 
a sulla ' situazione di alcuni settori produttivi agricoli : 
e sulla necessità di misure straordinarie in difesa del 
reddito dei coltivatori e della produzione agricola nazlo- 
’nale»...... . 


KONOMIA E LAVORO 
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tata di cinque volte con que- : 
sto decreto: il PCI prevede 
soltanto il raddoppiò (é que¬ 
sta è una richiesta avanzata 
anche da altri gruppi). I se* ' 
notori comunisti chiedono . 
anche la dilazione dai 30 gg. 
ora previsti a 120 gg. del 
pagamento della differenza 
dell'imposta di fabbricazto- ' 
ne sulle giacenze ■ di <■ Ciro* 
lici. Un emendamento chie¬ 
de la deducibiUtà totale (fi¬ 
no ad un massimo di 2 mi¬ 
lioni :■ e mézzo) dette spese 
sostenute per pròtesi denta¬ 
rie ed una maggiore detrai- > 
bilità per le spese chirurgi¬ 
che e specialisiiche rispet¬ 
to a quelle mediche generi¬ 
che come già previsto dal¬ 
ia "• legislazione attuale. ' Si 
preve^ anche il rnanteni- 
. mento delle esenzioni IVA 
per prodotti ortopedici. ^ . r 
Una serie di articoli - ag- ' 
giuntivi al decreto riguarda¬ 
no là piccola impresa per la 
quale si chiedano agevola¬ 
zione e detassazioni delle piu- ] 
svalenze reinvestite in beni 
ammortizzabili. Ancora: '■ de- 
ducibilità dai ricavi dei reiu- 
vestimenti fino ad un mas¬ 
simo del/30 per cento della ■ 
media degli investimenti fat¬ 
ti nei quattro anni preceden¬ 
ti. La percentuale si eleva 
all’80 per cento e al SO per 
cento se gli investimenti ven¬ 
gono fatti ; rispettivamente 
pelle aree meridionali e nel-, 
le aree meno sviluppate del 
centro nord .. : -, - . • 

Due norme riguardano la 
autotassazione. / Le banche 
devono versare al Tesoro i 
nove decimi delle ritenute én¬ 
tro il 31 luglio per l’autotas- 
sazione di primavera ed en¬ 
tro U 31 novembre per quel¬ 
la d’autunno (ora le bancì^e 
versano in ire rate). L’altro 
emendamento prevede la fi¬ 
ne degli aggi versati dallo . 
Stato attraverso le banche. 
alle esattorie anche se que¬ 
ste .tdtime'sono escluse dal¬ 
le operazioni dell’autotassa¬ 
zione. Altri aiilcoli aggiun¬ 
tivi sempiificano gli adem¬ 
pimenti contabili per le^ im-. 
prése soggette a ricevuta fi¬ 
scale e all’óbbiligo del regi¬ 
stratore di ■ cassa. Per le 
stesse imprese è prevista 
: iin’ulteriore detrazione per le 
[spése sostentile e non docu¬ 
mentate. 

G. F, Mennella 
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alle inìsiiré su fiscÉe 


Ai prìmi di settembre Tàssemblea dei quadri e dei ! delegati - Risposta alla Conf industria - Scam¬ 
bio di lettere tra il de Bianco e il compagno Di Giulio - Il « caso Giorgi » - Si discute del case Fiat 




ROMA — Per il sindacato so¬ 
no da modificare } decreti del 
governo sulla spesa pubbli¬ 
ca e in matèria fiscale. La 
segreteria della Federazione 
Cgil; Cisl, Uil ha ieri dato 
incarico a un gruppo di lavo¬ 
ro di mettere a punto una sè¬ 
rie di proposte « correttive ». ■ 
11 vertice sindacale ne discu¬ 
terà nuovamente lunedi pros* 

■ simo. Nella stessa giornata sa- 
; rà inviato ai gruppi politici 
del Senato un documentò con 
il dettàglio delle nóodifiche 
. proposte. Si ‘ sa già che il 
sindacato chiederà una fisca¬ 
lizzazione selettiva (in. parti¬ 
colare, a favore delle aziende 
che occu^nò giovani) degli 
oneri sociali. La decisione, in 
ogni caso, assume anche il 
significato di risposta pubbli¬ 
ca a quanti hanno tentato di 
' accreditare un qualche « ac¬ 
cordo» (o «apertura di cre-^ 
dito ») 'sulla manovra econo- 
' mica varata dal (Consiglio dei 
ministri. : • 

: Anche sul « fondo di soli¬ 

darietà » il sindacato si ap- 
, presta a mettere a pùnto pro¬ 
poste di modifica, dopo l’in- 
dubbiò successo (ottenuto so¬ 
prattutto grazie all’ohpostzio- 
ne del PCI) con la ritirata del¬ 
l’esecutivo sul decreto. Pre¬ 
sso atto'delle nuove''decisio-. 

• ni del ■ goyerno (soprattutto 
suU’incrediÙle marchingegno 
di una trattenuta comunque 
. effettuata, mentoe il rimbor¬ 
so sarebbe soltanto ipotizzato 
. in im normale disegno di leg- 
' ge). la segreteria unitaria lui 
- deciso di intepsificare la.con- 
; sultazione tra i layoratim. 

; Una nuova riunione del vé^- 
: ce sindacale è prevista pèr 
U .5 settembre. Un primo bi¬ 
lancio. comunque, sarà fatto 



rii settembre dal direttivo 
unitàrio. Le fila della discus¬ 
sione e del confronto con le 
forze politiche saranno tirate 
ai primi di settembre dall’as- 
semblea dei quadri e dèi déle- 
gati. Sarà, questa, un’occasio¬ 
ne preziosa per metterà a 
punto l’intera strategia sin¬ 
dacale. ■ 

Anche per questo. • la se¬ 
greteria ' della Federazione 
egli. Cisl, un ha ieri proposto 
aUà Confindustria dì .riprèh-- 
dere il cótifronto solò dòpo 
questo appuntamento interno. 
Rispondendo alla lettera di 
Merlimi, liEuna, Camiti e Ben- 
venuto sostengono che ;il ne¬ 
goziato « debba essere prece¬ 
duto da una definizione degli 
argomenti da . pórre all’ordiiie 
del giorno, nell’intesa che l'ac¬ 
cordo sugli stessi -è condizio^ 
ne l’inizio del còhfronto 
di merito», dome dire, che 
la scala mòbile deve rimane¬ 


re fuori della porta.' 

' Ogni tentativo di rimettere 
in discussione la conquista 
della contingenza, suscistà nel 
movimentò ' sindacale ferme 
prese di posizione, anche quan¬ 
do U tentativo proviené dal- 
rinternò stesso deL sindacato. 
Lo dimostra il « caso Giorgi ». 
In tinà intervista, respònéhté 
sindacale . (spcialista, ; vicinò 
alle posizioiù di Craxi) si pro¬ 
nuncia a favóre della revisio¬ 
ne della scala' ; mòbile propi^ 
nendo; àddiritturà. di toglié* 
re dal «paniere» la voce af¬ 
fitti. D segretario generale 
aggiunto della Filleadgil si 
spinge ancóra oltre, sostènen- 
(to che il fondò di solidarietà 
sarebbe il primo passo verso 
il patto sociale. Opinioni, que¬ 
ste, ctò «non corrispondono 
alla, posizione dégU organi di¬ 
rigenti» del sindacato edili, 
come rileva Truffi, segretario 
generale della Fi^a. < V v / 


. ‘ Dura reazione anche degli 
edili Clsl; «E’ stato un colpo 
di sole, oppure il fatto di es* 
sére rimaste pér alcuni mesi, 
per motivi personali, lontano 
dai móvimènto ha giocato un 
brutto scherzò». «Non si può 
pensare di affidare buona par- 
tè della soluzione dei, proble¬ 
mi del Paese alla modifica 
deììà scala mobile », .è sta¬ 
tò il c<»nmentp di m altro so¬ 
cialista del sii^àcato edili,' 
Vinày. . Per .^ùffi, intese o 
patti àòòiall ' « Óltre che sna¬ 
turare la funzione di classe 
del sindacato, finirebbero per 
.incidere, pericolosan^nte .sul-. 
■la stéssa òoncezioné della dè- 
.mocrazia pluralistica e poli¬ 
tica ». / ' 

Lo stesso dibattito politico 
sul fond 9 di.sòUdarietà sembra, 
onnai,. j^òdere : atto delllesi- 
genza evitare ógni strumen- 
' talizzazione. Lo prova lo scam¬ 
bio di lettere , tra il capo^^p- 


po de della Camera, Bianco, e 
il compagno Di Giulio. Il primo 
chiede se « nello spazio parla¬ 
mentare » non si possa trova 
re « un modo di confronto, che 
ci sottragga ad esigenze pura¬ 
mente dimostrative ed esterne 
per affrontare, invece, una se¬ 
vera ' e comune riflessione ». 
Risponde Di Giulio che il grup¬ 
po comunista ha già presentato 
una mozione suireconomia e 
che il confronto « può essere u- 
tile, soprattutto se Tatmosfern 
parlàmentàre non sarà più tur¬ 
bata da usi abnormi dello stru¬ 
mento del decreto legge ed in 
questo campo si avrà finalmen¬ 
te un ritorno alla Costituzio¬ 
ne». -i-: 

Anche l’ufficio Lavoro 'del 
PRI afferma che « critiche e 
riserve » potranno èssere « su¬ 
perate attraverso un francò e 
approfondito dibattito in Par¬ 
lamentò ». Le divisioni è le 
polemiche, sostengono i rà- 
pubblìcani, ‘ < devono " essere 
superate » per « affrontare 
con H più largo consenso i 
problemi strutturali deH'eco- 
nomìa italiana ». Il PdUP, d* 
altro canto, chiede àU’intera 
sinistra di ' imi^gnarsi per 
«lina pròspèttiva programma¬ 
tica ». 

' Tornando alla gioirnatà sin¬ 
dacale (che ieri ha conosciù- 
t<) nuqve prese di posizione 
' sùUà^ vicènda dei .'.décrèti .go-. 
vernativi, come quella critica 
della' Tilia-alimentaristi), la 
segreteria ha . ierf messo a 
puntò un calendàrio di- incon¬ 
tri 'con il governo sui temi e- 
conomici e industriali più 
controversi. In settimana, tra 
ralteo, si dovrebbe discutere 
andhe del piano àuto e, quin¬ 
di, del « caso Fiat ». 

'r - 'P. C. 
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optiosinoiie 



Clima di tensione e di preòcenpazione fra i lavoratoli dòpo la rottura : déll^ 
trattative - Minacce all’occnpàzione - Presidiata la sede dellq Confa^coltpri 




Dalla nostra redazione 

ROVIGO — Sempre più dura 
e difficile la sitoazionè; per i 
dodicimila' braccianti e làvo- 
raiòri .agricoli polesàni che 
sono rimasti, prèssochè i soli 
a,.^ttersijcontro ì’intransigen- 
za.del padronato agrario, per 
là oonclusiòne positiva del lo¬ 
ro contratto povinciale. Meor 
tre. infatti, in: tutto U . resto 
dd paese si sono chiuse le 
vertenze ccHitrattuali del set¬ 
tore. o vanno .diiodendosì, nel . 
Polesine siamo ancora a un* 
rigido no da parte degli agrà¬ 
ri. £’ a causa di qùesta'ìn-" 
transìgeiza che si. va" ag^- 
vando il dima di'cònflittiiali-' 


tà. • VenerdB r scorso : durante 
uno sciopero provinciale di 24 
ore una rappresentanza dei 
lavoratori ba occupato sisih 
bòlicam^te la sède provincia-^ 
le della Coofagricolh^; Ora 
gli agrari, attraverso la stam- 
i pa locde accusano lavoratori 
! e sindacato di atti hitimìdàto- 
ri e di inasprimento delle trat¬ 
tative. In realtà la trattativa 
è stata interrotta dagli agra¬ 
ri, mentre propriò in questi 
giorni si sta ràgist^do Un 
attacco an’occupàzione attra-. 
vèrso minàcce coi^ue À ! 
cenmmenti^ 'Dopo quad' 
il'nòiómta per cento dèi con-. 
bàtto àvéva vistò l’accòrdo, 
ddle diK parti' (anche sù (àuh. 


ti difficili come: piani di set¬ 
tore. ooótròUo «tei sÈndaca- 
to: su investimeli e scelte 
produttive ecc.) .da parte del- 
là Cónfàgricòltori si è scelta 
là sbada della totbva su due 
punti (salario e inanòdòpèrà 
emigrante) di cui ridtì™; è 
totalmente ; pretestuoso; him 
avendo rilevanza àkuha nel 
^Pòleéine. /' 

; n Polesine ba oggi più di 
settemila disoccupati ufficiali 
.cioè il 9% delia forza, lavoro, 
ic^itiiiaià di posti persi negli 
ultimi mesi, crescita dì cassa 
.'integrazióne e di lavóro nero. 
; Spes^. prpi»ìo il reddito, an- 
se . stagionale'di un ope¬ 


ralo agricòlo ' (qUàsl - se m p re 
donna) in inólte famiglie pale¬ 
sane ’ rappresmta Tunica en- 
bata sicura, anche se passa' 
"attravèrso; lè vicissitudini del- 
TassUnzipne, lo sfruttaniento 
ottenuto con sbaòrdinàri ad 
oltranza e il ricatto dei Ikten-. 
ziameiiti p(u cri^ Questo spie* 
ga quak grw^ jx^ sia in 
gioco con il rinnovo del im¬ 
batto bracciantile nel Pole¬ 
sine e il poxjié All’impegno 
di CGtt^. CBL. UIL. di arri¬ 
vare aiìcbe a ima ' mobilita- 
zicne -generate di tutte te al- 
■be càtégorie.';,V;;;,-;. 

Rosanna Cavazzini 


Primi 


ì su investiineiiti, occupazione. 


ìmiionze integrativa 


ASTI — I viticoltori sono 
^unti da tutto Tastigiano e 
daU’alessandiino' per parteci¬ 
pare alla manlfèsteiione in¬ 
detta dal PCI sul fondo dt 
solidarietà contro te calamità 
naturali, una- tefgé che da 
troppo tempo attende' di’ es-' 
sere resa più rispcmde^te al* 
le ésigense del lavorò conta¬ 
dino. • Sono arrivati con tm 
centinaio di trattori che han¬ 
no sfilato in lunga colonna 
lìempiendo Tarla di uh fra¬ 
stuono assordante, am i loro 
sindaci (tra essi anche eletti' 
nelle liste democristiane e 
aoeialdeniocratfcbe). La piaz¬ 
za di Reffancòre si è cod 
rièmplta, di ddegaxloni ope¬ 
raie (la Way Assauto, la Mo¬ 
rando. ha IB-Mei e altre), di 
bandiere rosse e di cartelli 
che riprodocevano le richie¬ 
ste del Partito comunista in 
materia di politica agraria e 





e oramai 


te critiche al recenti provve¬ 
dimenti eooDomicl dèi gover¬ 
no; nisno agricoloalimentaie 
al: Pariamento «itro aettem- 
- hre. levisiane dèlia politica 
agraria CEB, effettiva dispo¬ 
nibilità dei. fondi stansiaU * 
«am la legge quadrifi^Uo. no 
ai decreti governativi che. 
fanno aumentare I pressi e 
rolteseono i lavormtorL 
È* aoesduto che in pochi 
gtomi 180 comuni delle acne 
vltioòle del Piemonte sono 
stati flsgeUati dalla grandine 
con un danno che a conti* 
fatti TisQlteià quasi certa¬ 
mente sup e r i o re ai TU millar- 





di di lire. Ma la legge sol 
fondo che dovrebbe gmantiie 
i risarcimenti, è * vecchia è 
ormai inad^uato, dispone di 
finanziamenti tr^ipo esigui 
ed è incimape di operare. La 
Regione Pteroonté antictoa i 
rimboiai ai coltivatori e cosi 
facendo abbrevia i tempi 
d’attesa (anche dne-tre anni), 
ma non può supplire alte 
trcqppe carenze dtìla Ime la 
quale, come si chieA da 
molti anni, ha bisogno di 
modifiche imdicalL 
- Ifsnifestasione organizsata 
dai comunisti, queOa di Re- 
francoxe, ma non di parte 


perchè, amie ha sottolineato 
il se^etarlo ‘regionale del 
: PCI Athos Oóapso, vuol con- 
- tribuiie al rinnovamento del- 
Tagricoltuxa «.alla solusione 
di problemi che hanno > di- 
meostene nasionate. 

L’on. Giancarlo Biimlli e 
I TassesBO'e regionate all’agri- : 
I coltura Bruno Ferraris hanno 
detto che con' Tinitiativa di 
Ieri i vttiooltoil intèndono 
stringere i tempi per ottenere 
che là pngws t a di revisione 
del fondo (secondo il testo- 
unificato il finanaiamento 
vorrebbe portato a : ISU mi¬ 
liardi annui, 1 rimborsi una 
tantum da SOO mila lire a un 
milioaé e messo, eoe.) sia 
portata dinansi a! Parlamento 
e approvata entro settembre. 
Se dal govetno non venanno 
risposte tempestive e óoncie- 
te la lotta del .vitiooltori .è 
destinata a 





7 Dalia nostra rfAtzion» 

T<»lINO — Tre mesi di difBcm bat- 
tetivè. una sessione finale di ben dn- 
qué giorni, oltre 40 ore di sdopeiro. 
Ecco, il sintetico hitendo di una gròs¬ 
sa vertenza aziendate, qudla con il 
grùi^ tèssite Fadsl .Pòi Tintesa • 
. te sua .approvazioDe. A Pàrtè ddte 
assemUeé operate . (5.000 .. lavoratori 
rm sette stabilimòiti piumitesi). 
;«S fratta ora di gestire èok pinUi- 
gito ràccbrdq». ha commentato Pino 
BSitfaro deda segreteria . FILTEA. 

In merito al decenbameoto produt- 
tira, Taooòtdò pone Taccentc suite 
scdte. di'politica industriate compiu¬ 
te daìl’azieDda in questi anni é te 
tendensà sempre più maroite dì A* 
cenbare cospicue quote Ai volunù 
.(àódùttivi, sino ad un roassàno dèi 10 
per cento, nd momenti di punta sta- 
gìonaie o per produzioni partiedari. 
Con Tintesa, infatti, Tazìenda si è 
impegnata a contenere il fenomeno, 
‘asstebmdo alcune p rod uz io ni alTin- 
terno stàtelimeiai e comunque 
rnivitegtendo tra te imprese ooomit- 
' tenti, qudte meriAu^^di 
. In niatèrte £ investiménti, te Fads 
ha ~confermato. la patria intenzione 
di mantenere ^ stabQìmenti pro¬ 
duttivi alTavanguardia sui mercati 
mondiali è c o m p etit i v i tecnologica¬ 
mente. ed A pvedteposto un psano 
di sviluppo per ^ impianti e strut¬ 
ture pari a cinque mflìardi di lire. 
Cdntem p or an e am ente. sempre ndl’an- 
no in corso, verrà coogiirtrto il piar 
no di assunrioni per un totale di 150 
nuovi addetti. 

SuU'crganizzatione dd tevora, te 
questione più ogge^ di trattativa (e 
dì rotture), te partì hanno c o n v enuto 
die «i paisisggio al lavoro di gr up po 
com scala unica di coCtnao è addato 


■ ad una successiva verifica-sulla bore, 
détte evoluzioni tecnìco-organizzàtive, 
del lavoro nétta salvaguardia dei li- 
f wCi produttivi esistenti ». In .sostan¬ 
za, è stato raggiunto un compromes¬ 
so, un incontro a roè^ strada-ira il 
r sindacato che richiedeva l’introdu-. 
: ziooe. seppure gremiate, del cottimo 
cdtettivo nd reparti di confeztooe 
e. Tazìenda.-^ v 
. «F comunque un pàsso. avanti^rr] 
ha; Atto Furfaro per una nuova, 
organiamdanè dei ktvòro. per ronio-' 
graizzozióiie ddle mansioni ira i la¬ 
voratori é per 0 migUoraménto dette 
eondizùmim lavoro in fabbrica. Inol¬ 
tre —bu a^unto — abbiamo posto 
le prime basi per Una rivalutazione 
ed una (ttverSa gestione dd lavoro 
. impiegatizio attraverso la fotaziooe 
dette mansìom, in partieotar modo ptr- 
le perioratrìci del centrò éfaborazìó- 
ni dati, impegnando Vazienda d éttseu- 
fere periodicamente i riflessi dei nuo¬ 
vi processi di riorganizzazkme e mec¬ 
canizzazione sui quali fornirà una 
informazioné costante ». II discorso 
sidl’organizzazione del lavoro ha Vi¬ 
stò il SUO;naturale sbocco, tra Tal-, 
tro, neU’accqrdo ebe pre ve A fl pas- 
sag^ di cate^iria per 231 lavorato¬ 
ri, in gran porte Anne impiegate nei 
reparti di confadone. ' - : 

Per quanto coocèrné la parte sa¬ 
lariale, è previsto un aumento di 10 
mite menrili. quale supenumàno u- 
. guate per tutti, olbe ad un anniento 
medio di 2 nàte lire sul cottimo da 
settenàxe ed dbe 3 mite dal pros¬ 
simo gennaio dell’tl. Ritoccato an¬ 
che fl premio di prodozìooe annuo, 
che sale a 430 nàte lite oell’OO con 
un succes s ivo in cr emento di 45 mfla. 
1^ per m. 

Micfi«l« Ruggiero 



prettmUSud 


GENOVA — La vertenza aziendale 
del raggruppamento* Ansaldo è or¬ 
mai conclusa: da Napiài a GAovà. 
A Gioia del Colte a Milano, i 18 mi- 
:la lavoratori Agii ll-stebilAaiti del 
gruppo stanno amirOTanA * largfate- 
.; siroa maggiarànza Tipotesi di acoónlo 
i siglata tra' azienda e sindacatì gìo- 
. veÀ'scorso.'- -i..,; ;/ 

, ‘ La Crina era giunte dopo diversi 
.« giórpi di grave tensteòe. in tette te 
fabhrìdie. L’inbecdo ba te ~ tratta¬ 
tiva azteiM^e, ché aveva anàiito una 
battete d’àrràsto sabato 12, e te gra¬ 
ve siteazione ; create nel paerà .Al 
; proyyeAotenti, écòpomici .Al ' ; 

f no avera stiioooteto infatti una parte- 
. citazione alte lotte di ecceziònate pòr- 
■ tate,,. - ^ -■ 

. Ite* vertenza ti è Aissa, Infatti, 
com'era - nelte intenzióni Ai lavora- ' 
tòri èvìtendó pito^'alitttiBento a'set^' 
tembre, menbè te ore «S sdooero im- : 
poébé dall'andaménto dtite trattative 
sAb stete àppeuà 25 (per etera un 
pà^otte; liàtirao cbiàratto nàzipha- 
te A avera richiesto beh 170). I pri- 
nà Ati suB'andamento d^ assem¬ 
blee sono positivi: partec^Mzìooé 
pre ss o ch é totale, podàstimi i voti 
contraii o te asteiàioai (1 vóto con- ‘ 
bario a Sampierdaiena. 5 astensio¬ 
ni a Campi). Le nttàne assenUee ti ' 
svolgeranno ba og^ e domani, ma ' 
già l’FUI e i .contigli :di rfahbrica 
hanno espresso fi loro giudizio posi¬ 
tivo, su «pieti'acoardo die è fi primo 
rondnso In una granA azienda-a 
DortediMaiooe ' statale. 

^ temi ddte polìtica industriate . 

. I*FLM e 'le assemblee dei tevoratori 
hanno m e ss o in luce ebe per la ori- 
ma volte, ti programma lo svflop- 
po di A'azknA di iaaportsnzm na^ 
rionale senza penaUzzare te/aree dì 
criti e fl Meaogiocn o . Ne teìmo feA 


i TSO.imovì pc^ di tevorp qoDOordati. 

; ma anche i progetti produttivi e te 
modiCchè Dormative ottenaté, die A- 
^ ranno alte aziende del Sud p^ digni- 
. tè imprenditoriale è iigo& iratta- 
mento econòmicG ài lavoratori La 
parte spariate dell’accorA è altret- 
-,tento soddisfacente: le 40 tnfia lite 
di semento medio ottenute Sono di 
; pochissimo inferióri àHe rìAieste 
(44 mila lire); mentre la xeviskHie Ai 
livelli dì. qualiCca ^à destinate a 
^ svfliqipare là professioDalìtà - V 
; Un signiCcativo èd importante giu- 
; dizio viene espresso andie ATI» par¬ 
te aziendale. n dottor l^ano Zara, 

. direttore del personale dd gran» ' 
Ansakìo, d ha parìato dell’aocordo 
comé di im pinito di riferimento in 
. pnaterìa di rtAÌrioni industriali: « Le 
. procedure dì rapporto ba aztenA e 
/ Sindacatq suBa progr a mmazione pro¬ 
duttiva. sul dece nba i ii ento e la diver¬ 
sificazione ddte rioerdie e A|pi in- 
; vestimenti 'tuC detto Ztan — per- 
' mdtono di gìungerè ad una rariona- 
lizzazAne A> rapporti die può essere 
decisiva pte la crescito d^’AnsalA. 

; Non ti batte di oogetiione, ma di ac- 
; cordi concreti ba parti Averse che 
Almo un obie ttiv o comune ». 

Un capìtdo a parte è quello sni^ 
in ve stim enti in materia energetica, 
soprattutto^ p», qud che r^puuA il 
risparmio e le fonti «altonative ». 

« À nostra posizione è dàara — dà¬ 
ce Zara — A anni investiamo sulla 
ricerca <£ foiài alter nativ e £ energia, 
e non ci tinàtìan» al solo nudeara. 
Ma ti tratta di s co mm e s se sol futuro , 
senza sbocchi ìmmeAati dì mercato. 
iMoprio perchè manca un ptai» ener- 
gptko natknate die indirieri la pro¬ 
duzione ed 3 merc a to -interao». 

Marco Faschìera 
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La casa torinese conferma e dice che si tratta di « autolicenziamenti t> - Élntro settembre dovreb- 


béro perdere il posto altri 300 managers - Giovedì incontro fra razienda e i segretari della FLM 


Ai ; finanziamenti di bilancio \Cee inutilizzati si aggiunge il 
sottoutilizzo dei canali bancari - L’Abi ratifica il caro-denaro 


delle tele¬ 


comunicazioni 




palla nostra redazione 

TORINO — I dirigenti FIAT 
non vengono licenziati, ma 
« autolicenziati ». In altre pa¬ 
role. vigono loro offerti dei 
soldi (non pochi). affinché si 
convincano a firmare ima let- 


re.su questa strada nel, corso significativo, perché in que- mi di produzione e dell’orga- 


di un incontro ; c informàle » 
(quindi non una vera e pro¬ 
pria ripresa delle, trattative) 
che avrà luogo giovedì matii- 
na a Torino cori i ; MMpetari 
nazionali della FLM; 
si sindacalisti; del resto, iwa 
si attendono un sostanziale 


torà di dimissioni. Con que-, « sinaacansu. nei resw. 
sta imbarazsanta pi-ecisMio- “ 
ne. un portavoce della Fiat 

ha coi^ermato punto per pun- ^ azienda, tanto_ che h^no già 


ha confermato punto per pun¬ 
to le ; notizie pubblicate ieri 
dal nostro giornale. Ai sei di- 
rig«iti licenziati « con riguar¬ 
do» la scorsa settimana, se 
ne sono aggiunti altri, portan¬ 
do il totale ad una sessantina. 
Ed ora è la stessa Fiat, a 
confermare che entro settem¬ 
bre - altri trecento. dei 3.200 
« managers » aziendali • po-, 
trebbero perdere il posto. 

L’operazione licenziamenti è 
qulni avviata. I dirigenti rap¬ 
presentano solo la prima on¬ 
data, poi toccherà agli impie¬ 
gati e quindi agli operai. La 
Fiat, secondo quanto si è ap¬ 
preso da fonti aziendali, con¬ 
fermerà che intende procede- 


cohvocato per giovedì pome¬ 
riggio reseeutiyò del coordi¬ 
namento nazionale Fiat, al fi-' 
ne di decidere' tutte le inizia¬ 
tive di tnpbilitazione e di > lot¬ 
ta che si rendono necessaiie 
in quest’ultimo scorcio di lu¬ 
glio e poi. a partire da set- 
tenibre.\ ^ 

Alle gravi preoccupazioni 
che si . nutrono per migliaia 
di posti di lavoro minacciati, 
si aggiungono ormai preoccu¬ 
pazioni sempre più diffuse per 
le sorti della stessa Fiat. 

Ieri il consiglio tìi fabbrica 
della Fiat Lingotto ha discus¬ 
so con la direzione i program¬ 
mi produttivi per i prossimi 
mesi. Si traUa di un «test» 


sto vecchio stabilimento ' tori¬ 
nése vengono costruiti una se¬ 
rie di componenti da monta¬ 
re ; su r tutte le automobili di 
produzione Fiat. Le cifre che 
ha fornito l’azienda sono al¬ 
larmanti. Rispetto al mese di 
luglio, la produzione di ser¬ 
bato; per la benzina dovrebbe 
calare del 50 per cento in set¬ 
tembre è del 66 per cento in 
ottobre. Per la produaone. di 
radiatori la Fiat prèvede un 
calo. del 50 per. cento in set¬ 
tembre e del 60 per, cento in 
ottóbre. . Per quella di cavi 
elettrici cablati il « tagUo » 
risulta del 28 per cento in set¬ 
tembre .e del 51 per cento in 
ottobre; ■ \ : ' ; : v 

Di fronte a questi dati, ap¬ 
pare sempre più evidente che 
la Fiat avrebbe bisogno di ben 
altre « cure »: quelle che il 
PCI ha indicato con ' la con- 
fer»iza nazionale di febbraio, 
quelle che il sindacato ha po¬ 
sto al centro delle vertenze 
di gruppo, cioè un rinnova¬ 
mento dei prodotti, dei siste¬ 


mi di produzione e dell’orga- dente come gli altri» oppure ROMA — Oggi si riunisce 1’ 

nizzazione del lavoro. Un mag- viene considerato dai vèrtici esecutivo delk Associazione"^ 

giore impegno per la ricerca, come c uno di loro », quante, bancaria italiana che dovreb- 
Ma per fare dò, la Fiat a- volte le decisioni del dirigen- he deddere se • lasciare ■. im- 

vrebbe bisogno di sollecitàre te impegnano livelli superióri mutato il tasso di interesse¬ 
tutte le sue energie e. càpad- al suo, se è vero che egli ha base al 19,5%, oppure portar^ 

tà umane,, a comindare da subito una perdita di «sta- lo al 20 . al 21 o al 21,5 come 


senza fiato, di 45 giorni in 45 liane .ma non ,in proporzione 
giorni, da una stangata all’ al créscere del volume delle 




Ma per fare dò, la Fiat a- 
vrebbe bisogno di sollecitàre 
tutte le sue energie e, càpad- 
^ tà ' umane,. a comindare da 
quelle dei dirigenti, che òggi 
invece vengono strumentaliz¬ 
zati e licepziati per primi, sol¬ 
tanto a fini' demagogici. \ 
Che tra i ■ « managers » - a- 
ziendali sia diffuso da tempo 
un forte disagio, per il modo 
ili cui viene gestita l’azienda 
^ed essi stessi vengono utilizza¬ 
ti, è confermato dà una inizia- 


be deddere se ■ lasciare ■. im¬ 
mutato il tasso di interesse- 
base al 19,5%, oppure portar¬ 
lo al 20, al 21 o al 21,5 come 


tus » rispetto a cinque anni. hanno deciso le : 14 grandi 


fa, quali possibilità di carrie¬ 
ra pensa di-avere. Una do¬ 
manda signicativa è: «prefe¬ 
risce un rapportò contrattiia- 
lé con l’azienda semigarantito 
(come adèsso), oppure da pro¬ 
fessionista (più salario, meno 
sicurezza)? ». Vi ’ è poi tutta 
una serie di quesiti che con- 


tiva della loro atóodazione, il sentono al dirigente di espri 


«gruppo dirigenti Fiat», che 
ha aperto un’inchiesta. A tut¬ 
ti i dirigenti è stato distribui¬ 
to un questionario.' : 

I quesiti più interessanti si 
trovano raggruppati sotto i ca¬ 
pitoli «atteggiamenti e aspet¬ 
tative» € « professionalità del 
dirigente ». Al « manager * 
viene chiesto di dire se ha 
« autonomia decisionale nella 
sua funzione», se per l’azien¬ 
da il dirigente è « un dipen- 


mere come egli si senta con¬ 
siderato in Fiat: quali atteg¬ 
giamenti vengono valutati me¬ 
glio dai vèrtici, quale grado 
di professionalità abbiano a 
suo giudizio i colleghi, quan¬ 
to conti la professionalità p» 
far carriera e quanto contino 
altri fattori, ouanto potere 
pensi di avere il dirigente. 


Michele Costa 


banche dell’Intesa. Se preva¬ 
le la saggezza resteremo pur 
sempre in una situazione di 
caro-denaro che succhia pro¬ 
fitti dàlie imprese, fa salire 
i costi, paralizza molti inve¬ 
stiménti. ^ > - 'y 

Il caro-denaro," d’altra par¬ 
te, costituisce l’asse della po¬ 
litica economica, oggi gestita 
essenzialmente tramite il Te¬ 
soro che il 23 luglio getta sul¬ 
la bilancia una domanda dì 
15 mila miliardi fra Buoni 
ordinari a brevissima scaden¬ 
za e certificati biennali. Al- 
lèntata la corda su quasi ogni 
moviménto speculativo non re¬ 
sta che un tasso di intere^e 
strozzinesco (in relazione al¬ 
le aspettative recessive ormai 
diffuse) per . stabilizzare • la 
moneta. Una stabilizzazione 


Amiata : come cmbia con la prM 


f j v.‘ 

' : :• i; '*• ^ 


Accanto alle vecchie mìhièrè sòrgérahhò sercé e nuòve Industrìe dell’Eni - La lunga lotta dei lavoratori e degli 
enti locali contro lo smantellamento del patrimonio produttivo - n nuovo uso dell’energia e delle acque caldè 

, Dall'inviato lii ;«nq gran fetta i e i ’sìnàdcalisti accori nu- 'l'cóme ^àvvertono i Minqifóri) v froòOTto tra operai : c im- modo da i essere còsta 

Ì3Ò,\T\TA o *'cAt TrCn’AtJK’ Òairimonio jniher^ - - merosi vèr qùestd giùfndia^ ia cohvéhtenza dell’óperù^ò- '^rpieg'atu ’ ' ■ - \ • y ' mente presenti sul meri 


,Dall'inviato 

ABBADIA S." SALVATÓRE : 
— Le tute blu sono final¬ 
mente a loro agio anche nel- ■ 
la villa dei direttore ché 
^ per quasi un secolo è stata 
l’emblema dell’arroganza dei 
padroni delle miniere. Al po- . 
; sto dellè ' sontuose , sàie vi 
sonò óra le aule, e gli uffi¬ 
ci del centro di formazip- 


pairimonioiniheTàrìo.'-^ 

I cambiamenti alcuni dei 
quali avvertibili a colpo d'óc- 
. chio altri piil nascosti — in 
questa montagna che ha le- 
, goto H proprio nome ài: tra¬ 
gici fatti del ’48 e alle aspre 


merosi per questa giornata 
che segna una svolta tan¬ 
gìbile nelle sórti del Monte 
Amiata. E d’altra parte sa¬ 
rebbe pressoché impossibi¬ 
le non riconoscere il ' gran¬ 
de ruolo giocato dalle pope* 


. padroni delle miniere. Al po- .. lotte operaie t del periodo lozioni e. do^li • enti locali. 
:: sto dellè sontuose sàie vi ' scelbiano.,— .sono-'molti e ; .Lo testimohiòno non solò le 
sono óra le aule, e gli uffi- 'tutti frutto della' thobiiiia- : otcupazionir le marce, lè 

. ci del centro di formazip- zipne ,e, delVÀmpegno idégU continue proteste, ^m^ anche, 

ne dell’INDENI, la società . ; enti lócàli.. Lo ricorda, alla ; l’impegno della .Regione To- 

. dell’ENl che ha il compito inauguràzioné, lo. .stesso, vi- scana .ehe, mentre ancora. 


la -convenienza dèli’operato¬ 
ne. La centrale geotermica 
di Piancastagnaiò è il pun¬ 
to di riferimento di questo 
progetto che si articola in 
cinque direzioni fondamenta¬ 
li. Questa centrale produce 


lozioni e. dc^li ■ enti locali, ogni ' anno - Veqùivàtònte di 
Lo testimoniano non solò le , : 65 mila , tonnellate di petrò- 


trocenui tra operai , e im¬ 
piegati. = 

Sempre le stesse m.oterie 
(energia, cascami, ^'acque 
calde)’ serviranno Od ali- 
meniare un essiccatoio che, 
collegato ■ con il retroterra 
agrìcolo e boschivo, produr¬ 
rà > settecentomila quintali 


modo da ! essere costante¬ 
mente presenti sul mercato 
e da coprire i fabbisógni na¬ 
zionali): Ma è • evidente che 
ormai questa economia sa¬ 
rà diversa da quella che si ' 
è affermata in questo seco¬ 
lo che se ne va. ■ -• 

• Gli stessi - rappresentanti 


di definire e far decollate 


Ho ‘ con un risparmio enér- 
getìcó che dati i tempi che 
corrono è di tutto rispetto: 
trecènto miliardi di lire in 


Tannò di • materiale.. Questo - : dell’ENI fmnno ■ dovuto sot-,: 


impiantò sarà U maggiore 
del, genere in tutto U paese 


tolmeare il - imlore . deUa 
esperienza amiàtina.^ Più' 


VAmiata. 274 minatori ■ (dei 
circa 800 che si trovano da 


.delVENl : . suU’Amìatq)dal 
[ punto- , di vista^ impresi- 


due anni in cassa integrq-ì toriale, senza ,:jdid}bìo^ im- 


zione) ,e 50 giovani disoccu¬ 
pati vanno ora a scuola: il 
• futuro non è più fatto di gOl- 
■ lerie buie dóve si-scava U 
. mercurio, ,ma di serre ali- 
. meniate dalle forze endogé- 
. .ne, di nuove fàbbriche che 
. .VENI, e.,lo Stato devono in¬ 
stallare, per compensare, 
.almeno iu parte, la - deci- 
:. sione — ancora tutta di¬ 
scutibile — di smantellare 


portante^ '.pércì^r. verificq 
non solo la- possibilità' mà 
anche ,là convenienza rti $^- 
luppare una - programmazio¬ 
ne qmeàuìqle mediante 
processo idi. eoritinùo , e;o»i- 
frontó con le istituzioni .cui 
compete JI, govèrno del terri¬ 
torio e .con le. stesse forze 
sociali»... : 

LO ricordano i sindaci del¬ 
la zona presenti, i minatori 


apposito progetto nel quale ,[ ste cifre ' c’è da osservare 
sirsviluppano ài massimo, che l’energia pródotta std 
tutte te -potenzialUà’ di que- . postole ieascami muover an¬ 
sia terra (geotermia^ fóre- no U leve del nuovo, svilup-' 
stazione^, agricottura e indù- ! po amiatinp.' Venergìa è ile 
stria) e finanziava con mi- acque ‘calde aUmentertsnno 


e - occuperà cento persone. ; eolie,--però, il vice presiden- 
E sempre alla montagna^, ai / te . Di Donna, si è chiesto... 
suoi prodotti come il. legpa, se questa eiper^ittZtl^rPtez^ 
si-iài^rà an<dtéiun*oi%ìijaPety sa nei campgJjf^ pt^ÙfTip^èr 
rozione "co^ ' qùèlià ''che‘ ' n possa: essere rtpe-’^ 

porterà ’cdlà creazione di una ' ' tuta ih aìtrè zone degradò- 
fàbbrica per pannèlli trùtio- • f te dei paese. Qui, in Tosca- . 
lati e quindi pér, mobili (ci* na, ife 'stóAà una precìsa 


altra, j - • - 

- Questo mentre,nell’econo¬ 
mia reale, sìa interna che m- 
ternazioriale, esiste una cospi¬ 
cua formazione di - risparmio 
finanziario e una relativa ab^ 
bondanza di mezzi di paga¬ 
mento. 

" FONDI EUROPEI — L'ulti¬ 
ma’ cifra circa gli • stanzia¬ 
menti per l’Italia inutìlizMti 
nel. bilancio della (bmuhità 
europea li fa ■ animontaré a 
2.698 miliardi di lire. La man¬ 
cata ■ utilizzazione - dì questi 
fondi scarica dei costì sull’ 
economia italiana: sì versano 
contributi ad ' un bilancio ' e 
non se ne ottengono 1 bene¬ 
fici. L’impatto negativo si 
sente, cioè, antitutto a livello 
di funzionamento dell’appara¬ 
to produttivo, privato di mez¬ 
zi essenziali da investire. In¬ 
direttamente si concorre pe¬ 
rò anche per quésta via alla 
stretta credititià:- in alcuni 
casi i destinatari ' dei fondi 
stanziati nel bilancio della 
(Comunità europea sono co¬ 
stretti a ricorrere al prestito 
bancario e, quindi, a portare 
il loro concoi^ alla prensione 
sulle disponibilità di credito 
intèrno, n - :■ ■ • '"■v.i-v 
Riteniamo però ché la que-^ 
stiohe dell’accesso al merca¬ 
to finàntiario intemazionale 
per mezzo dei canali creati a 
livello europeo abbia effetti 
ànchè più ^avì: lascia l’Ita- 
lia, paese colpito da una en¬ 
demica ^oiragia di capitali. 

: neiià posizione di donatore dì 
' sangue alla finanza ■ intema¬ 
zionale.^ ’ Risparmiò • prodotto 
' in Italia va in Svizzera — e 
altrove — in forma ormai oc¬ 
culta, e quindi nemmeno còn^ 
tabilìiscata. non solo per ra¬ 
gioni fiscali.. (l’assenteismo 
. del ininistém delle Fìnahzé, 
còpertura necessaria dd libe¬ 
rismo del Tesoro) ma’ anche 
p^ passività voluta di centri' 
dì potere 'bancàri ‘ e finan¬ 
ziari. 

ALCUNI CASI - n casÒ 
^clamoroso' è probabilnien-Ct 


sue operazioni. Attraverso, la 
BEI viene gestita anche la 
riduzione d’interessi del 3% 
accordata all’entrata dell’Ita¬ 
lia nel Sistema monetario eu¬ 
ropeo: per ora, però, su me¬ 
no di = 100 miliardi • di : lire 
(mentre il commissario alle 
Finanze Xavier Origli propo¬ 
ne di portare le disponibilità 
a circa : 1200 miliardi). - Natu¬ 
ralmente c’è chi sfonda — co¬ 
me la FIAT. che si è vista 
finanziare le. case per i la¬ 
voratori di Cassino — e chi 
aspetta inutilmente. La stes- v 
sa Comunità per il Carbone e 
l’Acciaio-CECA svolge ormai 
una ; attività mìnima in *dire- 
zìone dellTtàlìa sul piano del 
finanziamento. : ; ■ -, 

I MANOVRATORI — Le con¬ 
dizioni patologiche del mer¬ 
cato del denaro in Italia si 
creano, come si vede, per 
molte strade. I responsabili? 
Al - solito, irreperibili ; nella 
giungla del gov^p economi¬ 
co. E’ certo che U OSR , — 
Comitato per redilitia.residen- 
ziale ~ non si è mai- occupa¬ 
to dei finanziàmenti èùropei a 
piògraniml casa in Italia; E’ 
altrettanto cerio che ilOmu-' 
tato per, la politica economi¬ 
ca' èstera-CIPÈS ha fatto al-. 
tréttanto nei riguardi dell’ac¬ 
cesso al credito estero: per 
ora, il CIPES si limita ad au- 
.torizzare . spese all’estero. . 


Intefehsé USA 
sceso dir 11% 
Accordo con y 
VJJRSS per la 
siderurgia 


lìardi sonanti la. realizzazior 
itè delle àree. industriali; oc¬ 
corrènti àgli, stèssi , piani 
deR’ÉNI. 


un impianto di serre;di,cir¬ 
ca cinquanta ettàri, uno ira. 
i più grandi .dèi-genere in 
Europa, capace di produrre 


^ iL’mtervento. integrato mo-, t sìa pkmta ornamentali .(dàl- 
sira .wa, (q patio però, che ; le sofisticatissime orchidee 


VENI, è oli altri enti, riafa- 
li rispettino }i temjd di. cor 
stntzìone .deimunì impianti. 


iati e quindi pér, mobili (d* 
sani anche tm’òlfra ; emenda . 
per mobUi metàllici). ' * 

' Da questo areo di ùiiziàtì- 
ve, i sommarìamenie ; elenca¬ 
te. viene fuori >■ la nuòva 
monfagnà. -te ciminiere ri-: 
morranno ancóra : a lungo 
sullo sfondo e dovranno gio-. 
care ancora, a detta dei sin¬ 
dacati e del PCI. : un ruolo 


ai più abituali, fiori la giar- : dacati e del PCI. : un ruolo 
dina) che ortaggi. In questa .i (primo: rum smanteUare; se- 
serra lavoreranno circa quat-, condo: -prodùrre. ancora in 


volontà^ degli: àmministrat&rì 
e dei làvorat'orì con ta quale ' 
lo ■ kiesso ENI\^ hà .dovuto, 
confrontarsi e ' misurarsi. 
AUróvè, beni e imp^pH fi: 
nanziari preziosi véngoho itf 
vece dilaindqti è gettati al 
; ventò. Anchè . in questo sfa 
U valàré nàzìohàle détta vi¬ 
cenda Amiata. .V ; ; ... 

. Maurizio Bbldrihi 


ìtménto dèi .CSnsiglìo ’n’Eunl: 
pa, una di^ barn»; pUb- 
Uióa eliroii^, pi^so Ó quàr 
le- j^cdòoò riòbieste per fi- 
nàntiaré . programmi . édOiti 
pvl mólte centùiaìa di miliar¬ 
di La sito R^ion e che si è 
cooytozkmata C 0 I .FER è 1* 
Emilia; ito . sede bancaria,-pe¬ 
rò. ci sono ancora ostacoli 
« tècnici » all’aumento ddla 
dótazioiie e all’e missio pé ; 
prèstiti tramite il FEIR. - 7 . 
. Lu Banca europea degU ìn- 
vés tìme n t i ha aumentato : 
pnistitì a enti e móprese ita- 


ROMA — Le banche etatu- 
nitenst hanno datò'ùria riuo- 
và apirifa al ribàaao dèi co-' 
àto del derian», portato ài- 
; ri1% (primaria clleritela) da 
Morgan Guaranty, Banker, 
VTriiit,rlMaiHifictùrer Bank.’.! 
Nel. trlmaètre ; finite àu «Iùt . 
ario . il ^yeddifò ' degU’ 

Stati Uniti è aceee del M%J 
di qui la prèfòiwia - p r eoc cu 
paziorie di tutti all 'amMeii-' 
ti, norioatànte ima rlptUea 
riéiredilizia,. e raccetoràlofìe. 
poeto eul ribaaao degli trito; 
reMi. Il donare ha quotato 
ieri- BB tire ad ilio eegriatO^ 
ultarlert .ribaeel sui.mercati 
Intsmazioriali. Ieri li presi¬ 
dente della Finsider Alberto 
Capanna e II vkeminislTe' 
del commerrio estere del- 
r URS8 Yuri /Brejnee han¬ 
no firriiato JI nùovo a ccordo 
qulnqiienrialé'di còUaborÉile-' 


ROMA — La giornata di 
ta indetta dalle organizza 
ni sindacali imitarle per 
gl, investe praticamente 1 
to ir settóre delle télecoi 
nicazionl, dal comparto i 
duttivo a ' quello dei seri 
A scendere in sciopero. ( 
un minimo, di due ore) 
no, infatti, i lavoratori d( 
aziende metalmeccanlc 
elettroniche,' èco. che prò 
cono per le tèlecomùnica 
ni. l dipendènti della Sij 
postelegrafonici. Gli oble 
vi al, centro dell’lnlziat 
sindacale; sono: ritiro d< 
cassa integrazione che co 
sce alcune decine di migli 
di lavoratori; rapida def 
zione del piano di setti 
Numerose le manifesta 
ni in programma. A Rom 
lavoratori convergeranno 
ministero ^ deirindustrla 
cui pressi si svolgerà un 
mizio, nel » corso del qu 
parlerà il segretario confe 
rale della CGIL, Garavlni 
Milano, la mantiestazlone 
svolgerà in ' via Pirelli 
vanti alla sede della Sip. 
altre sono in programma 
Caserta,.. Firenze, ' Coser 
Catania, • Palermo. Qu 
ovunque. Infine, si terrai 
presidi o assemblee ni 
scili Sip. - vv V,. ^ 

- Le cassa ^ihtegi^azione 
gli stabilimenti del sètti 
colpisce, come abbiamo i 
to, decine di migliaia di 
voratori :H provvedimenti 
stato giustificato con la m 
canza di « commesse » sop; 
tutto da parte della Sip 4 
à sua volta rifiuta «kivé 
meriti » còme forma di p; 
siohe per. ottenere Via lib 
nei rincari delle. tariffe ' 
lefonichel'v - ' 

^ Alia sola SitSiemens | 
voratori colpiti dalla ca 
integrazione sono ventln 
sui 30 mila occupati, na 
nalinente. 3.700 sóiio gli li 
ressati alla'«cassa» alla 
ce StandardTLa Sirti haJ 
mentaneamente ritirato 
richiesta, di cessa integra 
rie, Continua in ogni cas< 
miriacciàrla carne toeviti 
le, per alméno L600 del s 
r 4.500. dipendenti se .la. 

, non dovesse sblocf^e le ci 
ipésse; La Gte-Autélco, 
canto sub. ha ^eannun 
tp il rìcor^ alla integrassi* 
j to' lÒtteiàbre -pér almeno 
' lÀvcBàti^' (èli 1200 ) ^ 
stabiliménti milanesi e 
TCO dello stabilimento di & 
icianisé.-'-'^'^'" - 
. . Non òi sono, però, sol 
; gmidi gróppi a zninàooì 
o a. far ricorso alla ca 

ihtogratiorie. D róhoméiip 

nirebbe rón’ rtovestiré ani 
tutto l’ihto^, Pioè ima ; 
riade dì picitole e mèdie : 
pre% (mólte, delle quali Ibi 
lato nel Sud) che lavora 
nella produzìórie dì Piarne 
e pricsi specifici, per le'ge 
di àziehde. 


nin i1r:TyriakI 


TU rii I «TTim ipTiii 


Guardati attomo. Sai quanti sono ad avere i tuo slesso pfoblema? 
Solo qui, nel nostro Pàese, più di un mìione; C'è uria grossa fetta di 
HaTia aUdhjfta che ha prottomi dlTKXKitineri^ liririarta e intestinale. . 
Non vivere come cruccio un fenomeno cosi cornune! Esci tra la 
^nte e vivì.serenamente! 

c'è L^idor,defla Lines a darti faiuto fi serva 
Unìdor della Lines è i primo pannolìno ''usa e getta” in Hafia per adulti 
ìncontìnentL Una prot^ione pratica e s^ra per vivere a proprio agio, 
con sicurezza e d^nità, senza Passio del bagnalo e degli odoà 



Lo mutande «iperineifaS Unìfor - 
al lavano facinienie (anche in 
iMbioe a 4S“) e asciugano suIAdl 


IN VENDITA IN FARMACIA 
E NEC 'Zi QUALIFICA'! 



IPANNOUM UNnOR SI USANO CON LE SPECIAU MUTUIDE 
IMPERMEABU M VENINTA M CONFEZIONE SEniRATA 
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Se 1 vecchi film non mori¬ 
ranno noai, qudld giovani 
sembrano destinati a scom¬ 
parire. Potrebbe essere que¬ 
sta la pietanza più piccante 
nell’ultima cena delle beffe 
hdlywoodiana, dipinta come 
una smorfia sulla facciata 
paonazza della «Mecca del 

cinema>.y. -.y >' 

; Volete sapere che cosa suc- 
‘ cede? Ebbene, tutti i film (in 
larga maggioranza statuniten¬ 
si) a colori realizzati nelVar- 
co degli ultimi trent’anni in 
evidènte, sono praticamente 
destinati all’autodistruzione, 
poiché già al termine ^ del 
primo - anno di sfruttamento 
le tinte svaniscono dalla pel¬ 
licola; o subisccxio teasfor- 
mazioni raccapriccianti. Ri¬ 
suona nelle nostre orecchie, 
caparbio, quell’antico anate¬ 
ma bolscevico di Malakovski: 
«Per voi, il cinema, è spetta¬ 
colo. Per me, è quasi una 
concezione del mondo. Il d- 
néma è movimento, n cine¬ 
ma è Ja fine della letteratura. 
H cinema' è U distruttore del- 
réstetica. H cinema è intre¬ 
pido. n cinema è uno sporti¬ 
vo. R cinema è diffusore di 
idee. Ma il cinema è malato; 
n capitalismo gli ha gettato 
polvere d’oro negli occhi». 

Scherzi a parte, è proprio 
vero. A lanciare un grido di 
allarme su Hollyivood è sta¬ 
to, per primo.'il regista ita- 
io-americano Martin Scorsese 
(Mem Streets, Taxi ■ driver, • 
New York, New York, ecc.) 
che ha motivato con dram¬ 
matici argomenti la scelta di 
girare il suo ultimo film 
■ (Raping bull, ovvero la storia 
dei leggendario pugile Jack 
La Motta, incarnato dal soli¬ 
to ' Robot De Niró) in ùn 
austero bianco e nero, emu¬ 
lando così, nella storia recen¬ 
te; il Peter Bogdanovich del* 
rDWttno ; spettacolo e di Pa¬ 
per Moon, é 11 Woody Alien 
di Manhattan, Ma molti altri 
hanno subito fatto coro con 
lui; i registi Steven Spielberg 
(«Dopo : appena cinque anni, 
l’azzurro ha definitivamente 
abbandonato > le acque del 
mìo Squalo, mentre 1 fiotti di 
sangue . che uscivaira dalla^ 
boera 'dd compianto: 

Shàw schizzano tiegteanaéate ' 
v^o un tosto marci<i»>y,e: 
Sidney Lumet; («Sécóndd'nie,; 

' la Kodak è irr^ppnsabile. ■ 
Ho . visto come lavorano, .e 
c*è da mettersi , le mani nei 
capelli. Naturalmente, ciò acr, ; 
cade perchè la Kodak ddiene 
un • potere ìncòntiastato ^ ■ 
mercato»), il. direttore| d^a; 
fotografia NeHór Almrad^' 
(«I fOm che ho fatto m ^ue^ 
sii ùltimi dieci .anni aicura- 
mente sparìranm). e.t musei; 
del. futuro 'yprobabflmènte, 
mostreranno soltanto pdUco- 
le in bianco e nero. Qué^ 
non è un problema privato 


U 




i ., • % 






il cinema!» 



', tato • presente è dellà Ea¬ 
stman Kodak,- epeypassetà al¬ 
la storte dfd pinema con Una 
reputazione perversa». - E il 
messaggio, infatti, si conclu- 
' de ' minacciosàroeUte pd ' la 
: celebre ditta di sviluppo a 
I stampa: - «Non tollereremo 
' ancora la vòstra inefficienza. 

! Non sottovalutate ' il potere 
' degù autori neU'lndùst'ria del 
: cinema. Siamo férmamente 
intenzionati >àd usare tutti i 
mezzi a nostra disposizione 
pur di arrivare ad una sólù- 
: ziòne».' • 


In concertò col suo gruppo al Festival dèlie donne 


L’eùfemismo, ■ per ; fortuna. 


Robert De Ntro In < Taxi driver ». Riusciremo ancora a vederlo? 
NeUe foto in basso: Martin Scorsese e Sidney Lumet ' : 


'. i' • . S-. 


deÙ’indUstria. , £* una que¬ 
stione di patrimrai culturaU 
da difendere») sono tra-li 
miUe firmatàri di una peti^ 
; zione indetta appunto . da 
: Scorsese. 

Del resto, Ì1 tono del do- 
; cumènto soitoscritto da tanti 
, bei nomi del cinema ameri¬ 
cano non è certo • meno 
^ananatico,p„itiùdipeline al 


gusto pei* la diplomazìa, fll 
deterioramento del colóre ha 
raggiunto un momento di 
crisi cosi acuta •— si . legge 
nella petizione —r da non po¬ 
ter' essére < ulteriormente - i- 
gn<M‘ato. Tutto il nostro in¬ 
gegno se ne va in fumo. Ciò 
è pazzesco e' offensivo. La 
responsabilità della distru¬ 
zione del nostro lavoro paa- 







hón è dì casa a Hollywood. 

; Ecco il'linguaggio tipicamén- ; 

te. schietto. dell’America del 
• Watergate, La logica del pro- 
fitto, almeno, si riscatta e si < 
rigepera con la . chiarezza del 
linguàggio e l'incisività del 
comportamento. 

Ma non sono soltanto i 
«crea<HÌ» del cinema a far 
baccano. Primi cenni di rab¬ 
bia e di sconcerto giungono 
anche dalle ben note majors. 
Un dirigente della Tweniìeth 
Century Fox lamenta pubbU- 
camente lo stato indecoroso 
di un film di scuderia appe- 
‘ na riedito, lo filatissimo 
■ Cleopatra di Mankiewicz. che 
«è diventato tutto ' viola». 
Com’è ovvio, le rógioni .di 
questo ; singolare fenomeno 
sono sqiùsitamente tecniche. 

A quanto pare, : la ; Kodak 
combina ; disastri perchè usa ' 
un sistema «a secco» senza 
preoccuparsi; inoltre, di svi- ; 
luppare e stamitere la pelU- 
. cola con vari trattamenti, co- ^ 
lore per colore. Di qui, le 
ragioni del pastrocchio che ' 
perennemente incombe. = 

. Però, c’è da scommettere ' 

; la situazione nra avrebbe 
preso tuia piega cosi seria e ■ 
tragica, se àon esistesse, nel 
mondo, tìna coocòrrenra ag- 
, guerrita ed efficace. Sembra, 
infatti, che ai ^ giapponesi 
; questi inconvenienti non ca- 
:pitino. Ma, ironia della sorte, 
sono i cinési che raggiungono 
la migliore qualità e il più 
soddisfacente stato. di coi: 
servazione del colore. «Que¬ 
sto è davvero un paradosso ; 
Aùn po’ .ftole», :dico!tìtf>a 

■'HoRjryteod.^^] ^ n* ' 

; I^iinto, .jél *éécèfc-ÌÉÌPÌe 
del cinemq americano sghi¬ 
gnazzano o riposano in pace. 

I fihn in bianco : « nero. di.. 
Ghaptih. di Keaton,/di.’ Grif- 
ifith, di Ford tono'consacrati' 

: àireteinità. Con ^andé pie- 
senrà - : di : .-spiritò, Bianche 
SweeLv ottuàgenairià diva del 
mirto, -ha- voluto . anche lèi 
sotioscrivoà .la petizione dì 
Scorsese^ con un bell’assegno 
dì cimiite dollari. Lunga vita 
ai vecchi fìlm, ai vecdii ar¬ 
tisti, ai veccM dollari; ' v 


ROMA Stadio delle Ter- 
• me. Vita magia di niente so- 
i lo la luna e un prato d’erba 
’ impaUidita, ' dove, un Palco 
r néro sempre uguale, sovra- 
• sta un pubblico di mille gam- 
i be incrociate in attesa del 
: Concerto Rock di Gianna 

- Nannini e del suo gruppo al 
Festival delle donne. L’orali- 

■.] tà sul prato è d’obbligo, una 

■ oralità al profumo di stelle 

- che riempie il . tempo < rifa- 
r gliato delVattesa,. Quando, 

^annunciata da lampi, di lupe 
impazzita e -da, fracassi da 
giterre, stellari, arriva lei, 
Gianna Nannini, la . donna 
del rock italiano: scarpe da 
tennis, ; originali americane, 
pantaloni ' naturalmente neri 
e stretti e néra e stretta la 
màglietta. La giacca, invece, 

■ bianca e ciondolante, fa te¬ 
nerezza per le spille crudeli 

’ appuntate con dolcezza un 
po’ dappertutto: orsetti, ma- 
titlne cinesi, brillantini, pu¬ 
pazzetti, perline, * regali di 
amici*, antisolitudine, 

Vn personaggio, un altro, 
che invece, vorrebbè esse¬ 
re persona, ma già inelutta- 
burnente destinato a rispón¬ 
dere a bisogni collettivi sèm¬ 


pre più voraci e confusi: og¬ 
gi vogliono soffrire, ifafitti ‘ 
dàlie sue' emozioni spillò, do¬ 
mani. invece, chléderdnno 
lina À7lce e rassicurante/me¬ 
lodia, ’■■■ • 

Il momento di passaggio da 
persona a personaggio, Gian-, 
nà ■ Nannini, lo anestetizza 
con la vodka, di buona qua¬ 
lità, bianca, ghiacciata, ■ 
«Be’, praticamente io so¬ 
no nata a Siena, Siena ha le 
torri e le mura a merletti, , 
una prìgUme, Una famiglia . 
borghese che mi voleva — 
fiacchina, oggi, sono un po’ 
fiacchino, devo prendere un 
caffeino romano mi vole-. 
va professoressa di lettere 
o al massimo in una profu¬ 
meria.,, ». - 

. « Sono andata via, dram- 
maticaménte a 18 anni, e mi 
son sentita subito più libe¬ 
ra. quando vai via devi pen¬ 
sare a te stessa, la famiglia 
ha fatto la famiglia, tu devi 
fare la tua.,, non so cosa ci 
sarà alla fine del mio cerca¬ 
re, camminare, ritrovare... 
libertà, si la mìa è una ri- ; 
cerca di libertà. Sono an¬ 
data à Milano per fare la 
musica, a Siena ho fatto la , 


scuola regolare e il conser- 
vàtorio, ina non mi ' sono 
mài trovata bene con la mu¬ 
sica classica, avevo vòglia 
di fare io, di creare io*. 

I suoi primi due albims\ 

« Gianna Nannini » e « Ródu- 
rà*, sono malinconici, inti- , 
misti, un’autocoscienza sus- , 
surrata al piano; cantava ^ 

« La voce sembra quasi'Una : 
evasione, si muovono le lab¬ 
bra e sono diventate suoni 
le parole ». Parlando di quel 
perìodo dice *mi piangevo ■ 
addosso, pensavo che Maria ' 
Paola, ima delle mie . prime / 
canzoni fo.<»se ima cosa vera. ^ 
— Come rnùi. Maria Paola / 
annullata, chiusa, allontana- ' 
ta / e mi rivedò anch’io /. 
con te cinghie nei ' pensiè¬ 
ri / ' con la gente addosso, 
inchiodata / con la carne ■ 
a brandelli / /per liberar¬ 
mi. per .liberarmi, per IL ' 
beraritii. -r lAa; allora, non / 
c’erà ■ un '^ voler ■ còstruìre 
qualcosa di positivo.... ' era y 
una distruzione, credevo mò- ■■ 
risse. *utto: f i. canifa nella . 
vita, di pens^Oi che me ne 
frega, muoio*. •• 

II horire, . cantato allora . 
dalla Nànnini era un po’ il. 



, morire di un momento di una . 

• coscienza, soprattutto, fem- 
: minile che cercava nelle 
^ chiacchiere tra donne, nei ri¬ 
ti ìntimi delVautnroscierizn 
uno scioglimento di quell’io : 
troppo annodato nel privato. 

Curiosamente, al concerto. 
ancora oggi, è pròprio Ma- 
ria Paola la canzone che 
€ prende di più*, un silen¬ 
zio allaga di inquietudine o 
questo stadio estraneo, nella 
sua struttura bucata e fun¬ 
zionale a raccogliere dolori 
privati. .ìl fragoTe. che acco- 
: glie i ritmi; succes.rivi più ' 

; sinùópati é < fTitibÌli è simile : 
allo scoppio di una; fàntasti- ‘ 

; ca bolla ■■ di' gommai aìneri- i 
cqnacheéspìódefràntuman- 
: dosi, in-.mille appiccicosi, fi- 
lametitU subito tante scar- 
pé. da -téhhis,/made in Italy 
rispóndono pestando un’erba . 


sempre più stracciata di co 
tenuti. Gianna Nannini, U 
tarughina furba, è. arriva 
oggi a . scoprire iÀmeric 
Perché come dice, « L’Arri 
rica non è un paese, SU 
Uniti geografia, è una n, 
tafora di libertà... ». 

E la Nannini un salto c 
po l’altro, nevosa Afferra 
violino, si férma , e. livida . 
blu elettrico ora invece si 
no la pianola! a corolla 
componenti del gruppo si < 
fannano a contagiare ritn 
intanto 'una stanchezza i 
gala, comincia, a mostra 
pateticamente, dettagli um 
ni accaldati. • Ancora u 
strillo. Scivolando su me 
date di inglesismi ratfopf 
ti il conceria si chiude, 
un morire tra slnnitlti' r 
lentati, pallidamente « tei 
ti*' da un : ritmo che è 
copia italianizzata del ro 
americano anni 70. 

, < Prima credevo che - 
sofferenza risolvesse il m< 
do, oggi, non voglio piani 
■ re più. Sono arrivata al Roi 
Il rock per me è ; energ 
è come il fuoco è come 
sole: è un passaggio alla 
ta piena forte concreta ». 

: Concesso il bis, scende i 
. palco, protettivamente t 
volta da una coperta a qt 
dri, e sudata entra nel t 
merino improvvisato. 

Come mai la Nannini 
Festival delle donne? La 
sposta arriva sicura: t 
Nannini, é l’unica_ donna c 
fa il rock e là stia preseti 
. è sólo; la fotografià del v 
mento attuale ». Domani, c 
una' spilla in più sulla s 
giacca da. '^personaggi 
cantérà/^Amérìca*. a V 
regolo. VisVahfàhèà 'è divi 
tòta nì ùndannolo. : r. 


Maria 


A proposito delle agitazifuiì cito si^ò^pygii istif^ 
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-- -Approvala al Senato, ,da par* 
te della maggioranza, di go¬ 
verno, ili via definilivà, là leg¬ 
ge n.. 813 sul • nuovo - assetto 
retribntivo-funaionale del per¬ 
sonale dello. Stato, le 'agita- 
aionì e- i ‘ fermenti - ne! Cob- 
servatori di'musica non sono 
cèssati. La 813 assicura ai tMi 
istituti artistici l’ottavà ' 'qua¬ 
lifica per direttori e docenti, 
il ripristino della eomj^tei»- 

‘%dlti^lÌ'''-'é-''prDfe8sioita]Ì'i^' ai 
fini degli incarichi; regola- 
menta sia pare in modo in- 
. certo è contraddittorimil c-dop- 
ypìo lavoro'», : nei Gonsériratùri 
e nelle orcheslie. Ma l’agita¬ 
zione, per , quanto, in minor 
.'misura,' CònUniia. ■■ - y-y:-; 


David Grittco 


- La realtà i che le eaoticlié 
eòndizioDÌ' in éni da ' tetnpo 
stanno, trascinandosi ì Conser¬ 
vatori (con signifirative ecce-- 
aioni, ' peraltro) tré scioperi, 
blocchi di scrutini'e di osar 
mi, danno il sènso di un ge¬ 
nerale smarrimento a cui trop¬ 
pi . amakiati, - siadaealìstL - ad 


anche politici pare non riesca¬ 
no à sottrarsi e a reagire. 

Ma esiste anche un proble-- 
ma d’informazione e di cono-, 
scénsa di fatti e problemi.- Noi: 
comunisti, come forsa politicai 
che più di qualsiasi altra si 
impegnata a fondo per un pro¬ 
fondo rinnovamento. qnalitati- 
vo. degli .studi 'musicali, ine- 
vitabilmcraie. -abbiamo-' toccator 
. interessi defeùminativ e totato; 
j alMitndtei :inTqtente* ' Fee. qiie-:- 
8te.:,ngioiriv.ài*™<à. vgltetto'.dt 
' attacchi:f-:spesso--‘.tiiisì^ks|itoii«r. 
senza limiti aU'improntitadine.. 

Cóme ■ dbn'ostn ^l’attièple; 
dellà sindàèàlista SNAfó, Dó^' ' 
ra-Ligùórij 'apparso; sui 'qno^ 
tidi«M> -’Dùiipo’> ' Léggia- 
nid''qaÉlèbe brano: é'ì ter-' 
mini y deità- questióne / 'iòrià' 
nàti u' tutti: 'U ’ Pmtito 
muhislmV fdiiu deilé HaUdàrìé’ 
ti nimonàUi 'propone àfZè'De-; 
móermu Cristimut 'ehe "ucceL' 
ta, ló srnembrdmento degli’at- 
tuati 'Conservatori in tre /e-' 
scei la emitórm mutiadé ré-'- 
sta al liceo, e per.taluni aspet~. 

: Zs passa a un costitu en d o di- 


pt^imetitò: déU’arte nell’ambi¬ 
to universitario, tà professio¬ 
nalità musieàle,- come formà- 
siane ptitna^. é successivamen¬ 
te come esercizio professionà- 
lé, diventa di 'cpmpetenzà del¬ 
la Regione!, scntòfe .regionali, 
dùnque e orchestre regionali, 
politicamente condizionate ».. 

Cbè- dfre''di fronter 'a tali 
invenzfoni? yDisiiniióhe^ èepa- 
làzioDÓ’' f^'-cnltun 'è ' pwe^" 
sionalilà? Ma se pròprio 'sulla 
intèrdipjbBdMna. ira .cuItnijÉ é 
prslessipriàlìtlr . noi abbianè. 
datore continùlamo a' dàre'bat- 
tagJi'al-'Nbi vo'rrehim'ò sìm^ 
gnaie 'là' ptéparaaiòne fùmfès- 
sionàie' alle Régióòì disginn'^ ' 
mraiè da '^bna formazione "i^ - 
nènie?, E* vèrò esaìtamentè' R 
contrariò, ' come '.dimostranò' 'a 
iòsa' tutti 'i' nostri dcMcómèntL 
Orehesue regionriì : e p er ché 
ogni .re'irione non dóriebbe 
àveiré nÌM 'propria, òrcli<rilià? 
Ma 'intanto, nel nòstin» dise^ 
gnò di le'gjm sulla.refmlànten-.- 
tazione .'del c dóppio làvónó », 
nqi abbiamo indicato la fór- 
masione'dì o seb e atr e -di Got»--- 


yy.‘:-. v'rvrrrif. -■ ù;.*:'. V.',; 

servatorio, eóstitùite da d<N«n- 
ti e studenti giudicati idonèi, 
pèr.lb svolgimentò eóntinuati- 
vò - di attività eóneertistiche, 
regolaitnènte, retribuite.' 

’ Ai pnody «Sello ; scórsò; giu¬ 
gno ablnairtó'.tenuto ad Albi- 
néa un zeiàinàriò di tre gior¬ 
ni sui problemi della^ vita mù- 
zieàle'yte" pfovisrone* di uno 
. •pe(Bf^.|d^^o;dUjégge cbje. 
prozénlefimó^ teib- 

po. Nel documénto, ‘dopo aver 
Tichiunato^-'ite «prospeltiTa. dl- 
scnole'elèméùtpii e medie-àd 
indirizzo .musicale; ' ^ larga 
diHasÌóne,;ydi scttólè-'seconda- 
rie'aripeiióri’ a indirizzo; mó- 
fitealé:- ;e\ ; •ù^riojri;- di 

mittira 'di:liVc^.9V.uiuTenitàriQ . 
(èóii;'{ XposerTàfori' altuali, ri-, 
ztr u t tu ratì .y e cìoirdinàlii: nei 
.ctmieButi, ''nói rappòrti ìeciii- 
ra-ènltinò^fòrmàziòne'' ; ' profes-: 
aiòn^è ' 1b :. nei piarti ' di " studi 
V cbè"sariirttia .èertó la sedè': 
secòp^ lé; del -.temo jciclol^ >i 
.afTeiimà ;testòalnieiiitè: c II: Se- 
mitùsrìò . indica_ in '‘■pattictdare . 
nétta 'fascia superiore di li- 
veila mnhmrsiiario - degli "studi 


musicati : la sede ■. idonea 
nalizxare, attraversò i r 
sari collegamenti infeidis 
nari universitari, una coi 
formazione teci*iro,'.« 
’èó e culturale nii grandi 
pi di attività 'in cui. ot 
esplica Vesereisio della 
ea: eomposizionè; din 
d’qrtchestfa a di corp; 
preù^iqnè ■àtrùmetu^/.s 
.calét /pedagogia .-e; did< 
(generale .a spedfiùa per 
disciidmàiì: Hcefcaàkinci 
rsiàoktgica;- rìéèrea.yfitttn 
:■ stiea;- argahiàzazìone ■ mì 

-/ Che cosa Oppóngono 1 
dacatì autonomi? Niente, 
che la difett ad óltrànza 
Io à status ' quo'» ; C« 

vaforio 'attnalè, .urotrii*** 
gògnpèantente neH’orgai 
sione degli ' studi e nei 
iènnii.'.'^ '■ ■ * ; 

' a-Nnila -è piu tenìReàn 
una ignoranza attiva .», àt 
niva Goethe. 


Andrea Masca 


PROGRAMMTV 


li film In TV 


□ Rete 1 


13 UN CONCERTO PER DOMANI • DÌ Luigi Fftlt • Moki- 
che di Debussy, (Rxgtin e Bach „ - ^ 

13,30 TELEGIORNALE - Oggi al PartementO ' 

17 IL GRANDE AMORE DI BALZAQ ^ Regia di W. 

- Solarz - Con P. Meyratkl e Èva Haziaka (2. parte) 

1A10 LA GRANDE PARATA • Disegni animati 
1A1$ FRESCO, FRESCO - a WaUoo wattoo» • Disegni «ni- 
mati - - ^, r; 1 - ' .. -v ' ' — ^ . 

13,30 WOOBINDA - Con D. Faseoe • R^ di D. Baker ] 
10,20 HEIDI - Disegni animati 
lOAS ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20 TELEGIORNALE ' 

20140 MATHiAS SANDORF • Dal rocianso di Gioito Teme • 
di Jean Plenre. Deooort (4.) --Interprètt: L BoJ- 
toc, C. Giraod, àC. Pdtech, S. Félll^a, O.- Pamblerl 
21A6 LE MONTAGNE DEL MONDO • Di C. Maori (4.) 
22,40 GLrÌNVINCIBILI r «R gkwo dei numeri» - itiefilm - 
Con R. Vaoghn - Regia di D. Chaffpy 
23,10 TELEGIORNALE - Oggi al Pailaznehto \ 


«SO PRIMATI OLIMPICI 

ao OSE EDUCAZiONÉ REOIONI • clnfanala e territorio» - 
A cura di àcauro Gobblnl 
: PRIMATI OLIMPICI-/ 

g0k4O L’ITALIA IN DIRETTA • Torlito mercati fmeraU ^ 
DI Daniele Segre — 

21,23 DUEPERSETTE - ì conti coQ la eden» - A cura 
di Giulietta AscoU r - r 

22,15T03 ’• y' y... ■ ' - '• 

2230 PRIMATI OLIMPICI 

2L40 T03 LO SPORT . ' - - 






□ TV Svizzera 


lina ragas^ 
y di buona ? 
: "famìglia y 
inventa lo ■ 
spc^lìaréllò 


ORE 1730: Da Moeca: Gtodd OHmptel; 3030: TOe g ton Bile; 
30,40:..I1 mondo In cui vMamo (Drtécffi drila.Miiofa Zelanda): 
3L10: Il Regionale (raaeegna); 3130: Teiegioniale; 31^: 
«Nlna», conlBkòto CariJnL Cario AUghlero, Emma DameH 
(repUoa); 3330: Teiegloniaie: 33,40: Oggi ai'Gìócid OilmpW.' 


□ Réte ? 


□ TV Càpodistrìa 


TO 2 ORE TREDICI 
ESTATE JAZZ 

'GIÒCHI DELLA XXII OLIMPIADE - In collegamento 
euiòvisione-lntervislone da Mosca 
TG 2 STUDIO APERTO 

T02 DOSSIER • Presenta cGrandangoto» - A cura 
di E. Mastrostefano 

QUELLA NOTTE INVENTARONO LO SPOGLIARELLO 

- Fìlm-oommedla - Diretto da William Friedldn • Con 
Jason Robaids, Britt Ekland 

T02 STANOTTE • Da M osca, In eurorislone-lntervi- 
slone aGiochl dèlia xxn Olimpiade» 


ORE 1435: Olimpiadi (glntaastlca, nuoto): 1535:: 01tmp(ad1 
(pallamano, pallavdo, ginnastica) ; 30:1/smffdtoo dei tagaBi; 
30,45: Tutto oggi - Telegiornale; 31: Pìaoela a faccia (film), 
re^ di Btanko Bauer; 3130: Otimpiadi (nuoto, i vtoeltari); 
2330: : Olizcptedi (nuoto, pallanuoto). 


□ TV Francia 


ORE 13,45: A3; 1336: La fantigHaSmltti (ID; 15: SwHtli 
1535: .Giochi OUmptoi; 1630: Animati e uomlBl: 17,45; 
timo (tontinente; 13: GloriU Olimpici; 1530: Attualità r 
nati; 30: Tek^tomale; 3030; «GUntaodo sotto la plegi 
film di Stemley Donen e Gene XeBy; 3130: TtteilaiHli 


□ TV Montecarlo 


□ Rete 3 


n T03 

mi5TV3 REGIONI 

costume 


- Cultura, qtettaoola aweninienU. 


CXtE 16.40: Montecarlo news; 17: n fUnlaattoo 
mr. Monroe; 18; Cartoni animati; 15,10: Lucy i 
15.45: Notiziario: 30: H Buggmum (quii); 3531 
(triefUm); 21,%: «La vedove S a», film con Mai 
Aroldo neri; 3330: Nottelario; 3130: «Selilava 
film; regia di MiohèI Cleniant, eoa ttaaaima Sri 


e iS attri; 


PROGRAMMI RADIO 


Prendete.una'casta fan* 

I chtQe-<±è vuote danzare.:, 
! met t etel a à l^Ur Ycefc; in 
un «kicateccio» sotto cbn- 
trono della polizia perdié 
troppo osé è per finire 
I aggiungete nn padre puri-. 
Uno, ■/ sopragghmto per 
' strap p ar e : la . figlia dalla 
permaione. Insonuna, un 
I padre eombina-guai; per- 
I ebé è cori che ...Qudla 
i notte iacenturMO io spo- 
[ gàìaréOo. ' 

! n film <fi Wilham Frìed*. 

I kin, fai coda 5tasera~riil- 
la Rete due aBe 2130. ha 
tutti gH Ingredienti della 
oomneAa brillante ameri¬ 
cana, tanto per cambiare, 
dietro te qufaìte ddlo spet¬ 
tacolo (fi rivista; c’è la 
! bella attrice sv edese Britt 
Ekland O’abbiamo rista 
I accanto a Totò ori *0 uri 
i Coiaaadaafe e a Jamat 
' Bood neil’Uoaio dWla pL 
$Ule «Toro), c’è la oap^ 

I di c or rici e il paifatetto in 


□ Radiò! 




aiOSàtÀLt RADIO: 6. 7, 5, 
KL 12 , 13, Ì5, 19, 2L 33: «: Se¬ 
gnale orario; 630: AJLA. cer¬ 
casi; 7.10: Via Astato Tenda; 
7,46: GR-1 Sport - Mosca '80; 
830: Ieri al Parlamento; 8,40: 
CanaonVitallane; 9: Radloan- 
ch’io; 11: Quattro quarti; 
13 ^: Voi ed to ’BO; 13,15: Ho... 
tanta musica; 1430: I segreti 
I del corjw; 1535: ReHj.* 1530: 
Errepitthó astate;, 1830: La 
taacam; 17: H pool Sportivo 
e OOR-l: 1 OloeM della 
oUmolade: 1535: Ba 


deQo spettacolo: 3030: Lo 
stnimanto della musica mo¬ 
derna; 3L08: Cattlriaslrao; 
3130: E* ntalla quella cosa 
(10.); 23; Musica e poesia; 
22^: Musica di Ieri e di do¬ 
mani; 23,15: in diretta da Rà- 
flkrano. La tetefooata di A. 
Lattuada. 


□ Radio Z 


GIORNALTRADIO: 53E 030; 
730; 530; 530, 13,»: 

I ■ s^; 

Mosca *80; 035;. «La donna 


posK); 10: GR-3EBtata; 1131: 
Storie proprio cori; 1133: La 
mlUe oanaonl; 12,10; 14: Tra¬ 
smissioni regionali; 1330: Al¬ 
to gradimento;' 1335: Sound- 
Track; 15. 1531. 15.43, 18,07, 
1832, 17.15; 18,08, 18,17, 1833, 
1835: Tempo d’astato; 1538; 
Musica popolare; 16,45: l lao- 
oonti della flUkunta; 18,45: 11 
paeoa dei aorrlso; t73>: La 
. musica che piace atte non 
a me; 18,08: n ballo del mal*’ 
tona; 1838: TOforeDo re basF 
bino (4.); ItJO: D. J. Spa- 
dal; I5;S): DoP Oartoa. i at¬ 
ti in musica di O. Verdi, (nel- 
Tintervallo); 3330: Panorama 


□ Ràdio 3 


GIORNALI RAIHO: 73S; 9.4A 
U,48. 13,46v I5.4à 20;48; 8: Pre- 
Indio; 838. 830.10.48: Concer¬ 
to dd mattino; 738: Prima 
pagina; 538: Noi, voi. toro 
doptta; a: Antolofla di mu- 
ttaa upert i llc à; 13: Pomerig- 


.'pott 

ioDa rivttta eultoraii: 1530 : 
Un cerio éUeono estate; H: 
L*ualiiJirità a la tua storta; 
I73à 5: ipariot r a; S: Ap* 
iimitaiiittm oas la aalcina: 
3U5: OOMarto dadicato agli 
aBlari dal pror. F. Donato- 


: ILI 6 : Ha 
euiturall: 


173à 5: 


dal prof. F. Donato- 


u propnemno. mi jocwa 
è nei guai, p ar ché sta per 
fartervanire la polizià: per 
salvare capra è cavoli 
ni ente di aieglio che but¬ 
tare ta gcena la cèsta bal¬ 
lerina, ebe interpreto in 
danna i 'passi della Bib¬ 
bia, Ma.» arriva papà. 

AOa 59.41. aulta Rata 
tre, par «L’RaBa la dhot^ 
ta». protagmiata Torino 
• i ricrculi ptnara li , e, so¬ 
prattutto. i roiUardi che 
#r5aa-natta-fkeoitlca at-< 
ttvtà delta qaattfo:# naa-, 
ao dd mattino. 



D.vor-OdS 
IdttkiE misceidld con mtaxi et pd 
di cdibonedtCMdnpifbono Is tuspidziGine 


pieciòbeescdipe. 

Le solette Divof'Ockx sono ScKTtite per 
tiemesi.. 


4illlv<e per tre mesi 
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8 ARTE 


TUnità PAG. 9 


Il Gruppo della Rw^ aW^EeUdeM^ 


’è un 


V.i - V- 


, i ’ . ■ V ' 

; t Q.v' 


Presentato «Arden of Fevershaiii» di anonimò elisabettiano - Uno spazio sim¬ 
bolico velato di scuro annuncia là tragedia - Pochi cedimenti alla tecnica epica 


Nostro servizio 
FIRENZE — Arden of .Fe- 
versham di anonimo elisa¬ 
bettiano (1592 circa) è il se¬ 
condo spettacolo del cai'tel- 
lone di prosa della XXXIII 
Estate Fiesolana. Lo presen¬ 
ta il Gruppo della Rocca in 
collaborazione ^ con ■ l’Ente 
Teatro Romano dì Fiesole e 
con l’Estate Teatrale Vero¬ 
ne^. La prima rappresen¬ 
tazione è andata in scena 
in uno spazio teatrale nuo¬ 
vo, ricavato nel cortile del 
suggestivo Castel di Poggio, 
una costruzione romita, ai 
margini dell’abitato dì Fie¬ 
sole, alta fra cipressi e ver¬ 
di boschetti. 

■ La lamentevole e vera tra¬ 
gedia del signor Arden non 


poteva trovare ambientazio¬ 
ne migliore, ih una notte, 
chiara e propizia. Le costru¬ 
zioni rustiche che spuntava-.. 
no da dietro il palcoscenico, 
qualche colpo dì riflettóre 
siiU’avìto castello, lasciava- 
!no ih un giusto clima di ro- 
nianzo nero iLtestò elisabet¬ 
tiano che era stato nuova- 
niente tradotto da Fioren¬ 
za Brogi .e Antonello Men- 
dolia. L’impianto • scenico 
ispirato da Luciano Damiani 
stabiliva una cupa^ continui¬ 
tà fra il colore ambientale 
della notte fiesolana e i 
lenzuoli neri, destinati però 
a colorarsi di un marrone 
terragno sotto l’azione delle 
luci. Un vento artificiale 
gonfiava di tanto in tanto. 


soprattutto nel oambiammto 
di scena, quei paramenti che, 
a luci semispente, acquista¬ 
vano le forme pressoché sim¬ 
boliche - di lina materia In 
ebollizione. Tutta l’azione è 
contenta in questo imper¬ 
turbabile velario: il bòUire 
degli elementi, le nubi pre¬ 
gne di vento prima della 
tempesta, l’appàrato funebre 
della casa ^ Arden. Alcu¬ 
ne sedie e un tavolo, .essen¬ 
ziali elementi dell’interno, 
anch’essi velati di scuro’ 
f ’ Dùnque unp spazio mèta¬ 
fisico, o almeno simbolico. 
Ma anche un modo per ri¬ 
durre ad unità di luogo (ma 
quale luogo, se non la men¬ 
te o la coscienza?) un testo 
che aspira alla narrazione ro- 



La tradizionale rtmegna del Teatro Povero 


^ -;bà| npstrt lnvlàtó..N:H 

MÒprnCCHIELIjO — cosi è 
incominciata, questa volta, a 
Monticchiello: hanno, attacca¬ 
to al muro — anzi alle mura 
di cinta, poco più ìn^làì sulla 
sinistra, della grande lÀzta 
d’ingresso — tih -MaaesÙeiliv 
quasi un’ fràtè, 'col lungo 
saio, il cappuccio che si as¬ 
sottiglia a coda, e, natmral- 
mente,' tm liuto .appiccicato 
sul petto. Non è Un - Mene¬ 
strello a tutto tondo, ma una 
figura in bassorilievo, appli¬ 
cata alle vecchie .pietre. ET 
un. dono della scultrice. nor¬ 
dica; Ella Hiltimen — vive a 
Monticchiello da anni — e dà 
l’idea di un est est! della 
poesia, del canto, della fuita- 
sìa: cose che abitano, convi- 
vòtìo in questo àStraordinario 
paese ché è Monticchiello, 
nascósto nella Val d'Orcia, 
tra Piénza e Montepulciana 
Il Menestrello ha avuto tut¬ 
ti gli onori fdìscorsi, spruz¬ 
zate di spumante, compli¬ 
menti)' e, dopo un po’, si è 
avviato lo ' spettacolo . del 
Teatro Povero, preparato — è 
una sua fatica stagionale — 
da Mario Guidotti. ~ 

Il Menestrello è una scul¬ 
tura risalente a una trentina 
di anni fa, ma potrebbe esse¬ 
re Tinuna^e di Guidotti, in¬ 
ventore e cantore delle Aes 
gestae di Monticchlelto. E* un 
centro antico, e ne ha di co- 
eé da raccontare: del pomato 
e del presente. Sono raccmU 
~ «autodrammi» della oomi^ 
nità — ai quali partecipano 
gli abitanti del lu<^o quando 
scendono in Piazza San Mar- 


^tinò,'a recitare te sio^- i^fa^^^ diall-ihfàhitia alla ^èeéhiate.- Sì- 
ti" della loro t««L, v -f i- avvehlAìent!’’W 

—ógni anno,'- Taritodramma~ sono-dialoghi, 'Soliloqui, mo--. 
offre qualche sorpresa . • menti di vita coralmente vis- 
qualche 'móUìm di riserva suta). sottratti ài bozaetto, al 
(era affiorata ima tendehsà a pr^pe^. e tanto i^ù melavi' 
intinprèteure umvòcamente la^ in ; quamo ' sempre7'aocòmpa-l 
xeàltell Siàmo fratmmimièfite fhatl .dà Una riòézcà ìm^si 
vitìni, questa-volta, al Me^.; litqrds^ca, per Cnlf te-jroitaj 
nestrelo-Guidotti, che ha eia- contadina tanto più ^eine al-~ 
borato un testò. Lo dura ter~ ribalta, quanto più il lin- 
,ra, rievocante le lotte, conta-- ' giu^gio quotidiano, si arric- 
dme'tra il 1920 0 il i960.' Un ! chl^' dì. huóve* pàrOlé !-po'r-: 
tèsto che la comunità ha di- tattìci di - idee. 

^ scusso, prima dii appropriar-: ; * : jn finale Ldelte ■ Dura; ferra,? 
sene per la 'rappresentazione, però, è amaro: la Valle è in 
manovrata con intuito geniale abbandono, la campagna, con- 
da Arnaldo Della.Giòvampao- tinua-àrspopolarsL 
la. regista.. ; . , i . f , . ; < La comunità si riunisce —^ 

Il riflusso, del quale tanto quella che meitam Piasn»— 
si parla, nm ha avuto alcuna è; sogna splurioni impossibiU, 
presa isul Teatro Itovero, che assurde: là costruzione di 
aiizi, ha portato avanti il suo grandi alberghi, la ridurione 
discorso umano, sociale cui- della, Valle im enorme cam-- 
turale, n Teatro Povero ha P|“8- Ma Più sono assurde 

un mpdo spicciò, di dire le più suonaiw .come invito, .alla 

cose e ■ in. ' inodò ; altrettanto <4. solurimii vere 

deciso, Guidotti è sceso al amerete. 
oSS d3^?òblemL^ri" ! Si ^Uca ogni giorno, me- 
vòcato la soprawivenzà feu- 

dale nelle campagne andata 3 ago sto. C_è tu^ 

avariti fino all’ultimo oohflit- “ tempo pw rivendere u 
to, l'ha condannata, partéci- inizia tiva c he 

pando alla protesta ccotadi- hi Regione Tosc^ 
na, alla presa'di coscienza aver care come un. bene cul- 
dei problemi connessi alla vi- *1 e po- 

te e al lavoro nei campi, e 5 

ha buttato giù l’immàgìhe del bene l^tteco^ ^ pietre 
padrone rappresentate da nn ™a questi cantori m <»me_e 
vestito bianco, pendute da fare d! tutto 

una stampella, tolto conae , <*i<»*P?ra non U 

uno ^ventepaoBert in. cima diqieroa ai quatm vena. 
a una scala. Il ritmo del rac- :\f 

conto è scandito.dai ricordi ... . 
di Gosto. un vecchio ormtedi- „ • ' ' 

no, rimasto solo nei càmó!. NèBa foto: ihm icaiw-Mia 
che ripercorre la sua vite, < Dura tarra > -. 


-> 1 programmi 
? della Nri 


I manzesca, epica, quasi da 
cantastorie. Qui è tèn^ di 
! riconoscere la nostra sor¬ 
presa nello scoprire un’in- 
: versione di teùdenza nel 
I Gruppo della Rocca. Proprio 
dove il ricorso alte tecnica 
epica allo stato puro iróte- . 
,va sembrare inevitabile, eo- 
co che si assiste ai contra¬ 
rio: la compressione dei di¬ 
versi registri stilistici di 
Arden in una specie di mi- 
’crooosmo dell’angoscia, do¬ 
minato dalla malefica cop¬ 
pia di Alice (Fterenza Bro¬ 
gi) e Mosbie (Mario Maria- 
iii), impegnati in arie ibse. 
niaiìe e nella loro parodia. 
Intórno, sempre per rimane¬ 
re nel boudoir, in vesti che 
'oscillano fra ^Icento e Ot¬ 
tocento, i servi complici, Su¬ 
san (Enrichetta Bortolàni) e 
Michele (Ireneo Petruzzi), e 
soprattutto la vittima pre¬ 
destinata Ardeii (Bòb Mar-. 
chese) ^ accompagnato dalla 
ombra di Franklin (Dino De¬ 
siata), una specie di io-nar- 
rante, prolungamento dei ca¬ 
pillari nervosi dell’hhpassi- 
bile autore. 

te questo, circolo bo^he- 
se si recita' tra dpe righe: 
in alto Arden, Alice e Mò- 
sbie toccano là declamazio¬ 
ne inerente i niàfisimi desti¬ 
ni, in basso si lasciano an- ; 
dare a crisi "di ìsteiisnió vi- ? 
scerale, nel meno hanno a 
dis^sizione il limbo di un 
recitativo catatoiiico. H cKtor- 
dihamento registico, che la 
Rocca ha affidato quésta voi-. 
ta a Antonello Méndolìa, vq- 
leva suggerire un disorién-^ 
lamento, un’instabilità di . 
cuore e di pernierò, la pèr¬ 
dita di un centro inoralej il 
massimo di disordine, tra 
sógni di morte, amori e tra^ 
dimentì. Ambmmié che tro- ; 
va riscóntro màsi esemplare - 
nella scenogratei ^ die ab- .; 
teamo descritto, ma che si f 
impiglia talvolta in una're¬ 
citazióne non sempre oHàU ' 

. à dovere, e in un m<m^^ 
delle scene (il rodante co¬ 
munque ^ provveder») : che^^ 
contrèppone ii registri più di ■- 
qt^to. iKm li eeileghi in un 
ìpiimo'j^iiiteineDte-incltektó.^ 
L’inqMstò • deUlarea* metafi- ^ 
sica con quella oondea infe¬ 
riore, qtieH» occupata da 
rBIàdb^ (Giovanni Boni) e 
(Màggknitto Pòr<^' ' 
ti*),.'i ^due -sica^ aiyviénè 
' invece.’ con - ma^iofè ' sica- - 
rezza radicandoéi m una 
. poetica^teatrale cemsuete per 
i la )Rocca,.::qiielte della me- ' 
scolanza degli stili. . ' : 

^ Lo ^ttacolo è ^odibilis- - 
siroo te tutto rimpianto fL 
gurathro, non cede mài. al 
di totto di una tenuta media 
nella recitazìpne; ma non si 
accende: la pepita del ba- 
Tìóentro, l’inquietante deri¬ 
va morale dì quésta tra^ 
dia nuda, dovè ognuno d^ : 
ogni volta H Conteario del : 
pensiero precedente, e dove 
ogni declamazione con¬ 
tiene il suo nega^ riehie^ 
dérebbe un’esecudone sinfo- 
nica. La tècnica dell’mter- 
rtipftts (la gelosia di'Arden . 
che si arresta, il .delitto dei 
dùè sicari che non si consu- 
ina, Podio dèi due amanti 
assassini die vkne' taciuto) 
è una bella intuizione re^- 
stìeà, ma per'diventare ^ 
capato collettivo ha bisogno 
di un m aèstr o eoneertator». 
Conranquè tutti gli attori 
hanno tetto H loro dovere. 
Applausi cordiali. 

. c Sirp F«rren« 
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Andata e ritamo: 
settimanale sportivo 
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a cura di Pino Nazio 
e Roberto Garrone ; 




TIOER MAN • Ìtcp»ter,1tiKS Mayberry. Interpreti: Cliff De 
TOpiig, Gl^i Ford, nate Drown, Priscilla Pointer. Americano. 
Atontaroio. 

Due novità, se end puarismo chiamarle, danno risalto a 
queste avventarosa peOioóla ben calibrate nelle emodimi. 
La pr im a si nasconde nel mestiere del protegonìsta (Cliff De 
Yoong, che asmoti^ al nostro Olulteno Gemma), una spe¬ 
cie di «carriere «H vataci», cioè un agente privato dai molti 
nomi (falsi) che slnoaìlcà di scortare da un punto all’altro 
del ÉUbò, case telmnla preziose (documenU riservstHalmi, 
ogaiiu d’arte e, come in questo caso, esseri umani) da non 
poter oreere affidate ai mren consneti di tn«oeto. La ae- 
e — da è la p a ni» cUe qpHla vdte non aco omp og na . ooo» 
al adite, dei fUgtereliA am penegaRa un aiuppotto di per- 
«oe (due uaatoTa dw.dwie, una ddle quali pecò al pri- 

U lare 


rimento dal 


tesela te partite) dumnta 
a New York, trutta del e 


tipoaa àtei auMpetti 

rioMi ffiSm 


matrimoBteU. c di an rtooo 
ataoi te (qusUa appunto ohe 


«vfre» a 


i n d i vid ui daditei 
sporto» con te I 
camMo t raltro ( 
untutt dlvomana 
e laglunia di sv 
Queì^uNima il ri 
di diamanti, onai 


ài ia delle lugioni per le quali viene 
I (S remmlttniti dice aolo ohe ciè un 
■te che non de c idere che lui arrivi 
•). oaoiocbé il noeiio crea, pur com- 
tnite. li ritrèvu a ogni piè eoapinto 
a preiuiara rintenuitane del «tra- 
k B polcbé tungo il pereona), fra un 
te, una deviaalone e ima aoate, ìH at¬ 
tere 0k aaagninosi, la eoorte ai rflailà 
s ared coaa al uriiteiliwo «padreòe». 



a un te 





iennahe 


Tra mille astuzie e incertézze 
sili ritorno alla pittura ^ 
alcune presènze autentiche 
in padiìgliohi stranieri i 





Nella foto accanto; Ptèroo Roobjee: « H martirio 
s morte dell'autore », 1974 . 


VENEZIA — Sono ormai passati 
circa SO giorni dalVaperturà di que¬ 
sta trentanovesima Biennale vene¬ 
ziana e molte cose sono state détte 
e scritte. Come era nelle previsioni, 
data la sostanziale unilateralità està- 
. fica dei curatori italiani e la pré¬ 
pondérante presenza da « mattato¬ 
re* del critico Bonito Oliva, vasto 
è stato U fronte dei dissensi e orti- 
; colato il disaccordo sull'impostazio- 
I ne generale e sulle scélté particolà¬ 
ri compiute per le varie rassegne^ B 
i certo la tendenziosità è parecchia, 
sópratlùtto per Vimpostazioné del 
. pi^iglione centrale e degli ambienti 
dèi Magazzini del Sede, tale da giù- 
, stificare le polemiche che sì sono 
} puntualmente innescate.: ; ' ' * ; 

. Resfa H fatto, anche, 'che tutto il 
processo di positivo innovamento 
messo in moto anni fa, sta piire tra 
. difficoltà, ambiguità e aspètti con- 
[i trastanti, teso a individuate per lo 
I Ente Biennale spazi e ruoli diversi 
e pià adeguati alla reedtà delle cose, 
quesVanho appare come frenato ed 
' appannóto, come pesanteménte zà- 
; vorrcAo e condizionato da questioni 
; tutte hUéme cd « snstetna deWarte *, 
ben lontane dunque da queW apertu¬ 
ra, da queU*intreccio con U terreno 
vivo 4&IIa società che Vaziòhe di ri- 
‘ forma intendeva prothuoverè. E re- 
sta pure U fatto, forse.più specifico, 
che a questa bcdtuta dfórreéo si dg- 
giunge queUa sanata appuntò dalla 
' s(Ktanziale unUateràlità delle scélte 


. estetiche compiute in questa edi- 
- zione. 

' Non , è vero, per essere più chiari, 
che in Italia e all'estero in questi 
dieci armi si sono compiute solo le 
realizzazioni e le rkerché cìm ve¬ 
diamo a Venezia: contributi impor¬ 
tanti, direi decisivi e qualificanti 
della fisionomia complessiva del de¬ 
cennio in esame, sono stati del tutto 
trascurati. ', Diversi critici, da . più 
parti, hanno più giustamente segna¬ 
lato tali lacune in modo efreostah- 
.-ziàte. Mi ItiiiUèrò per mio conto a 
' sottiduiearé più in generale la ma- 
ì croscojnca rimozione che è statò 
, operato net confronti della pittura 
'd’immagine (delVimmagine iconica, 
in qtudche.modo ancora < figurati- 
' :và *), purdneora così viva e attiva 
tra gli operatori giovàni e meno gio- 
‘ ’ vani. E se ciò è vero per il pàdi- 
glione centraleài Giardini, con ec- 
. cezìóni significative come quella dei ' 
la splendida, e caustica éspressività 
: .di Amulf Rmner, lo è rr^giormen- 
■ te per € Aperto '^* ai Magazzini 
del Sale, dovè gli inviti si direbbero 
' esclusivamente formulati in base ; 
allò quantità dì carica ludica o di 
: detnqn^a (to2nbIto7funcdmente <po- 
. r Itqrdico ») : -presente nell’autóre ri- 
' spetto àUe pratiche stornamente der 
’ . terminate deU'ìmrnàginé, rispetto al- 
.ia sua attuale rnoUèplìcUà di natura 
^ c/tinitont.’' ■ ■■ 

Divèrso è, però, tt discorso di fron¬ 
de qt padiglioni ] stranièri. E" vero 


che alcuni Commissari si sono ih 
qualche modo allineati al t clima * ] 
che si respirava a Venezia nella fa- 

■ se preparatoria ed hanno interpreta- 
to anch’essi_ il tema in maniera uni¬ 
laterale, riproponendo stancamente ' 
e ossessivamenté un certo tipo di 

> . avanguardia con la puntuale esclu¬ 
sione di ogni altra tendenza. Di mo- 
. do che, purtroppo, i padiglioni deU \. 
VAustralia, del Giapponei di Isra^, < 

. in Un cerio senso anche quéUo della ’ 
Gran Bretagna e que^ di tutti ipae- 
; si nordici (eccezim fatta per la in- \ 
candescente presenza di un pìttàrà 
come lo straordinario ■ norvegese 
V Knut Rose) appaiono désólatàmente : 
ripetitivi. Ma è àrkhe vero, tuttàviò, ; 
che altrove è possibile fare incòniri : 

■ d’immagine assai interessanti: è . 
possibile constatare una più ampia, 
articolata fruttuosa libérfà espres-- 

] sivq. ;; : 

- Senz'edtro sorprendente, m decisa : 
ascesa, è tutta la presenza dell'Ame¬ 
rica latina (U Perù soprattutto^ con ' 
C gli € Enigmi* di Carlos Révitia è la . 
oggettività di Herman Broun)- ma 
certo assai stimoUmti, (Ameno sul 
piano di riccig^mone che è assai 
ésàUTìehtè, appaiono ahche'rJM de- ', 
cade del pluralismó * degli Stati Vni- 
\ii, con f suoi oltre sessanta autori 
.'delle più diverse tendenze, e Feqùi- • 
librilo, e suggestivo padiglione fran- , 
éese. 

' Davvéro straordinarie sono àppar -. ; 


se a molti, compreso ohi scrive, te 
' pàrtecipaztont di Spagna e BelgtOà 
Dué.paesi e due culture cosi di//e- 
renti che, tuttavìa, setnbrano avviar- ' 
si oggi con la rnédesima intensità : 

. sul terreno di una pittura éPhnmagi- 
né riccamente articolata, pregnante 
e sensìbile, densa M umori diversi - 
ma soprattutto ^umanità partéràpts- 
tajs cónsapevóle, di persuasiva por- 
; tato poetica e pittorica. E una segnai^ 
lozióne particolàre mèrìta, poi, la 
bella partecipcùùone dei ceeosìovóe* ' 
chi, con la loro taffinaHssima tradi¬ 
zione. incisoria. ‘ .: ì 

Insomma. di fronte a questi fogtl 
di Jiri Àruderlé o di Albin Bruno- I 
Vsky, di frónte alle téle di Jan Bure- -1 
lèns 0 di .Pteroo Roobjee (Belgio) • ' 
a quelle degli spagnòli Luis De Ì4 | 
, Camqra, Juan Martmez e PasewA, j 
tutta pittura robusta, corposa di . 
idèe è di presenza, è assai àifficUe 
non pensare immediotomente od un i 
' confronto con la spstanzùde limito- j 
-tezza e gracilità déUa presenza nth ^ 
slrq in Biennale. J| 

V - Ùna presenza complessiva che 0 I | 
astore deludente pròprio perché in* ■ , 
compiè^ e parzkàe, perché incàpm ^ 
. ce di feàli^uxre ma adeguata feò^. ; 
. monkmza .di quanto reólmento é ao* 
r caduto e accade da . nói nel corpo . 
;Vivó dèUe arti visive e, più m gena* y 
Tale, sul plano articolato del co«h . 
/Tónfo 'é dèlie battàglie cvliurdi. .. . 


Giorgio Sovoto 
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; éà^rìcÀzè 1976 di un artistà spe¬ 

rimentale e creativo - La mostra nella natale Ancona 


V ,ANCONA Se la* sonnolèn-' vero che molte . ddle opere 

.te vita cultinale dèi capo-" pianti sàoo inedite psr- 
liHtgó marchigiano, adagia- ché la stragrande maggio-; 

, to sulle coUme e.abbagUato ' ranza, se non addhìttura la 
dal mare, ha riceiiJtto da Un totalità di esse, pÉcrriehe da 

- paio d’ami a questa parte' cdlezìom,privato, to scotto 
un sollecito ìDcìtemdito al ^ ^ che là mostra, paga è di 

I risveglio (almeno per q^n- . non ixesentore .iDotte d^ 

1. to rigùfflrda le ' arti ^hre) .opop ^^ sigl^cative,'non 
daU’attività déUa Galleria solo d^gli anni Tfento (ma- 
Cìvìca d’Arto Moderna, in cróscopica rastenzà:di «Ua- 
que^i mesi un niravo pun- ‘vide sahniste». di.«La bat- 
golo viene ad ' aggiimgerai ' taglia, di S. Hartinò e Sol- 
eoo la mostra « I. tenteì di ' fenno », meotre « La càc- 
Caglii <he è ospìteta ùi ' eia » è rapprèsenteta solo ; 
due aiAìciii edifici, là scón- 'da im araoo motto tardo) 
sacrata dnesa d^ Gresù e il ma andie .da déceiini sè- 
pifmo DOb^ di. Palàzao dè- guentì. 

^ Anztem. Lo jgiw ìirii^ihilìMiii 

Corrado Ca^ nacque pctv .acceso, il ptontorismo — ao- 
/ pno iid 1910 in. Ancona — ? cosi ai ■ rhiamàre la 

- anche se rabbàndoiiò pre-' rfebbrife .ricerca A- muove 
' stisshno per la calatale tan- ' rome. fi m n u ore spazio; 

to die la suà fonnaztooe è fi una nuova o ttica — so- 
tutte romana — ed a lm i .' no dati ormai acquisiti e 
' (»octttadìni ■ dedicano o^ noti n^ fic a ca aztiàtica 
queste ■ vasta rassegna (si - di Caldi; tuttavìa eoitrécO' 
tratta ' fi altre dùècento o- no ogni volta con teàmaa ' 
pere) - organizzata del Co- rimovàta hiteiwai Ecco 
mune. didl’Istitulo mardù- - altea che '3 .visit ato re tra- 
0SOO scienze lettera e ar- - soòfre dalle-prinB realizre'. 
ti, dall’Azienda di soggMr- zioni fi tipo « arcaico », ep- 
^ no. dalla r Resone Mardie., pure, non pr ìmitiv p, pa. le 
r daHà Cassa' fi R ispM F mfe 'fi quali N peàia di peètte. del 
Ancona e curate, per essi. ^ < p r im or dio >; a qùcOe del- 
da &WÌCO Crispottì. l’esOto nèwyorfcèsè sovente 

Tutto il per co r s o cultura- .^ perme ate .fi «’angoscia 
ie ed aitìstic» di Cagli è -quasi eqaeanqniate diè tra- 
sègmto ;• doemneotÉto fé-^ pda'deìte. fòrete dbe. pur- 
deteiente daR’esopfio degli '' si nùntngena «bfite»; alla 
ami Trenta, ancora ilei di- ripresa dd lavora in terra 
ma. se pv fi finite,-di -italiana ndl’teniedialo do- 
Novecenlo, via vìa fino'al-" poguecra ; in ori. è già ma¬ 
le uttìme prove deila metà tura queÓa awtaanrfost di 
degli anni. Settanta. Se è personè c cose sospese; tra 


il ricordo nietafisico e la 
scomposizione posteiibista, in 
^ spazio eilìttìoò, qtiàsi 
un «quarto regno ddla na¬ 
turai come d^ a d^nir- 
lo proprio ih quegli anni 
Masrimo Bont^p^. ^ : 

i E’ anqàaiztente docUmdi-. 
tata an^ tutta rattivìtà 
. dei^ ' anni. Cinquanta .' (ma 
mancano « pexn > fondamen- 
tati), attivttà die si svdge 
• sécondo un sentire più ac¬ 
centuato processo di teirii- 
zìooe. E certo (^^ fu. in 
modo innegabQé, tra.i irimi 
fautori in Balia dèQ'astrat- 
tisnòo, per la reeltpaizfone 
dd quale adottò nuòve tec-- 
mefae : d veda ad ee emp ìQ 
la serie fitte "c Impronte » 
in cui . l’uso dd jpdyerizza- 
tore e dd odori Industriali 
ottietie un effetto spereq- 
nalìznnte.- 
La fEcnetièa rte^ìtivìtà 
ptruttioàle. rtterazìoDe,. te 
vifanàteie^presatt in o^ 
quadiu dd. periodo sono in 
psridùdò con la paraosistica 
ricem die; sempre in que- ' 
sti anm, lo porta, ad altar- 
naré certe « testivè > fi a- 
stratto sapore: magico a un 
ritorno al figurativo dte, an¬ 
che^ per i temi, è di tipo 
neorealista, e' poi a strane,. 
evanesoesÉi ligure vestite 
di erbe che ricordano da 
vicino le fntastiefae esibì-, 
zioni « ortalrittiode » dd 
nanerìste Ardnibaidi. Noi 
manoano neppure le masche¬ 
re è i Lustì in brónzo a le 





fantàde. georéetrioo-antropo- 
inórfè''.eseguite a «frotta-, 
gev fino a giungere alte, 
uttknè prave aù teffio. / 

•Nd jséttore disegno è gre- 

tlCa lA-nnBIflBft JUVGOUVItft 

di Cagli viene tenpèrata. 
qoaaf ftwiata. dalla profon¬ 
da cdtora cteoBBa e .óna- 
ni et ica ddl^artteta; si assi¬ 
ste tefUtt ad im fisBiegar 


fatti ottre al saggio erittoa 
di Cridatti cbe ìlhtstra 
anche te feconda attività 
per fl teàteo èapBcata di 
Catti fin dal 19f7 con crea- 
tiv^'fàntmttca s orre tta da 


già greca (gh «Etenea». le 
«.Gèè », i < Iteeddon ». te 
c ìfose», te « Badie»), dd 
rfcór fi IfteeeÓci (Tiatera 
soie • deficata aflV Begte. 
deBa-pìóÉte > di E v asin e 'da 
Rotteifi^ n fi quelli hi-, 
tattei o fóaoattaó. 

La moBini è completata 
sia dafla pr es e nza fi una 
rioca aenonè fetografica che 
funge da sipàrio didattt- 
cO 'per àtetare .fl visìtatare 
alte «'*■■■■— . ai àueistj 
«Tempi fi Cittì» da da) 
catalogo assai accurato. In-. 


mostre saio da mi naondlo 
fotogr afi co edaH’araaaeeLà 
t rég ua » dd 1975 che non è 
. tetro che te rteresa 'dd boi- 
letto acenogr a fioo per fl 
« Tancredi > di Rnsiini pre-' 
anuteto al Magg» Ftonn* 
tino od 1962) — .À rdainge 
co n q amtee una ricca dore- 
merèaziane fotografica; ona 
antologia ddte critica e am- 
pèsdme nòte bBtttogrtekfaa. 
Rimana infine da 
;cfae te rassetta resterà te 
perta fhw.al 30 satteadre. 


Dfidg Aurggli 
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Altorta tavlala i iliareai U ia 'nWNÓate a cara ■ Laaàar. ria Antfca .ire. Fina al 30 rat- 


^MA — La Sopcimoidenra eOte OaQerte Nedoimle 
STArte Ifederaa ccowmica die U 3D luglio IIM) ai im 

• criNooiw»Dd aekre con- 


à'canVa avara hri 1929 al 1993. •• Flanalti; varia awWa ai Uaa 

Canaria Cirica rArta Matoraa ^ 

à F a la a i i Sai Diaawirti. Fina al tSZT Mto 

*****^** Caeanìa Miccint, OlaNa Nlacalai 


ria Antka ,140. Fina al 30 rat- 


■aa i lila OaH. OMIé Faalin], 


Dai- 34 


al 31 


per fórra. 


9 acaltara « ncM laWaia óal 1971- 
'•0. Oaliarla « 


rianraWl^^eawW te XIX an- 


■anala/Caalalla, Fina al 31 


lai ametra è naia ihirrelgsitei di mia Tlrnenlriena 
c ritiea rairarte «ttnale. In coi te Oallerte màinnela 
aveaae te fonatene di agmegaolone e fi ve iU l ca attraveióo 
te neoolta di ditti «d toSdreiieitaBrtlS^ SSoSoBe 
in atta Pm indtvldoere qorati d^ te Saprittondlu 

rsarasLg f 

^rssi 

m reto dfnlfle ottve ma pà aam dette attneUtà.'LeBiott* 
vedooi/^teMpiteMlreit .bivtete aono state rtrefiwto 
ette prona parte dd re t aloi e reiettre alte mottim. 

OH euteil ddte «gare wgiialalii aono stati oà hm. 

re* presteltetenl» Insdlta, I dati ren ttvi alte 
opere ire rat i a te te o fi n ite dortooerttlehe degli retteti 
M «reifia parta del oetetego fll^inaS£ 
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PfrJ« R«gipM mollila riimiono fro PCI, PSI, PSPI e àRI 


Segiimdo le antiche é '^ìììÌKCiùte ‘ghliérié volevóhò é^oltaró lo Tesoreria 






Domani UcoimgUo« riapre 
stamàtóhà per la giimta^^ ; 
nuovòlmeòntro^ tra i 4 partiti 




t, ' U 


sirttò 


Dichiarazione ; di Ferrara sulle ' posizioni dei socialdemocratici 


Tornano a discutere tutti 
assieme dopo una settimana. 
Oggi, in mattinata, i quat¬ 
tro partiti che hanno dato 
; viti .nella scorsa legislatura 
regionale alla maggioranza 
i e alla giunta di sinistra, si 
i incontrano per la seconda 
-■ volta. Dal voto è passato or¬ 
mai uh mese e mezzo. E do- 
, mani 11 consiglio « riapre »: 
' c'è la prima • seduta della 
terza letìslatura. La riunio¬ 
ne di stamattina > tra PCI, 
BSI, PSDI e PRI — stavolta 
ospiteranno rincontro . i re- 
pubblicani — è dunque mol- 
' to importante. Precede di 
. solo ventiquattro ore la ri- 
i presa ufficiale, politica, Isti- 
i tuzlonale e legislativa della 
Regione. . 

I punti del confronto tra 

■ 1 4 partiti sono ormai quel¬ 
li centrali, decisivi: ricon¬ 
ferma della giunta di , sini¬ 
stra, programma di govèrno, 

■ elezione deH’uffido di presi- 
;denza del consiglio. Tre par¬ 
liti su quattro — PCI, PSI, 

; PRI — hanno ribadito più 
.volte di puntare alla confer¬ 
ma della giunta uscente. Il 
: quarto, ^ il PSDì * (pur ^ non 
: avendo mai - detto di • no) 

’ parla ancora, invece, della 
i ipotesi di un esecutivo laico 
di minoranza. Lo ha fatto 
anche ieri in un comunica¬ 
to del suo comitato regióna- 


= V • ^ ' ,5. fr - , 

spongono insieme • POI-PSI- 
PSDI-PRJ) siano di più del 
(29 seggi di cui, se bloccasse¬ 
ro,disporrebbero le opposi- 
;zioni, DC, MSI e PLI. Sè si 
aggiunge il fatto che il 
’PDUP ha dichiarato di vo¬ 
ler sostenere una giunta di 
. sinistra si ■ vede che questa 
' giunta disporrebbe di 30 o 
31, voti contro un massimo 
di « 29. Quindi è incontesta¬ 
bile che la maggioranza nu¬ 
merica esiste. ; u 
■ « Sul piano delia proposta 
— prosegue Ferrara — il co¬ 
municato ' del PSDI avanza 
l’ipotesi di. una giunta laica. 
C’è àppena da ricordare che 
_ questa proposta, non nuova, 

' è stata già respinta dal PSI 
e dal PRI. Va da sé che il 
Partito comunista, sostenen¬ 
do la conferma di una mag¬ 
gioranza di sinistra è contra¬ 
rio V ad una giunta "laica”. 
' Se si aggiunge che altre pro¬ 
poste ("larghe-intese") sono 
state anch’esse respinte e 
che lo stesso comunicato del 
PSDI ritiene non realizzabi¬ 
le una maggioranza alterna¬ 
tiva di centrosinistra, si de¬ 
ve riconoscere che, allo sta¬ 
to dei fatti, la ' governabilità 


' " ’ ■ ■ ■ ■ ! --ì! ^ "P-r /PirP ' V:-,' P '0 y P p-' dy 

Il colpo è fallito grazie ad un cane-poliziotto che ; ha « #>nusa tp Atuttp - : Da un tombino alla 
rete, dei cunicoli inesplorati '7 Nel caveau ^i < stipendi di . itùtti i 


v « Vorrei aggiungere — con¬ 
clude^ Ferrara — che 1 la¬ 
voratori di Roma e del Lazio 
hanno tutto l'interesse a che 
il processo di rifórma e cam¬ 
biamento iniziato dal ’76 dal¬ 
la giunta di .sinistra nel La¬ 
zio e a Roma non venga in- , 
terrotto, per garantire il 
proseguimento di una batta-. 
! glia • che ha visto,. ciascuno 
nella propria autonomia, Re- 
' gione e . Sindacati protago¬ 
nisti di ^ intese per la ■ di¬ 
fesa deiroccupaziohe, • la 
> estensione delle basi produt¬ 
tive, la lotta contro Tinfla- 
ziòne ' e • il rilancio dell’eco¬ 
nomia regionale. 'Difendere 
: la • prospiettiva delia ricon- 
I ferma della " giunta ’ di si¬ 
nistra -vuoldire .'difendere 
anche un programma di ini¬ 
ziative comuni, frutto di un 
confronto ' Ininterrotto fra 
sindacati e'• giunta, fatto 
nuovo e. rilevante nella vita 
politica e amministrativa di 
Roma e del Lazio». ; . 

Su-, questa . linea. .1 ' comu¬ 
nisti (Pier • l’esattezza, - il 
gruppo regionale) stanno svi¬ 
luppando a pieno ritmo un 
ampio giro di consultazicni. 
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nella Regione Lazio può es- -Obiettivo: • fissare ' un ^ pro¬ 


sere ? garantita sólo da una 
maggioranza democratica e 
di sinistra. E cioè dalla stes¬ 
sa maggioranza che ha ga¬ 
rantito questa governabilità 


le sul quale il compagno Mau- dal marzo '1976. 


rlzlo Ferrara, segretario re- « per questi motivi — affer- 

«vZ — -- ■ A 1 ^ V a ..1 k I . ... 1 - m 


gramma, un progetto di legi¬ 
slatura che sia sorretto dal 
consenso e dal' contributo 
diretto delle forze economi¬ 
che. sociali e culturali. • 

' Ieri la delegazione del PCI 
ha visto le associazioni del- 


I \ < . 


Stava lavorando in un'autoclave 


Depositata la sentenza 


E’ : morto il tecnico : « Non ci sono prove 


gionale del PCI, ha rilascia- s ma il segretario regionale ■—• , la casa, e dell’urbanistica 


to una dichiarazione. Eccola. 
‘ « La ' dichiarazione dell’onor 
.reyòle Pietro Longo, segre- 
tarto del PSDI, e il comu¬ 
nicato del direttivo regiona¬ 
le, del PSDI, pur con alcu¬ 
ne differenze, pongono '5 il 
problema della mag^oranza 


i comunisti ritengcao che il 


è colloquio in corso fra'i par- 


, (lega. ■ - cooperative. ' Sunia, 
Unione borgate.' Inu), qùel- 


titi che hanno governato in- ;le degli enti locali (provin- 


sieme ' dal 1976 ■ non ■ possa 
non‘continuare à sviluppar^ 
intorno ai tempi, che noi ri- 
y teniamo debbano essere ra- 
■ pidi,- necessari ■ per ccnfer- 


regionale. fondandosi su una mare la maggioranza di si- 
premessa ■ Inesatta. E cioè ^ nistfa. Sappiamo che da par¬ 


che la ma^ioranza di sini¬ 
stra numericamente non ■ esi¬ 
sta. Sul plano politico — di¬ 
ce Ferrara — c’è da rileva¬ 
re, che la maggioranza di si- 
nl§trà è uscita vincente dal 
confronto elettorale, dell ’8 
giùgrio con un aumento per¬ 
centuale complessivo del 4,6 
in • più. Sul piano numerico 


te della DC si mette in pri¬ 
mo piano, la necessità di in- 


• ce e comuni) e quelle del 
'turismo..;-^:-*-'" 

Dalle associazioni della ca¬ 
sa e dell’urbanistica sono 
venute .- proposte 1 e suggeri¬ 
menti su vari aspetti. È prò-., 
prio per continuare il con¬ 
fronto con il PCI sono usciti 
dalla riiniione altri due ap^ . 


della CRI ferito 
da uno scoppio 


per cóiidahhàre 

Giuseppe Soli » 


vertire il processo al cambia-, puntamenti: 11 28 luglio, per 


mento messo in atto nel La- l problemi deU’emergeriza. 


zio e a Roma dàlie maggio-; (sfratti, legge 25, attuazione 


ranze di sinistra. A maggior 
; ragione dunque le forze po¬ 
litiche di T maggioranza, che 
nel corso della campagna 
elettorale hanno difeso i ri- 


della ■ 457) e a settèmbre 
(piano organico per la casa 
Alle associazioni degli enti 
locali il gruptx) comunista 
ha proposto, fra l’àltro, ■ la 


(e cioè dei seggi disponibili- sultati e le pr ispettive del- P istituzione di un comitato di 


in consiglio) la maggioranza 
è incontestabile. Non è con¬ 
testabile, infatti, che 30 seg¬ 
gi (che sono quelli di cui di¬ 


la giunta di sinistra, devono intesa fra Regione. Province 


respingere la pretesa demo- 
cristiana e impedire che essa , 
faccia bréccia. 


e Comuni e di una commls-, 
sione regionale sul proble¬ 
ma delle deleghe 


Le tremende ustioni e le ferité dèi fram¬ 
menti di vetro lo hanno ucciso dopo tre' 
giorni. Domenico Speziale, 46 anni, è uno 
dei due tecnici della Crocè Ri^a feriti ve- : 
nerdl scorso nel Centro trasfusionale di via ' 
•Ramazzini per l’esplosione di un’autoclave. 
Le sue condizioni apparvero disperate fin, 
dal primo momento, più gravi del silo col-‘ 
lega Antonio Jovinò di 33 anni, rimasto'coin¬ 
volto nello scoppiò. Entrambi vennero tra- ' 
siràrtati prima , al San Camillò. pòl àll’ospé- ’ 
dàlè spécializzàtò Sant'Eugenio: Qui per tre 
giorni sono stati Curati dalle ustioni di prt- ^ 
' mò, secondo e terzo grado. Ma Domenico 
Speziale, ieri pomerig^o poco prima delle 
18 è. spirato. ‘ 

■ Intanto • procede l'Inchiesta sul tragico ih-, 
cidente. Un èrrofè tecnico? Un guasto delle 
apparecchiature? ^ Sono interrogativi àncora 
senza risposta. ' ■ 


Assolto, ma resta il dubbio. «L’incomple- 
•: tòzza delle proVe, raccoltéj, i nunierosi inter- 
rògàtivi che: hanno torméntato lé menti dé- 
^^gli inquirenti e'non hanno ricevuto risposta 
1 consentono ;chè Giuseppe Sóli * sia ' assolto 
.;Còn il benefìcio del dubbiò dall’accusa di 
; aver ucciso ' Marcò Dominici ». Con questo 
parole termina la motivazione : della senton- 
,, za' emessa il 3Ò aprile scorso dàlia prima 
' corte d’assise al: processo per l’ùccisione del 
piccolo Ib^co, avvenuta ormai jrfù di dieci 
' anni- fa.■■■? . 

Con la deposizióne della‘sentenza si con- 
~ elude un lungo 'iter giudiziàrio iniziato nel 
'70 con una prima therinìinazionè di Giusep- 
'pe Soli,,accusato oltre che di omicidio an¬ 
che di. òtti di libidine. Nessuna prova però 
venhé trovata a suo carico. L’inchiesta si in- 
: Sabbiò per riaprirsi, qualche anno fa, quan¬ 
do si tiovaróno i resti del piccolo Marco. 


Un colpo à metà tra la tec¬ 
nica della lancia ; termica e 
. quella dei « tombaroli ». un 
colpo fallito — per fortuna — 
cóntro il caveau di una banqa 
.tutta particolarè. la cassa del 
CàmpidpgUo. . La banda 1 era 
, arrivata;molto vicina alla me¬ 
ta quando - il ' piano è . stato 
fatto saltare da un cane po¬ 
liziotto’che ha annusato qual¬ 
cosa di stoano davanti ad uno 
dei mille tombini del buche¬ 
rellato colle capitolino. : :v 

E qualcosa di. strano' c’era 
_davvero: ..i ladri’ : avevano 
scavato, una galleria, ‘ ^i era¬ 
no .^spiriti in profondità 'fino 
a sfiorare le fondamenta del¬ 
la ''fesoréria còmunalé,- An¬ 
cora qualche giorno di lavó¬ 
ro é il cunicolo sarebbe sbu¬ 
cato nelle'stanze-forzière, ma¬ 
gari in coincidenza col « pie¬ 
nóne» di soldi de! 27: è prò¬ 
prio qui. infatti, che i tanti 
dipendenti comunali ritirànò il 
loro ' stipendio. Fare i ■ cimti ; 
del mancato bottino è diffici¬ 
le^ cèrto si tratta di miliardi, 
è anche tanti. - ;A 

^ La tecnica — dicevamo — 
è di quelle collaudate già in 
molte, altre occasioni: .Ma sta¬ 
volta c’è una tiovitè^Ai-ladri 
àgivàhò non in un ipialsiàsi 
quartièrè di Rome bend’nel 
^lie più vecchio, in iìh luò¬ 
go Che da sècoli .e secoli è 
abitato, scavato. ' e ; poi : ;Vicòr; 
pém per sedirbiènti .sùccèsài-- 
vi. È la banda lo' sapeva he- 
ùissimo. visto; ché\è riuscita 
à tntìóversi approfittando del¬ 
la ràghatela • di; àhtii^i scono- 
; sciuti ctimcoli. T ladri ìnf aL 
tì sonò penetrati in uh tombì- 
pO^della rete fognante.-da. qui. 
hanno scavato una' galleria di 
mezzo metro di diametro e lun¬ 
ga alcuni f metri fino a rag- , 
giungle un cunicolò ' prèési- ; 
; stente;'' 

E’ stato un caso? Non sem¬ 


bra proprio; visto. che. gra¬ 
zie alla tràma delle r antichè; 


. gallerie erano giùnti vicinis¬ 
simi al palazzo della tesore¬ 
ria. Eppure non esìstono car¬ 


te dettagliate del sottosuolo e . 
persino gli archeologi che la- | 
vorano sul colle capitolino- si l 
. muovono con una certa diffi-. 
co’tà tra-questa rete fitta e 
. fragile di .buchi. , - 

- Quando nella notte di saba- ; 
to il. piano è andato all’aria' 
sarebbe bastato ■ scavare . an¬ 
cora up paio dì metri per pe- ' 
netrare negli scantinati - tra 
.via di Monte Tarpeo..e via 
di .Monte, Giove che ospitano 
,la r Tesoreria comimalé, Poi j 
sarebbe entrata in funzione la ' 
famosa- lancia termica-: per 
far saltare le casse blinda^tè. : 

' I.a scoperta è- avvenuta ; 
caso: ' i caràbìnieri stavano 
.facendo uno dei soliti giri. di 
.perlustrazione tra i giardini 
del, Campidoglio quando uno 
dei cani-poliziotto (o forse .si 
dovrebbe dire cane-carabinie¬ 
re) si è impuntato davanti 
a un tombino. I ringhi e la¬ 
trati hanno attiràtò Tàttenziò- ' 
ne dei militari ed ; è bastato 
sollevare la grata per acepr^ 
gerri che qualcosa non ànda- 
ya: la ^tèìra era ' stata sca- 
: yàta'to ùn forò.rinforzato del ; 
diàmetro di cinquanta, centi-, 
nSetri bucava la fognatura l 
. pfe^qualchè metro di lunghez- 
1 za. Per ispezionare le galle- • 
rie si è dovuto attendere Va/-, 
rivo di pattui^ie sptóalizza- 
; té é' ^i tecnici comunali. Poi ; 

: la. clamorosa scopèrta. . ; : •, 

. .Ma dei ladri' nei cunìcoli 
vDon' c'era alcuna tfàccin. La 
zona ; è stata ‘ battuta ' mètro 
pértoetro 3$ I 

qualche éleihénto, ■ nàa invà- ; 
no. 'A 1 qtiestò ptnitò • -è 
rimasto che ' bloccare con le 
grate ..d’acciaio ù tombini .e . 
murare con cemento e matto- 
. pi le gallerie scavate dai la¬ 
nàri 1. l i , carabinieri,'.;;intanto 
stanno proségiiendò ' nellé' rì- 
' cerche' « speleologiche » nelle 
antiche e sconosciute gaìle- 
riè-r.Chìssà. forse il colpo man¬ 
cato torvi/à a. i^sécnare ,fi- ; 
nalmènte ìà mappa di mi’sòL 
tostipTo ‘ tanto affascinante 
quanto mìstèiìoso. ' 


ULTIM'ORA 


Incendio in 


uno stabilimenti 
chimico ^ ; 


^ ' Un Incendio I è scoppia 
poco dopo le una di quei 


notte nello etablllmento c 
talchimico » ai numero 1C 
della via TIburtlna. Sonò a 
dati a fuoco alcuni serbai 
contenenti cloruro di magr 
aio, una sostanza pericoloi 
: - I vigili,del fuoco controlI 
no la situazione e non « 
vrébbero esserci pericoli p 
all abitanti della zona. '' 


Stamane 


ì funerali 


di Antoàella 
Montefoschi 


V E’ stata eseguita ieri mt 
tina nell’Istituto di medieb 
legale dell’università l’aul 
psia della salma di Antonel 
' Mòntèfoschij la giovane.-' 
24 anni ihòrta venerdì scòr 
nell’oàpedalè S. Caiìiillò dò 
èra stata ricoverata dopo 
tèntativo di rapiménto ari 
: nuto là settimana ; scori 
;mentre.si tròvàva ih autòax 
bile in compaia dèi fida 
zato. ' : ■i-..' ; 

A L’esame legale ha confi 
màio Che il peóiettUe che 1 
rag^unto la Montefoschi 
èhtràtò sotto l’ascella .desti 
con > una traiettoria daU’àl 


in V basso, , provocando t gra 
lésiòni al fégato, ti rène 


all’intestino. I funerali del 
.ragazza, si. svolgeranno si 
'mane alle il. - « ' v - ■ 

•r : pAf quahto riguarda le 1 
dagìni sull’omicidio; l’un! 
novità, sulla quale sono 
lavoro gli agenti della sqt 
■ dra mobile, è il ritrovameli 
‘awemitò. : l’altra sera dè 
« Alfèttà » amaranto - su 
quale si trovavano i nial 
venti ■■ ^ V : 






• ... '.H- 




' ' RoberfòÌ*iètficci/24 anni, è' Io diciannoyesìina yiftimq dell'eroinq;<Ìa|l'inizro dell'ann 
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Per « eccesso colpóso» nell'uso delle armi 


!» l * /.••A—' ^ 


Indiziati di 


uccisero 


Assemblea a Trastevère con Petro- 
sellì - Riunione ieri in Campidoglio 



L'asscmMea con Pofroselii a Trastovoro 


L’inchiesta giudiziarta per 
per la morto di Alberta Bat- 
tistolli, uccisa a 'Trastovère 
la sera del 10 lutilo da due' 
ritiU urbani, dopo che con 
la sua «500» aveva forzato 
un poeto di blocco, andrà 
avantL Sulla base del rap¬ 
porto Inviato ti magistrato 
dal comandante del corpo, 
il giudice Giorgio Santacro¬ 
ce ha fatto notificare alle 
due guardie municipali, An¬ 
tonio De Leo e Antimio 
Bariocci. formali avvisi di 
reato. 

' L’imputazione parla per 
entrambi di « concorso in 
onfìcidio derivato da eccesso 
colposo in uso legittimo del¬ 
le armi o in difesa legitti¬ 
ma, reali o putativi ». In so¬ 
stanza il sostituto procura¬ 
tore sembra accreditare la 
ipotesi che i due vigili aves¬ 
sero avuto validi motivi per 
estrarre le pistole (motivi 
réali, oggettivi o anche solo 
«'pòtativi », cioè supposti 
nella concitazione del mo¬ 
mento). In ogni caso però 
la morto di Alberta Batti- 
steni potrebbe essere diret¬ 
ta conseguenza di un «ec¬ 
cesso colposo» nello steso 
uso delle armi, di una rea¬ 
zione, insoTiima, del tutto 
ingiustificata e sproporzio¬ 
nata. 

Sulla base di questa ipo¬ 
tesi di reato, il magistrato 
inizierà solo ora rinchlesta 
vera e propria. Questa mat¬ 
tina stessa 1 due vigili si re- 


cherimno a palazzo di Giu¬ 
stizia per essere interrogati. 
Deqw aver disposto il seqiie- 
stro delle armi in dotazione 
la sera del ID luglio ad An¬ 
tonio De Leo e al suo cti- 
lega Antonio Bariocci, sem¬ 
pre questa mattina il dottor 
Santacroce chiederà con 
ogni probabilità la p>erizia 
’ balistica. I bossoli - raccolti 
i subito dopo la sparatoria a 
Santa Maria in Trastevere 
saranno consegnati ti periti 
assieme alle due pistole. 

- Nell’ufficio di Santacroce 
sarà presento agli interro¬ 
gatori anche l’avvocato Gio¬ 
vanni Rubino, rappresen¬ 
tante della famiglia di Al¬ 
berta BattistelU, costituitasi 
parte civile. Domani, o al 
massimo dopodomani, do¬ 
vrebbero anche essere ascol¬ 
tati 1 primi testimoni, n 
matistrato conta di sentir¬ 
ne almeno una dozzliui pri¬ 
ma di venerdì, data in col 
ha fissato un sopralluogo a 
' Santa Maria in Trastovere 
per una più attenta rico¬ 
struzione dell’epfeodio con¬ 
clusosi con la sconcertante 
morte della ragazza. Ceti 
come dispone un articolo 
della legge «Retie» suH’or- 
dine pubblico. 11 giudice ha 
formalmente avvertito del 
provvedimento a carico del¬ 
le due guardie il comandan¬ 
te del corpo dei vigili ur¬ 
bani. 

Ieri pomeriggio a Traste¬ 
vere, intanto, il sindaco Pe- 


troselU si è incontrato con A 
gli abitanti del quartiere. E*, 
stata un’assemblea lunga, 
vivace, a tratti anefìe ner¬ 
vosa:', La « spaccatura » pas-1 -• 
sava tra lé gente, superava 
schieramenti ideoìogici e ; di r ; 
« parte », rendeva conto di. 
una divisione emotiva, più'.. 

. che razionale, tra ' chi, èra ;> 
pronto a cohdahnare sem-. ' 

: pre e comunque 'gli inter- 
:: venti 'degli uòmini in divisa ’ 
(e-quale che sia la' divisa) ' 
e eth, ti di là dei giri di pa-; 
Tole. e delle belle maniere. : 
non nascondeva che «Alber-, 
ta se lo doveva aspettare^, ' 
che i « vigili hanno fatto so-. 
lo il lord dovere a sparare », 
che, in fondo, « le sta he- J 
ne». ^ ■ 

Un pericolo, quello di-una r 
divisione. somniaria e .sem¬ 
plicistica, che PetroseUi ha 
dehimciato subito, nella sua ; 
introduzione. ; Ma che evi- ’ 
dentemehte ha radici lontà- ■ 
ne se a quasi due settimane 
dalla morto di Alberta so-. 
no. ancona- molti quelli che ^ 

« ragiònano a caldo ». . , 

In realtà Tassemblea si è . 
sollevata di tono, ed ha an- ‘ 
che ritggiunto momenti si¬ 
gnificativi, di confronto, 
quando ^ ha ' tentato ; di ri¬ 
spondere alla domanda che r 

10 stesso sindaco si era po¬ 
sto; Roma ha in sé la for¬ 
za, renèigia morale é ma- ' 
teritie, per rifiutare il de- • 

. stino di degradazione che : 
altre metropoli del ^mondo . 
già conoscono? Ha, inspm- 
ma, una strategia dem ocra - ' 
tica in grado di assicura¬ 
re, difendere, rafforzare la: 
convivenza civile? La rispo¬ 
sta positiva dipende innan¬ 
zitutto dalla soluzione dì . 
qu^^ stesti problenU con-. 
cretL tangibili che di forza 
hanno fatto irrurionè ieri ' 
pomer^l^ ntila sala dti mu- ' 
seo Trilussa, dove ti svol- : 
gevei rincontro: tii sfrattati 
con il dramma-^lla casa; 
le pretese dei « padroni ». 
dei Torkmia. tanto per fare 
un esempio, che ti rifanno' 
arroganti; il destino del cen¬ 
tro storico. 

Sul piano più strettamen¬ 
te connesso alla vigilanza 
amministrativa, PetroseUi è 
stato chiarissimo: deve es¬ 
sere tifettuata — ha det¬ 
to — senza repressione né 
permissivismo, ma con equi¬ 
tà. Per questo ateane nor¬ 
me amministrative vanno 
ripristinate sul piano dei 
servizi, deUe Ucòiae, dtila ' 
occupaziorie del suolo pub-.. ! 
blico. «Non vogUamo — ha 
detto — una città di glomo 
abbandonata ti caos e ti 
potere dei léù forti e di - 
notte vigilata da nomini ar¬ 
mati. tesi magari a perse¬ 
guire aolo 1 reati minori». 

A questo propotito c’è dà 
aggiungere che ieri mattina 
in Campidoglio si è svolta 
una riunione a cui. oltre al 
sindaco, hanno partecipato 

11 prosindaco Benzonl, il co¬ 
mandante dei vigili urtiani. 

{ (li asaeeooil al traffico, al- 
a polizia urtiana, ti centro • 
stonoo e alla cultura. Sono 
state decise numeroae mi¬ 
sure operativa per le isole 
pedonoìi, per il rafforza¬ 
mento del corpo dei vigili. 




VdéÉì: siitéttcve, rnhìnio 


. • . ' J ’ A i i ' 


E’ stato trovato^ morto nella sna stanza - La ma^e ha chi^ató Taimbidanza mà inutile - Aveva cercato di 

uscire dal giro - Ppcld' ^orid prima dii morire aveva chiesto muto a un sacerdote che ^gue I tossìcò^pendenti 


Era rànnicebiàto a terra, la 
sìrmga spOTca' di. sangue sul 
ccxDodìnp; ' IChiedeyà' ' aiutò. 
Ma. bob ' c'è stato mente da 
fare; 11 medico della : CRÌ, 
chiàmàto dalla nudre,' nòb 
ha . potuto far. attro cbé stila¬ 
re'Ù ref«to di morte. E* la 
dìciannpvesima ' vittima della 
' droga dall’inizio, dell’ahno. a 
Roma. Là novantUnèsima in 
- Italia.; A'^eva. 24 , anni. Si 
chiamaa Robòio .. Pietrica e 
abitava; insieme cóh te, ma¬ 
dre e il fratello .magtiór^. in 
una patezzii^ ti vìa Alfredo 
' Giovanni . Cesareo, a Monte- 
sacro alto. .Aveva tentato-più 
. yotte dì uscire dal «giro», ti 
smettere. Ma non ci wa riii- 
scHo. An^ l'altro ieri era 
andato da un sacerdote del 
quartiere, per chiedere aiuto. 
Non l’aveva trovato e subito 
aveva ricommeiato a bucarsi. 


F«rito;i; ùn’overdosé, 

; « ro^ > tegliata male, Tatto; 
sta 'che non ha retto all’Ulti-! 
ma inìezù^.' K 

Ròbertp^ Pietri era cono- 
' sciùto ’ dalla ' ptiizià còme 
spacciàkffe dì sèuperacenti e} 
coihé trosàkodipendente. Era 
stato in càréere anche per ti¬ 
ra ' 'serie ti reati,.' contro - Q; 
^trimohio e da poco aveva 
Umiliato un periodo ti « li-; 
j,bertò vigUate ». La gente che; 
abita 'nella via dke.ché molte 
vòlte aveva tentato di uscir-, 
ne. Spesso eia ètatò in òspe- 


che. si occupa del reinséri- 
ìn^to dei giovani tòsskoira- 
ni/Ste non c'era, era a Luedà 
insieme ^ te stia comunità. ' 
dà un mese. Ceduta quest’ul- 
tima spezza, Itoberto non 
ha avuto te fòrza ti. reà^re. 
ti. liàcirné dà,'rólò. 

ieri mattina le sei e 

mezza te madre ba ^sentito 
un rantolo è dei gemiti. 
« Sono corsa in camera — ha 
raccmtato r- e ITiortrovato a 
terrai ’ ranmcchiato. Sul cO: 
modino c'era te sipnga spor¬ 
ca di sangue. Ho chimnato il 
« 113 ». ; Ma - è stato inutSe. 


dàle. Ma appena ftxm, il | « II3 ». ; Ma - e stato inutSe. 
.«giro» ‘ lorisucchiava ti 1 Roberto, »a- già • morto», 
nuovo « rìconùnciava te rou-: I Quando è arrivate - rambu^ 


tine del . buci . quotidiano. 
L’altro girano, accompagnato 
dalla madre. c : dal fratello 
maggore. era em^to iD par¬ 
rocchia a cercare padre A’»*s- 
sia MagUone. in sacerdote 


tenra. infatti, i: ragazzo aveva' 
già cessato, di vivere. Il liie- 
À» ha tentato di rianimarlo, 
ma c’è stato poco da fare. 
Dopo due .ore il giovane è 
uscito dal portone del suo 


palazzo, su una lettiga ' M 
furgone mortuario.^^^ -^^^^^ : 
■ ' A óasa Pietrica hoò ’ c'è 
nessuno. ’ La madre^^^e^ fra¬ 
tello, scohvdltt. : SODO ; andati 
dai parenti; D padre «fi Ro¬ 
berto è morto dodici aiini. fa 
e da altera la famigUà' è an¬ 
date avanti: con lo stipóidto 
della madre, che tevara m.u- 
na cHniòa; Da poco anche' il 
. firattilo dì Ròbertò aveva 
cominciato a tevorare.^^Rob^^ 
to. invéce, a quutto dice te 
gente dti palazzo.' era tecritto 
an’utiyerate. ' ma ^ ’ stuti 
non li- aveva porteti.avanti 
con decisteibe, «Era vin ra¬ 
gazzo come tanti — dice una 
signora che abita nello stesso 
palam ^ Che vuole, le -sait 
te enee; Si.’'era allegro. ,sini^ 
patipp, ' nu . sembra: : sempre 
che mancasse quateosa. 
fira . mòtto-.introverso. .-Non 


sapevo che si drogasse, lo ho 
saputo stamattina, quando ho 
sentito il vìà-vai della -croce 
ri>^.Ura.pà)a'yèder!òan- 
.dar Via m quti; mod^ 
màdré. —; raccraitàhb^ remprè 
i -vicini rr- ,è croDatà p^ ; fl 
dólore. Ha pianto^ ri’a dispe-- 
ratai n frateDp s’è chiuso in 
un . pnrfòndo ' mutismo. : non 
ha voluto parlare con nessu- 


Una; stona come: tante al¬ 
tre. còine quelia ti tenti altri. 


jdcritro ' l'àuto dti -'frató 
senza vite. Cinque girani. 
ancora ' un'altrs 'vittima. ' 
ràgaaso di 26 aniù, Pietro 1 
tetta. .La inedia dei dece! 
per d^oga si ste alzando 
manioa impressiraiante. A 
'che ranno soraso; in: quéi 
stesso perìodo 0 avvenne : 
medesìnia cosa: - durante 
meri estivi fl mercato fu i 
varò da eroinà ■ « sporca 
tagliate con talco o pólve 
ti marmo. Ur tisteìna p 


^tevani stroncati daireiuina. { guadagnare tento e per f 
E' ormai sono diciannove dal- j fuori un mucchio di giovai 


rinizio dett'anno. Tre n una 
àett^ ha.\ II .' ritmo.- dellé 
morti, da eroina è quasi radr 
doppiato rispetto all’anDO 
scorso. .L’altro giomo è mor¬ 
to Corrado Onori, un gtevane 
ti'Castehnwvo ti'Parto ve- 
tnttò à Rofiui alte ricraya del¬ 
la dòse. ; L’hanno ; trovato 


Non si sa se te dose che I 
ùcdso Roberto fosse ò me 
«sporca». E’ m^ubabfle. C 
.che conte e che deve far : 
flettere sranpre — ma and 
e soprattutto agire — è d 
onnai le vite stroncate di 
rcToina diventeno senqva 
■imi.' . 3 , 


Aperte il fésthnil ietenaaioaale, staséra -BWsiMviBAaBa 



Piazza di ffl^a:l 


^ comiq e 


La scenografia è cambiata: 
a quella scarna della spiag¬ 
gia di Castelporsiano, si so¬ 
stituisce il grande palco e 
la luminaria di piazsa di Sie-' 
na. Qti, ieri sera, ti è aperto 
— durerà fino alla fine di 
luglio — il secondo festival 
Internationale dei poeti, or- 
gahtezato dal Beat '73 e dal¬ 
l’assessorato comunale alla 
Cultura. Si è aperto con la 
poesia, che però non occu¬ 
perà tutte le undici serate 
. (dalle 21 in pòi) messe in 
eantlen. ■ 


Mahoci e Desmond O'Orady; ; 
gli americani Amiri Baraka, 
&rion Qjxa àc Steve-Lacy; 
i tedeschi (óecidentaU) Erich 
Prìed, Geoitcr Herimrger,’H. 
C. Artman, Gisela Elsner, 
Arnfiied Astel; 1 venezolani 
Enrique De Jesus, Adriano 
Leon; Thomas Segòvia (Mes¬ 
sico); Baal TurUevltch (Ar¬ 
gentina); e Aza Morssi 
(Egitto). . 





Remo Ruffini saBe stelle di 
neutroni. Sergio Ferrara rò 
spai»» e fisica delle parti- 
eelle, Vittorio Canuto so ori¬ 
gine della vita e evohnlone 
deU’untverso; Pierluigi Ber- 
nacca sull’astronomia driTin- 
visibOe. 






Venerti: concerto di titar 
di Vilayat Khan. 


Per stasera il programma 
prevede infatti un concerto 
di «Sarod» del maestro in¬ 
diano Amjad Ali Khan. Do¬ 
mani, inizieranno - invece le 
conferenze sullo spazio. Mar¬ 
cello Pulchignonl splegheià 
«Come sono fatti i pianeti». 
Franco Paeinl parlerà di eBig 
Bang e buchi neri». Joseph 
Alien HynckdettaeSfida del- 
rintelllgenza extra-terrestre». 


Sabato: aerata comica, con 
Tognaiti. Vittagfio. Benigni 
e Victor Cavallo. 


Giovedì: leggeranno ^ 
Italiani Q. Conte, M. Baudl- 


no. A. Lora-ToUno, I. pelo- 

S i, A. Roaselll, V. Lamarque, 
M. Frmbotta, D. Rlpettl. P. 
Bettinf. Valarlà Màgli par 
Balestrtnl, T. DI Prmnoesoo, 
A. ^ V e neti ant, A. lUeel, A. 


Domenica: l^gerannor T. 
Di Ciaalte, A. Mongiardo. A. 
Malfaicra M. lAzoochi, S. 
Battisti, M. Bettarini, O. Sar- 
p. BrestIgla rom o, 
M. Coviello, S. Petrignani. A. 
Servanti. R. De Angelis, P. 
Moretti, B. Bruck, R. Ouer- 
rttil, O. Sfoa, A. PiCMUoel, R. 
Lepeesto. Oli stranieri: Jac- 
kie Cnrtis e J. Pikuin (UBA) ; 
Bemard H e idsieck (Fran¬ 
cia); Klaus atitter (RFT); 
P. Antonio Quadra (Nleara- 
tua); J. Emilio Pacheoo 
( Maeei e e ); Rampn ndoma- 


Maiteti 39: ultima serate 
di poesia con gli americani 
Oinsberg, Octoviki, Me Chna, 
Burroutbe, John Okmio, An- 
tler. Corso, Anne Wladman, 
Reed Bje. Lcfieiwino an- 
die M. Fleynet (Francia); 
Mahinud Derwishi (nOesti- 
na); Oloeonda Betti (lllcatà- 
gua); e 01 Italiani F. Leo- 
netti, A. Porta, 8. Vassalli. 
G. stacchi, M. Oheiardi, R, 
CopioU. M. Qram. E. de- 
inentelli, F. Capasso, M. 
Alasti. 





rea a Carlos Contrmmaestre 


àlercoledl 30: oonferenia di 
Margherita Back sa Astro¬ 
nomia oggi, di Ulf Merbòid 
astronauta fllpaoMab^ Rneeti 
Schwclckart, astronauta del- 
PApoOo i, e di Brian (FLaair 
su Llmia dello sviluppo e 
nuore risorse spatiall. 

Otoredi 31; ti ehlnila eoa 11 
«SE ParailsoiK mutioa di 
Leo De BeiaidliUs e Porte. 
Peregatto. con Leo, Mrla, 
Maddalena DeodatiK Ploro 
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j Gu abitanti di due edifici in ^colo della Penitenza a Trastevere hanno de- 
' cisò di associarsi - Le assurde, richies te del proprietàrio e le controproposte 






1 Un po’ perohè molti Inqui¬ 
lini hanno già lasciato la cit- 
jtà, un po' perchè la vigilanza 
' inevitabilmente ; si allenta, 

1 l’estate i sembra proprio un 
; buon, periodo per ; rilanciare . 
, l’operazione ' < vendite frazio- 
|nate>. Come sì fa? L’ultimo 
les^pio lo fornisce il princi- 
1 pe Torlonia, personaggio am- ' 
piamente noto alle cronache, 
oltre che come « prìncipe ne¬ 
ro* anche come palazzinaro 
'd’assalto, v 

i tritume le famiglie die abi¬ 
tano in due palazzi, in vicolo 
della Penitenza, a 'Trastevere, 
ai numeri 26 e 30. Lavoratori, 
giovani ' coppie, ' pensionati 
che dovrebbero lasciare ' il 
centro storico, il « cuore di 
Roma », dove tanti sono nati, 
e magari lasciare queste case 
ai ricchi stranieri, a'chi può 
permettersi di pagare in con¬ 
tanti cifrò-con tanti zeri.. 

. Ecco, insomma,. come si 
stravolge la fisionomia, ‘socia¬ 
le « culturale, di un quartie¬ 
re. '.Tutto inizia ' negli uìiimi 
giorni di maggió. McUa ba¬ 
checa dei ■ due • < palazzi, 
ramministratore ' J delegato 
che cura ■ gli ' interessi ‘ del 
principe Torlonia fa affiggere 
uti comunicato. Poche parole 
e tutte false: nel fogliò c’era 
scritto che . gli edifici erano 
stati inseriti in un piano di 
risanamento del centro stori¬ 
co. finanziato dal Comune. 
Per realizzare i> lavori, è ov¬ 
vio, i le ■ fazi^lie ‘ àwty)^o 
dovuto' lasciare gli api^rtia- 
menti. ^ .ir,.;'; 



lÉÉiÉs: 






La protesta degli inquilini 




Naturalmente ^-i^ ecco iì ri-. 


catto — agli inquilini era sta¬ 
ta offerta una possibilità di ' 
salvezza: còraiMrarsi gli aHog- ' 
gì- Le condirioni. le , detta. 
Torlmia: occorre li versarè . 
qualche milione a fondo per¬ 
duto, ma soprattutto bisogna 
pagare.la casa, fino all’ultàmo 
centesimo, éntro tre mesi. 
Condizioni che nessuna delle 
fanù^é di _ ràdalo, della Peni* .^ 
tenu è in grado di accétùiiW. 


' Gli inquilini allora si orga- 
nizzano.''^a£^ un comitato e- 
tra i prim Isuói incontri c’è^ 
quello con ' l’assessore al ' 
Centro Storico, Vittoria Cai- ’ 
zolari. Nella. riunioné. si viene i 
, a sapere che Torlonia si : è ! 
inventato tutto: i piazzi nòn ; 
rientrano, per ora, in nessun! 
piano di risanamento. In-■ 
spmmà, il principé vuole 1 
specuiàre e basta. Si àVviahò ' 
le trattative c<m il proprietà- ■ 


^nq,. ma.. si ..arraaito quasi :_sur 
tritò. Torionia v^è ìnflà 




lire a metro quadrato per i 
soli appariàmenti, che póssoK 
no scendere a 650 tìiila lire 
se gii inquiliiri. si comprano 
anche le cantine e Vi lavatoi. 
Prèzzi pazzeschi per case, 
che da anni, sono state abban- 
dimate. a se ostesse, : senza 
mai un rèstauro. sènza mai 
■ un ihterveiitò (fàcendo de¬ 
gradare fera Taltrò palazzi che 
hahnó' un notévole" intèrèssé 
dal punto di vista urbanisti- 
:cp). ■ • ■ ■ ' -. ,vv; 

'. Gli abitanti comùnque chìé-' 


) dono alla Regione di venire 
loro incontro e presentano la 
domanda per avere i mutui 
agevolati previsti dalla legge , 
25. Nessuno vuole ^ pagare 
quanto ha chiesto il prir.cipe, 
ma visto che le. case sono in 
vendita, gli inquilini per non 
vedersi cacciati da un mo¬ 
mento alTaltro ' drèidono ; di 
« tenersipronti '*; 

E qui si arriva al secondo 
atto della vicenda.- Dopo una 
serie di assemblee le famiglie 
decidono di riunirsi in coo¬ 
perativa. Insomma gli inqui¬ 
lini presentano un’offerta 
complessiva per i due palaz¬ 
zi. Si vuole evitare in questo 
; modo che chi noti ha i soldi, 
subito, per comprare casa, 
sìa costretto ad andarsene. 

A questo punto però tutto 
si ferma. Torlonia, o chi per 
lui, fa sapere che con la coo¬ 
perativa non tratta. Non gli 
piace il ■ nome, ‘ l’assòciazio- 
nismo ■ lo spaventa e lui. è 
disposto a discutere solo con 
«ì singoli inquilini, quelli se¬ 
ri > (visto che alla còop han¬ 
no adèrito tutti' gli abitanti, 
se ne deduce'che per, Torlo¬ 
nia in vicolo della Penitenza 
non • ci sono' persone serie). 
Ajli. inquilini «docili» ■ il 
principe è anche disposto a 
concedere, attraverso la Ban¬ 
ca' del Fucino. Un prestito 
vantaggioso (per lui). V>'.:U 7 

Per ora le - trattative sono 
ferme a questo punto. ’ con 
l’aggiunta ; che il , cohsi^io 
della prima circòscrizioné, 
incalzato dalle forze * demo-; 
cratiche. ha preso posizione 
sUllà vicènda.. In un ; docu¬ 
mento, che impegna raggiun¬ 
to del sindaco a convocare le 
parti,, i partiti si - dicono 
contrari a ogni soluzione che 
« stravolga * le caratteristiche 
sociali del : territorio . si 
'schierano dalla parte .\deglr* 
inquilhii Torlonia è proprio 



tornarè 


dal marito 


> -{ :■ 


E lui io àihmazta 


Mario Ceracchi ha sparato 5 volte con 
tro Emidio Vernini - Poi si è costituiti 


r<-: ..f ‘ 




L'Alleanza Assicurazioni ha cèduto a un'irnmobiliafe palazzine 
che erano vincolate dallo Stato Condizioni inaccettabili 


E’ arrivata da Milano per compararsi 
; centottanta case, cori tanto di inquilini 
déntro e per 'rivendersele a trenta, qtia- 
|v= rarità milioni. Un’altra storia di vendite 
; frazionate.^ anche se stavolta di mezzo 
- 7 non ci sono nomi grossi della speculazione, 
7 :'Ama a giudicare dai Imo piimi atti, non 
1'-meno aggressivi dei Torlonia e dei .sQa- 
betti ». Protagonisti ■ sono, ‘ una società 
' d’assicuraziohe e una ditte milanese. Da 
; sfondo alla storia ci sono otto palazzi, 
,^V in. via Bencivegna a Montesacro, quelli 
'7 che yannò dal numerò 32 al numerò 50. 
! /Dentro ci abitano centottanta famiglie: 
A'.qui siamo vicini a Pietralata e la com- 
^ posizione sociale deg^li abitanti è slmile 
a quello del vecchio quartière popolare. 
^ 7 Nelle palazzine ci scmo per iò iterai 
con le lòrò fàmlgKe’ é périàionati; A" 


Tutta gente òhe fino a poche settima- 


, *ie fa si sentiva al rlp^ di tutto. Què- 

, I ste case, infatti, erario di proprietà della 

* Alleanza Assicurazioni » ed èrano vin- 
; colate a tutela degli assicurati. Insomma, 
rCome prevede la legge, questi Immobili 
r:J : dovevano servire à garantire che comun- 
^' VqUe la società, anche se senza liquidi 
i'.trpotesse far ; fronte ai prcqjri impegni 
f! ;reconomici. . ; - •' ‘ 


[..rimasto, sólo, anche se è an-. 
I èòr'a ^potente.' 'l ' ' 7 ' ' 


1 Improwisahaente però U vincolo è ste- 

■ to tolto (a proposito: il ministèro della 

• Industria ché dovrebbe oontroHare le 
• 7 .; società’ d’assicùrazionè è stato infonnàtò 

■ deU’opexazione?).. I palazzi sono stati 
. .i mmessi in vendita. subltp_.ai,. è. fatto 

• avanti un acqirirònte: la « Sogès, Spa '» 
di Milano. Un particolare otiano, cdie va 

.1 4 ‘ .sottolineato: là<socictà, d’azpinirationè è 
> quella ImmObBimre haaiìosede nello 


: stesso edificio. In piazza San Babila, ap- ' 
pùnto a Milano. - ’ ; . ’ ; ^ - - 

7 , . I,a- « Soges ». non hay àspettatò molto ; 

a far conoscere le sue intenzioni e po- 
t chi giorni dopo 4 *acquisto ha/ mandato ; ! 
' suoi rappresentanti in girò pèr le càM/: 
'-con lin foglio in 'maho. I commessi por- ; 
ì tavano le òfferte per le vendite frazio-- 
nate. Quanto? Si i>arla di cifre esorbi- < 
tenti. Per una casa di ‘tre stanze (e si 
tròtte dì api^tamenti vecchissimi, mai . 

. . .rlstròitUriUi) là società milanese dice di - 
.òvvolère 22 nUilorii e. mezzo. In realtà'a - 
l/ cohti fatti ne pretende molti, molti di 
/■/più. V, 

. La « Sogés » infatti chiede subito ’ il ; 
pagamento del 10 pèr cento della somma ' 
; comples^và. Entro ottobre pòi gli'inqui- 

- lini dovrébberò vensàrè un altro 30 per ; 

- - Gerito dei totale. S^pre nel giro di poco 7 , 
'tempo là società vuole àltrl quattro.mi- ; 

- lioni e passa per spèse legali, rimborsi 
- spese, passaggi di proprietà e altre còse. 

^ Il resto gli aspiranti proprietari lò dò- 

7 vrebbero pagare con un mutuo, che a 
scelte potrebbe essere o quindicennale .0 
venteririàle. Patti i calcoli, insòriuna, la" 

. càsa verrebbe a ròostarè quoti U'^cèpiò ■ 
di quanto è la richiesta iniziale. 

. Che fare? CRI inquilini quésta doniàn- 
da se la sono già poste e ne hanno già . 
discusso ih - diverse assemblee. Fòrtuna- 
: tunerite per loro ci sono altri esempi di ;. 
v : iì^uilini chè i Hanriò deciso di non inol- ■ 
'lare; E aricrié centòttanta fàmi- 

glié (ette sèrio; in un comi- 

' tàtò) éémbròricT fiitròtioriate a formare' 
-una cooperativa. Un’altra cooperativa per 
fare fronte ' compatto contro le* immo¬ 
biliari d’assalto. : 


La processione della ■ Ma¬ 
donna del Carmine e appena - 
passata. La ■ folla è ancora 
tutta lì, fra le strade arrocca¬ 
te di Palestrina, addobbate e 
illuminate par la festa popo- 
larè. E’ róezzahotte e nioltì'si 
.avviano alle loro auto; da¬ 
vanti al parcheggio, in piazza 
Santa Maria degli Angeli, una 
coppia sale su una Sumbedn. 
Lui fa salire lei, e le chiude 
lo sportello: un gesto di gen¬ 
tilezza. * Lo > interrompe, qual- 
cuho che • pronuncia il suo 
nome ad alta voce nella piaz¬ 
za: « Mimmo ». Lui pensa, ad ^ 
un amico e'si volta: cinque 
colpi .di pistola lo colpiscono 
al petto e alla testa. La piaz¬ 
za si svuota in un attimo 

■ terrorizzata e il < rivale * ha ; 
l il tempo di fuggire su una 

Vespa. Ma un quarto d’òra 

■ do^ si presenta dai carabi-;' 
nieri: < Tho uccìso 710 . ■ Sua < 
moglie era tornata con ' lui,' 

7 Taveva convinta. ' Doveva sta¬ 
rò ;con hie ». È* successo do- 
? menica sera.Va rP^Bikstrtoà, ; 7 

A “ L’craicida:- è .-Mariò CCTac- / 
chi, - 39 ah^. imbiànchinò.^ehe.; 
vive a (iastel San P^Oé- un • 
! paesino a /monte di Ptiestò- ' 
i na; Là vittima è Emi^p Vtir- 
V nini, « Mimmo > per gU ; àmi- 


mentata nei cinque mesi 
convivenza con lui. , 


Un anno fa, lei aveva 
sciato la casa di Zagarolo, 
era andata a stare con I 
cinque mesi in tutto, ..fatti 
; quanto / pare,, di' continue s 
nate di gelosie. !. di richie: 
di totale dedizione, di pa 
messe sul futuro, di livi 
minacce, di botte. «Se, 
lasci uccido tUa figlia ». 1 
; i E dopo cinque mesi lèi T 
iasciato.. stanca.' di; quei 
rapporto che vivtìva alla f 
solo sulla paura, e logora 
7 dalla ' insistente » p ■ rìpetit 
violenza dell’uomo : tanto 
ì gorata da doveriil ricoveri 
per qualche settimana in u 
clinica, per riprendersi dà 
esauriménto; nervóso. : ; ' 


uscita pròprio 
rnèiiicà scorsa dalla, clinica : 
.marito era andato a prend 
la a ;Rómà, e insieme eri 
* andati poi- a P^estrìna, 1 
fèste popolare: /per loro < 
quasi tma igiàmàtà; di ziò 
ciìiaziohe, la. prima ^giòrà 
' che gassavano insigne d 
riaiitò tempo. E davàntì à/i 
/tò. il; ^ése; molti li caoùs 
; vàrio,; e' cràioscevano la' àto 
Idei loro matrimoniò^ ì 


[ éi; .39. ànrii. uri bidàilo dell’I- 


I sUtutÒ t ecnicò ; cpmirièrciale 
/.Ùuzzattl di Pale strinai che vi-; 
'.vèva a Zagaròìc .cóncia mo-, 

/ g^. Natai&a TagHacQzào, 33 
l arini: era - iorriatà dà poco a 
Ivivere/ cpn il marito é i due 
; figli di dodici e tredici anni, 
Luana è Daniloi E aveva de- 
; finitivaroente ’ rotto la rela^ 
i ziòne con Ceracchi. iniziata 
quasi un anno fà. Questa rob ' 

’ tura, e'il ritornò in fatnìglià.; 
ha scatenato la vìoìénta pos- 
sessività dell’uomo. Nel pae¬ 
se né • parlano, come di un .7 
.« uomo tranquillo *: ma NataV 
Una Tagliacozzc- deve averne 
; fornito un riteatto diverso, e 
; f la . sua ^ vìolròza 'l’ha t speri- 


rquasi ; ; insomma.- > im ; a 
^ < izibblicò ». Ma alla c 
' rà ariché Mario Ceràcèhi: 

: vé; averli seguiti fra la f< 
per tutta ;la giornata. . 

; " Ha aspeitetp * fino a s* 
fino alia fìrié deilà: proces! 
né: quando Mcoletta Tag 
cozzò è salita : in maèdii 
"lui — forsp voleva essere 
curo dì neri colpirla; — 
tirato fu»! la pistola cali 
'22: ha fatto fuoco cantre 
marito, cinque vòlte, se 
fermai, colpendòlp sécoi 
; E’ scappato su una .Vte 
gettando Ò revolver—eh 
1 stato V trovato dopo to 
. giardinetto. Una fuga isti 
I va: poco 'dopo s*è cons^ 
I ai carabtoìerè 


ri;J 




Nei Cpltiuni dellcrprovinciq déCpItoòò toió le a'niministraziòni 'démòcrèticbé; 






ile divisioni e 


' Si confermano e sì. esten¬ 
dono ili provincia di Fresi¬ 
none le giunte di sinistra nei 
comuni in cui si è votato l’S 
giugno. In questi giorni - ven¬ 
gono . convocati quasi tutti i 
nuovi consìgli comunali 3 va 
notato che non solo nei co¬ 
muni 3 sistema maggiafritario 
(dove le giunte di sinistra 
comiaéndentì oltre al PCI e 
al ; PSI e indipendenti motto 
spesso socialdemocratici ' e 
repubblicani a passa dalle 13 
giunte del 1975 alle 18 di og¬ 
gi) ma anche in alcuni centri 
importanti dove si è votato 
con ;i] sistema propondonale 
. si è dato vita — o si insedie¬ 
ranno nei prossimi giorni — 
giunte £ sinistra. 

; Sono queste giunte k pri¬ 
me ad essere nate. Mentre là 
dove la DC detime la mag¬ 
gioranza assoluta o anche la 
metà dei seggi non riesce a 


formm ^ gli ès 
cptorààtil^' Jf divèni4{i^^ 

riàggir te 'òMTéritì f ''grupS di 
pressione. E’ il caso di Alatri 
(19 seggi su 30 allo, scudo 
crociato), dove i contrasti ar¬ 
rivano a dividere àU’interno : 
k stesse correnti le di Sora. 
Monte S. Giovanni Campano, 
Arce,. cRtré che al capoluogo 
e alla stessa amministraàroe 
provinciak: nòn si - parla 
nemmeno dì convocare i con¬ 
sigli; à un mese e mezzo dal 
voto. 7 ;'' / 


) lélgiuhfé di siiiistr^ 

molti consigli comunali r Nei centri dovè il voto deli’8 giugno ha préiniato le forze del riimufamento, d è già d layoto ^ 



A -a;-ROMA 


è stata ektta una giunta sm*- ( ti, soprattutto dove la ~ pre- 

_il 7 i_ M ■*« * _ __XA_•_à : _jr . lr_'a_ “•_ 


' Non è cosi dove la sinistra 
ha vìnto . k elezioni o dove 
accòrdi unitari hanno po^to 
a giùnte dì coaKzione. 

; Tra i primi comuni ad ave¬ 
re- eletto l’esecutivo è Cecca- 
no dove è stato confeniuito 
sindaco il compagiw Edoardo 
Papetti a capo di ima giuiria 
PCIJ*SI. A Fiuggi, dopo anni 
di 'amministrazione confusa. 


retta da tutti e quattro i par¬ 
titi ~ ' della " sinistra 
l (PCI-PSI-P$pi-PRl), c^^^ a 
.. capo oh ! socialista, -il cui 
{RÌnM ,atto è . tiato < un docu- 
. mento Unitario per chiedere 
; una imalpga unità alla giui^ 
della Re^pné^ A Fallano e a 
' Bovpe. Eiòicà (per rimanere 
ai comuni al di sopra ; dei 
5.000 abitanti) sodo state for¬ 
mate te giunte - di sinistra : 
moDOOolorò comunista a Pa- 
-liano, (sindaco il ompàgno 
Aketi) ■ dove i il PSI non 
vé il consiglio (riunito ieri 
à .tarda seni) aveva all’cMtii- 
nè' dér gionm . reiezióne, a 
stodbim del compagno Vor- 
rrili il Partito socialista ade¬ 
risce aH’tovito di entrare in 
grimta (fl PCI ha qui la mag- 
gìoranza assolata). 

E’ il caso ancora, dei co¬ 
muni inferiori ai 5000 abiten- 


sèntazìòne ' di liste " unitarie 
con il PSI ed in nUm^oti 
casi oR PSDI .e PRI ha pro¬ 
dotto grandi cambiamenti ^ e 
novità significative. 

; ' Innanzitutto " l’eièzionè ' in 
due imputanti cittadine. S. 
Donato vai Coioino e Patrica. 
dì due giovani sin'daci operai 
di fabbrica^, il compagno Sil¬ 
vio Aiitonéllis della Fiat e il 
compagno Nint. Piroli ' deUa , 
Metalsud di'Patrica./Ancora 
un sindacò comunista, per la 
prima volta .a S. Elia P.; è ;tl 
oonpagno Brune Vacca della 
segret^a.idella federazioiie 
mròtre a Pigile il compagno 
Nricareno Ricci, dipendente 
Acotral. è stato conf^mato 
sindaco a capo di un mÒDOco- 
lore PCI. 

‘ Anunìnistzazioni. di sinistra 
confermate pure a Pofi. Acu¬ 
to, Falvateira. Pico. Villa S. 


Lucia. Giunte democratiebe 
' sono state elette po’ la ori- 
ma .volta a Giuliano di Roma. 
Esperia. Fontana Liri. Mnc»>- 
lo. S. Ambrogio, Strangolagal- 
. li, Trivìgliano e Betoiaote. 
Infine, in questi giorni sì va 
definendo la costituzioDe d* 
una coalizióne di sùùstra oel- 
i’impt^ahte ' ceòtro di Isola 
Liri dopo che nell’ultiino 
scorcio deUa passata - aiuin.^^ 
nistriteione sì àa àssìstitò à 
’ iB» pr^onda divìsnne ^ il 
partito comunista e U 
T n indìzio poritivo saiià 
accordi gU raggtootì tra k 
forse di sinistra per la guida 
dri Comuni defla provincia è 
stota. espré^ «Ù direttivo 
ddla : fedetainooe cowwiwta 
di Fnstoooe to im sik d»^ 
.ctBDcnIo m cui si rikini — 
tifa 7 Falteo — rmsensÉ di 
mettere fa co udizi ooe di fun- 
zióDazc.i più inqnrtaati enti 


delia Prèvìficia. ** superando 
con sforò Unitario gli o^- 
c<^ frapposti dàlk lotte fa-, 
teine della. DC. -, ’ 1 

to questo partito, infatti, si 
àssiste al tentativo di rinvia¬ 
re k scelte ~ oltre che per 
attenderò la sohmone del 
è>verho, refènak, — asiche a 
causa del terremoto che ha 
visto nei giorpi scorsi una 
'aggresazi 0 Qe;coii)p 08 ìta scBti- 
tóirsi, ydkòziòiie pravin- 
ictailò, àBa-toentennak egemo- 
óto dsOa corrente andreottià- 


' VLÉ eonfusiOnc non può ebe 
•alito Mltal Visto che alla 
praoBdenié . segreterìa ti è 
aoaUtoito OD nuovo segreta¬ 
rio^ ddla dRcnte'doròtea af¬ 
fiancalo da un éioé.diA*aioa. 
Zaccagnini e «la òno faìrfà-: 

‘ idano. La Ifewa ptiStica «Ma 
nuova dir.ttiòut non ha natu- 
ralméale 'O dono cUla cUa- 


rezza e ciò sta comportando 
la messa. in ' discussione di 
tutti gli equilibri di potere e 
la conseguente paràlisi negli 
enti e. nelle - ammiiiistràtipni 
più importanti. - ; 

; • Non a caso, por esompiOt 
non ti. parla ancora di con¬ 
vocare i (tonsì^ ali’Ammi-. 
nistraxione ProVindak. e al 
Comune capoiuogo dove . gli 
organigrammi già -predisposti 
sono rimessi m discussióne.: 
' I comunisti — conclude ■ il 
docuonento del Comitato' di- 
' rettìvò della Federazione — 
sonò chiamati ad una pronta 
^ é incisiva mobOìtazioDe 
jdarè rispp^ ràpide ai pro- 
; faleim -deHa formazione deOe 
gtoole x neìlà copisapevotezza 
; cheyla titnazioDe è grave e 
si diano con 
toancdiateZza valide guide al¬ 
te isHtuzioiS. - - 7 , y- .;; 

: Maurizio Federicò : 


-COMMISSIONE DEL CF. PEg 
1 ntOBLEMi ÉròfIOMia ' E SO^ 
CIALI ~ Dòmini '■II* 16 In FeU*: 
mionc riunioiM allargata .ai ségra- 
tari di. zona ■ della . Citta « della 
Provindà a al ra^mnsablll ecò- 
' homid delle zòne, aggiùnti - dei 
Sindaco, cipigruppo circJI « com^ 
pagni delle coiiimìsaioni - drcoscri- 
zionall dte d occupano. del prò- - 
Umì della ca». ■ 0.d.G.: Situa¬ 
zióne'.d'eme^énza csistenta a Ro¬ 


ma nel acttorc dalia easar (• 
ti ;acc), le quaaliooi dali’ai 
- vismo a delia borgate, là rife 
degli lACP c .le Inbdativa pòlK 
dà sviluppai^ Hèfitora-U'cot 
gno Franccaco Sp eranz a. - 
-ASSEMBLEE -r CIVITA1 
CHlA' alle 18 (Ottaviano); gl 
TEàOTONDÒ DI VITTORIO 
.20 IMioicd) ; CINQUINA allo 
a 30 : (Barletta) r . ' rv- 

. COMITATI DI TONA 
. alle 20 a Sesto Miglio gn; 
(lacobélli). ; 


NOZZE' 

Si sema sposati i compagni 
Maria Patrltia docarellì e 
Prànco Batanzani, della .se-, 
zione di Cave. Agli , sposi 1 
più cari auguri drilà sezione 
della sona e deUTThità. : 


pagna aiuHa Beili, ras 
dti compagno Sergio 3m 
Al compagno 8«gio-e à. 
U i familiari le ftàterne c 
doglianze di tutti i oon^ 
«ieUà Federazione, deOa a 
CtMleferxb e deUTThità: ‘ 


SOTTOSCRIZIONE 
A un meeè dalla morte dti- 
la compagna'Celestina Pal- 
tiinleri, i compagni dtilTNPS 
sattoscrivoDO òOtOOO lire per 
la staiHpa-comunista^ 
LUTTr - 7- ..r-- 


B* morta a M anni la cerò: 


E* nKgto.gjoynniatimo M 
ritio. Vinci, figlio del con 
gno.Ràffàeie. Al rnmiiaipi 
a tutti 1 familiari le Irà; 
ne còndogfiàhaè deOà Zi 
di Arsoti'deHa sCoa^ Sol 
cene é oieirUiiKà. - ' 





reasioaaria, cl seudaa per 
icmeno Irròspooiablli • as- 
stentamente tnee nte a sto con 
la battaidia che gasUdOana 
mente, aatiie attnvene la 
stampa di Partite nel comf 
nistt conduciamo eoràrà H 


e di 
che 


oonfOrtata ila segni positivi 
della Begkme Laate del CO' 
naine di Fallano e della Ca^ 







Itee la 


I ; Non possiamo 


creare 1 


giustizieri 


Cara Unità, 


perriiò ilabbiamo sempre 
giocare in difesa? Rinun¬ 
ciando anche a quelli che 
sono tempre stati i noetrl 
principi to tema di diritto.^ 
Nòn mi risalta che nel no¬ 
stro paese sia stata Intro¬ 
dotta la pena di morte, e 
finché sono entità awene 
rt nostro ordine giuridico 
ad applicarla poaslamo s<ùo 
recriminare. Ma perchè alar 
fondo a giastUVÓHiaai psi¬ 
cologiche e sociali nel caso 
dei due vigili che hanno giu- 
stitiato Alberto BattistelU? 

Cl dobbiàmò difendere da¬ 
gli attacchi déné forse oon- 
sòrvatrici rispetto aU’opera- 
[ rione « notte tnmquina »? Cl 
trinceriamo dietro il bla bta. 

, della «parola ai màglstra- 
! tl ». « dei giudizi sominari ■ 

I e coti via. C le mtitpaitmì 
; sotnmariò?' ■ ’ . . 

Perchè non abbtamo il eo^ 


raggio di definire nei giusti ; 
teimiiii ràzione dei Sue vi- ‘ 
giti lasciamloei lo spazio per j 
la discussione sulla opera- ; 
sione « notte tranquilla » in | 
più vasta sedò? Si parla < 
di situaziopò espitoiva, quar- ^ 
tìere diffirite- B àllora, per- i 
ehè metterci, i . pistoleri? { 
Nòn si poteva sapere la rea-1 
zione che questi avrebbero j 
avuto in ima situazioné di ; 
- c rischio coti elevato »? ' ' i 


TnHhbadori, 
«spilielU» 
f é * pòésie ' 


etera Itottà 


E' questo il ponto. Biap- ) 
gnava saperlo. Non ci si può ; 
permettere di armare inoli-* 
ridai che invece di napan- 
sabfllsmisl maggiormente ; 
per questo ruolo, riescono: 
solo a dare fondo alla loro j 
paoim, se solo di questo si! 
tratte Anche perchè penso! 
sia importante Notare i cari I 
, di questo tipo alt -vigili ola : 
' tutti gir altri rtie svolgono 
corròttàinente la loro 'prò- 
fesslone. 


O aMiWamo noi cittailtal 
vivere naUa paura che ognu¬ 
no di tarò possa trasfoiniiar- 
si Hn Oli gfustlsterè? ‘; 


Ludovica Muritoni 


siamo un gruppo di com¬ 
pagni iMla setiome Latino 
Mrtrenio di Roma, e vor- - 
r emn» dire la noatim api- 
intana eirea la poesia <11 An- , 
toneUo Trauitmàatl apparsa 
sùll’ Pp taa D O ii.-gS dti M-T-'M. 

’ ..La poetlA si rif e ris ce alla 
propósto ili iiberaUssaztane 
delle ilio^ie kggere. Senaa 
mitrare nel meritò di qumto. 
proposta, sulla quak anche 
al noìttó Interno d -sono 
postadonl differenti, ' cl sem¬ 
bra invece molto opportuno 
crittaare il ' modo sup eTfl- 
ctala in -ma -Trenbaoloil af- > 
f ionia il probtama deUa dro¬ 
ga; CHtamo to a m a lmrota : 

. ,«Hat inteae N che bb ot t e 
er Vattaano / ha.spaiata ar 
<tocrato .d*Antast? / 81: linei¬ 
lo ch’era ainnaco a Milano ' 
. '/ .c s’è ;infBBo. afi’ordlnl- de ' 

S iati. / iMoe olta.er Fspa ha 
Btto; «Lèva* màhol / 81 . 


woi famà va a ffà fumi li 
vasi / Roba <la hlppj <le ti- 
coona mano: / noi nun <dai - 
fatto proprio {wesoati » / De 
fatti, cazao è ag:^ <la socia¬ 
lista / a Uibberà sto droga 
che te strippa / e ite fà per¬ 
de fiate gusto e vvlsto? / 
B ppoi dev’esse ggente aenz 
a uccello / Che manco |je 
poi (fi fatte na trippa / per¬ 
ché pò faase solo no siri- 
néUo! ». 

Ora, In ima realtà come 
la noatra, dove ogni giorno 
il mercato della droga mie¬ 
to nuove ritUaae, aopeattui- 
to fra araaigtnati c sot- 
topro teto ri, dove «droga» 
signlftaa Isolamente dispe- 
resiooe. mancanza di ideali 
e di j a oap e ttl ve eonercte 
dove II «fam lo aptneDo» 
di col paria Tnmba<lori an¬ 
che se non è nto e re s Tl s inen - 
te rantfcamera deiròralna 
sto a ssumen do però sempre 
(U più carattertsttohe preoc- 
cuiMmtl (non è in eoi ta 
nctttia che la droga teggers 
circola anche ntibi scuola 
media tnfertate); eblneie di 
-fronte a tutto ciò, votar af¬ 
frontare 11 p r ob ta m a oon fa¬ 
cili rimo, par di più fUlo- 
eroMohe a - pcofondamante 


A qtaSBto 


Uh compagno CBrigeate 
che senqpre e aàanun que — 
9B Dcr imiitiu sren- 
tun ha i lesl SD di fate fl 
poeta — iSovrèbbé eerere por- 
tovoce (Mia linea e de^ 
Ideali dei nostio Partite PM 
perinctteni in e ro ri m e re ^ fan- 
pun eme nt é le sai 
peùsonaB froeriama MMe> 
e per di pn Ih un a^ eeel 


. Be la Fòilartiraecìanti, at 
la qaMe ho eorTettamente 
set l apoeto fl programma, 
ain è dhccardu ^eane io 
aan sa^usa appronto dal- 
rartlee te s arà bena ch e o- 

feeponrobilltà M erdine allo 
svllaiva dcOa naa ed ai 
pesti .di lavora. . 

. Ruffo di Calabria 



ESERCIZIO ROMANA GAS 

Via Barberini n. 28 -Telef. S. 8 f. 6 Ì ^ 




Avviso agli Utenti 


i 


cinleo à 


Ftateml sàtatl (rógneilo 

1S filine). 


Cappuccetto, 
rosso» e 
il prìncipe 


Cara Unità. 

a voi»’ leggere sclieno- 
sainente rarticolo pMiMI ca- 
to suirunità di veuetill 4 
luglio «n prlaelpa lattfon- 
disto divento paiazMnaro». 
si direbbe che Tartleoitata 
alla Selva di Fsltane abbia 
ineontràte-in rei Otoeuilla 


ne, oome rarticolo ricono¬ 
sce, ho ben poco del lati¬ 
fondista caro alla cupa tat- 
taratura a aUa cattiva so- 
■itiog l a eul pUte In topra 
casaa di auteiMca sri i li i dro - 
ma, tttòlo a tasto senribra- 
no attingere. 

In quanta al palasalnarl, 
non 11 eonoooo. né Marchiai 
nè CaWajhtoiB, e non so 
bone aanw alano fatti a qua¬ 
li alano 1 tara p roge tt i. 

^BT la Belva è stato re- 


è fandata stdle co- 
oEBMMle a tìm do- 
iHtaaAare a non di- 
I poèti di lavoro a 


è stato 


i m l BU ea, bri d ite /^to areb- 

suro a M protoSSSi toSa 

; Uzisnto «.noli è fmdata sul¬ 
le «coiste di eemanto». Se 
ìe cose «temao docoero co¬ 
si, ne siamo couteufl Per- 
ehé .non siamo « eappoocet- 
N rèfsf» che si spaventano 
i « èrorir parlare di principi 
e perché non ee rabàiamo 
affatto C O N Ra//o i n qua nto 
principe, ^uaic uuo , però^ di* 
ce che sm qmet dM ettari di 

E^rwm SS Mlf PWOTrv CMC!■«* 
re eucAe ofltatle e eeutri re- 
■ sMeusialL S qmestm idea — 
io confessiamo — cf spie 
oeufa, e spapruta anche 8 
cosarne iH Faltano, «sunlni- 
struto dotte shtiWre. 

Può g p r in c ipe Jta/to aeel- 
c a r arri dte tuffo dò non 
a aoerrd? S e paò , lo fneein 
aaa^amd i primi a aea^^na^ 

/«SSdv 


Una norina di sicurezza impone 
di chiudere il rubinetto del mi¬ 
suratore e i nibinetti degli a|^- 
reochi di utilizzazione (cucina, 
sqddabagno, apparecchi di ri- 
scaldamento, ecc.) quando non 
si usa il gas. . 


L’Esercizio Romana Gas licore 
da m propri utenti di ossem^ 
sopfattutto in questo perìodo 
estivo quando d sì assenta dal- 
rsbitaihMMj pfBr di iep l fiomi. 




















a 
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I +>^ 


ÌS^' K'I- 




10 inni di ^ 
femminismo?» 




oggi 

agli Momini 


'tV«pi^“' \àfò 


Un feiilwl dalle donne per le donne, è vero, ‘ma 
. dal qu!^ ,gll upiuinl non. sono stati - esplusi,' tutt’altro. 
5Staserà,laÙe,18,M,te/proprio a lóro che le organizzatrici 
naiino .voluto dare-la paròla con: un dibattito sul «dé- 
cenhio-delle' donne-visto dagli-uomini-^- Maschile-e fem¬ 
minile» che si terrà allo spazio-incontro.. Protagonisti 
pe saranno ; Luigi CómencfntV .registA (autore — tra l’al- 
trò — di una intèressantlssima inchiesta televisiva sul- 
Tamore); Enzo Forcella, giornalista; Gerardo Chiaro^ 
monte, della , segreteria del PCI; Achille Occhetto. della 
direzione del PCI; Giovanni Grazsini, critico cinemato¬ 
grafico; atto Maselli, regista. Coordinerà il dibattito 
Vania : C/iiurlotto, direttrice di « Noi Donne ». - . 

Sempre allo spazio-incontro, alle 21,30, prosegue la 
. rassegna dèi teatro -delle .donne. Lo spettacolo di stasera, 
dedicato ad ^Ethel Rosemberg, è messo in scena da Adéle 
Marziale. Seguirà .a- ruota; un’ora' dopo,' la cooperativa . 
teatrale sarda Pigliarò, con «In nome del padré» pèr 
la . regia; di Pina Campana. ' • 

- Allo stadio > dèlie Terme-il « clou » della . serata è 
rappresentato' dal Tritai del cantautore Roberto’ Vec¬ 
chioni con le sue storie ironiche, delicate, arrabbiate. 
Il film in programma -stasera, come sempre incentrato 
su una fi^ra femminile, è di .quelli particolarmente si¬ 
gnificativi: «C/ha ritoglie n dì John Cassavetes, la storia 
malincònica di una casalinga frustrata, depressa, che 
soffre il suo ruolo ^1 subalternità, e se ne animala, il 
dibattito/Che si -terrà alle -21,30 . allo spazio-ciiltura, è 
puntato sul contrastato -tema della '« sorellanza », parola 
già giù di moda che quando fu coniata—.parecchi anni 
fa propri agli albori del - femminismo — voleva signifi¬ 
care la possibilità di :un diverso 'rapporto tra donne 



m 


Roberto Vecchioni 


che mettesse per sempre da parte le meschine rivalità 
da gineceo e puntassé invece su ima solidarietà di fon¬ 
do. Ma evidehtementè le. buone intenzioni non sono ba¬ 
state a far più semplici le cose se. di quest’argomento 
si torna oggi a parlare con un dibattito intitolato «Amt- 
cizia, solidarietà, cortiplicità »: tre termini che riassu-, 
mono ih sé un do’ tutte lè sfumature dei rapporti tra: 
donne. Ne parleranno Luisa Boccia, di - «Rinascita»; 
Vincenzo Piscicelli, regista (autore del film'« Immacola¬ 
ta e Concetta »)T Clara Gailini, psicoioga. 

Domani si parlerà invece di lavoro (filo-diretto con 
Lama e Benvenuto) e der ruolo deh padre. Ben .tre sa¬ 
ranno gli appuntamenti teatrali; si succederanno nel 
corso della giornata un collettivo teatrale di' Salerno, 
Patrizia De Clara e la famosissima compagnia del Tèa- 
tro Campesino. • . 



Intermezzi 
2 bwWli 

tra statue 


.d'eròi 
c lazzi 




di servi 


A colloquio con quattro compagne che lavorano negli etands 



Il binale > d'èsser 




serata per serata 
in otto film d'autore 


Un dialogo sincero, appassionato, talvolta critic o, ma sempre costruttivo con Milena, Vanna, Mi- Stasera è di scena « Una moglie » del 
rella e Enza - La fretta e la mancanza di tempo non hanno permesso approfondimenti di taluni temi regista americano - John Cassavetes 






l'Unità 


/K‘iiui.wt!.a 




Un dialogo sìncero appàs- 
BÌohato.. a cuore aperto,- tal-, 
volta anche crìtico e polnnì- 
òo. ma sentire costruttivo. 
Que^ : è stato rincontro di 
, una cronista con quattro don- 
1»- ali-interno del; Fé^val." 
^lattro còmpagne'diverse per 
età.. per. formazione, pò* pro- 
voiienza. Tutte estremamen¬ 
te attente alle tematiche che 
ci riguardano, impegnate nel¬ 
lo sforzo di superare i mo- 
_ menti .di impasse, di pausa e 
"di crisi (e questo unanime¬ 
mente è ric<Mip5ciuto come ta- 




f' Anzitutto là ' presentazioni. 

. Mikna Dì Camillo è una .don¬ 
na giovane che lavora nella 
FcderazìcKie di Trento. ■ Per 
là pròna volta partecipa all’ 
ai te e tiinch to di un festival na- 
zionàle. prima d'ora è stata 
- solò , una < spettatrice >. ~ 

'Vanm Feou è appena sbar- 
oala dà OrisUmo. £’ addetta 
aUq stand _ .d^a Sardegna. 
Par àvhl(ps!» ' questo lavoro 
ha prem .una settimana delle 
sue ferie'presso la sede INPS 
dóve lavora. Insieme con Mi- 
Tofia -Peràpo* romana, impie¬ 
gata' da un privato a metà 
tempo (viene al Festival do¬ 
po te due); è molte giovane 
e pàrtioolarmente «esigente» 
ne^ asp^tative politicp-or- 
gasizzative disiata manifesta- 
zioiie come qiiesta. Infine En¬ 
za Orsini, una compagna 
iscritta da 18 anni, non atti¬ 
vista. ma che quando ha fi¬ 
nito fl lavoro .presM un mi¬ 
nistero corre allo stand di cui 
è responsabile e II resta fkio 
alle d»ie di notte. «Una fati¬ 
ca territóle» dice orgogliosa- 
mente mostrando ,due cavi¬ 
glie gonfie, f ■ ' * , ? 

Della stanchezza risentono 
un po' tutte sia per, la fret¬ 
ta con la quale si è dovuta 
organizzare nei minimi parti¬ 
colari la partecipazione, sia 
per i tempi lun^r a cui si 
è eoBtrette in questi giorni, 
quando la giornata finiste al¬ 
le dóc di notte. E le compa¬ 
gne. soprattutto le non roma¬ 
ne, sono rammaricate perdiè 
non possono seguire i dibat¬ 
titi come vorrebbero.. E noi. 
— dicano Milena e Vanna — 
siamo venute a Roma anche 
per raccogliere spunti, idee da 
portare nelle nostre regioni, 
per recuperare mat eriale u - 
Riano e politico Ha laoporre 
altrove, in realtà sociali e 

culturali direròe da qui. 

Seco, insiste Milena, io su 
quésto sono rìmàsta un po¬ 
co delusa. Mi aspetUvo una, 
ooimoUzìone più iteci^mente 
fei àmi nile. i dibattiti .sono ri 
coprati iu foestiooi awr 
sul* tappeto. irri.soUe (è in 
' " I riniiMm) ma 


' sono decisamente troi^ po¬ 
co neirecòiKHma ^globale del 
Festival Belli, gli strilloni: 
una sp«ìe'di,àrco. dirtrioitfo' 
sotto -il quale doliamo‘ orr 
gogliosamente passate, ma 
manca una ' docutnèntazióne 
politica, una mostra delle no-. j 
sire conquiste. £’ comùnque . 
un’esperienza ; molto : positiva 
là mia pranza qui conti¬ 
nua Milena' —. ma for^ bi- j 
sognerebbe correggere il tiro | 
sulle Feste deirUnità in ge¬ 
nere. Qualificarle sempre di 
più dal punto di vista poU- 
. tico é cuttùrale (<be sàiso ha 
portarè qui Gianna Nànnim? 
per fare .un esempio) e lan¬ 
ciare : iniziative diversificate 
per la sottoscrizione c-il sov- 
’venzionamento. ' - ’ ■ 

'-Vahna lamenta la fretta, la 
mancanza di' tempo che ha 
carattérizzàto T allestimento 
di questo festival e che ha 
impedito l’approftXMliménto 
di tematiche culturali fàutico- 
lari come quella sarda e la 
scelta' di privilegiare alcuni 
IRoduttori artigianali deU’iso- 
ìa piuttosto die altri, forse 
più significativi. La stessa 
fretta che dei fermenti inter¬ 
ni al movimento delle donne, 
.di questi ultimi anni (che tan¬ 
ta risonanza hanno avuto an¬ 
che doitro il PCI) ha fatto sì ; 
-che ne emergessero solo una' 
parte tanto da far dire a Mi- 
Iena che qui non si «colgono 
alcune caratteristiche cultu¬ 
rali feiraninili». :■ 

' Perchè non approfittare di : 
un'occasione come questa per 
riscoprire il ruolo delle Àm-: 
ne comuni^ aU’intemo del i 
Partito? Quali gli spazi, qua- - 
li i contributi per la sua ere-, 
scita Mirella 'si aggancia a; 
questi interrogativi per denun- j 
ciane un certo disagio di ba- : 
se che soffrono molte mili-' 
tanti nelle sezioni. Il modo 
di far politica ma.schile non 
ci .sta bene, ma noi non rìu- : 
sciamo ad elaboraine altri.. 
Forse, interviene Milena, non 
troviamo il coraggio di pro¬ 
porli perchè hi fondo anche [ 
in politica-vf^Uamo solo po-' 
ter essere noi stesse, donne, 
con le contraddizioni del mo¬ 
mento storico che attraver¬ 
siamo. E rargomento talvol¬ 
ta appare « forzato ». oscuro, 
anche agli stessi compagni., 
Certo, aggiunge Mirella, ri¬ 
spettò al. pa.ssato siamo cre¬ 
sciute moltissimo ■ e questo 
stesso festival ne è una di¬ 
mostrazione. I dibattiti sono 
centrali, interessanti. Peccato 
che anche nelle .sezioni abbia¬ 
mo ovulo poco tempo per pre- 
perarli. In realU ci lavoiia- 
qip solo, da quindici gtoml. | 
Enza pacatamente rÌcondu-j 
ce il dibattito alla «praari».' 


Licenziamenti- che..colpiscono 
^mpre'è comùnque Je dónhei • 
lò 0,50 famoso minàccia 
le buste-paga. Perchè anche 
al ; Festival non; ;creare àpàzi;; 
di confronto con la realtà 
econemica e lavorativa ' ro¬ 
mana?. Enza con questo non 
vuol certamente dire che il 
tema della « liberazione » sia 
secondario - a - quello' della 
emancipazione - della ' donna.- 
Devono procedere dì ■ pari 
passo, nella ' elaborazione e 
nella {N-atica. senza mai per¬ 
dere di ' vista però, le con¬ 
dizioni reali. concrete che le 


,donne. si .trovano, a r- vivere.,- 
^ C'è, uha^ certa :;dìfficolta à 
- capire cos'è oggi la^quéstìo- 
ne femminile, aggiunge! Mi- 
lena, ' col M pèricólo ' f semprò 
presente, di intenderla come 
'la somma delle conquiste te 
gi.slàtivé - (foiidàinéntali. ' per 
/carità!) ma non esaustive-del 
. problema. V ; ? 

: . In. conclusione dove stanno 
• andando le' donne ■ e . là loro 
speranza di cambiare e; di 
^ cambiarsi? Io. dice Einza,.'so-* 
no ottimista. Forse . i tempi 
saranno più lunghi del pre-. 


visto, ma- dopo • quésto mo-^ 
niMtp (fi nflé^ione, ' di [àu- 
;sa, 'di 'crisi.' se vuoii' 'del ■ mo¬ 
viménto ' in . genereiie, : txoyé- 
:r^M rkt :nòrira sti^àda'. Di¬ 
pènde, dà noi e ' dal Partito. 
.Non ;si può tornare indietro, 
conclu^ Milena, il iarocesso 
avviato è irreversibile ' e sia¬ 
mo alle soglie di uh salto di 
qualità. In meglio? - Non • lo 
so; Dipende dalla capacità 
dèi Partito, di avviare un 
discorso con risposte.e pro¬ 
nte diverse. 

/ Anna Morelli 



Attente all’uomo 


Attente airuomo 
che denuncia la gaern 
strìngendo i denti 
Attente aìl’uonw 
che denuncia 
le dotine scrittrici: 

non sa rórtografia g ha fi pene piccolo 
Attente aU'uoRio , 
che 'fceglte ^ • 


inorili vestiti: li vuote perteiT hd , 
Attente aM’uomo ' ' ^ 

che scrive 

tette» d'anNre fiorite: 
vi pmMra ad anni di ritenoio 


tette» d'ai 
vi p»pwa 
A tte n te' al 
die innig i 


‘alte li befs ii en a ddla donna: 
di 'tesate» a lavoro 

IrAia Song 


Una donna dalle molte 
facce, o se volete le molte 
facce di una donna, ogni 
sera sul telone delle Terme 
di Caracalla,' in quésta Fe¬ 
sta delle donhe variegata, 
curiosa, allegra, ' ma anche 
fortemente riflessiva ■ sulla 
condizione. femminile. ■ ■ 


; La ..scelta dei film può ap¬ 
parirà occasionale e for¬ 
se è dettata uh tantino an¬ 
che- dalla reperibilità dèi 
prodotto —, ma quasi tutte 
le opere presentate hanno 
un loro specifico valore. . 


- Si è cominciato con Una 
giornata partlcolara di Sco¬ 
la. . storia deU’occàsionalé 
incóntro tra ùnà prolifica 
madre « fascista » e un « di¬ 
verso» che fascista non è, 
per proseguire, con la dolce 
Pmnme, lo ^Iroidido perso¬ 
naggio di « esclusa » nella 
Marlattaia delio svizzero 
Claude Goretta, atroce, an¬ 
che se raffinato atto d’ac¬ 
cusa aH’egóìsmo maschile; 
si è proseguito con il ritrat¬ 
to d’època della MarchtM 
Von... di Eric Rohmer. 


t moglie » 

* di JCossftyetes^ 


Stasera è di scena: Una 
nioglia realizzato ; da John 
Cassavetes nel 1974. 11 titolo 
origihaie di questo film USA 
è A VRNhan uiidar'tha in- 
fluaiico, come dire «Una 
; donna dominata TitOlò.che; 
suona a perfezione per que¬ 
sta «moglie»-a tutti gli ef¬ 
fetti « dominata ». E domina¬ 
ta, Mabèl (Gena Rofwlands, 
moglie, nellà . vita, dei regi¬ 
sta) lò; è in modo ' tòtafe.' 
Spoéàtà. stavolta ' nel "film, 
con ' l’italo americano Nick. 
Lonidiòtti! )r (Tatto» ..'Peter.- 
Fàlk),' la védiamò' fin’ dalle' 
prime battute aggirarsi per 
. casa accendendo una siga-. 
retta dietio Taltrà.' Suo ma¬ 
ritò,’ uh operaio; le ha pro¬ 
messo una. serata « tutta per 
loro due », ma fl - lavoro lo 
tratterrà furari e quando si 
presenterà, al mattino,- con 
gli amici, per una « spaghet¬ 
tata» fuori OTÒriò. ' troverà 
lei che per un attimo si 
riaccende fino a diventare 
« sconveniente ». ; Mabel - è ' 
dunque nevrotica, insoddi- 
sfattà, deprossa. Cassavetes 
racconta .bene, con essenzia¬ 
li immàgini, la. sua «malat¬ 
tìa». una'malattia-di tan¬ 
tissime casalinghe inquiete, 
americane e iB tutto il mim- 
do. Più americano è il se¬ 
guito della vicenda, riie ve¬ 
de Mabei, dopo èsse» sta¬ 
ta ricoverata in una casa di 
cura, ritornare in famiglia 
per riqKofoodare rapidamèn- 
te nell’infMno quotidiano. ; . | 

Domani è la volta di Vte 
tette Naolèra. nera . eroina 
d’un clamoroso fatto di cro¬ 
naca degli- anni ‘Trenta in 
Francia. Violette uccìse col 
veleno suo padrone ridusse 
a mal partito, con lo stesso 
mezzo, sua. madre. Condan- 
: nata alla ^ii^iotttna, nel 
1934, ebbe la pena convertita 
nelTéigastolo; "Tu poi gra¬ 
ziata e terminò i suoi gior¬ 
ni in libertà, da pacifica ma¬ 
dre di fanotelte- - 

n principaJe respMisabUe 
del delitto, fl regista Clau¬ 
de . Chabrol sembra identi¬ 
ficarlo nrii’ambiente dome¬ 
stico . misero, meschino, pie¬ 
no di : pregiudiat piccolo-bor¬ 
ghesi. «inadatto» ad una 
Violette che aspira al lus¬ 
so. al benessere, all’amore, 
e mantiene un ragasaotio, 
mentre ricatta un attempa¬ 
to signore che fu Tamante 
di sua madre, ed è,^ forse, 
il suo vero genita». 

Un groviglio difficile a 
sciogliersi; riie, non a ca¬ 
so. affaactnò i Surrealisti, 
i quali per Vtelelte pimuu 
una cotta é la cel ete ar tmo 
nei loro scritti per aver 
disfatto 1 « serpentini lega¬ 
mi di sangue». V 


a ’ nudo si l’egoismo ihater- . 
no, ma anche la sua perso- 
nàie incapacità di ' superare 
uno stato di subordhiazio- ' 
nè e di-ricatto afféttivo. Sen-, 
za. pietà, Bergnum . regista 
scopre quanto Eia diffièlle 
rompere, sia pure da adul- ^^ 
tl, il cordóne ombelicale che 
lega genitóri e figli e;- in' 
particfriaré, madri e figlie..:' 
- ' E* , del ’72 — e di quésto va 
' tenuto conto -r- il film del ' 
regista è scrittore tedesco -; 
occidentale Alexander Klu- ; 
ge, . Occupazioni / éecastonàll 
di uhaVichiavà.:'lìa- schiava - 
moderila : è Roswita' CAlexan- ;/ 
dra Klù]^/Sorèlla delTautra ^ : 
re), • un’infèrnùé»- V sposata 
e con tre. figli piccoli che, v 
per ' consentire al marito 
Franz di studiare e di spe- ' 
cializzarsi, procura aborti a - 
; donne in difficoltà. Una rir- ■ 
vale la denuncia in una let¬ 
tera anònima; in galera fi¬ 
nisce peirò Franz, che ne 
esce rapidamente: toccheìà 
ora a lui il peso della fa- ' 
miglia. Roswita s’impegnérà 
socialmente e politicamen- - 
te, anche se poco utile sarà 
la sua azione quando la fab¬ 
brica, in cui làvcora ^an^ 

. rischia la chiùsura. L’Uòmo 
’perdèrii ccùnùhqué 11 posto,' 
-mà Roswita non abbando- 
.nerà-la lotta. - : > 


Divfno il luogo — te ca- 
M di un pasto» protestan¬ 
te in Norvègia —: ma altret¬ 
tanto anvMciosi i legami fa- 
mntari in te a te n ia treotem 
no di Ingater Benman. n 
regista svedeae mette a con- 
frohto madre e filate: una 
pianista di fama la prima, 
una tenera c introveroa mo- 
^ie la seconda, ohe si è 
prese cara della zorella in¬ 
ferma. Una visita della nm- 
dre (Ingrid Betiman) «pèr- 
nielte» alla figlia (IJv Ull- 
roan) di Mfettuan quasi 
una aedota di autoanaìlat, 
nel earao doNa amate pene 


Si è aperta al teatro Ar¬ 
gentina la rassegna di «Mu-' 
sica nella città» organizzata 
dal Comune di Roma. Lo 
spettacolo inaugurale ? e'ra 
costituito' da due Intermez¬ 
zi del Settecento — Rima¬ 
rio e 'Grillantoa di J. A. 
Hasse, e la -Serva padrona 
di Pergolesi — in un nuo¬ 
vo -allestimènto del Teatro 
deirOpera per la rejda di 
Lorenzo Salvetl. Le scene, 
opera di Santuzza CTalì, in¬ 
dividuano e definiscono il 
carattere particolare ' dell’ 
intermezzo buffo, nato per 
essere inserito tra un atto 
e l’altro di un’opera seria, 
a soggetto classico e pullu¬ 
lante di eroi dai sentimenti 
squisiti'e aristocratici. • 
NelTimpossibilità di ripro¬ 
porre TÌntermèz25o nel. con¬ 
testo di un’opera seria, que¬ 
sta fa capolino dagli stucchi 
con cùi è affollato il pal¬ 
coscenico e : che formano 
una co.rriice fissa, un po’ 
glaciale; alTazione ' scenica. 
In questa cornice il servo 
,Vespone si ■ aggira irrive¬ 
rente sputando torsoli’?di 
mela e facendo scaraboc- 
. chi simili a note musicali 
suné decorazióni rococò. Si 
è voluta - cosi visualizzare 
la differenza fra il carat¬ 
tere dèll'opéra buffa. Tea- 
llsticò, borghese, e la còh- 
Venzionalità un po' gessosa 
deU’operà /=/ sèria, i / Un’idea 
certo bucria, ma che solo ? 
; in .parte -può illustrare la 
.vitalità tìelTopera buffa; il 
suo carattere dlfompénté, 
'la -rivoluzione che òrèò nél 
tèatirò ' musicale ingaggian¬ 
do uria battaglie. a c(ùpi di ; 
note , con la sua antagoni¬ 
sta, .una battàglia In : cUi 


IH):''' 'l'.U.ì'ì 


erano in giocò, due diversa 
concéziqhi della ihusica o 
anche della Società. La pro¬ 
posta di due intermezzi in 
filaHTuno dopo l’eltro; ten¬ 
de inevitabilmente ad àp- 
piattire (proprio .sul terre-, 
no della hiu.Èica) la porta¬ 
ta polemica di tale scontrò; 
è se Topéra di Pergolesi ' 
regge ' bene per le /sue - in-, 
discutibili qualità musicali, - 
Toperina dì Hasse mostra < 
la sua fragilità: né. le reca 
aiuto una regìa che si af¬ 
fanna (in mòdo' a tratti 
eccessivo) a sottolinieare 11 : 
movimento delTazioné ' tra¬ 
sformando li «servo.muto» 
in un soggetto in preda al 
ballo di San Vito, e agglun-’ 
gendo una «statua» anch’ 
essa - evidentemente ’ stufa 
di stare ' immobile sul suo 
piedistallo. ? 

- Buona ì’esecùzione musi¬ 
cale, che si avvaleva della 
presenza ' di ùn direttore 
tanto giované quanto pro¬ 
mettente. Bruno Moretti (di- ' 
resse, òttimamente una Ma¬ 
dama Butterfiy lo scórso 
armo a Roma). I solisti di 
canto, . che si sono - impe¬ 
gnati al meglio delle loro 
possibilità, èrano Ciòvahna 
Fioroni e Carlo < Desideri 
nelTopera di ; Hasse, Anna- - 
bèlla Rossi »/Maurizio Maz¬ 
zièri nella Servo padrona. 

- Si replicherà il 23 e 24 ài 
Giardino delle cascàté (Pa- 
lasport-EUR), al Giardino 
del lago di. Villa Bórghese 
il 6 e. 7 agosto; e alla Dò- 
mus Aurea del Colle .Oppio 
il 30 c 31 luglio: gli spetta¬ 
coli' al. Còlle Oppio sónio 
gratuiti..» 


c. cr. 




L’est^è m ^ 
Qc^pS 40 Gemimi 


. Paràbola • di una prima 
presa « dì cosciènza », Occu* 
pazioni ..occasionali..:.di una! 
iciìiava ha mólti pùnti di In-. 
teresse, vuoi nella deficrizìòne 
delle oggettive circostanze, in ’ 
cid^all’inizdò la donna è sl^Ui - 
a .èsercitare U suo rischioso 
mestiere; vuoi nella presen¬ 
tazione della situazione po- 
iitìca^ e^ sóctede .della :'RFT. . 
ove Roswiià. ' si - trovai a.4 do- ì 
ver ■ « còsiB'raTe ». ' " . v ' 

Pier Tultima sera la Pe¬ 
sta: dtiie donne luij risezyà:^-: 
! to una srapresa:' un'^fnm dei'. 
tutto inedito, (a differenza 
degli altri) sui- nostri zcher- 


. ' Quaranta comuni della provincia di Botaa saranno 
impegnati, quest'estate. , dalle. manifestazioni che TAiùr 
miniatrazlone Provihcialé di Roma Ha organizzato per 
la tèrra edizlònè delTEstate In. .Provincia. 

• Giunta a questo térzò àppùhtameinto; Thfiziatlva del- 
r Ha Provincia intende dare opportune risposte èlle - do- 
- mandò di ,..spettacoli che si sono ^ orinai consolidate • 

. precisate .praticamente In tutti i comuni, piccoli’« gran-, 
jcdl'/.dei : dintorni dèlia capilalé.;'' ;V r . : 

r* L'kiìziatiyà, inoltre, .vuole.jmiehà , valorìsiare 
storici già precedentemente dect^tr da m«3)ifèàtìtefalii 
: similari, Icòmè _yilla_8fprza. jCesarini a lianuviò o Ca- ! 
.-Stellò. Coìraina a' Génazzario, oppure riaperti ' al pùbblico 
: proprio in questa - occasione, è il òàso per esmóplo di ' 
Palazzo Rospigliosi a Zagarolo. 


*• -■ M; 'rn , 



Ite Mai 



«kl iteotra 


Un meditò 
sugli schermi 


Intervista sui proble m i 
personali.' realizzato dalla 
georgiana Lana Gogoberidzè, 
è uno « spaccato » - senza 
'fipnzòU e abbelUinenti del¬ 
la realtà sovietica,- che vale 
- forse -.più di una inchiesta 
sociol^ca. : 

In intervteta, la regista 
sovietica evoca gli sp e ttri 
del passato, le deportaziani 
nel periodo staliniano (geor¬ 
giano era anche Stalim..), i 
tèsi ramiorti fandliàri, llpo- 
crtela, il bn ro c r a lizmo. Un 
attacco, senza peli stela fin- 
gua, ad un móndo ancora 
dominato- da tradlzìcni e si- 
r tuazioni patriazcalL « Vive¬ 
re in. questo mondo per 
donne — dice ' Lana Gogò- 
beridze — è difficile: io ere; 
do che. Temancipàsione. co¬ 
si come è oggi, ha portato 
altri vantaggi? alTurano ». 
Una ^hiarazione. com zi 
vtete ch e 'àiipnngé àlttm'^ ìe- 
teia al. fuoco drila dìscuz- 
skme. 


- Si . concluderà il 39 luglio 
la ' manifestazione « Figure 
e colori»., presentata dal 
teatro-deU’StAA diretto da 
Renato' Cuocolp al quartiere 
Magliana, pàtrocinata dalla 
XV Circoscrizione, hell’àin- 
tdto dell’Estate nunanà. ' L’ 
iniziàtiva del teatro del- 
l’IRAA è stata suddivisa in 
tre fasi La prima basata 
su :« microinteivehti urba¬ 
ni», vale a dire.'brevì azió¬ 
ni ^lettaóolari fatte in stra¬ 
da; la sectmdà, più oòntotes- 
sa, ha avvicinato al teatro 
una trentina fra' giovani e 
meno giovani della ’M’agiì^- 
na, attraverso an seininairio 
sul valore e la fxmrione del 
teatro in strada tenuto da- 
att ori e dai nniricisti del 
gróp po- L*altinia fase, poi, 
Móqxxta la messinscena, ef¬ 
fettuata dagli stesri parteci¬ 
panti al soninario, di uno 
spettarolo già realizzato nel¬ 
la scorsa stagione: 'Seompn 
sizione e tfeomposisione, da 
un quadro di Paul Klee, al¬ 
lestito in viale Vico Pisa- 
no, per easeè poi reniicato. 


: Il fcdival. 1 
. !fi;fcnM 
la saMarielà 

eoa la Itlhria 


Magfiana Veoehìa, 

^ tA> tetett acola^ che comun- 
- pae/apP*** ' Pte la prima 
: roteò a ' Roma, ■ dopo esser 
stato ximpreaentatò a Sassa¬ 
ri" Ih 'óóuabóràZione con U 


Teatro Civico e a Tri>jsté, ta 
coUabmazione con il Centro 
di Igiene, mentale aBora di¬ 
retto da Franco Basagha. 
tenta di e^lòràre le capaci¬ 
tà teatiaU dell’idea artìsti¬ 
ca del movìnMmto di Paul 
Klee, anche attraverao ì’nso 
dì fondali scenici ispirati a 
Tempo oojiatrite, un quadro 
còmpietàto dia pittore sviz¬ 
zero nd Uag, vaadbd me¬ 
diante Tadoteone'di masfàm- 
re e costami anob’esai . tròt¬ 
ti daU’opera dì Klee. 

li teatro den’tRAA. uà 
griippo riie onnai vanta ma 
bama esiierteiua nd caapo 
dei seminari aeaotei. ai riaf¬ 
faccia con qmsta nuova Ini- 
Bìativa. che .tiòe fonò ghi- 
sto dalla volontà /dì far in¬ 
contrare nn quartiere distan¬ 
te dai hxighì teatrali «uf¬ 
ficiali» con. un ronfiliiMin 
to’scenìoo «di steam». etoè 
a contatto difetto con la 
realU di tutti i giomL La 
messinacena oanduahra dri- 
Tinterm màntfestarione co¬ 
stituirà il moincnto tettava, 
dunque, di un lavoro diret? 
to prinriaalwento a pw a one 
ancora lontaite dal teatro, 
in quteche modo, «mofèa- 
sionistico » e commerciale. 


II. fa. 


la ftaéatte 
Hmm 


173 par rem 
te alla vlltlnia 


. tici e «dolóràal» Insiti f 
la vicenda. 

, , n teroro di Pier Fte 

OB S# cattiva ««CW a a ^ 

naca, fòcendo di Medea u 
ni questi gioml figura m po’ cotttiva. 


ra Adriana, nei pressi dì 
Caròte aant’Angelo. Medea 
oi aene ca , teie vede coma 
protagonista, adattetrtea dte 
testo e temuto Pier nmia 


te atetetet^ ^datea 


tolte paci. Tòni 
ai’ teelteoi par i 
te» te iiiii n sai 


dte PCI. 


La traccila di Seneca ai 
richtenia direttamente al- 
Tomonima open di Bòripi- 
3 e nana dalla vendetta 
di um maga, Medea appun¬ 
to te quale, ripudteta da 
O i BBB Sie . finirà per uctedere 
i figli avuti da nù e Creuaa, 
nuova compagna ddruanaoi 
Ito» te tngaròa di BaripMe, 
in qualche aaado, pone Ih 
prima ptena Tamilfte dei 
owupteate ra ppor t i che ai ita- 
biUaeteio tra Madm c Ote- 


una mmtenwuiu i pinttoato 
classica, tal un implaato che 
richiama gtt alititeli paa- 
saggi grate e nel quale ai 
muovono ponenaggl untela 
essi di aspeteo « rtem’uliag 
piante», siq nelle vutei — 
semphei calsamaglte Man¬ 
che e visi dovati — sta ne- 
^ emp ì gssU. 

Cast insamma, etepteee il 
fatto che ala una donfia a 
fare da flguaa egemone la 
queote tevu», nte suo oa 


te, aomuttutta In quei set¬ 
tari. oome la reato a la ri- 
serittura del ta^ comune- 
m— ta ritenuti, mimano uri¬ 
te pretlèa. Mudo toU’aìUu 
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Lirica 


•TIRME DI ékÀkCAiXA y Ù-:-L^ :"vs 

vu«^ wra alle ora 21, alle Terme di Caracalla, 
a Aida » di. G. Verdi. Maestro concertatore e di- 
attore Carlo Fraiici, maestro del coro Vittorio 
Rosetta, regista Luciano Barbieri, coreografo Bru¬ 
ii'* Telloll, Interpreti: Orlanna Santunione, Bruna 
paglioni, Nunzio Todlsco, Franco Bordoni, Iva 
Vin^o, Giovanni Fojani, Roberto Mazzetti, Corin¬ 
na Vozza.' Primi ballerini: Cristine Latini, Alfredo 
■ Ralnò. - . ■ -■ . ^ • ■ V 

ASSESSORATO ALLA CULTURA DEL COMUNE DI 
ROMA - TEATRO DELL'OPERA ’• a MUSICA 
NELLA CITTA » . 

Pino al 24 luglio èlle ore 21,30, .nella Sala 
Borrominit « Arie, duetti notturni e canzoni di 
.battello». Inediti dr anonimi veneziani del *600 
^ • ai compositori del *700. Ingresso libero. 

ASSESSORATO ALLA CULTURA DEL COMUNE DI 
ROMA • teatro DELL'OPERA . > ESTATE 
ROMANA» 

Fino al 25 luglio; « Bllzt musicali ». Eventi mu- 
aiaali a sorpresa che si svolgeranno in varie zone 
, dello città. . 


Concerti 


ACCADEMIA FILARMONICA (Via Flaminia, 118 • 
te|. 3601752) 

Presso la Segreteria dell'Accademia, In Via Fla¬ 
minia n. 118, è possibile rinnovare (anche per 
iscritto) l'associazione alla Filarmonica e ricon¬ 
fermare 111 proprio posto all'Olimpico per la sta¬ 
gione 1S80-81. La segreteria à aperta tutti i 
giorni feriali,- salvo il sabato pomeriggio dalle 
-9-alle 13 e dalle 16 alle 19. Telefono: 3601752. 

' Dopo II 31 luglio i posti saranno considerati 
liberi.. . . ... 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SANTA CECILIA 
(Parco dei Daini b Villa Borghese • Tel. 6793617- 
'6788996) _ “ , . 

Ore-21,30 ■ v:..-,:;.. 

Concerto del coro dell'Accademia di Santa Cecilia 
' 7 diretto da Giulio -Bertola. Slavka Taskova -Pao- 
Metti; (soprano)~ Antonio Savastano (tenore), 
Nicoletta Virgilio, Giovanni ZammerihI, Maria 
Espihòsa Uribe, Alessandro De Luca (pianoforte). 

. Percussionisti deli'Accademie ,di Senta Cecilie.' In 
. ’ programma: Orfei, Catullì, Cérmlnà; Brahms,' Lle- 
beslieder walzer.' Bigliétti in vendita a Via Vitto- 
'‘ ria.7oggi dalle -9 alle -14, al Parco -dai . Daini 
dalle 19,30 -,in pòi. - » i , . ' - . . 

ASSOC. MUSICALE DEL CENTRO ROMANO DEL- 
ì .LA CHITARRA (Via Arenuta, 16 - tei. 6543303) / 
Sono-aperte le iscrizioni per la stagione 1980-81 ' 
che avrà inizio il 1 prossimo settembre. Per Infor- 
; mazioni segreteria tei. 6543303. Tutti i giorni 
esclusi i féstitfi dalle .16 alle.20.- 

ROMA MUSICA ‘80 (tal. 4756703) ' 

Ore 21 , . ■ ' 

. Castel S. ' Angelo (Cortile di Alessandro'. VI): 

■ Gruppo Strumentale Romàno. ' 7 

ROME FESTIVAL ORCHESTRA (istituto Sento Ste¬ 
fano - Via Aventino. 3 - tei. 6780887) 

Giovedì alle ore 17.30 . ' - v,.:- - 

Incóntro musicala all'Istituto Santo .Stefano, Via 
Avénfìna n. 3. - - • 

TEATRO DI VERZURA • VILLA ' CELIMONTANA 
(Piazza SS. Giovanni e Paolo --Tèi. 734820) • 

Ore 21.30 . •' • ' " - - • . .. ' \ 

- Il Complesso Rónwno dei Balletto diretto' da 
Marcella OtinellI presenta: c La tllle mal gardéa » ' 

(edizione francese). Musica di LF. Herold, con 
Sonià Lo.Giudice, Valentin Baraiàn. (Novità .asso- 
, Iuta). Vendita biglietti Agenzie: Ottar e Tar¬ 
taglia. ' ' ■ 

ESTATE A PALAZZO ROSPIGLIOSI (Zagarolo) 

■ Ottt 2-1 

Concerto di. chitarra classica di- Michele Greci. 


[ TEATRO DI ROMA • COMUNE DI ROMA • L*A1^ 
^ TRA TENDA (V Circoscrizione) . / * 

Demani elle ore I7 r ;. ; 

Lèboólfprio Musice. ' : -i 

.. Ore 21?-- 

AsdòHo musica: Dan Giovanni di Mozart (Inglasfo 
gratùito). , - v./ - 

TEATRO DI ROMA • VILLA PAMPHILI (Ingrasso 
Porta S.. Pancrazio) 

Ore. 21 

Il Teatro di Roma, il Comune di Roma Ass. 

- Cultura nell’ambito dell'Estate Romana 80 prer 
sentano: « Sogno di una notte di mezza estate » 
da W. Shakespeare. Regia di Tato Russo. Comp. 

. Nuova Commedia. Posto unico L. 2.000. Riduzioni 
! L. 1.500.' ! 

TEATRO Di ROMA - OSTIA ANTICA . . 

Ore 21 (Prima) ' ' 

Il Teatro di Roma in collaborazione con il Co¬ 
mune .di Roma Ass. Cultura nell'arnbito dell'Estate 
Romana 80 presenta la Compagnia ’.’ll Teatrino"- 
In: « Oedipus » di Seneca, Regia di Nucci Ledo- 

- gan'a ' con Nando Gazzolo. ; Prezzi: posto unico 
L. 3.000. Ridotti L. 2.500. 

Il FESTIVAL INTERNAZIONALE DEI POETI (Piaz- 
, za di Siena - Villa Borghese) - \ . 

7;,. Ore '21i30- -J" - 

L'Associazione Culturale Beat 72 in collabcrazioiie 
con l’Assessorato alla Cultura del Comune di Ro¬ 
ma presenta: concerto di . f Sarod » dell’ilstad. 
Amiad Ali Khan. ' 

TEATRO DI ROMA ARGENTINA (Via dei Barbie- 

- ri. 21 - tei. 6544601-2-3) ; 

Ore 21 ' r ■ 

Il Teatro di Roma In - eollaborezirne con il Co- 
' ■ mune di Roma, Ass. Cultura nell'ambito dell'Esta¬ 
te Romana 80 presentano la Compagnia ’-'ll Pie-, 
colo Teatro la Città" in; « I cavallari della tavola 
rotonda » di Jeancoctean. Regia di P. Volponi. ' 
Prezzi L. 2.000, ridótti L. 1.500. 


Attività per ragazzi 


GRUPPO DEL SOLE (Viale della Primavera. 317 - 
sede legale: Via Carlo della Rocca, 11 - telefono 
2776049-7314035) 

Cooperativa di servizi culturali. Il Teatro Bus, 
. Il teatro che parte, H teatro che corre, il teatro 
che arriva. Alle 17 uscita: Artcna, opera rappresen¬ 
tata: « La guerra della campane del re che non 
voleva morirà ». (Con al seguito I bambini dei 
CRE). 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE COMUNITARIA 
(Via Parugla, 34 -‘ Piazzale Pranaitino - fel#- 
fono 751785-7822311) 

Gruppo di autoeducazione permanente a ricerca 
7, .teatrale per bambini, genitori, ed insegnanti ed 
- animatori. ItiformazionI dalle . 18,30 afte 20,30. 




vìMgnaliàmo 




CINEMA 


• «Rassegna di Ofata Oarboa, (Ar- 

■ chiméde) • ^ * \ 

• a Raatagna di Marilyn Monroa » 
(Ariston, Barberini) 

• « Il caso Paradinea (Ariston N. 2} 

• • 2001 Odissea nello spazloa (Ausonia) 

• « li, pirata a (Capranlea) ' r 

• à'Il piccolo grande uomoa (Eur- 
cine) 


Cabaret 


PARADISE (Via Mario Do Fiori, 97 - tei. 7784838- 

8441061) .1^; 

Tutte le sère allè .otej 22,30 • 0.30 supèrspettacoto 
musicale: • Moònliglìt Peredlse » di paco Bòrau. 
: >■; Apartura ore 20,30. ^ 


Jazz e folk 


^e; rivista 


MAGIA (Piane Triluaae. eT - tei. 5810307) - ' ; 

Alle 22: Oìscotece. Rock.. • 

PENA pEL TRAUCO (ARCI • Via Fonte dell'Olio. S 
tei 58959281. .\ -i 

- Orè' 22 . - ' ■ .'’-i-'- ‘ ^ 

Carmelo, tolklonata spagnolo; Dakar, tolkionsle 
peruviano: Emilj, folklorista haitiano: Sald. folkl». 
rista, intamazionaie.. - . • 

SELARtUM (Via del Pienarelf, 12 - Trastevere) 
Apertufi ore 18-24 Tutte le sere alle 21 musica 
' Utino-amaricana con gli « Urubó a.. ' 


kN^'ltEATÀO- bUEllCÌÀ DU ttaisÓ • tal. 3598636 
Ore 2T.30 

, La Coop. La Plautina presanta: è La ’caaa del fan^ ' 
taami » riduzione in due tempi di Sante Stem 
de Plauto. Regia di Sergio Ammirata. 1 Posto 
, 3.500, Il Posto L 2.500. RId. 2.000. - - ' 

ASSOC. MONDOTEATRO- (Accademia Nezionale di 
Danza - Largò Arrigo VII, 5 - tei. 573284-571430) 
Ore 9-11 / 18-20 . : * 

- « Mudra » • la scuoia di Bejart di M.' Ven Hoedee. 

- Lezioni-dimostfaziònI aperte agir spettatori. 

Alle 21,30: Incontro e danza - cominedia. 

OlÀRDINO bEGLI ARÀNCI (Aventino • Via di 
5. Sabina, ahg. Chiesa di 5. Alessio). 

■■ Ora 21.1S.V . . v'r*-. , ; 

' Fiorenzo Fiorentini presenta: « La Moatellàila-di 
. Plauto » di G. De Chiara • F. Fiorentini. Ràgia 
degli autori - . f i _ 

VILLA ALOOBRANDINI (Via Nazionale - Via del 

- Mazarino • tei. 6793252) ■ . 

' Riposo' ^ i'- 

COOP. ART. . FESTIVAL LAGHI E CASTELLI 
.a ROMANI (tei. 8444650-860464) 

Giovedì alle ore 21 . - i • 

Campo Sportivo di Albano Laziale: « Barbiere di 
;.. Shriglia-f» di G. Rossini. Regia di A.M. Zocched- 

- ' du. Direttóre: E. Brtzio. Interpreti - principali: 

A. Anelli, A. O'Orazi. A. Tpmicich, A. Degl’lnnp- 
eehti, F. Boscòlo. Orchestra "Città di Firenze". 
Primi posti 2.000. Secondi posti L. 1.000. > 


Cineclub' 


• ANFITEATRO QUERCIA DEL TAS¬ 
SO: alla 21,30 la Coop. La Plautina 
presenta « La casa del fantasmi ». 
Riduzione In due tempi di Sante 
Stèrn ' da Plauto. Regia di Sergio 
Ammirata, i posto L. 3500; Il posto 
L. 2500. Ridi 2000. 

• VILLA PAMPHILI (Ingretao Porta 
San Pancrazio): dalle 16 alia 20,30 
Laboratorio dal Teatro di Roma su 
c Un uomo è un uomo » di Bartolt 
Brecht Biglietto L. 2000. rid. 1500. 
Alle 21 spettacolo sul prato: e Sogno 
di una notte di mezza astata > da 
W. Shakaspaara. Regia di Tato Rus¬ 
so. ingresso Li 2000 , ridótto L ISOa 

• GIARDINO DEGLI ARANCIi alla 
; 21,15 « La, Moatallarla » di flauto in 

varatona - romanatoa di " Ghigo pa 

• Chiara a Fiorenzo Fiorentini. Ragia 
degli autori. Posto unico L. 3000. - 

• ROMAMU 8 ICA *80 (Castel 8 . Ange¬ 
lo - Cortile di AleoMndro VI): alia 
21 «Gruppo atrumantala romanos 
còn S. Rirruocio (flauto), A. .Burlo. 

' (clarinetto), L.- CaporoM~(comb). 

- G. La Rocca (fagotto). > 

• GIARDINO DEL LAGO'a VILLA 
BORGHESE: alle 21 II Piccolo Taà- 

i tro ' La Città presenta « I cavalieri : 
'- dalla Tavola rotonda» di Jean Còc- 
tea, con - Luigi Ottoni. Rosamaria 
Spana, ^ Danilo Volponi. Regia; di 
f •';* D. Vólponl. i , 77 :- 

• OSTIA ANTICA - TEATRO RÓMA- 
NÓ: alla 21,15 « prima ». la coop. « Il 

: . Teatrino » in collaborazione con TEn- 

. tè manifestazioni taàtrali di Taran- 
. to praaahta « Oedipua » di SenecR. 


SADOUL (Via Garibaldi, 2/s • Trastevere • 1010' 
fono 58163791; ' - ■ 

Alle 19, 21, 23: « Mie zie » di J. Teti, con J. tati, 
J.P, 20IS.. A, 6ecouttv(1957-*58). . 

AUSONIA (Via Radóva, 92 .tei. 42616q:f'^334 
: Ouart.;Nomentane - Italia^ 7 

- Interi L. 1 SOG/ àtudahti L'‘800. ' •- 
', « 20011 Odisasa nelle apazio». eetiv K.f.tl^ieB. 
V’^ÀvYantÙròso. -'‘r-il7 • 


L'OFFICINA FILM CLUB (Via Benaco, 3 - telefe-: 

. . no 862530) 

Chiusura estiva • 

FILMSTUDIO, (Via Orti d’AtIbert, 1/c • telefono 
6540484) ■ - 

- - Stùdio I V--" Alle 18,30, 20,30. 22,30:' « Memièur! 
Vatdot«»'dì Charlie ChapHn.; ‘ i 

Stùdio 2 - Dalle 18,30 alle 24 "Concerti dì Mu- 
' Sica Pop" No-Stop. Neli'ordina di proiezione: 
Dire Stiaita (SS'); Eaglaa (10'); Beatles (30'); 

, ReUing Stones (22'); N. Jonag a J; Duty (20*); 

? PatU Smith (95'). " 

MANUIA (Vicolo dar Cinque, 56 - ra. 5817016) 

7 ' Dalie-23 fi pianoforte Cosmo e GIM Porto, con 
/ nuulche bresiliane. Dalle 21 lunziona il servivzio 
listorante. (Lunedi riposo), v • " 

MiGféON (Vis Viterbo, II- Salarlo tal. 869493) 

- Alia16.30^22,30: ; < Il medico del pèni > con 
■ "TolÒ, Comico. 

BELLI CLUB CINE TEATRO (Piazza S. Apollonia. 
v-11/a - Piazza S. Maria in-, Trastavera - '(alai- 
fono 5894875). 

. AHa 18,30, 20,30, 22,30: è 1 tra giemi .da) Ceè- 
dor » di Sidney Pollack. ' con R. Ràdiord, Fàye 
Dieiiav^sy* 

MAGICABULA (Vìa dei Serpenti. 156) 

Alle 20-22.- « Jea HiH » di Bo Widarberg. 


Luna Park 


LUNEUR • Luna Parte parm a aa e ta (Via dalia Tte 
Fontana - EUR 'tot 5910608) 

‘ li postò Ideala per tràscòrrara «na placavola 
-'•aarata.: v;. ^ 


Priiiiè visioni 


'ADRIANO (Pza Cavour. 22 tat; 332193) L 3500 
JOve is hiàno còn A. Calantanò - E- Mentasaneo 
Satirico . 

(16,30-22,30) 

ALCYONt tVià U Laaina. 39 - taL B380930) ^ < 

. L 1500 

PraMB l soldi e scappa con W. Alien • Satirke ^ 

■ ‘ (16,30-22,30) - . ' 

ALFIERI IVI* Reoeni 1) ■ U *200 

La tortura dalia traccia con R. Staigtr - Awaiv- 
■- turofo ■ V; ; 




: V VIDEO UNO 

.(canata 64) - 

_ 14,00 Tàiegiomalc 
' 14.4Ó c Un problema', un perse- 
nàniò «a cura di Alaa- 
' ■ saòdro'CàrdùlI: 

'19,00 Film: c Ow gioia vivera » 
' 20.30 Teatro, a cura di Kabìgie 


GBR 


(canali 47-33) 


2-1,00 L'angofino ragazzi 

21.30 Telegiornale 
21.40 Andata c ritòme. - 
22.15 Estate romana 

,23.00 Film: .* il mostro deila Ca-- 
• iifomié » 

NEW TELEFàNTASV 

. (canaia 44) 

’ 14.00 II cudnàgofo ' 

14.30 Novità elettroniche 
'15,00 Film: « Sexy, corpo t bel¬ 
lezza > 

16.30 Asta spettacolo 
17.00 Terrazza su Napoli ' 

18.00 Film: ■ La sorella dì 6n>- 

ca Laa » 

19.30 Telegiornale 

20.00 Ospiti dì casa nostra 

20.30 Documentario 
21,00 Terrazza su- Rema 
22,00 Musica dì cesa nostra 

22.30 Gioco: Scopri l'immagine » 
23,09 Documentario 

■ 23.30 Prospettiva 
24,00 Telegiornale 
' '0,15 "Di che segno sei? 

■ 0,30 Buenanstte con Emanuclla 


LA UOMO TV 

. (canal# 551 
Tciafilm. Dalia serie « Si¬ 
mon Tcmplar » 

Cartoni animati;. ' « Coler 
Clas^ • . 

T ricftim. Saria eChartotta» 
Cartoni animati 
Telafilm. Serie «Big Story» 
Hlm: « La paura da 90 a 
Telanim. Dalla •aria « Di¬ 
partimento 5 » 

Cartoni ■ animati: « Color ' 
Claasic > 

Cartoni animati 
Telaftim. Serie «Charlotte* 
Telefilm. Stria • Simon 
Ttmpitr » 

Film: « La panàiona Edal- 
w#i» » ■ 

Taiefiim. Dèlia tarla c OF 
partimante S » . ' 

Film , » 


18.00 

18.30 
19,00 

19.30 

20,00 

20.30 

21,00 

22.00 

22,15 

23.55 

0,20 


Cartóni animati: c Dan- 
guard Aca » - 

Fcrenfcn-fen-fcn * 

La posta di Biancaneva . 
TalcHlm 
Musica astate 
Telcfilin. Della scria 
« N.Y.PO. » - . 

) cantautori - 
Pasta a caci 
Film: « L'Incidente » 

Varietà • Proibito 

Film: e La casa degli or-.. 

rori nel porco» . 

QUINTA RETE 

(canaio 49) - ' 

L'orosc o po di dbfflànl . 
Talafilm. Stria « Mlnào- 
da dallo apodo» 

Film: «I partigiani» 

Gii amid di Lassi# ‘ 
Cartoni antenati: e Spaca 
Robot > 

Cartoni animati: « Lupo ; 
Da Lupis * 

Tciafilm. Della serie ' « I 
landeri del Bengala » 
Cartoni animati: « Mlstar 

Te^ìe^m. Della serie «Quel- 
It casa nella prateria» 
Wroom 

Telefilm. -Della taria 
« Guano fra galassia » 
Tciafilm. Sa^ < Monty 
. Nash a 

TelcHIm. Dalla aaria « Star 
Irate » 

nim: « -~Si salvò solo 
l'aratlno Pietro con una 
mane avanti a raltra dio- 


14.00 

\ lèUs 

15.20 
15.45 
■ 16.10 
• 16.35 
18.00 

- ,18,50 

,19.15 

*19.40 

;20.30 

' *1.25 

22.S5 

-23.55 


18.30 

20.00 

21,00 


22,30 

23,00 


14.00 

14,05 

15.00 

16.30 
17.20 

17.45 

18.10 

18,35 

. 19.00 

20.00 

20.30 

21.00 

21.30 

22.30 


24,00 Bordo ring. Conduce Bn>- 
ne Aroarl 

0,30 La comica tinaia 
0,30 Tafcfiim: « Papà ha r»- 
fliona » 

. - Suonanette con Denalaila 
Rattera 

TEIEMARE 

( c anal i 94-48) 

14,30 Film: é Evviva la libertà • ' 
16,00 «II.dico di lode» 

17,00 Spadai mualcéla: Gli ,Vap . 
18,00 Cartoni animati. Dalla ao- . 
• ria a Capitan Fathom » 


12.45 

13.10 

14,40 

18,30 

18,00 


1940 

20,00 

20,30 

22.15 

23.00 

24.00 

0.30 


Film: « Il grand# truffa- 
tona » - ' . 

Telefilm. Seria « Projaet 
UFO» 

Film; « Mi chiamavano, Ré- 
qulescat-.. ma avèvano sba¬ 
gliato »■ ' 

Telefilm. Serie « Klon- 
dika» " 

Film: « Pasd d*oro a bi¬ 
kini d' a rga n t o > • 

Proibito 

Pansitro notturno 

TQEREGIOIE j 

(canal# 45) 

Dàlia ora 7 alla era 1140: 
Film .^ • 
Rassagna' stampa 
Rim: « Carmen proibita > 
Rhn: « Il trionfo di Robin 
Hood ■» 

Rlnt; ’ « Il grand# vandK 
catora » - '; 

Estafa con no), in clIrtRa 
« Rema magra • con Fio¬ 
renzo Rorentfnì . 

Giornale TR 45 
Diretta da studio 
Film; c II terrora del Kung- 
Fu » ■ - 

Diretta da studio 
Telefilm 

Giornale TR 45 

Dalle era. 040 atta era 

5,30: Film 

TEIETEVERE 

(canali 57-34) 

Oroscopo ' 

Rhn: « Ose dalla 5 olla 
7» 

Rlim « L'ora dal gronda 
attaeee • 

La nostra Saluta 

E u fo t ocm 

Qttadini a laggo 

Incontri mwdcali 

I fotti dal giorno 

Rlim e I ptoniarl dalla €*- 

lilamia » 

Notiziario 
Magia dalla lana 
Petrara di starla 
Film: « Argo# Il fantasma 


21,00 Diario romano, a dirà df 
Dènìala rasu a UI 
2140 lacenfro musicala • 

22,00 I dirìm dairuomo 7 ì 
22,30 ràm: «La ruota» ; . > ; 
0.10 Notiziario notte 
1.00 Rim: « Sci pallottola par 
Rìnge Kidd » - , , • ' 


TVR VOXSON 

- • (canali 5040) 

Rhn: « Aatape) sacrat Sor- 
ykaa 

Rlim « Par una nMramfina- 
fnplb» - 

Telcfiim. Della saria « Lo- 


10,00 


, 11,00. FBm:. e Nei sfamo 


12,45 

14.15 

1440 

15,00 

18.30 

17.00 

18.30 
,19.30 

20.00 

2040 

22.00 


2340 Rtem « Tizio Caie a 


Rim: « Intracde» . r-^- < 

Spazio moskaia - - 
TafaHten. Dalla aaria e Lo 
grand! battoglfa sui ntari » -^ < 
Film; e L'aam iiln o ha pra- . 
nol B l o la atorta » 

Cartoni animati. Sarto ' 
«■Betty- Beop » 

Film: « ScMok Macisto dot- ' 
lo frogia » ■ 

Telefilm. Sarto. « Lar^ : : ' 
mia » . 

Tetefthn. Dafta sarto « La 
grandi battaglia sul mari » 
Architatturs. di B. RagnL 
M. Samiato o ' ' 

Rini; « Laa fammts * . ' 

Rim: « Kooara rulttene 


« Cane di paglia » (Europa) 

«Il lenzuolo viola» (Gioiello) 
«Qualcuno volò sul nido dal cucu¬ 
lo» (La GInettra) 
a Schiava d’amora » (Quirinetta) 

« Il matrimonio di Maria Braun » 
(Rivoli) 

«Uno sparo nel buio», (Ullisa) - 
« Scusi, dov’è il Watt? » (Auguttus) 
« Monsièur Vàrdoux » (Fllmatudlo 1) 
«Il medico dai pazzi» (Mignon) , 
« I tra giorni dei condor» (Balli) 


'80 


con Nando Gazzolo. IngraaaO L. 3000, 
ridotto 2500. r 

• PARCO DEI DAINI A VILLA BOR¬ 
GHESE: alle 2140 concerto con il' 
Coro deirAccademia di Santa Ceci¬ 
lia diretto da Giulio Bertela. Muti- 
che di Orff o Brahms. Biglietti in 
véndita airAceademia di Santa Ca¬ 
dila (via Vittoria 6 ) dalla 9 alle 14 

; 6 al Parco dai Daini dalia 1940 |n poi. 

• ASSOCIAZIONE MONDOTEATRO 
(Aceadamia npzionaia di danza, lar¬ 
go Arrigo .^VII, 8 ): dalla • allò 11 o 
dalla 18 alla 20 « Mudra » la Scuola 

; di Béjart di M. Van Hoaicka. Lazio- 

. hi, dimoatrazioni aparta agli aitotta- 
tori. Alia 21 Incontro a dahza-com- 
.madiav-,‘y : \ ■ ■. • . 71 7' 

• VILLA ALDÒBRANDINI: ripoaa 

• MUSICA NELLA CITTA* (Sala Bor- 
romlni): alla 2140 « Aria, duatti, not¬ 
turni a .canzoni di battano »,: a Blitz 
inual^ll ». ; irHireéao ÉFRtult^ 

'• PALALO ^ ROSPrOLIÒSÌ : Olla - 21 
eoneartOTdi chitàrrè dagalea di MR-^ 

: 7 chala (Sraél. Ingraaao .L. 2500. : 

• PARCO. Dì y.‘ MebÀ: .alla 21 film 
« Là bènda dagli ohaati » con TOtò. 

.è' PARCO DÌ SA^TA maria ' DEÙ 

: LA PIETÀ': alla 21,30 film « Norma ' 

. Raa». 'Regia di Martin Rltt Ingraa- 
ao:gratuÌto. 

• II, FESTIVAL INTERNAZÌÒNALE 

. DEI POETI (piazzo di Sianè • Villa . 
Boi^esa) : alla ^40 « Muaica india- 

.7 na I» • Cohearto di «Sarod» dal- 
l'Uatad Amjad All Khan. 


' AMBASCIATORI SEXYMOVIB (Via Mòritàtmiiò, ibi. 
'-'-tal-. 481S70) 7 ■' ; ; ; ..?L.,jsOO' 

fu pa it llt . ■: ’■ '• 

, ;;j (10r22.30);'- ^ 

AM|4Ì^DB (Via _^ Agi^ 97 - taL 4HM^-j 

: AMMICA ivi# N-^iàé^SriiièA: *• - mi. ssiBiSS) I 

ANIBNE iP za sampleéa. 1R • tot B90817) I. 1700 
..... Ezettattoa star. ' -'<7.--. - ' - - - 

. .AnTA'RES (V l« AOriaHco, 21 - tòL {•0947) I. 1500 . 
Chiusura astiva - , 

.lAPPIO: (Via . Appi^.-SO -• .laL.779B3B)-.i»7200O~ 
■Chiusura astiva • 

AQUILA'(Vi* L Aquila. 74 tal. 7994951) L. 1200 
Afriaa azeitaHow -'Dòcuwànf a r T ó VM' IB'* 
ARCHIMEDE O’ESSAl (Via ArUèrnada. 7f - tal» 

: .fono 875957) t. 2000 

^ Aaaa Kavaoliia còn G. Garbo - Drammatica , 
(17.15-22.30) ‘ . 

ARISTON (Via desfona. 15 - tèi. 393230) U 3S00 
7 Niagara ròn M. Monroa - Santimantato 
' (16,30-2240)' : - , r A 

. ARISTON N 2 (G. Colonna tòt 6793267) L 3Ò00 
1) caso Pa radlna con A. Vaiii - Dminaiaflce - - . 
(16,30-22.30) - " 

ARLECCHINO (Via Ptorainta. 37 • SM. 36Ò394B) 

- Ai'i <■. . 2500 

Chiuso--'' '■ '■ ‘■A.'-- 

ASTOBIA (Via di V. Boiardi, • • ML 5115105) 

" ,U 1900 

Chiusura estiva 

ASTRA (Viale ionio. 229 - Tal. 8156209) U 2000 
; Sq ua d ia aetoata con T. Milian - Giallo 
(16.30-22,30) 

ATLANTIC (Via TuacoHna. 745 • tal. 7510636) 

--- 1.500 

■ n cappotto di Astrakan epa J, Dorelli • Satirico 
' (16,30-22,30) , - . 

AUSONIA (Via Padova, 52 • lai. 425150) L. 1500 • 
Studenti L. 800 


. ,2001 odiaosa • 

' vanturòao ' 
.BALOUIÌIAV(P.za 


(17-2240> 

8ARSSRINI (P.zè 


con K. Oullao - Av* 

52 - SOL 3«7992> 
L 2000 
a W. Alleo - Satirica 

25 • SOL 4751707) 
A- ■ A l. 4900 


- • (irSSo) 

■BL51TO (P.M M. coro. 44 iaL 340887) 1. 1500 
.'Chiusura astfvs - '. 

BLUE aiOON (Vìa dai d.^CÒMOoL 53 • IaL A81336) 

■ ^ -L.'4000 

• '-La pdraadhO'’ ..i-*-: - ■ 

(16.30-2240) ^ . A 

'J ; ù 2000 

' UMam aappto sposala con 6. Segai • Santinànlala 

(16-22.30) 

CAPtTOl iVip a Saccom taL 393290) : L. 2000 


OIOIELLO (v. Nomentanà, 43, tal. 864149) L. 3000 
Il laniuela viola con A. Gsrfunktl - prammatico. - 

-'VM -18 . '"7'A-A.A' A':-, - A, 

- (17-22,30) ■ 

GOLDEN (via Taranto, 36. tal 755002) L. 2000 

- Alfrado Alfredo còn D. Hoffman • Satirico 

(16.30-22.30) • - A - ■ : • 

GREGORY (vis Gregorio VII. 180, tal. 6380600) 

L. 2500 

Chiusura estiva 

HOLIOAY (i.go B. Marcano, tal. 858326) L 3000 
Un'violènto weeK-ènd di tarrara con .B. Vac^arò 
■ Drammatico - VM 18 ' ì - a -, 

(16,30-22,30) 

INDUNO '(via G. induno, 1, tal. 582495) U 2000 
Chiuso par restauro 

KING (via Fogliano, 37. tei. 8319541) I..2.S00 

Chiusura estiva ' 

LE'GINESTRE (Casalpalòcco, tal. 6093638) L 2500 
Qualcuno volò sul nido del cuculo con J, Nlehol- 
son - Drammatico • VM 14 ■; 

(17.30-22,30) ' ‘ ' 

MAESTOSO (via Appiè Nuova, 176, tal. 786036 

L. 3.000 

Chiusura estiva , 

MAJESTIC SEXY CINI (vis SS. Apostoli, 20, 

. tal. 6794908) . ; L. 2500 

Chiuso par restauro 

MERCURY (V P Castello. 44, *ai 6561767) L 1500 
Fantaslo aroticha con A. Bargman - Satirico • 
A VM- 18 
.. (16,45-22,30) 

METRO DRIVE IN (via C Colombo km. 21. tata 
tono 6090243) L 1500 

\ Fuga di mezzanotto con B. Davis - Drammatico 
(21,10-23,35) 

METROPOLITAN (vis dal Corso. 7, tal. 6789400) 

L 3.500 

Febbre da cavalle con L. Proietti • Comico 
(17-22,30) - 

MODERNETTA (p.zza Repubblica 44. tal. 460282) 

L. 2500 

La ragazza del vagone latto 
(17-22,30) V 

MODERNO (p. Repubblica 44, tal. 460285) U 2500 
Sexual aberration 
(17-22,^0) ' 

NEW YORK (V delle Cave 36. tal. 780271) L 2500 
Battaglie nei cieli con J. Hawkins - Bellico 
(17-22,30) . 

NIAGARA (V. P. Matti, 16, tal. 6273247) L. 150Ó 
Chiusura attiva \ . 

N.I.X. (vis BV (tarmato, tal^ S9B2296) "l 2000 
La ceìlina 'dal àonlfll di M. : Roma * Disegni 
' animati ' .a; -a . 

7 (17-22,30) - ^ A ■ . .A . 

NUOVO STAR. (via '.M. Amari. . 18, lai. 789242) 

. - ■- ,L., 1500. 

Chiusura ' «stiva , ■ . 

OLIMPICO (p.z« (L da Fabriano, 17. tal. 3962635) 

-^ :L'-1500 

Chiusura estiva 

PALAZZO (p.sa dal Sanniti. 9, taL 4955631) 

■ \- ■ ^; U.1500 

A •Chiuso ; 

-PAKIS (via Magna Grècia. 112. taf. 754368) 

A-' . L. 2500: 

a ; Kranièr.;^ Kramàr 'con D. Hoftmèn -' Santi- 

■A mèntale. ‘ • - a ,. 

■7(16,3022,30)' • '.a'a^a’a':^ 

PASOUÌNÓ (vlio' dar Piada. Ì9, tai. 5803622) 

■ , . ■ : ' L' 1200' 

; ' Annia. Hall. (lo a Ahnia) còn 'W. Alton'- Satirico 
7(16,30-22.30) ^ ' 

OUÀtTRO FONTANB (via Q. Fontana. 23,. tela-. 

. fono 480119). . , . \ L. 3000 

Chiusura «stiva , 

: QUIRINALE (via'Nnionaia, tal, 462653) L.4000- 
'té vara storia dalla.monaca .di Monza con-Zora 
! Kerova - Drammatico. - ,VM 18 ■ 

; '■■(17-22,30) :• ‘ • ; A ‘ ^ a ' . 

QUÌRINÉTTA (vlo M. Miftghattl,u, tOL 6790013) 
i ■■■. . L- 2500 

- Schiava d*amora di N. MIkhaikov •. .Drammatico 

(16,30:22,30) . 

i RADIO CITY (via XX Sattombra, 98, ML 464103) 
.7 ■.7'.^ ■ , ■- L. 2000 

Un. Mactiva con la faccia di BòSàrt con R. Secchi 
‘/Sètlnco’■ '. 7 ■ ' • 

!.7Atl6,30-22,30) ■■■: ■7'-;-7 -a.Aia.^ y 
i-RIÀLE (pda Sonhino. L. 2900 

j.v;? J ia it |g l) a noi dall con'llj'/Hèérlirna. •iBallIco 
TtivClM^O) , ” . 

^«UM'fòifso Trtoata. 113^..|aLV864165) L. 1800: 
Chlùstna ostìva - 

RlTZ (via SopicÙA 1Ò9. . tai. 8374811 7^ ÌàÓà 
■ Chiusura estiva i 

RIVOLI- (via Lombardia. 23. tèi. 460883) L. 3000 
. . ir rostrimento di Miaia Brami oón H. Schygùiia 
Drammatico - VM 14 
' ■ (17.30-22,30) ' ; 

ROUGE BT noiRB (Via Saiaria, 31. taL 864305) 

I- 3000 

A.TIgar ama con C. Ford • CiaMo ; 

(16,30-22,30) 

.ROVAI (via E. HlibartOb 179^ iw. 7574549) 

- ■ ' ' U 3000 

A tjaièifa adMfaaio eon T. Milian • Comico • VM 14 
(Ì6.30-22.30) 

SAVOIA (via Bargasnow 21, sol 865023) L. 2500 
Chiusura aativa < 

SISTINA (via Sisltna. 1«L 4759541) : 

Chiusura aativa 

SMERALDO (pn Caio di Rìoiot^ ML 351981) 

. A .'-.-L, 1500 

Chiusura aativa '■ 

SUPERCINEMA (Via Vfminala. ì*L 485498) L. 3000 

- TiBilaiHo con N, Monfradi - Drammatico - VM 14 
(18,40-2230) 

TIFFANY (via A. Oa Plroris. ML 462390) I. 3900 

. Uva Shoto (f é paàaaal OH aaaaa) 

(16.30-22,30) 

TREVI (via S. Viaeanaa^ 9. taL 9789619) U 2500 

Chiusura aativa A 

TRIOMPHB (p. AMMbHlaneb 1 • ML 6380003) 

' -t. 1.000 

; Il Bàtto a 9 cada con I. Fianeiacua • GMio - 

'VM 14 ■ A .. 

' (16,30-2230) - ; 

ULISSl (vis Tlburtino. 354 Mi 43574441 L 1.000 
. Usa aparp èal buto can P. Sallàra. • Salirìee 
UNIViRSAL (Via Ben. 18. tu aÓMSO) t. IMO 


■ con, W. Alton - Cornice - VM 18 

■ (17-3230) 

VBRBANO (p.aa vòrbonob 9w ML.BSÌitS) à. 1300 
-RIpooo 

VIGNA €IJUIA (pdè «. Sodai, 23..ML S26039B) 
A- -• - L. 2.500 

Chiusura estiva ■ 

VITTORIA (pja .SJVL libaratrka; ML 971397) 

A 7 ■ - i. a.500- 

, ' Chiusuva astivo ' " ■ ' 


Seconde visioni 


ruiìità PÀG^I^ 


A-;-.' 






f •; , r . ‘ "j . A - » V. ' V ’-T 


APOLLO (Via CalrolI. jN. tal. 7313300) L 600 
Chiusura «stiva' - - ........ 

ARIEL (via di Mootavarda, 46. t«L 530531) 
M-.j ■ ■■.’v ; L. 1.000 . 

■ Chiusure «àtIVB ' - , 

AUGUSTUS (C.S3 V. Emanuata, 203. Mi 695499) 

•• ■ r : L .1.900 

Scusi, dov’à II Wast? con G. Wildar - Satirico 
■OITO (via Leqncavalio. 12-14, tal e3»OI98) 

L. 1500-1000 V _ 

li gioco 4«gli «woltol còfi !• Collint • Droiwnitico 
BRISTOL A (Vis ruxolano. 950, IH. FBI^44) 

^ y ■ U. 1.000. 

' Furore «rotice ' 

8ROA0WAV (via dai Narclg). 24. M. 2915740) 

k. 1'.200 

Salon massaga 

CASSIO (VIS Cassia, 694) L. 1.000 

•Non pervenuto - ' - -, ■ 

CLODiO (V. Riboly, 24. tH. 3595657) L. 13(1(0 ; 

^ Chiusura estive ' ‘ . ..... 

DÈI PICCOLI (Villa Borghoea) 1. 500 

Chiusura estiva 

DORIA (via A. Oorla, 52. Ì«L 317400) U'1.000 
Chiusura estiva 

ELDORADO (vlala dell'EsarcIto. 38. tot. 9010852) 
Ridendo 0, scherzando con W. Chiari • Satirlc* 
VM 18 

ESPERIA (piazza Sonnino. 37. tal. 983884) L 1 500 : 

il cappotto di astrakan con J. Dorallt - Satirico 
ESPERO L. 1.500 , • . ■ 

Chiusura estiva.. ‘ . -, 

FARNESE D'ESSAI (piazza Campo M Fieri, SS) / 
Chiuso per restauro - , , ; , 

; HARLEM (V. dH Labaro, 64. tH 6910844) L. 900. 
Justlna con R[. Power - Drammatico • VM 18 
HOUYWOOD (Via dH Plgnato, 108, tH. 290891)' 
.... - • t -1 000- 

The wenderers I nuovi guerrieri cote K. Waht' > 
-Avventuroso - VM 14 ' 

JOLLY (vie U Lombarda, 4, tot. 423698) k. 1.000 
Baby lova , 

MADISON (via G. ChlabrH'i. 121, ML 8128928) 

(•• tooo ' ; : 

Supartotò • Comico ‘ '' - 

MISSOURI (Vis Bomballl 24. tH. 9562344)'k. 1200 
Chiusura estiva . 

MONDIALCIN8 (via dH Trullo 330, ML 3230790) 

U 1000 • 

.Chiusura «stive A-. 7 . , .', 7 .7-' 

MOULIN ROUGE (V.O.M CÓrMne 33, ». SSOISSO); 

■ -1200- A : A- ■ :;7 :a. 

Piadone l’africano'eon B.- Spòntof ' - A wèw f ù fo s o . . 
NOVOCINB D'EISAÌ (vis Cafitt Marry, dH VH |4, ; 

. tot S816235) L. 700 far* k., 800 MslM- . ; 

, Chiusura estiva ' ‘ 

NUOVO (via Asciaiighl 10.’til. SSStléV A' SÌnf 
. Film d'amòra- ò d'anarchia con :G. .(jlannfni ■*- 
-Drammàtico -,VM.-16 • 

ODEON (pizza À Rapubbllco 4. ML 484760) L. 800 
- Le.’pernocopple :.i 

PAUrADIUM (piazza B. Romano 11. Mk 5110103) 

L. 800 

' ' Scorple. con ^ L4ncaster « GIaHo .. 

PRIMA PORTA (piazza Saza Rubra R.' 12-13/Mto 
tono 6910136); L 800 ■ :> i . 

' Non parvanuto ‘ < ; ■ >; ' >1 - ■ 

RiÀLtO ‘ (via IV Novambra 158, «H. 6790763) 

L *1000 ., 

-CeaiptoMO d) colpa eon^ C. .Rpbarfsan * Drann 
; matico ; ! ; • ',. 

RUBINO D’ESSAI (via S. 8M>« 24^ Mk 570837) 

;• ;L. 900 - VA;»7;.-.-A' ' 

. Chiusura «stiva ' :■» . : 

SAkA UMBERTO (via d. Marcad* 5(k NL 5754753) 
k..900 ■ , a--. ,* 

Chiusura estiva ' 

8PLENDID (vis Ptor ìMto Vl8nò,4, Mk 530305^ 

A L.;1000- ■- ■'■- - ■■ =7 

La.'schiava iat-plàcira 
/TRIANON ■ i ^ 

’■ .Riposo ' .j A -A.i ; ' ''À. A’;;7’; 


Cinema-^featrì 


' *7“ -N ; 




■ À-vV-T'-'; ■ ‘ .■■ . - ' .•'•■‘ityT: 

ÀMRRÀ JOViNBUI (M À «MA -toì. 7313«DÌIi) 

-■•£;i000- -■ ---A^ A. 

La: ilsohiileai aasaoato con lt.'Ciieeloll«'«-OÌMP' 
., Rtatlco - VMpIR o Rivifta di apògliarellè. --'; 
VOLTURNO (riè VÒmiriio 37| MÌ.AdTtSsn l> IOORI 
. Paria « Baad É l a Riristo di spegilanlle 


Arène 




; ACILIA (AcBIa) , ' , . '■ ■.-V - 

DRAGO»«A :(AdlM) 

'Riposo . ■ ■ . ■ • 

FELIX • - 7- 

The waadanra { «nevi - ga ar il a il con K. WaM .* 
^Avventuroso - VM 14 
.UDO (OaHa).. - -' 7 ■■■.■'■ 

Ceppò il fella con A. Calantano • Musicate ' 
MAEE (Ostia) 

L*iariBdbito arada di flàoea Im - 
MEXICO .'■ “.■ ■ ■ 

Il ritornò dt palsM #acdao con B. Laa • Avwn- 

• '■ turosò'- ;• 

NUOVO ■' 

. Fitea dtomnfs a d*BBat«hla eon <k C hm nli l « 
Drammatico * VM 11 - 

8. BASILIO' ' ■ •- 

La aaMalaaaa alia «Mia mORmo con I. Nnach 

Comico • VM 14 . . . . , . 

TIZIANO 

■ Non parvenuto - ': . 

■TIISCOLANA' -. 

: Riposo ‘ • V;: 


auto (vto dei RonMMWH. 


CAPRAN1CA (Pjo Caoranko. 1 D 1 •' TaL 6793465) 

- - . : ■ A u 250D 

. H pirata.con-J. Gariasid • Moaieate . • 

(17-22,30) .. 

CAPRANICNSTTA (Plana MÒnta d W ri o, 125 - Mia- 
feiw 675695^' -A, . ^ k- 2 900 


(16,30-33,30) 
CUGCNMO («te dH 
L. 1000 


(ria Marina 
tMia con I. 


Flnmìcinò 


10.30 

12,00 

12.30 
13,00 

13.30 
14,00 

14.30 

15,00 

.16.30 

17,00 

17.30 


19,00 BiMietoca apa n a 

19.30 « Candy Candy » 

29.00 Notiziarta . «ara . 

- Notziarlo In lai l aia 

10.30 Decomantorte ' 


Flbn (R ora 11) 

Filni (R arò 7) ; 
Film (R ara 12,45) 
Filili: « Dfanga sfida 


13,00 

1440 

15.00 

1540 

15,00 

15,30 

20.00 

20.10 

20,35 

2240 

23,00 

1.00 


( ca nate 46) 

Film. 

■alto ' a bnitta.. a Rema 
•uccida di tutto 


•Htot studia 
R u b ri ca . 
Narizto SPQR 
Rubrica 

ntm 


Film 

Notizte SPOR 
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Gli altri titoli ^del nuoto sono andati alFaltra ; tedesca Ines Geissler, allo svedese Baroii e al 
sovietico Kopliakov; quello dei tuffi dal trampolino da tre metri alla sòvièticà Kalihìna 


Con i Giochi nasce una nuova semantic 


Ieri 2 medaglie 0 Urss (nuoto e tuffi) e Rdt (nuoto)/1 a Svezia (nuòto)/ Ungheria (tiro) e Cuba (pesi) 


Da uno del nostri inviati | poterla superare, di migliora- 


MOSCA — Barbara Krause 
ha declM di dare una ritoc- 
ostina al primato mohdiale 
. di. domenica sera (54'’98). E 
così ha ‘realizzato il 'quarto 
record ' mondiale dèi nuoto in 
q^ti Giochi moscoviti. E’ 
stata una bella battaglia. 
Barbara è partita benissimo, 
al contrarlo della connaziona¬ 
le Karen Metschuck, la gran¬ 
de, avversaria, piuttosto len¬ 
ta all'avvio. Barbara ha vi¬ 
rato in 26”81; fluida, potente, 
perfetta. Al traguardo, nono¬ 
stante la rimonta di Karen 
— pessima alla virata —ha 
raccolto il meritatissimo trion¬ 
fo col nuovo «crono» mon¬ 
diale; 64”79. Sul podio tre 
tedesco • democratiche, ‘ visto 
che il terzo posto l’ha gua¬ 
dagnato la biondina roton- 
detta Ines Diers. 

Karen Metschuck, 17 anni, 
studéntessa ' liceale, è assài 
graziosa. Due anni fa ha con¬ 
quistato l’argento ai «mon¬ 
diali ».■ Gareggia dà sei' sta- 
glonL E* forse più forte della 
Krause nw ha bisogno, per 


I tìtoli 
assegnàti 
ieri 


NUOTO 

Mt. iOÒ'•.!. fétriinlnile:' 
Barbara Krauaa. (RDT). 

Mt 200 farfalla femmi¬ 
nile: Inea Gelseler (RDT). 

Mt 100 dorio. maschile: 
Bengt Baron (Svezia). 

Mt 200 al. maschile: 
Sargél Kopliakov (URSS). 


re l’avvio e la virata. Ines 
Diers, 17 anni come Karen e 
come Karen studentessa di li¬ 
ceo, ha ricevuto cor bronzo 
di ieri il primo grosso pre¬ 
mio intemazionale. 

Abbiamo molto elogiato nei 
giorni scorsi gli» organizza¬ 
tori per tante !cose. Ora ci pa¬ 
re giusto criticarli,per 1 tem¬ 
pi morti: troppi; e troppo lun¬ 
ghi. Una. Olimpiade non è 
niente di più che un gran¬ 
de meeting con premi parti¬ 
colarmente ambiti. E ì mee¬ 
ting hanno bisogno di scivo¬ 
lar via con agilità e non di 
appesantirsi con éstenuanti 
cerimonie di premiazione e 
con lunghissime pause. 

' ‘ Nella finale dei 200 stile 
libero erano impegnati due 
azzurri: il romano Paolo Re¬ 
velli e il padovano Fabrizio 
Rampazzo. Paolo in matti¬ 
nata, vincendo la propria 
batteria aveva riscattato la 
pèssima prova di domenica in 
delfino. Ma in : finale è af¬ 
fondato non riuscendo' a far 
meglio. del sesto posto in 
rffl”76. Rampazzo è addirit¬ 
tura finito ultimo, peggioran¬ 
do là prestazione delmattino. 
Emozione, preparazione im¬ 
perfetta? E’ un mistero. 

^ T 200 stile libero li ha 
vinti ; il favorito sovietico 
Sergei Konliakov, ventunen¬ 
ne della Bielorussia, maestro 
dello sport. In questa gara è 
partito . velocissimo il - te¬ 
desco ' democratico' ^ iJorg 
Woithe, in corsia 6. Woithe 
ha virato in testa ai * 50 e ai 
100 metri, pòi ha-subito il 
gran fitòmo del sovietico e 
non gli è ^ riuscito di salire 
sul podio (è stato infatti su¬ 
perato : anche da Andrei 
Krylòv). - • 
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.La KRAUSE (con .gli occhiaietti neri) Insieme alia. METSCHUCK (arrivata seconda) 


'T 200 metri' delfino femmi¬ 
nili. li ha. vinti la tedésco¬ 
democratica Ines Geissler in 
2|10”44i QUI gli australiani' 
speravano nella vittoria con 
Micheli Ford, la più veloce 
nella fase eliminatoria. La 


TUFFI 

Trampolino femminile 
9 metri: Irina Kalinina 
(URSS). 

TIRO ^ ■ 

Carabina a terra; ka- 
roly _ yarga (UnghèrlàJ. ^ 

SpLL^AMENTp PESI 

Càteèòria Gallo: Daniel 
NunM. (Cuba). - 


Kopliakov ha attentò il pdrd però non è mai stata 


primato mondiale deU’ameri- in eata >i 
cano Rowdy Gaines, r49”16, riunita a 
e lo ha mancato per 65 cen- /,i„rfArA < 
tesimi. E comunque oltre al- * 

la .grande, soddisfazione del- 
trionfò olimpico si è cavato 
pure la soddisfazione di dare 
una aggiastatiha 2 cente-^ 


in gara : e solo sul finire ;è 
riuscita a rimontare e a con¬ 
cludere al terzo posto. La 
Geissler, 17 armi, studentes¬ 
sa liceale —la squadra fem¬ 
minile tedesco-democratica è 


llta la bandièra australiana, 
croci di S. Andrea e di S. 

: Giorgio e stelle • bianche in 
campò azzurrò, .anziché la 
bandièra del Comitato in- 
: térnazlonalè : olimpico come 
era accaduto nella cerimonia 
di apertma. : i - . 

Tifo svedese di stampo la¬ 
tino per Bengt Baron, un di¬ 
ciottenne studente di Nacka, 
vincitore di Cinque titoli na¬ 
zionali. Baron, ha vinto a sar- 
presa 1 100 dorso battendo il 
favbritò sovietico Viktor kUZ;' 


■ ^ - V ! * ' ■. •' ^ 5= ■ ' 

Ciò gli ha permésso di gui- 
d^ la prova per circa 45 
metri. Nella vasca di ritomo 
il britanni^} non i aveva : più 
niente da dare ed è scappìA- 
to finendo ultimo. Sul pen¬ 


nati mondiali del .*78.con, la 
staffetta mista, utilizza an¬ 
cora ll. slstema, un po’ in .di¬ 
suso, di nuotare complèta¬ 
mente ' telato. La testa gli 
somiglia ad una bòccia di bi¬ 
liardo, tanto è liscia. E* da 
pensare che la sera, prima 
di andare a dprmirè, si osser¬ 
vi attentamente la zucca e si 
rada gli eventuali peli micro¬ 
scopici che. gli sono cresciuti 
durante la giornata. L’inglese 
comunquè nuota una rana 
bellissima.e assai efficace. Do¬ 
vrà guardarsi soprattutto dal 
sovlet5.co ' Aleksandr Fèdè- 
rovskl. Goodhew, dall’alto del 
suoi 23 anni, è un veterano. 
Dopo i giochi smetterà (e 
si farà - ricrescere i capelli). 

Nelle batterle dei 100 rana 
avrebbe dovuto esserci, anche 
il nostro Andrèa Ceccarlni. 
Però, misteriosamente, non 
si è presentato sui blocchi di 
partenza. In . mattinata ave¬ 
va nuotato Cinzia Savi-Scar¬ 
poni sui 200 delfino. Ma la ra¬ 
gazzina è andata assai male 
e non ha sapUtò far meglio 
dèi terzo posto in batterìa e 
del decimo tempo. Peccato.) 

■ Ricapitolando si può- dire 
che i nòstri:sonò.andati be¬ 
nino. Ihfattd non è cosa di 
tutti i giorni vedere due ita¬ 
liani in una finale olimpica, 
per quanto boicóttata. Hanno 
p>erò mostrato preoccupanti 
carénze'sul plano del-tempe- 
ramehto ih finale. 

' Dopo due 'giorhi': di nuotò 
si può essere soddisfatti: 
quattro record del mondo e 
un record europeo. E’ sem¬ 
pre spettacoli di primo or¬ 
dine è buon ilvello. tecnico. 
La piscina è ; favolàsal 


Mbììlà è « i^òst » 


ir Diésàagì^o dei simb^ rafricehìmento della lìngv 


Dalia nostra redazione 


MOSCA — Simboli stilizzati. - 
pannelli ; coloràti' ché.^ svet¬ 
tano in ' ogni angolo, inse¬ 
gne stradali di ■ tipo occiden- ' 
tale, manifesti diversi ‘ dai 
canoni > del realismo . sociali¬ 
sta: qualcosa, dal punto di 
vista estetico, sia cambiando 
nel panorama moscovita. La 
febbre, del nuovo tocca an¬ 
che la «Russia di Kiev», la 
«Russia bianca» 4i Minsk, 
là, « Città della- Neva » e la 
■nòrdica- TdlUii già lambita 
dal sóffio: dèi paesi scandi¬ 
navi. n sovietico medio capta 
questi, mutaménti mietici. Si 
abitua a 'vedere simboli che 
di volta in volta ricordano 
la presenza di un ristorante 


tenendo seihpre * d’occhio il 
cittadino medio — cómincia 
ad abbozzare un primo,- ti- ■■ 
mìdo, gióssario dal quale V 
espprtoj indovina, la nascita 
.di una’nuova semantica. Ma 
c’è ovviamente, ■ un momen¬ 
to '■ che' interessa anche lo 
straniero -net'nostro caso 
Vitaliano — òhe subisce una , 
realtà — ■ olimpica, moscovi- j 
te, russa, sovietica — che lo I 
costringe a non essere muto 
còme potrebbe' avvenire nel 
caso di un turismo tradizio¬ 
nale. In pratica, oltre al ba¬ 
gaglio delle frasi fatte, ere¬ 
dità di viaggi precedènti o 
di gesti più o- meno chiari . 
af -; russi,' questa : 'voltà il. no¬ 
stro. Rossi ò '.Bràmbilia si 


(forchétta), di un parrucchiè- mttovàno récépèndo^e^ usando 
re- (pettine) à :di- posto di un vocabòlario più vasto. ■ 


ristoro (bicchiere). In pràtica 
anche W russo' dèlia ìofitàna 
provincia comincia a niuo- 
vÉTsi in un móndo di sim- 


Ma vediamo óra come par¬ 
la U cofnpagno Ivan, cittadi¬ 
no medio delVURSS al quale 
ieH mattina la «Pràvda» ha '• 


boli. La lingua di consegtten-A annunciato, di essèrè urto dèi 


za si arricchisce. E il croni- 
sta — conoscendo-il paese-e 


26S limoni e 500 mila abi¬ 
tanti deU’imrnenso paese con - 


t/ì ffnendn ultimo adron- Anche 1 tuffi hanno asse- 

■ griatò ieri la' loro prima me- 
noM è salala tendl^s^. «tagha di quarta edizione dèi 
dese — croce sialla in cam- _i.i -r 


una aggmstatma -- 2 cente-- ^ 

siml J-— al- i p r op r i o • raébr d •• j TahiP® ^^5^ 

europeo Seiì^ha nrecSu- Schonrock di un aolo e. 53. Qui si è messo in luce 

le «Stiro centesimo: 2’10'’44 contro l’toglese Gary Abraham. Co: 

vasche In T49”8L il conha- 2’10”45. SiU pennone accah-, shd ha l’abitudine di prò- 

ziòhàle'Andrei Krylov. Terzo alle due bimdlere. della dursi, .all’awlo e dopo la'vi- 

ràustfiàlano Graeme Brewer. ' Germania democratica,, è sa- rata, in lunghissime apnee. 


rihglese Gary Abràhain. Co: 
stul ha l’abitudine di pro¬ 
dursi, all’avvio e dopo la'vi- 
rata, in lunghissime apnee. 


dese —■ croce gialla in cam¬ 
po azzurro — attorniata «da 
due bandiere sovietiche. 

Si sono disputate le bat¬ 
terie dei lOO rana e si. è vi¬ 
sto l’ihglese Duhcàn Good- 
héw, erede di una tradizioiie 
sempre vivi e prodotto di 
una scuola interessanté' (on- 
òhe se Duncan studia e si 
alièna negli Stati UniUj còme 
a suo tempo faceva il gran¬ 
de David Wilkie). 
Goò«dhew. .terzo "•d éamidò^ 


Giochi olimpicL L’ha vinta, 
hél trampolino da tré aàètri, 
la giovane sovietica Irina Ela- 
linina, . v. 

L’argento e 11 bronzo sono 
andati ornile due rappresen¬ 
tanti- . della - RDT, ricettiva¬ 
mente ; a.'Martina .«Proèber 
.Cpuntt'. 096,895) : .è a Kàrin 
Guthke (pimtL■685,245)... Alla 
competizione non partedpa- 
vano atlete Italiane. ' 


• ORE. 13,45-15. Riassunta eaìn aars pfscsdsnts: bsèket 
masehlla, pallanuoto, nuotai ginnastica maachlla, soila- 
vamanto pati. 

• ORE 15À5-20;30l CICLISMO SU PISTA (flhala'chlloma- 
tro da formo, Inaagulménto lndlvJd.);>OÌNNÀSTlCA MA¬ 
SCHILE. NUOTO: (100 farfalla f. -„100 dorso f.. FINALI: 
1500 si. m. - 400 si. f. - 100 rana m.). 

• T02 NOTTE - Riépllogo vincitori , 


RÉTE 3 


TG3 V Dalla 22,30 alntaOI flliiiata dalla giornata a eom- 
manti In studia . .' - 'V ; ' - 


CAPOOn 

ORE’:'^ 

r.vincifaii 


16,^: . Òlnhatld^ 'a- ^nupta*.Òra^'tì^-22,30:* 


Remo Musumoci 


TV SVIZZERA 


ORE 17,36-20,30: cldlamoehl l omatr a da forma; nuota: duo 
aomifinali a tra fInalL Ora 23^.- .1t alntasL , 


La gara détta hàlór^ggjine 


La maglia rosa 


La contesa è sempre af¬ 
fascinante, ma tutto som- 
■màtar abbastanza Simile 
al Giro d’Italia con la par- 
, tecipazione di Hinault: 
qualcuno poteva vincere 
un traguardo a premio o 
f malgari • addirittura' urut 
tappa, ma le redini deUa - 
' gara le teneva sempre lui 
e alla fine U Giro era - 
suo. Mi riferisco, è. evi¬ 
dente, alVaspro duèllo in 
cono per la medaglia da 
' a ss e gna re al mezzo di tn- 
formazUme più cretinó. 
Ci sotto ad ogni tappa im¬ 
prese notevoli di questo 
o di quello,'ma U coman- 
i do diOa classifica resta 
. ot Conterà della Sera, che 
fa U miglior gioco di 
aquadra: un giorno man¬ 
dai ^ attattacco Zucconi, 
Vindomani manda Cavai- 
■ lóri facendo rlpceare U 
.primo, che è sempre Tuo-. 
:mo . di punta, poi mette 
in màio i gregari per tam¬ 
ponare le offensive, degli 

- atfoersarL -- - 

Sabato, vi ricorderete, il , 
Corriere era stato messo 
_in difficoltà datVimpreve- 
dibile imprésa di Jàs Ga- 
wonskg àie ha accusato i 
: russi di essere biechi sta- 
UnisU perché parlino . e 
.scrioouo in russo, ma il 
) povero Jttt ha pagato la 
ifaiiea. ^ Ai . ciclisti, dopo 
t ifwp f vje .anii f a fe , vengo- 
t no: l foruncoli sui sedere; 

1 a Jas gli ai è impastata la 
\ lingua:' ha parlato lunedi 
\di un fatta successo tre 
I giorni prima: durante la 
\ cerimonia inaugurale Vae- 
'i roporto di Mosca era rf- 
f mosto chiuso al traffico. 
;T7é giòmi di ritardo: è 
3 molto per un giornalista. 
Ora Jas è finito in gruppo. 
i AUom adesso ci ha prò- 
laofo —-a mettere in dif- 
]f1òoltà a Corriere — la 
\ squadra dèi Giornale che 
ha mandato aWattacco 
1 uno sprinter di classe non 
càmune: Mario Cervi. In 
'.un momento questo atìC' 
ita di eccezione ha fatto. 
' il ruoto attorno a sé: ha 
i rivelato che la Pravda — 
i anziché riferire ai cittadi- 
-ni déltuass M pensiero 
: di Cosetgà, PanuéOa, Ciao- 
i dio 'Martém, Indro Mm- 
itdnèlU etmagari Giorgio 
I Bocca — <r ha dedicato al 
t debutto della prima OUm- 
] piade socialista quasi tut- 
t ta la prima pagivA non - 
ché cronache ùcèupanti 
i pagine intere, ma non 
;rartleolo di fondo». Va- 


’ dòte che. figli di ^ buone 
-, donne? Poi uno guarda 
: W gioiitale ' sul quale que¬ 
ste cose sono scritte e sco¬ 
pre che . Vimportahte quo- 
' tidiano «ha dedicato al 
debutto detta prima Olim¬ 
piade socialista quasi tut- - 
rta la prima pagina noii- 
, ché ^ cronache i occupanti . 
pagine intere, ] ihà non V. 
Varticólo di fondo ». Si 
devono . essere, venduti a : 
. Mosca. ' • 

L’impresa di Mario Cer¬ 
vi non è stata da poco, 
.marii .gioco di squadra 
dei Corrière ha èonsenti- 
to al leader della classi¬ 
fica di frustrare U tenta¬ 
tivo e di tornare in te- . 
sta. Dunque: intanto ha 
rputtanato i sovietici per¬ 
ché parlando degli atleti 
. italiàni dicono «italiani» ^ 
mentre se fossero seri do- 
; vrébbero dire «conini», 
perché - Fltalia u Mosca . 
non c’è, queOi che sono 
lì sono dèi Coni Poi U 
' ha rispùttanati riveìandc 
che la-tèlèvisUme soviett- 
'■ ea traémètte tutte le ga- 
.. re anziché trasmettere il 
pensiero di Cossiga, Pan- ■ 
néOa, Claudio MartèM, 
Càrter, Pietro . Longo e 
Brzezinsky. 

Infine, avendo distrutto 
i sovietici, è passato a 
d istr ugg ere la RDT. Te- - 
stualer «Mi imbatto in > 
un gru ppo di bimbette la -a 
tuta bianca e rossa, le 
faccine esili, i capelli ta¬ 
gliati corti. Varia spauri¬ 
ta. Sono ginnaste detta 
Germania Est. Chiedo Vetà 
d una di loro: "quindici 

- anni" mi risponde, abbas¬ 
sando ta testa e arrossen¬ 
do imbarazzata. E" incre¬ 
dibile: ne dimostra dieci ' 
o undici ■ al mtusimo. 
Qualcuno mi spiega che 
deve trattarsi di uno di 
quei piccoli-mostri da la¬ 
boratorio che agghiaccian¬ 
ti tratuxmenti costringo¬ 
no a Testare bambine per 

' non togliere loro leggerez- 
.ma e agilità». 

Per le Olimpiadi prece¬ 
denti gtt scienziati detta 
.. RDT creavano mostri 
enormi, adesso U-creano 

- phccèilissimi; i mostri ènor- 
mi erano bruttissimi e 
m i na cc iOél: questi p icco- 
ìissiinl hanno «Varln spnn- 
rifa». E ci credo: st sa¬ 
rà presentato dicendo che 

. era del Corrlert. ^ 



Pròno^ico italiano, nei piattello fòssa 


rr 





Realizzato Tc en plein » colpendo i 75 bei^àgU deUà^ s^ 
che io hanno portato in vetta alla classffi^ provvìspria 



Coe: «Non sarà sólo 
. un dueUo c(m Ov^ 

Affollata conferenza stampa del fondista biglm 


Da uno dei nostri inviati. 


kim. 




MOSCA — Giovedì debutta- 
l’atletica, regina dei Giochi, e 
l’attesa è cosi viva che ieri 
per una conferenza stampa 
di Sebostian Coe, prìmatitsia 
del mondo degli 800 e dei 
1500 metiL l’apposita grande 
sala del centrostampa prin¬ 
cipale era colma. 

H doppio match Goe-Ovett 
sugli 800 e sui 1500 sarà cer¬ 
tamente uno dei tèmi più 
stimolanti del programma di 
atieUca e quindi buona par¬ 
te delle domande a « Seb » 
haniK) preteso ritposte rl- 
goardanti Steve OveU. Co^ — 
ch’eia accompagnato dal. 
padre Percy, alienatore. ma¬ 
nager e consigliere — ha det¬ 
to che gli fa piacere che Ste¬ 
ve Sia così sicuro di aè. 
«Steve resta Steve», ha ma-, 
^unto. Come a dire che loro 
sono diversi e che luL «Seh» 
non ha bisogno di dansi ateu- 
lezza con le parole. Ha co¬ 
munque precisato di amml- 
laie molto il modo di corre¬ 
re del connazionale.. . 

Giova rtoordaie che 1 due 
ingteai/iMn si incontrano dal 
t^po d^li «europei» di 
Praga, quando si aàmnannn 
in una furiosa finale degli 
800 metri farorendo ' il teraoj 
litigante, il tedesco, democia-= 
tioo Olaf Beyer, che vinse. 

Coe aveva ' pceelaalo che 
non avrebbe' nsposto a do¬ 
mande di carattere polttioo. 
OU è auto .chiesto perchè 
visto che il fatto steno di 
essere a Monca può emere 
interpietato come una scelta 
poUtloa «Lait, gli hanno 


precisato, «ha detto che sa¬ 
rebbe stato disposto a venire 
a Mósca a pnvrte spese put 
di pa r te cip are ai CiochL S 
questa è certamente una 
scelta politica fieramente 
contraria alle opinioni itila 
signora Thatcher». «Ceno», 
ha risposto. «K coti. Ma era 
a Mosca ci sono. Quel piv'- 
blema è stato risolto e noa 
'mi resta che pulsare alle ga 
re».' 

■ Sebastian ha poi detto che 
nello ^rt moderno per •- 
mergere ci vuole talenta Ma 
il talento non basta, ha ag¬ 
giunto, se non è mediato da 
una seria prepaiasione seiei> 
tifica « Io ho talento e mi 
pieparo scientiBcamente ». 
Sul villaggio oUmpioo ha det¬ 
to che c’è molto spailo e che 
ir cibo è-perfetto. «E* la 
prima volta che frequento un 
villaggio olimpico e devo diro 
di avervi ricavato noa buona 
impressione . 

Ha coocluao dleoido ctw 
non ha l’abitudine di idaniin- 
care le sue gare su querto o 
queniawersarlo. «Certa va¬ 
luto i4i artcxsarL ma valuto 
sòpmtutto le mie oondiaio- 
ni. Ganranque non sarà una 
gmnt soltanto contro Ovett». 
«Posso'dirvi», ha aggiunto 
per chiudere la conferenza 
stampa, «che'sono molto fe¬ 
lice di partecipare, sono mol¬ 
to felice di partecipare, sono 
anche molto emockmato ». 


MOSCA — Totaliàsando un 
punteggio di 569 pimU, l’un¬ 
gherese Karoly VaigauSi.è 
ag^dicato . la medaglia d’oro 
nti tiro a-segnò con carabina 
piccolo calibra da posizione 
à terra. L’argento è andato 
ad Hellfried Hèflford.. delia' 
Repubblica Democratlea : 
Tedesca che ha totalizzato 
uguale punteggio del vincito¬ 
re; il bronzo è stato vinto 
dal bulgaro Pelar Zaprianov. 
oòn*596 pohtL . 

L’assarxo Walt»' Frescura, 
pur avendo migharato il pun-. 
t^gio di quattro anni or so¬ 
no a Montreal (594) che sii 
valse il quinto pohto assotn- 
to. si è piazzato ottavo con 
397 punU, alte ^Ndle del pò-, 
lacco Sttianiak (506) e del 
finlandese ' Hagmaaa del so¬ 
vietico Mastianin' e del bul¬ 
garo Bfotova cha oti belga 
Mvter che segue Titaliano 
hanno tutti 11 suo stesso oun- 
teggiou 

La prova ha visto prevale- 
za fin dal le p riihe battuta 
^ atleti dtiTEun^ «tenta¬ 
te come dimostra chianunen- 
té la clasBifica finale: nelle 
prime dieci postetoni figura¬ 
no soltaiito tre tiratori di 
acutia occidentale: il finlan¬ 
dese Hagmaan piazzatoti al 
quinto posto, fitaiiano FTO- 
acura aO’ottavo e il. belga 
\Mevt« ài nona . 

Rimane tuttavia rlmarehe- 
vofe la gaia disputata dall’as- 
sttzro cha totallssando 
l’eccellente punteggio di 567 
puntL ha migliorato la sua 
già tornante presuzione di 
Montreal, a dimostrastene 
dtil’aoenratesa dtila sua pee- 


^ . I 


.Ora a condurre la gara ti è 
portato razzoìTo, con un to¬ 
tale.di 149’ piattèlli su l50i 
davanti ài cecoslovàcco JÓbM 
Hojny e a Damma entrambi 
con 148 puntL L’altro azàìr- 
ro, SUvano BasaghL .ch«è'nella 
prima gkmiata df gàra aveva 
centrato, conie GìiòvahnettL^ 
74 piattelli 60 75 (a còme il 
suo ctil^a, aveva fallito n 
piattello, nella seomda' serie 
dei 25 Uri),-ha sballato ieri 
ben quattro .piattèlli e figura 
nella classifica provvisoria ài 


àettimo posta eon un totale 
di 45 punti, appena alle 
spalle.di atleti di. gntnde vaio-, 
ra come il sòvtetioo Asanisv, 
plazaat«l al secondo. patio 
agii lUltiml mollali di Mon¬ 
tecatini, e ora, dopo' Ja ' àè- 
conda pròva.<^àr quinto iMito' 
con -un totale ,45 ^tttilL 
L’ultima prova della specia¬ 
lità si svpifltià òg^ e foipè 
ritalia potrà àgglodicarsi la 
prima: meda^ di questa 
ventidnesima : dtiV 

olimpiadi mòdenia 


Pareggio 4 a 4 


Là quadra « azzurra » 
bloccata dalla Svezia 


TALLIN — Azzurri in bella 
' evidenza nella ' prima - gito? 
nata dtila velà .èmi due equi¬ 
pàggi ài terzo' posto nelle, 
classi «Star»-e «470». Si 
è gareggìatò anche nepe 
tiàtii^nnn; Sòling^ Toroadò 
e Fl^ng Dutehman: in que-‘ 
timitima classe era in gara 
un altro equipaggio'àisuiTo 
optilo di Sàvtili e Gàsuèi 
»e però ìha ottenuto sólo 
rottavà piàstiL ' . 

Nella «Star» Cknla e Pe- 
raboni - si son trovati alTini- 
sio . attàidatissimL ma con 
una brillante rimonta sono 
passati dal dècimo al tonò 
pòsta confénnando di es¬ 
sere un eqolpagtio da podia 
.Nella «470>.Treves e Neo- 
tiii sono arrivati' addirittura 
alla seconda .posiziona poi 
sono sc esi alla quarta per 
chiudere terzi àncfa’esti alle 
tiudle dtil’eqnipuggio pólac- 
oo e di .;qiiti]o>. brasiliana 
Nti «SoUng» guida.la Dani¬ 
marca davanti a Olanda e 
DRS8; hti «Tornado» al co¬ 
mando la Svezia su Austria 
e Brasile; nti «non» Gre¬ 
cia . Austria e Unghola; 
nel' «ragne* Danioiarca 
Ungheria e Irlanda 


ti iuliaii «Kwa fnsloiMii Ma tcMfilla co» 
l’Ufti -1 sanriuid Iwm tatuu àtie h Spi|M 


r. m. 


Ntila fato: n» 
Ceà aerfidaiile 


Hnglew StitisHaa 
■to dàvaato to 


OU italiani stanno ooniun- 
que dlatiufueiadosl in un’altra 
apecialitA del tira qutila dei 
«ptetttiio-foBaa otinòptea», 
dove occupano A primo posto 
amoluto delia rlautiflra con 
Luciano. Olovanntiti e il Uetr 
timo con Silvano Baaagni, 
dopo la asconda giornata di 
gara 

L’exptott, che et aaguriaine 
aia decisiva Luciàno Olovan- 
netti l’ha èomptuto nella ae- 
oonda giornata dti torneo di 
tiro al'Piattello dalla-fosni 
oUnpioa leaUwando lo atu- 
pend o ezplolt di colpire tutti 
i 7S plattellL impieaa che era 
il f te mo prece du to riuectta 
aoltànto a Ang Damma della 
RepubliUoa democratica to- 
deacà, chè con dnc eva pe rol ò 
la riatilflna provviaoria 


flogtro àervizio 

MOSCA — Il colpo ricevuto 
daO’URSS neU’incontro di 
apertura dti torneo ha già 
avuto le sue ripercussioni sul 
nostro «Settebello»: contro 
la Svezia una dtite «ctiie- 
rentole » nti canqw pal- 
lanuoca la squadra che do¬ 
menica coiitro la Spagna ha 
peno per 7 a 3w gli «anurri » 
di noti ywip andati 

ottie un rtaultoto di patita. 
La partita fra italiani e scan¬ 
dinavi ti è ooochna sol 4 a* 
4 e nel primi due tempi so¬ 
no stati gB svedesi a oondor- 
re.la danza: stavano vincen¬ 
do pto 4 a 2. Arne Andenaim. 
UBO dti udglloti fra gB acan- 
tànavL ha raattuBUo ban S 
gol 11 che aigntflea non solo 
che la nastra dIfOBt ha gio¬ 
cato al dlaottis delle sue rea- 
U poasIbQMl |Ua ti» Albera¬ 
rli nòn è alato In grado di 


«atràm» In qnera partita 
^ gipcmta ntila mattinata — 
aono apparti troppo nervo-il 
ed è appunto anche per loo- 
sto che h a nn o uarteatj delle 
faciU occasioni rbtii'tando 
una tiamorosa sconfitta Sol¬ 
tanto a due minuti dalla fi¬ 
ne Olannl .De Maglsttia ti» 
AonotiMtà. gB anni resta B 
mlidloro d^ atsurti, è rlu- 
aeto a segnare n tipore fl 
gol dti p azeggla Bd èalato 
aèmpie n-cdpltaBO a trenta 
secondi dalla fina dai 4 no¬ 
tti (rigai*), a man durs fl 
gol dtila vittoria; reti remo 
difensere defla Svesta Andsn 
Flòdqtittt Cd» è Tbmltato asti¬ 
lo sn a ttaiì ta ha parato fl tiro. 


Nimez (Cuba) 


dtlnt 

sd a 

un n 


i»l giitew A tlneoiitro U1I8S- 
Spagna ti è f o oe d es o con la 
vlt to rta per è a 1 del aovieti- 
ti ti» SOI» già qnalttteati 
por il glient tinaia 

rt»iii» ii, Otieni^ 

muOnela M: CHiei» C: 


Al poato cronaca con 210 

10 di» alnte, ti è plswato 

11 sovteUoo Tarik Satidsian, 
fl qua» ha a sua volta 
atabBlto il nuovo primato 
mondlalo neDa spedalità del¬ 
lo thm e ri g stilevaiMio lf7A 
chUL 

La madaglla di bronuo è 

PO 
rk. 


un incremento dèniogra 
rispetto al' luglio scorse 
2 milioni e centomila. 1 
quindi, seguendo l’alfa 
russò (cirillico, creato 
monaci Citillo e Mètodit 
glossario minimo che . 
va apprendendo. . 

■ BAR — Il nome era 
noto, ma nessuno in pri 
sapevà cosa fosse. Ora, 
zie alle Olimpiadi,, i bai 
minciano ad apparire t 
no, più ó meno, del tipi 
cidentale. Il giovane i 
comincia a dire «Andian 
bar».: .. . 

GEVATEIiNAJA-REZn 
— E* la -gomma da mas 
re. Avversata negli anni 
la guerra fredda e bgi 
di mercato nera neWul 
dècénnto entra óra in-pi 
zione con .marchio sovi£ 
Per la verità pochi la .a 
perano. -1 ragazzini prt 
sconq chiederla , agli: sin 
Ti: ricevendola dosi gratis 

KOMMISSAR Il 1 
glorioso.nome che,evoca 
rei bolscévtchi àvóóltt 
giubbòtti di péùé nei .gì 
detta rivoluzione arriva 
dalla radio. e dalla TV. 
questa volta Ivan appr 
che kommissar è il supe 
bitro al quale spetta la 
rota finale; ' 

PELOTON — Le gare « 
stiche a . tappe nèlVV 
non sono cosi popolari 
me in Italia, Quindi 
di plotone in' fuga « 
sempre appannaggio di 
iwlisti spòrtivi inviati 
stèro. Ora invece la pt 
russa peloton entra nel 
guaggio corrente grazie 
gare. olimpiche.. 

PEPSI COLA — La bi 
dò .è arrivata. cm: le. .C 
piadi ed ha battuto la i 
Cola efui hm optato pi 
boicottàggio. I Tu^ àbt 
é.-i- bevande- tradMonali 
nomi estremamente fan 
ri da .secÓU (U kvàs, . 
con pane nero fermenta 
il mors a base di frutta 
vano Pepai Cóla, -ma- i 
gono ’iZ. nome troppo :lx 
Prima o poi rtìsacerà un 
eamentó. ~ 
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Fermato dairarbitro dopo 2*15** il pugile del Benin visibilmente ^ inferio¬ 
re all* azzurro -- Mennea a Mosca con Grippo» la borio e la Quintavalla 


Da uno dei nostri inviati 

MOSCA — Patrizio Oliva, 
una delle medaglie « in pec¬ 
tore» della ' s(>edizione azzur¬ 
ra a questeOlimpiadi, ha 
esordito spasseggiando* nel 
lungo e tormentato torneo di 
boxe. Il pugnatore napole¬ 
tano. • ventuno • anni fatti ' U 
28 di gennaio, Impiegato al- 
la sede partenopea del ban¬ 
ca di. Calabria, la fidanzata 
Angela che lo attende cam¬ 
pione olimpico per poi con¬ 
durlo a nozze, non ha pratl- 
'camente fatto che camblar- 
' si, salire la scaletta del ring, 
guardarsi In giro per cerca¬ 
re. nel pubblico facce amiche, 
-dare ùn’occhiata Indagatrice 
airavversario, salutare l’ar¬ 
bitro, aspettare la sirena che 
' in questi stadi ultramoderni, 
unica nota forse stonata, ha 
finito col sostituire 11 tradi¬ 
zionale gong), allungare 11 si¬ 
nistro. tirar fuori a scoi» 
dimostrativo il destro, e tut¬ 
to finiva lì. > ' ' ; - - 

Non che l’awersarld, un pic¬ 
colo néro del Benlh, uno dèi 
più recenti Paesi indipendenti 
del terzo mondo, dalla fac¬ 
cia triste fr pensierosa di chi 
si trova costretto a fare co¬ 
se più grandi di lui, fosse 
.finito- al tappeto o avesse 
riportato comunque danni ir¬ 
reparabili. ma la paura che 
li-. povero -Aurelien Agnan, 
questo 11 silo nome, deve aver 
provato è stata tahta e tale 
che sì è messo a correre at¬ 
torno alle funi, i guantoni 
piantati - stretti sulla . testa, 
inciampando nei. suoi stessi 
piedi e finendo sovente da 
solo fuori. dalle corde. Lui, 
Oliva, -stava come a guarda¬ 
re, una occhiata a quel po¬ 
verino in fondo senza colpe 
e ùn’altra all’arbitro: «Che 
faccio? Lo picchio?- E se gli 
faccio male ». ^ 

; L’arbitro capisce, fa 1 suoi 
conti, batte un’amichévole ma¬ 
nata sulle spalle di Aurelien 
e lo invita - al suo angolo. 
Sono esattamente r trascorsi 
2’15”. L’africano, in fondo ri¬ 
conoscente, ringrazia. Per 
Oliva- neanche - un allena¬ 
mento.- i .^ V ; : , 

Una ' delusione, ' se voglia¬ 
mo. per i suoi moltissimi am¬ 
miratori che speravano di po¬ 
ter'assistere ad uri buoii as¬ 
saggio dti suo talentò. Certo, 
ben più Interessante, dal pun¬ 
to,-: di; vista spettacolare,-etm ! 
stato il match che aveva 1m- ' 
mediatamente preceduto quel¬ 
lo deU’italiano: nel ring si 
sono infatti trovati- faccia- a 
faccia, -uno di qu^Ii scherzi 
impietosi che il sorteggio non 
manca mai di giocare, ^ due 
dei protagonisti più in vista 
di questa categoria dei super- 
leggeri (limite massimo chi- 
lògrammi 63,50). - il bulgaro 
AnastassQV e lo r jugoslavo 
RusevskI. Né è'uscito un com¬ 
battimento entusiasmante per 
Tabilita del contendenti, av¬ 
vincènte' per l’equilibrio tec¬ 
nico e agonistico che ha por¬ 
tato a un laboriosissimo, tra¬ 
vagliato Verdetto, di quelli, 
per intenderci, che comun¬ 
que li assegni, sbagli, iier- 
ché nessuno dei- due merita 
di perdere e tu. uno dei due. 
devi farlo perdere. Alla fine 





• PATRIZIO OLIVA ha esordito con autorità sbaranandosl 
del suo avversario, un pugile del , Benin, dopo soltanto due 
minuti dall'Inizio dei'match.-Il succèsso-lampo fa^ ben spe¬ 
rare per la ; conquista di una medaglia, i ::. - : . r - 





la Sentenza dèi cinque càrtèl- 
lini (tre a due) è stata a 
favore di Busevski tra* i fi¬ 
schi di almeno metà - sala; 
L’altra metà avrebbe sicura¬ 
mente fischiato a verdetto 
rovesciata ' Se possiamo dire 
la nostra, pur senza la veste 
.e l’occhio, allenato - dei tec¬ 
nico, diciamo che su uno di 
.quei cartellini avremmo for¬ 
se-scxittb il nome dt^ bulga-' 
-ro ^ che senza far torto ad 
alcuno -ci è piaciuto di più. 
:Ma, profani come in fondo 
siamo, ci «inchiniamo» ai 
: nùmferi ' che in fondo hoii 
haimo fatto scandalo nem¬ 
meno nel clan degli «addet- 
ti .ài lavori» azzurri. Cosa 
c’entra il clan degli azzurri? 
C’entra, perché Oliva incon¬ 
trerà al terzo turno, se su¬ 
pererà il sècohdo contro - il 
siriàno Btelabi Òò abbiamo 
visto superare con moltissi¬ 
ma - difficoltà, Kampanath, 
del - Laos, e. non dovrei^ 
davvero rappresentare per il 
napoletano un ostacolo se¬ 
rio), giusto lo jugoslavo. E 
nessuno, del clan -nasconde 
che avrebbe invece preferito 
incontrare il bulgaro, pugilé 
meno scabroso, più basso di 
statura e dunque più facil¬ 
mente controllabile, più con- 




SsM ' 


Un finlandese 
elimina 
l’azzurro 
; Maenza 
nei 48 Kg 


M<5SCA — La seconda gior- ' 
nata di lotta greco romana è 
stata riservata alle elimina¬ 
tale delle categorie di kg. -48. 
52, 62, 74. 90 e 100. Domani si 
svolgeranno le prime compe¬ 
tizioni per le assegnazioni dei 
titoli, per le categorie di¬ 
kg. 48, dei 62 e dei 90. 

Gli italiani iscritti a que¬ 
sta specialità erano tre: \nn- 
cetizo Maenza nei kg. 48. An¬ 
tonino Caltabiano nei 57 e 
Antonio La Penna negli ol¬ 
tre 100 chilogiammL m Era¬ 
no». abbiamo detto, perchè 
nella categoria dei kg. 48 il 
nostro rappresentante, Maen¬ 
za, è stato eliminato dal fin¬ 
landese Haaparanta. ■ 

Le gare di ieri non hanno 
fornito alcuna particolare sor¬ 
presa e cosi la marcia dei fa¬ 
voriti si va svolgendo nella 
massima regolarità, avvici¬ 
nando sempre più alle finali 
quegli atleti che venivano 
pronosticati alla vigilia, co¬ 
me i' sovietici, i bulgari e t 
romeni soprattutto. Un po’ in' 
ombra, a dispetto drile pre¬ 
visioni, i finlandesi, alcuni dei 
qu^i sono stati costretti alla 
resa, addirittura schienatl co¬ 
me nei caso di Halonen nel 
52 chilogrammi e Haaparanta 
(che aveva battuto il nostro 
Vincenzo Maenza) nel 48 chi¬ 
logrammi. ad opera di atleti 
che s! sono pcid cosi aperti, 
con questi exploit, la strada 
verso le medaglie, come, ap- 
nunto, i rispettivi vincitori di 
nuelie prove, il sovietico Bla- 
fjldzc (kg. 52) e il bulgaro 
Khristov (kg. 48). 

• Le medaglie d oro in pro¬ 
gramma, oggi, vennero vinte 
a Montreal dal sovietico Shu- 
makov (kg- 48). dal pola^ 
Mpien («2 kg.) e da un altro 
ovietlco, RetanUev, nel 10 
chilogrammi. 


jugpsiàyia e Cécosloyo^ 
su Hnlimdia ;e : 

Vincono l'Irak sui G>starica è la f^geria sol Kuwait 


MOSCA — Jugoslavia • Cecoslo¬ 
vacchia (dae eolie goanro agoaeré 
caiMieele oKa congoist» 41 ooa me- 
Saglia »el tonico ài calcio) aoo 
baimo irovoto eUfkoItS uà ?miwr- 
sì nella fionMta Sai toro caoreio. 
Gli jogoalovi, • liiiisk. feanao 
battato ger 3-0. le rinleneie che 
insieme al Costarica o Tlrah fa pur^ 
te del gìrooe O. - 
- La C a c e al evo rrli ie (g i rowe C i«- 
ilsini allà W lg a ri é al Kowait a aJi 
la CoIomUa) contro i cotooMani. 
allo stàdio di ionìagrado. ai è im- 
poàtu con nn accco 3-1. La altra 
gare di ieri aono cori' terminalo, 
a Kiev rimk ha hattolo pur 3-* 
a Cootarìca; a Moi ra In Mgarfn ri 
è i ma o i t a pur std Ka««aìl. 

In campliiio si è trattata ri ona 
gleéna a t a « animale », «alo e diro 
cho ha visto risacttaH f aiena il id 
dalla vigina. La l ago sla i ia . la ovm- 


dn dm' ha eliminato l’Italia nella 
fase ri goaiifìcariOM, ha OMSto 
in mailia na gioca di ottima fal- 
tara di m ostrando di ae a ssd rrr tat¬ 
ti I logaisiti aor contiaoaro l'ame- 
sa alla vttloria dcfl’oto. Óa«>to di¬ 
scorso vola anche per la Cecoslo- 
vaccMa io anale contro lo mode¬ 
sta Colomhis, dopo aver chiuso 
il pi i mo Sémp* ih vantaggio di dee 
gel ha arrotondato il hottìae aella 
riproaa. 

Come ahhiamo detto i prenosti*. 
d cono stari rispettati awntn, ia- 
a di a per tu ra, 
ri h i Pfl it i at o aa fatto 
n la RDT, la sgoa- 
i la a 

|*e 0*0 ». contro la 
è a nd a ta attro II paregg 
tre inaian e Savietica ha rifilata 
4 rati ri Vaaeeoe l a. 



Spagna a punteggio pieno 
Pari tra India e Polonia 

Il torneo resta aperto • qualunque, risultato 


MOSCA — Continue senza 
problemi la marcia della 
squadra spagnola nel toroco 
olimpico di hockey su prato. 
La rappresentativa iberica, 
che tra l’aUro è detentrice 
del titolo europeo, ha bat¬ 
tuto ieri la Tansania con il 
punteggio di 11 a 0. Malie 
altre partite di Ieri l'Unione 
Sovietica ha conaegvito una- 
faclle vittoria eontro I cuba- 
. ni. battendoli per 11 a X men- 
i tre la sfida diretta tra la dw 
favorite del torneo, India e 


Polonia. - si • è conclusa con 
un pareggio. 2 a 2. A questo 
punto si puù dire che il mi- 
nlcampionato à sei squadre 
di hockey su prato è aperto 
più che mal. Infatti a parte 
Cuba e Tenmnia, le quattro 
squadre più forti sono anco¬ 
ra In corsa, con la i^iagna 
a punteggio pienoi La clas¬ 
sifica, dopo due turni di gio¬ 
co. è la- seguente: Spagna 
! punti 4; Polonia e India pun¬ 
iti 3; UIUIB-.pwnti-3; Cuba e 
; Tanmnia punti X , , : 


facente, per dirla con povero 
parole, ai gusti di Oliva. Eb¬ 
bène, proprio Franco Falci- 
:neUi, maestro di spòrt e c.t. 
azzurro, sostiene che il 3-2 non 
fa grlnjse. anche se poi,, vi- 
.slbilmente soddisfatto subito 
aggiùnge (e Dé Còubertin Io 
perdoni) che dal match Ro- 
sevski è uscito ségnata e pro¬ 
vatissimo è. che'dunque.vuon 
ìpibtrà - -èsser = sicuramente ' al. 
meglio quando troverà--sulla 
sua strada Oliva... ^ 

■r E lui. Oliva, che dice? Òli- 
va,. fortunatamente. è a posa¬ 
to». In strada, all’uscita da¬ 
gli. inaocessiblU spogliatoi, : 
dice che non ci. sono i^roble- 
mL che il sirimio sabato pros¬ 
simo, giorno del match, non. 
lo vedni nemmeno e che an¬ 
che lo jugoslavo non gli fa 
certo paura. AnzL Caricatis-.. 
slmo, il «nostro» trasuda si¬ 
curezza, che traduce in stfèt- 
tls.simo napoletano, un « guap¬ 
po» come si dice dalle sue 
parti: ^ una gasatura che gli 
può anche ^ovarè, come ov¬ 
viamente gli augùriamo. ma 
che pure potrebbe trascinare 
con sé qualche ! rischio. Au¬ 
guri doppi perché arrivi' a 
scongiurarli. Comunque pre¬ 
cisa che RUsevski ha la sua 
arina migliore nella ricerca 
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forzata della rissa, ' ma che 
lui sa bene come spuntarla. 
Eviterà, dunque, di cadere 
nella trappola affidandosi al¬ 
la tecnica e alla intelligenza. 
Tecnica e intelligenza — af¬ 
ferma disinvolto, senza pu- 
dicne mezze frasi o diploma¬ 
tici girl di parole sono le 
.sue doti migliori. Ha due ma¬ 
ni « buone », diretto destro 
di tutto rispetto, discreta e- 
soerienza e velocità di ritmo 
migliorabile e però già otti¬ 
mo. li suo futuro? Vuol di¬ 
ventare campione olimpico e 
dopo concedersi al profèssio- 
msmo d’alto livello. Il suo 
pugile Ideale è Léonard, ma 
81 accontenterebbe di arriva¬ 
re a... Benvenuti. Tutto que¬ 
sto dice, in comiùeta natu¬ 
ralezza, nello spazio di qual¬ 
che ^ attimo. ■ Poi si rifugia, 
euforico e spavaldo, nell’auto¬ 
bus che lo riporterà al vil¬ 
laggio. Buona fortuna, «pai¬ 
sà ».' ■ ’ ' • > '• 

Noi. fino al villaggio, ‘ ci 
eravamo spanti in mattinata. 
Una ressa, la'isolila ressa, 
aggravata dal fatto che ades¬ 
so è arrivato Mennea e tutti, 
di Mennea, : vogliono sapere 
qualcòsa. Domande sciocche, 
il più delle volte, bisogna 
pure ammetterlo, o provocan¬ 
ti, per cui si può anche ca¬ 
pire come il « nostro » cer¬ 
chi disperatamente di sot¬ 
trarsi all'assedio, usando spes¬ 
so stratagemmi, se vogliamo, 
eemicomici come ^ quello di 
entrare nel ristorante da una 
porta per poi uscire subito 
da un’altra,, magari .da quel¬ 
la dei servizL E comunque, 
uer quel che ci riguarda. 11 
caso ci ha aiutato ad incon¬ 
trarlo = prima.. Se • non ■ altro 
per un saluto. Ribadisce, in¬ 
tatti. che non ha niente da 
aggiimgere alla dichiarazione 
rilasciata in Italia prima del¬ 
la partenza, che conta di tro¬ 
vare anche qui a Mosca la 
tranquillità raggiunta a For- 
mia, dove ha condotto una 
preparazione scrupolosa ma 
.serena. Gli fa puntuale eco 
I l’Inseparabile Vittori, arrl- 
. vato qui a Miòsca col suo 
^«protetto», con la Dorio, la 
Quintavalla e Grippo. . 

- Da vie traverse sappiamo 
invece altri particolari, che 
potranno, anche piacere ai 
patiti delle curiosità in qual¬ 
che tnòdo « piccanti ». Dun¬ 
que, Mennea non lascerà il 
vinaggiò, ' cckné ' òrèc(Me in¬ 
discrete avevano iraocolto, per 
uh albergo, infrangendo cosi 
le règole olimpiche: gli han¬ 
no messo a disposizione ima 
camera singola, e tutto si è 
accomodato. Il suo piede, de¬ 
stro. infine,, causa *a Formia 
. di ' un ' draxnmàtico àllahne 
(che nessuno ha potuto rac¬ 
cogliere perché la cosa era 
stata tenuta rigorosamente 
.segreta) per un improvviso 
accavallamento ' di ' tendini, 
sta benissimo.. Sono bastati 
i pollici sapiènti di un « mas¬ 
seur », e il recente mal dì 
schiena è solo un sognò. Vuoi 
vedére che si mette tutto a 
fila giusto sulla strada - del 
trionfo olimpico? Perché trion¬ 
fo resterebbe, caro Pietrine, 
anche senza gli americanL 
Attento, piuttosto, agli altri. 

Bruno Pahzera 




Imprevista sconfitta azzurra coi « canguri » (77-84) 


L'Australia gela le nòstre speranze 

'Adesso* per l'Italia è in forse l'ingresso i n finale -• Gli altri risultati della giornate 


Fra le donne 
dominano ; 
rURSS, la RDT 

e la Bulgaria Da uno dei nostri inviati 


ITALIA-AUSTRALIA 77-84 (34- ' 

, 44) ■ . 

ITALIA! Sicchetti (*)t Brune- 
menti ( 8 ) i SllveitM (18), Gilard!, 
Solfrint, BonemUo (11), Mene- 
ghln (18), Vlllelte (14), Vetehle- 
to. Meneratl. Generali (e)i non 
•ntratet Delle Horl. .; 

- AUSTRALIA: Dalgleish. McLeed 
(17), Smyth (12), Songstoek, All, 
Tucker (3) Breheny, RIddIa, De- 
vlM (33), Welah, Mortan (13). 
CroaawhIte ( 8 ). 


MOSCA — Supremazia net¬ 
tissima e scontata delle ra¬ 
gazze dell’Europa orientale 
nel canottaggio. Nelle prove 
eliminatorie, disputatesi ieri, 
la parte del leone l’hanno 
fatta le sovietiche che han¬ 
no qualificato per le finali 
tre equipaggi (due di coppia, 
due senza e otto), la Bulga¬ 
ria (quattro con e quattro di 
i coppia con) e la RDT (quat- 
|; tro con e otto). 

Due imbarcazioni in finale 
, anche per la Polonia (e que- 
• sta è ima sorpresa) che ha 
piazzato il due di coppia e il 
due senza, mentre la sorpre¬ 
sa negativa è venuta dalla 
Romania, che aveva domina¬ 
to i « mondiali » dello scór¬ 
so anno in Jugoslavia: le ro¬ 
mene hanno qualificato solo 
il quattro di coppia con e lo 
skiff dove, però, la loro cam- 
picmessa mondiale. Banda 
Toma, è stata preceduta dal¬ 
l’unica occidentale -che ab¬ 
bia vinto una batteria, la bri¬ 
tannica Mltchell, e dalla 
vincitrice di Montreal, l’un¬ 
gherese Ambrus. , 

Queste le batterie dispu¬ 
tate: 



j ^ Le scmetìche ; ^ 
^ c straj^zzano^ f 
le malcapitate : 
congolesi 

Ieri è iniziato il torneo di 
pallamano femminile. 

• Nell’incfRÌtro di ' apertura 
le possenti sovietiche hargnin 
avuto facilmente ragione del¬ 
le guiz^ti giocatrici del 
Congo; rincontro si è cimcluso 
con il punteggio di 30 à li. 

: 'Nella seconda partiCa le te¬ 
desche della Germania deroo- 
: cratica hanno battuto la Ce- ' 
eoslovacchìa 16 a Ì0. Nel ter¬ 
zo incontro in programma la 
Jugoslavia ha battuto l’Un¬ 
gheria per 19 a 10. , 


MOSCA — L’Impensabile è 
successo. La Nazionale az¬ 
zurra di Gamba è « franata » 
contro l’Australia uscendo 
alla fine battuta pèr 77-84. 
A ben vedere comunque, è 
giusto quel che lasciava pre¬ 
vedere la grigia vittoria di 
domenica contro gli sVedesL 
Adesso, sarà in ogni moflo 
dura: si dovrà ' infatti, per 
accedere - al- ■ girone finale, 
battere Cuba e sperare nel 
contempo che non passi con 
noi l’Australia, perché ci por- 
tefeinino appressò in quel 
caso questa sconfitta di ieri 
sèra.. ; • ^ ■ i/ ' 

Come è potuto succedere?. 
E’. successo che nel primo 
tempo, dopo un buon avvio 
la squadra è incredibilmente 
crollata in difesa, anche per 
uno strano torpore di Sil- 
vester. - Gli australiani poi, 
letteralmente trascinati da 
un terzetto di « marziani », 
McLeod, Davies e Morsen, ci 
hanno messo molto del loro 
e hanno finito col chiudere 
in vantaggio il primo tempo 
per 4424. 

Nella ripresa gli azzurri si 
sono scatenati in una rimon¬ 
ta che ha avuto a tratti del¬ 
l’eccezionale, grazie anche ad 
un ritrovato Sllvester e al 
« vècchio ». Meneghln, e so¬ 
no arrivati a raggiungere gli 
avversari sul 52-52. L’illusio¬ 
ne però è durata poco e. vuoi 
per l’uscita di Meneghln al 
quinto, fallo,, .vuoi, per ..ùria, 
ceiria «fiscalitàv degli àr¬ 
bitri,' -vuol per rimpervèiaare 
di : quel terribili ' «^ »,' la. 
situaidòne é tórnàta à rista- , 
blllrsi in fairore degli austra-: 
lianl: ’H-M per gli azzurri 
alla fine. Una brutta fine. 

' 'Tutti «regolari» invece gli 
altri risultati del la g loma- 
ta: nel girone A l’URBS ha 
taittutò U Brasile iier 101-ra 
e la Cecoslovacchia si è «al¬ 
lenata » con ' ITndla (133-65 
il risultato a'favore degli 
europei) nei gtronò B altro 
« allei^mento » per gli jùga 
slavi contro . il • Senegai 
(104-67). mentre la Spagna si 
è mostrata nettamente supe¬ 
riore alla : Polonia (104-81); 
infine nel nostro girone Cuba 
è rimasta. l’unica à punteg¬ 
gio pieno con la vittoria su¬ 
gli svedesi.per 71 a 59. 



Italloni 

in cerca 
di riscatto 
coatro là 
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MOSCA — Appena Nedla 
Comahecl. si è diretta alle 
parallele , assimetriche ‘ per 
compiere il suo esercizio, nel 
Palazzo degli Sport dello 
stadio Lenin si è creato iin 
rispettoso silenzio. Tutti gli 
occhi, e le telecamere dellè 
televisioni erano, rivolti sul¬ 
la - è règihetta » di MiHitreal 
che itoPàrivà, per , la verità, 
niolto tèsa. Ma non si è la¬ 
sciata sopraffare dall’emo¬ 
zione. La sua. prova è durata 
un minuta- ^ Quando : Nadia 
Comanecl è balBàta leggera 
come una lùùma sulla ^ 
dalia dopo una spettacolare 
giravolta neL vuotò gli spet¬ 
tatori, numerosi, l’hanno sa-, 
lutata con un fragoroso ap-' 
plauso, n punteggio ottenu¬ 
to dalla ginnasta rumena è 
stato molto alto: 9,95 che sta 
a significare una prestazio¬ 


ne impeccaliile.' Vènti 'minuti 
dòpo, tornata àncora in pe¬ 
dana per eseguire Tesercizio 
sulla trave, la Comanecl si 
’ è superata; ha fatto ancora 
megùo, ottenendo il massi- 
mò punteggio, dieci. 

A distanza di quattro an¬ 
ni, è tornata in mente là 
strabQlante esiblstohe della 
Còmanéoi che nella Olimpia¬ 
de - canàd^e fece raàzia di 
« dieci ». L’« angelo di Buca¬ 
rest» ha ripreso quindi a 
volare. Senza alcuna esita¬ 
zione ha : esposto le sue in¬ 
tenzióni: ' quellè di confer- 
mòrsi regma della ginna¬ 
stica, e; ctùIeiAonare altre 
medaglie d’oro.'La Cornane- 
ci guida la classifica indi¬ 
viduale a pari punti con 
la sovietica Shrposhnikovz. 
NELLA FOTO: Nadia Come- 
ned 




MOSCA — Nella ' pallavolo 
olimpica di scena Ieri le dori¬ 
ne: Naturalmente l’interesse 
degli appassionati era total¬ 
mente rivolto agli : incontri- 
delle favoritissime squadre 
dell’URSS e di Cuba, rispet¬ 
tivamente impegnate contro 
il Perù e la Germania Demo¬ 
cratica. Si trattava coinunque 
della verifica, alla prima usci¬ 
ta ufficiale, del buon statò di 
salute delle due compagini in 
Uzza per. l’oro oUmìpico. Pur¬ 
troppo le . cubane hanno dir 
satteso i pronostici perdendò . 
inaspettatamente per 1-3. Cò¬ 
sa che, comunque, non le met- 
te cerio fuori causa. AnzL - 

'' Unico neo di questo-torneo 
l’assenza delle campionesse 
uscenti del Giappóiie, paese 
che ha aderito. aJ boicottag¬ 
gio. In campo intemazionale, 
infatti, le nipponiche sono 
considerate tuttora imbattlbi- ! 
li e la loro presenza avrebbe 
certamente elevato il tono di 
questa specialità. Anche un’ 
alita assenza si fa notare: è 
uella della Corea dal Sud, 
òrto squadra in costante pro¬ 
gresso e sempre presente nel¬ 
le «piazze alto» (quarta nel 
’64. quinta nel ’68 e ancora 
quarta nel *72 à Monaco). Fra 
le « curiosità » mancato, inol¬ 
tre, la formazione cinese che 
ai annunciava particolarmen¬ 
te agguerrita. Ma la Cina.. 
dopo quasi trent’annl di 
esclusione foizata dai Giochi, 
ha scelto proprio alla vigilia 
del suo rientro nel giro in¬ 
temazionale di assodarsi, al 
vergognoso, appaio di Carter. 

" intanto òggi ' ritornano in 
campo gli uominL n sestetto 
di (iahnelo Pitterà incontra, 
alle 18,30 la formazionè ceco¬ 
slovacca In quello che dovreb¬ 
be costituire il riscatto degli 
azzurri dopò "la'diìra lezióne 
subita dai cubani di Herrera. 
Per-gli azzurri non dovreb¬ 
bero esserci grossi problemi : 
ad aggiudicarsi il zisultàtò. H 
match di apertine InfàttL no¬ 
nostante Tesito nativo, ha 
dato una grossa sferzata al- 
TorgogUò della squadra ita¬ 
liana; sferzata di cui si sen-: 
ti va particolarmente la ne- 
céssitàx per ritrovare quella 
grinta òhe ci hà permaso di 
ottenere il quinto posto agli 
Europei di ParlgL Pitterà, et 
degli azzurri, si pone proprio 
con la vittoria di og^ e il 
possibilissimo raddoppio con¬ 
tro la Bulgaria di raggiunge- ' 
re l’onorevole, e certamente 
veritiero, quinto piazzamento 
finale. 



Risultati 

' - J • ; 

NUOTO 


^ 100 mi. sta* mmv tummìmn» — 

1. ■wkgra KravM (HOT) 54.78 
(nano racerd ■ oed lg l» « 0809 ^ 
co); 2 . Caraa M»t» c h iìc l t (ROD 
55.18; X InM Dicra (RDT) 55.C5,- 

4. Olga Klcuaklag (UltS5) 57.40; 

5. Como Vm BvitM (Otando) 
57.63; e. Notalya 5 f roow ì lcow« 
(URSS) 57.83; 7. Gujlatué «er¬ 
ger (rraorie) 57.88; X Ag o et o 
friknoa (S««sto) 47.90. 

200 M. MASCHILI STILE LI¬ 
BERO - FINALE — 1) SergM Ro- 
gliakov (URSS), 1’4S''8l (record 
olingico); 2) Aodroi Rryio* 
(URSS). 1'50»76; 3) CraoM Rro- 
«rar (AortrMia), 1’S1”80; 4) Joig 
WoWm (RDT). I’51'’86; 5) Reo 
Mciiooo (Aoilrane). I’52”6e; 8 ) 
F»olo Rcrain (Itana)t I’5r*76; 
Ti HwoMo Lo i d it ro i (Suado), 
1’52*’84; S) Foèftcìo Riomooo 
(ItaRo), 1*5S~2S. 

lee M. RANA MASCHILI — 


(GS). Misfcarov (URSS), 
(URSS). 

(Uogh) E»mm (AortraO*). 
cor (Aottralia). VarMoo (Uogh). 
•ermnm (Sra). 

aee m. farfalla femmini¬ 



le ■ FINALE — 1 ) loao 
(RDD a'10"44i 3) SyWno 
kocfc (RDT) 2’ir’45; 3) Mkaollo 
Ford (Aaa) 2*11’’68; 4) Aadroo 
POOock (RBT) 8^2”19f 5) Oo- 

rolo ..All (Fai) ri4”12; 

4) An o Om i ^ (OR) n4"83; 

a’IS’^S^) Atia* ^ì > ck aòk !ra a 

(URSS) ris^. 

108 M. MASCHILI DORSO • 
FINALE — 1) iHigt Roroo (Bua- 
aia) SO^SSi 2) Viklor Ri 
(URSS) S 8 "SS| 3) 
fov (URSS), S7”SSf 4) 

Rotila (CacoaQ B7”74f 5) Sondar 
WladM (Uogh) ST’^Sd; S) Frod 
Eamog (Olaoda) ST^S; S) Gary 
Akrako ( 6 R) SS^SS. 

TUFF* 

FEMMINIU DAL TRAMPOLI¬ 
NO - FINALE — 1 ) Irina KMWna 
(URSS) 73S,91; 2) Marltna PToa- 
kar (RDT) «SSASi S) Raria 
OaHikn (RDT) S«f,S4i 4) Aliiiinn 
T il ialii lfc ain (DRSS) S73,«9l •) 
Marltaa JomWw (RDT) SS9.1fi 
’S) Untarla N U ailaen (Aiiai R n) 
851,84; 7) Irtaia Sldatao (DRM) 
8M.28; 8 ) L inri n « antalae (Co- 
ta) 


TIRO - 

CARABINA - PICCOLO CALIRRO 
' CLAS5INCA FINALE 
1) Karoly Vatgo (Ung) goiiU 
SSS; 2) Halifrta4 HaWart (RDT) 
5SS; 3) Fdtar TipiTinait (DM) 
SSS; 4) Krzysitof Stain n i a fc (Poi) 
5SS; ,5) Ttaaa ll ■ l ■l■n < (Fin) 
$S7; 8 ) Alavaod» - MaaHMln 

(URSS) 5S7; 7) Naakn Matown 
(■al) 5S7; 8 ) Waltar Fraa t ma 
(II) 587; S) OSattn Maatar (Rai) 
587; 18) nota KaoHMtka (PaO 
588. ' ' 

PIATTELLO FOSSA 
CLASSIFICA PROVVISORIA 
1> LUCIANO GIOVANETTI 
(Italia) 148; 3) 

(CacaaL) 148; 3) 

(BDT) 148; 4) Bnttao Tl 
tata* (UltSS) 147; 5) 

Aaaaav (URSS) 148; 8 ) 

VaNSavI (Sg) 145; 7) SILVANO 
«ASAG NI (ItaRa) 14 5; 8 ) B ina ta 

8 ) Rkarda SoacAa (Sg) 143; 18) 
Paatalw VRtka* (DM) 143. 

PUGILATO 



MINIMOSCA* 

(8DD 8. 

(India) M 84 
aaa (Voa) k. 
gr a tfc ll fc (Lan) 
kaltinMiila M g.M AntlI 
(Fin) k. Barak Baia» (Eliagia) 
k.«. M g. 1 .. 

SUPERLBCOBRh 
«a (G 8 R) k. 

(Br) M 

(Ata) kL 
(Gay) M 84 Aw BaaanMd (Jag) 
k. MargarU Aaaataaaav (BaO M 
84 PATRIEIO OLIVA (H) k. 

Aa r li l là A gaaa (Boa) 



(Usa) 

(Van) 


Pana H atak t (Sta) k. Ri 
(Laa) M 84 Jakn 
k. H Ital a Jaao 

M 8 - _ 

WBLTBR: AagM MnWnn (Paa- 
l ai ta a )^ S n i d a (BNa gta)- alM 

ItaMMo Fagiag (Caawran) M 84 

SU M ^al£ 

PALLACANESTRO 

181 - 8 B 1 
1S3-BB. 



184-81. 
Ci Citi tulli 71 
-iMBa 84-77. 

PALLAVOLO FEMMMILE 

GRUPRO Al RDT-Cdka 8 - 1 | 
DRtS-Par* 8-1. 

GRUPPO Rt «BlsartadlaaiaBta 

Mi 


PENTATHLON MODERNO 

CLASSIFICA DOPO LA SE¬ 
CONDA PROVA: 1 ) 
bri (Unsfc) 8 - aia»; a) 

(Una) ^ aSS 8 ; 3) HarvMh (Ua- 
gkaria) 3880; 4) Ladkav (Utaa) 
3052; 5) Hnikkoaan (Ftataadta) 

: ISSO; 8 ) Pa tt araaaw (S*iMa) 

; 1S72; 7) Llpiaa (Urai) 1878; 

' S) Marncaka ( U n g fc ii ta); ' Ralna 
' (Pelan ì a) ; Sgl H a n (RaaHata) 
1844; 17) Cristafari (ItaHa) 

■ 1888. ', ■ - - 

GINNASTICA DONNE 

CLASSIFICA A SQUADRE* 
(Saga I griad akO^lori) — 1) 
URSS gaati 187,75; 2) RDT 

.3) 188,80; 3) BoMMiia 188.78; 
4). CoaoMaaacckta 183,10; S) 
UaMNiìa 1833S; 6 ) Ba U mla 

183,18; 7) Palpa l a 181,78; 8 ) 
Cane 4M nord 183,85. 

CLASSIFICA INDIVIDUALE* 
1) Nadto CiMaaad (Ran) a Nn- 
Mia SkagaaknTkaua (Una) g. 38 
a 85; 3) Caaocfc ( 8 DD 38.78; 
4) Rtai (URSS) 38.88; S) Ekar- 
ta (Ran) 38,55; 8 ) FBaMra (UR¬ 
SS) 38,45; 7) Z a kfc Miia a Uaey- 
daua (URSS) 38,48; 8 ) DaMta 
(RaoM 38,35; 18) M Ia dat W . Rra- 
(RUT) 38,38. 


Le meda^ie 
assegnate 

NUOTO 

300 farfalta n 4 ora Feaanfea 
(URSS); a r il a Hakkta (CS); 
kraaaa Pyttal (DOR). 

4n188 ntala f 4 aia HOT; ar- 
ama Gran Rmtajnat kraaaa URSS. 
PESI 

Kf. 53* ara O a niaa lln r (URSS); 
argaiH CkM Na (Rag. Pag. di Co- 
raa); kraaaa SI Haa (Rag. Pw. 

di Coma). 

GALLO* aia NaAaa (Cako); ng. 
(URSS); 

(PM.). 

TIRO 


(URSS); nigania VaOnar (RDT); 
kraaaa D ta lian (Da U nria). 
CICLISMO 

188 Rn. a ngaadra* aia URSS; 
MinMa RDT; kraaaa C iinMiin nkì i. 
. M. 188 t4> PBMMINILE — 



M. 388 FARFALLA PIMMINI- 
LR — Oiai lata G i ln lii (ROT); 

(ROT)i 


Ford (AaMrMIs). 
I MX. MASCHILE — Ora: 

(URSS); ngoB- 
Itayto* (URSS); kraa- 
(AaMrMta). 


T R A MP OUNO FEMMINILE Z 



(URSS); 

(RDT); 

(RDT). . 

TIRO 

CARABINA A TRRRA 



JRPT); 

SOLLEVÀklINTO' P0I * 
RG. SS - Oiai Dnatal 
(Caka); avgataai Tari 
(URSS); taaaiai 
dnata ( D i l in f i). 

n medagliere 



URSS 

RDT 


.8 

■3- 

1 

1 

1 


3 

8 


a 
1. 




kr. 

2 

: 3' 


1 
2 
.2 
1 - 
1 





• «Oro» por H 
OSWCMLNAHICV 


n prognuiuna dì c^gì 


CANOTTAGGIO — DMIa 
13* 


Ci ata 12 

1Sj1SlitaMta»la>PBtaalai 

18 Caka tataiMtli. 17 
UR 8 S; 17 

PUGILATO ... ESi 
to 11 Mta 1% dalla 17 

18 




CALCIO — Mlt 

Al èra 18 a 

18 a 




GINNASTICA- — 
11^48: liaiW' 
taSa 18 




SOLLBVAMEIfTO P88I — 

13 aUn IS 1 litagiria !«. «8; data 
to 18 aGo 38( tMigiila kg. «8. 
PALLAMANO — EBadaMiiTi aa- 
Ha 18 P n l iata 

17,38 

taa; era 18 RDT- 

ga Bà era 18 

«a 17,38 IIRW RnaMI; aia 18 
tagaattato-iMMaia - 

LOTTA GRDCO- R OMAWA — Dal- 
to 8 aDo 13* MfcalaMiita iMinila 
kt. S3. 57. «8. 74. 33, 188, at¬ 
ta# 188; dalte 17 alta 38* aonl- 
Haan a linata ratagii la ks. 48, 

NUOTO-Dana 8 aSa 1S.13i 

BOI 18G tatlMIa aa«MI| l«« dar- 
àa danna ; dalta 1749 aDa 33,38; 

188 l ailaBa oanMi 188 

la 17,S« 



PBNTATmON 
la 18 Mia 1 Si «tà 
TIRO AVOLO — 



Gli 


■t 16,30 BraaltaJ] 


V81A (e TaRN) — Ora 12* an¬ 
dana aM c al a g ei la . 


PALLANUOTO — UltiBia tarae aH- 
A; era 10 Un- 
15 RenraalaOlai*- 
Bt ara 11 Sveria-URSS; 
18 fgagaa-ltalla; giraaa C; 
ara 13 Janaataata-AaalraOa; ara 17 


! Gli italiani 
in gara 

CANOTTAGGIOi racagari « 
caa » (Akkafaata-DMI’Agana, 

LOTTA «MCO-ROMANA* aHn 
tarla S7 h» (C al t a k la go ) a t 
1 180 fcg. (U Panna). 
NUOTO: 488 8.1. liMMlaHI (Pi 
lì). 100 farfalla-M- (Raragta 
108 Oaran fannalaìK (CaraM n 
rataaaa). 

SCHERMA: Ml ai h i M e rta fiat 
■ ta t MIa ladlrldaMa (Carv i ). 
TIRO A VOLO; foaaa, 
gkdlalR ( Cl taaaa i l tl a 
TUFFI: ta a raga H an 
a aacaitOa stria (C a gaa lt a), 

I agata « 1 
j, «470» n 
J) .» «Star» « 
kaad). - 

acusMOt 


- (- 

PENTATHLON MODERNO; 

4i lira (Crialafori). 
PALLANUOTO; ItMTa «gagral 
PALLACANESTRO; NannU kg fcn 

^AUJJOM Itana-CataMaiaiJ 

I titoli in palio 


(Ira . 

I ra aig l aa l di 

NUOTO; 1S00 a.1. nwacMII 
~ USA ir 03 " 40 )i 10 
' (HaackaimiSA 11 


4'00»EÌ). 

CICLItMOl 

(Granka, RDT 1’«S"8a). 
BOLLtVAMBNTO PR 8 I* togéarl. 
00 kg. ( R a tafc wd l , POL). 

CARABINA TRI POSISlONi (Baa- 
•àee, UfA). 
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Gtf ; wcoiido atto 

i lo Lazio 
I «rischia» 
ìli nuovo 


«HH 4«l 

•■kIo Hvliano non conosco 
MUSO, Noi ritiri In collins lo 
primo oRuotfro sono ali ol lo< 
VMP por proportro II proitlmo 
«oiBplonoto, oaal pomoriaalo, ol¬ 
io 10,30 a Romo, nollo sodo 
dolio Fodorcsiclo, Il tribunale 
sportivo d’oppoilo, prosloduto 
dal dottor Vlaorlta,. prondori in 
osomo una nuova lunao sfilza 
di rodami aworal allo sontenzò 
dal processo della Disciplinare. 

La partito incriminata sono 
tro: Boloana-Avelllno, Lazio- 
Avelllno, Boloana-Juventus. 

Por quanto concerne Boloana» 
Imo, l'intofosso è limitato dal 
rodarne del giocatori Savoldi o 
PotrinI, accusati di illecito a 
squalificati por 6 mesi. Chiodi 
accusate di .omessa'denuncia a 
squalificate anche lui por 6 mesi 
a Celemboi bloccato por 3 mesi 
por dichiarazioni non veritiero. 

Nessun reclamo è stato pro- 
sontate contro lo società. La co¬ 
sa ha destato non poca mera- 
vi«Ila. Bologna o Juvontus In¬ 
fatti arano stato processato dalia 
Disciplinare In baso all’accusa di 
un presunto accordo avvenuto 
fra-I duo prosidonti che avreb¬ 
bero concordato a tavolino un 
risultato di parità, come poi 
realmente è avvenuto sul campo. 

Contro la Juvo addirittura non 
à state presentato alcun ricorso, 
por cui può ritenersi già fuori 
. dal processe. L’Udinese, squa¬ 
dra dlrottamonto Interessata ad 
un’oventuale retrocessione di 
uno dello duo squadre, per voce 
dal suo. dirotterò sportivo Dal 
Cln l’ha spiegato con un « mo¬ 
tivo di opportunità». 

Interessante sarà vedere co¬ 
rno si comporteranno i magi¬ 
strati con Bologna-Avellino' o 
LszIoAvellino. 

Tutto o tro lo squadra In ' 
prima Istanza sono stato accu¬ 
sata di Illecito sportivo. Il Bo¬ 
logna è stato penalizzate d! 
cinque punti, Lazio e Avellino 
assolta. Parò dopo la sorpron- 
donto condanna Inflitta dalla 
Caf a Giordano a Manfredonia, 
giudicati responsabili di Illecito, 
la prima sentenza potrebbe su¬ 
bire un mutamento con un ag¬ 
gravamento della posizione della 
società romana, che nel còso del¬ 
la partita con l’Avèlilno.ha avu¬ 
to in Giordane a Manfredonia I 
prosanti artefici dell’eventuala 
llloclto. Secondo l'accusa di Cru- 
clsal I duo laziali avrebbero Im¬ 
piegate I 65 milioni, Incessati 
par MIIan-LàzIo, per « agglnstà- 
ro> Lazio-Avellino. Contro la 
Lszto hanno ricorso Udinese, 
Pescata, Cesena. Sperano in una 
sua rairecessiona, per prènder¬ 
ne n pesto. Interessati alla vi¬ 
cenda sono anche ' Cordova 
(squalificale per 12 mesi) a S. 
Pelle^ni (per 6 mesi). Per 
Bologna-Avelllno c'à il reclamo ' 
del Bologna contro i 5 punti di 
penalizzazione a quelli di Sa- 
veldl a PetrinI squalificati per 
3 anni, S. Pellegrini per 6 me¬ 
si a del presidente del Bologna 
NhbrattI per un anno. Si pren- 
dorlt In aoama anche un ricorso 
di 'Damfaht, blèccetò per 4 mesi, 
per OB iissà denuncia. In relazio¬ 
na alla partita Milan-Napeli. 

• ■ p.,c. 


Lazio, Roma, Torino, Fiorentina, Bologna, Perugia, Pistoiese ed Avellino iniziano la preparazione 
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Presentata ieri al Martini club 

Nei piani di Castagner 
uha< 

Entusiasmo dei tifosi iaziaii per Van de Kerkhof 

menti difficili. Anche loro pos¬ 
sono fare grande la Lazio». 
in un clima di giusta euforia, 
si è parlato di programmi, di 
possibilità e di un futuro che 
si presenta con tante novità. 

Si è parlato anche delle dif¬ 
ficoltà scaturite, dopo il ver¬ 
detto della Caf che ha allun¬ 
gato ulteriormente la squali¬ 
fica di Giordano. La domanda 
: ricorrente è stata: « Come an¬ 
drà a finire la campagna ac¬ 
quisti della Lazio, senza i sol- 
.di del Milan se rifiuterà Gior¬ 
dano? ». ' 

« Non c‘è problema — ha 
risposto Luciano Moggi, gene- j 
ral manager biancazzurro — 
la nostra campagna acquisti 
non è in pericolo. Giovedì ci 
incontreremo con i dirigenti 
rossoneri a Milano e vedre¬ 
mo di sistemare le cose. Spe¬ 
riamo di trovare una soluzio¬ 
ne soddisfacente per tutti. Ci 
dispiacerebbe restituire Chio¬ 
di. Noi comunque speriamo di 
avere con noi anche questo 
giocatore, che muore dalla 
voglia di prendersi tante ri¬ 
vincite. La Lazio potrebbe es¬ 
sere la squadra ideale ». i 
Se « salta » l’affare Chiodi, 
avete già pronta im’altema- 
tiva? 

« B* già tutto sistemato. Sta¬ 
te certi che non ci troveremo 
scoperti ». . ; ■ ’ ] 

Dopo il saluto di Lenzini, 
che ha fatto il punto della si¬ 
tuazione. la parola è passata 
all’allenatore Castagner: « Vo¬ 
glio fare della Lazio la squa¬ 
dra simpatia del campionato. 
E’ inutile che vi parli dei no¬ 
stri problemi. Li sapete tutti. 
La nostra era lina squadra da 
ricostruire. Lo abbiamo fatto, 
operando, molto bene secondo 
me, sul mercato. Di errori co¬ 
munque se ne fanno sempre, 
Noi speriamo di averne com¬ 
messi il meno ^ssibile». 

" ■ Oltre alla squadra, la società 
biancazzurra ha rinnovato an¬ 
che i quadri sanitari. Fuori 
11 dottor Ziaco e il massaggia¬ 
tore Morelli. Al lóro pósto il 
duo della primavera dottor 
Bartolini e il massaggiatore 
Marinucci. Questa mattina la 
squadra si sottoporrà al Màjs- 
strelli ad alcuni test fisici; nel 
pomerìggio partenza per S. 
Terenziano. r,:- 


ROMA — « René, René, alla 
Roma je ne fai tre », cosi i ti¬ 
fosi, biancazzurri hanno salu¬ 
tato Ieri pomeriggio l’asso o- 
r landese Van de Kerkhof al 
raduno biancazzurro. 

11 giocatóre ha sorriso, ha 
stretto mani, ha accettato gli 
abbracci del suoi nuovi tifosi 
ugualmente, anche se di quel 
coro aveva a mala, pena com¬ 
preso 11 suo nomò. E’ stato il 

? rimo affettuoso impatto fra 
an de Kerkhof e i suoi nuovi 
sostenitori, che dopo aver'per- 
so Giordano. Manfredonia e 
D’Amico, lo hanno immedia¬ 
tamente eletto a loro idolo. E 
René è sembrato ■ aver com¬ 
preso questo suo nuovo ruolo 
e le sue parole, quelle ufficia¬ 
li. dette davanti ad un nugolo 
dì giornalisti e curiosi lo con¬ 
fermano: « So che è una squa¬ 
dra tutta nuova, so anche che 
è alla ricerca di una rapida 
rivalutazione. E‘ un’impresa 
possibile, se i tifosi della La¬ 
zio sapranno aver pazienza e 
sàpranno sostenerci nei mo- 


I La Fiorentina 
i verso una 
stagione difficile 

FIRENZE — Sono tUtI capitan An- 
tognonl o l’argontlno. Bertoni i piò 
festeggiati al raduno della Fiorenti¬ 
na. I giocatori, ai aono ritrovati 
nel tardo pomeriggio, allo atadio 
del Campo di Marto a solo oggi, 
dopo lo visita, si traafariranno a 
Barge dove Cerosi ha fissato. Il quar- 
tler generale per la preparazione In 
vista degli Impegni di Coppa Italia 
a del campionato. Una staglòna 
che par I viola ai presenta molto , 
« difficila > pòichè dopo la cam¬ 
pagna acquisti portata avanti. dal 
nuovi dirigenti - (acquisto di ' Berto¬ 
ni, Casagranda a Contratto) i tifo¬ 
si si attendono una ' squadra in 
grado-di competere aenza alcun pa¬ 
tema d’animo contro lo candidate 
alla vittoria dello scudetto. Solo che 
Carosl, come del resto t dirigenti, 
Intendono con ansia il risultato del¬ 
la c Disciplinare » che giovedì di¬ 
scuterà il c caso » Antognoni accu¬ 
sato-di omessa denuncia. Sa il ca¬ 
pitano dovèaao .essere . condannato 
(la-penà dovrabba assera di 6 me¬ 
si) raliénatore dovrà puntare sui 
giovane Bruni che à un canbocam- 
plsta.a mano clw iioh punti ancora- 
sull’esperienza' di « Birillo » Orla»- 
dini ancora In grado di organizzare, 
il gioco aul centrocampèy 




Lé preferenze f sono piar Falcao 

La promesso di Viola: 
arriverà lo straniero 

Malcontento per J’aumento degli abbonamenti 


'47,* 


I granata radunati a Terme'di Valdieri 

Il Torino si presenta 
con i nuovi 

D’Amico e Van de Korput festeggiatissimi dai tifosi 
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# TANCREDI festeggiato del tifosi • 

- ROMA — Raduno della Roma e partenza^ lampo del giallo¬ 
rossi per il «ritiro» di Riscone di Brunico. A salutarli ima 
! schiera, non molto nutrita, di tifosi. Porse ..gli entusiasmi 
sono annacquati per il mancato arrivo dello straniero. Qual¬ 
che mugugno' anche per il forte rincaro degli abbonamenti 
(il 30% in più). Lo abbiamo colto dalla voce del rappresen¬ 
tante dei club indipendenti. Insomma, non dovesse arrivare 
l'asso straniero,. il contraccolpo .si avrebbe anche stigli ab- 
bonàmentL Ma dopo il saluto del presidente alla « truppa ». 

10 stesso si è intrattenuto con la stampa proprio sullo stra¬ 

niero. NOn ha fatto ricorsO a perifrasi. Aveva preparato 
una sua dichiarazione e l'ha letta: «Sulla questione relativa 
al giocatore proveniente da Federazione estera, senza pre—j 
cisare né nomò né data, mi limito a confermare — con la 
consueta fermezza — che' anche la promessa di uno stra¬ 
niero degno della Roma sarà mantenuta. Lo straniero verrà ». 
Quindi ha aggiùnto: «Désidero essere creduto dai tifosi. 
Loro sanno che là Roma non li deluderà mai». . - ‘ 

Il presidente — come vedete — non è fatto cogliere 
. in contropiede. Eia captato gli umori dd tifosi e ha piazzato 

11 « colpo » buono. Insomma, gli stranieri in ballo sono due: 
Zico e Falcao. Liedholm di^e a suo tempo: « Con Zico qual¬ 
che gol in. più; con Falcao più squadra ». Quale del'due 

; arriverà? Forse Falcao. E Viola ha pure tenuto a tessere 
le lodi dèi nuovi, e cioè Romano, Sorbi, Birìgozzi, Bonetti. 
Superchl è troppo noto per aver bisognò dì presentazioni. 
Il « nuovo corso » investirà anche la « divìsa »: nuòve maglie 
(fomite dalla Intercom) e nuovo sponsor, ventisei 1 partenti 
(la « ròsa » è di 29) ;.' mancano Ben^ti,, Pruzzo (arriveranno 
il 27) e Bonetti che è mlMtarè. ■ ' \ , 


Dalla nostra redazione > 

TORINO — Si ricomincia. Un 
bacetto alla moglie e ai fi¬ 
glioli, una pay:ca sulle spalle 
ai suoceri, mi saluto a pa¬ 
renti e amici, un’ultima car¬ 
tolina, infine im salto in au¬ 
to (in genere di lusso è di 
marca tedesca..,) e alèl A 
tutto gas: destinazione Tori¬ 
no. Ckirso Vittorio Emanuele 
II, sede sociale della ditta. 
Ieri, dunque, per i granata di 
Ercole Rabitti ' è . scoccata 
l’ora della ripresa. Volti ab¬ 
bronzati e sorrìdenti conditi 
dalle solite dichiarazionoi pre¬ 
stagione degli addetti ai la¬ 
vori, tipo: «Eccellente dav¬ 
vero la campagna acquisti 
operata dalla società », op¬ 
pure: «Sono sicuro che la 
squadra renderà al meglio e 
che lotteremo con fondate 
speranze di successo in coppe 
e campionato ». E ancora: 

« Sento proprio - che questo 
sarà il mio anno... ». TnsOm- 
ma, le solite scontatissime di¬ 
chiarazioni che si odono in . | 
tutti i raduni e in ogni so¬ 
cietà. Mancano all’appello, 
rispetto all’anno passato, il 
generoso Salvatore Vullo (che 
era imo dei beniamini della 
curva Maratona) con 1 suoi 
baffetti da > maschio latino, 
Danilo Fileggi (fleludente la 
sua ultima stagione)^ voluti 
entrambi da Gigi Radice in 
quel di Bologna. Altri mar¬ 
canti visita in quanto ceduti: 
Giorgio Carrèra (bravissimo 
e sfortunato ragazzo) rispedì-' 
to al mittente, cioè Vicenza 
e Giuseppe Greco (buon ele¬ 
mento sul piano professiona¬ 
le, ma ahimè, poco umile su, 
quello umano). Altri assenti 
(giustificati) risultano il - tà- 
citump, mite militar-soldato ' ' 
Marco Masi, che per conto 
nostro Rabitti e Bonetto han¬ 
no fatto benissimo a confer¬ 
mare e Graziani (ex'ché sarà 
il nuovo capitano della squa¬ 
dra), e Zàócarelli, I quali 
giovano di Un supplemento di 
ferie, poiché reduci dalla fa¬ 
tica azzurra - (proprio così, 
una fetta di riposo in più 
anche per il baffuto centro¬ 
campista, da Bearzot peraltro 
mal utilizzato...). ' - :: 

In. còmpénso: :^rò,.ci sono 
dUé lio^tà, e che novità: il 
« nazioiial-oràngé ». Rèné Vàn' 
De Korput, c Vinéenzino D’A¬ 


mico, inutile a dirsi, corteg- ; 
giatissimi dalla stampa e dai 
cacciatori d’autografi, questi ; 
ultimi in paziente attesa nel¬ 
le zone limitrofe. L’olandesé 
si dichiara ovviamente soddi¬ 
sfatto della nuova sistema¬ 
zione (e c’è proprio da cre¬ 
dergli: ingaggio come circo-: 
stanza impone, villetta in col¬ 
lina. ' magari qualche immi¬ 
nente sponsorizzazione e via 
dicendo...), c’è anche la pre¬ 
senza goliardica di Paolino 
Pullci, ultimamente bOmber- 
a riposo, in attesa di sistema¬ 
zione conveniente. Oggi, in¬ 
fine, partenza per la, « Pro¬ 
vincia Gronda » ovverosia 
Cuneo. Località Terme di 
Valdieri, dove la.locale azien¬ 
da di soggiorno ospiterà gra¬ 
tuitamente (bontà sua) la co¬ 
mitiva fino : al • termine del 
corrente mese. ; - - 

' Renzo Pasofto 


r Maraddna resterà 
; Jn Argentina J 

BUENOS AIRES ^ La coinml»- 
•tonr dlMttiva dall’Argentlnòé Ju- 
alera, nel cono di una. conforni»- 
aa stampa Indetta per stasera nal- 
riiotal Buenos Aires Sheraten"— 
elio fu quartiere generale del cMiui-. 
diel» del tS7S In Argentina 
farà l’annuncio ufficiala della .coi^. 
cknióna positiva deìlé trattative 
per trettenera in Ara«».fi»è\DIc^ 
Màradona.' 

i La riunione servirà per mette», 
re te parola line ^ ad un « caso > 
che dura dal 3 maggio di guasto 
' anno, quando à. stato annunciato 
li Irasferimenio del giovane asso 
' del calcio argentino al Barcellona. 

Il presidanta dtll’Argenlinos Ju- 
nion. Prospero Consoli, ha già 
dichianto cha è stato inviato un 
telegramma- al ciuh catalano, ' nei 
quale , si annuncia che l'eperaziont 
rimane senza effetto non essendo 
stato conseguito il « paso • inter¬ 
nazionale. L’operazione, intatti, ara 
cóndizlenata a questo pemesso, 
che l’AFA (Fedèrcalelo argentina) 
ai è rifiutata dt conca^ra,r«ónsÌ- 
’;d«rnte , il ^ocatera Indispensabile 
^per. la ^nàsleiwle cte disputi Ja 
coppa dri mondo in Spagna, nel 
1982, .'e pertanto à sino ad. pllpra 
Intrasféribilè. V s - 


■ L’A.SE.F.C. ; indirà. quanto prima una licitazione 
privata per l’appalto dei lavori di ampliamento dei cimi¬ 
teri di Pontelagoscuro, Ravalle e Denore. ; 

— L’importo dei lavori a base d’asta è di L. 128.400.000 

: (CentoventottomilioniquattrOcentomlla). . : 

— La Gara verrà indetta presso l’A.M.SE.P.C. di Ferrara 
sd sensi dell’art. 1 A) della legge 2/2/1973 n. 14 e suc¬ 
cessive modificazioni con ammissione di offerte anche 
dì aumento, ai sensi e per gli effetti deU’art. 9 del 

1 : , d.l.co?.s. 6/12/1947 n. 1501. , = v , 

—- Per poter partecipare aU’appalto è necessaria la Iscri¬ 
zione all’albo nazionale dei costruttori della cat. 2 e 
' per la classe 5 sino a L. 500.000.000. ,, / ; 

f ' — Gli interessati ■ con domanda indirizzata a questa 
azienda, possono chiedere di essere invitati alla gara 
i entro e rton oltre venti giorni dalla data di pubbllca- 
' • zione del presente avviso sul bollettino ufficiale della 
j r. Regione Emilia Romagna. 

V'.s Rimane salda la facoltà insindacabile dell’A.M.SE.P.C. 

di accoglierè, o meno, le Istanze presentate dalle im¬ 
prese per essere invitate alla gara. 


Ferrara, 22 luglio 1980. i 


IL DIRETTORE F.P. 
Cattaui Geom. Luciano 
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QuesH •sdrebl. ieenM tanit altri in KaHa, hanno risolto 
. : I loro preM oml «H B a st ione, daUa ricavata fiac nio 

Hanno appiwntto la tedlità d’uso (tei fogistFatori 


Si sono affidati alte prafessionalitA, alPospoitenai, 

alte tacnologte Sw f oda , 

itia produca In Italte reai st r at ori di cassa sin dal 1967 
Sanno dia potranno ccmtaro su una pronta 
a capBtero assistanai: baatarà rivdgaai al pM vicino 



SWEDAITAUA 

Litton RCS Registratori di cassa svedesi spa 


Tti;(qQs«snsf/s 


19B 

_ 9/n 

-Tsl«(3211tl9WEOAI 



Centrì di vendita e assistenza Sweda: 


AtcsMndriiOtn-èàOeS 
Ancona 071-093292 
Bari 000-510031 
Bologna 081-270509 
Bollano 0(71-44445 
Broscia 030-302307 
Cafiart 070492709 . 


Catania 095439900 / 
Como 031-207113 
Coianza 0904-20503 
Fìranza 055-363005 
Canova 010-544474 
la Scatta O1S7-3023S 
Ntvsina 090-21(70 


_ J 041-990057 

MtaM O3-7930O3mn4e2 
IMpoD 081-005435 
Nuore 07B4-3D457 
Padova 044455000 
Patarmo 091-295107 
PtKare 000-00924 


MsMOom-omf_ _ 

PomaOi0HU3f>6SIHÌS 
Salareo OlO-SMtTO 
Saaaari 079-210773 
Savona Ott-OteSO 
Sonerò 0342-33344 
Taranto 099-39925 


TariròeiT-48«S92 
Tramo 0441-901490 
TriaaM 040-730333 
Udirò 0433-33733 . 
VtnUmiQSi 0194-3 910BS 
Varona 04546000 
Viarv99io ( 


Por i ConesMionari S trida còntultsrs la pagint QWts. 


Con Eiieas ile .Camorgo i rossoblu si sono ritrovati a Costel^ìsbòle 


Mail raduno del Be^ 



comincia questa mattina 

Fabbretti: < Qualche puntò di penalizzazione ce lo dovrebbero togliere 


Dalla nostra redazione ' 
BOLOGNA — Ovviabiente le 
màggiori attenzioni sono per 
lui; per Eneas De Camargo 
(que^, precisa Tinteressato 
è rjd mio nome esatto), il ven- 
tiséioine - brasiliano, ; primo- 


Pure U 
è in rìUro: 

< Prepmriamo 
Io scuffio 
peripli 

MILANO — AUe nove, 
ieri mattina, davanti al 
pcntooe (M Diag-Data, 
centro diagnostico a due' 
passi dal duomo, la snia- 
ta di ventuno rossufeii 
sotto gli sguanU, tuttosom- 
mato neomche tanto ma-, 
lincooicL di qualche tifo- 
80 che non s’è lasciato 
scappare roccasione, ha 
àpesio ufficUOmente la 
prima stagione di serie 
B del Milan. 

' Chi s'aspettava, però, che 
le facce dei giocatori aves¬ 
sero espressioni di circo- 
stànz a, è riznasto sbalordi¬ 
to: macché, sempre le stes¬ 
se. sorridenti («stiamo pre¬ 
parando Io scudetto per U 
1962» mormorava qualcu¬ 
no). 

L’elenco, per capire; por¬ 
tieri: PioiU, Incontri, Vet¬ 
tore; difensori: TassottL 
Minoia, Bet; centrocampi¬ 
sti: De VecchL Cuoghi, 
Roonaoo, Maestroni; attac¬ 
canti: Novellino, Antonel- 
li, CarotU, Oallusso, Vin- 
ceaiL Più i giovani BatU- 
stini, Bols, Svanì, IcanU, 
Monzani, Nicolini. Nimte 
paura per CoUovati Ba¬ 
resi, Maldera, Burianl; le - 
faUche «europee» sono 
state premiate con sette 
Itomi di riposo compen- 
sattvo. 

Al centro diagnostico le 
visite medi che , più che od- 
tro formalL visto che tutti 
erano in forma perfetta, e 
quindi un ra^do trasferi¬ 
mento a MUanello, que¬ 
st’anno ritiro «unico». Il 
clima austero della B ha 
escluso ógni divagasione 
ossiffenatiM: 11 10 agosto 
la prima « uscita s, a Ri- 
mini. -~ 


giocatore di : colore del - Bo¬ 
logna. Attaccante, farà cop¬ 
pia con Garritano (oppure 
con Piarini) in quel Bologna 
che ha già di questi giorni 
una classifica: meno cinque. 
A questo proposito il presi¬ 
dente Abbietti ha chiesto di 
anticipore di un giorno il ra¬ 
duno dei Bologna (avvenuto 
aimunto ieri) perché da oggi 
è impegnato con SavoldL Pe- 
. trini e Ctokxnba a discutere 
alla CAF le vicende del cal¬ 
cio scommesse. E il presidente 
ha volato lanciare la solita 
battuta abbastanza di moda 
in questo periodo anche in 
can^» sportivo, e cioè: «No 
fiducia nella giustizia, quin¬ 
di qualche punto ce lo dovreb¬ 
bero togliere, almeno spero». 

Per quanto riguarda ancora 
Eneas c’è da dire che tutto 
è stato sistémato. contratto 
comiweso, per cui il gtocatme 
dopo le vìsite mediche di que¬ 
sti gtomi rientrerà in Brsì^ 
poi tornerà a Bologna presu- 
mìbUmente id primi di agostoi. 
Può saltare tfamquillanìente 
questa prima fase di prepa¬ 
razione avendo giocato nd 
campionato biasniano fino a 
una decina di gtomi fa. Con 
la sua squadra, il Portivuesa. 
Eneas ha sostenuto in que¬ 
sta stagìcxie 15 partite rea¬ 
lizzando 11 gol-dei quali due 
su calcio di rigore. 

' Gigi Radice che l’ha visto 
tre volte giocare ne fa questo 
ritratto tecnico: « £* un at- 
foccante che si muove, che 
partecipa, che rientra, ho esa¬ 
minato le sue eredes^aU delle 
passate stagioni da dove emer¬ 
ge che col gol ha una, certa 
dimestichezza; nella nazionale 
brasiliana ha giocato tre 
volte, e pare adesso che sia 
tornato nel giro». 

La comitiva drì Botogna si 
è ritrovata ieri a Castoktobokà 
quindi partenm per U ritiro 
di Aslaga Rientrerà a Bolo¬ 
gna il 2 agosto e oonrinuerà 
la prepouarione a Casteldebo- 
le. Una domanda rivolta agli 
«addetti ai lavori»; quale 
traguardo per questa stagio¬ 
ne? la risposta è unanime: 

• Se resta quH meno.cinque 
chiaramente là sàtóesm è 
r o ò ietUvu p r incipal e, ma si 
vorrebbe anche d tomlre 11 
paMlioe, con i oAisri di lana 

che a sedo non sarebbe ptpr 
prie mais». < 


L^ellino subito 
sul « luogo di lavoro » 
a Porrotta Terme : 

- A-differenai dell* attre equadre 
-vJ’Avallino si è ritrovato ieri maN 
fina aùi « luogo di lavoro s, a Por^- 
ratta Tarai* suU’Appannmo Toaco- 
amillano. Li aquadra affidata a Vi¬ 
nicio, cfM parM oon:5' poDlf'di 
panalisariona, à fàrgaroant* rìtin»- 
vàte ni» potrà contare sullo * stra- 
niaro"»: ai trotta del braailìano 
George Juary,: pratense dal'.Guada- 
l^ara au cemìglie-di Lìbs Vinicio 
cha ha soatituito M aich a al alia gui¬ 
da fcatical Par gli kpinì st;liallcià 
di (in campìonate in ' aalka. Sulla 
acorta dagli acquieti la foratation* 
di partenta dovrabba aaaaia la se- 
geunte; Taecenl; M a aa imi. Gioran- 
nona; Barnatto. Cattanao, - Di Soia- 
ina; Pisa. Vignote, Ugotettf, Oi- 
a um annì, Juary. 

i dir ì ge n t i , conw i nqii e . 
InteraiaBali .ad eftaMuaia-.altri 
quiati., - : 




AVVISO Òl LICITAZIONE PRIVATA 

DI =FÓRll','.' 

- ' Indirà quanto prima una licitazione privata per l’appalto 
del seguenti lavori; : ; ' r 

; Attrézzsturo di un’area e costruzione Impianti o mercati. 

„ ' L’Importò dei lavori a base d’appalto è di ' Lire 
1.^,562.760 (lire unmiliardoottocentocinquantaseimilionì- 
ctaquecentosessantaduemilasettecentòsessanta). -• 

\ Taggìudlcazlone dei lavori si procederà mediante 
i lldtÀziòne: privata da esperirsi con il ■ metodo di cui 
/àH'àrt. 1, lèttera a) della Legge-2 febbraio 1973,, n. 14 
-»v;cdin ' le modalità previste daU’art. - 73 lèttera C) del 
23 maggio 1924, n. 827 -e con il procedimento indi- 
reato dàll’art. 76 del precitato R.D. n. 827., - . . . 

■ ' ' Gli interessati^pòMòno, chiedere di essere invitati 
àùà, gara,'^fàcéndò pervenire la loro richièsta, in carta 
bollata, ài Comune-di Pórli entro ventuno giorni dalla 
; data di pubblicazione del presente avviso sulla Gazzetta 
Ufficiale della Comunità Europea. '■ 

La richiesta di invito no-n vincola rAmministxazlone 
appaltante, ; > : . - / 


Comune idi Collo di^l dTIsa 

P ROVINCIA, pi SIENA ^ 

AVVISO DI GARA : > 

- n Comune di CoUe di Vài d’Ensa indirà licitazioni private 
per Tajqjalto.dèi seguenti lavori: : ■ >- 

a) co^TU 2 ÌoDe ^ un nuovo edifìcio scolastico per elanen- 
. tari nella^ frazione di- Gracciano - Importo a base 

^ d’asta lit. 722.700.000; ' v . j . 

b) costruzione-rete metanodotto per la frazione di Grac- 

; dano - Importo a base d’asta Lit. 155.000.000. r, . 

= Per l’aggiudicazioDe del lavori si -i^ocederà mediante lici¬ 
tazione . privata ■ dà tenersi con fì metodo previsto dal- 
rart. 1) lèttera a) della le^e 2-2-1973, h. 14. - 

Le ìmis«^ interessate, con domanda in carta legale indi¬ 
rizzata a questo Comune, e da inviare a mezzo raccoman¬ 
data, possono diied^ di essere invitate alla gara entro 
15 (quindici) giorni dàlia data di pubblicaziiHie del {M-e- 
3ente_ avviso. ', ; _ __ . - --—- - 

IL SINDACO 

r-- - : - - r- . Enzo Sammichell 


i - r V T ’ ' - 


Da 099 H Penigia 
a MaMegraiiolh' 

Con* ta 


f. V. 


dell* anro 
di eciie A enebe il Renigia 
^si è liliuvelu in ned*. Solo e^, 
dopo le ■ vìsite > che senraie ef- 
f e tte te alto stadio , • Curi >, rag¬ 
giungeranno MontagranclK (Gob¬ 
bio) abbandonando Norcia dov* i 
grifoni e vevano effettuato la pre- 
paraziona nell* passate stagioni. 
Renzo Ulhrìcrì, ti nuovo allenetore, 
aito sue prinM. esperienza in serie 
A, sui campo 41 gioco dd pae s ino 
umbro metterà a punto to squadra 
nella speranza di partire con il pie¬ 
de buono * annullar* il più rapida¬ 
mente possibile i 5 punti dì pano- 
lizzazìene confermati dalla CAF. Il 
F e ro g to^ non potrà avvalersi dell* 
prestazioni dello squalificato Pao¬ 
lino Rossi, li suo posto sarà rico¬ 
perto da Fortenafo. 


hiM rmeatm 
Mia KRiiese la A » 

PISTOIA — Per la Àstoiese 
è iniziAta tori la grandq av¬ 
ventura della serie A. Alte 
11 in punto tutti 1 convocati 
(Mascella, Pratesi e Palessl, 
portieri; Berni, LipiN, Mar¬ 
chi. Zagano, Giusti e Benve- 
gnu. difensori; Borgo, Pni- 
stalupi. Rognoni, Agostinel¬ 
li, Benedetti, Catalano, Za- 
notto. Di Lucia, centrocam¬ 
pisti; Saitutti. Venturtnl, 
Cakmacl, attaccanti) si so¬ 
no presentati al nuovo alle¬ 
natore Lido Vieri e dopo 1 
consueti saluti di rito hanno 
raggiunto Cutigliano, dove è 
■tato fissato il « ritiro »: Ora 
si attende solo Varrlvo dello 
«Btrsniero» -■ * - 




PROVINCIA DI BRESCIA 


v:r, 


;%’V ' 

AVVISO DI GARA 


' La Provineia: di Breèda. Piazza Duomo ri. ià, Fslazzo 
' Broletto. Brescia, indice appaltoconoorso per la oostni- 
rione nel tcnltork} del Comune di Sareszo di un Centro 
Scolastico Polivalente. 

L’importo comidesstVo a base d’asU ava inclosa) 
suddiviso per lotti è U seguente: L lotto Ut. 183.6(ni000; 
2. lotto lit. 812je0.000; 3. lotto Ut SHOSOaOOa l^riqio 
m ass i mo di esecurione: L lotto 550 giorni natuiaU con- 
secuttvi; 2.' lotto 450 giorni naturali consecutivi; 3. lotto 
100 giorni natuzaU consecutìvL Tutti dalla data del'ver- 
baie di cons e g na dei lavori dei singoU lotti. - 

Le imprese'interessate, ivi incluse quelle previste 
aU’art 20; drila l^ge 8/8/1977 n. 584, dovranno far per¬ 
venire entto lTl/8/1980 (ore 18), domanda di parteci- 
paakme (in competente bollo), in lingua italiana aU’in- 
dirisBO di cui sopra. 

In tale domanda dovranno dichiarare di non trovarsi 
In nessuna delle condirioni di esclusione di cui all'art 27 
della legge 3/1/1978 n. l e di possedere le capacità eco¬ 
nomiche, flnansiàrie e tècniche in relazione alla natura 
e aU’lmporto dei lavori di cui agli arti. 17 lettera A), c) 
c 18 lettera a), b), c), d), e), della legge 8/8/1977 n. 584. 

* ^ allegato il certificato di 

toenzipne all’albo nazionale costruttori per categorìa e 
:P^jMnn3oiitare non inferiore aU’importo complessivo 
dtainteta opera (oo^ ctxnplessivo di 3 lotti). 

i «Rinviti saranno spediti entro 11 4 settembre 1908. 
-,Ito. nonìeete di partecipasione non vincolano rAmmini- 
straitone. D preewite bando è stato inviato in data 21 
luglio ino aU'Ufficio delle Pubblicasioni ufficiaU delle 
Cee per le pubbUcarionl di l^e. 

Brew^ 21 luglio 1900. 
n aegr et a il o Generale 
Zaocardi Dr. LeonOo 


n Presidente 
Bruno Boni 
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un nuovo bagno di 


Perché le oligarchie militari e politiche sono tor¬ 
nate alla scelta del « golpe » e dello sterminio delle 
forze democratiche in paesi-chiave del continente 







■ Non è esplosione di per¬ 
versione omicida la colata di 
stragi e di assassina « selet¬ 
tivi > che stanne sommergen¬ 
do il Guatemala e El Salva¬ 
dor in un bagno di sangue 
senza confini: essa sgorna 
dalle strutture della società. 
prima di tutto dal regime di 
proprietà della terra (anche 
se non solo) e dai relativi 
rapporti di produzione. 

Paesi prevalentemente agri¬ 
coli — agroesportatori — essi 
rimangono inarcati dal € lati- 
fundio* (gli indici medi per 
entrambe i ' paesi segnalano 
che il 2 per cento dei pro¬ 
prietari possiede oltre il 60 
per cento delle terre) con i 
suoi miserabili corrispettivi: 
il « colonato » e cioè la con¬ 
cessione dell'usufrutto di una 
parcella di terre ai lavoratóri 
delle grandi aziende, a titolo 
di remunerazione parziale o 
totale per le loro prestazioni; 
il « minifundio », quasi ^ sem¬ 
pre insediato sulle terre più 
povere, che assicura alla fa¬ 
miglia del contadino la Sus¬ 
sistenza subumana, còstrin- 
gendolo per altro qlVinàebi- 
tamento forzati — e quindi 
al lavoro forzato — pressò il 
latifondista o alle migrazioni 
stagionali, nei periodi della 
raccolta della canna da zuc-' 


chero, del cotone, etc: sulle 
grandi aziende. - Tra i due 
estremi si situano le piccole 
e medie aziende per la pro¬ 
duzióne del caffè, coltura più 
; € democratica > ^ per ' ragioni 
tecniche, che dà luogo ad af¬ 
fittanze regolari (anche se 
con contratti leonini). In 
Guatemala nel 1906 la vendita 
di braccianti venne dichiarata 
illegale: nel 193? fu abolita la 
servitù della gleba; ■ ma di 
fatto essa è sopravvissuta 
attraverso il « colonato * e il 
€ minifundio ». codificata dal¬ 
la « legge contro Voziosità > 
che costringe i cóntadmi sen¬ 
za terra o minifondisti a la¬ 
vorare nelle grandi imprese. ' 
Tra il 1952 e il 1954 Jacobo 
Arbenz presidente eletto dal 
Guatemala ' proclamo la ri¬ 
forma " agraria. . Era ; Vinizio 
della rivoluzione democratica, 
dell’integrazione degli c indi- 
genas » nella società che li 
vedeva maggioritari, oltre il 
55 per cento della popolazio¬ 
ne, ma emarginati dai éladi- 
nos > fuori dal mercato, dalla 
lingua, dalla storia, lungo la 
vicenda aperta dal ferro dei 
conquistatori spagnoli e che. . 
con Vindipendènza del XIX 
secolo, li aveva ulteriormente 
spo.s.ses.saii e sradicati attra¬ 
verso l’abolizione delle co¬ 


munità indigene dotate " di 
terra per diritto ancestrale. 

La riforma di Arbenz colpì 
non solò , i latifondi ma le 
proprietà sterminate -r della 

United Fruii Company ». 
Pochi mesi dopo J.F. Dulles 
all’assemblea dell’Organizza¬ 
zione degli stati americani 
denunciò la minaccia sovver¬ 
siva in Guatemala: truppe 
mercenarie capeggiate dal co¬ 
lonnello Castìllo Armas var¬ 
carono le frontiere dall’Hon- 
duras. ’ Arbenz prese la via 
deU’esìlio, t contadini che a- 
vevano ’ ricevute .. i titoli ■ di 
proprietà furono massacrati 
e le terre restituite ai lati- 
fondisti e alla Compagnia, 
mentre tra i briganti comin¬ 
ciò la spartizione del restante 
bottino (nel corso della quale 

10 stesso Castìllo Àrmas due 
anni dopo venne assassinato). 
Allora, vetnisei anni fa co¬ 
minciò la repressione impla¬ 
cabile nel paese € dell’eterna 
primavera ». Altrettanto si 
deve diré per El Salvador. Là 

11 Partito comunista era nato 
nel 193Ó, per iniziativa di Fa- 
rabundo Marti, tornato in 
patria • in nome della terza 
Internazionale dopo tre anni 
di guerriglia combattuta . in 
Nicaragua come ufficiale di 
Sandino, i comunisti pro¬ 


mossero l’organizzazione del- ‘J 
le masse contadine dominate 
dalle « 14 famiglie » in condi¬ 
zioni di inenarrabile miseria: 
il 21 gennaio del 1932 scoppiò 
la ribellione che venne re¬ 
pressa ' dall’esercito in pochi 
giorni, col saldo di trentami¬ 
la morti. Il 30 gennaio Fara- 
bundo Marti, Alfonso Luna e 
Mario ■ Zapata dopo giudizio 
sommario vennero fucilati. Il 
paese piombò in un letargo 
profondo, rotto dagli scoppi di 
isolate € jacqueries ». gover¬ 
nato ormai senza soluzione 
di continuità dall’esercito, dal 
suo Stato maggiore, al servi¬ 
zio della oligarchia. 

Sul filo della rivoluzione 
cubana, negli anni ’6Q si ac¬ 
cesero ' sulle montagne del 
Guatemala focolai di guerri- ■ | 
glia, per iniziativa prevalente 
di giovani ufficiali, di studen- 
ti e, nella prima fase, del ] | 
PGT (comunista). Nel silen¬ 
zio degli € indigenas » essi 
furono soffocati, uomo dopo 
uomo : e la, repressione in { 
quegli - anni toccò vertici I- 
nimmaginabili; non solo pet 
mano • dei soldati addestrati 
dai € berretti verdi» statuni¬ 
tensi ma di organizzazioni 
paramilitari^ come l’Esercito 
segreto anti''omuvisfa. snecin- 
lizzatosi nello sterminare le 
famiglie''dei guerriglieri. ; 


CGIL, CISL/ UIL CON¬ 
TRO IL GOLPE - Fe¬ 
derazione sindacale unita¬ 
ria CGIL - CISL - UIL ha 
espresso la sua < più du¬ 
ra condanna » del colpo di 
^to militare in Bolivia,. 
che calpesta « la • volontà 
manifestata dal ^ .popolo 
nelle libere elezioni dèi 29 
giugno ed instatira un cli¬ 
ma di .terrore e di siste-' 
malica violazione dei di -. 
ritti umani, civili e sinda¬ 
cali ». La Federazione 
CGIL - CISL . UIL « invi¬ 
ta i lavoratori italiani ad 
appoggiare e sostenere la 
lotta che i lavoratori bo¬ 
liviani, pur privati dei lo¬ 
ro 'più ■ prestigiosi ”lea-i. 
ders”, stanno conducendo. 
per ristabilire il processo. 
democratico che avevano' 
coraggiosamente avviato ». 
La - Federazione, inoltre, 
chiede — nel suo comuni- ' 
cato — al governo italia¬ 
no di € assumere una chia¬ 
ra posizione contro que.sto 
ennesimo attentato alla de¬ 
mocrazia boliviano». 


DURA CONDANNA DEL- 
LMNTERNAZIONALE SO¬ 
CIALISTA — L'Internazìo- 
nate socialista ha condan¬ 
nato il «golpe» militare 
in Bolivia, invitando i par¬ 
titi ad essa aderenti ad e- 
sprimere ■ il ‘ loro « attivo, 
concreto e fraterno appog¬ 
gio alla VDP dell’ex-presi- 
dente Hernan Siles Zua- 
zo, che U Parlamento e- 
letto U 29 giugno scorso 
certamente avrebbe ripor¬ 
tato alla guida del pae¬ 


se». 





Le laceranti trasformazioni negli stati déiristmo - Lo scontro di maissé conta¬ 
dine, sindacati operai, sottoproletariato con vecchi e nuovi strati dominanti 




La sócietà guatemalteca intanto sta¬ 
va mutando, sia pe^ la crescita di ce- ' 
ti industriali stimolata dalla formazione 
del Mercato comune cèntroamericano — 
di cui il paese risultò principale, bene- . 
fteiario — sio per il diffondersi di un' 
fenomeno mostnioso.' Il~genéralè Arano ; 
Osorio affermo sul finire dell’ondata re- ' 
pressiva che le forze armate, fino ad 
allora al servizio degli interessi costi- ' 
tuia, avevano acquisito i titoli per « o- 
perare in proprio». Prese piede l’atti¬ 
vità imprenditoriale dell’alta ufficialità 
guatemalteca^ nel volgere di pochi an- - 
ni divenuta proprietaria di una rete te-' 
leVisiva, di una bancai oltreché di in¬ 
dustrie e di terre di rècente bonifica o 
liberate dalla presenza degli « indige¬ 
nas », cacciati sempre più in alto tra 
forèste e montagne. ■ -. 

Sottu la cappa militare pure nel Salva¬ 
dor. intanto, era venuta articolandosi ; 
una. sia pine gracile, industrializzazione, ' 
avvalentesi dell’esercito di riserva dei ' 
disoccupati che, abbandonate le campa- ^ 
gr.e. anche in ragione della crescita de¬ 
mografica ' esponenziale, erano venuti 
addensandosi alla periferia di San Sài- 
vador, la capitale. ; • 

Ecco, sommariamente, U profUo strut- 
turale dei due paesi: blocco latifondista 
dominante, ma con cooptazione di nuovi 
ceti imprenditoriali; crescita rèlativa del¬ 
le < classi medie »; penetrazione nuova 
delle compagnie transnazionali (partico¬ 
larmente in Guatemala con l’inizio della 
prospezione petrolifera nel Nord e le sue- ' 
cessi Ve concessioni càia Texaco, alla Get- - 
tp OH. ecc.); persistente emarginazione 
contadina e nascita di nuclei di operai 
sommersi dal mare di sottoproletari (qui 
.si possono cogliere te differenze rispet¬ 
to aUa satrapia dei Somoza in Nicaragua 
e quindi le diverse basi oggettive della 
lotta di liberazione). 


"Anche nei periodi deila repressione più 
selvaggia i militari, radicati in profon¬ 
dità nella società, e le retrostanti oligar¬ 
chie^ .cercarono legittimazione in ele- 
,xioni-grottésche. Nel Salvador essi do-v| 
vevano fronteggiare, non sólo la sinistra'[ 
clandestina, ma tanta' parte ' del ■- clero v 
che sotto la ‘ direzione dell’arcivescovo - 
prececessore di monsignor Romeo svol-1 
' peto un’intensa azione di apostolato vp- i 
litico tra i contadini. Nel '72 e nel ’TI ìe 
eiezioni furono vinte dalla DC, alta testa 
di. Coalizioni di' sinistra: il candidato 
vincente, Napoleòn Duarte, fu costretto 
all’esilio. Nel 1974 in Guatemala il can¬ 
didato de, ■ anch’egli generale, renne 
; coitsiderato sconfitto dal generale ultra- 
reazionario Laugeraud nonostante Tesi- ■ 
to dèlie votazioni. ti-- r: 

-V Come in Nicaragua, anche in questi due 
paesi il periodo tra U 75 e il ’78 fu se- 
: guatò -dal risveglio e dall’ascesa ere -. 
scente delVopjmsizióne . popolare. Nel 
Salvador U regime rispose falckmdo al¬ 
cune decine di contadini è cominciando 
ad assassinare sacerdoti (quattro in que- : 
gli anni) oltre a continuare la caccia al -. 
l’uomo contro la sinistra, molto fram¬ 
mentata, con alcuni gruppi oscillanti tra 
l’avventura e la provocazione. ^ 

In Guatemala U PGT (comunista) pres¬ 
soché distrutto negli anni precedenti pre¬ 
se a ricostituirsi nella clandestinità, men¬ 
tre si profilò una embrionale conver¬ 
genza non solo con gli altri gruppi di 
€ ultrasinistra > che gli si erano contrap¬ 
posti crudamente r^’ultma fase dél- 
l’msoTgenza guerriglvera, ma con movi¬ 
menti nascenti di ispirazione sockUde- ■ 
mocratica e con la DC, tendenti gli 
uni e l’altra a debordare il quadro asftt- j 
fico imposto alla toro attività dal regi¬ 
me. Nella città si ravvivò razione ri- | 
vendicativa dei sindacati operai Dalle 
campagne e dàll’àUipiano cominciarono \ 


a giungere gli echi di avvenimenti sto¬ 
ricamente nuovi, di potenzìàlHà incalco¬ 
labile: gli « indigenas » occupavano ter¬ 
re, contestavano i funzionari del gover- 
’Tio. Comparvero nuclei di guerriglia-ar¬ 
mata, nei qucUi non si parava più come 
nègli anni ’6Ò la lingua dei « ìqdinqs 
ina gli idiòmi delle venti etnìe 'só^cto- 
vissute al genocidio e alla sottomissio¬ 
ne di secoli Mentre nasceva la € Cen¬ 
tral unica campesiiià». ' 

Ricominciò U bagnò di sangue, a fiu¬ 
mi. un’altra volta. Nel maggio 78, 104 
contadini di Panzos vennero massacra- 
ti. A Città di Guatemala in qualche me¬ 
se, undici dirigenti sindacali furono os-s 
.sassinati (tre di questi, segretari del sin¬ 
dacato della fàbbrica • di Coca ‘ Cola,- : 
sgozzati uno dopo Valtro, a pochi giorni, 
dalla rispettiva elezione). Le organizza- ' 
ziorii terroristiche presero a diffondere ; 
liste dei mòrituri. regolàrmente uccisi, 
ad avvenuta pubblicazione. L’ex ministro 
degli esteri Fuentès Mahr U 23 gennaio 
. 1979 dichiarò di volere aderire àU’Inter- 
nazionale socialista: due giorni dopo era 
già morto. E il 23 marzo fu la volta di 
eh: intendeva seguire lo stesso orienta¬ 
mento. Emanuel Colom Arguetas già sin¬ 
daco della capitale, ucciso dàlia raffi-. 
cà tiratagli da un elicottero (mentre U - 
presidente della DC René De Leon fu ' 
risparmiato dagli assassini che, .per er- ■ 
rare di persona.'ne uccisero l’autista). 

' Dei settantamUa caduti in Guatemà- 
la nel corso della venticinquennale re¬ 
pressione almeno quattromila sono mor- ' 
ti néU'tMimó triennio. E i comunisti? 
Bernardo Monzòn, segretario del par¬ 
tito. U suo successore Huberto Alvtxra- 
do e 18 membri del Comitato Centrale 
— la quasi totalità deU’orgatùsmo -^'era -, 
no stati massacrati negli anni prece¬ 
denti. - r . ^ ' 


OCCUPATA L'AMBA¬ 
SCIATA - BOLIVIANA A 
PARIGI • — Cinquanta di- . 
mostranti, per lo più boli¬ 
viani. hanno occupato ie¬ 
ri Tambasciata di La Paz 
a Parigi, in nome del Co- 
mitato Nazionale per la di¬ 
fesa détta democrqria in 
Èoìivià e dèlia CÓB Oa 
CohfederazìoDe sindacale ' | 
unitaria della BpHvia). 

I motivi della loro: azlo- 
lÉ sono stati spiegò nd 
coeso di : uaa^ cbnferenzà 
stampa, nella quale è sta^ 
ta espressa' lina diirìssima 
cond 2 uina del € golpe». % 


IN GUATEMALA I FA^ 
SCISTI RIVENDICANO 
I^NOVE OMICIDI ^ — Lo; 

« squadrone della morte > 


— una 


« clandestina » (in realtà, 
e Vanga marfus» degli ap¬ 
parati militari è governa¬ 
ti guatemaltechi) — ha 
rivendicato ieri, con volan¬ 
tini fatti pervenire a tut¬ 
te le emittenti radiotelevi¬ 
sive e ai giornali, gli as- 
sassinii. di due noti gior- 
analisti e ^ sette intellet¬ 
tuali- democratici, perpe¬ 
trati nel corso di questo 


anno. 


ALTRI PROFUGHI IN 
SALVADOR — Altri 14 
ecampesinos » (cootàdini) 
si sono unltL Ieri, ai 200 
che occupano Tambascia- 
ta costaricana a San Sal¬ 
vador, lacapale della 
inccola r^mbblica centro¬ 
americana di El Salvador. 


«terremoto» sondinista 


L’impatto della vittoria popolare di un anno fa in Nicaragua - sostegno aper¬ 
to di Washington alla giunta salvadoregna e il peso del capitale multinazionale 


n 19 luglio 1979 il terremo- 
lo della ciUorta sandinuiia 
polarizzò U moto popolare 
che a diversi gradi di acutez¬ 
za scuoteva Tistmo. Nei Sal- 
vadar esso sembrò inconteni- 
bUe. Il 15 ottobre il dittatore 
genenùe Ramerò venne allon¬ 
tanato, efi concerto con Tarn-' 
bosciata statunitense, da 
Giunta di ufficiali che chia¬ 
mò alla coÙaborazione tutte _ 
le forze di opposizione, 
compresa la nebulosa di si¬ 
nistra. finalmente aggregatasi 
in schìeramentc unitario. Ma 
la repressione dii reali de¬ 
tentoni del potere, anche at¬ 
traverso i corpi driTesercHo, 
.<;i moltiplicò ad ogni impe¬ 
gno di riforma dei nuovo go¬ 
verno, impotente nei fatti, 
quali che fos-^ero le sue in- 
tenzioni. à rovesciare S corso 
delle cose. Poi si è scissa Ut 
DC. una sua ala si è unita 
alla sinistra, assieme al parti¬ 
to sociaiaemocratico. Altri 
ministri democratico cristiani 
.sono passati atta lotta — o 
all’esUio dopo l’assassinio 
dell’arcivéscovo Ramerò, lea¬ 
der detta speranza cristiana 
dei contadini, degli oppre ss i. 
Al governo nel cui seno tor¬ 


nano a prevalere i militari 
« duri » è rimasto Napòlèon 
Duarte triste approdo do¬ 
po Tesino — a coprire in 
nome di un «meno peggio» 
che sempre più si risolve in 
omertà, la grande strage: ol¬ 
tre tremila gli assassinatì da 
gennaio ad oggi — e tra 
questi molti militanti ^ •— 
in buona parte per mono di¬ 
retta dette truppe dei gover¬ 
no di cui egli, Duarte, è 
membro. 

Ma al di là détt’orrore, ri¬ 
mane U problema: Io schie¬ 
ramento di opposizione ben¬ 
ché larghissimo, arila attuala 
contrapposiztom ’ frontale, 
non rieTce a .•xò mp orr e U 
blocco di potere. Forse per¬ 
ché all'ampiezza detto schie¬ 
ramento unitario dei gruppi 
politici di opposizione non 
fanno riscontre un chiaro 
programma che renda perce¬ 
pibile lo sbccc' e. soprattut¬ 
to, una « mòbUitaziona socia¬ 
le» di altrettanta ampiezza? 
Forse perché sull’onda detta 
vittoria sondinista la forse 
popolari nel Salvador ri sono 
lanciate avanti, mentre il ra¬ 
pido iMdomenfc détta situa- 

rtnm^ iflftfniASioiialtf mi jcaIa 


regionale e a livello mondiale 
negli scorsi mesi le ha poi 
sorprese a mezz'aria? Non a 
noi compete la risposta. Sta 
iti fatto che 1 ammtnutrazio- 
ne statunitense ha ripreso le 
forniture militari e rinvìo di 
esperti nei poeae. Altrettanto 
in Guatemala. Dopo il disa¬ 
pio. VincerteM nette sfere 
dominanti drilo sarso au¬ 
tunno. il blocco di potere ha 
serrato le fila attorno al pre¬ 
sidente generate Lucas Gar¬ 
da. La xMensa precipita in 
abissi che non hanno fondo: 
0 31 gennaio trentanove « in- 
dipenas» riparatisi nell’am- 
bosciata di Spagna sono sta¬ 
ti bruciati rici e fl quarante¬ 
simo superstite è stato tra¬ 
scinato dal letti d’ospedale e 
finito sulla strada. Cinque 
sacerdoti sono stati uccisi in 
parrocchie di campagna negtt 
scorsi mesi. Da g e nn a io sono 
stati assassinatt quattro gior- 
notisti, quattordici prof^sori 
e un centinaio di studenti 
dell’università detta captteie. 
L’acridio ha fatto un «Npliaio 
di vìttime nel IfW, mentre 
WashinqUm ha HstóèfNto la 
pienezza dette sue reiasioni 
eri Qnatemalo. n r lma par¬ 


va tirata una prima con¬ 
clusione. 

Il Centro America, zona 
d’ombra fitta e di silenzio, 
apparentemente fuori detta 
storia (...repnbtttcke dette 
banane...) m realtà d. stufa e 
continua ad essere terra se¬ 
gnata dalla sofferenza e dalla 
lotta di masse dominate dalla 
erudéltà di ordmamentì. anzi¬ 
tutto quetto detta proprietà 
agraria, intrecciati agli à*- 
gordi interessi delle compe- 
pnìe transnazionoU e atte eri¬ 
gente geopriitkhe degli USA. 
La vittoria snmttnista del 19 
ìnglio 1979 ha rivelerò e spez¬ 
zalo tale quadro, buio.. di 
sopraffazkme e di sottomis- 
ricme spietato; ha meeélerato 
uu moto di riscatto il cui 
traguardo appare ancora co¬ 
me uno sfida a rd ua, proprio 
in ragione di Iute intrecria. 
Per misurarne le dimensio¬ 
ni e rjn eMla btt U à storica 
occorre ancora, come vor¬ 
remmo, esaminare la eom- 
plesstva evoluzione dei rap¬ 
porti tra ìe forze nazionali e 
MternorionoN che si frènteg- 
piano nella regione, sul ter¬ 
reno sudale, politico. eUeo. 

Renato Sandri 


CASTRO A MANAGUA 
ATTACCA REAGAN 

Parlando a ICanagua. in 
occasione del 1. anniver¬ 
sario della rivoluzióne san- 
dìnista. il presidente di 
Cuba. Fidel Castro, ha. 
fra Tattro. dkhiarato che 
« la piattaforma dri Par¬ 
tito repubblicano USA co¬ 
stituisce una grave minae- 
eia per la pace nel mon¬ 
do». 

Fidri Castro ha parla¬ 
to per una quarantina di 
minati ed ha. fra TaUro, 
rii^iato fl « plnratisnto pch 
litico » esistente oggi in Ni- 
dopo la rfralo- 
che ha abbattuto la 

— ha detto Castro — noa 
affronterò i punti di con- 
flitto uri su be untl ne a t e lo- 
thH> amerfcon c. Nz 
potrà dine che sono 
to in Nicaragua per ap- 
ptccore M fuoco in Ameri¬ 
ca tt n fr u i s o m America 
mer ì dkmaìe . Ma i popoli 
sono c om e i vulcani: nco- 
suno appicca il fuoco, ma 
essi z’iaeenéSano da soli. 
L’America cent ral e , la Cor- 
digtiera delle Ande, appun¬ 
to. sono dei tTfdeunt ». 

Fìdd. poi. si è rivolto 
alla d^gazkme USA (che 
era capeggiata dall’am¬ 
basciatore aO’ONU. Do- 
naU Meman- 



eoatpeeso quriéo rise 
si 

gli USA. Ma, 

nde, devo dite die ne- 
é inenffi t lent i ». 


' SIDIMETTE L'AMBA- ' 
SCIATORE BOLIVIANO A 
MADRID — L’ambasciato¬ 
re boliviano - ; a . Madrid. 
WUIiam Bluske. si è di-, 
messo per protesta contro 
il < golpe » militare avve-. 
nuto nel suo, pae.se. Bluske. 
ex-presidente i della Com¬ 
missione Affari Elsteri del ; 
Sraato. era stato nomina¬ 
to ambasciatore a'Madrid 
durante la presidenza del¬ 
la signora Lydia Gueiler, 
che i militari hanno de-, 
posto giove{B scorso. 


i ‘ i'. v’ 
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aUe Camere per 



; (Dalla prima pagina) 
rente: vuole phiudere il caso, 
conferinando ' Tarchiviazione. 
E per adesso non si preoc¬ 
cupa neppure di argomentare 
in qualche modo que.sta pre¬ 
tesa. Anzi, dà la netta im¬ 
pressione di non voler discu¬ 
tere. Nello stesso tempo, cer¬ 
ca di ripetere nella sede del- 
l’airia di Montecitorio ciò che 
accadde in commissione. in- 
‘ quirenté; cerca cioè di pro¬ 
vocare intorno al nome di CJos- 
siga un ricompattamento del- 
' lo schieramento tripartito (DC- 
PSI-PRI) facendo appello, in 
vari modi, = alla solidarietà di 
maggioranza. Si moltiplicano 
i, « segnali » in - questo senso. 
Relatore di maggioranza è 
rimasto il senatore socialista 
JanneUi, anche' se ripetùta- 
mente criticato aH’interno del 
suo stesso partito (parlanrien- 
tari del F^I, e tra questi Ric¬ 
cardo .Lombardi, hanno fir¬ 
mato la richiesta del rinvio 
di Cossiga alle Camere). So¬ 
no state' fatte poi pressioni 
— anche attraverso alcuni 
gioitali amici — nei confron¬ 
ti delle minoranze d^nocri- 
stiaha e socialista. ' awertité 
Iiesantemente contro l’eventua- 
lità dei casi di indisciplina. 

Lo spettro dei « franchi ti¬ 
ratori » è stato agitato ' per 
far capire che è pronta, nei 


confronti dei recalcitranti e de¬ 
gli obiettori, l’accu-sa di tra¬ 
dimento. E cosi si finisce per 
provocare una situazione del 
tutto particolare: da un lato, 
la segreteria de predica la 
' disciplina più ferrea aU’inter- 
no del tripartito, ma dall‘al-l| 
tro incoraggia e valorizza il 
fatto die parlamentari del 
PLI e del PSDI possano unir¬ 
si ‘ alla maggioranza di go-, 
verno nel sostenere la causa 
deirarchiviazione 'del caso. 
Una dichiarazione di Saragat 
in questo senso è stata molto: 
citata. E del re.sto lo stesso 
Pietro Longo non scoraggia 
queste pressioni, ribadendo 
con un’intervista al Giornale 
di Montanelli la linea della 
«libertà di coscienza» per i 
parlamentari socialdemocrati¬ 
ci. Nelle manovre dietro le 
quinte, tripartito e pentapar¬ 
tito si intrecciano e si confon¬ 
dono in una danza ambigua. 

E quel che è certo è che que¬ 
sto è un terreno equivoco per 
affrontare una materia come 
quella che viene in discussio¬ 
ne. E’ un modo che può por¬ 
tare airaggravamento degli 
interrogativi, più che a far-, 
li dissolvere. 


Per la DC, dovrebbero par¬ 
lare il sen. Martinazzoli. e. 
forse, il presidente del parti¬ 
to Forlani. Un rappresentan¬ 


te per ognuna delle due ali 
del partito: e si capisce bene 
perché. La messa a punto del¬ 
la posizime che verrà soste¬ 
nuta in aula è però molto la¬ 
boriosa. Sembra certo comun¬ 
que che i cardini dell’atteg¬ 
giamento democristiano siano 
due: 1) da un lato, come di¬ 
cevamo, Tappello aH’unità 
della ' maggioranza governati¬ 
va; 2) dall'altro, uno sforzo 
per contenere la trattazione 
delle questióni che sono sta¬ 
te sollevate nel corso del pro¬ 
cedimento agli aspetti più spic¬ 
catamente « processuali ». Ciò 
vuol dire che non vi sarà da 
parte della DC un discorso 
come quello che Aldo Moro fe¬ 
ce per la Lockheed, copren¬ 
do la concretezza dell* « affa¬ 
re » ■ delle bustarelle con una 
orgogliosa, e generica, riven¬ 
dicazione del ruolo centrale 
del suo partito, e andando iri- 
contro. però, a un esito ne¬ 
gativo sia per Gui sia per 
Tanassi? Non sembra che : 1’, 
esperienza del '77 possa ripe; 
tersi. Eventuali cambiamen¬ 
ti di rotta saranno decisi dal 
vertice democristiano secón¬ 
do gli sviluppi della situazio¬ 
ne. E si tratterà di vedere 
anche in quale misura riusci¬ 
rà ad esercitare un’influenza, 
in questi passaggi, lo stes¬ 
so Donat Cattin, « dimissio¬ 


nato »rè vero, ma pur sor 
pre esponente influente d< 
«preambolo». - 
', Gli oratori democristiani d< 
vrebbero quindi, essenzialmei 
te sostenere à ' Montecitor 
che ristruttoria non può essi 
re riaperta, perchè le fra: 
dette da Cossiga a Donat Ca' 
tin nel corso dei due colle 
qui non contengono elèmen 
. che possano far pensare né i 
favoreggiamento, né * alla d 
vulgazione di segreti. Già i 
. delinea però il tentativo d< 
mocristiano di proporre peri 
votazioni che si dovranno fi 
re a Montecitorio — a part 
re da quella sulla richiesi 
del supplemento di istruttori 
presentata dal PCI lo scn 
tinlo ' palese. ' E’ ciò che. » 
stiene il sen. Martii^az^U. 
quale probabilmente parler 
su questo punto’ anche in ai 
la. Lo scopo di tale tent; 
tivo è evidente, poiché il v< 
to palese è.. da sempré, 
modo migliore per rìcompa 
tare una maggioranza, anch 
nelle sue frange più incerti 
■ ‘ Oggi ; si riuniranno ' qu^ 
tutti i gruppi parlamentar 
da quella socialista a quell 
democristiano. La mag^orai 
za tasterà còsi il polso all 
schieramento parlamentar( 
E si potrà sapere qualcos 
di più sugli, umori esistent 



(ìc in crisi e progetti mÒderat 


(Dalla prima pagina) , 
ni e socialisti: emarginan- - 
do o subordinando l’op- 
posirione comunista. 

' L’ipotesi di Donat Oat- • 

- tin' ha però evìdentemen-. ; 
; te, un, punto debole: La. 

• prospettiva da lui indica- ■ 
ta è in ultimà analisi — > 
.nel dibattito inOoinsiglio ^ 
nazionale Io ha rilevato' 

: anche Galloni, in poloni- , 

; ca con le posizioni dei 
preambolisti — quella di ^ 
j una : « norinalizzazione » 

: della situazione italiana / 
per assimilarla a quella ^ 
europea: a questo sbocco 
dovrebbe essere ' diretto 
■ H ritrovato rapporto tra ' 

! la DC di Fòrlani e di Pie- : 
coli e a PSI di Craxi, fra 
‘ la centralità democristia- ' 
na e quella socialista. Ma 
è. realistico pensare che. 
una simile normalizzazio¬ 
ne possa avvenire attra¬ 
verso un processo evolu- : ; 
tivo graduale e indolore 
ih una situarionè comé 


quella italiana nella qua- 
. le rimane cosi aspro, co¬ 
me dimostrano anche le 
vicende di queste setti- 
.. mane, lo scontro politico ; 
e di ''^asse? , , ^ ^ 

Da questo punto di vi- ^ 
sta ranalisi d^li espo- 
nenti dell*« area Zacca- 
: gnini > tiene certamente ; 
più conto — penso ‘ in ^ 
particolare agli interrón- f 
. ti di Galloni, di De Mita, 
di GraneUi — della com- - 
' plessilà : della situazione 
italiana. Voler ridurre la 
dialettica sociale e poli- 
: tica a due sole forze — 
l’una conservatrice e Tal- ^ 
tra ' riformista, ma • l’una 
é l’altra omogenee a un 
quadro politico e sociale, ' - 
simile a quello di sltri 
paesi capitalistici euro- 
i pei — significa, è stato - 
rilevato, una forzatura 
, che presuppone Tìsola- 
* mento del PCI o là sua 
riduzione a un ruolo su¬ 
balterno: ma ciò compor¬ 


terebbe' un complessivo 
slittamento in senso mo- . 
derato della realtà poli- ♦ 

■ tica italiana ed esporreb¬ 
be la DC a una tentazio¬ 
ne dì destra. ? 


■«.ì - 


- ’ Se però si passa ' dal¬ 
l’analisi alla proposta po- V 
liticà, riemergjB la debo- 
lézzi delle posizioni del- ■ 
la Sinistra demòcristlana. 

■ Quello di Donat Cattin (e 
di Fanfani o di Bisaglia: 

. - si ' pensi ai ^ripetuti at- 
. tacchi di quest’tiltimo al- ; 
la scala mobile) è un ten¬ 
tativo, sia purè rozzo e 
schematico, di colmare 
' un vuòto di strategia^ è V 
in parolè povere là prò- V 
posta di puntare sul ri¬ 
lancio conservatore che " 

- è oggi la carta cui si af¬ 
fidano anche altre forze 

— dell’Occidente capitalisti- 
co, concedendo ora qual- - 
che cosa al PSI pc^ av-- 
. viare uh processo ih que- 
sta diremne, ma contan- ,. 

' do di fare in seguito pa- . 


gare ai socialisti l’alto 
prezzo di una rinnovata 
subordinazione alla DC. ; 

CJhe cosa oggi propón¬ 
gono, invece, le correnti 
della sinistra? Al di là 
delle considerazioni - di 
' metodo e- del pródamàto 
■ richiamo; airinséghamen- 
to di Moro, è difficile dir¬ 
lo. Non basta, infattii de-* 
nunciare gli errori com¬ 
messi. ponendo fine alla 
politica di solidarietà de¬ 
mocratica per colmare un 
vuoto di, stra^già: ' tanto 
più quando ' si ribadisce 
i’appoggio à un governo 
' che concretàmènte sta già 
; oggi cercando dì porre 
. ■ in atto quel proc^Só di 
; stabilizzazione moderata 
di cui — al tempo ^es- 
_ so -j- sì denunciano i pos- 
^ sibili .effetti ' perv^i. 

Qumido si uscirà da una 
; simile impotema è ' dà 
una cosi ciamórosa con¬ 
traddizione? 


■ V;. 


' / 


Medaglie e rec^ord aUea()limpiadi di^ 


: -, (Dalla prima pagina) ; 
jc^to abituati alraffpUaìnen- 
tò'.dei turisti ^ìàiieri e an- 
^cora inespèrti di frónte a ma- 
nifestazìooL : inconsuete p« 
lino, che sono cumai divenu¬ 
te fatti abitudinàri da noL 
Chi . .si incatena: ad un palo 
della luce per attiraré l’at- 
tenzìone sul suo problema; 

' Chi si arrampica sul palazzo 
minacciando di gettarsi se 
non gii trovano la casa, ad 
affitto equo; chi fa lo sciope¬ 
ro della fame se non gli con-, 
. cedono spazio in tv. La civil¬ 
tà dei mass-media - impc^. 
esige la creazioDe . di notizia 
dal nuUa^ .il clamore deve .so¬ 
vrastare altro damore.. Ma 
l’apfdicaziooe di queste tec- 
niebe a Mosca non funziona. 
E’, come pretendere di re^i- 
rare nel vuoto pneumatico. 
C’è invece un sign^ con 
lunga barba., arte mite e un 
meraviglioso copricapo multi¬ 
colore che lo rende molto sì¬ 


mile ad lina ‘ Àng^ Davis, 
olimpica, che stazinia dà ièri 
; mattùMi ^ pnyirio : davanti aL 
l’ingresso del Centro della 
stampa, sotto gli occhi dei po¬ 
liziotti e dftllft ■ migliaia Ai 
gianiaìisti <ché ^éntrikk)' ed 
escano. Maglietta bianca con 
scrìtto sul davanti, ih inglese: 
«Xredi In Cristo Gesù » e sul 
dietro: « Pentiti delle tue col¬ 
pe». 1 passanti, che magari 
non conoscono l’inglese, lo 
guardano divertiti e ’ un po’ 
sconcertati e • passano oltre 
dandqp di gomito. Gli agenti 
guardano nel vuotto,.sopra.la 
sua testa colorata. E’ come 
se non lo vedessero. 

Sembrano più flemmatici 
de^ inglesi* questi znoscovitL 
Ieri siamo andati allo stadio 
del nuoto e poi a quello del 
pugilato. Pierio di gente che 
assiste con grande attenzio¬ 
ne; ma il tifo è tutto dei turi¬ 
sti che : accompagnano le 
squadre ospitL Loro, i sovie¬ 


tici,' si riscaldaòp, un .po’ 
quaiido entrano in-scena gli. 
: atìetì di Casa. il rèstó'.ii-;:' 
^ mangoQO in' silènzio. : Ma ^ 
piace chi lotta anche quando; 
perde, partecipano sua 
sconfitta con calore. «Grande 
' applauso, ad esempip, .per 1’ 
ottimo pugile venezuelano 
sconfitto d^’antagtHiista ir¬ 
landese per ferita all’arcata 
sofuracci^iare sinistra mentrè 
stava probabUmaite vìncendo 
rincontro. Si accendono, gli 
si>ettatorì sovietici, i>rt^o di^ 
frónte ai dranuni, àuè scoDÌitr 
te ìmmontàte. dia sfortuna. 
Anche allo stadio ddl nuoto, 
senqire pell’c Olimpiyskì sport 
coaqdex», aUùamo assisttto 
ad una scena, andoga: quan- 
^ l’olandese : Monique .Ihost, 
lina delle figurò candidate d-, 
la finale dei 100 metri stile 
libero, è stata eliniinata per 
doppio errore di partenza in 
una batteria preliminarè. Ha 
pianto, la ragazza, metten- 


dod l’accappaibio sulla i 
sta /per nascondere il vù 
E una vera oVaz ioDe À sù 
, patia l'ha accomparòàtu r 
gli spogliatoi con il suo doli 
^re di. bambina e là sua am; 
rezza per aver ^ perduto • 
finale senza neppure gare 
giare. : 

Cosi ' piace molto anche 
modo con cui i -registi e 
: cameraroen propmigpoo i pr 
tagonìsti dèUe gare d-'gra 
de pubblico televisivo^ hid 
;giano sui immi piani, per tr 
vare i senttm»m, remozion 
la paùira, rentusiasino del 
vittoria; raccontano di ui 
sport più umano. Ih'quei m 
mentì d’ansia die pròcedor 
l’exploit dì cui tutti parlerai 
no e che consacra il trioni 
dell’aileta, nmi c’è spazio pe 
la retorica. C’è invece un 
.dei signìfìcati più veri e sii 
ceri ^ Olìmpia. Quello di 
; forse — speriamo — non 1 
farà morire maL 


«C 



» scatenati cóntro i 


■ (Dalla f>rima pagina) 

tulio quasi completamente la 
vecchia fìgura dell’autotra- 
sportatore. PuBmìni stracari¬ 
chi (spesso coti 12-20 donne) 
partono da'qni per portare le 
bracciaiiti a giornata nel Mè- 
tapòntino. 

Un vero ' e proprio racket 
della manodopera, assd più 
grave deH’antico mercato £ 
piazza delle braccia. Per ogni 
lavoratrice i « caporali > gua¬ 
dagnano dalle SODO alle 8000 
lire. I caporali più ricchi, e 
Cosimo Pagliani è fra qàròtì, 
guadagnano fino a 300.000 lire 
al giorno. In questo radnet 
ha cercato di inserirà recen¬ 
temente la destra fascista, al 


centro nel Brindisino <fi nu- 
inerosi esempi di coUuskme 
con la malavita (un dirigente 
dei - MSI è stato arrestato 
tempo fa perdiè coinvolto ih 
un raihmento di persona). La 
CisnaL un smdacato autòno¬ 
mo legato al MSI. ha recen¬ 
temente organizzato in .gr^-. 
de. stile à C^lie Hes^pk», 
un comune della pròvinda .di 
BrìndisL l’avvìo illegale di 
manodopera verso Q Mda- 
ponto. Appena pochi mesi fa, 
a màggio, a ^ Grottaglie. in 
provincia «fi Taranto, tre gio- 
rònì bracdaiit!. «die viaggia¬ 
vano su un puDman abusivo, 
morirono ài un inddeote 


Si è rimiito 
il coniglio dì 
ammiiilstrarioiie 
della Difesa 


ROMA 81 è rlontto ieri, 
sotto la presàleni «lei mini- 
' stro Lagorio. il ConsigUo di 
amministrazione della Dife¬ 
sa, un organo collegiale com¬ 
posto «la militari e eivilL che 
eearclta fnnslcni tal gran par¬ 
te consultive in materie «li 
pereonele e di 
del servìzi. Lagorio ha 
t liuto la necessità — e il Con¬ 
sigUo è stato d’accordo — di 
definiiTie la natura e le com- 
petenee. 

g eog c <lo il ministro c’è. In- 
fattU nnn vasta area tecnica 
e amministrativa di probieoit 
«Iella Difesa, sulla quale è op¬ 
portuno che il Consiglio eser¬ 
citi i suoi potori di parere e 
di neoposto. 

In oonsitnenn ài questi 

nuovi oriememenU, è stato 
, rliqiefto l^same dsiia relasl«>- 
ne annuele 1978 ed è state ri- 
eblesie un parure sul «Use- 
gno di legge sulla rlorganii- 
didll ufftel uentiall 



La oeQala FOCI aCesaxu 
Terranova» della facoltà di 
Giuiisprudenia. gli studenti 
fuortoetle e lavoratori dei!’ 
Università «U Roma, a tren¬ 
ta giorni dalla scomparsa 
tld caro compagno 


GUMHNO IO SMU» 


lo rleuidano con affetto, eot- 
toecTtvendo un abbonamen- 

S allTlnttà per la sesi« 
FneeaMo (C8). 
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'stradale e altre «fied rimase¬ 
ro ferite. ' ■ r r 

La lotta dd bracdahtì per 
i oòntrattì provàiciali «die si 
è sviluppata in queste setti¬ 
mane in tutta la Pojdia. ave¬ 
va strappato imporiùiti ri¬ 
sultati per il controllò «iemo- 
cratico dd mercato «Id lavo¬ 
ro. E’ nata «ia «luì la feroce 


^reazióne dd ««mporafi». t 
epis«Mfio gravissimo «die. pi 
còd ffiveròi «la quéUi «irat 
malici ' della Calabria, dei 
far riflettere. suDe coD<iìzia 
in c ui si sta s volgendo la lo 
ta democrati(» . nel àfazz 
giorno. Sodo segnali faxiur 
tanti die vanno contrasta 
immediatamente. 
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Le autorità ò^ncesi temono di essere divenute il « nuovo nemico delPIran » - Si complicano an¬ 
che le relazioni con l’Organizzazione di liberazione della Palestina - L’OLP ribadisce la sua estra¬ 
neità neH’attentato fallito contro Baktiar-Mistero attorno airassassinio deH’espònente siriano 


Dal nostro, corrispondente 

PARIGI — Il governo fran¬ 
cese è allarmato: il fallito', 
tentativo di assassinare l’ex 
primo ministro iraniano Cha- 
pur "Baktiar rischia di avere 
conseguenze assai serie sulle 
' relazioni franco-iraniane. Allo 
stesso tempo la confessione 
del capo del c commando » pa¬ 
lestinese Anis Naccach, alias 
Abu Mazem, subito smentita 
dalVÓLP, secondo cui sarebbe 
stato il presidente di questa 
organizzazione in persona, va¬ 
le a dire YasSer Arafat, a or¬ 
dinare per conto di Teheran, 
reptazione, se dovesse rive¬ 
larsi in qualche modo fonda¬ 
ta verrebbe ' certamente ' ad 
oscurare anche i buoni rap¬ 
porti che Parigi mantiene con 
l’Organizzazione per la libera¬ 
zione della Palestina. Le auto¬ 
rità francesi non nascondono 
in queste ore le loro preoccu¬ 
pazioni; temono di essere di¬ 
venuti «il nuovo nemico del¬ 
l’Iran » e seguono con appren¬ 
sione il fatto che gli ambienti 
integristi iraniani accusino og¬ 
gi apertarhente la Francia, 
come del resto aveva fatto ie¬ 
ri anche lo stesso rhinistro de¬ 
gli esteri di Teheran Gotbza- 
deh, di essere divenuta com¬ 
plice, esitando Vultimo primo 
ministro dello scià, di « un 
complotto che mira a rove¬ 
sciare il regime islamico». 

Al Quai d’Orsay si manife¬ 
sta l’intenzione di « zmdare fi¬ 
no in fondo e : con vigore > 
nell'inchiesta che « procede sia 
in Francia che all’estero». 
L’qvvenire delle relazioni fran¬ 
co-iraniane — non U). si na¬ 
scónde — dipenderà dai risul¬ 
tati di questa inchiesta che 


peraltro procede, a quanto pa¬ 
re, con difficoltà e nel più fit¬ 
to riserbo. Nuove misure di 
sicurezza sono state prese per, 
proteggere l’ambasciata fran¬ 
cese a Teheran divenuta in 
queste ultime ore, come si so¬ 
stiene al Quai d’Orsay, un pos¬ 
sibile obiettivo degli integri¬ 
sti islamici dal momento che 
per una parte dell’opinione e 
della stampa iraniana la Fran¬ 
cia viene mostrata oggi cóme 
«la nuova bestia nera». . 

Il ministro degli esteri ira¬ 
niano Gotbzadeh ■. ha promes¬ 
so di comunicare alla Fran¬ 
cia le informazioni di cui po¬ 
trà disporre, ma le ‘ ultime 
dichiarazioni di Khomeini sul 
« complotto » che sarebbe sta¬ 
to scoperto a Teheran e sulla 
attività degli emigrati in Fran¬ 
cia, sono ritenute a Parigi 
praticamente una .smentita al 
ministro degli Esteri che ave¬ 
va dichiarato l’estraneità di 
Teheran e delle autorità isla¬ 
miche nel ; tentato assassinio 
di Baktiar. Il fatto poi che 
dalla televisione e dalla ra¬ 
dio di Stato iraniane i « guar¬ 
diani della rivoluàone */mi¬ 
nacciano di attaccare gli in¬ 
teressi della Francia in Iran 
e nel Medio Oriente sé Parigi 
« non libererà i fratelli del 
commando arrestati e non 
espellerà Baktiar » viene rite¬ 
nuto una specie di « grave ed 
inaccettabile ricatto».:. . ^ 

; L’inchiesta della polizia e dei 
servizi speciali francesi pro¬ 
cede, come dicevamo, con dif¬ 
ficoltà e si scontra con vari 
punti oscuri e misteriosi. Non 
è ancora- chiarita l’identità 
esatta di quello che dice di 
essere U capo del commando 


palestinese. E’ questi, d’al¬ 
tra parte, a sostenere di ave¬ 
re agito ^ su ordine diretto di 
Arafat col quale dice di aver 
pattato a'^ Beirut. Affidandogli 
questa missione, il presidente 
dell’OLP gli avrebbe detto che 
« l’operazione ci è stata co¬ 
mandata dalle autorità irania¬ 
ne» senza precisare quali fos¬ 
sero queste autorità. L’OLP 
coTM si sa ha smentito tutto 
recisamente e avrebbe forma¬ 
to una commissione di inchie¬ 
sta, presieduta da Nizar Am- 
mar, che si accingerebbe a 
venire in Francia per parte¬ 
cipare e collaborare alle in¬ 
dagini. \ 

Ammar ha detto ieri che 
l’OLP « da tre anni ha dato 
istruzioni formali di cessare 
Qgni - attività terroristia all’ 
estero, in 'particolare ..in 
Francia, con la quale le no¬ 
stre relazioni sono le più 
strette che con qualsiasi al¬ 
tro paese europeo ». Anche 
la polizia francese, per ora, 
non fornisce' alcuna precisa¬ 
zione sulle dichiarazioni rese 
dai membri del commando 
arrestati. Tuttavia dirigenti 
dell’OLP. avrebbero dichiara¬ 
to al corrispondente da Bei¬ 
rut del quotidiano parigino 
Le Monde che « il partito re- 
pubblicano islamico » e - i 
« guardiani della rivoluzione » 
riconoscono di « aver montato 
e finanziato l’operazione » e 
che « l’imam Khomeini ne era 
informato da una settimana 
senza che un suo accordo 
fosse stato richièsto ».'.•' 

Per ora è tutto quello che 
si sa o si presume di sapere. 
Quel che è certo è che l’at¬ 
mosfera [ira Parigi e Tehe¬ 


ran è bollente. E il quadro 
delle relazioni mediorientali 
della Francia si è fatto an¬ 
cor più fosco ieri dopo un 
nuovo assassinio, quello di 
Salah Bitar, ex-primo mini¬ 
stro siriano, abbattuto in mat¬ 
tinata con un colpo alla nuca 
da un killer ' sconosciuto su 
un pianerottolo di un edifi¬ 
cio vicino all’Arco di Trionfo 
Bitar stava entrando peli’ 
ufficio della rivista che pub¬ 
blica a Parigi da due anni. 
< Rinascita araba », quando è 
stato colpito dal suo assassi¬ 
no. Salah Bitar aveva parte¬ 
cipato alla fondazione del 
partito Baas ed era sfato vi¬ 
cepresidente della ■ RAU, la 
Repubblica araba unita che 
comprendeva l’Egitto di Nas- 
ser e la Siria baasista. 

Quattro volte primo mini¬ 
stro di Damasco e condanna¬ 
to a morte nel ’67 in contu¬ 
macia dal presidente Atassi 
aveva vissuto in esilio ' una 
decina d’anni. ' Aveva rigua¬ 
dagnato Damasco nel ’TI, do¬ 
po essere stato graziato dal 
presidente Assad. Ma nel ’7S 
era ■ riespatriato • verso • la 
Francia, dove aveva fondato 
la rivista € Rinascita araba* 
che negli ultimi tempi aveva 
preso duramente posizione 
contro i dirigenti del regime 
siriano ., E’- per questo che 
qualcuno tende ad ■■ accredi¬ 
tare la versione secondo cui 
l’assassinio sarebbe stato «te¬ 
leguidato da Damasco ». \ 
L’insinuazione ‘ ■ viene - dall’ 

; Irak, la cui agenzia ufficia¬ 
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Salah ' Eddin Al-Bitar, l'ex primo ministro siriano ucciso 


le^ sostiene che «l’ambascia¬ 


tore di Siria . a Parigi, poco 
tempo fa, sarebbe stato con¬ 
vocato dalle autorità france¬ 


si le quali avrebbero mani¬ 
festato la loro preoccupazio¬ 
ne per la presenza nella ca¬ 
pitale francese di uh nuniero 
inabituale di agenti dei ser¬ 
vizi di sicurezza siriani inca- 
. ricati (sempre secondo l’agen¬ 
zia. irakena) di' liquidare gli 
oppositori ' al regime di Da¬ 
masco residenti all’estero ». 
Nessuno ha tuttavia finora ri - 
vendicato U crìmine, il dodi¬ 
cesimo negli ultimi dite anni, 
che viene ad allungare ■ la 
tragica lista dei regolamenti 
di conti che Colpiscono espo¬ 
nenti arabi rifugiati o viven- 


In un discorso ai deputati del nuovo Parlamento eletto a Teheran II governo muto struttura 
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€ Se il presidente ripresenterà gli stessi ininistri non dovrete accettarli » - Sot¬ 
to accusa anche Gotbzadeh - La signora Talleghani difènde i diritti delle donne 


Le decisioni prevedono ‘ là riduzio¬ 
ne dell’influenza di alcuni ministeri 




TEHERAN — Sempre più dif- 
fielle la posizione del pr^i- 
d^te iraniano Bani Sadr. Già 
da tempo bersaglio preferito 
degli attacchi della carente 
integralista che fa capo al 
Partito repubblicano islamico, 
egli ha ora ricevuto, per la 
inrìma volta un esplìcito e se¬ 
vero monito da parte del¬ 
l’ayatollah Khomeini. « n si¬ 
gnor Sani Sadr — ha detto 
Khomeini rivolto ^ ai parla¬ 
mentari che tra pòchi giorni 
dovranno concedere la fiducia 
a un nuovo governo — non de¬ 
ve, presentare al Parlamento 
ministri come quelli. attuali, 
e se lo farà non dovTete ac¬ 
cettarli». « Non possiamo più 
permetterci. — ha aggiunto 
Khomeini — di aspettare che 
ì .si^orì educati in Europa 
aggiustino le cose. 

Khomeini ha poi sostenuto 
che « i ministii attuali non 
servono a nulla » e che si so¬ 
no dimostrati incapaci di af- 
fiootare tutte le crisi che ha 
-incontrato la nuova repubbli¬ 
ca islamica - 

Mentre Bani Sadr aveva fi¬ 
nora tentato, spesso invano, 
di ristabilire una parvenza di 
autOTità del governo e ^o 
Stato sulle varie organizza- 
zioni rivoluzionane, Khamend 
nel suo discorso al Parlamen¬ 
to ha ora chiesto i « pieni po¬ 
teri » per « tutti gli organismi 
rivoluzionari» e in paiticda- 
re per i «tribunali islamici ». 


. Era stato Khomeini. due gior¬ 
ni fa, a wdinare Timmediata 
esecuzione, ancor prima che 
fosse terminato il processo, 
dei principali accusati per il 
recente tentativo di cólpo di 
stato. ; 

Anche n ministro degli Este¬ 
ri Gotbzàd^ è al centro degli 
attacdii. -Accusando ì-ministri 
di corruziàne. Khomeini non 
ha neppure risparmiato le am¬ 
basciate, che «sperperano il 
pubblico denaro » e ì diploma¬ 
tici «il cui unico sc^x) sono 
il ‘ cibo e la fào^ihiziane ». 
Ancora recentanente Khomei¬ 
ni' aveva inviato in vari -pae¬ 
si europei dei suoi emissari 
per cantroU 2 U*e il crànporta- 
m^to delle ambasciate, evi- 
! dentemente non fidandosi del 
capo defia diplomazia irania¬ 
na. Gotbzadeh è stato attacca¬ 
to direttamente da un comu¬ 
nicato dei « guardiani ddla 
rivoluzione » la. radio ira¬ 
niana ha trasmesso più volte. 
Nel comunicato si rimprov&m 
al, mimstro de^ E^eri di 
aver attribuito l’attentato 
compiuto a Parigi antro l’ex 
ixlino ministro Bakhtiar ad 
elonenti del passato regime 
< invece di onorare l’atto dei 
suoi fratelli». ^ ) 
tlh altro e sp onen t e degli 
ayatollah integralisti del Par¬ 
tito della Re^diblica islami¬ 
ca, Jalaleddin Farsi, ha di¬ 
chiarato ieri in una intervista 
dì approvare il tentativo di uc¬ 


cidere l’ex primo ministro e 
ha detto di aytf personalmen¬ 
te incoraggiato alcuni dei 
membri del commando a com¬ 
piere l'attentato in nome del- 
l’« intemazionalismo = islami¬ 
co ». L’ayatollah Farsi ha an¬ 
che attaccato direttamente 
Gotbzad^ accusandolo di es¬ 
sere contrario alla linea del- 
Timam Khomeini. « L’attenta¬ 
to di Parigi — ha detto Farsi 
paragonandolo alla presa de¬ 
gli ostaggi americani — è si¬ 
mile all’azione degli studen¬ 
ti che seguono la linea del¬ 
l’imam». «Gotbzadeh non è- 
al corrente di questo proble- - 
ma — ha aggiunto l’ayatol¬ 
lah—— e le sue dichiarazioni. 
sono quelle di una persona 
ignorante. Io considero le sue 
(binimi come ispirate dall'im- 
penalismp . statunitense e 
francese ». 

Sei persone sono state fuci¬ 
late la notte scorsa in vàrie 
località dell’Iran depo - esse¬ 
re state riconósciute colpevoli 
di reati che vanno dallo spac¬ 
cio di stupefacenti a ribel¬ 
lione con^ .n governo 

Proteste Contro la g^iistizia 
sommaria e contro azioni ìn- 
contndlate di elementi inte¬ 
gralisti vengono raccolte da 
laia patte della stampa ira¬ 
niana. La signora Azame Tal- 
kgbani, dentato al Parla¬ 
mento, ha protestato ieri — 
a quanto inerisce il quoti¬ 
diano di Triieran « Bomdad » 


— contro la recente lapida¬ 
zione di due donne a Karman. 
La signora Talleghani, che sì 
trova attualmente a Copena¬ 
ghen per la Conforenza in¬ 
ternazionale della donna, ha 
me^ in guardia i responsa¬ 
bili'dri paese « contro queste 
manovre • controrivoluziona¬ 
rie ». Altrimen^ ha detto. « le 
donne credenti ed impegnate 
agiranno per mettere fine al¬ 
l'ingiustizia e aU’oppressìoDe». 
Azame Talleghani, qualifican¬ 
do la lapidazione di ' « atto 
contrario alla giustizia islami¬ 
ca » ha denunciato le ìngiùsti- 
zie die - subiscono le donne 
iraniane, « a volte picchiate 
dai mariti ». « a volte abban¬ 
donate senza mezzi », mentre 
« l’Islam attribuisce alla don¬ 
na un grandissimo vaine». 

Si è intanto appreso che 
d’ora in pd tutti i francobolli 
iraniani dovranno rappresm- 
tare rimmagiiM di Khomeini 
per « onorare il ruolo di que¬ 
sto gronde leader». 

Al grido di «morte alla 
Russia» e dì «viva l’Afgha¬ 
nistan», 200 giovani iraniani 
hanno fatto irruzione ieri nel¬ 
la sede del partito Tudeh (il 
PC iraniano) a Teheran, fra¬ 
cassando mobilio e finestre. 

Un portavoce del Tudrii. 
che appoggia la rivoluzione 
islamica, ha dichiarato che 
i giovani sono stati istigati 
da agenti stranieri all’occu- 
^ pozione dell’èdìfìcio. 


NUOVA DELHI— La radio di E^bul ha annunciato Ieri 
che il presidente, afghano Babrak; Karmal ha proceduto 
ad una serie di mutamenti nel suo governo che avreb¬ 
bero l’effetto di centralizzare il potere sotto la sua 
direzione e di ridurre drasticamente ' l’influenza del. 
ministero de^ ìntemL Secóndo la radio, per iniziativa 
di.Kannal sono stati creati sotto il suo diretto con¬ 
trollo i seguenti dipartimenti: ' una « presidenza gene- 
'ralé per l’orientamento» di tutti.i settori amministra¬ 
tivi , dri governo al .fine di supervedere. guidare e 
meglio (M^nizzare il lavoro delle province, -municipa¬ 
lità,; distretti ed altre zeme.^ _ 

- Vi è stata poi una fusione ddministero de^i Inter¬ 
ni e della segreteria privata del primo ministro; tuia 
« presidenza per il lavoro e la sicureaa sociale » che 
ingloba l’ex direzione per rorganizzazìone drile forze 
di lavoro e il ministero delle miniere e dell’industria; 
una « presidenza generale ^ delle tradizioni islamiche ». 

Un ex fùnziohario afghano attualmente a Nuova 
Delhi ha detto che queste decisioni hanno avuto l’ef- 
' fetto di « centralizzare II potere sotto il omtrollo del 
presidente 'Karmal;- Jl ministero degli interni ' viene 
ridotto ad una non entità». . • 

Ieri, intanto, secóndo' una notizia riportata dalla 
Tass, il Tribunale rivoluzionario afghano ha condannato 
a morte due esponenti ' della guerriglia. . , 


Il premier Hua lascerà 
in agosto il govehip? 


TOKIO — li primo ministro cinese Hua Guofeng do¬ 
vrebbe dare le dimissiciii in.occasimie drila tersa ses- 
aioDe dei guihtó cmigtcsso nazionale del popolo, che 
Inizia a Pechino alla fine di agosto, mentre il suo 
attuale vice, Zhao Ziyang dovrebbe essere eletto primo 
ministro. Lo ha annunciato l’agenzia gìapptmese « Kyo- 
do '» in un dlagiaocio da . Peritino, ritando un alto re¬ 
sponsabile clneee, secondo il quale nella stessa occa¬ 
sione altri sei ministri daranno le dimissioni pur. con-, 
serv^ido le loro funzioni nel partito, 
f BMO sarà caiattenfìtn dalla separazione di respon- 
aaldlità tra il parUto.e il foverhò e raffermarsi di una 
nuova genersÀme di dirìgenti. Hua, infatti, manterrà 
la earica di pretidente del PCX:. - . - 
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ti ih Franc’ta. > - ^ - 

Ultima vittima, prima dei 
tragici avvenimenti di questi 
ultimi tre : giorni, era > stato 
un ingegnere della commissio¬ 
ne atomica irakena, Yahia El 
Meshad, trovato ferito a mor¬ 
te nella sua camera d’alber¬ 
go parigina il 14 giugno. Nes¬ 
suna luce è stata ancora fat¬ 
ta su quell’assassinio annun¬ 
ciato dalia ' radio israeliana, 
còme «un duro colpo alla mes¬ 
sa a pùnto dell’arma nuclea¬ 
re progettata dall’Irak. 

Francò Fabiani 
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B.4GHbAD — In una confe¬ 
renza stampa in occasione dei 
festeggiamenti * del 12. > Anni¬ 
versario della «rivoluzione 
del partito Baath ». il presi¬ 
dente iracheno Saddam Hus¬ 
sein ha dettò che l’Irak è pron¬ 
to ad assumere « un ruolo im¬ 
portante » nel movimento dei 
non allineati in vista dei ver- ^ 
tice che si terrà nel 1882 a 
Baghdad. « Più piccolo diven¬ 
ta il movimento dei non alli¬ 
neati — ha detto il presiden¬ 
te iracheno — più grande di¬ 
venta la ' possibilità di una 
terza guerra mondiale e vi¬ 
ceversa. La tensione tra le 
due superpotenze si trasferì- ■ 
sce nel Terzo mondo, per cui , 
solo se c’è solidarietà tra que¬ 
sti paesi la pace si avvici¬ 
na ». ■ _ ■ ;• ' 

Sammad -Hussein ha detto 
che l’Irak intende mantenere • 
rapporti di amicizia con la 
URSS «fino a-quando que.sta 
ultima rispetterà il diritto del¬ 
la nazione araba a scegliere 
la strada chè' viene giudicata 
più opportuna ». Per quanto 
riguarda gli USA, il presiden-' 
te iracheno ha detto che « non 
esistono ancora condizioii per 
stabilire nornàali rapporti di¬ 
plomatici ». Le relazioni con 
gli USA; erano state, interrot¬ 
te da Baghdad nel 1967. Nel 
corso della conferenza stam¬ 
pa Saddam Hussein ha pole¬ 
mizzato con l’Iran dì Khomei¬ 
ni e ha denunciato «le con¬ 
tinue violazioni di frontiera » 
da parte di questo paese; . ,; 

■ Hussein hà rèspinto '« lè vo¬ 
ci messe in. giro dai sionisti » 
sulla costruzione della bom-. 
ba atomica da parte dell’I-. 
rak. «Noi rispetteremo — ha 
detto — la . dichiarazione da ^ 
noi firinatà contro la prolife¬ 
razione delle armi nucleari: 
perché le stìesse domande non . 
le rivòlgete ad Israèle che 
quella dichiarazione non ha 
firniàto? ». ;• ; ^ / . ' . * V: 

In riferimento alla rottura 
con il PC iracheno avvenuta 
nel 1978 Saddam Hussein ha ; 
accusato i cemmnisti irache¬ 
ni di aver «tradito il program¬ 
ma; del Fronte nazionate ». 

, Per quanto riguarda gli ac¬ 
cordi di Camp David, il pre- 
sidooté iracheno, riferendosi > 
alle conclusioni del vertice a- 
rabo di Bagb^d, ha chiesto 
una ultoìore azione per «4sò-. , 
lare Sadat » e • per riguada- ; 
gnare ai prìncipi stabiliti dal 
vertice arabo anche paesi co- > 
me rOman, la Somalia e il 
Sudan. , : - , . ^ 

Secondò gli osservatori nel¬ 
la capitale irachena, ad Un : 
anno dalla sua nomina alla 
presidòiza, Saddam Hussein 
ha Consolidato il suo potere, 
n paese si sta rapidamente 
modernizzando e in dieci an¬ 
ni il prodotto nazioiiale lordo 
è aumentato dei 27.7 per cen¬ 
to' mentre i salari sono cre¬ 
sciuti del 234 per cento nel¬ 
lo stesso periodo. In politica 
estera, dopo la ixesa dr di¬ 
stanza : dall’URSS e la con¬ 
danna dell’intervento sovieti¬ 
co in Afghanistan rirak ha . 
l’ambizioso progetto dì diven-, 
tare im punto di riferiménto 
determinante p^ il mondo a- 
rabo .e per i ^esi non aili- 
icati. Dopo anni di relativo 
isolamento, quésto program^ 
ma. viene sostanziato da un^ 
frenetica attività diplomatica 
e da iniziative die dal . ver-' 
tìce tfabo di Baghdad a quel¬ 
lo dèi non allineati previsto : 
nella capitale iracboia tra 
due anni riportane il paese 
aH’attènzione del mondo. In 
vista di quel vertice, che se¬ 
gnerà Tmizìo drila prériden- 
za triennalé deUTrak. Bagb- , 
dad; tia_inM' l’mìziatiya di 
Un «fondo di svìhqipo» per 
{Restiti ai paesi dal Terzo 
mondo destinati a bilanciare 
Tattnianto dèi prezzi del pe- 
tndìo, e: li; proposta di un 
«decennio àrabo per lo svi¬ 
luppo », 


VIENNA — Sono arrivate do¬ 
menica a Vienna le tre fepi- 
nilniste sovietiche private nei 
giorni scorsi della cittadinan¬ 
za sovietica e espulse dal pae¬ 
se. Le tre donne avevano cu- ' 
rato ’ la stesura e la ' diffu¬ 
sione , attraverso il circuito 
samizdat, di una rivista fem¬ 
minista sui ' problemi delle 
donne in URSS, intitolata 
« Donne e Russia ». Oltre • a 
Tatiana Mamonova, - l’idea- 
trìce della rivista che è giun¬ 
ta a Vienna con il. marito 
ed il figlio, si tratta di Ta¬ 
tiana Goritceva, filosoto,. e 
di - Natalia Nalacioskaja,. fi¬ 
loioga. • . < V 4 . ' 

- Esse sono giunte all’aero¬ 
porto a bordo di ' un nor¬ 
male volo, di linea Leningra¬ 
do-Vienna.' Nella rivista, che 
è stata ristampata in Fran¬ 
cia, veniva sostenuta la tesi 
che l’URSS è « una società 
dominata dal' maschio, in 
pieno contrasto con le affer¬ 
mazioni ufficiali sulla parità 
completa dei sessi di fronte 
al ' diritto ». « Le donne • in 
URSS — secondo le tre fem¬ 
ministe — sono doppiamente 
oppresse dalla famiglia e dal¬ 
lo Stato ». L’ultimo numero 
conteneva anche Un appello 
alle- lettrici ' affinché convin¬ 
cessero il • proprio fidanzato, 
marito o figlio a sfidare il 
carcere piuttosto che combat¬ 
tere in Afghanistan. All’ar¬ 
rivo le tre donne hanno pre¬ 
cisato di non considerarsi 
soltanto « femministe », ma 
di voler contestare più in ge¬ 
nerale l’intéro sistema. 


VARSAVIA — Si sta andan¬ 
do ornwi. verso una composi¬ 
zione ili Polònia della ondata 
di agitazioni e scioperi causa¬ 
ta nelle ultime.settimane dal¬ 
le ' richieste di numerosi 
gruppi di operài di controbi¬ 
lanciare con forti aumenti sa¬ 
lariali ’ l’aumento del prezzo 
di alcuni importanti generi a- 
limentari, tra cui la carne. In 
particolare la radio polacca 
■ ha segnalato il completo ri¬ 
torno alla - normalità nella 
città di Lublino, epicentro 
della ’ protesta ■ nei ' giorni 
scorsi. Oltre che nel trasporti 
Il lavoro sarebbe ripreso an¬ 
che nelle maggiori aziende 
interessate nel giorni scorsi 
dalle agitazioni. Scioperi ven¬ 
gono segnalati invece, secon¬ 
do informazioni. provenienti 
dal Kor, il comitato di auto¬ 
difesa operaia, nell’acciaieria 
di Stalowa Wola, nella parte 
centrale del paese. Ieri hanno 
scioperato a Varsavia alcuni 
gruppi di distributori dei 
giornali, che nella capitale 
polacca vengono /reèapltatì 
direttamente a domicilio de¬ 
gli abbonati. La distribuzione 
del giorìiall • del mattino è 
stata comunque assicurata 
facendo ricorso a taxi o altri 
mezzi alternativi. La maggio¬ 
ranza " degli Operai sembra 
quindi aver accolto l’appello 
di Gierek e dell’Ufficio poli¬ 
tico del POUF di ritornare al 
lavoro e avviare 'trattative 
senza aggravare la già seria 
situazione economica. 


Grave decisione ; della UEO 


Navi da guerra 


LONDRA — I sette paesi 
aderenti. all’Unione Europea 
Occidentale (UEO); hanno 
autorizzato ieri la Cìerma- 
nia Pédefale a costruire tut¬ 
te le navL da guerra che ri¬ 
terrà opportuno, comprese 
quelle ^ a - propulsione nu¬ 
cleare', per rafforzare le' di¬ 
fese alleate. : ^ 

Si tratta della decisione 
di carattere militàre più Im- 
^lortantà - pre sa d opo— la- - se-- 
conda guerra mondiale, che^ 
àbriisce le limitazioni^ poste 
al riarino tedesco. Oltre al¬ 
la Germania Fe deral e,-! pae¬ 
si membri dell’UEO sono 
l’Italia, la Gran Bretagna, la 
Francia, il Belgio, l’Olanda 
e il Lussemburgo. . . 

/ Secondo fonti diplomati¬ 


che qualificate. la Gennanla 
ha dal canto suo proposto di 
assumersi ronefé di maggiori 
responsabilità nella difesa 
della: zona'oceanica trlàngo- 
. lare fra l’Islanda, il Circolo 
Polare Artico - ed 11 Capo 
Nord (Norvegia settentriona¬ 
le). Questa proposta, se verrà 
accettata, contribuirà a ren¬ 
dere -ma^onnenlé - disponi¬ 
bili le navi da guerra ame- 
- ricane elinglesi per gli inter¬ 
venti ' neU’emisfero m^ 
.nàie é nél Golfo Persico 
- La decisione,. annunciata 
.alla sede centrale dell’UEO a 
Londra, è stata presa su ini¬ 
ziativa del governo federale 
e appoggiata dal comandan¬ 
te supremo delle fòrze allea¬ 
te in Europe, gen.' Rogers.' 


Una denuncia dei laburisti 


iaghilterra: quasi 


II 


LONDRA — In uno dei più 
aspri attacchi degli ultimi 
tempi contro il governo con¬ 
servatore al potere, il leader 
dell’opposizione laburista in¬ 
glese. James Callaghan. lo ha 
accusato di « intollerabile é 
disumana compiacenza -- di 
fronte al disastro » economi¬ 
co nazionale, ed ha anticipato 
che la disoccupazióne, nel 
paese, hà ormai raggiunto e 
superato un milione 800 mila 
unità, il livello peggiore dal 
1936. 

Le cifre ufficiali sulla di¬ 
soccupazione che nel giugno 
scoiso è stata di un milione 
e 600 mila unità, saranno dif¬ 
fuse oggi dalle autorità com¬ 
petenti. Secondo le anticipa¬ 
zioni di/Callaghan. esse au- 
menterannò. in luglio, di IdO 
300.000 unità (intblusi i giova¬ 
ni appena diplomatisi o lau¬ 
reatisi). Callaghan. che ha 
pariate ieri. nel Dorset, in 
ocoasióne di ' una riconenzà 
sindacale, ha affermato che 
dalla scorsa prirnaveim''oltre 
2.000 persone al giorno per¬ 
dono il lavoro e almeno 120 
ariéndè alla settimana chiu¬ 
dono per fallimento, come ri¬ 
saltato drila politica moneta¬ 
ria e fiscale del governo con- 
senratorò. 


':«.Lo stesso primo ministro, 
signora Thatoher, ha ammes¬ 
so, durante il fine settimana 
che per. il momento non à 
possibile aspettarsi uria in¬ 
versione di tendenza sia a 
causa della recessione mon¬ 
diale sia a causa della polìti¬ 
ca monetarista del \govemo. 
La signora Thatcher, che à 
intervenuta ad una conferen¬ 
za regionale del partito con¬ 
servatore nel Galles, ha riba¬ 
dito però che questa è la n- 
nica strada per rimettere in 
sesto reomomia- 
Anche se rinflazlone^ at¬ 
tualmente al 21 per cento,- 
sembra ora destinata a diini- 
nuire progressivamentè, sia 
pure lentamente, la oolitica 
, del governo comtocia a smtcl- 
tare qualche perplessità an¬ 
che in seno al grappajiarla- 
meiitare conservatore, tì con¬ 
siglio dei ministri pertanto 
avrebbe accettato ad interve¬ 
nire sia póré in mirara limi¬ 
tata, cdn provyràimenti atti, 
a frenare l’aumento dei di- 
«occupati. Questi dovrebbero 
essere introdotti il imossini» 
autunno in cònoomltanxa con 
i coogres ri nazionali di parti¬ 
to. quando ri pensa che l’im¬ 
patto siilTelettorato poam eo- 
«ere maggiore. 
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Ancora nessun accordo tra i partiti 
; Interessante discorso ^ del ^ de Pujia 


' Dal nostro Inviato ; - 

RE<^IO CALABRIA ^ SI è 
inseidiatò ieri mattina a Pa¬ 
lazzo S. Giorgio di Reggio il 
nuovo Consiglio regionale 
della Calabria eletto con il 
voto dell'8 e del 9 giugno, 
scorsi. Una seduta breve vi¬ 
sto il rinvio alla serata p^ il 
primo adempimento previsto 
dallo statuto é cioè reiezióne 
dell’Ufficio di presidenza (il 
presidente, due vice , presiden¬ 
ti e due ségretari) pjsr il qua¬ 
le non c’è dcun accòrdo'fra i 
partiti. E’ saltata infatti la 
riunione interpartitica che 
doveva svolgersi giovedì a 
Lamezia, il Comitato regiona¬ 
le socialista che si è concluso 
all'alba di domenica non ha 
offerto molti lumi e solo ieri, 
convocata dal PRI, sì è tenu¬ 
ta a Reggio una riunione fra 
le forze regionaliste.per aL 
frqntare il nodo della que¬ 
sti^ istituzionali.. ’ 

La seduta di ieri dell’As¬ 
semblea regionale è così ser vi¬ 
ta ascoltare un discórso 
del consigliere anziano (qa^- 
lo cioè che v ha ' ottenuto il 
maggior numero, di voti), il_ 
democristiano Carmelo Pujia,, 
asses^re uscente all’agricol-} 
tura, leader dell’area, Zaccà-; 
gnM in Calabria, che.nèU’a- 
priìo i lavori della terza 1^ 
gisiatura ha compiuto uno 
sforzo di analisi e di pro¬ 
spettive, legato molto anche 
al dibattito internò della De 
dove si .oMifrontano. da mesi 
le due aree, dèi preambolo .o 
dell’area Zac. ■ ’ • c o-.. . -r* 

«Questa legislatura — ha e- • 
sordito Pujia ^ -^potrebte. te-, 
stìmoniare il recupero di una 
unità sostanziale, non retori- : 
ca,' delle forze politiche che 
sono espréssione della volon¬ 
tà popolare». 

■ Più avanti Pujia ha affron¬ 
tato,, con accenti francamente 
diversi dà quelli ascoltati in 
queste settimane dai - demo- 
cristiani, ; il : pi^léma della 
mafia. «Mi sia coósentlto' ‘— 
ha affermato infatti Pujia; 
rivolgere alle famiglie Vala-^ 
noti e Losardo e al PCI del 
quale i due erano esponenti, 

R deferente omaggio ^ que^ 
sta ass^blea. Quello, wla 
mafia è un {voblona . sul 
quelle è necèssaiìà.lina nostra, 
férma e decisa présa £ pos^ 
rione per stabilire Una lìnea 
di condotta' poUtica « 
lungo la quale le istruzioni 
hanno R dovere di muoversi 


con ' comportaménti adeguati 
contrastare il fenomeno e 
sconfiggerlo sul ternmo della 
dèmocrazia e del progresso 
civile. In questa direzione — 
ha detto, Pujia < -r i. ciascun 
movimento politico deve ope¬ 
raia anche con eventuali, co¬ 
raggiose autocritiche al fine 
di scoraggiare ' inquinamenti 
néile fòrze che’ sono é deb¬ 
bono restare protagonlste ». 

■ Il filo del discorso di Pujia 
è stato appunto quello del- 
l'Uhità • é deUa 'solidarietà, 
dell’impegno comune ’ fra le 
forze democràtiche, m aperta 
polemica con * ■. i settori 
preambolisti del suo partito 
Pujia ha affermato che «altre 
soluzioni di ' ’ governo, ‘ pure 
numericamente v ■: possibili, 
possono soddisfare ' inventóri 
vecchi e nuovi dì formule più 
o mèno interessanti, ma non 
darebbero risposte reali aHe 
attese dei calàbresh I dati 
della situarioné calabrése', nel 
lori) aUamahte linguaggio, 
non - V autórizzaho nèssuho,. 
déntro e fuori di quést’àulà, 
a fai^i facili fflùslohi». ^ ■ 

' L’«nergenza càlabi^e ‘ — 
ha ; proseguito ; R cònsi^ere 
democrisiiahò' - 7 - > è tale che 
nesstmò - può ^consehtirri ; U 
lusso, di innèscarè jmé^àni-, 
smi perversi; é jpericòlósi .tì 
scontro o peggio di émargi- 
nazk^ di larghe presenze di 
lavoratori, di ceto mèdio, di 
giovani, écc. V ■ 

Un; discó^, come si véde, ' 
dagli, acc^ti aperti, con 
scarsi - rifèrimentì però àRa 
svolta necessaria dà compiére , 
non solò a Rvéllo di govémo ' 
centrale ma anche a livello 
dì giunta regionale • dove 
Pujia per aimi ha rappresén- 
tato invece la cóntihuità còh 
R' vecchio metodo chentéhùe 
e dispersiià) — per usare' lé 
stesse espressioni del consi¬ 
gliere democristiano — heìlfi 
risorse e néU’tiso drila cosa 
pubblica. ; - ^ ‘ . , 

‘ I primi ad attaccare fron- > 
talmènté R discórso di Pujia 
sono stati ieri matt^ i ' 
rapinesentanti calabi^ del. 
preambolo.. « Pnjia — ha di¬ 
chiarato laiddariamenie fl" 
sòttosegrétazip all-lndhistria 
Napoli' bràódq-^^destro 
(£ Donate leader ca¬ 
labrese ddìa corrente di F<^- 
ze nuove , w ha periato a tito¬ 
lo personale».^. 

Veltri 


Neanche il consiglio si 




ri Pei ha chiesto la convocazione delia 
seduta - Porre fine al vuotò di governo 


palla rioitra redaziòrié 

CAÒLIAÌU -— La Democra¬ 
zìa Cristiana noh ha nessim 
piano per dare a Cagliari 
.una amministrazione comuna¬ 
le .nel-più brève tempo pos¬ 
sibile. invece hécessariò 
che - R ' nuovo consiglio comu¬ 
nale- venga immediatamente 
convocato per procedere aUa 
riézìOne del sindaco é della 
giunta* La richiesta ,di con¬ 
vocazione déU’assemblea : cit- 
ta^ria viéne - dal ' gruppo del 
PCI. Rìuiiitosi dopò là prè- 
sidenza di "'Alberto. Cariba, i 
consiglieri ' comunisti ^ hanno 
sollecitato l’immediato ripri¬ 
stino degli organi di gover¬ 
no comunale in un momento 
particolannente grave per la 
città, caratterizzato dalla cri¬ 
si degli allòggi e dalle lotte 
delle famiglie sfrattate. 

^ La richiesta di convocazio¬ 
ne, del consiglio comunale. a- 
vanzata dal gruppo comuni¬ 
sta viene ribadita dalUi^ se¬ 
greteria I provinciale e daU’ 
esecutivo cittadino .del PCI 
in un : documento die denun¬ 
cia l'inerzia deUa ormai. de- 
càdiità amministrazione demio- 
crisUarià e di centro dèstra 
di. frónte ai drammatici • e 
sempre , più gravi ; laroblemi 
dèi caiMluogo. , 

« Soltanto con, un chiari¬ 
mento politico .che porti al 




Gohdannató ; 
per-abuso 
assessore PRI 
^;ya;Pescara:|;' 

PÈSCARÀ — H pretore Nico¬ 
la Trifuóggl ha condannato a 
nove mesi di-reclusione per 
abuso in atti d’ufficio Rosa¬ 
rio Bosco, assessoiè. repub¬ 
blicano. aUe finanze del .co¬ 
mune di Pescara. L'assessore, 
aveva tentato di falsificare a' 
vantaggio di un pn^fuio aa- 
riistito ,11 risultato di im con- 
oorsb pubblico: 1 ^ -i’assun- 
ziohè di due tècnici alle dl- 
pèDdenae' del cómiine. B* sta¬ 
to Invece c<mdannato>a cen- 
tomilà" lire di multa 'fl'segi^ 
tarlò géUèralè (sènmrè i dèi 
oomùne 'idi ' Pescara) ' Luigi 
DlAmico per non aver 'de¬ 
nunciato R latto ali’autorità 
giifdirimdà;' Pér entnùabl .c’è 
rinterdiricne per. Un anno dm; 
pubblici uffici, è Rófiario 
Bosco la sospenrione imme¬ 
diata dàlia carica di assesso¬ 


re. 


r.'fV.ì 


rinnovo deR’eseciitivo comu- 
nalev —’ afferma : il ?cr . ~ 
sarà possibile, òocupaii*^! di 
questioni come l’ondata di 
sfratti e là situazione igleni- 
co-sànitaria.'. Questi 'proble¬ 
mi comuni¬ 

sti — non possono attèhdeiè 
prolungate- ferie o estenuanti 
trattative .tra le forzé po|!i- 
'tiche». ' 'i-;-.' 




Io particolare il PCI dènup- 
cia la mancanza àisqluta ^ 
iniziativa deU'amministrazIÓr 
né comunale, sui problema de¬ 
gli sfratti. Nessun pianò è sta-. 
to predisp^tb; nessun^^ 
vedimento risulta'.finora as¬ 
sunto. « Non è bastata -nem¬ 
meno l’occùpazione 'dar Muni¬ 
cipio da parto , di decine di 
famiglie per smuovere dalla 
inerzia gli v àttUaU' ammiiil- 
stràtori. ^ è còsi assistito 
all’avvRentè spettaColò della 
riiinipne di giùnta andata de- 
sérta, in Una situazione di ta¬ 
le. emergenza, .che dovrabbé. 
suggerire . i.. più ; .tempesti^ 
provVedim^itì ». L ; - , 

. «BoHantò doi:^ l’inlziàfiya 
del.. gnip^. còmunìstà e ; dèi 
sindacai . dèj^. inquilini ; — 
continua R ótocumento dèi .do- ; 
stro partito --• quàkosa sèin- 
brà miioyersi nèt cambo de 
gU aRògj^ ; p(à»làrL -E* ' sta¬ 
tò infatti dèc^! di - utilizza 
per' l*àèc^to,dl .case, r fondi 
rc^onàli dà tornito .^spócilbi- , 
li>.' Ma' di bè'n più àmpto 
'^ìro devono .essere gU intor 
venti. Il - PCI -! s^écita .’é im i 
pianò ò^anióo' Tacé^i- 
ritoe di alfoggì dà ^asse^pto 
ad equo 'qtoone aRè faniiglie : 
sfrattote è' a qiièllé ’cqnnnquè 
bisognóse di, uhà casa 

. n Ipùppo onhUnista al'oòu- 
si^o comunale faià .infiné . ah: 
nunciatò Una 'hà^cÉie. àiR .te^ 
ma dàUà casà''e..de^ sfratti,' 
per itopónu tm’antoià disci^ 
sipne' tra le fmze pqUtkÀe. 
..La mpricnè .èra stata ptoàh- 
nunctata dal PCI prima dèRe ' 
elezkùii. d^*8 ì^ugM. Ora si 
trùtia ^ ÌK-^cóhcrétirMre Tii^ 
ziativa, Perdò è urgeìite la 
convpcaztonè ., d^’assenibléa 
chdca per daiè.ìnÌM.alià eie- ; 
riphé del gòftoiÙM dd'rap^ 
go e p9 jMÌ^.fìoe àlto .e'Va* 
tobdito. mì^ 

' i^ichéIÌ'Ps['e;fl^I^^ 
no espresto -una "pritoà: W 
cazkmè,'' chledendh.'R-^qoqcóceò r 
è ’R ré^Mxisàbife intoe^'ldi' 
tatto.to; fòrze: " dntocrati<^ t 
ptf 'biV sìÀi^né ^ dèi i gmid, 
problemi cbè asdUaho fl 'da- 
pòluogo retdonàle.' * - r:./ 


ÀirAssemblea éegiònale sicHiaha 




Nbziònò del 
«carrozzoni» 

. -... v. -' •- 

e coniorzi di: lenifica 

■ ■ -M' ■ yyy:' i '-. 

Una riforma non più.rinviabile ^ yarò- 
ta la legge pe^ la tutela deirambiente 
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Dèlta nostra redazione j 

PALERMO — D governo re: 
giónatei siciliano sarà chiama¬ 
to ?a discutere ta Assembleai 
dà due mozioni comuniste, 
del gravi ritardi nella solu¬ 
zióne di due questicàii-chiave ; 
.la cassa artigiani e i citosorzi 
di: bònifiica ^lio ricende an¬ 
nose ed ' embiematichè ' ótel 
vecchio sistema di potére. Il 
' PCI' sólleòita il governò, dellq 
RégkSiè ''a' nominare entro 
venti .giorni- U ccàìsiglio di* 
amministràziòne della Crlas. 
E’, la' cassa régionale. per il 
credito alle imprese artigiane 
che amministra ftmdi per 
circa 60 miliardi di lire,' de¬ 
stinati a sostenere l’aftigiana- 
to dell’isola am l’erogazione 
di credito dì : esercizio e . a 
medio termine, a tassi agevo¬ 
lati. -vA; ^ :• - ■-.•••. - •- 
Ma quale attività ha svolto 
in concreto la Crias? > 11 bi¬ 
làncio è fallimentàre. Inquina-, 
ta da lottizzarioni e interessi 
clientelarì • fu a]; centro, due 
anni fa, deU’attenzione della 
magisttatura che accertò 
^^avinime reitoohsabilità pe¬ 
nali dei suoi dirìgenti. Finì in 
. galera ; ì’interp vertice e R 
cimài^io di amministrazióne 
vèhhè; disciolto. . Da allora la 
sua. ditone è stata affidata 
-ad un'funzionario dell’asses- 


•^1 


.• * - / » .' i • • 


3' .1- : 


"^pàjtoniàhì;; 
: S hiliàitilitò : 
àli’A^ sulla 
:« stangata» 

PALSRMO ~ MàTtodl a 
mereoledì ^ prossimi l’As- 
- semblea Regionale slciUa- 
.na discuteiè . la morione 
pbti cui fl grappo parlà- 
mèntore <mmnmista ha 
toso .-tapeiaiaré tì gover¬ 
no regionale ad esereitaré 
una èhergica. ibizlailva 
; meridfònalisto per iri)ar- 

a ra n: passo jUM'èàtan- 
to».del.decreti govèr-. 
fiaflyi e à..iritrapraódere 
una: seria pouìica di prò- 
IrammizlOiie^tefdpàale e 
Yrisanamento ;2 
^X>omiÉn!‘ aera là .vnam 
seduto dedicato ài dlbat- 
. .rito,sarà.^ha dà.od in- 
.'tefventó'^ deL -presidènte 
/.della Reglcne, R de liario 
V D'Aèqùisto; L'Indomani -la 
discussione -proseguirà 
pritoàbRmento per tutto 
ui''gkntota.- 


dal oompqgnorLibertini la 
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lese 
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: « Prima di randere operanrie. qualsiasi sfratto si fdevé r c^érire/Paìloggio ahéiii^a^^ qqosfioni: ravi^ 

siqne della legge sull'equo «anorie, assi^wioné alloggi IKP * ^ responsabghà di goyeim,:l^ 


Màuifestazionè 
; dèi PGI a ^ 
Fo^iaSid ; 1 
; drsunma-casa 

foggia ^ 11 taamina del¬ 
la casa, U gravissimo proWe* 
ma' della Tn****^"«* di suoli 
da assonare alle coopeiàti- 
ve, rimpossibilità di trovare 
un aUofflìo.da affittare, non¬ 
ché le urgenti i n izi à t i v e che 
U Comoae deve inendére per 
rronteggiare qru^to situazio¬ 
ne, saranno al- centro delta 
manlfeetarione che si terrà, 
per Inlriativa del CooRtoto 
cittadino dèi PCL questa eèta 
alle ore 19,38 In 0asia;UmT 
berto Giordano e nel cmso 
della quale parleranno 1 com: 
pegni Coppàa e De Gaza 
- La s^rateri a de l coóiltoto 
cittadino del PCI di Foggia 
e^jrlme profonda preoccupa- 
sione : per la questione degli 
sfrattt iKxiché sulle condizio¬ 
ni di estremo disagio nelle 
quali si vengono a trovare 
de ctoe e decine di f a mi g li e 
che devono subire Tesecutò- 
rietà de^i sfratti decisa dal¬ 
le autorità competentt. -■ 
i Questo flltoasione cotnvdge 
nel complesso il proUema del 
suoli che ta Giunto ooaMnale 
non è riuscito a sbloccare imx 
motivi tìitaramente specnl^ 
tivl tenuto conto che non si 
è tateeo accogliere le ri^iie- 
ste che da più parti tono sto 
te avanzate per rimediare ad 
tara pesante sltuazlooe. 

‘ B FCI ritiene grave ed l- 
nammisslblle il ritordo di un 
quaislasi intervento su gue^ 
Importante problema e -** 
quS^ nelle ee Wm 
seorM zi eono avuti pnmm»* 
cianMatt da parte di tonato 
àtau e aopr^tod^P^ 
di diverse, migttala di 


Dalla ^ nostra radanone 
BARI -r- .Circa dnemita per^ 
sane hanno sfitato in corteo, 
p». le stiade.di Bàri, per eol- 
lecitors ' ta schiene delta 
crisi dèll’edUirià e delta casa 
nella ' pzovincià pn^iese. 
Sfrattati Inquilini, soci delle 
cofgierative edilizie; cittadini 
dei.iriù vari-ceti aoctali, han¬ 
no cosi manifestato contro 
rincapacltà dà governo, del- 
l’istltiùàonè lieggmàlé, dei 
Comime di Bari a risòlvere 
un problema che divento più 
grave, 

la plasaa Ctaurlia si ' ft 
cmcluso il corteo con un di- ; 
scorso del compagno. Lucio 
Libertini che tra l’altre ha 
detto: .«Deve essere chiaro a 
tutti àie prima di rendere 
opérantè qualsiasi sfratto si 
deve reperire l’aOògglo alter¬ 
native, non è pctoibUe butta¬ 
re gli inquiUni sfrattati in 
mezzo alla strada, . senza 
pnoocupaisi di trovare pri¬ 
ma im’altra sistemaziaoe». 

E* dal toOblema degli 
inatti die àono' stati ritan- 

V ^- -jv-t, 4-..L 



ciati n dibattito e la atten- 
zlohe deita gènte sui- próble- 
nd delta casa; qnesttoni ce-' 
me la revistane: delta 
soU’eqùo canone, come le 
gl sul rkmnniocasa è 
zifonnà deulàtitùto àutòrie- 
me case-popolali : -- • 

. Altre questioni, eome le' 
graduatorie per le sssfgnatio- 
ni dàle case: dàk> lACP, 
hanno per àttio fatte nascóe. 
legittimi , soletti (le Mulnà- 
torte préentote irèl 19to prir 
le assègn astoni nel quartiere 
Xaptza sonò state a suo tem¬ 
po, 'sequestrate dalta magl- 
stiatura), che nem passono 
essere giustificati da «que¬ 
stioni tecniàie» ina rispeo- 
rtiiano un ' modo di gestire i 
pmbtoEni . delta casa: Si pensi, 
per caidte -ta portato del 
pnMemà lACP, che a Bari 
1300 àOoggi dàTtatìtutò sono 
vuoti da anni per respo nss bt- 
lito .e . incuria dellistitato 
prima e ddl’Amministraztonè 
connmsle poi (mancano an¬ 
cora acqua, fogna, ecc.). An¬ 
che ta Regione Puglia deve 


contribuire atUvàhieitt^v ae* 
sòlvendo il pro prio.rimò 1- 
stituzionàle. in' primo'’^htegù 
per quel die'oòaèème l .pro- 
bleinl ndrinaUvt dètanderi '4t 


del terTttoria.iTntte: 
eh» ala U PCI sta .le; 
rèzieni f*«****r 
linealo più . vdte; 'si 
die per 1 ritozdi'fliw 
aocomulattj rKri é Statò pos- 
riMle cà nti è rii z É re- lU 
qann -di -Itrv- pèT' -redRtria 
aovv«mtaBata< 'a T miliardi 
per queàa con v rntlnn ato è à- 
gevqisto, aeatrel ritorti, dei 
Comuni 

dèlie aree Ito Vtottò', 
èSOO mOléni ifi lire-dìno 
ti dirottati to altta 
il pìòbiema 'déBà'càm è 
e umuuù óe à Bari, .’oonm in 
tùtto^ pnem;. d’seetluòte 

^as^mn^ de 
CataQ dm PSOPde lèon 
etrumenti di una aasttoKie 
cUentdaié ddia cosa-pittbB- 
eà, ha potuto tntftorenvtrm- 
Qmiltavdia 


eo& rispanutatòri. 

Ciò è. Stalo. pqssiUle prò- 
peto pèzdiè il Comune di Ba¬ 
ri, assegna ! sodi più a qne- 
sto' ooopérmttve fàntosma die 
a q u e Ue. v we che da ànm air 
t endon e Inummento. Andre il 
ed. il .re e upe ro 
di nòne e quartieri 


pépolari ,idÌ..Bari sono pto 
Hooi per 1 quali le promes Be 
ddrsmmflìistrajdOne di een- 
tre ztaiatra Sono rteuttirte, ài- 
là prova dei-fàta, lè soUte 

. glFllOn UL 

zi può oontinuré a 
in questo modo ,11 
B droa casa, non si 
può fàr p^are sempre al dt- 
toAnt e ai làvofatorl gli eno- 
tl « «nelle Smmimsttastoni 
p èd i Bdie die In qu é s ti anni 
busto favorito la apcculaido- 
c oMlio mio svl- 
ddrèdUzta 



voratori dèlie eoetrurioai sta, 
soprattutto, le tonte'famiglie 
che eneano eaea. 


tv ^V^ VV 


ks. 


kS. Mici^ Arcella onconi 





8, NroOIA ARCEIXA ^ «Al 
• A giugno riprenderemo i 
làvori delle ease popoleri » 
runnundo; «Iettato da paure 
dettorali, dd rtndaeo de A 
Sàn moda Aroe^ al è pra- 
■to rivelato fasullo. 

I lavori tnlatati nel 199Ù 
(suUe cote n ne .A eemento è 
ctéueiuto rèrba) anno A iril- 
aio <ld séofAeggSo e ddla ra¬ 
pina «teOà ooato, non sono fi¬ 
niti e il p r im o espruprto, 
zcaAito a mano del lire, 
non è stetto più 'rinnovata 
L’aimnlaiatrialoae eommii^ 
DC alatta a B ugne dd *18 
pàio non al da ueeorteiieai^ 
dìa 'quando sano stati rifl- 
mmatoti. dm ransiM-ara 
I ■MWto.Bane èaseMtt — 

■tafBè vm, oiMida u m 
I dènte dalla 


i ; . V 
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baia, assesacse effettivo Ct- 
rOneie Egldto. ha ducuto éhe 
là «joauniasione approvi un 
nuòvo progetto odle base 
popolali, laeendad focsa 
dd ddibeiato dd Oondglto 
c o m u nale o dd decreto della 
Giunto w flo n al a ma A mm 
traoÉseaioaa tra la pra prie to - 
ria «Id terreno (madre dd 
smdaoò) e TMttoto Autono¬ 
mo Cam Fapolail Bdla 
treneastone ai parla'A lite 
«Id terreno «la 
ladri a .m 
San Nleola 
a mm ai 
avuto un totetvmite lacp^ sm 

PtioM jpBUtejoe^iRi^uro- 

Magtolàtoi»' 







CONIUNe DI tAUHA 
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soratò ai. Bilàncio é^ Finaris^ 
e il consiglio di ammimstra- 
.rione non è statò più rinnq- \ 
vate. Ora 1 comunisti póngo¬ 
no come imprórogàbilè ‘là 
horinalizzazione v' della Vita 
dell’ente. Ariché per provve¬ 
dere, ' afferma ■ là niÒzipne, al¬ 
la sua . fiforina e 'pòteùrià- 
mehtp. Analoga la richiesta 
fórmulata , dalja Cohfeilèrà^ 
rione! ; nàriònale : ; artìgiàm 
(CNA) che in" Aversè occà: 
sioni ha denunciato come .il 
persistere di queste condizio¬ 
ni di fònziohamehto deU’istì- 
tuto di credito finisca con 
impedire una crescita equi¬ 
librata del settore r dell’wti- 
gianato sidìiano.. ^ : • 

- Altrettanto clamorosa e 
segnata da risvolti giudiziàri 
la vicenda dei consorzi A 
bonifica. La Suprema Coorte 
di Cassazione ha definito Rr 
legittima — lo rivelano i de¬ 
putati comuniàti —. la proro¬ 
ga a tempo indétenninato del 
commissari straordinari . ari- 
eprà mantenuti ' dal governo 
regionale, in assenza/, «let 
nuovi consigli A amministra- 
rione,. aRa . guida dei. vècchi 
Gnorri A bonifica: della,Rei 
gione. C'è A più, D tribunalé 
A Caltagirone ' ha : intr a prèso 
ùn procedimento- penaleVà 
carico, del coinmimarìo ; A 
quel (Tomune che, dovrà ri^ 
spoqdere A -omissione A' atti 
A-ufficio, n funzionariò non 
ha. infatti .preAsposte; entro.'i 
tèmpi necessari atti per la 
• restituridie «id icpnserzio.. al- 
r.ordinàrià amministraridne. ' e 
; ha. «usurpato una jmbbRca 
■ funriòne continuahdó : ad 
sercitare . la . funriohe A 
«immissàrio». * • ' / % • 
-.-Nonostante gli :órientàmé»ti 
esigessi Attini dwi dal¬ 
la : iriàgisttàttmà ' è ' dafl’A». 
sèmbléà règipnale. sidlianà, 
«piéstè 'Strutture: seno 

ancora in balla A prèi^^óÀ' 
màfiiMè. dienldàri e si>ecuta- 
Ytiye. iPèr ydteré .paBpà;' R; 
'PCI ddedè cheVM' pro Vye dà 
ài rìnnòvo delle 'g^óèi ‘"dèi 
cdisórzi, ..sdtepòritodo "-là 
discòssiòne; riiDe huo^ nò- 
nrinè' aBa ^éòmixdsriobei'te^ 
slatta ^ ^^'Asscndb^' 
hàlè pm ii paiw 'faereÀ i yu, 
èh^ la sésriobé parìameiità- 
. rè':^;j^ugUò,.^^ . 

" '. L’Assénfldea ; régioj^^ -hà 
vareiò.llarléggè;per la'tii^ 
ddl’àmldénte 'e pm là kittà 
contato l’iniquióateéote .cbelm- 
toBu ta precmièDte 
Sonò state ÌntrMiotte.' DO!d- 
-teA-.rilievo, .ll;peiÀoróta.dto 
d’réa in 'aVantt vezzà ànpièr 
gàio, ndta sàtaagunAa^ 
Vnibictote' bdta lotta . òooM 
l^nqunMùneote .voréà .asriaite 
dàlia B^k»a . Tècnici . , àtta» 
ménte Lqiiah'f^ti a. céri Imm- 
ptti /finalizzati, aaraiùto'diia- .- 
dirdtoiìirole, jw/mgna- 
taaóòe ddta-uniVBr àità ' àfcfc 
itane, é: tamtaéBi joen ùiò 
corretto privato teriàta, 
madre entro «lae/ nièsi dàL 
reotnta in.Wg()ra.«ldta legBe 
' ésm !vlmàAM - i 

11 
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Pretesto dei lovorotOiì dtÙàlMNÓdrà d:«u«^ 
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; Cento quinùirdi acido solfori)»: o Émmoàadó nei aééatoi - te 
dio di notizie sulla chiusura dello stabillinento . Da S diesi senza salario 


Gpmàni 'die aóno; 
èi; 

to ad 

tagi» che garanliramw .fi fom 
riMHumato e ta 
]w/«ieBi tataiànli 
' ABiiXplociole: e 


a fondo, pèrduto 
adeguare Bi taqri^ 
tt A .'«iepui juioae à queffi 
itaerisii AAà leglsiazteDe im- 
aonda Infìne, ta Iriìfè ribà- 
^^-ta neoemiti dà-un-óot- 
tagamotto stabile e «hiratoro 
tra ta ramndssioito JcBstativa 
'per i.boli cùItiÉuH éH oorai- 
t^* regmnale per la tutela 
«taH’iUBfaicnte. In altro narata 
ha Achiàiite f U 
dèlta? I ifiiiii —'fl -' 1^ 

pagro Giacerne Cagnes Aìè 
ha ilhtsèrato^ta team. Con 
** ItariB^'Ppqrà: db- 

tarsi «iTròa dqttato .àd'oéfe. 
guato fivdta .per ta 
ne e n 
ttftoo«l^ 

ditterà invece B 
ta «fa c u B si u ut «lei « hm^ A 
è«dta anmAéstraztene è 
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POTENZA -■:— .! I- - lavoratóri 
della, squadra d’emergenza 
deUo. stabilimènto Liquichi- 
miòa .A: Tito, sono decisi a 
prosè^bro là clamorósa' a- 
zi<mel A protesta iniziata nel¬ 
la, giornata'di sabato scorso 
«toh .'l'àbban«]<mo dello - stabi¬ 
limento.. Attualmente la fab¬ 
bricar nella; zona industriate 
à ridosso della città, è presi- 
Aata dà una squadra A vigni 
del fuoco e da pattuglie di 
agènti'A Pubblica Sicurezza, 
Si teme per l'incolumità dei 
cittadini é per le Atre fab¬ 
briche- della zona. ■ ■ : '. <- • 
Lo' stabilimento è infatti u- 
n-autentica polveriera senza 
controllo, e nonostante im¬ 
pianti à ; macchinari - siano 
férmi da anni, costitmsce un 
costante pencolo. Nei serba¬ 
toi ci soiio ancora ; gròssi : 
quantitativi A acido' solforico 
c A; ammonìaca (oltre 100 
(juintàli complessivi) - che ' la 
Arèriòne /aziendale : non è 
rìqscità àncora à piaztera sul 
roéòratòì; come sostenga^ gli 
()pèraì:^rì<HH*dando la ricenda 
«teo reti A platino, trafugate 
nbttetaaq)o-per essere ven'du- 
i^./è /di Atri «pteid» déli’a- 
rié^' dèU’ex gruppo A Uri 
sioi.dto hanno fatte là'stesra 
fteè.:-;/ - 

v i^’érioró A proteste è attèt- 
taironte legata /allò; statò di 
rèàsp^àriroe ^ dei / lavoratori 
lòg<^àti ' sòpràttettó ^ dalle 
contìnue . iniliscreriflni ; che 


provengono dà Ròmà è- òhe 
darébberò per ;. spacciato ' te 
stàbilimènto lucànò.. À, ■tutto 
ciò si è < aggiunto; la sRuàrio- 
ne «li. .insolvenza', della / dlre- 
zióne. arirod Aé sono «dnqué . 
mesi che t ^lavòràtorl-; della 
squadra, di ^ énièrgènza. non 
rìcèvono/sàlario;/ : ; ■ > 

■ La • scintiUà .'ch^. ,ha/ fatto 
esplodere la, rabbia Operate è 
costituita dalla decistehè. del 
córnimissario ■ ; : straorAnario 
del , gruppo : ; Liquichimicà 
Carbone A pagAe. i sAarì 
arretrati e là 14 mensilità ai 
lavoratori degli altri stabili¬ 
ménti del gruppo. .Non pos¬ 
sono continuare a chiedère' A 
fare sacrifici i)è itanto meno 
di aspettare — sostengono ì 
lavoratori A Tito — sènza 
per Atro/ finalizzare questi 
n<^ri sacrifici ;Alà . ripresa 
produttiva.- ;. \ / ; / / / - /i 

: La BTitó proviro 
rote • denimcte àte;, c 
assènza «teUa 'giuhta?re^(>n^^^ 
le* é./^«:^lteèà :«là óed^ità t 
c^' Venga ttovata una :sÒÌù-■; 
rióne; defimtiya- «Ae hbn-.può' 
esSdto èertamente què)Ià/<k-: 
riVànte «jà< /iMre^eAmèntì. 
cxi^itivi ccmtro ;I- qùpii .1. ta^ 

■ vcéàtroi ; si ? jppptìriiMmo óòn 

: i ptìnd 

:fètt«),/tetèresróto'/Ad; stedacà-’ 
to (iè^: rituarióne'n^ bàimo; 
«tato pér/R' mòm^^ 
teli Spèsati, il; ra|n»eà^ 

. del 'governo /preferisce- rinvia^ 
re. ad. Àtri'là patata, boUnùiè, 


; yi y i ■■ 

mentre ao<Ae’. i sindacì di Ti- 
.to. è ùi Picerno fanno pres¬ 
sioni per sbloccare la sjtua- 

zioné..*!',: ' 

: .Va ricordato .che nei giorni 
scorai la giunta regionale hà ' 
jirósèguito sulla strada A in¬ 
contri segreti ; e Afteiosi coi 
dirigenti ’deR’E^,' 'sènza la 
partecipazione de^ ésponèn- 
tl siiidacAi, ‘ con. R risAteto 
<li*-.'Auderè ■ ulteriornyente ; i 
lavoratóri sÀ presunti buòni 
prepósiti ' «leil’ENI. Ma una 
rigaste precisa sA tempi, i 
modi e. i mèzzi finanziari del 
salVategAó dello stabilimento 
di ^ Tito come dì quello di 
Ferrai)Ana, da parte deU'E- 
Nl,. non è ■ mai pervenuta nè 
A sin«Ìacato. nè aUa Regione. 

. Da^ ieri hanno preso il via 
gli incontri bilaterali stedaca- 
tó-partiti, demòcratici chiesti 
.«lAIa. /Federazione : regimiAe 
GGIL' CÌSL UIL, che ha'tenu¬ 
te V venerA te. riumooè dei 
«^knltati '- direttivi regionali. 
Nel ribadire R giudizio axtt- 
colàto elei «Rrettivo naziònate 
sAte-, lAàUre B 

movimento - sindacale lucano 
Ita sottoIibèàto;la'ne<tossÌtà A 
Aspiégare/tAte U potenziale 
df tetta A ftee A còiiségAre 
ateuA - «ta|éttivi A ppUtica è- 
corónrita' 4^^ . priròiterL 

ÌÈ* steto rooyocate per J piri- 
éA/A sdtmitae un/assemUea 
;ré^fMttalè/«tò quàdiì shÀa<tali 


\.y^- * s 








Ùmuf^tàriohè^ liA ’ 


t ? 



*mry4 .V» rv»- ^ 


^ /^dfeiejgàzioiii 




)-u; 


: t: \ ' r- 


;#-i^ààpari / 
" àtìtenéiì 


/:• v-;. ■ 


. , -T Jl dèerHo- 
,aMU:[rìùrdino':deO^ «focen- 
ààV Mniv e nW Mrià'..TéeènteT 
ménte tfiicMeo <è>««rato 
M'èeàsitiib idet mhéMHi 
.«towttèNè/jm. «iiftodò (il 
122)' . prnMcte ' ire /tar’ 

terreste .rtròààftirto/ 'ild- 
to./jStetà: AMI -dto'rtóiàVita 
(dm ./«retto «wcta g e refe o .: 
JinÀ «néehe/ hi >/«pore, 
ydefU etèméif eàè ttetatt: 
mm .itmoyte eoUdSettè . 
beré; «mtaerd^../ 

- ta' «lere te/ftottrts «ÒL 
-le - reifo f tt* . «Idte Rarèo*- 
ile»;. .ù fhmto- «ai .tata 
e -Hrmm dtìPon. 
,G«ta|iarf; Yrttetataa,' 
- Ji ,0É» ékXteeeeir àta 
ta . B ró s tere dd nréporli 

orò 


r to'-rito" 

tempre à iemtire bri, 
vere wi an ee. per tè 
venttà -^rwaesL A gmH 
téteprwmme heeeo fatto 
nUHto te p etto le gti- 
dà di eetetimrmo e di 
tòni oètéquioei di talmei 
mmiài pàlitiài (leggi \d 
ste l l i ^ «le di Chipti e a 

ST^SSeS^Sr <MtS) 

me lOòtoótf 'c p e ccà to ri* 
toroA di 



ebé te p o Uticm dègH toeà- 
vtoM e^teteriso «ita fm 
eoità e eoe è migìlon te 


do cente. -Me ore te 
meeepité e 
ebe le Zi¬ 
te Abreeeo si è 



e ta tenta duro- 
< tallii tota 
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Giovanni 

[ì^m'A^jàais.àÈofvÉà^l: 
m . (Etairiò-/caiàM^ 

.B*. :statàMdetta<i : llob-r 
tà .8àà IDóvimnl eeraq/ito > 
prereùmtt : «boiiittv 
'sdmti Itartito;'eiQiBàa^: 
nista: ttàlinóo,'Brttttt» ró / 
«talista deraocretlro ‘ Iti^ * 
Itaoa- Mztito . fliièlataita - 
'itÉUàM Oà Bitota.^déntav- 

eraitaa A Biiìatra;dta; ro 

-'•tè ^'fìné ’ :«Bé • ':pièòèdroll ' ' 
- èspci la B re ;^óèÉ taléte-'é/ja'; 
’Ocntro dótetuA 

. ÌL’dàióita; ibyta Btataà : 
dónkzattearif stotetaà Om. 
Prtota a .càtare .detto; to 
provtoda A/iRcfgto/.Càr 

làlirto,\<itepo rt' —'' 

rid «renttad aripd 

reRà. aUtoiitt) ha_ 

to vasti'oattsenat tal-f di* 

tiritoi diè atteodoogì «taÀ 

dal oiiòvi: ammlnhtn "~~* 
ùrtèBéttira svolta «tal 
tedi A 
rd la pdBi 
xlnondo la 
oe «fcinwcratioa-e _ 
re «sella (dabòniteoe é 
denolsione ddle 'scélto 
/prociwzBwtidML''Irt Irò 
Btosiooe «talla Bontà . A 
stotstfà’ ha' ~ 



>to«ontocL « fra: f , 
Arti ctaà ritocnana 



ta». 

entrerà oa iiNDo-«in 
«èli dolio R B» 
dd stedàoa d è Bà 
M'A lavoro per afro 
re-le qoerthml'relative al 
riBnUÌDaito idrtoA àBo 


Kpartiedaniiento aorte od 
> p«àlod ó estivo. Ma, dtoto- 
^■tnndo.fln «lai 
mi atti tela AvenMà' A 
/itOe la notaBoranpa A iL 
.meni mi 



«Btori ootatoMlà «Mtad-e 
oro réqstpe A 


Jlneartoo A _ . 
fptano f otol at ore gUtaMlL^ 
Bottertownti» . ccttldie. 
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valido éro tillw le àL 
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: 3A1N1TAPGLC Una liiipo-. 
• néUftA'/f^dbecratirò' èakresa 
' i&ii^estaSMM -ha aotMlto^ to 
i qùè^' xnpoirtolrò^^ 
rote iddi faaaro /làroliero Xita 
/ rò là rfiàto déi^ hraoctei^ 
j Bo^./taNCsi' ha - leBrirèto ' 
; itaìÉBreA AB?nrò;Odn|tattrò 
iàÌm>iàtìAy. la /sCatcciÀaiitae ' 
taa^/'iivwròjta ' Aitooió' Aà-'- 
' «xmùmstà; Aìgettto 
et oobsigiiere'ronn- ^ 
fatto ianésttae domehf-. 
ea: .13\higlìo «tal : p ro c ur à to re 
A-'Fog^ 
dèttrò -Straiàdtev a «EBmto 
<lR;/ùù'’tosaÈttà detiaiicte . dd- 
ragripùltareì N<tojpte-Pe;Mro 
tarò tato; «tai-penopaggi p& 
tatairi/B^iiIpnàta fpggtarò 
:/Lta/:aeéDse omssè 4aì/:De 
Màrtìro/uiiita'hanno rètto, e, 
dofta wa^dtoridre toitegirie. fl 
imAcè- ìstnrttore'dd tEtttana- 
le-dt,Foròia; ha' dovuto derti- 
hctoÉze fl A imi>taario-. 
toè.d-i^ttrtègùetaeniesle. lesB' 
'-àilà? cittàdinaiiM, À 
e ai OQBBB 0 à : A 


' Db . grande co » tea oro àBa 
tate Bù A 410 donne «tal 
e, earteSi. ha/per¬ 
le pribcipali vìe: del 



.Ip 'Bontate A s ci opero daBl 
agrari. tecìA. ABa 



A Sani Fèrtfaiando 
A JtaKBà. Cerigiiola, Orteno- 
A Savete. 



è ABà ìflL leitalL 

ir o 

alital e Panico; nd suo 
wi’ha 

le teppe «let 


«die siane sitai i pròni in ^ 
gllt jÉd ìaqMrre la firma dd 
ai 

e otàoolalo od 
A tetta, 
ha pel rifatto la 



Da Maithia h 
^ha Ato iart nato 
del ereapagno Art- 
Patao^harirordato 

A TrfeAtoMlt avara 

le 











Comunisti e s<Kialisti rciggiungono le intM«| p«r la;^^ màggioranze 


Al ministèro dello P.l. ! 1 1 il «no» delle 


vv ’i- -'f' 


operaie 





in 




a Roma p^r gli 
studenti iraniani 


Sindaco il comunista Giacomo Porrazzinì, presidente della Provincie il socialista Bruno Capponi - Una premessa 
politica per definire gli obiettivi da perseguire - Il principio della collegialitàé d^l< collaborazione• Incontri a Narn.i 


Continua lo sciopero della fame — Illu¬ 
strate le richieste al centro della riunione 


TERNI — Ieri mattina è stato siglato l'accordo tra PCI e Kl 
per la costituzione della maggioranza al Comune e alia Pro¬ 
vincia di Terni. Nell'accordo c'è una postilla, per cui prlrrte 
che diventi esecutivo a tutti gli effetti, ci si riserva di attèn¬ 
dere la ratifica dà ' parte degli ' organismi dirigenti. Nello 
stesso pomeriggio di ièri si sono riuniti il comitato federale 
, s, , < e la commissione federale di 


Riunito « Perugia 
Il Comitato federale 


Un convegno 

;;:::dei;PCI%i;v 

Sui problemi 
deireconoihià 
umbra 


PERUGIA — Parlare del- - 
la, situazione : - economica ■ 
non .poteva non significare :• 
una grande attenzimie per 
glj equilibri internaripnali . 
e per jl clima politicò del. 
papsOv Questa Ja . chiavé - 
della relazione dèi còmpa- . 
gnp nvanoi Rasimelli ài Co^, ; 
mitato federale di Perugia." 
Un nodo individuato come 
centràlé: lo stretto legame : 
tra autenomia ’ nazionàlét ‘ 
Scelte di poUticà ecbhòmi*. 
ca e' gòvÉrnb haziònalè- Gli 
esèmpi dà pdrtarè ce ne ’ 
sono per suffragare questa 
tesi. L,a mozione parlamen¬ 
tare presentata dal parti¬ 
to offre molti spunti. lì 
cmnpagnò RasimeUl si è 
soffermato- in particolare 
sulla questiome della politi¬ 
ca energetica.. Ua scelta 
del nucleare, pur tenendo' 
ferme alcune rivendicazio¬ 
ni sui livelli di sicurezza, 
diventa qualificante —■ ha 
dettò il relatore tt jvoprio 
rispetto all’auUinomia> na¬ 
zionale. Negare la possibi¬ 
lità dedl’utUìzzo dell’ener- 


uia aeuutui^ <^enw- sta,^OIacomo ForràzzUU, che 
già atomica deteriniii«ei>i^' SV^ha iSeòperte^l^wirioògiik nél- 
be due conseguenze gravi: - ^ lif- 'passata^lòglslstui^ con 
la rinuncia all’indipendeh- unanimi apprezzamenti per 
za del paese e Pabbaiidono; 4!opcj:a .avoltek Betta assesap- 
dfmi'ìdea di 'svìlìjp|jo.'> ‘ ìrcoi^ 

iTfi« .slglierl indicati dai PCI a 

Una lun^ parte rei • dài PSI.' Al Partito 

1 *“*^ ® ^ta i»i dedi(»- socialista andranno i seguen- 


. Una lunga parte della rei 
lazione' è stata poi dedica¬ 
ta all’analisi della mozio¬ 
ne presentata dai còmùni-' 
^ in palaménto, ghidicà- 
ta positiva e strumentò di 
mobilitazione e al giudizio 
suite recenti prese di posi- 
lioné del partifo rispetto: 
ài decreti governativi. Su 
queste punto si è ùnanime- 
mente espressó l’accordo 
dri Gomitate fedm’ale, pur: 
Tiimarcando la necessità di^ 
-far seguire.a ciò una ca-. 
pacità pro^ettusde ulterio¬ 
re!. 

. n compagno RasimelH. 
insieme per altro a.una sè^ 
rie dj ; iidcxventi - (Galli, 
Santucci. Brutti, Baiteàrdi-- 
ni. Cirlincioni) ha lunga¬ 
mente parlate della situa¬ 
zione economica in Umbria, 
propriò rido^ dell'in¬ 
contro tra sindacati ed in¬ 
dustriali. Unanime li giudi¬ 
zio ste rischiò che corre là 
ecmaxnìa umbra. Molti in¬ 
fatti i punti c trainanti (tel- 
lo sviluppo » In crtó. .Tra 
questi là Terni, la' Chimi-, 
ca e rpteblemi tuttora .ir¬ 
risolti dènà IBÌ^, 

-R compagno. Galli ha pw- 
late proprio della necessità 
di andare ad una grande 
mobilitazione: - la' consulta- 
zione di massa eellé fab-= 
briche potrei^ essere la 
formula più adatta per di¬ 
scutere della situazione na- 
zìaoale, di quella- tanbra, 
dei recenti provvedimenti 
govemativL Parecchi com¬ 
pagni hanno sott(dineato co¬ 
me Teoonomia regionale 
non possa più rigete solò 
sulla base « dril’oonipazio- 
ne a tutti i costi», o su 
quella della tenuta, per al¬ 
tro precaria, ddl’ecpnomia 
sommersa, quando: si evi¬ 
denzia, anche a càusa di 
scelte nazionali, la crisi 
edei trainanti » dello 
svOuppo. . . 

.. Non nssta. quindi che ri- 
ie^gén «modernamente», 
tenendo conto dei muta- 
mèM.intervenuti. la situa- 
zione dell’economia imibra 
Per ' questo il cprnpagno 
Galli ha proposto di anda¬ 
re ad uh. dibattito, in Con- 
àigtic .regìohale su questi 
temi, n PCI, dal canto suo 
p rom u over à un convegno 
Sui prob lem i deireconomia, 
dhé dovrebbe tenersi lo 
b«ttèmbre:pttobre. 

A conclusione due voti: 
uno unanime psr la elezio¬ 
ne del compeipio Remigio 
Paiini a vice .segretario 
della Federazione penigi- 
na. l’altro a maggtermz.*) 
su un documìehte da invia* 
re alla direzfcme del par¬ 
tito.- — ! : ' ^ ■ 


ti assessorati: primo diparti- 
ttientcì» edilizia residenziale 
pubblica, ufficio casa, asse¬ 
gnazione alloggi. ediUria pri¬ 
vata; ^'aeoondo dipa rtim e nto ; 
ecologia; terzo dipartimento: : 
^tura e. istituto Briociàldl; 
qùarto dlpàrtlmento: bilancio 
è pàtriiDonio.-Tutte le altre 
competenze ' saranno . ipesUte 
dal PCE ' - 


U presidente -della Provin-. 
da sarà soOialista e ti FSI 
ha indicato Bruno CapponL 
Il PSI avrà un altro asses¬ 
sore, quello allo svUuimp eco- 
nomioo, che dovrà provvede¬ 
re alla gestione della legge 
319. Tutte le altre competenze 
andpimo al pCt V 
' L’ultima parte dell’accordo 
stabilisce anche le presidenze 
per i òòsiddetti enti di. se- - 
condo gradò, là óul nomina 
spetta ai eonsiglL Al PSI an¬ 
dranno - le* pnteideiize deltti 
Azienda dèi seririzl muhieipa- ^ 
lizzati, del eonzÒTzIo dei tra- ; 
sporti, del comitato' di eòp- 
tròUo di Tenib del' eonsor- 
zio della legge n. 40, della 
- azienda ~ sUvo-pastormle, 'men¬ 
tre al PCI aiidFBimo le pra>- 
sidenze dellTstìtutò autonomo 
case popolari, dellTTnltà. sa¬ 
nitaria -locale, déU’Aztenda 
consorziale del trasporti, del- 
l’Artenda fannade mimictpar 
Uzzate, della Comunità mon¬ 
tana. deU’Azienda' del turi¬ 
smo di Temi ^ . 


g.c.p. 


ANCONA — n dibattito ebo 
si è -svotto nei gtotni scarsi 
nell’Aula magna del Retto¬ 
rato ddl’Universiti di An¬ 
cona, in occastonè dd ooih 
vegno promosso dal Comunè 
di Ancona sul tema «Q mer¬ 
cato all’iagrezso di Ancona 
e la rete dei mercati nazio¬ 
nali ». non può non coUe- 
garzi ai proM e wl ' prt t ziwH 
che zia vìvendo io queiU 
settimane - Teeonomia regio¬ 
nale e dell’intero paese, d- 
che alle esigenze più ooot- 
plessive ' (fi rthnovàfneoto 
deUa distribuzione, commer¬ 
ciale.: ' P ■ - : : - P ^ 

QuesTÒ è stato .infatti il 
filo conduttore. di tutti gli 
interventi - proiiunriati dai 
rappresentanti delle fone 
poUtiebe, dagli operatori e- 
oonomici e dai pubblici am- 
mkiiztratori di altre refioa. 
Dopo U saluto dd sindaca 
Manina, la relazione dtU’az- 
sess or e aQ’Annona a Mer¬ 
cati Strali ha illustrato con 
pnrticolaie riguardo ai pro¬ 
blemi tuttora aperti, la fin¬ 
zione. del mercato ortofnit- 
ticeÀq delte. Baraocóla ad no 
mese dàlia sita apertivi, ri¬ 
sta ndl’ambit} pùi coftetea- 
sivo Bdla p rof pe tt i ve dei 
mercati alimentari aU’ingna- 


Dopo le elezioni della giunta PCI-PSI 


controllo del nostro partito. ; 
mentrè per la serata era 
. stata fissata anche la riunio¬ 
ne del direttivo del Partito 
SooiaUsta ‘ Italiano. Dopò la 
fase di intense consultazioni 
sia tra i due partiti sia con i ' 
rispettivi organismi dirigenti, 
di fatto le Arme di Ieri mat¬ 
tina hanno sancito ufflcial- 
mentó il nuovo patto. , , . 

L’accordo di Temi rappre¬ 
senta un Ulteriore passo in 
avanti in un processo di ri-. 
composizione oeUe giunte di 
sinistra, che ha già cono¬ 
sciuto altri momenti significa¬ 
tivi. Basti ricordare la forma¬ 
zione della nuova maggioran¬ 
za al Comune e alla Provin¬ 
cia di Perugia, àgli accordi 
per i comprensori di Gubbio 
e, del Trasimeno. A Orvieto^ 
dopo l’intesa raggiunta à li¬ 
vello comprensoriale, si è già 
. procedutuo aU’elézlone sia del 
sindaco sia della giunta. La 
pfimà séduts. del consiglio co- ^ 
- munàìè di Orvieto si. è tenuta 
sabato pomeriggio. Sindàòo è 
; stàto eletto il compagno Pràn- 
co Barbarella, Còmunistai La 
delegaziorie di giunta del PCI 
sarà. composta da Adriano 
Casasole, Costantino Pacioni, 
Giulio Mohtanùcci,. Giampie¬ 
tro Piccini II :vice. sindaco è 
Carlalberto 1^1, dèi PSI, par¬ 
tito al quale è andato anche 
un altro assessoratOiOhe sarà 
rlcopeitor.da Vittoriane^ Call- 
^ &tmni. .A Jfami si tiene. U ae- 
. cohdo degli Incontri tra PCX 
e - PSI. Il còiisigliò comunale 
di Temi si riunisoé nel po¬ 
meriggio di oggl' In mattina¬ 
ta è previsto anche un In- 
contro con il PSDI, nientre 
scambi di opinioni oÌ sono 
stati anche con il P»^ . . 

L’intesa per.ti Comune e le 
Pròvincla di Temi poggia su. 
.ima premessa' politica, nella 
quale vengono definiti gli 
obiettivi di fimdo da perse¬ 
guire, e riguarda anène la - 
^ripartlzionè : degli itètericbl 
La giunta del Comune’tti 
ni avrà un itindaco comuni- 


\d Urbino si e aperto 
un nuòvo capitolo 
di unità delle sinistre 


URBINO Urbino ha di nuo¬ 
vo Una amministrazione for¬ 
mata da comunisti e ' sociali- ■ 
sti votata (ne abbiamo riféri- 
to domenica) nel Onsiglio co- 
muhale convocato sabato 19. 
Sindaco è il compagno Gior¬ 
gio Londei. «I due partiti ¬ 
si dice nel documento base del¬ 
l’accordo di giunta, da cui il 
pSI era uscito ali’inizio del 
1979 — si sono trovati concor¬ 
di nella necessità di ricosti* 
tuìre, negli interessi delia citr 
tà e della sua popolazione, la 
giunta unitaria ai, Comune di 
Urbino, aperta al ^ntributo 
dèlie altee , foiw politiche a 
cominciare dal, PRI, con tó 
spirito ideila pari digtete fra ! 
le forze e nella coliegialità 
delie analisi e possibilmente 
delle àoluziorU (lei {voterite ** 

! ìE’ un accòrdo, hanno riba¬ 
dito. i (XMnpagni Bernardini, 
Giòòànnelli è B(^drini per ii 
PCI. massi e, Cerbooi Balórdi 
per il PSI, il quale ccàitiène 1 r 
punti fondaméutali su cui Tarn- - 
ministrazioDe andrà a-làvora- 
re. E* un terreno (Mcnunè su ! 
cui sviluppa un <»nfirónto • 
di idee per là mluzione più va- ; 
lida. Ed è un accordo, si è: 
dettò àncora» che è àftohe un ; 
invito ad una divoàa parte- ," 
eipazione ddlla popólàzitme e « 
delle forze ^htiebe. e sodali. ^ 


In questa ricostituita unità 
della sinistra urbinate il PRI, 
ha detto il consigliere Brunel¬ 
lo Palmài vede un fatto posi¬ 
tivo. Per cui il voto di asten¬ 
sione di questo partito, ha 
continuato Palma, non è op¬ 
posizione preconcetta ma voto 
di attesa della giunta alla 
prova dei fatti nella ammini¬ 
strazione della città. 

Dai banchi dellà DC, men¬ 
tre si ribadiva la volontà di 
una ; opposizione (distruttiva, 
almeno ih alcune dichiiO^azio- 
qi, del .capogruppo Ambrosiqi. 
si è òpninbiato il CkmslgUo 
comunale per una palestefi :dl 
retivica !‘e (ii propagandà> 2 
quando non gli attacchi pér- 
sònaji .teeùe, bersonè <ii Gui¬ 
di, Cècchini e Campogìanl per 
esempio) che è poco definire 
di. grana grossa nei tipico sti¬ 


ra e n Consiglio comunale di¬ 
scutere. Qui — ha detto Vol¬ 
poni — il nostro compito è 
quello di discutere di lavoro, 
di urbanistica, dd problemi 
dèi giovani, del collegamento 
tra università e città, tra que¬ 
sta e il territorio, e non di 
fare propaganda spicciola e 
voli di fantasia. ;• 

Tra l’altro è apparso al¬ 
quanto maldestro Ù tentativo 
dei democristiani di portare 
alla propria causa, che non si 
è saputo bene quale fosse vi¬ 
sto che di programma hanno 
parlato poco, il consigliere 
Fortini nella lista civica di 
Controllo popolare. B quale, 
dal canto suo, dei reali pro¬ 
blemi di Urbino non ha (atte 
paròla.■_ ,V.-. ■- . 

Salutata con un lungo ap¬ 
plauso dal pubblico, molto più 
niùnerosp del solite, il che. sta 
a dire dre raccortlo tra PQI 
e PSI ha trovato piena rispom 
dènsa nel cittadini e negli am-, 
bienti democratici della città, 
l’elezione dd compagno Lon- 
dei ha preceduto la nomina 


le della retrogliardia scudocro^ ' degli assessori. La giunta rìsul- 


data. ^ i ^ ' 

Alle sparate di uno di que¬ 
sti Rovani r cònsiglieri; una 
sorta di frondà férma ài 48. 
con voli dalTURSS aÙ’Afgha- 
nistan alla fìlósòfiàdella s(ùen-, 
za dell'uòmo, ha replicato con : 
fermerà Paolo Volpòni,'indi¬ 
pendente elettò nelle liste - del 
PCI,. ripòriàndò . i ' problemi 
coiKhreti di‘ .Urbino che l’am- 
mihìstrazione-dovrà affronta¬ 


ta pertanto cosi compósta: 
Giòrgio Londei. PCI, sindaco; 
Cprbucci, PCJI, Urbanistica: 
Saltarelli. PCI, Sanità: Ma- 
scidi, PCI, Finanze; Gerboni 
'Baiardi, PSI, vice sindaco «' 
assessore alla Cultorà; Maz-. 
zalv«i. rei. Lavori ^bblici;. 
Massi, PSI, btruziohe' Spórt. 
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PERUGIA — Continua lo 
sciopero della fame degli stu¬ 
denti iraniani che chiedono 
ristituzlone di una seconda 
aésslone di esami a .Palazzo 
Gallènga. Ieri lo scioperò è 
giunto -al suo tredicesimo 

J torno e si è svolta una con- 
Bronza stampa durante la 
quàle sono state iUiutraté al- 
pune delle richièste che ver¬ 
ranno inoltrato domani nello 
incontro che'si svolgerà a Ro¬ 
ma, al ministero della Pub: 
bllca Istmslone, tra gli stu¬ 
denti 0 il sottosegretario Le-, 
nóci. 

«Popò aver ottenuto la di- 
spònlbilità del nuovo retto¬ 
re— ha detto uno degli Ira¬ 
niani — per risolvere li no¬ 
stro problema, stiamo discu¬ 
tendo, con il Comune di, Pe¬ 
rugia e la giunta regionale 
per giungere ad una stesura 
comune delle proposte ' da 
presentate all'incontro di do¬ 
mani» Al primo posto del¬ 
le richieste del 290 studenti 
persiani: -l’Istituzione di una 
seconda sessione di esami 
per l'anno accademico 1980- 
81. da Istituirsi nel settembre- 
ottobre, ^ ^ ^ 

Sono, intanto 48 gli'studen¬ 
ti ricoprati finora in ospe¬ 
dale. Tre versano in - condi¬ 
zioni gravi anche.,per/pro¬ 
blemi unprowlsl a cui han¬ 
no dovuto far fronte con 1 
mezzi à disposizione 1 sani¬ 
tàri del Policlinico di Peru¬ 
gia. Gli studenti In sciopero 
hanno cosi .Istituito una 
guardia medica autonoma 
Pertlgla Intanto sta mani¬ 
festando tutta la :^sua solida¬ 
rietà, ed 11 suo appoggio alla 
protesta in corso da {ilù di 
dieci - giorni al ‘Tèatrò Trao- 
eaghino: dalla continiia òpe¬ 
ra di sqt^rso degli abitanti 
di -Botta ' 8. Ahgélo; alTimpe- 
gno espresso'dalle forze poli¬ 
tiche democratiche. . Anche 
una delegàsione dèi direttivo 
regionale del PDUP. che in 
un comunicato stampa ha de-' 
nunciato le Inadàmpienae go¬ 
vernative sul problema com¬ 
plessivo della presenza degli 


si in visita dal 290 Iraniani. 


Venerdì scorso 1 rappresen¬ 
tanti del consiglio di .circo¬ 
scrizione si sono incontrati 
con gli ’ studenti o sabato 
scorso, infine, c’è stata la 
visita del presidente della 
giunta. regionale compagno 
Germano Marri. Un atto te¬ 
so a a richiamare -> ha det¬ 
to Marri rivolgendosi agli stu¬ 
denti in lotta — l’attenzione 
deU’oplnionè pubblica che si 
deve mobilitare per appoggia¬ 
re le vostre richieste». 

Il presidente della* giunta 
regionale ha-poi espresso il 
proprio parere favorevole al¬ 
la istituzione di una secon¬ 
da sessione d’esami, necessa¬ 
ria aH’ammisslone alle facol¬ 
tà italiane, «ma perché il 




si è recata nei giorni àcor- 


ha sottolineato — bisogna da¬ 
re avvio ad un programma 
di decentramento ». 

Dello stesso avviso è ' il 
neo rettore di Palazzo Gal- 
lengà, prof. Ottavio Prosciut¬ 
ti. «Non è giusto che si fac¬ 
ciano venire a Perugia gio¬ 
vani provenienti - da paesi 
lontani a cercare l’antica ma 
dre. che poi 11 rimanda in¬ 
dietro»: - ha' detto il prof. 
Prosciutti recentemente ' in ■ 
una dichiarazione ad Um¬ 
bria TV. riferendosi .da buon 
làtinistà à ou«nto scritto, sul-, 
lò «t4*mma del!» « Strahierl »; 

■ «Antlouarh excerlte matrein». 
Un imperativo ché' suona co¬ 
me, una beffa di fronte alla 
vicenda drammatica che sì 
sto consumando al Teatro 
Traocavnlnó. « Nel prossimo 
conslerlio accademico - e di 
amministrarione — ha pro.se- 
gulto li rettore, dichiarando¬ 
si d’accordo per «na. sanato^ ; 
ria /onèsta — dobbiamo ■ ai- ' 
frontare un ‘ nrobleina v mol-; 
tò serto: - invitiamo tutti irli ^ 
studenti stranieri, a ' vènlre 
nella'nostra città. 11 rettore 
avenra inviato einauantamUa 
inviti, fogli di propavandà.- 
Ora.' à fll di logica, blsoteie- 
rà ohe si svolea breaao 1 mi¬ 
nisteri.’ le ambasciate e nel 
pe^l di origine un’opèrà dì 
controllo delVàfflùsso degli 
studenti stranieri ; in Italia ». 


Un 




(è ridicolo) ttéL«^éetetòn.è:»r^qc^ 
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Le Regioni doyretibero comimìcare con più di iin anno di antìcipo ai ministeri competènti il pro-i 
gramma dì attività pròniórièààU pèrle veiidité itìl’èsterò>TtJùhrèiiòii]Ìeattì¥Ìtà^^<^^ i 


C!Òncliite"à ^àii Béhè^é^o 
k U Fetóval de ;«l’Uw 


SAN BENEDETTO DEL TRONTO ~ E* Stato un finale in 
ctesqenda La marea di visitatori che domenica séra ha in- 
vaso l'area dell’ex galoppatóio di Bàn Benédetto del TTcmto 
per la (diiusura della prima festa- óroviiiciale dell’Unità ha 
rapf>reeàntato-il segnò inèqulvocabue del sooocno della ma¬ 
nifestazione piòtrattasi p^ dieci giomL 

E indubbiamente ha (^istituito anche un premio per le de- 
etile « deèiné di compagne e compagni che in questi glorai 
hàmno 8aorifl(»tto tèmpo e sonno per la buona liuselta dri-^ 
la fèsta, n prògràmma'.dei dieci gionil è stato deiào di ap- 
pnntainentl, a partire da quello di chiusura een 11 compagno 
Marcello Stefanini, segrètarlo regtanale del PCI, che ha par¬ 
lato' insieme ài prof. Walter Tulli e al regista Nanni I/oi;' 
quesfoltimo^ ha intratteriùto' i numerosi éd attènti prMen- 
ti con la consueta abilità riproda(»MlQ qualcosa di analogo 
alla sua ultima fatica televisiva. Tatù Inàiènu XJompatMU 

met^e. ■' .* -■ r" " - --.••-2: -- 

La a^a prima ara stato ospite della festa Kmmanuele Roc¬ 
co a>cui hanno rivolto domande sulla RAL su Craxi, sui 
radicali (un po’ su tutto; per la verità) diverse persone. 
A tutta Rocco ha dato ogm volta una risposta pungente, 
precisa e conèiaa, nello stile di Rocco per c^itreL aùeitaa- 
do gli applausi entusiasti dei presenti. 

Voglttuno ifeordare anche il successo rip(xtato dal Tea 
tro-dell’Arco e dal mago Bustrle che. si sono asIUti per di¬ 
versi giorni e nell’area del vlUi^gio del festival e nei vari 

quartieri di San Benedetto. , -- 

L’appuntammtp à al peòastino aiuuL 


F9SRUGIA— Le Regioni 
dbvirannò òomunican ' en¬ 
tro' éeHeoibre, - con oltre 
un anno - di anticipo, alla, 
preaidenaa del., consiglk» 
dei miniàtet é al mlnitteri 
Ihtéressa.ti, U càléndariò 
completo del programmi di 
attività àli'ostero, (tempie- 
ti non soltanto dèi temld. 
dei lìuiBlil. delle, modalità 
: di attuazione, degli scopi 
e dèlie spese, ma anche 
della èòmpòsteiòne delle de- 
l^fàztoni ìegiònali; heeàu- 
na iniziatiTa potrà infatti 
: essere' attuata senza la 
«necessaria intésa» da 
; parte del goveriio. 

' La nuoVà'disposizione, 
riguarda le attività 
^ promozionali delle. RegiO' 
ni all’estero nei vari settor 
ri di competenza, contenu¬ 
ta in un decreto dèi pre¬ 
sidente d^ consiglio dei 
ministri, ha ràscitato com-, 
menti fortemente negatici 
alla Regione Umbria. ' 

. Insieme (x>n le nonne di 
eontabUità inserite nel 


decreto eolie mtiniré eòo^.. 
i)(Hniche e fleeaii (norme 
che, se attuate. eaUMreb- 
bere aUTiiittiiria una'" per¬ 
dita di'mto miliardi), an- 
(die (xiieste dlsporizloni 
sull’attività all’eeteio ven¬ 
gono giudicate «una inao- 
stenlbUié mtmferenza nél- 
raotóittteaa capacità di ini¬ 
ziativadelle Regioni ». «F 
un decretò''^ rUevano al¬ 
la Régkine Umbria di¬ 
retto a réstringeze I già ri-: 
(ìott}s8l]i)! spazi di attivi¬ 
tà, dall'malgxazlone al tu- 
rlnno, dal commercio alla 
promozione e allo avRup* 
PO di. rapporti di amielsla' 
e' di aeàmbi colturali, sot- 
tòponendo ogni .lnisiat*va 
ad una Istanza eentrallstl- 
ca e buròcrattea di controV 


/ : Lotterà 

Fèstivàl de r<nntt 


Fèstivàl de r<nndtà>'di 
Plerantaato; èstràtti i premi 

ai so tt os cri ttori: 1) n. 1431. 
2) a. USA 9) B. «4.4) tt IH 
5) n--lgn. - L V , 


Una realtà importante per J'eèonomia di tutta la regione 


un 


sui mercati àll’iligrosso 


L'esi^nE4i di rinnovainento ‘ duna rel« ^ ^ dlstribvzionB conmiBrcialB UìntB n rtnto dal deputato comuni¬ 
sta Càpipelloni -- Far uscirà il commercio del ruolo di attività «minord» in cui è stato ralt g alo nel nostro paose 


so; non eolo per mettcfe a 
co nl tonto. coinè è'stato fat¬ 
to nel corso del cony^no, 
(|uesta breve esperièo»i con 
ahze beh più mature, ma 
anche per definir* meglio il 
rapporto che deve assiste¬ 
re tre i grandi me r c a t i na- 
zkdali e i picooH'mercati 
lécaU dri tipo di (|udlo an- 
ccnttano. 

La necessità di una pro- 
graònhvdonc territoriale ^ 


fissi una precisa geranAla di 
funtionl per i cairea 13P-190 


mercàti esistenti bèl nostro 
pacee, oltre che qO sdegua- 
mento de! Uvèllo (pialitàUyo 
degù hnpiàiti. è dàUìanei:' 
mata anebe da Sarti, pr'd' 
diate den'Associasioiie merce- 
ti «Ml'Emflia Romegna. che 
ha tuttavià lainer,Uito la ci* 
rcozp di uPà pPli^. qzzàxif • 
le di settore. Lo stesso Dome¬ 


nico Gàvallaro. presidente na¬ 
zionale dèlia Pedernmoati. a- 
veva del testo erideniirio le 
aspettative, più volte espres¬ 
se e troppo a lungo disattese, 
de^. operatori co mme rciali 
per una moderna Icfislaiione. 

.ImerveMado per il Partito 
coeManima, fl (« ni pÉ gn o onJe 
Guido Cappdìoiii. respsBsa- 
bilé naztenalt ddla Setfcioe 
(>ti medi c O>operazioi«. ba 
sottoUneaco la ncoanltà di aL 
laritave « aupcofondii* la dì- 
acuseioae voile proaaetttvs dri- 
la faterà gu m rnt M seorea- 
to, pte Jara un esntrlbate pò- 
attivo al auperam tn to di ’qqri 
rftaidi, jtnehe di tipo cattura¬ 
le. clic tetterà si rflevano ri¬ 
détto ai awnerofi problemi, 
d» «unverfuio sid srtterè di- 


T,Ulto la ci* stribdtivo. . 

ticà. qazionp- ! Octterra infatti jupetaie una, 

■tesso Dome- có ncril o Tie rìAittiva dti. rtxdo 


(Sella distrteuziooe od nostro venti pe 
paese che per anni ba rde- del aottc 
gata .n ocxnnwrcìo fii un rtwio p ro vv e d i 
del tutto ndnrdìDate e sepa- ^obateàt 
rato lispctto agli altri settori, inodrivia 
Non è infatti concwpttiilc una do ^ in 
qudsiasi positiva a e lc iai te L’iniài 
dei pr obte rol dei settori pitK. )*cìtoto 
duttìvi (agricottura è Indù- sperre i 
stria fi) primo luogo), ma an- mento (( 
ette degli steasi proMcmi di preparai 
assetto torritorìale « mttono.. vedibile 
se non vi va ed una profen- m auton 
da r Ub ti aa dtda iato distri- m pregi 
boriva fi) ’talie. fama, i 

Ber (|oesto :i PCI. dopo un* castone 
ampia consuttaziene presso le (Svena ( 
rs de mris e le fsrze sodali, tà) detto 

fio prasentaào, prfina tra i nsotro pi 
partitt demeerattoi, òna prò- vudfinenl 
posta (la a. IfiU deTAMI) tali aia 
per una «nuova diaelptliia verno o 
detta p ràg ram m asl one cem- . Piertn 


del settore distributivo», un 
p ro vv e d imen to ette affronta 
^ob s finerde l’esiMnza (fi una. 
inoderoa legwlaziooc, evitan¬ 
do gli interventi a singhioiso^ 
L’iniàativa dd Pa ha sol. 
ledtoto fl go vtta o * pte(B- 
sporre un analogo provvedi¬ 
mento (ebe sembra essere in 
preparadone) per od è pra* 
vxfibile che d passa andare 
fai autonno alla diseusotone di 
IBI pragitto comptoasivo di ri- 
fama. Aactte fai ques ta oe- 
caatooe d rfl ev a tuttavia la 
(Svena quatttà (c tempestivi- 
tà) detta aiiwai pmpnrtt dal 
nastro parttto i lsps lte a pnrv- 
vodfinsnti ssUorlall e f p sis et- 
tall aia qui pi ones ti dal fs- 
vnrno o ‘dala D(L 
Per quanto riguarda ffiigrùs. 
so. e qafiMii le qacattoni af- 
fasUiti < od porse dd Con-. 


vMne (fi Ancona, il compagno 
Cappelloni ba ripreso sfiileti- 
c a men t e 1 punti oon teirti nd 
disegno di leggo dd PCI che . 
propone l’abrogazàooe ddla 
]]$, deffiiìsoe (bndato 
e linafitàdelie d itti se fteure 
di meicsti. le forme di ge^ 


gli oparatari, la ^sci p ii ii a dd 
cootreOi annooari e Igtonfim- 
sàottari eoe. 

n cs n vtene di Ancona d è 
qaindi osadooo eoa una re¬ 
plica ddl’aasesoore Strali che 
ba rilevato la podrività e la 
eestnittivllà dd bonfronto sui 
p r sb l t mi . and» di soala re- 
dwaj ^. ^ ad,iqn^.jrA mmìnU 

intonde dare il preprio con¬ 
tributo. 


RobttiiorFttgtlttt 


la « stanca » 
non deve passa 


A colloquio con il compagno Rossano Ri¬ 
belli, della segreteria regionale della CGIL 


r.r • - J\ 




Sindaco 
comunista 
nel Comune 
di Arcevia 


ANCONA — B compagno 
Enzo Glancarll è stato rlcon- 
' fermato sindaco di Arcevia, 
a capo di un monocolore co¬ 
munista. In questo Importan¬ 
te centro collinare delVentro- 
terra anconitano, il PCI, l'g9 
giugno scorsi, ha ulteriormen¬ 
te aumentato 1 propri con¬ 
sensi elettorali a spese della 
DC, raggiungendo per la pri¬ 
ma volta la maggioranza as¬ 
soluta In voti e seggi 
La prima riunione del Con¬ 
siglio Comunale, svoltasi l’al¬ 
tro giorno, è servita a preci¬ 
sare pubblicamente la posi- > 
zione anche degli altri due 
partiti rappresentati: DC 17 : 
consiglieri) e PSI (due). Il 
primo ha confermato una sua s 
netta ‘ collocazione all’opposi¬ 
zione; appena mitigata dalla 
dichiarata volontà di còlia- 
borare «su tutte le iniziative 
che portino bènmsere al Co¬ 
mune ‘ ■■ 

Quanto al 'P3I. uscito da 
una legislatura di govèrno con 
H PCI dove 1 suól dùe oonsi- 
' glièri erano determinanti per 
la maggioranza, la scelta è 
stata sostanzialmente di attè¬ 
sa: 11 capogruppo Fiori, in¬ 
fatti. ha cercato di spiegare 
11 propriò voto di' astensione 
in termini comunquè unitari, 
giustificandosi anche con la 
nòn più esistente indispensa¬ 
bilità numerica: resta óò^ 
muhque poco còmprenslblle 
una posizione definita-« d! mi¬ 
noranza e -non -di opposi¬ 
zione». - /V- 

. Per parte sua. 11 PCI—per 
bocca 1 del. capogruppo Ciao- 
. chini — nòn ha mancato di 
rinnovare l'Invito all’ingres¬ 
so In Giunta ai oompagnl 


; sc;idpéte: 

gU;#eiteij 
del settore 

musicàle 


M. Mà eome si fa — ag- 
glohgòno — a clitottere con 
un anno e mezzo di anticl^ 
po la déflhlzlohe precisa 
di tutti i programmi con 
resterò, programmando 
fin nel dettagliò 1 costi, 
e le persone fisiche che vi 
parteelpèranno? Blgnlfica 
irrigidire ogni Sposta, 
burocratizzarla al massi¬ 
mo. togllede duttilità e in¬ 
cisività». 

. n decreto prevede anche 
che 1 contatti dell e Reg ioni 
éon gli organismi GBB. per 
quanto riguarda 1 proble¬ 
mi di competenza regiona¬ 
li. siano svolti tramtte i 
.ministeri di volta in volta 
InteressàtL «TTnà mova 
evidente — dicono alla Re¬ 
gione:— della volontà sta^ 
tele.vdl mc^ficare n va¬ 
lido còntrRinto delle’ Règio-, 
ni, proprio nel momento 
in coi rorientamento della 
Gomnnltà Europea è, al 
Contrailo, quello di stabi¬ 
lire qn’conlrimto con le (li- 
vecse nealtà regionali ». 


ANCX)NA — Ancora mobi- 
lìtaziooe per :{ lavoratori 
del comparto ^ sttómentì 
musicali, da qual(tte 
po oggetto éfi rpes^ti ,at- 
tacchi al jvaipriò pòéto di 
tevaro:''()^ ilifatti.s(dor 
perano gli operai degli 
stobaimenti di vOsìmo « 
Anoona dèUa Lènco. men¬ 
tre alla Resone Ifandie 
. è ivevisto im bMmntro, 
coavocàto daSé stesso En- ; 
te. con enti localL partiti 
e 8inda(»ti. per (fiscutere 
dei .problemi (iel. gnqipo < 
Farfìsa. (tee rischia di ve¬ 
derti (ddiidere la: fabbri¬ 
ca (fi Castelfidardo. ' 

Lo sciopero àlla « Leor 
- (».» rientra ■ nel (piadrò 
delle iniziative deciw dal¬ 
le assemblee dei lavorato- 
ri nei gìami scarsi, preve-, 
dendo per le p r o ssim e set¬ 
timane anche lo slittamen¬ 
to dti periodo di ferie nd 
caso in cui l’azienda non 
pagasse stipendio, d! io¬ 
dio e preniìo .ferie. nd 
tempi stabilitL Torni di 
presidio vai aio» oamm- 
()ue organizzati lidie set¬ 
timane in citi ^ stabflf' 
menti rimarranno ddoti 
per ferie, per evitare nos- 
sfbfli colpi di mano della 
Diretìooe. 

IVCl ITV%sC8(lvO« v^jUSIkIIv 

dTabbrica e.IÌLM ti stan¬ 
no mnsvendo hèf confronti ! 
del Comune d Osìino. dd- 
' la Regione e dd Partiti. 
Una 1ett«a è stata taivista 
a Conn^ Redone • Fi¬ 
nanziaria Regionale, per 
(Enunciare le debolesse * * 
la negatività delle sedie 
(»(iteiiate nd piano d ri- 
sthitturazioDe présaitato 
dalla Leooo. invo(tendo la 
rapida redaziane, con il 
canearso (ktèrmfiMmte dd 
sindacati, d un «oon- 
trtmisno ». 

Qosnfn d aroblemi dèl¬ 
ia FARFÌSA, l’ IncontiB 
d orti vedrà stenronen- 
te sindacati ed enti lòcsil . 
ribadre nnsfutad glA eson- 
ato in Aocionewt i * considi 
coiwinall.' L’inejintro - te- 
nnlod nd domi orwti ■ 
con la dtrecfine azfendvie 
ha avvita un esito ado in- 
f «dnritfui V». svendo la 
Farf!» chiesto un rinvio 
a Aenani, per poter esà- 
nrtnara (ten cabna le oon- 
t ropro uui ti i dd stodaceto 
ài piano d i W p uH i h e rto. 


ANCONA — «Quasi tutte 
le grandi faboiuoue sono 
state toccate aaiia consulta¬ 
zione e nella riunióne‘ aei 
tre CònsigU generali abbia 
mo traili un primo bilan 
ciò » ci dice U compagno 
Rosjaao . RimelU della be- 
greteria - regionale della 

OOXXl. I ■ - r‘';V 

Larga ò la preoccupazione 
fra giu operau di ritrovarsi 
di . Ironte a prowedlment 
occasionali, al vecchio mc^ 
do tradizionale di Interven 
to che riduce il potere di oc 
qulsto dei salari e non ag- 
grediscè affatto i nodi rea¬ 
li di una . crisi che si comin 
eia a sentire pesantemente 
anche nelle Marche.- 

Cassa Integtezione. ' Ucen 
ziamentl, chiusure di picco 
le e medie aziende è lo spet 
tacolo che offre oggi U set 
tore. calzaturiero; non di ver 
so il quadro deli’elettronice 
musiemè, si teine anche pei 
41 mobile. 

Bono note le difficoltà pei 
le Cartiere Mllianl di Fa 
brlano. 11 Cantiere Navale < 
del settore tessile ed abbi 
gliàmento marchigiana Am 
pia . e consapevole è 14 dispo 
ndblUtà delia maggioranze 
degli operai a sostegno de: 
meridloiie. ma altrettante 
chiara è la. richiesta di ave 
re flRslcuraziònl ed lìùitegn: 
preelti <óhè 1 fondi, Vadatic 
nel .verso dovuto, 

E’ stata confermata quin 
di nelle assemblee ^ la- oriti 
cà di fondo che d sindaca 
to ha rivòlto al governo he 
. documento emesso daUa Fe 
derazione Nazionale CGIL 
CISL, UIL per U fatto ch< 
cl si trova a discutere d 
prov;vedÌmehtl economici da 
chicuro contenuto conghùitu 
ràl^ sènza che da parte de 
governo cl sianò Chiare prò 
poste di politica economici 
e di . programmazione ne 
principali settori della cris 
e. nel territorio éd In pre 
senza df gravi attacchi a 
livelli òccùpazlonall. : ' 

- ’ Molte critiche vengono an 
che mòsse al modo sèlett] 
vo eoh cui si intende, di 
parte dèi governò, applica 
re la fiscallzzàrione degl 
oneri soéiaU e c’è inóltre lini 
fòrte preoccupazione per gl 
effetti che le modifiche del 
le -tiiquòte Iva avranno shl 
la ; dinamica dèi prezzi: 

« cteteheteìno di còncludw 
la consultazione ' in tutti' 
iubgifi di bitero garantònd 
cómnleterói di inforinazkmi 
I • Bèrehltà' di 'dibattito a 
fine: di., garantire 11 tp»») 
i modi unità», ci precisa 1 
compagno RiinellL 

' A*^ settembre in uh grand 
assemblea dei delegati làn 
dacall ' • . delle . strutture ^ s 
fttrà li V punta, oómpleativo 
nei frattempo . comunque -i 
sindacato ha chiesto forma! 
mente un incontro con li 
Còhfihdustrla 'fégionàle pe 
. affrontate alcuni tomijd 
generali e per fare il pun 
to sullo stato dell’economia 
Fino Iti oggi Iz ConfiBdn 
titia nOB è sembrata motu 
sensibile allè soUecltazion 
sindacali preferendo affron 
tate le attuazioni di crisi cs 
so per casa Ner giro di Ir 
contri tra la Federazione und 
tarla e le- segreterie regie 
noli del partiti demoeratlc 
si è off roncata la quesUp» 
del .governo regionàle elu 
sta diventando seria propria 
olia Tace dtile dttfioeltà chi 
si incontrano nel settoré fco 
nomioo ed occupazionale. 

« Noi non slamò «ntrat 
sulla dócstiane ddle toacm 
le, sotUdineà Rossano Rimti 
li, mà- abbiamo richleinat 
rattenzkme sulla necessità d 
dare , presto , un governo a» 
za pregiudiziali, con un prò 
gramma di rinnovamento chi 
possa p ro prio per questo tro 
vai* un sostegno eociskr la: 
go». . 

E* evidente ti» I eontthu 
rinvìi che earatterixasn 
quòta fase dtila. trottativi 
per la regione non può noi 
preoccupare le eygawieeszfai 
ni studacali ed i lavurator 
(d» vedono mancare un on 
tocevole inteitocutare in uz 
nxunento cosi dtileato 


b. b. 


Grave lotto ^ 
del compàgno 
SigismonÀi 


E’ decedute all’età a 1 
ami la mamme dii compì 
ino SigbmondL seff ete ri 
dtila setione dd Ghette 
retta ' 

I com p agni (fi HondfaM à 
memoria hanno to tt oei tilt ' 
la soBxu di L. SOlìOÌ pe 
l'Unità, r : 
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la rìvisU 
militante 
di battagli 
politica 
e ideale 
aperta al 
dibattito s 
problcpii 
interni e 
intemazio 
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MmImH 22 luglio 19< 


€on i voti di comunisti, socialisti. Sinistra unità e Pdup 



• V 


è stata 



presidente ilei consiglio 


Vicepresidenti sono Biondi, indipendente, e il de Franci - Segretari il comunista Palàndii e il demo-/ 
cnstiano Pizzi - Consegnato il documento politico programmatico dell’intesa di governo PCI-PSI 


F01BINZE — C<Mi una preci- 
. sione addirittura cronometri¬ 
ca il consiglio regionale della 
Toscana ^ tornato a ritmirsi 
e ad eleggere il presidente 
dd consiglio regionale. Il 21 
luglio del 1975 Loretta Mon- 
temaggi, prima donna in Ita¬ 
lia, veniva eletta nell'impor¬ 
tante incarico. Èra il, tardo 
pomeriggio. Il 21 lùglio di, 
questo '80 Loretta Monte-- 
maggi ha nuovamente salito ! 
gli scalini dell’aula consiliare, 
di Palazzo Panciatìchi, per 
essere rieletta nell’incarico di 
presidente. ^ ' ' 

30 i voti ottenuti da Lofet- 
ta Montemaggi, che era stata 
proposta per l’importante in¬ 
carico dal comunista Nello' 
Di Paco: quelli dei gruppi 
comunista p socialista e dei 
consiglieri del PDUP e di Si¬ 
nistra unita. Le schede bian¬ 
che sono state 17, quellè dei 
democristiani, dei repubbli¬ 
cani e dei socialdemocratici. 
Andreoni, missino, ha votato 
per sè stesso. 

' Subito dopo sono stati elet¬ 
ti anche i due vice presiden- : 
ti: l’indipendente di sìnlsirà 
unita Guido Biondi, eletto 
nelle liste del PCI, che ha ot¬ 
tenuto 30 voti e il democri¬ 
stiano Firanci che .ha ottenuto 
14 voti. Come segretari sono 
stati eletti il comunista Gra¬ 
ziano Palandri e il democri¬ 
stiano Piero PizzL - 
, Si è ^ così “ ' praticamente 
completato l’ufficio di presi¬ 
denza dell consiglio regionale 
per questa nuova legidatura. 
Subito dopo la sua elezione 
Loretta Montemaggi ha rivol-, 
to al consìglio e al folto 
pubblco presente in sala un 
discorso! c H saluto ' che . il 
presidente del consiglio ré- 
gioriale eletto rivolge ài vec¬ 
chi e ai nuovi consideri è 
nello .stesso t«npo uri augù¬ 
rio di buon lavorò nella spe- 



* V '■ 






ranza di saper mantenere al¬ 
la nostra assemblea quel ruo¬ 
lo ^ principale organo statu¬ 
tario della Regione — ha det¬ 
to tra l’altro Loretta Monte- 
maggi — così come i costi¬ 
tuenti Io definirono dieci an¬ 


ni orsono. Un ruolo, quello 
dell’assemlea regionaJe, fon¬ 
damentale 'coroe l’esperienza 
ci convalida, non solo ai fini 
della necessaria dialettica in¬ 
terna, come specchio di un 
dibattito : su quei problemi 


reali che promanano anche 
nella società toscana da. mas¬ 
se notevoli di lavoratori; di 
donne, di giovani, di ceti so¬ 
ciali diversi, ma anche ruolo 
politico e istituzionale per il 
consolidamento di ^ una de- 


A Bagno a Ripoli e Barberinò 




o PSI in giunta 


. Dopo l’elezióne dèi sindaco, avvenuta ve¬ 
nerdì scorso, U consiglio comunale di Bàgno 
a Rdpoli tornerà 'a riunirsi giovedì 24 per 
iniziare il normale lavoro di legislatitra, se¬ 
condò gliv Impégni assunti dalkt maggioran¬ 
za. Come è .noto; alla-caiica di sindaco è 
stato riconferinàto U compagno Giancarlo 
' Degl’Innocenti, mentre. della giunta fanno 
parte i consiglieri socialisti Giovanni Che¬ 
rubini e Arnaldo Bazzani (già assessori .nel¬ 
la scorsa legislatura) ed i comunisti Giu¬ 
seppe Carrai (anch’egli assessore uscente), 
Mario Gabelli, Luciano BartoUnl e Pàolo 
Mattina (questi ultimi tre di nuova nòmina). 
' - Come ha affermatò il sindaco nella dichia¬ 
razione prograinmatlea della magi^oranza, 
resperienza unitaria fra PCI e PSI ha avuto 
anche a Bagno a Bipoli «una conferma del¬ 
l’espressione popolare, che ha premiato non 


solò le realizzazioni in opere pubbliche e ser¬ 
vizi, ma soprattutto rimpostazione globale 
che ha • caratterizzato tutta. l’aaionq della 
maggioranza di sinistra». :. 

Da qui la volontà dei due partiti di rlpe- 
^ tere, anche nella presènte legislatura, questa 
esperienza positiva.'^PCI e PSI — nella re¬ 
ciproca: autonomia di posizioni e nella pari 
dignità politica — si impegnano ad im co- 
; struttivo confronto con le. altre fòrze poli¬ 
tiche democratiche presenti nel Consiglio e 
nella società di Bagno a Bipoli, 

'Accordo fra PCI e PSI anche a Barbérino 
Valdelsa dove nella, prima seduta del con¬ 
siglio comunale sono stati rieletti sindaco 
e giunta. In base air^ocordo fra cotriuiìistt 
e socialisti alla càrica di sindaco è stato 
confermato Fabio Bosseti (PCI), mentre as¬ 
sessore anziano è Italo Nannonl (PSD. . 


moorazia .autonomistica • 
part^pata 

^iroa della elezione si era 
svolto, -naturalmente, il con- 
frèmo tra le forze politiche. 
Alla, base della ^ elezione del 
{^sddente Loretta - Monte- 
inàg^ sta infatti l’accordo 
raggiunto nei giorni scorsi 
tra i gruppi dirigenti regiona¬ 
li 'del PCP e del PSI. ■ 

La DC. nell’inter,vento del 
suo capOj^uppo Pezzati, ha 
sostanzimmentc detto che i 
problemi di un rapporto più 
largo tra i partili della mag¬ 
gioranza cori • le opposizioni 
sono stati negati dai due par¬ 
titi che hanno siglato rac¬ 
cordo. « Questi problemi — 
ha detto — sono stati lontani 
dalle ipotesi della maggioran¬ 
za toscana più («eoccupata 
delle esigenze di mantenere i 
confini, che-da .quella di es- 
; sere alternativa politica del¬ 
l’opposizione: una scelta che 
-in qualche modo piiò contri¬ 
buire alj’ineffidacia del si¬ 
stema regionale " . 

Sia-quello dei .democristia¬ 
ni" che quello dei socialde¬ 
mocratici, per i quali 'è in¬ 
tervenuto ^ capogruppo Mar- J 
télH, '8(mo stati voti ^i asten- 
sioiie politica in quanto en¬ 
trambi i gruppi bàrinp avuto 
parole di elogio per Loretta 
Mòntéiriaggi 

« Nel suo intervento : il ca¬ 
pogruppo : socialista Paolo 
Bencffi ha messo in risalto 
che questo ufficio dì presi- 
d«iza ,dà pièna garanzia di 
equHibnò politico e dì cor¬ 
rettezza statutaria. 

Il consiglio regionale tor¬ 
nerà a . riunirsi subito la 
prossj^ ' se'Iinàna... Ha ri- 
. pteso quindi i suoi lavori- pra- 
' Reamente a tappe ' forzate. ; 
Si eleggerà il nuòvo. presi¬ 
dente e là nuova giùnte ré- 
gìonaki .ed enfaro il mése è 
già previsto la prima sedute 
per il disbrigo delle pratidie 
più urgesdL 


Ieri è deceduta : un’altra donna 


Superstrada del 



salite à sei lé vittiriie 


L'incìdenfe si verificò. nei pressi di Poggibónsi — Interrogato 


il medico della droga — Arrestati due giovani con l'eroina 


\ 


: Sonò salite a sei le vitti¬ 
me della sciagura sull’auto¬ 
strada del Palio avvenuta 
sabato 12 It^llò. : Ieri, è de¬ 
ceduta all’ospedale per le 
gravlssinto rlpoitate 

Italia Marcbettlnl. 07, annidi 
abitante a Chianclano. 

- n terriUle imddèrite Véhe 
provocò la mmté di clziqae 
persone avvenne nel'luàsi 
dello svincolò di Pog gl bonsI 
a seguito di uno scontro 
frantale tra una Mercedes 
e una «128». 

• Sulla Mercedes che prove¬ 
niva da Firenze si trovava¬ 
no alla guida Silvio Ercote- 
ni, 66 anni, abitante In via 
Sabatini a. Chianclano, par¬ 
rucchiere. a fianco, la mo- 
S^e Maria Marcbettinl. 61 
anni, sui sedili, posteriori 
Italia Marcbettinl, 67 anni, 
scuella di Maria e - Gina 
Brazmcheni. 71 anni, 
di famiglia. 

Nella «128» una famiglia 
di Udine che reduci da una 
vacanza in Toscana tarnava-- 
no nel Friuli: Gino ZoUa- 
nl. 48 anni, dipèndente del- 
razlenda gas di Udine, la 
iiwgUc Nerina Cois. 48 anni 
che sedeva accanto al ma¬ 
rito, sui sedili posteriori le 


figlie Paola di 12 anni e 
Sandré di 15 l . 


La Mercedes p^eniva da 
Pirense è à causa dell’ecces¬ 
siva velocità. secondo quan¬ 
to hanno rilevato gli agenti 
della ' stradalé,. usd dalla 

corslà.:^^.; r; . . ^ , 


" La -ròttòn jdombò emne 
un proiettUé nella; cmsia fip- 
poste scontnoidosi frcmtal- 
mente con ' là :«128 »l Nel ter¬ 
ribile urto riniasero uccisi¬ 
li .conducente della Merce¬ 
des Etcolahl e sua irioglle, 
Gino Zuliani, stia moglie Nè- 
riria Cote e la figlia Paola. 
Unica superstitè Sandra di 
15 annL . - 




I,e due donne che si tro¬ 
vavano a bordo dtila Mer- 
cedès furono ricoverate al- 
Tospedale in coma. Imi no¬ 
nostante lè cure dei sanitari 
ha cessato di vivere Italia 
MazebettinL - 


Le vittime dell’autostrada 
del Palio salgono cosi a sei; 
in due giorni altre due per¬ 
sone rimanevano uccise sul-' 
la PireziaeBIeha che come è 
noto è priva del guard-rail 
centrale. 


• • • 


Al carcere delle Murate è 
stato interrogato dal sosti¬ 
tuto procuratore Francesco 


FIéury, n medico Paolo Vài- 
Ione, 31 anni, originàrio di 
Tropea rira da nni trapian- 
tatò a Firenze, arrestato per 
una serie di gravissime ac¬ 
cuse mosse per l’eccessivo 
numerò di ricette di morfina 
consegnate^ ai tossicòrriani 
che tre . facevano richièsta. 

U medico avrebbe diebia^ 
rato di aver ricevuto dei 
> soldi dai tossicomani come 
r^alL «Io non ho mài chie¬ 
sto nulla» avrebbe detto II 
dottor Vallone al magistrato. 

Biguardo alia mancata se¬ 
gnalazione dei tossicomani 
al centro medico di assisteir- 
za sociale, il Vallone si sa¬ 
rebbe giustificato' di non a- 
verltf fatte perché ancora gli 
'accordi tra i medici non sa¬ 
rebbero stati definitL . 


pìbattitò'àlFestivi^ (dell’Umtà 
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ospiti (fi Bàrbeillio 


Musica a San Casciano e' Capraia 
Pier Francesco Poggi i a Fog^^bonsi 


Arrestati due fratelli, Fran¬ 
cesco Decio > Angela Nn- 
frio di 23 e 21 anni perché 
travati in possesso di SO gram¬ 
mi di eroina e re grammi di 
canapa indiana per un va¬ 
lore di 15 miliciU. NelX’appar- 
tamentb dei due che abitano 
a Prato sono stati rinvenuti 
uria bllancina, fiale di acqua 
distillata, cartine. Inoltre 
sono state sequestrate 700 
mila lire provento della ven¬ 
dite della droga. 


- I comunisti non ài concedono pr^irio feMe ì féstlròl del- 
- llUnltà omitinùanó infatti ad easere una dèlie princióali" at- 
traziorii dell’estate,. ' ^ ; /. " ^ ' ' 

v Questa sera a Sin. CasciafM^:aOe èira 21, è prevtoto un 
concerto To^ con Radio Cento Rtei a te jpròìcalone di 
diapositive sul . paese. , - 

: A P o n t a z sla va " U vilteggio ddte feata .«MlUnità o^pltefà 
questa sera, alle 84 un dibattito sul tmnà: «Là pcofwate dei 
comunisti ;per scormìggece Itefiastoné e nacirè dalla atei». 

A RIinanò terirAme serata .dedieàtà' ài temi enógeUci: 
conferenza dibattito su «Fonte energetiche alternative»;- 
sempre alle 2450 ballo Uscio con f «MàgnifleI dèi' Uscio »; - 
A Bartisrino di Mugslte aUè 24 «I eoniónlsU è U MeiÉó- 
^ giorno » incontro dibattito eoo i compagni ddte Fèderaiione' 
.di Beggio Calabria; alle 2430 proiéteone da fltet'cMbsle 

A Bottai alle 2ire dibattito su «Riforma aanitarte e iUa- 
stradfHie deU’Unttà sanitaria locale, n.. Si (Zona Chia nti) » -. 
Interverranno il compagno Bono Nutl e un riied^ deUlI^ 
An’Aritalla serata di mùadca rode eòn Ràdio Flrònie Sud. 
A Poggibonsi alte M,2e «Aiqiettendo Tuaa», gettacelo di 


e ttim- 
> e ini- 


cafaaret di Pier Rimeeseo Poggi; dibattito su 
triadi; ano spaalo protezloai II film>« Tempi 
teo del torneo di . pelteviola 

A Ponalatiee questa sera, alle 2428 le donne dbeutono 
I iri^obieini della medicina pceventev». (riforma sanitaria). 

In via Canova te seteoni. di Torri, Ban Bartolo a Cintola 
hanno organtessto la festà,deirunità die prevede por que¬ 
sta sera: ore 2i spc tta c ol ò .con Andrea Psrtevèechlo e alle 
-22,30 èsibtelone dd griqipo ro^ «Clan Little Big Rod:». 

A San Pietro a Ste sa alle 21 p rolea l one-del film «Family 
Life» e Rxtteeolo teatnle del g r up po ctreole ARCI dl Pten 
di San Barterio die presenteranno tre episodi in’ veimtcóio 
floceatUm. : 

A Capraia alle 2830 In ptaaaa Càvour cor» podteteea; alte 
21 in pteasa Dori concetto con 11 gruppo «Ingiunte paral¬ 
lele». indire si apre questa som U festival ddrunltà • 
Ronta-R 


i / 



Sabato pomeriggio nel nm- 
-nlcipio di Grosseto, -ri sono 
tariti in matrimonio Giara 
Straccali (fiauiooarte della 
CGIL) fi^te del compagiK) 
Canuto della Coròmissione 
Amministrazione della Fede- 
ns'one e Fabio Caalara. Do-. 
PO il matnuKtaio oetebcmto 
dal sindaco di Grosseto, 1 
twvelii sposi traiconeranno 
la lana di miete sulla tosta 
calabrese. Ai due coniugi te 
felicitàEiOQl de; com p ag ni de 
l'Unità. 


re anni daUa seomper- 
l compagno Adamo DI 
della sezione di Ca- 
flgU e te mofUe nd 
lo con affetto sotto- 
20 mite Urò per 1* 


primo snnlveisazlo dd- 


te scomparsa della compa¬ 
gna Veturte Busanna Pam- 
paloni di Castelfiorentlno, il 
marito Giuseppe ricordando¬ 
la sottoscrive trentamila U- 
re per lùnità. Tre amiche 
di Veturte, Masca AlderottL 
Feria Confcrti e Graste Car- 
sucU sottoscrivono in sua 
memoria ventimlte lire per 
l'Unità. 


.• • 


La sorella IMna Crestt e 
il marito Alfredo sottoscri¬ 
vono diecimila Uie per l’Uni¬ 
tà la memoria del compagno 
Rino CiesU di Livona 


LAUREA 

La compegna Marta Bar¬ 
toUnl, neo consigUere comu¬ 
nale per -U PCI di Oavorra- 
no, si è laureato In tettere' 
e lingue etrsniere aUTJni- 
versito di Pisa con 110 e lo¬ 
de presentando una - tesi su 
«Movliucmi di Utamlnisroo 


neU’opera di Katnerine Man¬ 
sfield». Alla compagna Mar-' 
ta le congratulazioni dei com- 
jvtem di Gavorrano e deU* 
Unità. 

«CARAPALLA» • 

Questa seta, alle 24 ki ptea- 
za s. Spirito neiramMto del¬ 
le manifesteiioni di «Cara- 
palla» si svolgerà.uiw spet- 
; taedo di danse spagnole: 
:«Bolas de Fueoo». Lo zpet- 
; taco)o é a cura della daiua- 
trice/ Sena Villar. 


SEIiZA ACQUA 
Per i lavori di manuten¬ 
zione alla rete deU'aoqnedot- 
to rerogarione dril’i 
sarà soepsaa quei 
nelle ione servite daDa 
trate idrica delle 
(Via Baracca; Novott; Pón¬ 
te il Meoo; Llpiri; Bandi 
e Castelk». La 
'tornerà aUa normelità 
primo pomeriggio. 


INTERRUZIONE TRAPPICO 

Per lavori di sostltalone 
di docce ad alcuni stobUi 
di Borgo Ptotl e Via dei Ber¬ 
vi sarà interrotto U traffico 
veìcotore, coi dalle S alte 
13 br Borio PbR4 nel trat¬ 
to c o mpr es e fra via Olurii 
e Via della Colonna) e do¬ 
mani dalle f site 18 la via 
del Bervi (ari tratto 
preso fra via Alfanl e 



Sempre dumam, 
le 17 sarà ehima 
veiooiare via G. 

ealità OÉs lel le)- 

(M -asanalo a Uve&e pv 
lavori delie PF. BB. -Inoltre, 


7 el- 
traffico 
Oà- 


al traffico 
te g neie nel tratto 
fra via Tram e e 



faoe del lavuri di 
sa détto p o Uf ota BtP e 


autonoma dri t«|tetbnl dello 
Ototo.^ I lavori dovr to b e ro 
terminare entro il mese di 
agosto. 

DEVIAZIONI TRAFFICO 
Domani per tevuri all’ac¬ 
quedotto, via O. D’Annuario 
aaià chiusa al traffico nri 
tratto cemp t bto tra via dri 
e via del Makan- 
I rateoU piovenientt 
dal telo Benignano aaraano 
devlaU ta via del Olgnoco • 
viale Verga - via O. Dta»- 


FANMACIB NOI lURMB 
Phuna Ban Ole 
VteOtaerf 81: Via 
te 48: Flaaa Dal 

Via O. P. Orsini 17; 



te Oatelaliad 8; 
Cura 2; Tri 
te OuMom m i 

M f. . 



Oggi manfestazione davanti alla Sip 


situazione « calda » nel set¬ 
tore delle telecomunfcazioni 
per la pretesa del padronato 
di portare avanti nel compar¬ 
to tm sistema di ristruttu¬ 
razione al di fuori da ogni 
logica - di. programmazióne, 
grazie anche aU'oggettlva co¬ 
pertura del governo é, dei 
ministri Intèreqsati (Poste e 
telecomunicazioni, Partecipa¬ 
zioni statali e industria). 

La linea padronale punta 
essenzialmente ad un aumen¬ 
to tariffarlo, usando a questo 
fine in modo ricattatorio la 
cassa integrazione e minac¬ 


ciando i livelli occupazionali. 
; La grave situazione esisten¬ 
te nel settóre delle telecoiriu- 
nicazlorii e le responsabilità 
della SIP-6TET sono state 
denunciate dalle segreterie 
regionali della FLM (Federa¬ 
zione lavoratori metalmecca¬ 
nici) e della PLT (Federazio¬ 
ne lavoratori telecomunica¬ 
zioni), le quali in un comu¬ 
nicato chiedono ai lavoratori 
di intensificare la mobilita¬ 
zione e la prc^ione boUtica 
affinchè i ministeri interessa¬ 
ti convochino le parti per ri¬ 
solvere 1 punti più acuti- di 


crisi esistenti nel settore. 

' A questo proposito,- stama¬ 
ni manifesteranno l lavorato¬ 
ri degli appalti telèfonlci e 
della SIP per le vie della cit¬ 
ta: la protesta ai concluderà 
in via Masaccio, davanti alla 
sede della SIP. ' - ‘ - * 

Una delle aziende dei setto¬ 
re. che si sta facendo porta¬ 
trice della linea rigida è la 
SIETiTE, che occupa 140 .di¬ 
pendenti. Ieri mattina 1 lavo¬ 
ratori' della SIELTE hanno 
presidiato lo stabilimento per 
protestare contro la direzione 
aziendale che ha deciso di ef¬ 


fettuare la cassa Integrazlc 
per 41 dipendenti a part 
dà ieri e fino a tutto il ; 
riodo feriale, con la possib 
tà di mantenerè il provve 
mento anche a settemb 
cioè alia riapertura dello s 
billmento. ^ - , . t 
. Attualmente là SIELTE 
vora 'essenzialmente per c( 
to della SIP ’e solo 35 dlp 
denti sono adibiti a lavo 
zlone autonoma 


Nella foto: i lavoratori c 
la SIELTE che presidiano 
fabbrica. 


Vistose incongruenzo; nel decreto sulle, tesso di febbricezione dei superelcoli 


« 







Il prewediinehto prevede la retroattività solo per i possésèori di una scorta superióre a 5Ò0 


L’aumento dell'imposta di 
fabbricazione sugli alcolici è 
un piòvvedlmtotò di per sè 
giusto; quello che invéce va 
rivisto è il meccanismo di 
applicazione del: décièto. E’ 
questa in sintesi; la posizione 
esDressa dalla ' Federazione 
dei pubblici esercizi, aderente 
alla Còhfeseicenti, nel còrso 
sdi un Incontro con la stampa 
che sì è svolto Ieri pomeHg- 
glò nella sede di vialé dei 
MiUe. 

Come è nòto, prima dèi- 
Tentrata in > vigore ^ della 
«stangata» fiscale, te aziende 
del isettore. per lavorare 100 
litri di aJcoor pagavano circa 
120 mila lire; il decreto pre¬ 
vede ora tm aumento di 480 


-mltei-Uré ; -.iv -.- 

Malgrado questo vistoso 
aumento, la Italia si tontintia 
a .pagare tma òifra . molto 
bassa rispetto agli altri-Paesi 
europei (basti pensàre che ih 
Pahimaica rimposta di fab- 
nè di còlpire i prodotti alCf>-‘ 
Ilei supeitL 1 tre milioni ed 
ottocentomiia lire- per ogni 
ettolitro) e quindi la décisio- 
nè di colpire l, prodotti alcool’ 

' Ilei era.àbbstàhza prevedibile. 

• Quello che invece crea dif- ^ 
ficoltà fra gli operatori del 
settore è quella pàrtè del 
decréto che prevede la re¬ 
troattività del prowedimentò: 
in pratica.'tutti coloro che: 
hànno una scòrta superióre 
ai 500 litri devono pagare cù¬ 


bito il nuovo'incremento sul¬ 
la tassa di fabbricazione. . 

A parte le difficoltà-che in-, 
cohtreiebbero' humeròsì ope¬ 
ratori, ché si vedrebbero co- , 
stretti ,a sbOsarè decine di 
milioni prima di aver vendU-- ' 
tò la merce, il provvedimento : 
è di^pèr sè assurdo perchè 
non farebbe pagaie niente a 
tutti- coloro che hanno in 
magazzino ‘499 bottiglie, 

mentre'verrebbero.penalizzati ^ 
i. possessori di 501 bottiglie 
(è prevedibile, a questo pun¬ 
to, la corsa all’imboscamén 
to).'- v" '' • -■ > ■ 

Gli operatori del settóre 
chièdono, quindi, che il prov¬ 
vediménto venga rivisto: in 
tal senso, già la Confesetreen- 


ti si ^ è fatta interprete. de 
categoria verso il governo, 
quale è stata anche chic 
tma dilazione del pagàmen 
' Owiamènte, la nuova ta 
> sui fiùpèràloolici si riperc 
/terà sui consumatori: jè - j 
vistò che dai primi di ago 
un ' blcchiérino - di ■ biar 
consumato àl ^ bar cosb 
circa 650 lire - ' ■ ' - \ " 

. Indiptodentemente -da 
stàngata,. gl! .opètetòri - 
pùbblici • esercizi hanno 
formato la stampa che ) 
giro di qualche mese ve 
rivisto;tutto il listino, pre 
del'bar: rinfiazione e gli ; 
mentì dei costi di gestii 
rendèrahno più amara là t 
Zina del caffè. 



" Dì bene mmeg^ ecco dalla GS la nuova GS^ ima ., 
àuto riprende d tai^ion uno dd più liròiùzionarì ooDcetti 
auloiriobOislìdd^iritimidiedanrii - 

La linea della nuova OS A oggi è ancora più filaiite e 
aerodmanréa e il nuovo motore da 1300 oc. le oonsenfe di 
lasiteigero ì 160 Km/h e pcRorreréìl diibJinetio da ferinò in 3<Sr 
' _ ^ 1^ qióda manto renife atoon più èamomidià^ di .. 
esercizio di queaCaulo chc à 120 Km/h consuma solo 
8^ fini X100 Km. Tutu i comandi ncBa nuova GSA sono oen> 
trafizzaU: ncoolli ad due miiHi iììlilidd fokalB evitNio 
qudsàm dis traz ion e dafia guìdA 

lo stato ddfe 


La quinta porta posleriom tedlita Tacoesso al bagagltaio 
die da 435 dmc pa^ s ben 1400 (fina con il sedife posteriore 
abbassata Sifenzìosità e oonfofttradiàonalì càratterìstidiè 
Qtròcn, nella nuova GSA ri sono uherìonnente evolute. 

. Le tenfese sospeneioni Kfeopnetanaticiie, die baralo 
rivoluzioriato il ooncefio stesso di temàa di strada, sono state 
adeguate alta maggiorata potenza dèi molOfe, e completano 
reqcezioaatità di questa nuova GtrdéB. 
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Le assemblee .hanno detto ^SÌ a f laighi^imil itni^iòrai^^ ^ "Un^inòfto 
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Le assemblee operaie del¬ 
la Piaggio hanno discusso 
e approvato a larghissima 
vwggiorama il testo definì- 
, . tivo dell'accordo sottoscrit¬ 
to mercoledì scorso a Roma 
tra i rappresentanti dei la¬ 
voratori e la direzione dèi' 

■ grupim. Oltre ai successi ot¬ 
tenuti nel campo degli in- 
.vestimenti, con la riconfer¬ 
ma degli impegni meridiona¬ 
listici da parte dell'azienda 

■ e del potetizìamento delle at¬ 
tuali strutture produttive ad 
Arcare e in Toscana. la 
parte certamente più interes¬ 
sante dell'accordo riguarda 

■ il progetto di intervenire at¬ 
traverso profonde modifica¬ 
zioni nei sistemi ' lavorativi 
per affrontare le questioni 
della produttività e queUi 
altrettanto urgenti ■ di una 
classe operaia che rivendi¬ 
ca. un . ruolo diverso all'in¬ 
terno della fabbrica, un 
nuovo, modo dì lavorare. 

■ ' Si tratta cioè di prefi- 

' parare un assetto trasfor¬ 
mato . nell'ordinamento tra¬ 
dizionale dell’organizzazione 
capitalistica del lavoro. . 

Le forze più. avanzate del¬ 
lo schieramento industriale 
sono alla ricerca di nuovi 
. metodi di lavorazione non 
solo pCT produrre meglio e 
dt più ma anche per corre¬ 
re incontro alla . pressante 
domanda operaia, di un la¬ 
voro più qualificato è « in- 
telligente ». senza sacrifica¬ 
re tuttavia il princivio della 
direzione ' individuale della 
fabbrica. - ■ ^ ■ 

Un anno fa la piattaforma 
nazionale dei metalmeccani- 


L'accordo 


è stato 


- ..V ’’*' r >- -.1 ■ 
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feriti 

per un’auto 




Riconfermati gli impegni per il Sud 

Potenziamento di Arcore e Toscana 

: C l\o:j 'y- 


ci raccoglieva queste istan- 
'ze dei lavoratori e le indi- 
irizzava verio una taratura 
delle vertenze integrative 
per l'appunto si caratteriz¬ 
zassero sui problemi della , 
organizzazione dèi lavoro, i 
' ■ Alla ' Piaggio si è toccato 
uno dei punti più avanzati 
di queste rivendicazioni prò- : 
pria perché in sostanza so¬ 
no pa.ssate tutte le richieste^ 
formulate ,dai sindacati, per 
cui, ad una strategia rivol¬ 
ta all'utilizzo di nuove tec¬ 
nologie verrà accompagnata 
la ricerca di c incrementi 


di professionalità dei lavo¬ 
ratori- — dice il testo del¬ 
l'accordo — con gli oppor¬ 
tuni interventi in merito a 
mobilità, rotazióne, arricchi¬ 
mento, ricomposizione delle 
; mansioni ». " \ , • - ; : , ’ 

‘V Va aggiunto che l'azienda 
.subordina a ciò alcune <icom- 
: I patibiliià» i di ' ordine econo¬ 
mico € in stretta corrispon¬ 
denza dell'equilibrato evol¬ 
versi del proaresso azienda¬ 
le ed in armonia con ■: le 
; istanze di competiHvità pre¬ 
senza sui mercati interno ed 
; estero». • - , 


Il problema degli investimenti 
e della « qualità deP lavoro » 


La lotta della classe ope¬ 
raia deve impegnarsi anche 
su questo, versante tenendo 
presente che lo scontro po¬ 
litico sul prolema degli in¬ 
vestimenti, dei piani di set¬ 
tore e di impresa, deve ine- 
: vitabilmente fare i conti con 
'■ certe < compatibilità » instx- 
perahili per il padrone, su¬ 
perabili per Ut classe ope- - 

raia. ■ ■■■ i 

.... / 

. ' Lo scontro 'sull'organizza¬ 
zione del lavoro è al tempo 
stesso la posta in gioco di 
' questa sfida che può essere 
r vincente solo se ad un mu¬ 


tamento concreto della tqua- 
Utà del lavoro* di fabbrica 
si accompagna uno .sposta¬ 
mento del potere nella /ab- 
Irrico a favore dei lavorato! 
ri. Onesto diventa possibile' 
perché determjnnti.. mufn- 
menti nella struttura del si¬ 
stema di fabbrica e certe. 

, trasformazioni- tecniche del¬ 
le condizioni di lavoro, pos < 
sono prefigurare (se non in- > 
'itodùrre' direttamente) al¬ 
cune rotture nella tradizio¬ 
nale gerarchia che presiede 
. al processo produttivo nella 
sua dimensione piramidale.: 


Pensiamo ai significato"che , 
‘assume ' in questo contestò 
introdurre il principio della-! 
, « rotazione » alle postazio¬ 
ni di lavorg, tanche tecno- 
Jógicamehte e professional 
mente differènziqte ».. 

; L’obiettivo i f lasciamo I 
parlare ancora Ìl testo del 
l’accordo — sarebbe quel¬ 
lo .di t realizzare-da-.pn la-r 
lo,, una più 'amfda e consg-i 
pevolé paiieclpazione ■ al ■ 
processo produttivo da par¬ 
te . dei lavoratori, ,e dall’al¬ 
tro un minlioramento degli 
indici di efficienza ». Se noi , 
pensiamo che la moderna 
fabbrica è r sorta sulla me- - 
Iodica esoropiazione intei- '■} 
lettuale dei lavoratori, sulla . 
loro divisione per mezzo del ' 
cottimo, possiamo . cogliere ' 
le r potenzialità \ innovatrici 
contenute in ' un ; processo 
inverso. y';' ' 

. Ih poche parole si . apre , 
per i lavoratori la prospetti- : 
va di esercitare un reale 
controllo sul . processo prò- 
dnttivo ■ a partire dalla ri- . 
conquista di margini consi¬ 
stenti di « capacità » lavo¬ 
rativa e di * gestione» (in 
parte) < autonoma » del pro¬ 
prio carico l di . lavoro. 

Una € nuova qualità ■ del 
lavoro » implica uno sposta- 
twnto ; consistente di possi¬ 
bilità decisionali verso la 
classe operaia attraverso U 
funzionamento dei suoi or¬ 
gani democratici aderenti al- 
Vintima struttura produttiva. 

e. . Aldo Bassoni 


»G ■ * 


fuori strada 




GROSSETO — Un morto o 
Quattro feriti è il tragico bi¬ 
lancio di un fuoristvrada. av¬ 
venuto nella tarda a3rata di 
domenica, sulla strada pro¬ 
vinciale del .Sassi che con^ 
giunge Monterotondo ■ marit¬ 
timo con Soveretó. La vitti¬ 
ma è Ernesto Maestrini, 82 
anni, torinese, deceduto al- 
Tospedale di Campiglia ' ma- 
♦•Ittima allè 0.40. I feriti con 
orognosl oscillanti tra 1 7 ed 
i 50 giorni sono Patrizia Bar- 
I hlerl 20 anni, sua madre Jo¬ 
landa Lorenzi. 50 anni, en¬ 
trambi residenti a. Pollònicà; 
e due coniugi di - Bagno di 
Oavorrano Eusepio.^e Santina 
Oiampoli. La vittima ed l fe¬ 
riti che viaggiavano tutti a 
bordo di una «.R5» condotta 
dalla Barbieri erano diretti al 
Santuàrio del Prasslne per 
; assistere ad una funzione re- 
. llglosa. • . . . j..- 

• Intanto, sempre ieri, sono 
: state arrestate tre persone; 
Giuliano Pani, grossetano, 
22 anni. Giorgio Novaro, 20 
; anni, e Fabio Riva, 20 anni, 
entrambi residenti in pro¬ 
vincia di Torino. Il Pani è 
; finito in carcere a Grosseto 
con rimputàzlone di tenta¬ 
to furto aggravato. -- - ' 

11 due torinesi sono ' stati 
arrestati a Fonteblanda, liel 
. comune di Orbetello, perché 
‘ colti in « flagranza di rea¬ 
to », mentre asportavano da 
. una BMW due amplificato* 

. ri del valore di 200 mila lire. 
Giorgio Nùvaro si trovava 
' in /Maremma per trascorrere 
un periodo di convalescen¬ 
za dal servizio militare, i 


Nel Senese si allargano le maggioranze tra PCI e PSI v 

__ • • ' - _ ___ _ ___ ■■ _ _ _ * ■ 

Giunte rolMairinségnai^ 

I socialisti entrano anéhe a Sóvicille - Entro luglio convocati tutti i consigli - Prende còrpo Tintesa 
tra le due federazioni - Il PSI ha deciso di non assumérè réspónsabilìtà di i^unta a Rosignano 


SIENA — n segnale di unità 
che si attendeva ^ nel corso 
della tràttàtive per il rinnovo 
dei consigli comunali ' e pro¬ 
vinciale senesi, è arrivato da 
SoviciUe. comimé 'Sopra - i 
5.000 ^abitanti al ^ confine con. 
quello' di Siena. Sabato'si è' 
insediato il - Conf :igUo Coinu- 
naié ed è stata eletta la nuo¬ 
va giunta comunista e socia¬ 
lista, guidata ancora dal sin¬ 
daco Bruno Pepi. Prtma delle 
eiezióni del giugno scorso, la 
giunta era solo comunista. 

Dunque, tui bucm tratto di 
stìàda versò la - fonnazione 
delle'giùnte all’indòmani del¬ 
le elezioni dell’8 - e - 9 giugno 
scoiai è stato compiuto: gli 
organismi direttivi - delle fe- 
deni^oni comuniste e socia¬ 
liste di Siena, hanno raggiun¬ 
to un ipotesi di InUrn che, 
.una volta verificata nelle i- 
stanze periferiche dei due 
partiti, dovrebbe condurre al¬ 
l’accordo definitivo, ■ . ì; 

. Pino ad. ogm le giunte di 
sinistra PCI-PSI governavano 
i comuni di Siena, Colie, 
Castelnuovo Berardenga, A: 
sciano, . Montepùkiaho. 
Chianciano. Adesso — ed il 
caso di ' SoviciUe ne è una 
prova — c’è la possibiUtà di 
allargare questa esperienza di 


governo a sinistra. ’ r ' 
.Al momoito in provincia di 
Siena v sono stati convocati 
oltre a SoviciUe, 1 comuni di 
Gaiolè in Chianti,, Radda., in 
Chianti, > RadicofànL.'Hcon- 
. quietato l.daUe aìniatre dòpo 
quaisi un “ventennio di gover¬ 
no dcpocristiano. La piatta- 
Tormà ‘ di' accòrdo politi-' 
!co-piogrammatica elaborata 
idaUe due delegazioni, riguar¬ 
da naturalmente l’intera^ te-. 
màtica dèlie autonomie locali: 
a - cominciare dalla v còstitu- . 
zione deUe giunte ttei comuni ' 
'ed alla amministrazione pro¬ 
vinciale, cosi come degli or¬ 
gani dirottivi delle roàltà as¬ 
sociative e consortiU. Il lavó¬ 
ro delle commissioni del due 
partiti, si è mosso joontempo- 
raneamente sul-:piaiió ' dei 
programmi e su quello delle 
strutturò di giunta; al fondo, 
la positiva indicazione d^re- 
lettorato che, in provincia di 
Siena, ha prelibato razione 
' :dì governò della distra: La 
fase^ della trattativa tion po¬ 
teva Quindi non cg*,ere anche 
un motnento di ai^rofondl-' 
mento del ruolo che gU eletr 
tori hanno assonato ai- 
gruppi conslUari Comunisti e 
SociaUsti che pel consIgU 
comunali, provinciale^ i n^e = 




associazioni interoòmunali. $ 
neUe unità : sanitarie locaU, : 
sono stati la maggloranzà. 

«In questo .senso si lég-i 
gCuin una nmavVi^essa alla 
stampa dalìé^é£^ùa!iloni del ' 
PCI e dèi rei;— ri^ll^óo- 
munìsotto-1 "5.000 
dovè Velettoràto ha corlfer- > 

‘ màto il ruòlo di ' governò del- ‘ 
le Uste PCI-PSI.e hegU altri' 
sopra i 5.000 dove, òon una 
•sene di decisioni delle sezk>- 
jni prese con il contrlbùtò. atr.' 
:tivo degli organi provinciali, 
sono in via di formazione' 
maggioranze, formate dai due 
pa^ti, rirnpégnò è - per .: la 
corivócàzióne di tutti i cmi* ' 
sigli comimall per le elezióni ' 
degli organi entro questo 
rn^ di luglio 
; ^ Per ' quanto ìrigatu^ 
rninlstrazlohe^' prórlncialè, t ad ' 

' accòrdo sottoscdtto. non vie- - 
ne messa in dubbio la. conti¬ 
nuità della giurità. PCI-PSL ' 
espériénza maturata negli ul¬ 
timi anni òhe/Si .concretizzò ^ 
ilo scorso armò con l’entrata 
'in giunta di due ràppresen- 
itanU del PSI-, 

. «LUpotesl. ;di ^ intera ' rag¬ 
giunta da PCI e-PSI ^ ci ha 
detto Giordano Chieti. rér 
spòtìsabile «iti locali: del PCI. 
senese — va nella-direzione 


deU’aliargamento ulteriore* 
delle ; giunte imitarie.. .Nello 
stèsso tempo i programmi u- 
nltari che si vanno predispo¬ 
nendo a livello pim^ònqiale e 
/ 'locale creeranno le òondisiani 
f affinchè paitecìdo;dai riàdlta- 
') il' ottenuti, si pòasà orricchl- 
: rè T^ieriènza amministrativa 
locale e portare un contribu¬ 
to impòrtante alia soluzione 
dei - problemi della nostra 
provincia. ‘ L’ipotesi di intesa 
verrà veriflcatàinelle.ìsedi pe¬ 
riferiche dei partiti». 

ROSIONÀKO — Intesa tra 
PCI è P8I a Rosignano nella 
ffe^iòtiè 'deil’ente lòcaleù. B 
dòcùìnento sott^ritto: tra 1 
due partiti riconferma .« il 
giudico ^ positivo .- .sùii’espe-. 
riènza unitaria di góveriio. lo- 
càle nella 'pa^tà legislatu¬ 
ra» e si impegna a prose¬ 
guirla in una comune oolla- 
bòraidone di maggìóimnzm.- . 

Nei tràsoorso. quinquennio 
n PSI àVeva espresso anche 
il sindacò. Nell'Immediato, 
però, iTTnione Comunale del 
: PSI ha deciso di non assù- 
: mere rèspcrnsàbilità di giunta. 
.Una Tdecisióne che probabil¬ 
mente ha le radici nell’analisi 
del voto di giugno. ; Nel co- 


Un'ora di astensione dal lavoro 


LIVORNO — Ieri l’attività 
oei porto si è bloccata; i di¬ 
pendenti della dogana di Li¬ 
vorno si SODO astenuti dal 
lavoro per tr.i ore, dalle il 
alle 14, e sì saio riuniti in 
assemblea. Con loro, in scio¬ 
pero per un’ora, tutte le altre - 
categorie di lavoratori por¬ 
tuali. 

La vertenza dei doganali di 
Livorno è divenuta ormai 
parte integrante della verten- 
^ Porto-irasporti e «fella 
vertenza fìsco. La prima, 
proivìa della piattaforma ri¬ 
vendicativa di zona CGIL 
CISL UIL, la seconda portata 
avanti dall’intero movimento 
Operaio . a livello nazionale. 
Questo quadro, presenta nella 
lelazione inuoduttiva delle 
organizzazioni sindacali uni- 
.arie della Dogana, è stato 
più volte ribadito dagli inlcr- 
v«iti ali’assen^blea di ieri al 
palazzo dei pmtuali. 

Una assemblea « aperta » 
alla qtiale ha partecipato una 
*oÌta platea di interlocutori: 
i parlamentari della circo- 
s^^rizione Rolando Tandiurini 
(PCD, Pino Lucchesi (DC) 
Valdo Spini (PSD, l’assesso¬ 
re comunale Tanda, il conso¬ 
le della compagnia Portuali 


FenhòiènU^^^ 


; - 1 




Il prablesH della dogana • Nuovo impegno dei pariamentari toscani 
presso il governo - Vecchia veitema che è esplosi negli ahiiiH anni 


' Piccini,. ìl presidente dell’a- 
zienoa mezzi meccanici Rati¬ 
ni e ddla Camera di com¬ 
mercio Mandisi e numerosi 
rappresentanti delle organiz¬ 
zazioni sindacali a tutti i li¬ 
velli ((^poUi. Orsini. Penco. 
Pini, lìanzaniello. Dk^uardi).'. 

GH interventi dei parUnwn- 
tari hanno messo in eviden¬ 
za, ancora 'jnà volta, l’impos- 
sibilità di. sciogliere alcuni 
nodi ■ a livello locale. < La 
questione dei doganali, _ in 
quella più : complessiva del 
porto di Livornr — ha sotto- 
lineato, il compagno Tambu¬ 
rini — ci riconduce diretta- 
mente al ritardo, anche cul¬ 
turale. che ha caratterizzato 
la politica nei trasporti. Un 
ritardo da attribuire soprat¬ 
tutto alle classi dirigenti che 
hanno ostacolato la pro- 


^ammazione nazionale di pò- ' 
litica "marittima 'portuale». 
Dopo aver ricordato l’impor¬ 
tanza di un’altra questione 
«bazìooale», quella delle ge¬ 
stioni portuali. Tamburini ha 
anninciato > un nuovo ‘ inter¬ 
vento dei parlamentari livor¬ 
nesi presso gli organismi mi¬ 
nisteriali delle finanze. 

n rapido increroento del 
trafficn registrato in questi 
ultimi anni nel porto dÙ Li- 
\'omo. quel traguarrlo del 
primato nazionale della mo¬ 
bilitazione dei contenitóri, se 
da un lato ha significato oc¬ 
cupazione 1 e benessere per 
l’economia cittadina. daH'al- 
tro ha trovato impreparate le 
strutture pubMidie, in parti¬ 
colare ferrovia e dogane. 

La’ vertenza dei doganali 
risale agli ann* 63-65. ma la 


sttuadone ^ dranaiiatica dei 
Ìw9 rtipendenu, souopostt a 
turni stressanti in un am¬ 
biente di lavoro dei tutto i- 
: nadeguato (mancai» addirit- 
tur sedie e met«1ale di can¬ 
cellerìa) è esplosa' cinrà due 
anni fa quando anche il co¬ 
mitato cittadino p» io svi¬ 
luppo den'economìa fu inve¬ 
stito del problema, quando, 
appunto, i tiatfici pxuiali 
raggiunsero dùnensìorii ina¬ 
spettate. 

In tutti questi anni la dire¬ 
zione della dogana e gli or¬ 
ganismi ministeriali peepe^ 
sì sono dimostrati sordi e in¬ 
sensibili alle ricitteste dei la¬ 
voratori. Non hanno ritenuto 
degno di censiderazìane un 
dato incredibile ed eloquente: 
dal 73 al 79 i contenitóri 
sonò passati dalle 54 mila 
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ROSIGNANO MARiniMO 

/ “ ^ PROVINCIA DI LIVORNO ' i 

5'. I . .. j /\V- • ' ■ 

Questa Amministrazione Comunale 

;;;,V-AVVEIÒÉ ^ : 

che con deliberazione della Giunta Regionale n. 3414 del 
17-4-1980, esecutiva al sensi di legge. E’ STATA APPRO¬ 
VATA LA VARIANTE RIDUTTIVA AL PIANO REGO¬ 
LATORE generale adóttato da questo Comune con . 
.'deliberazione consiliare n. 254 del 23 8-1977. 

Al sensi della legge regionale 16-5-1976 n. l4 la Regione 
ha provveduto alla pubblicazione per estratto del sud¬ 
detto provvedimento sul 'Bollettino Ufficiale della .Re¬ 
gione n. 29 del 23-5-1980. --v- . , 

Al sensi dell’art. 10 della legge 17-8-1942 n. 1150 e- 
.successive modifiche ed integrazioni; la citata delibera- 
Iziòne regionale di approvazione e copia conforme degli 
atti che della stessa formano parte integrante è deoo- 
‘ sitata nella Segreteria del Comune a libera visione del 
' pubblico, per tutto il periodo di validità dello strumento . 
urbanistico approvato. 

" Rosignano Marittimo, li 18 luglio 1980. ( 
li Segretario Generale II Sindacò 

Alfio Bottai Iginio MàrlanellI 
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JCHIO ALLE GOMME! 


CONTROLLATI^ EQUILIBRATURA 
E ASSETTO RUOTE DALLO SPECIALISTA 

CAHMILLI LUGIANO 


LIVORNO 




TELEFONO 405393 


VENDITA PROMOZIONALE 




alle calzature 


L -J - ‘i i:'-- 


r ^ SOLO DA NOI TROVERETE 

ELETTROFORNITURE 

PISANE 

VIA PROVINCIALE CALCESANA 54-60 
' TEL. 879.104 • GHEZZANO (Pisa) 

QUALCOSA PIU' DI ’ UN NEGOZIO 

Vendita eccezionale • a prezzi d’ingrosso a rate seri^ 
cambiali, con la Banca Popolare ‘:di Pisa e Pontedera, 

di ELETTRODOMESTICI, TV COLOR, RADIO, STEREO. 
LAMPADARI, MATERIALE ELETTRICO. i — 

GODETEVI IN TV color AI MIGLIORI PREZZI ^ 
DELLA TOSCANA LE OLIMPIADI DI MOSCA 
ELETTRODOMESTICI E tv COLOR DELLE MIGLIORI 
MARCHE: IGNIS • ZOPPÀS • REX - CANDY - INDESIT- 
■ .'v , " PHILIPS, ecc. ■ /. ■ 


PIAZZA SAN MICHELE, 11-12 - LUCCA 

DAL 15 LUGLIO AL 14 AGOSTO 

SCONTO DEL 40^ 

' ' vóm 

"DOAWA: ::--. 

Comunicato al Comune di Lucca In data 8 luglio 1980 


COMUNE DI CECINA 

. , PROVINCIA DI LIVORNO 


AVVISÒ DI GARA 


•. ; v.-v.;...;- -,1 • 


TV bianco e nero 12" 

TV COLOR 

TV'CC)LÓR .■ 

TV COLOR 99 cariali t f 

1V■COLOR 26"^''; 

VENTILATORI da 
ASPIRATORE CILINDRICO 
STUFA CATALITICA acc. elettrica 
termoradiatore 2000 W 
TERMOVENTILATORE 2000 V ; 
lavatrice Kg. 5 . ; > 


107.000 

390.000 

542.000 

797.000 

430.000 

10.000 

45.00Ò 

70.000 

36.000 

15.000 

175.000 


* mune di Rosignano 11 PSI ha 
. perduto un conigliere., resta.. 
comuhqùé il datopositivo 
nella riconferma déli’impegno 
.juni^r|ò di maggió^ife^ chqL; 
dovrà- tròvarè « là -Tnaàsl'ma 
• espreesioné nel rappmto di¬ 
retto, oitré che è tra i due 
gruppi consiliari, tra : i due 
partitL E’ sentita altròsì l’e-' 
slgèHzà' adì;' "rafìòràare U 
confronto tra tutti i gruppi 
consiliari del partiti. demo¬ 
cratici presenti in. crnislgìio^ 
comunale impegnandosi a- 
stimolàré arò'cho la. partect- ' 
pazlohe a livèllo delle com-: 
mlsskmi. consili^ 

■ i diie ' pattitt hanno però 
voluto évidehziaro sopratutto 
l’aspetto progiammatico del- 
Tintesa. • -.s- -.v-c. 

J L’assetto dèi territoriò, ri- 
spondend? ài mùtanienti sò- 
cio-econom:ci del comune, 
impone l’éslgehza dèlio stu¬ 
dio e dèlia progettazione del 
nuovo piano regolatore , gene¬ 
rale tenendo a'base le scdte 
già attuate come la variante 
riduttiva, la variante per i 
campeggi e i piani per l’edl- 
lizià economica e poifelare. 
per cons^uire obiettivi di 
prt^Ù^romarione, di control¬ 
lato uso delie risone. , . .. ' 


• Assistenza garantita dalle fabbriche, ampio ' pàrchéggìó, 
■ àd-1 -km', dal centro di Pisa. Prima dì fare acquisti/ vi¬ 
sitateci ^nza . nessim . impegito. . ing^^ ; Ubero a tutti. 


n Comune di Cecina (LI) indirà quanto prima una 
licitazione privata, con offerte percentuali anche In an- 
mehto, per l’appalto dei seguati lavori:. . • . .' 

« Costruzione di un nuovo collettore di fogna¬ 
tura lurigo la .via F.D. Guerrazzi in località San: 
Pìetrò^ in• Palazzi 'V V-^' 

L’importo dei lavori à base di appalto è di Lira 
159.595.360.- (lire centocinquàntanovemillonlcinquecéntono- • 
vantacinquemilatrecentosessanta); - ■ • . 

Per l’aggiudicazione del lavori, si procederà mediante ' 
licitazione privata da tenersi col metodo previsto dallo ' 
art. l-lett. A) della Legge 2 febbraio 1973, n. 14. - - T 

Chiunque intenda essere invitato a partecipare alla ‘ 

■ gara di che trattasi, può far pervenire la relativa do¬ 
manda di invito a questo Comune entro e non oltre 20 - 
. (venti) giorni dalla' dòta di pmbblicarione del prosante * 
avviso sul Bollettino Ufficiale, della Regione Toscana^ 

.i ,, Cecina, li 14 lugUo 1980. ; ■ . : ; . . . , £ - 

;_V; ^ h/sìindaoo :■ 

Gianfranco NicodLini ' 




alle 278 inila unità mentre il 
. numero : di doganali è sceso 
da 144 a 109 un^.' Que^ 
andamento, oltre . a cpmpor- ' 
taiè gravi danni per i lavora* 
tori, .sta prodiicràdo inevita- 
bifi macroMOpiefae disfunrio- 
ni. I ritardi accianulati ndle 
operwoni di ' controllo deDe 
merci possono con^aómette- 
re non solo l’espansione dd 
traffìa ma anche il piante- 
nimestò di quelli già esisten¬ 
ti. 

E questo ’ rischio iri fa 
sempre più consistente. Sen¬ 
za contare che i doganali so¬ 
no in grado dì cootioDare so¬ 
lo il 2 per cento ddle inerd 
che circolano nd porto di 
Livorno; tutto fl resto possa 
a « scatola chiùsa » favorendo 
manovre speculative fìodi e 
evasioni fìscali 

Per combattere questi Inte¬ 
ressi privati € Contro l’im- 
tnobOità governativa il sinda¬ 
cato autonomo dei doganali 
ha proclamato Tastensìone 
totale su scala nazionale del¬ 
le .prestazioni fuori orario. 
fuCri circuito e - dei s er vi zi 
viag^tori. nei ^omÌ 23-24 e 
25. ■ 

11.f. 


iii .APY.Ò!?N,Q. . : 

V «IL MOLO» 
.■■.Vi»-4elt*OrÌ9iiié, 39 - Uvomo - 
, T«l. 0586/31042 
. Un primo piatto favolosoi 
. Conchiglie ai molò 

- ChÌyee.,iL martedì- 

«IL GIARDINO 

- - EMILIANO» - 
Viti* Itali». 103 T»l. 0586/ 
807002 r Uvomo • 

Piatti di terrà e.di mare 
r cèfi scélte alla "«Érta o 
r con menù turistico - V 

«DAiORAZIA» r ' 

1 : Vi» - ai - Mont«nt»i»,, 91"T*- 
' iafono 579382. .• 

Gestione fsmIliÉru, epccia- 
Iltà apeghsfttl «alla Ora- 
V zia » a . po l è n te di mare - 
li vini eeno au^ierltl dal 

- acn i ma l ler ' • 

' « IL PORTOLANO» 

Livorno - Via Paolo LUI», 41 . 
’ .Tal. 0586/408616 
' Una vara spacialità; ta- 
' gliatella al portolano (ma- 

; > ra) • / •- - ■ . 

• : «IL PESCATORE» - 

: Vìa Ouilid, 10 (Zona Piana ' 
: . SS. Piatro Paolo) - Livorno 
? Tal. 0586.'23772 - 

-• Sgwclalità spaghetti al 
i;- carteccio o boraatte di ma¬ 
ral Chiuso II gtovódl 

f - «IL ROMITO» 

. Via Aural'ia, 274 ■ CailenSis i 
(Uvonw) -, . =* 

Specialità m a rinara ^ 

- RIcahIssIma. anote ca 

«LIBECCIATA» ^ 
Piana Guarraasi, 1S .Taiafono ; 
0586/24559 j 

E c c ézfo n oll èlabbrazioni 
dei piatti di pasca a dal 
.--«.prhnl»'; 

ìTmerlo marino» 

Via Ginòri. 19 - Tal. 22588 
^ Livt;/no . - 

Il fmorSfm OM rmfw* 

tori dei piatti pregiati 
Chiuso la d omani ca 

a IL TRITONE» 

Trattori» - Via Malta, 12 (San 
-Jacopo) Uvomo ■ Tal. 0586/ 
805222 

SpacislitA. marinara 
^iuao H m a r te d ì 



Itinercfno 


- Auralió Km. 145 • Olii»- 

-- telle-ScalO'i- Tel. 0564/862137 

• ' Piatti tipici maremmani - 

apaclaiità «1 brigoll» o la 
anguilla ^ . v 


; - . t A w •. 




IN PROVINCIA 
DI UVORNO . 

«SERRAOÀANOE» 

Lee SerrafranOc (Castiflioocai- 
lo) - Uvomo • T«L 0586/ 
767978 

Ampia aala per cartmonla 
«EL FARO» 

VI» Mi» Vittorio, 70 Slarina 
di Cecina Tel. 0586/620168 

SpaeialitA ape ghet ti «ar¬ 
di aMa a S ignor a Sofia » 
(pasca a r i cot to ) 


: A PISA 1 

«DA BRUNO» ^ 

PiM - Via L. Bianchi. 12 
Tal.'050/424611 .j 

Trattoria cucina cotalin-i 
-ga toacana . ' ' 

a NANDO DA MICHELE» | 
Via Contena Matilda, 8 - Tè-.f 
ietono 050/24291 - Nei cantre ‘ 
di.Pisa 

La cucina toacana aliln- j 
aagna delta genuinità 

MASSA carrara t 

^ .«IL GROTTO» 

Via dalla Pinato. 2 - Marino 
di Masw Tel 0585/21200 r 
Spedalità spaghetti allo 
scoglio tutto maro 


NELLA PROVINCIA 
^ DI PISA 
RISTORANTE «JANET» 

Via Maiorca. 26 Merina di 
PiM Tel. 050/36521 

Specialità; tutto lu varte- 

tt Iti pqsru 
Chiuso il hmadi 

eOA CESARINO» 

Villa Paradiso Uaiaiiano - Lari 
(PiM) - T«L 0587/S54290 
(685290) 

Spedalità a rigatondnl al 
funghi porcini» 

Cliluco II Kmedl ~ . 

« DA cToCIOa 

Cappato Caiciana (PUa) • Ta¬ 
lafono 0587/646188 

Dalla posta ai ripiani tut¬ 
te fatte in casa 


; GROSSETO : 

E PROVINCIA 

r ^ a DAVID » 

; Ristorant» 0564/887069 - Ta- 
lamona (Grosseto)' Piana G»- 
ribaldi. 7 - ' à 

- Scampi , al grate a Spa- 

- ghetti alla garibaldina 

^ Luglio o agosto sempre 
aperto 

r «IL MOLINO» 

• Via' Muta di Ponente' • Orbo- 
! tallo Tal. 0564/867763 

a Panclo» vi ^ invita -alla 

• degust ad ona della spada- 
> lità dalia laguna ' 

• a PICCOLO MONDO» 

; Piana Istria Follonica (Groa- 
.= seto) Tel. 0566/40361 

Tutto la epadalità di p» 
aca. Chiuso il msrc o i sdi 




LUCCHESIA E 
. --VERSILIA ^ > T;.ì' 

«VILLA LIBANO» 

; Aibeiùo Ristbranta - Barge 
(Lucca) - Tel. 0583/73059 

Ottima cucina casalinga 

■ Ideale piK soggiorni ' 

a TITO SCHIFA» 
Ristorante Pensiona - VMo 
: U. Foscolo - Viàréniò - Tm 
I afono 0584/45085 
Specialità pesca alta braca 
Sempra aperto, fino a sat- 

■ tembra... 

«LA RUOTAà : 

. Via Papa GióVàhhi XXIII • Fe^ 
noli (Lucca) Tal 0583/86071 ; 
Specialità alta lampada 
Chiusb il martedì 

; IN LIGURIA • 

V , I HOSTARIA 
. «DA FRANCO.» 
Località Olivi Lavante (Spada) 
Piatti ragionali ligwi a 
tradizionali 

Ricdiieeimo aaaortimanto 
àntlparti a vini. 

àSAN MARCO» 

Sul ' mam. a. Fiumaratta (La 
Spazia) - Tal. 0187/64454 
Spadatità iiwgiiatti In bu¬ 
gna «rarda - - ■ - 




UNO ALLA VOLTA 

f 

V a Cecina 


a RUGANTINO» 

Castlgliencalle (Uvomo) • Via 
dei Qusfc a t a ne • Td. 0586/ 
752707 

«Il re dal seprlcrle ma- 
rinaru a della auelua ro- 


Chiuso W marte dì 

«BELLE ARTI» 

Via Garibaldi. 6 Cecina 

Tal. 05S6,640312 . 

Chluea lì lunedi 
Sergia vi aapelta aan la 


«IL LIDO» 

Vada - Tal. 05a6/7882l6 


«AL CARRELLO» 

San Miniato - Pièna Paca,' 4/A 
Td 0571/42368 
Spedalità arrcatl misti a 
pappardella al carrella 
Chiuso il l uned i 

«SURIANO*» 

Albem» Ristorante PentefV 
non Montecatini Vd di Cecina 
Td. 0580/30011 
Goelfono familiare cudna 
aicillana a t oa ca na 
Chiuaa la domen ica aara 
a lunedi mattina 

' aETRURIAa 

Pian dai Priori. 8 r Voltarra 
Td 0588/86064 

SiMdalità dnghiala, pap- 
parddia alla lepre, mina- 
alra di fagiuoN 

«LAROMAONAo 
Vida Litoranao Marina di 
Pisa Td 050/36492 
OH a ntipas t i sana prepa¬ 
rati dirattomante dal pru- 


Ouando si parta di « Balta 
arti a si pensa alla pittura, 
alia scultura, al disegno, aita 
musico, aiia letteratura; ma a 
Cecina tra le beila arti c'è an¬ 
eto quella culinaria. Cè 'infatti 
nel centro del pa ese (che or¬ 
mai p«r6 posaìanM chiamare cit¬ 
tà) vicino alla Staziona in Via 
Garìbaidi un rìstoranta ad qua¬ 
le è stato imposto il noma di 
c Baila Arti > (coma aottotit»: 
le è specificato; c degustazione 
della cucina caMiinga « intam»- 
zionala »). 

Qui. a pochi pani dal mar 
Tirreno, a un tire di «c M o pp o 
dalla zona Maranimana-tf cae- 


da, tutte è a portata di mmnm 
por confezionara piatti gamihii, 
freschi, sani, por la gioia dai 
buongustai. P asc a , cimo, mine¬ 
stra, antipasti in un asaerh-, 
mento atto a soddisfar» i 
lati più esigenti c una grand» 
cnotaca a disposiziona; c’è la 
possihHitè di accostare (accat¬ 
tando magóH il constglie dai 
titolari) ad ogni piatto ti giusto 
vino e par gli anologhi la pop- 
sibilitè di visiura una cantina 
da mille a una- netta. .Unico 
noo del locale: resta chiùso 11 
lunedi (è uq gìonto in ' meno . 
a disposizièna p«r un boéo 
pranzol). 


Specialità riso gamber i a 


- . aOIARDINO» 
Albareo Ristoranta • Via Au- 
lotia, 585 - Tal. 0586/760152 
Roa i ewano Solvey 
Apor te tetti i glgrul 


aMIRAVALLEa 

Hotel Ristoranta - San Minialo, 
piazzatta dal Caataiic (dai Duo¬ 
mo), 3 - Tal. 0571/43007 

S po c l o tttà RIootta al ter- 
tute Sf San Miniato 
Chhiaura maroo l a g i 
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TOSCANA 


rOnità PAG^T 
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Le ^semMee • hanno détto a lai^hissima / inàggioì^nza - to Ì SCHERJin E RIBALTE À FIRENZE 




è stato 


Le assemblee opmaxe del- •■^0 
la Piaggio hanno discusso - ; .0> ^ - 

e approvato a larghissima V - 

maggioranza il testo de/lni- ' 1 

tivo delVaccordo sottoscrit- •^ICOIliermau gl 

to mercoledì scorso a Roma 'PnionvÌTaTHAtii-n i 
tra i rappresentanti dei la- t^OienZiameniO ( 

voratori e la direzione del , , \ n -"k Iv ' ^ 
gruppo. Oltre ai succèssi ot- faccoglieva'queste istan- 

tenuti ney campo ■ degli tn- j,g lavoratori e le indi- 
vestmenU con la riconfer- ji^^ava verso una Utratura 
ma degli impegni m^rnwna- r ^gjlg vertenze integrai 
listici da parte dell azienda pg^ l’appunto si caraftei 
e del potenziamento delle at- cassero sui problemi de 

. tuali strutture produttive ad organizzazione del lavoro. 

Arcare e ^ in Toscana, la _. ^ 


Riconfermati gli impégni per il Sud 
Potenziamento di Arcore e Toscana 


di professionalità dei lavo¬ 
ratóri “ dice il testo del- 
Vaccordo — con gli oppor- 


delle vertenze integrative tuni Jnferventi in merito a 
per l’appunto si caratteriz' mobilità, rotazione, arrlcchi- 


zassero sui problemi della 


parte certamente più interes¬ 
sante dell’accordo riguarda 
il progetto di intervenire at- 
traverso profonde modifica¬ 
zioni nei ' sistemi lavorativi 
per affrontare, le questioni 
della produttività e que’U 
altrettanto urgenti di una 
classe operaia che rivendi¬ 
ca un ruolo diverso alVin- 
terno della 'fàbbrica, un 
nuovo modo di lavorare. ■ 

Si tratta cioè di prefi¬ 
gurare un assetto trasfor¬ 
mato nell’ordinamento tra¬ 
dizionale dell’organizzazione 
capitalistica del lavoro. 

Le forze più avanzate del¬ 
lo schieramento industriale 
sono • alla ricerca di nuovi ■ 
metodi di lavorazione non 
solo per produrre meglio e 
di-più ma anche per corre¬ 
re incontro alla pressante 
domanda- operaia di un la¬ 
voro più qualificato è « in- : 
tellìgente ». senza sacrifica¬ 
re tuttavia il principio della 
direzione ; indiPtdùaie . della. 

fabbrica. ^ 

1 

Un anno fa là piattaforma 
nazionale dei metalmeccani- 


Alla Piaggio si è toccato 
uno dei punti più avanzati 
di queste rivendicazioni pro¬ 
prio perché in sostanza so¬ 
no passate tutte le richieste 
formulàtq dai sindacati, per 
cui, ad una strategia rivol¬ 
ta all'utilizzo .di nuove tec¬ 
nologie verrà accompagnata 
la ricerca di < incrementi 


mento, ricomposizione delle 
mansioni », ' t - y . ■ 

Va aggiunto che l'azienda 
subordina a ciò alcune «com- 
patibititd» di ordine econo¬ 
mico « in stretta corrispon¬ 
denza dell’equilibrato evol¬ 
versi del proaresso azienda¬ 
le ed in armonìa ■ con le 
istanze di competitività pre-. 
senza sui mercati, interno éd 
estero». ‘ ^ - 


n problema degli investimenti 
e della «c qualità del lavoro » 


à[.,a lotta della classe ape- lamento concreto della «qua- 

raia deve ìmgzqnarsi anche lità del lavoro* di fabbrica 


su questo versante tenendo 
presente che lo scontro jm- 
litico spi prolema deali in* 
vestimenti, dei piani di set¬ 
tore e di impresa, deve in^ 
vjtabilmenie fare t conti con 
‘ certe - « compatibilità » insù* 
perahilì per il padrone, su- 
perablli per . la ; classe ope- 
[ raia. . . y'y 

Lo scontro sull'organizza¬ 
zione-del lavoro è-al tempo 
stesso la postò in gioco di 
questa sfida che pud essere 
vincente, solo se ad un mu* 


.si accompagna'tino sposta¬ 
mento deV potere nella fab¬ 
brica a favore del lavorato- 


Pensiamo al significato che 
assume in questo contèsto r 
introdurre il principio della 
« rotazione » alle ■ postazio¬ 
ni di lavóro, « anche^ tecno¬ 
logicamente e professional 
mente differenziate». . > ; 

L'obiettivo ■■ — ‘ lasciamo 

f tarlare ancorò il testo del- 
'accordo ~ sarebbe quel-^ 
io di c realizzare da un la -. 
to. una più ' apipia è corisa- f 
pevole Partecipazione ^ al 
processo produttivo da par¬ 
te dei lavoratori, e dalPal- 
tro un mialióramento degli 
indici di efficienza». Se noi 
pensiamo che la moderna 
fabbrica è sorta sulla me 
iodica fspropiazione intel¬ 
lettuale dei lavoratori, sulla 
loro divisione per mezzo del ' 
cottimo, possiamo ; cogliere - 
le potenzialità innovatrici 
contenute in un processo 
inverso. ; - v . , 
c In ' poche parole si apre 
per i lavoratori la prospetti¬ 
va di esercitare un reale 
controllo - sul processa pro¬ 
duttivo a partire dalla fi-, 
conquista di marpinl consi¬ 
stenti di « capacità » lavo¬ 
rativa e di «gestione» (in 
parte) « autonoma » del prò- 


fériti 

per un’auto 


CINEMA 


fuori strada 


ri. Questo diventò possibile prio carico di lavoro. : 


perché determìnoU muta- Una « nuova, qualità del 
menti nella sj^ttura del si- lavoro» implica uno sposta- 
sleru, i, lohhrtea e certe ■ cmeieteTite di powi- 

tra,lùr^eUm,J^.che del- ■ aecitìonati - vera là 


. lè condizioni di ìàvoro. pós; 
sono, prefigttrare (sé non in-, 
tradurre direttaménte) al¬ 
cune rotture nella tradizio¬ 
nale gerarchìà che pfesiede 
al processo produttivo nella 
sua dimensione piramidale. 


classe operaia attraverso U 
funzionamento dei suol or¬ 
gani democratici aderenti'alt^ 
l'intima struttura produttiva. 

> Aldo Bastoni 


i QROeSETO — Un morto e 
: Quattro feriti è il tragico hi* 
lancio di un fuoristrada, av¬ 
venuto nella tarda'Asratà di 
domenica, sulla strada pro¬ 
vinciale del Sa^al che con¬ 
giunge Monterotondo marit¬ 
timo con Soveiéto. La vitti¬ 
ma è Ernesto Maestrini, 82 
anni, torinese, deceduto al- 
< l'ospedale di Camplglia ma¬ 
rittima alle 0,40. I feriti con 
orognosi oscillanti tra i 7 ed 
' i 50 giorni sono Patrisla Bar¬ 
bieri 26 anni, sua madre Jo¬ 
landa Loiensl. 50 anni, en¬ 
trambi residenti a Follonica; 
e 'due coniugi di Bagno di 
Oavorrano Eusepio e Santina 
Ciampoli. La viCtlma ed 1 fe* 
Viti che viaggiavano tutti a 
bordo dl<una «RB» condotta 
dalla Barbieri erario diretti al 
Santuario del Prasslne per 
assistere ad una funzione re¬ 
ligiosa. - , i. -, 

Intanto, sempre ieri, sono 
state arrestate tre persone: 
Giuliano Fani, grossetano, 
22 anni. Giorgio Novaro, 20 
anni, e Fabio Riva, 20 anni, 
entrambi residenti in . pro- 
. vinoia di Torino. Il Fani è 
finito in carcere a Grosseto 
con rimputazione di tenta¬ 
to furto aggravato. 

' I dite torinesi sono stati 
^ arrestati a Fohteblanda, nel ’ 
comune di ' Orbetello. perché 
colti in « flagranza ai rea¬ 
to», mentre asportavano ds ! 
una BMW due amplificato- 
ri dèi valore'di 200 mila lire. 
Giorgio Novaro si trovava 
in Maremma per trascorrere 
un periodo di convalescen¬ 
za dal servizio militare.. 


1 ■ 


Nel Senése si allai^ano le ittaggìóifahzé tra PCI e PSI 






^iiis 




l'unità 


ARISTON 

Piazsa Ottaviani - Tel. 287.833 
Chiutùra «stiva 

ARLECCHINO SEXY MOVIES 

.Via del Bardi, 27 - Tel. 284.332 
lAp. 1S,30 ) ‘ ' - H 

ISimene, Silvie « Slbylla: la iwmo attrici, kt 
technkoler,. ton Oorniniqua Scyèurna, Fiera 
Solllèr e Brlgltta Lelauraln. (VM 18) 
CAPITQL 

Via dei Castellani - TeL 212.320 
(Aria cónd. e ratrig.) 

« Qren Fattival-dal Terrera • , 

Il ladre di Alfred Hitchcock. con Henry Fonde , 
.e Vere Mlles. (RIed.) ’ 

(16,30, 18,30, 20.30. 22,45) . 

-CORSO .. 

SUPERSEXY MOVIES N. 2 
Borgo degli Albizi - Tel. 282.687 
La ioaanda dairalleyra mutande, - in technlco- 
i ter, con Margot Mahler. Frane Muxeneder. 

^ (VM .18) • • 

(15,30, 17,20, 19,10, 20,55, 22,45) 
EDISON 

Piazza della Repubblica, 5 • Tel. 39-llp 
^(Aria cond, e refrlg.) 

Vistiate aiiaclala, In tfchnlcolor, con pustin 
Hottman, Gary ' Busay, Henry Dean Stanton, 
(VM 14) - ' ^ 

(16,30. 18,35, 20.35, 22,48) 

Rtd. AGIS 
EXCÉU8IOR - 
Via Cerretani. 4 - Tel. 217.798 
■ (Aris cond. a .ratrig.). . , 

Eccezionale «ntlelpaziona della nuova stagiona. 
clhematogratIcB 1980-'S1 è Prime •; ipecchie 
per la allodole'. In technicolor, con Richard 
Burton, Rod Stelger, Robert Mitthum. 

(16,30, 18,35, 20,40, 22,45) - 
FULGOR SUPERSEXY MOVIES . 
Via M.'Plnlguerra • Tel. 37Ó.U7 

(Aria cond. « rctrig.) . 

(Ap. 15,30) 

La febbre, nella pelle. In technicolor, con Anna 
Corot, Guy Roger. (VM 18) 

(18. 17,40, 19.20, 21. 22.45) - 
OAMBRINU8 

Via Brunelleschl - Tel. 216.112 
Chiuso per lavori 
METROPOLITAN . 

Piazza Beccarla - Tel. 663.611 : 

Chiusura^ estivo 

MODERNISSIMO 

Via Cavour - Tel. 215.954 

Chiusure estivo " ' , 

ODEON 

Via dei Bassetti - Tel. 314.068 : 

i. (Arie cond. t ratrig.) ^ 

Marilyn Monroo. Tony Curtle « Jack Lemmon 
in; A qualcuno, ploce caldo, di Billy Wllder. 
Per tutm (RIad.) 

(16.30. 18,35, 20,35, 22,45) 

• Ria. AOIS 
•PRINCIPE 

, via Cavour, IM/r - TeL 575^91 
, (Aria cond. a rctrlg.) 

(Ap. 16) 

Il più emozionante. ■ thrilling • sceneggiato e 
diretto do Oerio Arfonte: Il «atto a «oeo «oda, 
a 'Cèleri, . con .). Ptonclsnià, Karl Moldan o 
Cathòrino ^aak. (VM 14) • R|od. 

(Vederi dall’Infzló: 16, 18.10, 20.20; 22,45) 
SUPERCINEMA 
SEXY EROTIC HARD CORE 
■yia Cimatori - TeL 272.474 
Chiuso per ferie 

: verdi ■■■■ ■ 

Via Ghibellina • TeL 296JI42 
Chiuso por ferie 


I ■■■-.y- 


I socialisti entrano anche a Sovicille - Entro lu^q convocati tutti i consigli - Prende corpo Tintesà 
tra le due federazioni - H PSI ha deciso di noti assumere responsabilità di giunta 


SIENA >- n segnale di unità 
che si. attendeva nel corso 
delle trattative per 11 rinnovo 
del consigli comunali e pro¬ 
vinciale senesi,, è arrivato da 
soviciUe, comune sopra 1 
5.000 abitanti al confine eòa 
quello di' Siena. Sàtrato si ' è 
insediato il Còn(ìlgUo‘ Comu¬ 
nale ed è stata eletta là nuò¬ 
va giunta comunista e socia- 


governò a sinistra. . 

. AI momento in provinola di 
Siena sonò stati convocati 
oltre a Sovicille, 1 Comuni di 
Gak^ in ÒhiaoU, Radd^tin 
Chianti, RadioofahL.; rioon- 
quifitatoTdalIe: sinistiè dòpo 
quàpi un ventennio di gover¬ 
nò dèmocHstiàno. La j^tta- 
forma di accordo poUti- 
ouprogràmmatica elaborata 


associazioni ; iàteroomunall, 
nelle unità sanitàrie localL 
sono stati la- maggioranza. 

« In questo senso— ti lèg¬ 
ge ^in una'iiotA'-ntaiessa alla 
stàmpa dàlie fedéràzioni del 
PCI é del PBI „— Oti iS.òq- 


deU'allàrgamento ulteriore mime di Rosignano il P8i ha 
delle giunte unitarie. Nello . perduto un consigliere, resta 
stesso tempo i proglrammi U- ' comunque . il dato potitivo 
nitori che si vanno predispo- i nella riconferma dell’Impegno 
nendò a livello provuiclale e imltatio di ‘inai 
locale creeranno le eondlàloai 'dov^ trovare 
éf^inché! pti;tendo dal risulta- {espressione dei 


Usta, guidata ancora dal sin- dtile due delegationL riguàr- 
dacò Bruno Pepi. Prima deUe da naturalmente 'l’intera te- 


eleziohl del ghigno scorso, là . 
giunta era solo comunista. 

rmnqùe; un butm tratto di 
strada verso la formazione 
dtile polite aU’lndomani del¬ 
le elioni déU’8 e 9 giugno 
scorsi è stato compiuto: gli 
orgzhisml direttivi deUe fe- 
derazTonl comuniste e socia¬ 
liste di Siena, hanno raggiun¬ 
to un ipotesi di intcfia che, 
una volta vefificatà nelle i- 
stanze periferiche dei due 
partitL dovrebbe cohduite ài- 
raccordo definitivo. • 

Fino ad oggi le giunte 41 
sinistra PCI-PSI governavano 
i comuni di Siena, CoUe. 
Castelnuovo Berardenga, A- 
sciano, Montepulciano, 

Chiapeiano. Adesso — ed il 
caso di SoviciUe ne -è una 
prova — c’è la. possibiUtà di 
allargare questa esperienza di 


nò dèmocHstiàno. La j^tta- dóve Telettòrato ha confer- 
forma di accordo poUti- rinàto il ruolo di governo del- 
ouprogràmmatica elaborata le Uste PCI-PSI. e negU altri 
dtile due delegationL riguàr- sopra i 5.000 dove,' con una 
da naturalmente'l’intera te- serie di decisioni delle sezio- 
matica deUe autonomie iocaU. 'ni prese con' U contributo àt: 


munì Botto 1 ' 6.000. àbltànti : *ti ottehùtL si pobw' arrkiéhi- 
dóve l’elettòìato hà confer- .lerésoeriènza aminlnistràtiva 
màto U ruolo di governo del- locale e portale uh contribu¬ 
ie Uste PCI-PSI. e negU altri to Importante alla soluzione 
sopra i 5.000 dove; con una dèi ^lemi della nostra 
serie di decisioni delle sezi^ provincia. L'ipotesi di intèsa 


a :oòminciare dalla costituì: 
tione delle giunte nel comuni - 
ed alla àmnunistratiòhe piò- 
vinciale, , cosi come d^di or¬ 
gani direttivi delle realtà aii- 
sociative e cònsortllL II lavó¬ 
ro deUe commissioni dei due 
partiti, si è mosso contempo¬ 
raneamente sul' piano "del 
programmi e su quello deUe 
strutture di giunta; al fondo, 
la positiva indicazione deU’e^ 
lettorato che. in provincia di 
Siena, ha premlatò Tatione 
di-governo della tinistia. La 
fase, della trattativa non po¬ 
teva quindi non eo sere anche 
un momento di approfondi¬ 
mento del ruolo clw elet¬ 
tori hanno assegnato ai 
gruppi contiUaTi Comunisti e 
Socialisti che ^ nei consigli 
comunaU, ' provinciale, nelle 


m pi^ MD u co ptnDu to verrà verificata neUe sedi pe- 
tlvo d^ll nrganl provinciaU. ? rtferlche del pàrtltl ». ; 


sòno In^ via di forihazione. 
.maggioranze formate dai due 
partiti, l’impegho è per., la 
ctmvoràsione di tutti l'oonr 
.sigli comunali pér. le.eleslòhl 
degli ; organi . éhtìo questo 
-mese di luglio ». -■ 
i . Per ,qùàhto riguarda vram- 
mihistraziom provinciale;:, ad 
accòrdo sottoscritto,- non vlé'' 
;ne messa in dubbio la conti¬ 
nuità deUà giunta PCI-PSI. 
esperi^zà maturata negU ul¬ 
timi anni che si concjetlzzà 
;)o aòorsó ' anno òon' .l’entrata 
In giunta di due rappresen¬ 
tanti dèi PSÌ- - . ' • 

' «L'Ipotesi di. intesa .vag- 
giùnta da PCI e PSI — oi ha 
detto Oionlaho Chléti. 're- 
spoiuabUe enti locali del PCT 
.senese va nella diretiemé 


ROSIGNANO — mt^ tea 
PCI e PSI a Rosignano nella 
fesUcne delTente ' locale, n 
docùmeotò sottoscritto tim 1 
due pòrtiti riconienna «il 
giuditio positivo ' sull’espe¬ 
rienza'unitaria di governo lo¬ 
cale snella .passata legislatu¬ 
ra» e si Impegna'a. prose¬ 
guirla In una comune coUa- 
bòratione di maggioranza. . 

Nei trascorso quinquennio 
. 11 FBI aveva ei^neeo anche 
11^ sindaco. Nell’inunediato. 
però, l’Unione Comunale del 
iPSI ha deciso di non asso- 
mére iréspansabilità di giunta. 
'Una decisitMie che probabil- 
mente ha le ràdici nell’analisi 
del votò di giugno.. Nel co- 


dovrà trovare « la màssima ' 
espressione rtel- rapporto^ dl-~ 
rètto, oltre che tra 1 due 
gruppi ' conslUarL'' tra 1 due. 
partitL E’ séntità altresì l’e- 
tigènzà ' c dL . jìaffomre - il: 
confronto tra tutti i gruppi 
cònsiUari dei partiti demo- 
czatici pr es e nti In «ontiiHà 
ctmiunaìa 'ImpegnàhdosL a 
stimola^ àpp'eno la parteei- 
patioiie a livèllo delie emn- 
tpissioni bcmsiliàrl ». ; , . - 

.1 due pàrtitl hanno : però’ 
fòluto évidènziarè' zopéatutto ' 
l’aspetto - programmatico del- 
l’intesa . \ . 

'-ì/assètto del tezritorUà ri- 
zpòndendp al mutamenti so- 
cio-econoniicl del comune, 
iihpòne l’esigenza «fello sto- 
dìo è. della progettaticoe «Iti 
nuòvo piano regolatore gene- 
rate tenendo, a baae le aotite 
già attuate come la variante 
riduttiva, la variante - per 1 
camptiSl 8 1 piani per fedt- 
lizia eeonòmlea e poótiara, 
per ccnaegnlra obtètiivl di. 
programihazifnie. «il eontroi* 
lato ùao «ielle riaoisa > . . 


; Ungiti di dstéhsidne dal iayorp 


LIVORNO — Ieri l’attività 
«lei pOito si è bloccala: i di- 
F' peiuìenti delia dogana di Li* 
’/ vomo si SODO astenuti dal 
h lavoro per tre ore, «felle U 
alle 14. e si acoo riuniti in 
assemblea. Con loro, in scio- 
' pero per un’ora. t«itte le altre 
«::at^orìe di lavoratori por- 
: tuali. 

La valenza dei doganali di 
Livorno è divenuta ormai 
y parte integrante della verten- 
- za Porto-frasporti e della 
'. vertenza fis(X>. < La prima, 

- : propria «iella piattaforma ri- 
' *. vendicativa «È zona CGIL 

■ UIL, la seconda portata 
‘ avanti «fell'intero movimento 
C (qjeraio a livello natitmale. 

. Questo <]ua<iro. presenta nella 
relazione inuoduttiva delle 
■4'- «n'ganizzazioni sindacali uni- 
'/ tarie della Dogana, è stato 
più volte ribadito dagli inter- 
venti airasseniblea «li ieri al 

- . palazzo dei portuali. 

Una assemblea «aperta» 

- ' alla «piale ha partecipato una 
' folta platea di intericxiitori: 
V i parlamentari della circo^ 

frizione Rolando Tamburini 




: ADRIANO ' 

Via Romagnosi - TeL 483.607 
-< Chiusura «stive' 

ALDEBARAN 

Via P. Baracca. 161 - TeL 110.007 
(Aria cónd. « ratrig.) . , ' ’ 

(Ap. 19,30) - ' 

la braghe dal ' padrana, fn technicolor, con 
Enrico Mantesano, Mtténa Vofcòtie, Tarry To-' 
mas.- Per tuttll 

(Ult. Spetta 22.40} j : . 

v^APOLiiO-r^ t'vv’-'- 

Via Naziònale • Tèi. 210.049 
'•-(Nuovo, - grandioso, sfolgorante, confortevole, 
•legante). Il più dissertante film per la vostra 
; «stata: Il Va ng a l a a aaa ni è lan Predtana (St^ 

; ria SI preti, Mri «....peceatTfcl), ■ Colori, con 
I Ghtgo Masinè «; lina Vinci. - 

‘ (15.30, 17,15, 10, 20,45, 22,45). 
CAVOUR 

Via Cavour - TeL 687.700 

' Chlnaura.estfte:" "'"•■ ' ' ‘- w;'':'.:-::''-’'. 

COLUMBIA ' 

Via Paenzà • Tti. 313.178 V- " - 

‘ (Ap. ■ 15,30)-; . - : . ■ e-’. 

Hard cere rigerMainant» «fatata mtnerf 10 
•nnl: a Colorit ^ l à aa li Na ^ «ah. P. Porfetl « 

■ A .iaat. : ;v 

.'BDEN ' ■■ ■ ' 

Via della Ponilsclà;. Tti. 33&643 
Chlueura aatlna ^ 

In case di eatlfv»'tiott^ «arri p t o l att a to fi 
film dal Cbtardllwna, 'fapaitt, «cd^ 20,30-22,45) - 

-FIAMMA 

Via Pocthcttl ^ TeL 30.401 

(Ap: 16) 

' Il mlgiler film dì Piafre Qarmlt A* ’ **» » 

■ .Alfradn (PiiicM Mvorzio non. vi divida), 
con^DoaHn Heffman (Oscar 1050), ftefanic 
SendralH a DVIIio Dal Aata. Par tiHtll : 

(Ult. Soatt.» 22,10) • _ . 

FIORELLA 

Via D’Ahnunsto - Tti. 6l0i340 ' ' 

: (Aria cond.- • rafrlgi.) 

(Aa. 10) . ^ 

Svaarglalla di-Massimo Dallaman*. In fachnl- 
ceiar: Caso aaeta lane a SalanaaT, «an IdMa 
TaMt a KaHn 0aal .(VM 10) 'r# 

^ (Vadgre^^ datrinltia: li, .10,10, 3OA0, 2A3Ó) 
FLORA SALONE 
Plazaa DnTniatia - TeL 470.101 
(Aà.':«f« 20) ■ 

D l var t an tTa i l ma lacànicelnr «. W àady Aitati: 
PmoA i aaM • sÓGoa con W aedr Alk», in, 
natia Margèfbi. Par. tattn 
(UK. Spati.: 22^5) -' ^ - ^ - ^.v . 


Il PfoUenadella degan - Nuovo impegno dei pariameotari luscaai 
presao 9 govenai - Vecchia verteoa che i osploia cogli aitimi amd 


Piccini, il presidente <^*a- 
.zienda mezzi meccanici Bati- 
ni e della Cemoa di com¬ 
mercio Mancusì e numeroti 
rappreoentonti «Mie orgt^^ 
zazioni sinda«::ali a tutti i li¬ 
velli (CipoUi, Orsini. Penco. 
Pini. lionzanicUo, IHoguardl). 

.GU interventi «iti p^ioiien- 
tari hanno messe in evt«]en- 
za. anciM'a jna vtita. Timpos- 
sibìlità dì sciogliere alcuni 
. ntMii a livtilo locale. « La 
questione de: doganali, in 
quella più ooropleztiva del 
porto di UvoriK — ha sotto- 
lineato il compagna Tambu¬ 
rini — ci riconduce iHretta- 
mente al ritardo, anche cul¬ 
turale. che ha caratterizzato 


(PCI), Pino Lucchesi (DC) ‘ la politica net trasporti. Un 
Valdo Spini (PSI). l’assesso- ritardo «la attribuire soprat¬ 


re comunale Tanda, il conso- 
: le della compagnia Portuali 


tutto aDe classi dirigenti che 
hanno ostàoafeto la pro- 


yaTnmaziooe nationale di po¬ 
litica marittima portuale », 
D(gio aver ncordafe Timpor-’ 
tanza «lì un'aìtra «juestiooe 
« nazinnàla », qutila delle ge¬ 
stioni portuali. Tamburini ha 
anmaiciato : un : nuovo inter- 
ventb -«iei parieinentari livor¬ 
nesi presso gli «irgamsmi mi- 
nisterfeli deUe finanze.' 

H rairido incremento «lei 
traffion registrato in questi 
ultimi anni ne! porto di Li¬ 
vorno, quel .traguarflo del 
pri^to nazionale «Itila mo¬ 
bilitazione de, contenitori, se 
«fe un lato ha significato oc¬ 
cupazione e benessere per 
raconomia citta«lina, dall’al¬ 
tro ha trovato impreparate le 
strutinre pubbliche, hi parti¬ 
colare ferrovia e «logane.. 

La v er te n za «lei «loganàli 
risale agli ànn* (B-45. ma la 


sttuazMoe drammatka dei 
lti8 dipeodeiiù, souofMsti a 
turni stressanti in un am- 
biente di lavoro «iel tutto ì- 
nadeguato (■wneano addirit- 
tur sedie e materiale di cao- 
ctileria)-è aspfeza circà due 
anni fa quantio anche fl oo- 
- nàteto cìtta«Iuio per io svi¬ 
luppo «feU’ecarieniìa -fu inve¬ 
stito dal problema, «luando, 
appunto, i uaftkn pxtuaii 
raggiunsero «hmenàionì ina¬ 
spettate.. 

fe tutti «luestl anni la chr^ 
zioàe «Iella dogana e gli or¬ 
ganismi p r e po rti 

si sono d im oalr ati sordi a izi- 
sensibili alla richimle dei la¬ 
voratori. Non hanno ritenuto 
«legno éS con s hfer a zfene un 
dato incredlbOe cd tioquenta; 
dal n al 71 i contenitori 
sono pa l pa ti dalle M arila 


alfe m mila unità mentre fl 
numero Sdoganali è sceso 
da 144 a IW imìU. Questo 
andamento, : ohre a compor¬ 
tare gravi dami per i lavora¬ 
tori. sta prodiKmido inevita¬ 
bili roa cr òsc up -cfae disfunzio¬ 
ni. I ritardi dccunnifetl nÀe 
operazioai dt controllo dtife 
merci possono conqtranctte- 
re non solo respansfeoa dri 
trafnei ma ardile il mante- 
niÉnento di «lutili già eaistea-' 
ti. 

E ^lezto riscfdu ti fa 
sempre più ccasfetente. Seo-, 
za oontaze che ì doganali an¬ 
no in grado «ti controllare so¬ 
lo fl 2 per cento delle m ar ci 
che emeofeno nti porto «ti 
lircmo; tutto 3 re^ passa 
• « scatola chiusa » faviàendo 
manovro speculative frodi e 
evasiom fìscali . 

Per combattere «luesti inte¬ 
ressi privati e contro Tim- 
mobSità governativa Q sinda¬ 
cato autonomo «iti ittrganati 
ha proefemato l’aatensiane 
totale zu'scala nazioiMla del¬ 
le prestazioni fuori erario, 
fuori cheuito e dei s er visi 
vfeggiatari. nti gtarni a 
25, ■. ' 


FLORA SALA , 

Piazza Dalmazia • Tèi. 470.101 
Chiusura estiva 

GOLDONI 

Via dei Serragli - Tel. 222.437 / 

Chiuaura eitiva 

IDEALE ■ ‘■ V ‘ 

Via Florenzuola - Tei. 60,706 - 

Oùalla «gerca deatlna, di Robart Akirich, In 
tachnicalor, can Charla* Brensan,. Laa Mar¬ 
vin, Ernest Borgnlne. Per tuttll 
ITALIA 

Via Nazionale - Tel. 211.069 
(Aria pond. a retrig.) 

(Ap. ola-10 antlm.) - ■ - 

' I gornodasidari di Silvia, lo tachnieeler, con 
Corinna Cartiér, Olivia Pascal. (VM 18) 

MANZONI / : . 

Via Martiri - Tel. 366.808 
(Aria cond. e refrlg.) 

Pane a cioccolata,, di Franco Brucati, In tach* 
nicolor, con Nino Manfredi, Anna Kartna, 
Johnny Dorelil. 

(16,30. 18,35. 20,40, 22,45) 

RId. AGIS • 

MARCONI 

Vii Glanhotti - TeL 630444 
Chiusura estiva 
NAZIONALE 

Via CimatoriTeL 210.170 
Chiuso par-f«rl« 

, IL PORTICO f 

Via Capo del Mondo - TeL 676.930 
Impianto « Forcad air s . 

(Ap. 16) . , : 

Un tllm di MIIm Pormsn: Qualcuna velò aul 
nido dai «ucùlo, Ih technicolor, con Jack Nl- 
cholson, Louise Fletehar. (Rlduilonl) 

(Ul.t Spati.! 22,30) 

PUCCINI 

Piazza Pu<x5lnl - TeL 362.067 
Chiusura .^estiva , 

VITTORIA y 

Via Paganini • Tel. 48a379 
La caduta dogli dal, di Luchino Visconti, In 
technicolor, con Helmut Berger, Dirk Bogard, 
Ingrld Thulin, Charlotte Rampling a Florinda 
Bolkan. (VM 18) • 

(16,30, 19,30, 22.30) . 


CINRMA D’ESSAI 


ESTIVI A FIRENZE 


CHIAROILUNA ESTIVO - ' : 

Via Mnnteuliveto - Tel. 22Ò.69? 

(Spett. ore.' ; 21 - 22.45) - 

-Eccaxiohalè fflm; Un uomo do mardapiado,- 
In technicolor, con Ougtin Heffmàn, Jet) Vo^t. 
(VM 18) ; " 

CINEMA ESTIVO GIULIO • Gallusso 
Via 8 aiivàpr- TpL^sotjus s 

Oggi ripoeo : . v ' 

FLORIDA ESTIVO- ' . -_ 

Via Pisana m • TeL TOaiSi. ' 

(Ap. ore 20,45) ' ’ ; 

L’orò dal Macfcanna,.splendido tochnleelor, con. 
Gregory Pecfc, ' Telly . Savalas « Eli Willach. 
(Ult. Spett.: ,22,50) . ,, : • , 

Sé maltempo'in salai - ■ ^ - i - -- 


ARENE ESTIVE ARCI 


•.MA'RIFREDI ' 

Via V Emanuele. 303 
Il iaaraiio, di N. Nfcàols, con Dthtln Herfiiian.r 
ESTIVO DUE STRADE 
'Via Senese I89r‘ Tel 321 108 ^ 

- (telilo ara 21;15, rt ripete II primo tempè) : 
Qaadiaiibaola, con P. Daniels « M. Wiiigett. 
-CASTELLO - ' 

Vta ;R OiuIfenL 374 • TeL ISL^BD .. C . 
Oggi rfeoeo' 

• LA NAVE ' ' - • ^ 

V'a VHtemagna. Ili 
Oggi-Hpoie • 

S.M S. S QUIRICO ' 

Via; Pisana 578 TeL 701.090 
(InWe oro 21) ■ ' . 

Ca p H aa ila ri ad t , (cartoni :«iibiiiaH. ■' colori) 

CIRCOLO L’UNIONE 

Ptwite a Rina Bus ,31 - 33 / 

(Ote 21,36). MortodI dal Ragaisf; TI K«r» 
É'aao paaaacaaa, di Folcò Oankl, -eaa 
.Pannisrpgiiin. ><|ii caso di moltaaipo «1 protat- 
. fa In saia). 


Via F. Vezzàni (Rlftedl) . TeL 
Chiuaura. «atho 
GIGLIO fOalliam) 

Tti. 30fS4S3 ' - ' 

■Vadt; Eativ! o FIranaii- : . 

LA NAVE 

Via vniamagna. Ili ^ \ 

Vedi: ' Arane astfve Ard - 


CIRCOLO L’UNIONE 

Ponte a Emà (Bus 21-32) ' 

. Vedi: Arene estive Arci 
ARCOBALENO ' 

Via-Pisana, 443 • Legnaia 
Chiuso por lavóri di raitsuro 
ARTIGIANELLI - 
Via Serragli. 104 - TeL^225.067 
(Ap. óra 15 continuate) i 

'Il «ignor.RoMneèn mostruosa storia d'amo 
a di avventure, di 5. Corbucti, con P. Vlllagg 
a Z. Araya. Colori. 

(Ult. Sport.: 22,30) 

RId. AQIS , . . - 

:.ASTRO 

Piazza 8. Simone 
Chiusura «stiva 
ESPÈRIA 

Via D. Compagni Cure 

Chiuso 1 . . . ' 

FARO ' 

Via -P. Paolettl, 36 - Tel. 469.177 . 

; Chiusura, «stiva ^ - 
FLORIDA 

Via pisana, 109/r - TeL 700.130 
Vedi: Estivi e Firenze 
ROMITO ^ : 

Via del Romife 
Oggi riposo 

Giovedì: Torino nera, di C. Lizzani 
NUOVO (Oallua») 

Via 8. Francesco d’Assisi * TeL 30.4! 
(Ap. era 20,30) - 

Amici a nemici con Roger Moere, Tally 5 
valas e Claudte Cardinale. Per tuttll 
8.M.8. S. QUIRICO 
Via Pisana, 576 - TeL 701.035 
Vedi: Arene estive Arci. 

CASTELLO 

Via R. Giuliani. 374 - TeL 461.480 
Vedi: Arene «stiva Arci 
8, ANDREA 

Via 8. Andrea a Rovezzano - TeL 690.41 
' Chiuso 

CINEMA ROMA (Paratola) 

Tei. 442.203 (Bus 28) . 

Chiuso • ' , . , . . - • . ' 


COMUNI PERIFERICI 


AB8TOR D’ESSAI ' - 

Via Romana, 113 - Tei. 222.386 - 

(Aria cqnd. e refrlg.) - ' 

(Ap.-16) •- jr;:-.. . 

Ciclo: ■ Lungo viaggio nel continente USA > . 
Per la regia di J. Troell un famoso film Intera' 
■’pratato da due grandi. atteri: Una donna ciila- 
mata moglie. Color!,- con Gena - Hackina.’) « 
Ltv Utlman. L. .1.500 ( AGIS L. 1.000) 

(Ult. Soett.: 22,45) - - . , 

ALFIERI'ATELIER : M:;. ' 

Via dell’Ulivo - Tel. 282.137 ' - v 

(Ora 21,15): Gangster ; Story (Bonny and 
Clyde). - di Arthur Penn. con Walter Béatty, 
Feya DuhaWay. (Ore 23) : «Mallo, ' df Stuirt 
BUrga, còn Loranea. te caso di pioggia prola- 
zionì presso II cinema Alflarl. (Ingresso par ' 
tutti gì: spettacoli L. 1.500 AGIS a anziani 
L. 1.000). -À- . 

UNIVERSALE D’ESSAI ^ 

Via Pisana, ,17 - Tei. 226,196 
(Ap. 15, dalla 21 apéttura della porta lattrali: ; 

' trescò Bssteurato). Rassegna « L’insolito, l’oe- 
«ulto. Il mistero ». Un clàssico par gli amanti ' 
del Mistero: Dopo la vita, di P. Franklin, 
colori, con Roddy'McDowell.. (VM 14) ■ - 

,L..900 (AGIS 700) - Solo oggi 
(Ult. Spati,: 22,30) 

SPAZIOUNO : 

Via del Sote, 10 - TeL 2I6A34 : ; 

Chiusura èstiva . , : ■ - , , . ., . 


CASA DEL l>aPOLO GRA88INA 

Piazza della Repubblica • TeL 640.06 
Oggi riposo : ' 

C.R.C. ANTELLA 

Via Pulicianò. 63 • Tel. 640.207 , % 
Oggi riposo ; - 

MANZONI (SeandIocI) 
piazza Piave, 2 . 

Chiusura «stiva - ^ • 

MICHELANGELO 

(San Casclano Val di Peea) 

Chiusura estiva 


TEATRI 


TEATRO COMUNALE 

.Còrso Italia, 18 . Tel. 2X8563 - ^ 

Manttàstazloni attiva 1980 ' 

:V«nar(n 25 kigllo. ora 20,30: «Qfaalla», : 
'A.C. Adam. Coraogràtta di E. Polyakov. tela 
'prati prlncipalt: Alexander. Godunov, Ghtsiair 

■ Thésmar. Dlrértorè d’orthastrà: Enrico C 
Mori. Orchestra e Corpo di ballo dal Maggi 

. Musicata Florèiitlno. “ ■ 

TEATRO ESTIVO BELLARIVA 
. Lungarno Cristoforo Colombo 
Tei. 677.932 ^ 

Tutta la aara alta ete 21,30, lunedi «hhzse p« 
riposo.. La Compagnia dei teatro floranflht 
: dirètta, da Wanda Pasòutnl presenta: è C 
dlaao donna.,, disse daniwl a, 3 atti .earatd 
s|m.l .di Igino . Caggata. - Ragia «U ; W«»« 
Pasguini. . J 

TEATRO COLONNA : . ' ^ 

Via Olampaòlo Orsini . 

•Lùhgamo Ferrucci • TéL 681J05JO 
Locala freschissimo privo di zanzara, ma « 
tanta risate con Ghigo Masinà «-TIm Vta 
In a Bergailagrl la Muteada ». Spattgceltt v 
Miardi, sabato, , domenica ora 2L45 and)a i 

.ai^gresso via OhlbelUna) ‘ 

Ora 21,30, Il Teatro Orluolo In eellaberartèa 
COI) il Com-ino di Rranza p iaso nt a : Gruppo « 
' danz» rinaacimontalo a ceinple»o a t iu mant a l 
a vocala: ■ Ameòla anUgua fasBao a Buio i 
canti •'balli.dalla fasta Medicea. . , 

. CHIOSTRO _ -. - ' ... - . ^ 

DELLA BADIA FIESOLANA 
(Fiesole) .. — ^ 

XXXIII ESTATE PIESOLANA - 
CMa 2T,'3CÌ. Amadéo galdorine (vIelancUIo 
• Bach: La-auHas par vtoloncatlo solo. ~ . 
CASTEL DI POGGIO 
(Fiesole) - Bus 7 
>XXXIfi Estate fiebòlana ' 

Prò» 1980. Ultima «erà. or* 2130., « I 
Grappo dalla Ròcca » In: La lamaatavela 
vara Irsoadb .del Ugnar Arden af Pavatahaen a 
-Prodotto dall’Enta TaUrò Remino di Tlàeel 
In céllaboraziena con l'Estata Taatrala Vare 

■ nata. (Un acrVizto aufobus: eoUega Beeoié i 
Castel di Poggio) . 


Fireozé Estate 1980 


Cornane di Bransa Arci «DI Plazm In Ma 
ska é.'ore 22 Piazza Ella.dUle Còata parat 
a. Cònearto dalla c VioÀio Folk Band » 
Incosse gratuito. 


DANCING 


ARENA MANZONI (Ooneinf) 
Seandlcci - nazni Piave. 3 ' ' 

Venerdì 25, ora 21,30: Saralo eeeaalanU* 
Cdgmdu Galli a la tua Orchaatra. Sabato 25 
ora 21,30: I Madaatl dU LMo 
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PAG. 10 rùnità 


Decisive giornate 


* f ’i ■ \ . . % T . 

* ■ ' * *f.'* ' ** * ' 'l'- *' '• , ■ ' ■ 

!' • . ' ■ • .i i 

di lotta nelle istituzioni e nella éittà 


rovédì In pìaz^ crisi 


A PìazzajKcdan^ con N^criitano -11 PCI chiama alla m^ìlitazìòité c^tro la manòvra economi¬ 
ca del govèrno, contro recessione e licenziamenti, pen dà^ subito le Giunte di sinistra al Comune 
ed alla ProVincia - Far sentire la voce dei lavoratori, dèi gióvani, delle donne e dei disoccupati 


Fare p^stò 
per letlìùiii 


■ v: < :■ : . . 


Tiapoìi sta vivèndo/ ' in ieri? - La necessità dì fare ' V ' dilanio quel 
queste settimane che prece- subito le Giunte - è dunqué "'a Tnipir<Ma in 
dono le ferie di^agosto, gior- tutta qui, tidriiente evidente _ : fcrat 

nate nicito importanti per il che non ci dovrebbe essere taf orma < 

suo futuro. Crisi délVappa- ' neanche bisogno di ìritevarta^ i . ‘ .v ; 

rato industriale, tensioni so- Assicurare Ja . € goveirnabi- : '» 

ciali, formazione dei gover- lìtà* vtiol dire soprattutto, ^ ■" ' 

ni locali sono t ite aspetti questo. Non si tratta aoltan- } 
di un unico problema. Da 'to, nè Si può trattare soltan- :^ .; V ^ V 

come verranno affrontiate to, dei rapporti irà i par- 
queste tre questioni, dipen- titi. degli equilibri politici, ^ ■ 

derà che autunno avremo, della scelta degli uomini. Si . 


Crésce la mobilitazione per la mariHestazlone di ;-la riquaillfi<^zlO(ne deU’apparato produttivo della 
lotta del comunisti napoletòatì indetta per domatil. ' ; ^ovlncia, gra.vémenfte dn. difficoltà, sotto i colpi del- 
alle . 17, a; piazza' Kólana con ■ la partecipazione del crisi e del licenziamenti, 

compagno Gioigio Napolitano; mèmbro d^Ua iSegré- ■/ Nel moinento politico che vive Napoli, poi, con la 
tetìa naédqnaJe del nosim pàrtiitò. ^ . questione della foormazione delle giunte ai^cora 

r; La manifestazione ha robiettlyo di cì^tlcaré oód. aperte, l comunisti dntendonp far sentire, con la ma- 

la ; necessaria energia, la manoi^ econpthlóà dei-. ' nifesta^òne di giovedì la richiesta forte di operai, 
■ góvcamo comlnciaaido con TimpecUrè chè'èriche'nei .^ .glovìmr, disoccupati, penzatettò, donne, artigiani, 
mési di luglio,:e, di- agosto venga trótteriùto^òul^èa* ' che vengano sùbito confern^eIle Giunte di sinl- 
:)(làrlo, quello Ò,5Q su cui il governo ha dovuto fare al Comune ed adla Provlricla. Pròprio di fronte 

' màrcia indietro, v? , i ‘ t a^^ grave criÒÌ: sociale ed occupa¬ 
si tratta però ariché di riprnpww tutta la pìàtr zlonale U bisogno di govèrni locali nella pienezza 

taf orma, dei coiriupistd napoletani per là difesa • del. poteri ed autorevoli sd fa Infatti più urgente. 


PròsiÒdéi^ ii compagno Maurizio Valenzi 


derà che autunno avremo, delìd scelta degli uomini. Si 
Se cioè Napoli , sarà in gra- tratta, fondamentalmente, di 
do di attrezzarsi per tempo € governare* t fatti e i mo- 
ad un settembre che si an- vimenti della società, soprat- 


ad un settembre che si an- vimenti della società, soprat- 
nuncia durissimo; se sare- tutto quando essi hanno il cò¬ 
rno colti alla sprovvista o se rattere di drammaticità che 
sapremo rispondere con la a Napoli hanno. 

MCMsarte energia t ìnci -i i„. 

, . . sìstono che bisogna far pre- 

Tutu sanno c^ct sono anzi subito Presto olla 

oltre mtìle mti di lav^o ^ Pd sarà 

-certamente alVopposizione. 
SNIA e Montefibre, tutti ^i^tQ l'atteggiamento di pre¬ 
sanno che CI sono óltre cm- »» 


:oggi 


elusone della DC e la nostra 


impossibUìià di avere un rhp- 
porto politicò con questo par- 


tì sannt) delle aztmde GBPI pre„o a Camme ed 
(e sono tante) ch^ traballa- Provincia di Napoii, 'do- 


Dopo la convalida degli eletti si aprirà il dibattito politico - Chi sono i nuovi 
consiglieri - Una DC sempre € più vecchia » - Nome di spicco tra i socialisti 


no. Dietro queste cifre e ^ p^ invece, è la forza 
questi numeri ci sono storie m /innamn i .. 

■ji , jf yuutniiu. . ... 


di uomini, di famìglie che ^ , . '. . - " , 

da un momento alValtro pos- Consi- 

sono trovarsi senza rùnico comun^e.^^ la prima 
sostentamento: il salario-del ■ ^olta.^La ^sizipne d« co¬ 
munisti e chiara e netta: la 


capo-famìglia. 


fabbriche la Gi^nta^^ sìnisira è^tìta 
situazione non.è meno preoc- conflato e raff^ato dal- 


cupante: c’è la questione del¬ 
la casa,che tra sfratti e au¬ 


le elezioni: ii sindaco,, com¬ 
pagno Vàlenzi, ha ricevuto 


menti del canone rischia di ewsensp unico in Italia 
assumere aspetti.'-tesi ■ e P®** sua > ampiezza; nes- 


assumere aspetti, ' tesi ■ e P®* sua > ampte^a; nes- ■ 
preoccupanti: c’è la pressió- ^na altra maggioranza è 
ne forte e massìccia di mi- neanche niime^amente pos- 
glìaia di disoccupati oraaniz- sibile; là città,'in mille mo- ' 
tati che pongono precise ri- : di, ha fatto ' sapere' che si 
chieste éd riforma del collo- attende una ràpida riconfer- 
camento e di avvio di una nta della Giunta di sinistra. 

. politica di sviluppo che dia U rispetto della volontà po- * 
lavóro - a-chi noti cè l’ha; polare, e. la consid^émoné ■. 
c’è il rìschio dì una brusca della situazione sóciate, hn- 


Par la convalida degli alatti a par 
ravvio dal dibattito politico, al rlu^ 
nisca quatta mattina il Conalglio co- 
munala. La Mdùta è convocata par 
la ora 11 nella Sala dal Baroni o sarà 
. praaiaduta dal ■ compagno Maurizio 
' ValenzI.- 

Nat frattempo continuano.a parva- 
nlra appalli par la rapidà aleziona dal¬ 
la Giunta. E* di ieri un doeumantó 
della CNA, la Confedarazibne daL 
l'Artiglanato. " " 

Intanto, proaaguo l'attività dei con¬ 
tigli di quartière. L’altro giorno è 
stato eletto il praiidento di San Pie¬ 
tro a-Patiemo. E’ un aoeialdamoeri- 
tico .òhe ha ottenuto anche i veti della 
OC. In pracadonza PCI, PSl à TODI 
avevano alglato un accordo par Una 
praeldènza comunista, ma all'uomo 
minuto 1 ooctaMomoeraticI ai aeno 
rimangiati tutto. . . 


impennata dei prezzi a set- pongono dunque di far pre- 


tefkbre, anche più fòrte di sto. di schiudere* questa 


quanto avviene ogni anno. fase senza arrivare impre- 


I professori hanno la maggiòranm re^ 
lativa, seguono a ruota gli àvvocàti è.. 
poi, .gii altri, divisi in doùori, onorevoli 
e « signori a. Le donnea invece, sono 
sólo diie: Emma Màìda e Sandrà Mac-\ 


Ora U punto,è: hd^il] do: parati a settmbre. ma qrga- 
pere h no la collettìvùà nizzàndo per tempo stre^gie 
ladina di difendérmtite. ftìtto dì rispó^_ à^ bufera eco¬ 
questo. di cercare ^fòdè.'è . ‘tiomica e sociale che si'sta 
soluzioni; di chi^kré ^^on abbattendo su Napoli e sul- 
forza al governò^-'è :. 

procedimenti di. por- 

fronte tdlà- Òhe ci fa 

me si àttempéra. a qmstó^i^ìè^ 
fondamentale dop^è séTiza' inierés^cóaettwò; di tutta 
governi locali (i^a Regione, jjjt cittàr -^ .i - ' ; : 

al Comune ed àlla PTOomcm) ^. rf. : \ Hy V; • « 

nétta-pienezza dei -lóro ^ ^ 


non rielezione di Maurizio Vàlenzi. che 
ha invece riportato ben 95Ì00Q preferen¬ 
ze. Vaienzi. dunque, {uresied^à ^ pri¬ 
ma.seduta in^qualità di consi^ère an- 
ziàno, avendo superato — tra . prefe¬ 
renze.e voti di lista tutti gli altri. Lo 
stesso Almìrahte. che staii»ni sarà al¬ 
la testa del suo' manipolo di consiglie¬ 
ri, .sarà costretto a buttar giù questo 
amaro boccone. ; :. v 

É torniamo alla DC^ Tra ^ uomini 
c nuovi » ci sono tre vecchie glorie del 
centrosinistra: Daniele. De Flavis e 
Ilei Barone. CoSe che capitano, là De¬ 
mocrazia Cristiana è sdita aggiornarsi 
cosi. Se hanno perso Guido D'Àngeló, ; 
le cui. capacità sono state spesso sot- ' 
tolìneate anche dai convmisU, i . demo¬ 
cristiani hanno però guadagnato un tal 
Uicio Dcmelli (« tm de travestito da bat¬ 
terista pop»'— io defininano una voi-, 
ta). Anche questo è un segno dei tèm^ 
pi; D(melli è autore di im libretto dal' 
titolo: € Móiire per essere capiti ». Nei- 
lùiiga viia, ri pc^ 


cL In emnpenso soi^mifriMnbe ,cdmu-,,^:-'^,riiÉ|M. àVà^^ 
niste'e quindi sapranno farsi vriefé. ; si sènza'aeiiso. : 


. È* solo uh primo € identikit » del nuo-. 
vo Còosi^io òonnmale che si riuni-yi 
soe alle 11 nélla ..Sala vdri. Baroni; 

I démocrìstiani, derimatì. si' sìeders^" 
nò come óèmpre alla destra della Pre- 
: sidenui. ;in prima fìla' ci> sarà Bruno 
àCkùieri, il quale óltre ad e^rire stato : 
un pesrimo sindaco mana^ ':è anrife 
. un pè^imo velate; In una delle'ri- 
time sedute del Consiglio coanmale. in^ 
fatti, profetizzò, con tono sòleme/ la% 


-Ma chi càpeggerà il gruppo de? Con 
bòrnie fgo w sarà rintramoótaWle, 
Mà^. FòHéiimn!^ àe feoprìó ieri òt-: 
' to cérisiéì^ d^'aréa Zac.' Asdrèottl. 
, baimo ridrito la mia t«ta.-Foctè è. abi- 
.tiMdòià q[uesEti:coIpi:.bassi e.se:prpjpirio 
t ri vMirà'perdute .oònUérà' oertamenté 
rcqrrriitè f]^ ri nriaze con là maggiór 
Pranza. Neri! ultinri «nni to ha* fattoriy 
mèno un prio di volteé taiào che nòp 
- rieordiamb più se è àncora, dórolèo; - 


Di frónte a questo c vecchia » ; DC > 

V non vogliamo infierire riteriorinente, 
ecco^ perché non todugerono molto 
sul gruppo comunista. Ai nomi di per- 
sonalità come D’Antonio, Lucarrili, Sio- > 
la. Amati e Minervìni non occorre del , 
resto agriungere alcun commento. A 
questi sì affiancheranno altri. nuòvi ) 
compagni ; (come Visca, segretario cit^ ( 
tadino, Aoerra, Di Munzio, .Pinto,- Mm- ' 
giapià 0 gli indipendenti Carotenuto è 
Vasquez). a. .,v 

. Anche nel PSI non manca il noihe 
'di spicco. Stamani. > infatti. heUa Sàia . 
dei. Baróni siederà anche rònorevple 
Nicola Calcia, ministro per il Mezzo¬ 
giorno. Cton lui saranno altri tre cniio- 
ri Giovanni Bisogni, già consiglie¬ 
re di amministrazioné defi’lACP; Giu- 
sei^ Demitry, ‘funrionariÒ' della Ile- 

V gione e Carlo D’Amato, die è: stato uno . 
dei più strriti collaboratori del ^ 
pianto I^cico. I campagri'socÌàlisU.dé- ' . 
ri'do'nnno stamani steste, -qualché’'òra!' 
prg^v della seduta dèi consi^io, chi 

• iteóprirà la (arica' .ri capogruppo,. 

. Ctonriuriaiitojiiiiiòé questo breve bar- 
réllato con i tecìaldémocraticL Ih rito* ' 
sto partttp il c;(»nriìamè8to » si chia- 
'ma De Ròte. Srivifitore : 

Rósa (nrii tepó parenti, nià solo omò- 
[ nimi) sodo iriàtti ì riié nUdvi etotti Cò- ~ 
mè .Vk pÉ^^ hanìKi ^à antiri- 
, peto con due disthitè riridaraztoni ài - 
: nqriip girinale: dèr riàrmiÙ bisògito ^ 

. andare sriiito aria itoonfermà. della - 
Giunta ri sinistra a.Pidàzzo S. Giaobnri . 
Ora toccà;arii altri prònundarri. “ ■ 




. ■ ; : i. 

‘"y, " - c- ' V. • 


AòsrinMèà;dèi^dpoccupati organizzati ieri al Palaspòrt ri F^órigrrita; 


HMIIlri 






lo 



j'- 


ADà ìm^Ptante hàimo partecipato aBche i partiti di siiiisteà ~ Dtm critiéhe li^te alla DC e ^ 

la Regioiie — c H governo deve rispettare gli ià^gai» Venei^ ci :^à ima miuiifestoziò^^^ 


«I disoccupati ncmoletani 
hanno s^oitò, nella loro 
lunga e travagriata storia, 
almeno tre strade: quella 
delle zaccomandazionL quel¬ 
la déUe liste di lotta e quel¬ 
la di un morimento unico, 
fòrte è combattivo. Alia lu-, 
ce della vostra espirienza 
mi pare che ri aia finalmen¬ 
te iinboocata quest*nltiina 
strada, che è certamente la 
più giusta-» 

-A parlare -è U conqmgno 
Andrea Geremlcoa, parla¬ 
mentare comunista. La sua 
frase è accolta con un lun¬ 
go e fragoroso anilaute. Un 
appieoainento esplicito per 
qurilo che ha appena det¬ 
to, ma anche una sorta di 
- antoìbcitaiiiento, di invito a 
sé stesa! a pinaegulre que¬ 
sta ' éqierìenza, a non la- 
aciarri tentare dalle csoor- 
efatote». 

cGeTzànieea ha ragione 
—'commenta qualcuno tra 
B pubblico ^.la strada che 
abMamo scelto è certo la 
più giusta, non è affatto det¬ 
to — però — che sia an^ 
la |riù ’tmdntUva”. Sta a 
a ixii dimostrarlo^ è una 


soomm ea s a che . dobbiamo 
vincere— ». 

. I disoccupati dell’UDN ri 
sono dati, iqvuntamento, 
ieri aera, al Falnqiort di 
Fuorigrotta. Erano In mol¬ 
ti, forse tremila e haimo 
occupato tutta una gradi¬ 
nata. 

«Abbiamo organizzato que¬ 
sta manifestarione — ^e- 
^ Oreste jyAngelo, che ha 
anche tenuto la rdarione 
introduttiva — per fare un 
punto soU'lnoontro di Ro¬ 
ma con il spUosMretarto 
QoattronL tenutosi la scor¬ 
sa settiimna. Abbiamo an¬ 
che invitato le forse pris¬ 
che per conc or dare tasieme 
una aerle di Iniziative. Non 
tutu, però, hanno tlspoeto 
all'àppello». E tra gU as¬ 
senti brinano ovviamente f 
democristiani, i quali devo- 
I» certo trovarsi in grande 
ImbaniTm quando ri rifiuta 
a priori la « scorciatoia » tiri¬ 
le rilntrie. 

Cosa si è deriso. Ieri se¬ 
ra? E* sempre Oreste D'An¬ 
gelo a rispondete. «Rril’hi- 
oontrò di Bomà — dice — il 
sottosegretario s! .èra impe¬ 


gnato a «mvoc a te una riu¬ 
nione, qui a N^iolL tra i 
'ministrt alle Partecipazioni 
StataM, a^ Interventi nel 
liezsogtonioc ai Lavori Pnb- 
Ulci e al Lavoro. Sono pas¬ 
sati diverri gi<»ni e non ab- 
biaiuo avuto nessuna orino- 
ntearione. Oggi stemo, dun¬ 
que, ili manderemo un trie> 
gramma per sollecitarlo a 
mantenere ^ impani e an¬ 
che per riootdari^ che noi 
riamo sempre pronti a ri¬ 
prendere 11 trèno per tor¬ 
nare a Roma. VenritO, pri. 

— aggiunge — manifestere¬ 
mo davanti a Palazzo 8. Lu¬ 
cia per "sviare" anche la 
Giunta regionale ». 

OH obiettivi ddl'Unlone 
DlaoccupaU Napoletani sono 
noti: riforma dri ooQooa- 
mento, fav reUm eotl per in¬ 
terventi produttivi e corri 
piu f essi o n a li finalisati al- 
IViccopazIone. «Tutto questo 

— ha detto IDmmo lervoM- 
no, di DP — deve far par¬ 
te di una organica piatta¬ 
forma di lotta che deve ca- 
ratterlzmre ' il -movimento 
per una ferma opposirione 
di riasae». 


■ Ana' ipaalfestaaione ha 
paxteoipàto anche Mimmo 
PintOL n àuo litORio alle 
criìgini » non è stato salu¬ 
tato nè con grande oitn- 
riasmo, nè con fraddesia. 
«La cosa più Importante — 
ha detto — è àtrappare su¬ 
bito risaltati conewiU , altri¬ 
menti c’è il liariiio che il 
moviinento ri afaldL.. ». 

Un po' dtvereà invéce, tl 
di a coBBO d! Gnkb Bòotelo, 
del PDOP. « Non . baste — 
ha detto — pigiare H piede 
sulTaocéleretore per "strap¬ 
pare” co mun que qualcoBa; 
occrii e ' I n veee aalvagnarda- 
re rcnità dri nMòimento e 


di ffscbL «Ma che c’entra 
Il Comune — ha gridato 
qualcnno La progranana-. 
zNoe e la riforma dri còlk>- 
oamento ri deridono forse a 
Friaaao B. Giacomo?». 

Bulle presunta , «bplzario- 
ne > rònwndria ha Invece re- 
pilcsdoilcongagnoBilvato- 
re BertriL consigliere comu¬ 
nale. «Stese» — ha detto 
— sono state invitate tutte 
le forse poitttebe, sema pre- 
ctasdool di aorta. E'.atete la 
DO ad a u toe s cl ud ei sl-. ». 

Prima dL lui c» fnterve- 
note anche la compagna 


aentant! del sindacato. 

«Questo . — commento 
Oreste D’Angele — non pre- 
gtudi» niente. Nri rima¬ 
niamo forni nelle nostre 


che U sinda o a to ha probOe-. 
mi og g e tU f i : per ooatniire 
un rapporto stabile e durè- 
turo con il moviniento dei 
diao ccup atL ma è venato II 
tnicimento cU asqwmre 
ga. ultlini ostacoiL ' Proprie 


strategia di fondo, rise è 
qurila di una nu o » poii- 
tfca di svOaiqwa, 

Boi rtf e ibu e nU poBUel di 


ha òvulo da 


tl ana' Rfcg to m e non an¬ 
dare. anelie a -Falaeao & 
Giacomo? Attenti a non Car¬ 
vi aU iiii w s H a l l ì mie dal co- 
munlstt » — ha detto uh se-, 
gretario di aeriane lorlaltstò 
E* atoto subito rittito a aooh 


tare dri PCL Ave» paxte- 
to dVtro^ di come tenere 
In piedi il movimento di co¬ 
me fané indivenaalille 
ma nte nere «vivo» un rap¬ 
porto con tato i perttti de¬ 
mocratici c; in m odo pertl- 
colarà con le organll sa riunì 
fimlaréìl «Solo cori — ha 
d et to — è poarilàle non ao: 
lo lesistese,. a» andare a- 
vaiM, ausuiiwn un ruolo 
prepubtvo, di stimolo». 

. Ieri ae», perèi, «Sa raa- 
htfrrtavtooe del dleoocapati 
manrevmno anche I nppre- 


t» qualriie glocno chiede¬ 
remo un inoootro con CGIL- 
ClStrUn* e vedremo di af- 
frootere insieme i pròble- 
mi anco» "aperti” ». 

Staoto a flne tegHo, il pe¬ 
riodo non è dei ndriliori per 
rOanriare la lotte di mas- 


rUDN che non a»»»» 
p toM e ml di fritte — sono 
pre nO a vincere Miche que- 

di ieri, per la «matetfte» 
che ha espreaso, è eerto .im 


m. dm. 


PICCOLA CRONACA 


• ■ Strumentò 
.Sdln della elaborazione 

della realizzazione 
della costruzimie 

della politica del partito emnunista 
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Il fatto è successo davanti al portone della Regioi 



. a-. 
< ■ .i'-' 


Angelo Ramaglia, la vittima, era conosciuto col soprannome.! 
«Vjclenzo Al Capone*» - L'omicida si chiama Carmine De Gai 


Ricattava l contrabbandieri 
chiedendo tangénti sulle si¬ 
garette che scaricavano; gli 
^ hanno sparato, uccidendolo, 
: Ieri pomeriggio a S. Lucia. 
Angelo ' Ramaglia, questo il 
nome della, vittima, aveva 
^ qU^rant’anni èd abitava ' al 
« Pallonetto »,, al vico.. Grot¬ 
ta 7. Era .noto nella zòna, e 
heiramblepte ' dèi - 'contrab¬ 
bando, coli un; soprannome 
che. non fasciava molti dub¬ 
bi sulla ^sua natura-di guan- 


Porteranno la solidarietà delia città 


CO e Ajiunta ogj 
sedè del « Roma 


bl $ulfa\B^à natura-di guap¬ 
po;; «Vioiénzo Al Capone». -• 

! ’ Era usóitò dal carcere da 
. appena tré giorni. Avrebbe 
dovuto scontarvi qualche al¬ 
tro xriesé,! giacché la sua pena ; 
finiva a dicembre di que¬ 
st’anno, ma da ' tre giorni 
era ■ In ‘ libertà condizionata. 

. In altre parole, doveva re¬ 
carsi a firmare la sua pre* 
.senza nella zona di residen¬ 
za, ogni giorno presso il lo¬ 
cale distretto di polizia. An- 
: che ieri lo aveva fatto, e per 
, andare al distretto aveva 
; chiesto in prestito la vecchia 
jft500>>:^ràn amico. Era ap¬ 
pena tornato, é . aveva par- 
che^iato l’auto davanti al 
baf-'cParis», Io via S. Lucia, 
qiiàhdo; ^proprio mentre sta¬ 
va scendendo, un -gióvane 
(più ' tardi identificato per- 
Carmihé' De. Gais di .22 .anni 
contrabbandiere ahch’egli e 
abitante in via 8. Lucia 128) 
gli ^ si parava davanti con 
un'arma ih pugno. - 
Partivà il primo colpo, che 
però mancava U «boss», e 
Ef conficcava nella' cartozze- 
rlà dell’auto.' Angelo Rama¬ 
glia, comprèndendo dì non 
’àvere scampo, tentava la, fu¬ 
ga, ma un secondò .-proietti¬ 
le,' qùello mortale, lo; ràggiun- ; 
gevia dòpo pòchi ineth; aU’al- 
tezzs della pompò di benzina , 
della Total, quasi di fronte 
al .portene del palazzo della ^ 
Régione. « Vicienzo Al Capo¬ 
ne » stramazzava al suolo, 

- moribondo. A. nulla . valevano 
i tentativi fatti; dai medici 
del Pellegrini, dove è stàto., 
portato quasi immediatamen¬ 
te: il-proiettile gli aveva tra¬ 
passato-il torìM5e...'ì y . r- 
Sul pósto gìungèvàfao ' gli 
uomini della squadra- mobile 
diretti dal dottor . Vecchione, 
dal dòttoir Zaiihini è dal bri¬ 
gadiere. Virgilio, e. i ;carabl* 
niéxi jUrèttl ; dal" coionhélló 
j Uanzìmr'Lo 'sparatore ' chè 
era riuscilo, in un primo mo¬ 
mento a far perdere le pro¬ 
prie- tracce, veniva identifi¬ 
cato in pòco tempo, eòmè di-- 
cevamo, nel vènttouénne Càr- - 
mine De Gais.'- ■ 


Ieri incontrò, alla "Régione «'Domani sciopero di 1 
i giornali deiia Campania a sostegno della rifòi 


. ; Questa mattina alle 10, accompagnato dai conapònenti 
la Giunta comunale, il sindaco di Nàpoli compagno Mau 
Vaienzi si recherà nella sede del «Roma» per portar 
^lidarietà dell’amministrazione e della v città ai -lavor 
in lot^ ormai da oltre una settimana:-Ai giornalisti e ai 
grafici dèi quotidiano che hanno risposto con assemblèa 
manente, alla volontà di ristrutturazione selvaggia del 
naie proposta dall’editore Giancarlo Parretti, nuovo prò 
tario della società, di gestione della testata, insieme al 
chio comandante Lauro. . 

. Già ieri i lavoratori del «Roma» si sono incontrati 
il presidente della giunta regionale Cirillo.* Per-dòma 
fissato lo sciopero di tutti, i giornali della Campania a s 
gno della riforma dèll’editOTia é i»r la salvezza dei gio 
in . p^icolo. Sempre doinàni è previsto im incontro tra Te ] 
al mihistéro dri Lavorò. . - ^ - 

Per giovedì, infine, <iavantì al Pretore dì Napoli, d 
Pasqùrie Picooe, è iné’vìsta là discussione sul ricorso 
tentato dai lavoratori controia SNisG per ràziòiie di sei 
messa in atto. Nella, stessa gtofnata. ritoMO^al Ciroolo < 
Stampa si terrà .ima. assemblea aperta dì tutti i lavóri 
dell’ìnfòrmàzkme della Campania; ' 


In lino sóontró a fuócó coti la 1 


liidi 

ferito a 


il ai 


I.’.V ^ ’ r'v, • 


Viiiceiizp Cànnèva di 17 anni aveva 
sposto sparand[6 all’alt di ima volai 


. I motivi sono.di quelli .che 
segnano preoccupanti précé¬ 
dentinel mohdo.'déìla inala, 
hapoietàna: Adgélò- Rama¬ 
glia aveva « inventato »^ il 
racket sul: contrabbando, la 
tangéni,:? s'olia stécca. Del re¬ 
sto,' i'sùòi precedenti. sono di 
quelli òhe non kmeiano mri-, 
li dUDUi sulla nàtiira del per- 
sonaggiò: veniva da una fa- 
migiia di .contrabbandieri 
(suo, IràtèDo Ciro è. morto 
In mare,tre acni fa), rtvévà 
al suo . attivo' precédenU per 
furto; 'violenza ihivata, éstori 
isione, sfrottaihento della pro- 
sritusipne, é -coiitrabBando.. 
Attiialxhéhte;...era to' libertà 
c(todiziònata- pèr ima spara¬ 
toria di cui Tu pròfagoniste, 
nel TS; la suà gang e qUèlla 
dèi clan itegli EgiùÉo. Quella 
volta; fortunatamente, non 
ci furono morti,-un passante 
pérò fu ferito in modo non 
g»ve.' 


Si chiamava Vincenzo .Càn- 
nevaùdi i7 anni il. giovàhe 
rimasto uèciso nello scontro 
a,' fùooò avvenuto raltrò po- 
inériggio. oòn;' una ì pàttugUà 
della piùizia in sérvizio àullà 
. eiiritotviaUazione éstomanellà 
zona dirSecriidìglàno. 

‘ D giovane che risulta to- 
cehsuato si trovava ri mo¬ 
mento della j sparatòria to- 
"^sieme a un amico,'Mario A- 
cerix) di 25 anni, abitante. to 
via ' Nàpoli. Capodimonte L' 
Quest'ultimo, arrestato dagli 
agenti è pregiadicato per fur¬ 
ti é àctppL Cannevà ooIsRo 
rilà testa 'è‘ deceduto ràut» 
sé» tatoniò alle 33A0 all’o¬ 
spedale CàrdarélU.. Vtocenao 
Cannei^r abita» a Seoóndi- 
glìano, nel rione ISÈS àll’lsò- 
lato^ ^L^ Iruzlioo eleniénto di 
rilievo dei suo passato risate 
ri TS, quando il gioyàne ave¬ 
va dieci aitoL ;l suoi genitori 
avevano alla» àVaniatO' luna 
richieste dì ricovero del rar 
gasso come .minore ydiscolo. 
U .CaoneVa era. noto, à quan¬ 
to, patà, per il suo caratterè 
Iiiuento. 

" I fatti risalgono aU’altro 
pomeriggio, intorno alte 17A0. 

Come è stato spoqessi»- 
mente ocoeitoto dal aostitnto 
procuratore Demma, - una 
« pantera > drila vriante -del 
5. distretto à bordo della qiia- 
le si trovavano le gasidUe < 


Gtovahni Plrorillo, 'Fr 
MrimeHo e Luigi Campa 
lo, to serviziò sulla cir 
vallazione esterna, nella 
di Secohdigliano, todivid 
; due'iÈdòvahi.ih atteggiarti 
. sospetto. Alla vista deg 
■ genti i due si danno ir 
dlataméhte alla fuga e à 

- impartito dal.. poliziotti 
spèndono con ùn primo 
-jte di . pistola, esploso cq 
ril '.Catopanlellò, ma che 
tunatamenté, si limita a 
troie l'autq della pattugli 

- ; A' sparare, sarebbe stai 
quanto pace lò stesso Ca 
vOi che dopò, pochi , pasli 
vrèbbe esploso anche un 
còndo colpo di pistola, ai 
quésto a vuotò. E* à . qu 
punto che la polizia avn 
ilspo^ ri fuoco, .fere 
ihortrimehte^ lo 'sparai 
Sa il Canne» che TAoi 
sono risultati ’« poritivi » 
pròva' del guanto di pan 
na. La ' pistola ritrovati 
comunque solo la 7.85 
\avrebbe impùgnàlo.il gioì 

Ganhé». L'Acmho, dal 
sud, si' è giusUffeatb ri 
L mando di aver sparato ah 
lui Con la stessa arma, 
prima délte scóntro a fo 
con la polizia. Agli inquto 
ha dichiaiato che ' saie 
stato li Canne» a invitar] 
«provare» l'anha, tìiw 
qualche colpo contro im 
beto. " 


Dopo il concerto dì Renato Zèro di salxito seni 





Ili irffl 


M 1 1 


ma aaao itati liiimliim 
spin t nn a t i da' uù gnqipo 
c a r a b ini eri in Atea. Ulna 
gìmal^'Gee No c ctg ttL 
dattore del "Din di ] 
poli " è stelo per co e so e < 
dotto quindi riTinteno d 
steifio dove il pretaggie 
c onttouato più vieteate. 
stato poi rilasciato e mi 
ceto aH’ospedale S. Pàolo, 
sìtàto nella giomate di 
menica — contànià' fi do 
mento — gli aaao stati 
aooatrati un trauma. cran 
e una contusMne aDa ràuii 



dd «C 


a diffi 
d tenutiai ah 
a Napoli ~ 


anche re- 


svago c di 


cotoà di tu 
« la festa ■ 
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NAPOU-CAMPANIA 


rtiiiità PAG^ Il 


risposta o|Mraio In tutta la Campanin alle minacce dUicenziamento 


Insostenibile situazione neìragro h 


Presiilkitì nel Seie 


i tré tà 




sciopero e corteo 
oggi a Caserta 


Sono le aziènde dell’ATI minacciate da licenziamenti in 
massa -.Stessa iniziativa a S. Maria Capua Vetere 


Insieme ai metalmeccanici^ in lotta anche i 
telefonici della Sip e dell'Azienda di Stato 


SALERNO — Da Ieri sono 
presidiate le tre fabbriche 
dell’ATl che lavorano il ta¬ 
bacco nella piana del Seie* s 
tutti gli operai del tabacchi 
ficlo Farina di Battipaglia e 
del tabacchifici Mattiello ed 
Alfani di Pontecagnano ri- 
màrranno giorno e notte 
dentro gli stabilimenti finché 
non sarà scongiurata la mi¬ 
naccia di licenziamento che 
incombe sul loro capo da 
circa una settimana.; Dieci . 
giorni fa. infatti, TATI, l’a¬ 
zienda a partecipazione stata¬ 
le che gestisce i tabacchifici^ 
presentò un piano di ristrut¬ 
turazione che non era nul- 
l’altro che un rozjso tentativo ‘ 
di . liquidare completamente 
gli stabilimenti della Piana 
del Seie che assorbono oltrp 
1000 lavoratori impiegati a 
tempo pieno. 

Alla , iniziativa ■ di lotta 
prende parte anche lo stabi 
limento di S. Maria O.V. In 
provincia di Caserta presidia¬ 
to anch’esso dal lavorato’i. 
La PILIA e i Consigli di 
fabbria dei tabacchifici han-, 
no chiesto intanto un Incon¬ 
tro immediato con la Giunta 
regionale e in particolare con ; 
gii asbéssorati aH'ihdustria al 
lavoro, e ali-agricoltura. T'«a 
« ristrutturazione » previ.cta 
dairÀTI mette pnche hi di¬ 
scussione la produzione di 
quasi mila contadini [ im¬ 
piegati nella coltivazione del 
tabacco: quindi se di crisi si 
tratta, certamente si può par. 
lare di crisi generale del set¬ 
tore a li’/ello regiphalé. E di 
frante a ciò là Regione, a cui 
il : sindacato presentò - una 
propota di intervento, rimane 
Inerte. Si vedrà — in seguito 
ad una precisa richiesta del 
sindacato — se anche 11 ml- 
niktero delle Partecipazioni; 
Statali gestito dal socialista 


i')e, Mchelis, rimarrà a brac¬ 
cia conserte di fronte a que- 
sta drammatica situazione. ' 

. Nel frattempo la FILZA ed 
i lavoratori hanno organizza¬ 
to delegazioni che in questi 
giorni si sono incontrate con 
partiti politici e organizza* 
zi<mi sindacali di categoria; 
Nei prpsslml giorni si ter¬ 
ranno incontri con le ammi¬ 
nistrazioni comunali di Fon* 
tècagnano e Battipaglia i due 
\.omunl dove hanno sede le 
industrie colpite dal provve¬ 
dimenti dell’ATI. 


Intanto 11 sindacato ha 
chJaritto il proprio modo di 
vedere a proposito dei prov¬ 
vedimenti assunti dall’azienda 
a partecipazione statale. Se¬ 
condo 11 sindacato TATI ha 
organizzato una manovra per 
uscire dal settore in modo 


■ In tutta la regione sclopcr 
rano oggi i lavoratori delle 
telecomunicazioni: metalmec¬ 
canici e telefonici della SIP 9 
dell’Azienda di Stato. La fe¬ 
derazione CGIL, CISL, UIL, 
ha proclamato una astensione 
dal lavoro di quattro óre;, a 
Caserta, cuore della crisi del 


completo, lasciando campo ' settore, si svolgerà una mani- 


libero agli interessi delle 
multinazionali che man mano 
si inseriscono con. sempre 
maggiore forza non solo in 
Campania ma In tutto il pae¬ 
se a livello di condiziona¬ 
menti della produzione e del¬ 
la lavorazione del tabacco. 


festazione regionale con cor¬ 
teo e comizio. ■ Il concentra¬ 
mento è alle 9,30 alla Stazio¬ 
ne centrale: in Piazza Reden¬ 
tore parlerà il segretario na¬ 
zionale . della FLM Sergio 
Puppo. ’ 

La giornata di lotta pro¬ 
clamata dalla 'Federazione 


Indetto Oli Avellino do tré amministrazioni di sinistra 


Oggi convegno per l’Alfa- 


AVELLINO — Tre amministrazioni di sini¬ 
stra deU'hinterland di Avellino hanno indet¬ 
tò un' convegno sul problema dèi nuovi in- 
se<liamenti produttivi nell’area industriale 
neUa citùi da parte del grui^ Alfa. ; 

. "ai convegno, che si tiene oggi alle ore 17. 
presso il salone della Biblioteca provinciale 
di Avellino prènderanno parte - 7 ...coinè si 
: legge nella lettera dì invito lìrnu^ dai sin-. 
dacatì di Prata, ^ Pratola Sene : e ! 

i compagni Isabella Carpenito e Nigro, i sin-^- 
daci dell’Avellinese, segretari provinciali di ' 
C 6 IL-CISL-I^ e quelli dei pairtUi demòcra- 
tici. • n présìd«ite della Giimta. regionale e 
i presiditi deU’Aimninistrazione provinciale 
e dell’area di sviluppo industriale. . - ; 

L’obiettivo. che le tre anumnistraz^òni' si 
prefiggono è quello di impedire che agli En¬ 
ti loc^ e alia Regione oltre che a p^ti e 
ai sindacati, venga tolta ogni possibilità di ; 
contare in questa fase che è ^priq quella 
decisionale. Di qui la necessità di far sca- i 


turire dal convegno iniziative idonee a fare 
chiarezza ed a oU^cre decisioni cimerete e 
sbocchi decisivi per gli insediamenti" pro- 
; spettati. 

■ Al momento, infatti, nulla è deciso per il 
. nuovo insediamento .^Ufa (la fabbrica p^. la 
costruzione di autovetture con un organico di 
1000 o 1500 unità). Come.niente è deciso per 
■ rinsediàìnenjto di una azienda della Tecno- 
cogne. coliegata alla costruzione di trattori 
(il cui organico sarebbe limitato a qualche 
centinaio di unità). . ' ' , ^ 

Quel che pare certo è che in previsione 
di Un accordo con il gruppo giapponese Nis-; 
san — la direzione dell’Alfa ; ha elaborato 
un piano d’in\'estimenti chej tra l’altro, pre¬ 
vede un insediamento hell’liinterland di 
Avellino. H'piano che è statò approvato qual¬ 
che giorno fa dalla Commissione interpar¬ 
lamentare. con il vóto contrario di alcuni dc.‘ 
!deve ora ripevere l’approvazione del CIPI 
: perchè l’accordo Alfa-Nissan possa, essere 
''■stipulato.. 


la mafia alza il tirorora 

attacca le forze deli'ordin 


l-'-Zv ^ ■ 

sindai:ale cade in un momen- 
. to di pieno attaccò padronale 
al livelli occupazionali. In se¬ 
guito al taglio delle còmmes- 
se annunciato dalla‘SIP, le 
aziende del settore hanno 
prontamente annunciato il ri¬ 
corso alla cassa integrazione 
e guadagni. Centinaia di la¬ 
voratori sono già stati sospe^ 
si; complessivamente dovran¬ 
no essere settemila su un to-' 
tale di 18.000 addetti, quanti 
cioè ne conta il settore del- 
riiidustrla elettronica ■ . in 
Campania. ' , - 

La nòstra regione è là se¬ 
conda ' Ih Italia, dopo la 
Lombardia. Nel campo delle 
telecomunicazioni operano 
grossi gruppi pubblici e pri¬ 
vati come la Palme, Sielte, 
GTE, Pace, Standard. Slt 
Siemens. ■ 

« C’è il rischio che tutto il 
comparto vada in cassa in¬ 
tegrazione a settembre — di¬ 
ce Gerardo Vitale, della FLM 
di Napoli —. Se in queste 
settimane la cassa integra¬ 
zione ha bloccato parzialmen¬ 
te .le aziende, in autunno ci 
potremmo trovare di fronte 
alia paràlisi ’ totale. E 1 peri¬ 
coli di una simile situazióne 
sono evidenti a tutti ». Vitale 
sottolinea che a rendere più 
drammatica là condizione del 
lavoratori c’è la decisione 
presa, dalle aziende di non 
anticipare 1 soldi della cassa 
integrazione; è come si sa 
riNPS prima di pagare fa 
pasràre 1 mesi. , ; ■ 

Come intende 11 slhdàcato 
opporel alla ristrutturazione 
selvaggia del settore? Già 
quasi un mese fa le organi^ 
zazioni promossero una gior¬ 
nata di lotta I cui obiettivi 
rimangòho tuttora validi. In¬ 
nanzitutto si chiede l’Ihter- 
veiito del governo, per la de¬ 
finizione del piano di settore, 
con al centro là oualificazlo- 
ne produttiva delle' aziènde 
del sud attraverso la ricerca 
e la progettazione. La SIP e 
41 ministero delle Poste e Te? 
lecomunicazioni dèvòno svol¬ 
gere im ruolo «pilota» ■ 


Sabato sera attentato contro una casèrma dei carabinieri a 
Cresce il racket sui posti di lavoro - Arrestate in un anno 


SALERNO — Nel Nocerino 
la mafia alza il tiro e tenta 
la via più violenta perfino 
contro le forze dell’ordine. 
Solo cosi si può spiegare l'at¬ 
tentato di sabato sera contro 
la caserma^ dei carabineri di 
Nocera Inferiore. La mafia usa 
l’arma dell’irìcendfo. 1 colpi 
di lupara, ed altri mille, si-, 
sterni per intimidire e minac¬ 
ciare: -la bomba a mano di ti¬ 
po militare tirata due sere fa 
contro la finestra flella caser¬ 
ma e le rafilché di lùpara spa- 
rate successivamente ihirava- 
no; forse proprio ad decidere. 

' C'è da difendere nel Noce¬ 
rino il racket, delle tangenti 
sui mobilifici, sulle industrie 
conserviere, sugli stabilimen¬ 
ti di ogni genere, sui negozi. 
Non si deve —r.- secondo le 
potenti famiglie della mafia 
hocerina — pqrre argini al cre¬ 
scere e allo svilupparsi del¬ 
le organizzationi che sfrutta¬ 
no la prostituzione, il Saffico 
de]rri*oina, quello della carne 
e di molte altre merci ruba¬ 
te o contrabbandate. Ma so¬ 
prattutto —e questi sono i 
margini di potere che la ma¬ 
fia vuole . proteggere più ac¬ 
canitamente — non si deve 
impedire la crescita del, ra¬ 
cket dei posti di lavpro, di 
un sempre più .potente e asfls-' 
siante dirittó di decisione nei 
collucàmenti. E. come se non 
basUsse. oggi la màfia nel No- 
cérino deve proteggere i « pro¬ 
pri » ■ stabilimenti, le « sùé » : 
industrie conserviere, m sin¬ 
tesi tutti quei commerci «le¬ 
gali» che'altro non sono che 
uni 'sistema per il riciclaggio 
del denaro sporco. ; ; _ ^ - 
i Per questo lìón può essere 
' sopportata neanche l’-inizìativa 



Il traffico delle armi è una delle attività mafiose più redditizie 


del poteri dello Stato quando 
diventa pericolosa come quel¬ 
la dèi carabinieri del capita- 
'no Gennaro Niglio che. in un 
solo anno, hanno arrestato 500 
persone, sequestrato centinaia 
di anni e ordigni esplosivi, 
e soprattutto; hahnq restituii 
to ai legittimi proprietari qua¬ 
si ' 5 miliardi di mérce ru- 

bata^yr .-.v; ; 

- Carabinieri e polizia, che di¬ 
spongono rispettivamente sol¬ 
tanto di 135 é . GO .iiqcphii -~ 
ùna forza irrisòria se si còn- 
sidera che 11 Nocerino è . abi¬ 


tato,da oltre 300 tnila perso-^ 
ne — cosi sono diventati da 
sabato sera l’obiéttivo nel mi¬ 
rino. I comunisti .da -tempo 
ormai avevano avvertito., del 
pericòlo che la situazione de¬ 
generasse fino. a questo pun¬ 
to: dopi aver tartassato i.cit- 
tàdini per anni e anni, dopo 
aver pèstatò ed ucciso comu- 
; nisti. o sindacalisti, 'nel Noce- 
rinOi la mafia punta ora alla 
guerra allo Stato? 

«L’attentato di. sabato sera 
— afferma il compagno Vin¬ 
cenzo Dè Luca della Segre- 


L Nocera Inferiore 
oltre 500 persone 

tarla provinciale ' del PCL* — 
cpnfeririq la drammaticità del¬ 
la situazione, orinai non più 
tollerabile. Nel Nocerino si ve¬ 
dono in modo evidènte le re¬ 
sponsabilità del governo e del¬ 
la DC: unav battaglia coeren¬ 
te contro la màfia — conti¬ 
nua De Luca — può e^re 
vincente solo se riesce a coa¬ 
gulare un fronte aihpio di for¬ 
ze e, al tempo stesso, riesce 
a rompere il sistema di. pote¬ 
re della DC nella zona. Ci si 
tròva di fronte ad una nuo¬ 
va fase che è caratterizzata, 
oltte che dà una estrema dif¬ 
fusione quantitativa deflà cri¬ 
minalità. anche da una sua 
novità qualitativa». . . 

Non solo la mafia ricicla ca¬ 
pitali nell’apparato produttivo 
ma, a questo punto, entra an¬ 
che direttamente nei partiti e 
nelle istituzioni, oltre a .^raf¬ 
forzare i processi di unifica¬ 
zione con le organizzazioni ca- 
moirristiche dell’area napole¬ 
tana. E questo il govèrno di¬ 
mostra di non avérlo capito 
ancora se si guarda alla re¬ 
lazione -del sottosegretario. 
Sànzà per quel che riguarda 
i reati compiuti nel /TÒ nel¬ 
l’agro nocerino-sarhèse. Per il 
sottosegretario nel Nocerino 
c'è solo un po' di ddinquen- 
za in più: vi sarebbero stati 
solo tre omicidi, 31 tentati 
omicidi, un ' sequestro 'di. per-' 
sona, 77 rapine, (unica cifra 
Vicino al vero e addirittura 
: solo due estorsioni. , - 
> 11 numeri, e la qualità dèi 
reati, sono invece ben altri. 
Bisognava aspettare Pattqnta- 
to . alla caserma dei. carabi- 
ftiéri'per comprenderlo? 7 . 


Si sviluppa Finiziàtiva per governi locali più av^zati 


n PCI dì S< Giorgio del Sannìo sul próbleina del tabacco 




SI pr edar a 


una 


I problemi urgono ma la DC insiste nx) rinvìi ^ FCI disponi¬ 
bile per un'accordo a sinistra - I punti di un programma comune 


' Gravi e urgmti ' problemi. 
rendono difticile la vita a 
Mélito dove n^Ii ultimi anni 
gli abitanti sono passati da 
5000 a beri 15.000, mentre la 
situazione non solo non è 
migliorata ma . è andata 
sempre più degradandosi.’ 

' Bèi nonostante il bìboeno 
di dare risposte ài bisogni 
della gente, a un ' mese e 
mezzo dalle elezioni, ammi¬ 
nistrative, siamo ancora a 
.{watiche dilatorie ed elusive^ 
della' DC che condure pro- 
lupg ati patteg giamenti col 
FSI ed il FSDI per formare 
una Qtuntà,' dal quali sono 
esciuri riferimenti a pro¬ 
grammi ed a problemi da 
affrontare. In sostanza la DC 
locàle tenta di mat^ere in¬ 
sieme • una nuova edizione, 
màgarl con in più la presen¬ 
za del PSDI. della Giunta che 
ha g ove rn ato la cittadina alle 
porte di Napoli fino all’g 
giugno. Una nuova edizione 
cioè di un governo «he ha 
portato aH’esasperazlone tut¬ 
te ìe carenze ed i àì»gì che ■ 


reprimono la popolazione. ' 

' Dì fronte aua caotica e- 
spansione edilizia che è venuta 
avanti all’indegna .della specru- 
iazione. rammlnlstrazioiie 
non solo non ha saputo por¬ 
tare a termine l’approvarione 
del piano legotatoré né defi¬ 
nire le aree per là 167, ma 
non è riuscita nemmeno ad 
aaeguare I servizL • 

Sicché la nettezza urbana 1 
controlli -Iglenlcosanltariv è 
come se non esistessero; le 
fogne scmo madeguàte: iUu- 
minazloné viabilità e traffico 
'ranno sempre più peggionm- 
do. . ■ 

- Pm volte la gènte ha de- 
nuncito i rischi che rappre- 
tentano per la salute pubbli¬ 
ca ti prolungato abbandono 
di mucchi di spazzatura. A 
più riprese i comunisti hanno 
condotto una battaglia ferma 
e decisa perchè finalmente 
quroti problemi siano affron¬ 
tati e risolti. Ne ha accumu¬ 
lato cosi un patrimonio di 
esperienze e di contributi ve- 
iiuU usuK gente che è stato 


pzesiaéo ' per la deflnitlohe 
del prògramma sol quale U 
partito ha basato la campa¬ 
gna elettorale e sul quale ba¬ 
sa ora la sua azione politica. 

Plano regolatore, avvio dèi 
programma di fabbricaziònu. 
della 167, scuola, tras^rti, 
‘rifórma del coUocameito, sa¬ 
lute puUilica costituiscono i 
punti cardbie di Questo pio- 

Ad essi si riferiscono i co¬ 
munisti ' quando pongono 
l’urgéoza' di convocare il 
ConrigUo ' comunale per là 
-'formazione della Giunta: e 
quando ■ preparano, come 
stanno facendo tii questi 
giorni, .una ' manifestazione 
pubblica- di protèsta ccmtro i 
lunghi rinvi! che privano in 
pratica dei govèrno locale. A 
questo scopo 1 oomtmisti 
hanno espresso alle altre for¬ 
ze politiche la propria dispo¬ 
nibilità per la formazione di 
- una Giuunta di sinistra, sulla 
base di un programma che 
rispecchi i rràli bisogni della 
collettività. 


giuntà di sinistra 

fPCI. PSI è PAH 


Amministrazioné PCI, Kl PSDI a FraHaminoié .; A 
Saviano rantro un acriìido anàlrio, teÌGótttiu^ 


? Dopo 17 acmi la DC torna 
àlTopposizione à Quarto.'PCI, 
PSI e PRrl hanno infatti'co¬ 
stituito una Giunta di sini¬ 
stra, che può crmtare su un¬ 
dici consiglieri su ventL NeL 
rultima riunione del Consi¬ 
glio è stato eletto il sindaco 
che è il repubblicano Anto- 
'..nio Apà, dipendente della 
Oli'velit 'E’ stata eletta ari- 
che la Giunta che è -fonhatà 
dà due consiglieri comunisti; 
Antonio Ferro e Umberto At¬ 
tardi; da due consiglieri sò- 
cialisti: Arcangelo Sansevle- 
ro te Castrese Carandente 
Glarifusso., I due aKessori 
supplenti sono 1 repubblica¬ 
ni Antonio Santoro e Fran¬ 
cesco Catuogno.. ' . 

U programma che la Giun¬ 
ta si prepara a varare con 
una la^ consultazione pun¬ 
terà essenzialmente su risa¬ 
namento igienico^ sanitario, 
edilizia e piano regolatore, 
trasporti e Viabilità, perso¬ 
nale. 

Proprio per questi proble¬ 
mi a lungo trascuimU la gen¬ 


te .ha punito il znalgovérhb 
della DC che l'U giugno bà 
Visto assottigliarsi di due 
consiglieri la propria rapprè- 
sentanza.. ? ^ - 7 - 
' Giunta di sihlstim anche a 
Frattamlnore. E* stata eletta 
còl voti dèi PCI, del FBI e 
del PSDL Siiidaco è. risulta¬ 
to il dottor AntonlO'Capaàso 
socialista. Oli asaèésori sdoor 
Antonio UguoriJTOI), Ales¬ 
sandro Ròn ni (F OT), Pasqua¬ 
le Parolisi (P^D e Glnsepr 
.pe Fiimani, indipendente 
eletto nella Usta comunista. 
Assessori supplenti sono Pbu>- 
lo Merenda (PSD e Raffàe- 
le Padricém iPCD. . v ; 

- À SàviahóC hti Nohmo, do¬ 
ve pure c’è una intesa tra 
PCI. BSI e FSDI per la for¬ 
mazione di una Giunta di 
sinistra si sta creando una 
situazione Incresciosa. D sin¬ 
daco uscente, il DC Tomma¬ 
so Tafuri, rinvia pretestuo¬ 
samente la convocazione del 
. ConsifUo’per ritardare la na¬ 
scita della Giunta. 


• • ^ \ 


r: . 






■■ BBNÈVENTei^ L’irifiàativa' " 
te' là'‘lotta délteomunisU’ del ^ 
Sangi<»rgese* per imporée im 
diverso sviluppo inodutttvo 
della sona, ^ che tenga conto ; 
di quelle che sono le con- 
(Usloril speciflché dri suo 
territorio e delle risorse'che 
in àffrictetura, ed in modo ; 
partiòtiare nel campo dèlia 
tabacchicoltura sono elevati, 
trova consensi tra lavontóri ; 
è le popolazioni Intertesate. - 
Infatti, i coóaunisti'liwi còr^; 
so di una àSseinbleà tra' le 
sesioni ' deUà' : abria.J hànno . 
mésso a puntò., un progetto 7 
di ristruttiinudabe Vdella lo¬ 
cale Agenzia dei’MofimioU di 
Stato per cambiamè U ruo¬ 
lo che nègU munti 20 anni 
ad essa è statò dato dai vari 
govèrni C-dall’aniniinistraziO'’ 
ne genérale' del MoriqpòHà 
* Si tratta, in ordine alla 
grandezza dmi’impianto e al- 
‘la. quantità di^ tabacco lavo¬ 
rato di una 'delle itiù : impor¬ 
tanti agènrie in Italia che 
è costata. allo stato drea 
2 mlUaxdi di lire ma che per 
responsabfiità attribnibUi al¬ 
la DC ed ai dirigenti dri : 
MonopoUo viene utilìiaata Ih': 
-parte come deposito, écn im 
ritmo produttivo di Javeta- 
aiorie del tabacco assoluta^ 
mente ' Inadeguato alla' auà 
potenzialftà. - 
Del proietto m ha periato 
n - compagno Dante FOhsó, ' 
responsabile aziendale della 
CGIL nella Agenzia di S. 
Giorgio:- «La Con* ed I la¬ 
voratori '-— ha detto -s non 
solo quelli occupati, ma an¬ 
che i ptedu tt ori ‘diretti m 
tabacco, hantio ‘ un gmide 
interesse a bàttersi per cani- 




b iHriluzioìie; 


X’agenzià del comune sa^ta attnalmente produce con 
n&dtmb al di sotto della sua poièniììàUtà • 


biare il destino, di questa 
azienda. Se corislderiamò che 
la potenzialità produttiva dd . 
mònopdio di 8. .Giorgio del' 
Sanalo è di dica 4o móà 
quintali'di-tabacco lavòràto 
all’anno, e òhe allo stato at^ 
tuale se ne lavorano (tare 
piegando circa 100 addetti) 
là mila : quintaU. risulta evi< 
'dente Io squUibrió., Una 
.maggióre prwhittivltà dèlia 
agenzia avrebbe l’effetto di 
incentivare la coltivazione 
dd tabacco néllè nostre 
campagne die con oppte tu ne 
inizlativè. tese anche alla ri¬ 
conversione delle colture 
porterebbe Inevitabilmente 
: al raddopitio della lumdudo- 
ne. Anche per effetto della 
maggiore: poedbllità di com- 
mercialìasamaóe con lo Stata 
Altra cons^enza — con¬ 
tinua il compagno Fonso — 
dovrebbe essere quella di 
frenare il fenòmeno.esàspe-. 
rato dèlia prìvatisazÌ<Hie del 
settwe, che assume carat¬ 
teristiche . ateentuatantente 
spèenlative anriié grade al 


sottosalario: diffuso -pratica- - 
tò nelle aziende -{vivate èst- ’ 
stenti.' : -7- ; - -7 

- «Là-nostra' fótta — ha ag¬ 
giunto 11 compagno Antoiti- 
no Natale segretario della 
sederne PCI del luogo — per 
amquistàre migliori condi- ■ 
demi ,di vita per ile molte 
centinaia di 'disoccupati ildV - 
la sema deve avere il teem>; *■ 
senso dei laVoràtori e'delle 
foixe progressiste loealL So- : 
lo in tal medo è: possibile 
dare speranze te prospettive . 
sicure alle popolademi ;lnte- 
ressàte per non - spingerle 
ancora eli più sotto Teimbrèl- 
lo dell’assistenzialismo e 
cUenteUsmò della DC. La 
nostra proposta eli radeiop- 
piare il numero dedi addetti 
nella gestione dei tabacchi eli 
8. Giorgio del Sannio non è 
Isolata e si inqùaelra in una ' 
'viskme comidessiva che noi 
abbiamo .elèUo svilunxx. elei- 
la pro dutti vità e dell’oèupa- 
deme nel sangicirgese ». 


incidente ^ 
3 sul lavoro 

; ner Sannio 7 ‘ 

' Mortale Incidenle sìd la¬ 
voro noi Sanala Un opre 
ròia Gfiiseppo Barbotolli 
di 4t òònG è procipifato da 
nna gru ainnlonio doUnre 
dudrio por la làvorodono 
di monili dai fratèlli 
rolla te S. Nicelo. Manfre¬ 
di (Bonovènto). Soccorso 
0 trasportato alFospodafè 
Rummo vi è giunio cado- 
A»ora _ ' .. • 

' GIvsoppo BeifrotolH oro 
sposato o podro ’dl dna II- 
glt- Smie caoso doinnei- 
d owlo sono stato oporlo io- 


ESTATE A NAPOLI 

LAOOnZTOOIO SOU.'IOUCAZIO- 
M ONISICALa 

IMI*niibite di « EsT«t« ■ fé»’ 
polì a 0«l 16 ai 31 iuslìo; Labo¬ 
ratorio Mii »robl«ma dall’aduca- 

- stofM muskala di baac, orsani» 

- «aro dalla acuola popolar* di 
' iiMiska di MonTestnto. Incontri 

- quotidiani (18-20) nella Sala 
Prìncipe di Napoli. • 

' ; Teatro Campesino? > n fin M 
' PMMdo •, di Luis Valdcz. ere 21 

•ASILICA S. ChlAtA 


rCAIRI 

STADIO S. PAOLO . 

Ore 21 il Teatro Tj>da Parte- 
' OOP* presento: « I Pb«b ■ 
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HLANGlbOi (Vw OZNNlNtc è - 

Vei aivasT) 


PNMtfNTlNl (VN dt 
- TaL 810.483) 


MOTIIOPOUTAN (VN. CMaN - 
Taf. 418000) 

PabOre d» aaeO», ean L. PreiaN 
« - C 

PUAEA (VN RafOaOae. 8 • TaN- 
. toe» 870.818) 

, A oeaNoo» pNaa « o lia, con M. 

Mo nr a a - C 
•OZV CTaL 848.140) 


•ANTA .LUCIA (VN A 
Tas. 418A78) 


riTANUS (C»rM 0 

MOa» 800 . 188 ) 


87 • T» 


PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 


ACANTO (VN AeoaaN VaN 
e» 010.0881 

, eà l asarS aaltvs 
AUA.GINOfTflO (PlONa tO» 
tPN Tal 810.808) 

CpNsi c»n S. Con oan r - Dà 
AObiA-eO (Val llSOip) 


AMIDCO (VN Mitre CI 

S, 00 - 

TeL 800.340) 


•eo» fosasaok», con 

g. Pe» 

zette • SA (VM 14) 


AMCOlCA (VN VW» aeé 

léOM, 'S • 

TaL 840^03) 

9 ^ ' *, 

Chiuaura estiva 


Altkv<».*i.r.«i.> ilei. 377.SB8) 


AOGO (VW A. roane. 4 • Tal» 
f» e» aaa . 704) '• _ 

AStHA iTct 20b.47P> 

Maolqoa a» aa*o» d» breda 
AVION (WWW e«oi> A w ti w e t » 
TaL V41.08.04) 

L*ó»em daOa ptaoda 4'ata con 

G. MPiinar • A 



•lANA (Vw L. 

. aer 877.887). 

Mmvg VI rvrvMv 

•DON (Vw O. feaaaM 
lem S8t.774) 


LOS (VN NNeNl 

m. 7-;’ fbNL 

*1» 038) 


L’»dta neói ead 

i N 'mmu pai- 

N BNne - 


MlliNON (VN N 

mHno» Ulte • 

Te* 824.88S) 


■ ScfraNrN dtopae 

N al MsaN» . 

VniPOLt (TaL 7Sa00.8t) 

Ripe*» 


ALTRE VISIONI 

iTALWAPpLf . Tal. 

00a«44) 

Oiìuaùra asthra 


la PZOLA (Tal 700.17.TS) 

Oiìmere eariv» 


MACSTUSO (VW 

Ni ■iminip M 

j Te» 7S7)a431 . 


Nono paoNnef» 


OléOMA MATUSI) (CdON P«»- 

SmSn £i 


MOOOONIOIIMO 

orto Ommi 

Tal ITO 008) . 




•UOOPA (Vw Nw» 
fbl. 808.488) 


•LOPta * A > (VN 
Tal. 801.800) 


Marvin - A (VM 14) 


POOiLLirv (VN ab 
Tal. 7004.741) 

- CnHwers. 'aaHv»' 
QéNtOétlMMLN» (VN 
fai OlOOtS> 

' CàhHors .attiva 
VÀLMUINN (laL V07 
g!p»a» 

VtfVOniA (VN PNan 



I piegnunni 
(B Napoli 58 


ORZ M: Film; 18: Ultime notista; 18,10: Film (L tempo); 
I8,N; Ultime notista;;^ FUm (X tempo); 19,40: Opera 
(repùca); 20.19: TGaèra; 20,49; PUm; 23,19; Andata e 
ritorno^ rubrica sportiv»; 22,49: TQ-saa (replica). 


iMfrdv imi ‘Fi - 41 m ra 



m ’iTDf (••) *Fi - ic *mL 'd 


aZNVOVA iVJJNd 

oaunod 1 mvsfU'ii» 




UONVOHVtS 
(ZSOIOOOS 8 MWVIA 



Solo la mano 
del Sarto 


^ 1 ì ■ 1 . ' M , ( ' ' , K ' . I ’ ( M I 1 ■ I , I I • ' V . 

. . _ 1 l. I 1 I t V 11 ^ ' V .II:! i ! 1 ' 

: V 11. ' ‘ S ] . ' 1 : 1 . : ! I . ■ . , 

































